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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Incapace di presentare qualsiasi proposta positiva 

LA DC INSISTE SULLE PRECLUSIONI 
che hanno portato il Paese alla crisi 

Gli accenti irresponsabilmente allarmistici dei dirigenti del partito - Moro, Fanfani e Andreotti insistono in una difesa globale del 
prepotere de - Commenti socialisti al CN democristiano - Un comitato ristretto sta definendo il documento programmatico del PSI 

Umberto Agnelli si dimetterà da amministratore delegato della FIAT 


Dal Consiglio nazionale democristiano è venuta una conferma: la DC non ha oggi nulla 
di nuovo da offrire all'elettorato italiano. Zaccagninl con la sua relazione, cosi come Moro, 
Fanfani o Andreotti (con interventi pronunciati negli ultimi due giorni nelle occasioni più 
diverse), si è posto sulla strada della continuità. Anche la parola c rinnovamento » sembra 

bandita dal vocabolario democristiano. E clic la decisione dei vertici della DC sia in 
definitiva quella di far ricorso alle cose, oltre che ai metodi, del buon tempo antico, è 
testimoniato dal fatto che l'accento anticomunista non soltanto prevale, ma tende a spostarsi 
. ___ non certo sui problemi reali 


L'incontro di intellettuali promosso dal PCI 

Largo e impegnato 
dibattito sul 
ruolo delle forze 
culturali per 
il rinnovamento 
dell’Italia 

La relazione del compagno Tortorella • Le proposte dei comunisti mirano 
ad affermare una rinnovata funzionalità delle istituzioni culturali, a pro¬ 
muovere un impegno serio per lo studio e la ricerca, a garantire il più 
ampio dispiegarsi del pluralismo - Ha partecipato il compagno Berlinguer 

--I Nella sede del Comitato con [ tributo di loiv.e e correnti po 


trale si è svolto ieri un incon j litiche e culturali diverse 


Sanno soltanto 
dire di no 


Un partito arroccato sul 
puro rifiuto, un partito in¬ 
capace di prospettare alcu¬ 
na soluzione concreta alla 
crisi del Paese: Questa la 
immagine che della DC 
stanno offrendo i suoi lea- 
ders. Zaccagnini non sa 
far altro che riproporre 
formule e schieramenti già 
ampiamente sperimentali 
per decenni, palesemente 
falliti, dichiarati non più 
presentabili dalle altre for¬ 
ze che pur ne hanno fatto 
parte. Moro, parlando al¬ 
l'assemblea della « bono- 
miana », scade malinconi¬ 
camente su linee di con¬ 
trapposizione ideologica 
frontale (« il centro ideale 
della politica futura del 
Paese, il punto di riferi¬ 
mento sarà o democristia¬ 
no o comunista *) cui egli 
stesso nel passato era sem¬ 
brato voler sfuggire. An¬ 
dreotti inventa un perico¬ 
lo di « isolamento » inter¬ 
nazionale, che è smentito 
sia dalle prese di posizio¬ 
ne dei dirigenti americani 
sia dall’atteggiamento del 
Consiglio della Nato. Per 
non parlare di Fanfani. 

Nella sostanza, il futuro 
che i capi della DC hanno 
il discutibile coraggio di 
indicare agli italiani è quel¬ 
lo di riprendere, dopo il 20 
giugno, il discorso al pun¬ 
to di prima. Il discorso del¬ 
la discriminazione, degli 
steccati, delle preclusioni: 
esattamente il discorso che 
ha reso per così lungo tem¬ 
po l’Italia praticamente 
priva di governo, lascian¬ 
do libero campo ai paras¬ 
sitismi. ai clientelismi, al¬ 
le ingiustizie, agli imbro¬ 
gli. E’ ima impostazione, 
quella dei leaders democri¬ 
stiani. che dovrà essere 
punita dall'elettorato, in 
quanto è una nuova prova 
della loro mancanza di sen¬ 
so dello Stato e di consa¬ 
pevolezza delle esigenze j 
nazionali. 

Questo è un Paese prò 
fondamente malato, mala¬ 
to per trent’anni di malgo¬ 
verno c di inefficienza. Un 
Paese investito da una si¬ 
tuazione economica e finan¬ 
ziaria pesantissima, che si 
riflette nel perdurare d’una 
inflazione galoppante: è di 
ieri la notizia che il mese 
scorso il carovita ha com¬ 
piuto un balzo impressio¬ 
nante del 3 per cento. Un 
Paese, dunque, che deve 


che per questo ha bisogno 
nei prossimi anni d’un go¬ 
verno dì larga collabora¬ 
zione, politicamente e mo¬ 
ralmente autorevole. A 
questa profiosta. la DC non 
sa far altro che contrap¬ 
porre dei « no ». 

E’ il segno della sua 
crisi, che si esprime in una 
condizione di isolamento — 
di cui ha allarmata co¬ 
scienza — e in uno stato di 
travaglio interno non pri¬ 
vo di manifestazioni cla¬ 
morose. Gli « indipenden¬ 
ti * di qualche rilievo nelle 
liste democristiane, ai qua¬ 
li un grande giornale del 
Nord fingeva ieri di dar 
credito, si riducono al no¬ 
to caso di Umberto Agnelli 
e a due « tecnici ». Stam- 
mati e Bonifacio, i quali 
sono ministri in carica nel 
governo monocolore demo- 
cristiano. Del resto, dalla 
Lombardia al Piemonte, 
dalla Sardegna alla Tosca¬ 
na, la presentazione delle 
candidature ha provocato 
nella DC sussulti e lacera¬ 
zioni che confermano le 
spaccature congressuali e 
postcongressuali. 

Alla riproposizione demo- 
cristiana delle vecchie ri¬ 
cette, è venuta dal Comita¬ 
to centrale socialista una 
risposta che non è ancora 
definita — in quanto non è 
stato ancora messo a pun¬ 
to un documento program¬ 
matico — ma che comun¬ 
que contiene l’esplicita di¬ 
chiarazione dell’improponi- 
bilità d’un ritorno al cen¬ 
tro-sinistra. Tale è appar¬ 
so il senso della relazione 
del compagno De Martino. 
Anche il PSI si dice con¬ 
vinto dell'esigenza di giun¬ 
gere a una direzione poli¬ 
tica nuova, di ampia col¬ 
laborazione, che rappre¬ 
senti una seria svolta. Non 
si comprende appieno, pe¬ 
rò. perché da parte di al¬ 
cuni compagni socialisti si 
reputi opportuno insistere 
su toni polemici nei con¬ 
fronti della cosiddetta 
t credibilità » comunista, 
che oltre a essere infon¬ 
dati indeboliscono oggetti¬ 
vamente la stessa propo¬ 
sta del PSI: il che dà luo¬ 
go a equivoci, di cui si è 
avuta un'eco ieri nelle di¬ 
scordanti interpretazioni 
degli organi di stampa. 
Siamo i primi ad augurar¬ 
ci che si abbia in propo- 


compiere un grande sforzo J sito, nei prossimi giorni, 
comune per risollevarsi, e j un esauriente chiarimento. 


che la crisi del Paese pro¬ 
pone. ma sulle sollecitazioni 
irrazionali, sulle paure del 
nuovo. 

E' perfino ovvio osservare 
die nella situazione attuale 
il vero « salto nel buio », per 
l'Italia, sarebbe quello di pro¬ 
seguire lungo una traiettoria 
che ci ha portato sull'orlo 
della bancarotta. Il rischio 
più grave — e ciò risulta or¬ 
mai chiaro a larghi settori 
dell'opinione pubblica — è 
quello d'una prosecuzione del¬ 
l’esperienza del monopolio del 
potere democristiano. E tut¬ 
tavia. dinanzi a queste lam¬ 
panti verità, la DC riproiio- 
ne se stessa come asse cen¬ 
trale (si legga la relazione 
di Zaccagnini) e come « cen¬ 
tro ideale della politica fu¬ 
tura » (si veda il discorso di 
Moro aU’assemblea nazionale 
della bonomiana). Agli altri 
toccherebbe il ruolo di « spal¬ 
la », di « satellite ». E que¬ 
sto dovrebbe valere sia per 
i partiti laici, sia per i so¬ 
cialisti. 

E* una nuova versione del¬ 
la « centralità ». Proprio per¬ 
ché essa è insostenibile, pro¬ 
prio perché non può fondar¬ 
si su una proposta posifiua. 
ecco il ricorso ai toni allar¬ 
mistici e il tentativo di gio¬ 
care ia campagna elettorale 
su di un certo tipo di con¬ 
trapposizione al PCI. co¬ 
me se si trattasse di un - 
referendum e non d’una com¬ 
petizione nella quale ogni for¬ 
za politica concorre con le 
proprie indicazioni e con i 
lineamenti politici e storici 
che le sono peculiari. 

E' grave che il presiden¬ 
te del Consiglio abbia aval¬ 
lato. con il suo ultimo discor¬ 
so, questa impostazione af¬ 
fermando che il futuro pun¬ 
to di riferimento della po¬ 
litica italiana « sarà o de¬ 
mocristiano o comunista ». e 
agitando non meglio preci¬ 
sate « incognite interne e in¬ 
ternazionali » nel caso di una 
€ vittoria » del PCI. E’ gra¬ 
ve anche perché, tra i diri¬ 
genti della DC. l'on. Moro è 
certamente quello che. per 
la carica che attualmente ri- j 
copre, dovrebbe essere il più j 
impegnato a far sì che una j 
condotta della campagna elei- • 
torale serena e obbiettiva eviti 
il rischio di altre tensioni e di 
un ulteriore logoramento del¬ 
l'immagine di un Paese col- i 
pito dal malgoverno. Gli al- , 
tri dirigenti democristiani | 
sembrano comunque non vo- < 
lorsi discostare per nulla da ; 
questa impostazione. Fanfa- * 
ni. che ha parlato a Vare¬ 
se. ha affidato la propria , 
polemica nei confronti della | ' 
sinistra a un complicato cal- ! • 
colo: < Al PCI - ha det- j 1 
to — basterebbe un aumen- I 
in di tre nuovi coti ogni tren- 1 j 
tatre già ottenuti il 15 giu- , 

C. f. | 

(Segue in ultima pagina) i. 



DANNI NEL FRIULI PER IL MALTEMPO 

lutasi sul Friuli, ha portato nuovi disagi alle popolazioni col pile dal terremoto, provocando anche altri danni. Nolla regione 
si fanno intanto i primi bilanci dei disastro: i morti sono sa liti a 935; l'agricoltura ha subito danni che superano i 600 


tro di intellettuali comunisti 
, e di ìndiuendenti presenti nel¬ 
le liste elettorali del PCI Ha 
partecipato all'incontro — cui 
erano presenti numerose per¬ 
sonalità del mondo della cul¬ 
tura. dcll.i scienza, delltirte, 
dello spettacolo, dell'insegna¬ 
mento e della giustizia — e vi 
ha preso la parola il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer (del 
suo Intervento ritenremo nel¬ 
la nastra edizione di domani). 
I*i discussione è stata ìntro- 
i dotta da una relazione del 
| compagno Aldo Tortorella sul 
ì tema - «Il ruolo dell'* forze 
culturali nell'opera di risa¬ 
namento e di rinnovamento 
I dell'Italia ». 

j Tortorella ha denunciato 1 
guasti prodotti dalla trenten¬ 
nale direzione democristiana 
I dello Stato in ogni campo 
I della vita e dell'organizzazio- 
j ne della cultura. Alla dram¬ 
matica crisi attuale, che toc¬ 
ca punte angasciose nella 
scuola e ncU'Università. e ai 
| seri pericoli di decadimento 
■ che si profilano si può lai 
fronte — ha detto Tortomi- 
! la — solo imboccando un'al- 
! tra strada, attraverso una 
♦uova direzione politica del 
paese. Le prnpaste dei comu¬ 
nisti mirano od affermare 
una rinnovata funzionalità 
delle istituzioni culturali, a 
i promuovere un impegno serio 
I per Io studio e la ricerca, a 
i garantire il più ampio dispie- 
I garsi del pluralismo culturale 


, Nel torso del dibattito sono 
| Intervenuti - Giancarlo Codrl- 
gnam. insegnante; Giuliano 
Procacci, ordinario di Storia 
moderna all'università di Fi 
ronzo; Tito Man lacco, inse¬ 
gnante; Carlo Bernardini, 
preside della facoltà di scien¬ 
za* dell'università di Roma; 
l'avv. Giuliana Fuà; il dr. 
Munnuzzu. magistrato; Mas¬ 
simo Toschi, insegnante; 
Claudio Villi, docente di ma¬ 
tematica all’università di Mi 
lano; Vitilio Masiello, presi¬ 
de della facoltà di lingue al 
l’università di Bari; li gene¬ 
rale Nino Pasti; il prof. Giu 
seppe Petronio, preside della 
facoltà di lettere nll’univer 
sita di Trieste; Nello Ponen¬ 
te. ordinario di storia dell’ar¬ 
te contemporanea all’univer¬ 
sità di Roma; Francesco Vn- 
lcntini. ordinario di filosofia 
morale all'università di Ro 
ma; Mario Gozzmi. insegnan¬ 
te; prof. Nino Tusa. sovnn 
tendente alle antichità per 
ì la Sicilia occidentale; Franca 
| Basaglia, segretaria del movi 
| mento eli Psichiatria Demo 
‘ ciatica; dr. Tommaso Aulet 
i ta. magistrato di Cassazione, 
Aldo Masullo, deputato uscen 
te della Sinistra indipcnden 
' te; Antonio Brusca, docente 
I di Cardiologìa all’università 
' di Torino; il musicista Luigi 
| Nono: Cettina Jacono. do! di- 
I rettivo COGIDAS di Napoli; 

I Emilio Garroni, docente di 
1 estetica all’università di Ro 
ma; Giovanni Giudice, pre 
side della facoltà di scienze 
dell’università di Palermo: 
Alberto Granese. direttore 
dell’istituto di Pedagogia de'. 


miliardi di lire. Nella foto: una « tendopoli » allagata dalla pioggia . 

Conclusi i lavori del Consiglio atlantico a Oslo Nei primi tre mesi di quest'anno 

Divisioni nella Nato Bilancia dei pagamenti: 
snlla questione italiana 1426 miliardi di deficit 


A PAGINA 7 


e l’elevamento della cultura dell’istituto di Pedagogia < 
e delia coscienza critica di < l’università di Cagliari, 
massa. Una tale opera di rin- . 

novamento richiede il con- I ALLE PAGINE 4 E 5 


Il segretario di Stato USA: «Dopo le elezioni ogni membro della 
alleanza valuterà la situazione in base al proprio punto di vista» 


Il disavanzo ha superato quello dell’intero 1975 - Entrati in vigore da 
mezzanotte i rincari dei prodotti petroliferi - Crollo della sterlina 


Dal nostro inviato 


Una nuova ingerenza 
del Papa nelle vicende 
politiche italiane 

Dopo aver fatta propria la posizione annunciata dal 
cardinale Poma contro i cattolici candidati nelle liste 
del PCI. il Papa ha ritenuto di dover dare indicazioni 
e giudìzi di merito in vista delle scadenze elettorali. 

A PAGINA 2 


Erano pendolari i nove 
morti nell’incidente 
stradale vicino a Bari 


Nella tremenda sciagura della strada presso Bar: del¬ 
l’altra sera sono periti nove giovani edili di Gravina 
(Bar.). Per andare al lavoro compivano tutti giom. 
un viaggio di 170 km. A PAGINA 7 


| OSLO. 21 i primi tre mesi di quest anno. 

j ! Nè Kissinger, nè Luns han- j un disavanzo record, pari a 

| ! no voluto dire una sola pa- 1426 miliardi e trecento mi 

i ro *j , a conclusione dei lavo- Jioni di lire, superando quin- 

I «,.?? di d deficit dell’intero 1975 ! 

i sulla «questione italiana». ._ . .... .oh. 

i ; Se per il secondo il silenzio C1( :. 51 cra ?^\ estat ” s . u ^ 
j è facilmente spiegabile stan- miliardi e 800 mi.ioni. Sol j 
| > te la sua funzione di segre- tanto per il mese di marzo j 
) ] tano generale dell’alleanza, il il disavanzo della bilancia dei ! 
| silenzio di Kissinger ha prò- pagamenti ha raggiunto 903 ! 
, , vocato perplessità e grande miliardi e 600 milioni di lire. • 
_ | stupore tra ì giornalisti e zh 0ll „ t _ nronrrilIV , m , „ t , ia ' 
* osservatori. Molti si attende- i _viuesta pr'■occupante -dJ- , 
vario infatti che il segreta- i ZIOn f c determinata da , 

- nc di Stato, una volta svin- un dalia ripresa delle | 

I colato dalia collegialità del importazioni da parte dei set- j 
j consiglio, avesse ribadito le tori produttivi e dall'altro dal- 
| sue vecchie posizioni duran- | Ja progressiva svalutazione 
| te la conferenza stampa nel delia moneta italiana, che ha 

i wsfjffu&srst ; «■"«»*»* « in Krc 

| lità di ministro degli esteri dei pagamenti al! estero. 

1 degli SUM Uniti. E invece In realta la bilancia sardi 


La bilancia dei pagamenti I non ci fossero stati i 154 mi- 
con l'estero ha registrato, nei I bardi di rimesse degli emi- 
primi tre mesi di quest’anno, j granfi e i 72 miliardi e 700 
un disavanzo record, pari a I milioni di lire provenienti dai 
1426 miliardi e trecento mi ì turisti stranieri. 


granfi e i 72 miliardi e 700 \ 'T ra|r ; rft 
milioni di lire provenienti dai , _ * l,U£,,u 

turisti stranieri. ! Jpl r;; rft 

Alla mezzanotte di ieri, in- Ut-I U 

tanto, sono entrati in vigore ■ (l’Italia I mUOre 
gli aumenti dei prezzi di vari i 

prodotti petroliferi decisi l'al- 1 S(tfltÌCStd3ctn 
tra sera dal CIP. Secondo un ; 

primo calcolo questi incre , L'avvio della lunga Tor¬ 
menti darebbero alle società ! sa ciclistica e stato fu 


petrolifere nuovi introiti per 
4.500 lire a tonnellata di greg¬ 
gio. 

La decisione dei CIP ha su- 


; nestato in Sicilia da un 
i grave lutto e da un’im- 
i prcssionantc sene di cn- 
l dute. Il corridore spagno- 
• lo. Juan Manuel Santie- 


scitato vivaci e ferme prò- i steban. vittima di una t 


’ ^ I sue vecchie posizioni duran- Ja progressiva svalutazione 

| te la conferenza stampa nel della moneta italiana, che ha 

. | ; «■"«»*»* « in Iirc 

“I | ma di ministro degli esteri dei pagamenti all estero. 

so Bar: del- | degli Stari Uniti. E invece In realtà la bilancia sardi 
di Gravina ! non solo non lo ha fatto ì be stata ancora più grave 

tutti giom. S ma. sollecitato da una sene 1 se. nello stesso periodo dei 

A PAGINA 7 i d. domande, ha esplicitamen- j primi tre mesi di quest'anno. 

! te dichiarato di non voler 1 


teste da parte delle organiz- 
zaz.om deirautotrasporto. 

Da segnalare, infine, che ia 
sterlina ha subito ieri un 
improvviso scivolone, costrin- 


I sbandata in curva, si è I 
‘ schiantato contro un 1 
' ’ cuard rad" nel corso del- 1 
I la prima semitappa. bat- I 
I tendo ron violenza la te- ‘ 
• sta. Trasportato m ospe- I 


Gusto del governo e arroganza del potere 


La caratteristica più preoc- ! aerali di cui sta dando prò- 
cupante e insieme p:ù dan- ! va questo partito. 


n osa alle esigenze della na¬ 
zione insita nel comporta¬ 
mento politico della DC con¬ 
siste ncWaver sostituito al 
gusto del governo — cioè al¬ 
la volontà e capacità di af¬ 
frontare e risolvere t proble¬ 
mi reali della società — un 
sempre più gretto e insano 
gusto del potere. 


Occorre dire, anche alla lu¬ 
ce di queste considerazioni, 
che torse non si è sottolinea¬ 
ta in modo sufficiente la 
grave responsabilità della DC 
nel non avere accolto, anche 
in campo nazionale, la pro¬ 
posta di un accordo di fine 
legislatura avanzata dal no¬ 
stro partito. Va ricordato, a 


ET m questa logica cieca e j tal proposito, che Vargomen- 


tra la maggioranza e l’oppo- ; del comune lavoro condotto . 
suzione. I con noi in sede programma- 

Perchè questa diversità dt j fica sta a dimostrare che 
atteggiamenti a Roma e a i tempi sono maturi, che « è 
Palermo? Qui affiora la lo- ora di governare con i comu- 
gica di parte e meramente msti ». Non possiamo quindi 
distruttiva della DC. In Si- abbandonare il sospetto che 
cilta, con i comunisti, si so- la DC in campo nazionale 
no per la prima volta dalla j abbia rifiutato la proposta di j 
nascita dell'autonomia vara- un accordo di fine legislatu- i 
te delle buone leggi, si è far - | ra, esclusivamente per moti- 
mia una nuova credibilità al- I vi di parie e per paura che i 


Camacho rinviato 
a giudizio: 
rischia 30 anni 


inesorabile che gli interessi 
di parte finiscono per assorbì 
re ogni energia m una di 
spersione anarchica e con¬ 
traddittoria della volontà e 
degli interventi, e per fare 
velo a ogni considerazione 
che sia improntata alla ne¬ 
cessità di fronteggiare con 
competenza e serietà di pro¬ 
positi le esigenze compiei 
site delia nostra comunità 
nazionale Al culmine di que¬ 
sta logica si colloca il vero 
e proprio salto nel buio in 
cui la DC finirebbe per con 
durre la società italiana qua 
torà non si voltasse pagina 
rispetto all’irresponsQbtltia e 
élla mancanza dt senso del- 
la Stato e degli interessi ge¬ 


lazione usata dallo stesso 
Zaccagnini — quella dell'im- 
possibilità di mutare i deli¬ 
berati congressuali della DC 
riguardanti la destinazione 
ira maggioranza e opposto¬ 


la Regione, si sono assunti 
importanti impegni a favore 
dei settori produttivi della 
popolazione. L'esperienza si¬ 
ciliana sta li a dimostrare 
che per la DC non solo è pos¬ 
sibile, ma è necessario mao¬ 


ne — era in palese contraddi' t minciare a governare con i 


zxone con l'esperienza dell'ac¬ 
cordo di fine legislatura, sti¬ 
pulato alia Regione siciliana 
tra i partiti della vecchia 
maggioranza di centro sini¬ 
stra e il PCI proprio al fine 
di salvare l'istituto regiona¬ 
le dallo sfacelo delle ricor¬ 
renti crisi di governo, di dar 
vita a un programma concor¬ 
dato capace di rispondere al¬ 
le esigenze piu urgenti del¬ 
le popolazioni, pur mante¬ 
nendo una netta distinzione 


comunisti. Non a caso la stes¬ 
sa DC siciliana. nelTesaltare 
i risultati positivi venuti da 
quell'accordo, si sente sem¬ 
pre pm imbarazzata a rispon¬ 
dere olla domanda centrale: 
perché se sono stati necessari 
i comunisti per fare delle 
buone leggi, non dovrebbero 
essere altrettanto necessari 
per governare e per garanti¬ 
re che tali leggi vengano rea¬ 
lizzate? 

Ecco il punto: l'esperienza 


la gara sulle cose e a favore 
del Paese abiliti i comunisti, 
al di là di ogni discrimina¬ 
zione. a presentarsi come una 
seria e responsabile forza di 
governo. Ma proprio questa è 
la logica e la scelta del sal¬ 
to nel buio; piuttosto che ri¬ 
conoscere la funzione dei co¬ 
munisti si risponde: muoia 
Sansone con tutti i filistei! 
Questo ragionamento cata¬ 
strofico sta a dimostrare che 
non si teme che i comunisti 
conducano ritolta al disastro, 
ma, esattamente al contrario, 
si teme che i comunisti dimo- 

Achille Occhetfo 

(Segue in ultima pagina) i 


aggiungere alcunché su que- i 
sto argomento- Ha tenuto a | 
precisare, anzi, e ciò e appar- j 
se assai interessante, che j 
non tutte le dichiarazioni che * 
gii sono state attribuite cor- | 
i rispondevano esattamente a 
quel che egli aveva detto. 

Molto netta, d’altra parte, 
e stata la smentita alla noti¬ 
zia circolata ieri sera secon¬ 
de cui Luns avrebbe interrot- ; 
to Kissinger mentre questi J 
si accingeva a parlare della | 
questione comunista » in 
| Europa. La smentita è venu- 
i ta sia dal segretario genera¬ 
le della NATO sia dal segre¬ 
tari di Stato americano. s:a ■ 
dagli altri ministri presenti. 
Tutti hanno tenuto, m sostan¬ 
za, a far sapere che la NATO 
nor. si è immischiata nè in¬ 
tende immischiarsi, nel pros¬ 
simo avvenire, nelle e’ezioni 
italiane. La sola cosa che sia i 
Luns che Kissinger hanno af- j 
fermato è che dopo le eie- I 
zioni e in base ai risultati, j 
la questione potrà essere og- ! 
getto di considerazione. Kis- 
smger è stato un po’ più 
sfumato, offrendo fonse una 
chiave di interpretazione che 
tende a confermare quanto 
dicevamo ieri. «Dopo le ele¬ 
zioni italiane — ha detto esat- 
j tamente 11 segretario di Sta- 
I to — ognuno dei governi mem- 




Cencio fra l'altro il governo i dalc, vi e giunto radi ve¬ 
di luindra ad aumentare il j re. A PAGINA 14 

d: -conto dell'l'T. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 : _ 


no e si 


MADRID. 21 dagli altri ministri presenti. 

Mareelino Camacho. Anto- Tutti hanno tenuto, m sostan- 

n:o Garcia Trevijano, Na- za. a far sapere che la NATO 

zano Aguado e Javier Dor- nor. si è immischiata nè in- 

rosoro. membri della piat- tende immischiarsi, nel pros- 

taforma unitaria « coordina- simo avvenire, nelle e’ezioni 

mento democratico » sono italiane. La sola cosa che sia 

sUti rinviati a giudizio per Luns che Kissinger hanno af- 

rivolt* « contro La forma del fermato è che dopo le ele- 

govemo». li reato prevede Z i 0 ni e in base ai risultati, 

una pena da venti anni e un ia questione potrà essere og- 

giomo a trenta anni di car- getto di considerazione. Kis- 

cere. singer è stato un po’ più 

Si sono frattanto aggravate sfumato, offrendo forse una 

le condizioni di un valoroso chiave di interpretazione che 

comunista spano.o. il compa- tende a confermare quanto 

gno Luis Lucio Lobato. Egli dicevamo ieri. « Dopo le ele- 

è stato trasferito dal carcere zioni italiane — ha detto esat- 

di Zamora all infermeria del- • tamente il segretario di Sta- 
la prigione di Carabanchel. . t Q _ ognuno dei governi mem- 
Lobato soffre di gravi distur- ! 

bi respiratori e alle corde va i Alberto Jacovìeflo 

cali, anche in seguito a tre 1 MIEHBno JacovieilO 

scioperi delia fame ai quali . . ... . 

ha di recente partecipato. . (SeQue in ultima pagina) 


T «ULTIMA :ra.-m:S'.o- 
^ ne televisiva elettorale 
«Versole elezioni » (poi ter¬ 
ranno, cosi ha annunciato 
Jader Jacobelh, moderato¬ 
re. le * Tribune si e vi¬ 
sta l’altro ieri sera. Erano 
interrogati i capi gruppo 
parlamentari democristia¬ 
ni, on. Piccoli e sen. Bar¬ 
tolomei, dai giornalisti 
Tnggiani e Gismondv 
L'on. Piccoli era in bellez¬ 
za. persino cotonato, e vi¬ 
sibilmente deliberato a 
mostrarsi signorile. Cerca¬ 
ta dt parlare con pacatez¬ 
za, ma non riusciva a pro¬ 
nunciare le parole con la 
esse doppia senui fischia¬ 
re: deve essere la sua ma¬ 
niera, inconscia, di appro¬ 
varsi, e dobbiamo ricono¬ 
scere che egli ha più che 
una buona ragione per es¬ 
sere soddisfatto di sè. 

Prima di tutto l'on. Pic¬ 
coli ha il gusto della mi¬ 
sura. Essendogli stato 
obiettato che il suo è il 
partito dei a no », egli ha 
cordialmente riconosciuto 
che questo è un fatto. La 
DC — ha confermato il 


presidente dei deputati de¬ 
mocristiani — ha infatti 
detto « no » al compro¬ 
messo storico e «non alla 
ultima proposta dt Ber¬ 
linguer. Ma non bisogna 
esagerare, pensa Piccoli. 
Cosi ai petrolieri c stato 
detto i si ». come tutti san¬ 
no; e siccome il « no » op¬ 
posto ai comunisti, secon¬ 
do l'on. Piccoli, «attiene 
ai.a nostra concezione po¬ 
litica », deve attenere alla 
loro concezione politica 
anche il a si « ai petrolie¬ 
ri, per non parlare delle 
bustarelle. Se i postini 
avessero, per le bustarel¬ 
le, lo stesso amore che 
portano loro certi demo¬ 
cristiani. ci verrebbero re¬ 
capitate a casa almeno 
dieci volte al giorno, ma 
ruote. In secondo luogo 
il presidente dei deputa¬ 
ti scudocrociati e un cul¬ 
tore della venta. Egli ha 
affermato che i comuni¬ 
sti hanno la «vocazione 
dell’ egemonia ». Esatto, 
mentre i democnstiam 
per l'egemonia provano 
un vero orrore: la prospet¬ 


tiva di occupare qualche 
carica li fa inorridire e, se 
dipendesse da loro, quelle 
poche, rare e schifate che 
gli appartengono, le com¬ 
penserebbero a fagioli, co¬ 
me si fa alla tombola in 
famiglia. Invece i maggio¬ 
ri dirigenti democristiani 
incassano centinaia di mi¬ 
lioni. Ma bella forza: sono 
raccomandati dai comuni¬ 
sti. 

Dimenticavamo di ac¬ 
cennare alla presenza, gio¬ 
vedì sera, del sen. Barto¬ 
lomei. Ma costui non è un 
uomo, è una località. Vie¬ 
ne chiamato così: « Barto¬ 
lomei » come il capolinea 
di un autobus: « Clodio ». 
« Lambrate », « Settembri¬ 
ni », e si capisce che ogni 
tanto vorrebbe dire qual¬ 
che cosa ma appena bal¬ 
betta, non è che lo faccia 
apposta, no, è proprio che 
non sa che cosa dire. Sic¬ 
ché anche i suoi colleghi 
lo lasciano li e gli voglio¬ 
no persino bene. « Barto¬ 
lomei — pensano — ovve¬ 
ro quando c'è la salute ». 

Fortaòraceln 
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PAG. 2 / vita italiana 


Costo della vita 
in aprile +3% 

Se non si cambia politica economica il rincaro potrà essere 

+ 30% nel 1976 

COSA STA FACENDO IL GOVERNO ? 

■ lascia alla « spontaneità » la formazione dei prezzi 

■1 aiuta l'inflazione con provvedimenti come quello di gio¬ 
vedì con cui si sono aumentati quasi tutti i prodotti pe¬ 
troliferi 

■ assicura impunità agli speculatori. 

Per un nuovo corso economico ^. 

CON I COMUNISTI f BSjY 

UNA NUOVA DIREZIONE DEL PAESE 

I--------- - --- 

In un documento approvato all'unanimità 


RAI-TV: la Commissione precisa 
le sue direttive per le elezioni 

L’Ufficio di presidenza ha chiarito il senso e la portata delle sue disposizioni del 7 maggio * Il diret¬ 
tore di « Tribuna elettorale » risolverà la questione dei tempi delle conferenze stampa dei partiti 


l’Unità / sabato 22 maggio 1976 


Dopo la « ribellione » alle decisioni della direzione sulle candidature 


Nella DC lombarda commissariata 
perdurano gli scambi di accuse 

A seguito delle dknissioili forzose del segrelario regionale, è giunto a Milano il commissario inviato dal centro • Dichiarati inammissibili i 
ricorsi alla magistratura degli esclusi Gino Colombo e Athos Vaisecchi • Confermale le dimissioni di protesta dei maggiori dirigenti de in Sardegna 


n»ll« J alla Coltivatori diretti, tutti 

Dalla nostra redazione appartenenti alia nuova mag- 

MILANO. 21. gioranza che guida la DC ioni 
La clamorosa esclusione dal- barda all’insegna di un gene- 
le liste democristiane per il rico impegno « pro-Zaccaglini » 


Senato dell’assessore regiona¬ 
le Gino Colombo, l’« uomo 
nuovo» della destra forlania- 
na lombarda, continua ad es¬ 
sere al centro di vivacissime 
polemiche in casa DC. La li¬ 
te rischia di trasferirsi nelle 
stesse istituzioni. Alcuni con¬ 
siglieri della corrente di « ba¬ 
se » e altri che fanno capo 


hanno annunciato la loro in¬ 
tenzione di denunciare alla 


Dalla nostra redazione 

■ CAGLIARI, 21. 
Il segretario regionale del¬ 
la DC sarda on. Angelo Roich 
ha confermato le sue dimis¬ 
sioni come reazione alla de¬ 


ferenza stampa convocata con quale si sarebbe trovato quali 
gli altri dimissionari per spie- do gli fu richiesto, dagli ai- 
gare la situazione — ha ten- tri esponenti dellu DC sarda, 
tato di recuperare una par- di assumersi la responsabili- 
venza di unità della DC sarda tà di presentare le Uste vani- 
anche in funzione di un ri- te in sede locale al posto di 


sultato elettoale che gli con¬ 


magistratura il presidente clsione della direzione nazìn- sente di trattare da posizioni 


del Consiglio regionale, il so- naie del suo partito clic ha 
cìalista Sergio MarvelU, per profondamente modificato le 


« omissione di atti d’ufficio », 
non avendo questi iscritto al¬ 
l’ordine del giorno della pros¬ 
sima seduta del Consiglio che 


candidature proposte dagli or¬ 
gani locali Isolani. Con lui 
hanno confermato le dimis¬ 
sioni 1 segretari di Cagliari e 


dì forza con la direzione na 
rionale del suo partito. 


quelle giunte da Roma. 

Roich ha pietosamente ta¬ 
ciuto sulle voci circa le re¬ 
sponsabilità attribuite in que- 


Per questa ragione si cer* sta manovra al sottosegretario 


ea di assolvere da ogni so 
spetto di intrigo romano tut¬ 
ti i notabili dell;» DC sar¬ 


ai tesoro, il senatore doroteo 
di Oristano Lucio Abis. 

Li’on. Roich ha concluso 


si terrà il 25 prossimo, le di- Sassari, le due province do- dii riversando ogni respnnsa- condizionando il ritiro delle 


Delegazione 
da Finocchiaro 

ifpci 

denuncia 
la faziosità 
del GR2 

Ieri mattina, una delega- 
alone del PCI composta dai 
compagni Renzo Trivelli, del¬ 
la segreteria, Pietro Valen¬ 
za, della Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza, e An¬ 
tonio Tatò, responsabile del¬ 
l’ufficio stampa, è stata ri¬ 
cevuta dal presidente del 
Gonsigllo di amministrazione 
della Rai-TV, Beniamino Fi¬ 
nocchiaro. 

La delegazione ha posto al 
presidente della Rai-TV il 


L’Ufficio di presidenza del¬ 
la Commissione parlamenta¬ 
re di vigilanza sulla RAI- 
TV ha approvato ieri, all" 
unanimità, un documento 
nel quale vengono precisate 
— In relazione alla richiesta 
dt chiarimenti avanzata dal 
Consiglio di amministrazione 
della RAI — il significato e 
la portata dell’indirizzo e- 
messo dalla Commissione il 
7 maggio scorso. 

Il documento precisa che 
« gli interventi diretti dei par¬ 
titi e dei loro candidati (in¬ 
terviste. dibattiti, sondaggi 
di opinione, comizi) durante 
la campagna elettorale — 
essendo stati garantiti e di¬ 
sciplinati in Tribuna elettora¬ 
le e nella rubrica Cronaca 
elettorale — non devono tro¬ 
vare collocazione negli altri 
programmi radiotelevisivi, nei 
quali deve essere evitata qual¬ 
siasi forma di propaganda e- 
lettorale palese od occulta. 

« La traduzione in termini 
operativi della delibera del 
7 maggio — continua il do- 


Una dichiarazione 
del compagno sen. Valenza 


Il compagno sen. Pietro Va¬ 
lenza. della Commissione par¬ 
lamentare per l'indirizzo e 


gestione dell’lnformi 
Impedendo ogni abuso. 


missioni di Gino Colombo dal 
- suo incarico di assessore al¬ 
l’ecologia. enti locali e per¬ 
sonale. 

L'ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale ha Im¬ 
mediatamente risposto tacen¬ 
do presente che Gino Colom¬ 
bo ha inviato una lettera prò- 
• prio Ieri sera a Marvelll nel- 

~ Ia quale comunica di aver 

1^22*1 ritirato le proprie dlmissio- 

VVaOM ni dalla Giunta. L’ordine del 
giorno della seduta del Consi¬ 
glio, fissato successivamente, 

I • non poteva quindi contem- 

■ 1 piare un atto ormai nullo. 

II II I I La guerra nelle file demo- 

cristiane assume quindi nuo¬ 
vi toni di asprezza ed è ben 
lontana dal suo esaurimento. 

. , „ Le rivalità mai sopite fra i 

IDDÌO * Il diret- due tronconi della DC lombar- 

33 , . . . da che si identificano gros- 

Ipa dei partiti so modo da una parte nella 
r r eterogenea maggioranza prò- 

Zaccagnini nella quale si ri- 

- conoscono personaggi come lo 

on. Vittorino Colombo. 11 se¬ 
natore Marcora. l’on. Granel- 
.ma li, il presidente della giunta 

regionale Golfari, il segreta¬ 
rio regionale Alberto Galli, 11 
7 nlnn^n presidente della coldiretti An- 

' alCll£a dreoni, e dall’altra una destra 

per altro carica di molte ten¬ 
sioni interne che si richiama 
dell’Informazione, appunto a Gino Colombo, a 
ogni abuso. Massimo De Carolis, a Mo¬ 


ve sono state imposte le ino- bilità sui dirigenti nazionali, 
dificazioni delle candidature. Anche l’on. Becciu. esponente 


Sono inoltre dìmissionari il del gruppo Arnaud e unico 
presidente della consulta prò- sardo membro della direzione 
vinciale di Cagliari dei gio- nazionale, è stato «compre 


sue dimissioni al completa¬ 
mento del processo di « re¬ 
gionalizzazione » della DC da 


vani de Fresu e il segreta- so» da Roich, che lo ha giu- 
rio Maraz.zani. Naturalmen- stifieato por la situazione di 
te l'on. Roich — in una con- «impedimento morale» nella 

Elezioni amministrative 

Il PCI al 1° posto a Roma, ! 
Bari, Genova, Foggia, Ascoli j 
e in numerosi altri comuni 


« Quanto ai tempi delle tra- razzoni; queste rivalità, dice- 


Conclusa la presentazio¬ 
ne delle liste e delle can¬ 
didature per la Camera e 
per il Senato, i comincia¬ 
ta Ieri la procedura per 
gli 84 Comuni superiori ai 
5 mila abitanti dove II 20 
giugno dovranno essere 
rinnovati I consigli (per 
scadenza del mandalo o 
per sostituire la gestione 
commissariale) e per le 
due Province — Roma e 
Foggia — dove pure deb- 


sardo membro della direzione attuarsi entro il prossimo con¬ 
nazionale. è stato «compre- grosso. 

so» da Roich, che lo ha giu L'impacciato tentativo di re- 
stifioato per la situazione di cuperare credibilità presso lo 
« impedimento morale» nella elettorato sardo, lungi dal riu¬ 
scire convincente, determina 
____ulteriore confusione e indi¬ 
gnazione in quanti sono or¬ 
mai stanchi di questo per¬ 
manente gioco delle parti at- 
i tuato dai de isolani 1 quali 

4. ir> | attribuiscono ad altri contrad- 

OSlO cl KOma, ! diz.ioni che sono nella realtà 

7 1 tutte interne al loro partito 

fìYl 0*0*1 4 Ì Aopnli e cllc riguardano in partico- 

l j (are i rapporti di democra- 

I . • . ! zia interna 

altri comuni | I commenti delle forze po- 

! litiche autonomistiche inchio- 
. , , , 1 dallo la DC alle sue respon- 

bono essere rinnovate le j sabilità, rendendo ancora più 
amministrazioni. clamoroso questo macroscopi- 

La presentazione delle : co infortunio elettorale, 
liste Cominciata ieri mat- 1 In un tale clima di rissa 
fina arie 8 e si concluderà ' dentro la DC si è dunque 

alle ore 12 di mercoledì 26. conclusa la prima parte del¬ 
ti PCI ha conquistato il Ia campagna per l’elezione 

primo posto quasi ovun- del 20 giugno. Ora ni partito 

que: a Roma (sia per il | dello scudo crociato si pon- 

Comune che per la Provln- ! Kon ,°, 111 . Sardegna complessi 
q ■ F _ problemi di riorganizzazione 

), a Bari, a Foggia (per . interna e dì credibilità ester- 

il Comune e per la Pro- na c j ie non sar ^ facile supe- 
vincia), ad Ascoli Piceno, | rare. 

Avexzano, Genova e in al- i 

tri numerosi Comuni. j 9* P* 


Domani inizia 
la «settimana 
della elettrice» 
promossa 
dalle donne 
comuniste 


« Voto comunista perché 
il domani ala anche mio»; 

questa frase, che cainpog 
già sotto un giovane volto 
di donna sul manifesto 
che il PCI ha destinato 
alle masse femminili b 
anche la parola d’ordine 
della settimana della elet¬ 
trice che si apre domani 
Una settimana di lavoro 
intenso dì compagni e 
compagne candidati, diri 
genti, militanti, caratteri/, 
zata da decine di migliaia 
di riunioni di caseggiato c 
di cortile, ih incontri con 
le donne nei mercati, nel¬ 
le scuole, sul luoghi di la¬ 
voro nei quali verrà anche 
diffuso l'opuscolo « La 
donna è cambiata, col suo 
voto deve cambiare la so¬ 
cietà» e proiettato il film 
« Le donne sono cambia 
te. la società deve cani 
Piare ». 

Alcune federazioni prò 
sputeranno le candidate 
del PCI nel corso di con¬ 
ferenze slamila (Bologna, 
Genova. Firenze), altre 
dedicheranno all'elettorato 
femminile i loro comizi di 
apertura. 11 27. Inoltre, 

tutto il partito b impe¬ 
gnato nella diffusione del¬ 
l’Unità che pubblica un 
inserto dedicato alla que 
stione femminile. 

Diamo qui di seguito le 
principali manifestazioni 
in programma nei primi 
giorni della settimana: 

DOMANI: Alessandria 

(Ovada) Bracci Torsi; An¬ 
cona (Collemarino) Ca¬ 
stelli; Catania Seronì: 
Messina (Mllazzo) Perolli. 

LUNEDI’-. Vicenza Jot 
ti; Siracusa Seroni; Anco¬ 
na Marzoll, Castelli, Ama- 
del. 

MARTEDÌ’: Reggio E- 
mllia Jotti: Montevarchi 
Licia Perelli. 

MERCOLEDÌ': Venezia 
(S. Margherita) Tiso; Ge¬ 
nova Jotti; Pisa (Rlglio 
ne) Vaglia; Trento Brac 
c! Torsi; Caserta (Mad- 
daloni) Bassolino; Taran¬ 
to Fioretta. 


la vigilanza sulla RAI-TV ha smissioni, mentre si è dovuto vanto, assumono una nuova 

rim«:rfntn tori nuesta dirhta- prendere atto dell’imposslbl- dimensione di virulenza, 

rilasciato ieri questa tucnia mà ^ perire a mod if lc he A Milano è Intanto giunto 

razione. che implicano decisioni poli- l’on. Zanibelti della corrente 


rilasciato Ieri questa dichia¬ 
razione: 

«Il testo del comunicato 
dell’Ufficio di presidenza del¬ 
la Commissione parlamentare 


tlche dei partiti, si è data 
facoltà al direttore di Tribù- 


Ai «Forze nuove» che gesti¬ 
rà come commissario il co¬ 


ll discorso all'assemblea generale dei vescovi 


serve a sbloccare la situazlo- portuni aggiustamenti sul pla¬ 


na elettorale di adottare op- mltato regionale durante tut- 


ne. Sono state superate quel¬ 
le posizioni rigide e chiuse 
che si erano manifestate nel- 


no pratico. In modo da rimuo¬ 
vere alcuni degli inconvenien¬ 
ti che sono 6tatl lamentati 


problema del comportamento cumen to — con le precisazio- 


del direttore del GR 2, Gu¬ 
stavo Selva che. particolar¬ 
mente nei suoi commenti edi¬ 
toriali del mattino, viola si¬ 
stematicamente 1 criteri di 
obiettività e completezza del¬ 
l’informazione, quali sono det¬ 
tati per la Rai-TV dalla sen¬ 
tenza della Corte Costituzio¬ 
nale. dal principi della leg¬ 
ge di riforma (articolo 1), 
dagli Indirizzi della Commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza e dalle norme del con¬ 
siglio di amministrazione. 

La delegazione ha prega¬ 
to il presidente, anche In ba¬ 
se all’articolo 10 della legge 
di riforma, di intervenire im¬ 
mediatamente perché cessi 


ni odierne è ovviamente com¬ 
pito del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione della RAI e dei 
suoi organi dirigenti. 1 quali 
potranno pertanto procedervi 
attraverso quelle specificazio¬ 
ni che si rendano opportune 
in rapporto alle singole atti¬ 
vità aziendali, nel rispetto 
della specifica professionalità 
del giornalisti del monopolio 
radiotelevisivo le cui funzio¬ 
ni. svolgendosi nell'ambito 
di un servizio pubblico es¬ 
senziale. sono oggettivamen¬ 
te condizionate nell’Interesse 
generale e impongono l’osser¬ 
vanza scrupolosa dei princi¬ 
pi di obiettività, imparzialità 


la precedente riunione. H co- soprattutto dalle formazioni 

munlcato chiarisce alcuni minori, non rappresentate in 

punti importanti: si fa affi- Parlamento. Tenendo conto di 

damento sull’autonoma re- questi positivi orientamenti 

sponsabilltà dell’azienda Rai espressi nel comunicato ed al- 

per un’applicazione equilibra- lo scopo di dare il via alla 

ta e corretta degli indirizzi loro applicazione, evitando 

della Commissione parlamen- incertezze e ritardi e sven¬ 
tare, la cui unica finalità è tando manovre dilatorie, i 


to il periodo elettorale. Za- 
nibelli sostituisce nella sua 
funzione la giunta esecutiva 
di cinque membri che era sta¬ 
ta eletta poco meno di un 
mese fa al congresso straor¬ 
dinario che si era svolto a 
Boario Terme e della quale 
fanno parte solo i rappre- 


lo scopo di dare il via alla sentanti delle correnti di mag¬ 


ioni applicazione, evitando 
incertezze e ritardi e sven¬ 
tando manovre dilatorie, i 


quella di garantire, in campa- comunisti hanno deciso di Ti¬ 


gna elettorale, la più scrupo¬ 
losa osservanza del principi 
di "obiettività, imparzialità 
e completezza” dell’informa¬ 
zione radiotelevisiva. Si riba¬ 
disce, al tempo stesso, il ri¬ 
spetto del ruolo professionale 
delle redazioni, sottolineando 
la peculiarità dei compiti del 
giornalista che lavora in un 


tirare la richiesta di convoca¬ 
zione della Commissione ple- 


gioranza («forze nuove» con 
Comunione e liberazione, ba¬ 
sisti, morotei, parte degli ex 
dorotei e dei coltivatori di¬ 
retti). 

Appena tornato da Roma 


. _ ,. za* x ««RRvitn tv» mv* « 

narla. In caso di necessita si questa notte, dopo il collo- 
potrà riunire I Ufficio di Pre- quio con Zaccagnini, Alberto 
Sldenza. ti à Hlmpccn 


« Al dì là delle attuali pole¬ 
miche sulla disciplina eletto¬ 
rale. il dibattito sulle questio¬ 
ni di fondo della riforma ri¬ 
mane più che mai aperto: I 


servizio informativo pubblico, comunisti si impegnano a por- 


in condizione di monopolio, 
nell’interesse della collettivi¬ 
tà. Si richiama infine la Rai 
ad intervenire con atti concre¬ 
ti per assicurare una corretta 


tarlo avanti insieme con 1 
lavoratori della Rai. con i 
giornalisti e con l’insieme 


quio con Zaccagnini, Alberto 
Galli si è dimesso dall’inca¬ 
rico di segretario regionale 
assumendosi tutte le respon¬ 
sabilità per quanto è accadu¬ 
to e ha quindi immediata¬ 
mente lasciato il posto allo 
on. Zanibciii. 

L’esclusione di Gino Co¬ 
lombo non può in effetti es- 


Una auova ingerenza di Paolo VI 
nelle vicende politiche italiane 

Dopo aver fatto propria la posizione annunciata dal card. Poma contro i cattolici candidati 
nelle liste del PCI, il Papa ha ritenuto di dover dare indicazioni e giudizi di merito in 
vista della scadenza elettorale — Significativo intervento del professor Scoppola 


delle forze operaie e demo- sere compresa nel tanto con- 


cratiche » 


clamato processo di svecchia¬ 


li discorso pronunciato ieri 
da Paolo VI ai vescovi riu¬ 
niti nell’aula sinodale in Va¬ 
ticano a chiusura della loro 
XIII assemblea era molto sarebbe risultato In netto 

atteso perché nella tanto di- contrasto con la visione plu- 

scussa « nota aggiuntiva » al- rahstica della società di oggi, 

la relazione Poma erano sta- accettata dallo stesso Conci- 

te adombrate sanzioni cano- lio e che si è andata sempre 

niche nei confronti di quei più affermando in quest: an- 

cattolici che si presentano ni nel mondo cattolico. Non 

come candidati nelie liste del si può tuttavia non rilevare il 
PCI. Né erano mancate, da fatto che, dopo aver after- 

parte dei circoli cattolici piu mato di non poter « prescm- 

oltranzisti, pressioni perché dere dal prossimo avvera¬ 

li Papa pronunciasse una 1 mento socio-politico», ossia 

| dalla scadenza elettorale ciie 
j — ha detto — «coinvolge la 
¥ p nt-p(pcp ! vita stessa dei cristiani ». 

Ajc | p a0 ] 0 vi abbia voluto dare 

Hf»l u Pnnnln » indicazioni e giudizi di me¬ 
lici « i U|JU1U » rito sulla si tuaz : 0ne poIiTt- 

- _ ca italiana. 

Secondo il Popolo, organo i tratta di un atto ciic 

della DC, noi saremmo so- ! Il on Vi . ene mai compiuto da'» 

liti usare la tecnica deliin- Papa in occasione di e.ez.o- 
timidazione nei confronti dei ni politiche in altri paesi di 
giornalisti, faremmo dell'ag- 1 Europa e de! mondo, non 

____ . m Tt . a « _ I ri imita .t. •-_2I _ . 


senza indugio l’uso fazioso e completezza di informazio- 

V _ ___ ni inrl /infl rloll-ì la/TiTfl Hi T*l_ 


mento del partito, argomen- cattolici che si presentano 


che il direttore del GR 2 
fa del mezzo radiotelevisivo. 

Nella mattinata di ieri si 
era riunita anche l’assemblea 
di redazione del GR 2. Un 
comunicato diffuso al termi¬ 
ne della discussione afferma, 
tra l’altro, che 1 redattori 
della testata giornalistica ra¬ 
diofonica della seconda rete 


ni indicati dalla legge di ri¬ 
forma. principi che costitui¬ 
scono condizione determinan¬ 
te del monopolio pubblico. 

« A tal fine. l’Ufficio di pre¬ 
sidenza rivolge esplicita ri¬ 
chiesta al Consiglio di am¬ 
ministrazione di èssere imme¬ 
diatamente infognato del 
provvedimenti assunti per 1 


*accettano tutte le critiche e j casi recentemente verificati- 
tutti i rilievi che possono j si di palese violazione degli 
portare ad un dibattito de- j indirizzi emanati dalia Com- 


Selva fa scuola 

Gustavo Selva « fa scuo- lega (Lamberto Sechi, diret¬ 
ta »? La domanda sorge sport- tore di Panorama, per l'esat- 
tanea in chi abbia ascolta- tezza) che non partecipava 
to, mercoledì 19 maggio al- alla trasmissione, « reo » di 


mocratico e ad una informa¬ 
zione sempre più qualificata 
e professionalmente valida ». 
L’articolo del compagno Ren¬ 
zo Trivelli (« Informazioni » 
e distorsioni) pubblicato ieri 
mattina dal nostro giornale 
viene giudicato « come una 
opinione che dà un contri¬ 
buto a questo dibattito ». Tut¬ 
tavia. ala frase "le cose al 
GR 2 non possono continua¬ 
re cosi” ». contenuta nell’ar¬ 
ticolo del compagno Trivel¬ 
li. costituirebbe «un tenta¬ 
tivo di condizionare dall'ester¬ 
no il lavoro della redazio¬ 
ne, che va risolutamente re¬ 
spinto ». In realtà, quella fra¬ 
se si riferiva ad un’afferma¬ 
zione — della quale è evi¬ 
dente la faziosità — conte¬ 
nuta nell’editoriale del di¬ 
rettore del GR 2. Gustavo 
Selva, di mercoledì scorso 
sulle liste dei candidati del 1 
PCI al Parlamento, in cui. 
testualmente, veniva afferma¬ 
to: a La Direzione de! PCI 
decìde, la base può mugu- ; 
gnare, ma segue ». 

Un appoggio sfrontato alla 
faziosità del direttore del 
GR 2 è venuto, ieri sera, dal¬ 
la segreteria della DC. che 
ha diffuso una nota ufficio¬ 
sa nella quale, fra l’altro, si 
dice che « le accuse della de¬ 
legazione del PCI al giorna¬ 
lista Selva » e « ancora più 
il fatto che una sua devia¬ 
zione si sia recata dal pre¬ 
sidente dell’azienda da cui 
egli dipende » avrebbero « un 
senso intimidatorio », anzi¬ 
ché costituire, come Invece 
costituiscono, un doveroso ri¬ 
chiamo al principi di obiet¬ 
tività e dì pluralismo sanciti 
dalla legge di riforma. Grot¬ 
tescamente. la nota della 
DC non esita poi a soste¬ 
nere — citiamo testualmen¬ 
te — che l’iniziativa assun¬ 
ta dal nostro partito sareb¬ 
be «una dimostrazione del¬ 
l’incocrenza tra le enuncia¬ 
zioni teoriche dei comunisti 
sulla democrazia e la liber¬ 
tà della stampa, e 1 loro 
•ftl concreti, improntati ad 
una quasi freudiana (sic!> 
arroganza del potere, e di 
«n potere tra l’altro pre¬ 
sunto ». 


missione 1 1 ,JtLU/tuu Uè yamt RUR* 

....ff: . ,, no partecipato due aiomali- 

«L Ufficio di presidenza - zucconi e Caputo, can- 

conclude il documento — .. . „ . , ’ : 

mentre non ha razeiunto la 1 fidati al Parlamento nspet- 

necessaria unanimità per la tivamente per la DC (in Emi- 
modifica dei tempi delie con- { lia) e per il PLI (in Lom- 
ferenze stampa dei partiti | bardia), i quali, incoraggia- 
nell’ambito di Tribuna eletto- ] n (j a i «moderatore» Icar- 
rale, incarica il direttore del- j f e direttore de La Na- 

sl.?;* 1 ??-?lJ i2!r*KJ" is « »«««. 


le 17JÌ0 lo Speciale Radio 2 avere opinioni « socialiste ». 
(Seconda rete), cl quale han- Lo Speciale Radio 2 era 
no partecipato due giornali- dedicato ai problemi deliba¬ 
sti, Zucconi e Caputo, can - formazione e tutti gli inter- 
didati al Parlamento rispet- venuti hanno affermato che 

tivamente per ta DC (in Emi- dell . a libertà di stampa si 

pi t r n rr, parla a senso unico, soltan- 

Irai e per il PLI (in Lom- to tQ fa CQmod „ 

bardia), i quali, incoraggia- «sinistre». AUa faccia del¬ 
ti dal «moderatore» Icar- /'imparzialità, dell’obiettività 

di (e dal direttore de La Na- e della completezza deliba¬ 

zione di Firenze, Bartoli), | formazione che il servizio 


to che è stato usato per giu¬ 
stificare l'opposizione a nota¬ 
bili del calibro di Valsecchl 
a Sondrio, di Martinelli a 
Como o di Scaglia a Berga¬ 
mo. Sull'espulsione di Gino 
Colombo hanno pesato forte¬ 
mente le rivalità fra I «gio¬ 
vani leoni della DC lombar¬ 
da. rivalità personali prima 
ancora che di linea politica. 
Quest’oggi i dirigenti della ba¬ 
se da Golfari a Guzzetti fi- 


come candidati nelie liste del 
PCI. Né erano mancate, da 
parte dei circoli cattolici piu 
oltranzisti, pressioni perché 
il Papa pronunciasse una 


av fopinioni « socialiste ». n0 a gjj am ìci del senatore 
e 3 „ e . ra Marcora, si affannavano a 


scindere le responsabilità del¬ 
la corrente dalla iniziativa di 

alcuni: tutti hanno testimo- gressione mtelletuale e mo- esclusi quelli di tradizioni 

niato stima e rincrescimen- rate, istituiremmo addirittura cattoliche, e che appare og- 

to per Colombo e nessuno rubriche discriminatorie nei gelivamente inopportuno do- 

vuoie accollarsi le respnnsa- confronti di chi ha un orten- P° che la Costituente dcl- 

bilità della sua esclusione dal lamento politico opposto al l'Italia repubblicana e anti- 

coìlegio di Varese Non si di- nostro. Oh bella, e perche? fascista ha definitivamente 

ce però che quando i comi- Se Ronchey. per fare un [ chiuso la cosiddetta «que- 


sorta di « scomunica ». ! la « concordia » alla quale conclude: « Il risultato, se 

Paolo VI. In verità, non ha j egli ha richiamato i vescovi non si corre ai ripari, sarà 

pronunciato anatemi, anche e tutti i cristiani, rischia di quello di dare una spinta 

perché un allo del genere riaprire una discussione che, ] vigoroso olla diaspora, dì 

sarebbe risultato In netto in toni anche vivaci, si è i non rendere credibile ogni 

contrasto con la visione piu- svolta nei giorni scorsi In se- sforzo per riaggregare i cat- 


no alla XIII assemblea epi- | 
scopale. i 

Abbiamo già avuto modo I 
di riferire, in questi giorni, I 
come il disagio ed il dissen- I 
so si sono espressi tra i ve- i 
scovi ed i laici. Vogliamo og- I 
gì riferire altri interventi I 


tolici intorno ad una propo¬ 
sta omogenea della loro tra¬ 
dizione culturale e politica: 
di accreditare una immagine 
di Chiesa impegnata nella 
difesa del potere ». 

Vero è che la XIII assem¬ 
blea episcopale, che era sta¬ 


die. sulla linea della prò- i ta chiamata a definire il 


Le pretese 
del « Popolo » 


esclusi quelli di tradizioni t 
cattoliche, e che appare og- ! 

gettivamente inopportuno do- j g ; ;e re una deile parti» rifiu- ! .\on può non sorprendere 

F? . c e a Costituente del- i tondo di fare da «ponte» che — dopo la sistemazione 

i Italia repubblicana e ant;- , onde favorire i! «dialogo». definitiva che la Costituente 

fascista ha definitivamente D; grande rilievo e stato j ha dato alla « questione ro- 
chiuso la cosiddetta «que- l’iniervento del prof. Pietro mona», con il riconoscimen- 

Siione romana ». Seoppo.a riportato ieri da II to dovuto ai diritti sovrani 

Paolo VI non si è limitato Popolo. Il prof Scoppola, pur de u a chiesa cattolica nel suo 

a dare una indicazione d: «avendo una posizione diver- proprio ordine — la S. Sede 

carattere generale allorché j >-* dai cattolici che sono can- e / c maS sime gerarchle cc- 

ha esortato : cristiani ad es- ! didati nei.e liste comuniste cleuastichc, nella imminenza 

sere « più che mai uniti ». j notare, tacendo ritenmen- delle elezioni politiche, torni- 
Ma. con esplicito riferunen- | j? a ‘^ a re.a zio ne del card. no a intervenire su questo 

to a quanto z:à contenulo j Poma, che a nel momento in evento con moniti e rie Ina¬ 
nella a nota aggiuntiva » del , < J; ;a discu.-vS.one doveva }rl janlo più sorprendente e 

card. Poma che già aveva c ‘l' U5a con . che tali pronunciamenti n 

suscitato «osservazioni. r.::e- ! • < '’-iu-'a^ae..a documentaz.o- facciano quando le elezioni 

vi e dissenso» tra i vescovi ne . **•. un f 1 _^l“‘Ì?--f‘ accato * 1 avvengono in Italia, ma non 

ed i laici presenti in assem- reaatio in a.tro ati.e in cui • st / acciano quando hanno 

bica come ha riferito ai »:or- j luogo in altri paesi dell'Eu- 

naìisti mons. Vagine. Paoio | Topa e dcl mondo ' 

VI 5l è cosi espresso senza, j nunto P ’ifccmfronto e la’col- Son si puo sottacere - d ' a! 
tra l’altro, usare il consueto i Uo canto, che nel tono del 


sion! ». 


me ha fatto Caputo, un col- J tadini! 


Sostituisce Fanti 


Dopo 25 anni 


Cavina presidente 
della Regione 
Emilia-Romagna 


BOLOGNA. 21 

Il compagno Sergio Cav;na, membro del 
comitato centrale del PCI, è da oggi il nuo¬ 
vo presidente delia Regione Emilia-Roma¬ 
gna. E" stato eletto dal consiglio regionale 
coi voti dei gruppi PCI. PSI e PDUP (aste¬ 
nuti gli altri gruppi) a! termine di un am¬ 
pio dibattito suila dichiarazione poiitico- 
programmatica presentata congiuntamente 
da comunisti e socialisti. 

Il compagno Cav-.na sostituisce alla pre¬ 
sidenza deila giunta il compagno Fanti, pre¬ 
sentato dal PCI quale capolista. Insieme al 
compagno Arrigo Boidrini, tra 1 candidati 
alla camera nella XII circoscrizione Bolo¬ 
gna, Ferrara. Forlì. Ravenna. 

Nato a Ravenna 47 anni fa. il compagno 
Cavina è stato membro della direzione del 
partito e segretario regionale del PCI. 

Nella medesima seduta 11 consiglio ha 
eletto la giunta: al posto del compagno 
Fausto Bocchi, anch’egli candidato del no¬ 
stro partito per la Camera, è subentrato 11 
compagno Ivanoe Sensini. già presidente 
della provincia di Parma. 

Rivolgendo al Consiglio il proprio saluto 
e ringraziamento, 11 nuovo presidente della 
giunta ha sottolineato 11 valore della poli¬ 
tica delle vaste intese unitane. 


Chioggia: sindaco 
comunista e giunta 
PCI-PSI-PSDI 


VENEZIA. 21 1 de tuttavia, confermano che 

Dopo 25 anni di ininterrotto governo da ' una cosa non cambia anche 
pane della DC, Chioggia ha un sindaco co- ì n questa DC lombarda: non 
mumsta e una giunta composta da PCI. cambia la concezione del par- | 
PSI e PSDI. Le forze popolari ritornano tito come palestra di ambi- } 
cosi alla guida di una città che, all'indo- zioni personali, non cambia j 
mani della Liberazione aveva eletto una I io spirito di fazione 

SS ! 

2? s +° '" terIot, ° “I 11 , lnla deiU „ a " ni AteMandrmFS nccvto Alber- 
°0 solo dall avvento del governo Sceiba. to Gallì> cul ha ch i est o la do 

Anche ora, a 25 anni di distanza, questa cumentazione che dovrà ser- 
esigenza di uno sforzo comune di tutte le vire al magistrato per veri- 
forze democratiche per affrontare i prò- ficare se vi siano state Irre- j 
blemi della città, è stata al centro del dì- golarità nella presentazione 1 
battito delle forze politiche. Da quando la delle liste cosi come hanno J 
giunta di centro sinistra che reggeva SI Co- denunciato gli amici dt Gino I 
mune si era sgretolata (per l’uscita dap- Colombo. Nel merito della 1 
prima dei socialisti e quindi del sociaìdemo- questione si è già «pronun- I 
cratici) il discorso infatti si è mosso su data» la commissione eletto- [ 
due fronti. rale amministrativa la quale 

Si è arrivati cosi alla riunione del consl- .giudicato « tnammlsstbili » 
glio comunale dell’altra sera, quando, men- JjS** P re ffC^ tÌ v ^f co ? / .hì° 


il «no» alle candidature Im- j usa d microfono pubblico per ha esortato i cristiani ad es¬ 
poste dal centro in tutti l esprimere le sue opinioni . sere «più che mai uniti ». 

collegi salvo però quei due . personali sulle liste comuni- ,\i a . CO n esplicito riferunen- 

di Busto Arsizio e di Cre- j sle - * on dovremmo prole- . » 0 a quanto z .à contenulo 

ma dove, in un primo tem- ! s ‘“ re - , nella «nota aggiuntiva» de! 

po. gli stessi comitati prò- : .IJL™ 0 ! card - p °ma che già aveva 

vinciali erano ben disposti ad ’ morale sZnn'^pmnu * » osservazioni, r.ue- 

accogliere la candidatura di ( cemenie le l noslre ^ j vi e dissenso» tra i vescovi 

! Gino Colombo. j critiche, che diamo e seguite- «L‘ *" as!£nv 

i Insomma la DC lombarda | remo a dare ogni volta che t ^ e , 1 .. comc a * D "’ n 

l certo può vantare da tempo * ce ne verrà fornita Toccano- I ' a - ;3:nc - Pao 

j un impezno al rinnovamen- ! ne. Afa le critiche, evidente- I X 1 y .. cosl espresso senza, 

1 to del partito: ne fanno fe- j mente sono proprio ciò che il • ,r ? T ! a “ T0 - usare il consueto 

de congressi, documenti, di- I giornale della DC mal sop - H : r A no -? re5ta cr,e 

ohìarazioni. le affermazioni di ' porla. confermare .e :nd:caz.om e 

autonomia dal centro ed an- I Ie ^o«:vaz;om g.a ampia- 

| che iniziative politiche, ad e- . . !X Cr ‘ L a da ‘ card t na.e 

, sempio nella gestione della MatUfestaZlOIU P ‘r vero che nel riaffermai 
regione. Queste ultime vteen- ! , , „ , r -3iierrnai 

' de tuttavia, confermano che j Hpl Partito « una professione d: fede.i 


fessoressa Paolo Gajotti che 
aveva respinto la logica del¬ 
la contrapposizione frontale, 
hanno introdotto elementi e 
spunti interessanti per lo svi¬ 
luppo delia discussione pro- 
pr.o nell'interesse del paese. 
Si tratta del doti. Luciano 
T-avazza (già relatore ni con¬ 
vegno sui « Mali di Roma » 
del 1974», il quale, a nome 
ai tanti cattolici da lui av¬ 
vicinati. ha detto che «sa¬ 
rebbe una tragedia se. su 
un’Italia divisa in due tron- 
1 coni, la Chiesa dovesse sce¬ 
gliere una delle parti » rifiu- 
I tondo di fare da «ponte» 
i onde favorire i! «dialogo». 
I D; grande rilievo e stato 
l’intervento del prof. Pietro 
Scoppola riportato ieri da II 
Popolo. Il prof. Scoppola, pur 
avendo una posizione diver- 
1 sa dai cattolici che sono can- 
j didati nelie liste comuniste 
j la notare, tacendo rifenmen- 


programma di un convegno 
« aperto a tutte le voci » da 
tenersi alla line di ottobre, 
si è conclusa schiacciata dal¬ 
la «37.a» cartella, ossia da 
quel « foglio staccato, redat¬ 
to in altri stili », conte affer¬ 
ma Scoppola, che ha getta¬ 
to un’ombra inquietante sui 
lavori e di riflesso sugli sfor¬ 
zi di tutte le forze sane per 
una società diversa. 

Alceste Santini 


cratici) il discorso infatti si è mosso su data» la commissione eletto- 
due fronti. rale amministrativa la quale 

Si è arrivati cosl alla riunione del consl- giudicato « Inammissibili » 
glio comunale dell’altra sera, quando, men- Ì, vofewh(° 

tre 11 capogruppo de annunciava un nuovo «jJSe ribeUU sono dun- 
rifiuto («faremo un opposizione costruttiva» que valide di fronte alla leg- 
ha comunque annunciato) le forze di sìni- ge. 

stra varavano una nuova amministrazione. A « j I* 

affidata alla guida del compagno Ballarin. AlCSSifldrO CipOrSII 


Manifestazioni 
del Partito 

OCCI 

Benevento: Alinovi; Fossi»: 
Barca; Licata: Bufatini; Trieste: 
Cossutta; Siena: Di Giulio; Pe- 
rusia; Insrao; Messina: Maca¬ 
iuso; Tonno: Minucci; Genova: 
Natta; Nspoli-AIrasola: Napoli¬ 
tano; Alcamo: Cicchetto; Nova¬ 
ra: Pajetta; Asti: PeccAioli; Lec¬ 
ce: Rekhlin; Pontedera (Pisa): 
Terracini; Mantova: Valori; Par¬ 
ma: Cervetti; Chieti: Pierai!!; 
Coseni!: Villari; lesi: Cappel¬ 
loni; Pietra peni» (Erma): Ci¬ 
polla; Prosinone: P. Ciofi; Ve¬ 
nefico (Messina): De Pasqua¬ 
le; Bitonto: Fredduni; Traina: 
Giacalone; Luto: Giadresco; 
Castellana Sitala: La Torre; Vit¬ 
toria: Parisi; Carrara: Pasquini; 
Nuoro: Petruccioli; Ferrara: Po¬ 
llilo; Fotfia: Seqre; Lucca: C. 
Tedesco; Macerati: Verdini; Sa- 
laparuta-Trapani: Villini. 

FOCI 

OGGI 

Ressi» Calabria: Minopoli; 
Roma: Filippini; Udine: Paolini; 
Ancona: Ciulia Rodano; Mazara 
del Vallo; Monaci; ZurisO: Polo. 


e compìe&so » riguardante, ap- 1 
punto, il confronto e ia col¬ 
laborazione «con 1 movimen¬ 
ti non cr-htiam». Dopo aver | 
Latto notare che «oggi nelle ! 
e*sociaz;oni cattoliche, nei 
coni.gli pastorali, vi aono per¬ 
sone. vi sono giovani soprat- 


E* vero che nel riaffermare tutto, che votano per il per 

«una professione di fedeltà tuo comunista e per pamt; 


richiamo che si è creduto di 
dover egualmente pronuncia¬ 
re, si e dovuto tenere conio 
della maturazione avvenuta 
nell'opinione pubblica italia¬ 
na e nelle coscienze dei cit¬ 
tadini: esso, infatti, non n- 


1 a principi ed a valori irrinun- 
j ciabili » Paolo VI ha fatto 
i notare, con trasparente a»»u 
sione alia DC. cne « se ne 


tuo comunista e per partiti i 

marxisti», il prof Scoppola j caìca ? uell ° adoperalo in 
rileva che « la notizia deila momenti passati e m infausti 
minacciata condanna » ha 1 P ert °di precedenti che si spe¬ 
ttino si che la stampa si oc- * a siano stati ucfinitivamen- 


può essere discutibile sotto j capasse solo d; questo prò j te ,* 

ceni aspetti ed m alcuni ca j b.ema « sch.acc.ando ogni al- 

si la loro perfetta rapare ! tro aspetto delia relazione del h ,, ‘ 9 ‘™ , 

sentanza » è anche vero r-he i oard. Poma». de:l asiemb.ea dei te-covi, si 

polemizzando con fi * phi-aò- Infatti, il card. Poma, nella ! « ° untore di una gara 

smo scriteriato » s* è coti r- saa relazione, facendo riferì * '"ari posizioni assai sigmfi- 
voTo ai cario’iei che C hanno mento ai «comandamento cative e nuore. 

ceto D-oìio n non^de’ dehamora » e alla me lodo’, a « p *pn. ^ resto, ha do 

Dluilismo P de P ’e ooz?£v 00 - dell enciclica Pacem in ruta anche riconoscere, allu- 

terris di G.ovanni XXIII là dendo ai modo con cui da 

neHe ’^tì »Tan ‘ dove s - fa d^tinzìone tra Parte di certi «cristiani » e 

ro menne dottrine filosof.che e movi stata testimoniata la « ledei- 

1? . 5 , f £ menti storici, aveva imposta- tà a principii ed a valori ir¬ 
ai dovere CiVt.e, mo.ale, «o to un discorso rivolto non rinunciabili ». quanto sia « di- 

f iaIe e re.igìoso, e perciò soltanto ai « fedeli a Cristo ». scutibile sotto certi aspetti 

tollerabile, concedere la prò- rn a anche ai * credenti e non cd in alcuni casi la loro per- 

pria adesione, specialmente credenti, amici o avversari fetta rappresentanza ». E que- 

se pubblica, ad espressione 0 an che nemici ». sto riconoscimento non è di 


deh amore » e alla metodolo¬ 
gia deiienciclica Pacem in 
terris di G.ovanni XXIII là 
dove s: fa distinzione tra 
dottrine filosofiche e movi¬ 
menti storici, aveva Imposta¬ 
to un discorso rivolto non 
soltanto ai «fedeli a Cristo», 
ma anche ai « credenti e non 
credenti, amici o avversari 


politica che sia, per motivi 
ideologici e per esperienza 
storica, radicalmente avver¬ 
sa alla nostra concezione re 
Briosa della vita ». 


Partendo da questi dati, il 
prof. Scoppola esprime tutta 
la sua preoccupazione per le 
« iniziative di solidarietà » 
con 1 cattolici nelle liste del 


Questo richiamo del Papa PCI e che « potrebbero coin- 


In appoggio alla «nota ag¬ 
giuntiva». anziché rafforzare 


volgere importanti settori del 


Il Papa, de 1 resto, ha do 
vuto anche riconoscere, allu¬ 
dendo ai Triodo con cui da 
parte di certi « cristiani » t 
stata testimoniata la « fedel¬ 
tà a pnnctpii ed a valori ir¬ 
rinunciabili », quanto sia * di¬ 
scutibile sotto certi aspetti 
ed in alcuni casi la loro per¬ 
fetta rappresentanza ». E que¬ 
sto riconoscimento non è di 
poco conto. 

Il fatto è che siamo entra¬ 
li in una nuova fase storica 
e di ciò occorre prendere at¬ 
to con lo sguardo rivolto al¬ 
l'avvenire e con lo spirito dt 
chi vuole costruire pur mi 


mondo sindacale ». E cosi i confronto e non di 
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Criteri per un recupero del patrimonio artistico 

COME RIDISEGNARE 
IL VOLTO DEL FRIULI 

La necessità di restituire alla collettività non soltanto i monumenti, le singole opere, i centri storici, 
ma anche quei più generali valori ambientali che la devastazione del terremoto ha compromesso 


MANZÙ E LA PAGE Problemi e prospettive della capitale 

Cinquanta 


Dal nostro «nviato 

UDINE, indugio 

Ai piedi della collinetta do¬ 
ve sorge Valeriana la (ìuar 
dia di Finanza ha posto un 
blocco. Fermano tutte le ali 
to. Soltanto dopo aver fatto 
vedere la tessere dei giornali¬ 
sti ei lasciano passare. Il ti¬ 
more - più che giustificato 
— è che in questo paesino 
possano penetrare persone 
prive di scrupoli, arraffatoli 
di oggetti d'arte. 

All' ingresso di Valeriana, 
semi distrutto dal terremoto, 
c'c la deliziosa chiesina di 
Santa Maria dei battuti, l.o 
spet'ncolo è terrificante. Il 
tetto è crollato e i muri, sor¬ 
retti da impalcature di tubi 
Innocenti, stanno -ni per mi 
racolo. I.a facciata, ionie si 
sa. è tutta piena degli aflre 
schi del Pordenone, il gran¬ 
de pittore I riulano che ha un 
posto di grande rilievo fra 
gli artisti del tardo rinasci 
mento. Nell’interno della chie¬ 
sa. sulla parete sinistra, c'é 
un altro affresco del Pordeno¬ 
ne: La natività. Fortunata¬ 
mente questi affreschi si so 
no salvati. Quelli trecenteschi 
sulla volta, invece, sono an 
dati quasi completamente di¬ 
strutti. Ma anche per quelli 
del Pordenone si dovrà prov¬ 
vedere tempestivamente, («li 
affreschi sulla facciata, infat¬ 
ti. sono solcati da grosse ere 
pe. La figura del S. (..'ristalo 
ro. per esempio, è deturpata 
da uno squarcio piuttosto prò 
tondo. Tutta la conca absidale 
è pure crepata. In terra ci 
sono montagne di macerie e. 
fra i calcinacci e le pietre, 
fanno capolino frammenti di 
affreschi. Chiunque potrebbe 
impadronirsene se non ci fos¬ 
se il posto di blocco della 
Finanza. 

Nelle due pareli laterali del¬ 
la chiesetta ci sono grandi 


fasce affrescate da ignoti 
maestri trecenteschi. Anche 
queste opere si sono sostan¬ 
zialmente salvate. Quelli del¬ 
la Sovrintendenza, come si è 
visto, sono già arrivati e han¬ 
no provveduto alle prime ne¬ 
cessità. Ma il tempio è aper¬ 
to a tutte le intem|>erie. 11 
tetto è completamente sco 
perto. Se diluvia come nei 
giorni scorsi, la pioggia può 
rendere più grave il disastro. 

Da Valeriane) ci spostiamo ■ 
a Pordenone. Ci hanno par¬ 
lalo dei gravi danni subiti dal 
Duomo e vogliano vedere co¬ 
me stanno le cose. 11 Duomo 
è chiuso, ma un giovane .sa 
cordate vi apri* e ci accom¬ 
pagna nella visita. Il Duomo 
è una |M)derosa costruzione 
tardo gotica della seconda 
metà del Quattrocento. Dal 
l'esterno sembra abbastanza 
indenne, ma quando si è den¬ 
tro •e Iorile appaiono visto¬ 
se. t K’ da sei anni -- ci di¬ 
ce il pretino — che stavano 
restaurando il Duomo. I la¬ 
vori erano quasi terminati e 
questa estate avremmo ria¬ 
perto il tempio alla comunità. 
Ora dovremo cominciare tutto 
da capo ». Ancora l’entità del 
danno non è stata stabilita, 
ma la cupola ha riportato 
gravi lesioni. La navata è 
pressoché integra, ma la cap- 
|R‘lla del Battistero con affre¬ 
schi tardo gotici appare lesio¬ 
nata. Anche nella cappella al¬ 
la destra dell'altare maggio¬ 
re. gli affreschi trecenteschi 
sono deturpati da mol¬ 
te crepe. 

Le lesioni alla cupola sono 
quelle che destano la maggio¬ 
re preoccupazione perché non 
si sa fino a che punto que¬ 
sti danni inissimo minacciare 
l'equilibrio del tempio. Il bel¬ 
lissimo campanile romanico 
(è alto 71) metri) è invece ri¬ 
masto indenne. Staccato dal¬ 
la chiesa, a somiglianza di 



VALERIANO — La chiesetta di Santa Maria dei Battuti, 
squarciata dal terremoto 


Una donazione di Longo 
all’Archiginnasio di Bologna 


BOLOGNA. 21 

Il compagno Luigi Longo. 
prendente del PCI, ha dona 
to alTArchiginnaaio una rac¬ 
colta degli « atti parlamenta¬ 
ri i della Camera dei deputa¬ 
ti. comprendente oltre 200 vo¬ 
lumi relativi alla prima, se¬ 
conda e terza legislatura re 
pabbiicana. 

Con questo omaggio. Lon¬ 
go. come dice nella lettera 
indirizzata al dr. Gino Nen- 
z.om. direttore deil'Archigin- 
r>as:o, ha voluto sottolineare 
il suo desiderio di contribuire 
«'d'accrescimento del patri¬ 
monio della biblioteca comu¬ 
nale bolognese, venendo in¬ 
contro ad una esigenza dt 
questa istituzione, ohe fra le 
eonsoreìle italiane è una del¬ 
le più vitcK 


La biblioteca dell'Archigin 
nasio s; e arricchita inoltre 
di un interessante carteggio 
donato dal dr. Carlo Luigi 
Emi nani che ha desiderato 
portare un contributo di in¬ 
tegrazione al già ricchissimo 
Fondo Minehetti conservato 
nella biblioteca .-.tessa. 

Si tratta di circa un centi¬ 
naio di lettore autografe in¬ 
viate da Marco Minghetti a 
Paride Zajotti comprese nel- 
l'areo di tempo 1876 1881. che 
costituiscono una validissima 
fonte per studiare, la perso¬ 
nalità dello Zajotti. direttore 
dal 1866 della celebre e anti¬ 
ca « Gazzetta di Venezia ». 

Il direttore dell'Archiginna¬ 
sio ha espresso ai donatori vi¬ 
vi ringraziamenti anche a no¬ 
me dèi sindaco e deli'asses- 
sore alla cultura. 


quello veneziano di S. Marco, 
Ita retto benissimo all'on¬ 
da del terremoto. Peggio¬ 
re sorte, invece, ha subito il 
Palazzo comunale, di stile go¬ 
tico. Costruito fra il 12IK1 e 
il 131Ì0 è ora tutto circondato 
da impalcature di tubi Inno 
centi. La torretta di destra è 
crollata, mentre quella di si¬ 
nistra è soltanto lesionata. 
Tutto l'edificio, però, appare 
compromesso. Qui aveva sede 
la civica pinacoteca, che ora, 
chissà per quanto tempo, ri¬ 
marrà chiusa- Le opere che 
vi erano custodite si sono sal¬ 
vate. 

L'ultima tappa di questo 
sconsolante itinerario la dedi¬ 
chiamo a Civulalc. Anche qui 
ci aspettano visioni amare. 
Credevamo ili trovare tutto 
integro o quasi e invece, ap¬ 
pena entrati in città, vedia¬ 
mo che tutti gli editici del 
centro storico sono sorretti 
da impalcature. Il Duomo, 
che ha una bella tacciata ri¬ 
nascimentale. è chiuso. Il sa¬ 
crestano ci dice che stanno 
aspettando la visita dei Vigi¬ 
li ilei Fuoco |K*r un controllo. 
A suo dire la scossa del si¬ 
sma ha provocato lesioni se¬ 
rie- Ci dirigiamo verso l'ora¬ 
torio di S. Maria in Valle, 
meglio (onosciuto col nome di 
Tempietto longobardo. Esem¬ 
pio mirabile dell'arte alto me 
dicevole trisale allottavo se¬ 
colo ). il tempietto aveva già 
subito grav i danni dal terre¬ 
moto del 1222 e dalle alluvioni 
del liti» e del 1172. Nell'In¬ 
terno. nella parete di tondo, 
conserva le stupende sei san¬ 
te. sei esili figure in stucco, 
bellissime, bianche, (le!l'otta¬ 
vo secolo. Il tempietto è sta¬ 
to chiuso al pubblico, ma una 
custode ci la strada lungo 
la via pensile sul Natisene e 
ci apre la porta. Le sei san¬ 
te siimi salve e anche il cor¬ 
nicione con i tra liti di vite 
della stessa cinica è rimasto 
indenne. Si nota, invece, una 
crepa sull'arco di destra e si 
scorgono parecchi calcinacci 
nel pavimento. 

Il controllo della Sovrinten-. 
den/u è già stato effettuato 
e. per prudenza, si è deciso 
di chiudere temporaneamente 
il tempietto ai visitatori. Per 
fortuna i danni non sono gra¬ 
vissimi e si spera che fra non 
molto le visite potranno ri¬ 
prendere. 

Nella chiesa di San Biagio 
gli operai sono sul tetto. Il 
terremoto ha aperto dei var 
chi clic devono essere subito 
riparati perché ci piove den¬ 
tro. L'interno c intatto e gli 
affreschi trecenteschi non 
hanno subito danni. Ma il 
centro della città fa impres¬ 
siono con le sue stradine sbar¬ 
rate. con le sue case sorret¬ 
te da grossi pali di legno. 
Anche qui è difficile stabili¬ 
re un bilancio, ma molti edi¬ 
fici. purtroppo. sembrano 
compromessi in modo irrever¬ 
sibile. 

Torniamo a Udine per con¬ 
tinuare il discorso con ì! prof. 
Giancarlo Menis. direttore del 
Centro catalogazione regiona¬ 
le di Villa Manin. «Per ave¬ 
re una visione esatta dei dan¬ 
ni —■ ci dice — non baste 
ranno mesi. Ir: dirò di più: 
un bilancio preciso non j)otrà 
mai essere fatto *. Ir* guar¬ 
diamo un po' sorpresi e lui 
ci spiega: * Vede, soltanto per 
il comune di Moggio la ca 
talogazione era stata comple¬ 
tata. Per quel comune, dun¬ 
que. sarà facile fare un bilan¬ 
cio perché basterà mettere a 
confronto la nostra cataloga¬ 
zione con quello che è rima¬ 
sto per sapere ciò clic è an 
dato perduto. Ma per tutti 
gli altri comuni’ Voglio farle 
un esempio. A Venzone risie 
de il prof- Clonfero che sa 
tutto sul suo comune, cono 
sce tutte le pietre, è una spe¬ 
cie di archivio vivente. Per 
fortuna il prof. Clonfero si è 
salvato c potrà esserci, ora. 
di grandissimo aiuto. Se fosse 
morto, come tanti altri, non 
sapremmo come fare •» 

Dunque, in modo esatto, 
non potremmo mai sapere la 
reale entità dei danni subito 
dal patrimonio artisticoRultu- 
rale. Ci sono, fra l'altro, i 
famosi * sciacalli » che non 
perdono tempo. Risulta che 
dalle chiese, in questi gior¬ 
ni drammatici, siano spante 
parecchie cose. Moltissime so 
no state distrutte dal terre 
moto, ma altre hanno preso la 
via di negozi lontani di mer¬ 
canti privi di scrupoli. 

Non ci sino. poi. Millanto ì 
centri storici. ì castelli, le 
opere d'arte. Anche i valori 
ambientali, già menomati dal 
la massiccia presenza delle 
servitù militari e dalla spc- 
culazione edilizia, hanno subi¬ 
to devastazioni. Tutta la'zo 
na collinare, già deturpata 
dal tracciato dell'autostrada 
Udine Tarvisio, ha subito le¬ 
nte spaventose. Anche la zo¬ 
na delle colline moreniche, 
al di qua e al di là del Ta- 
gliamento. è stata seriamen¬ 
te compromessa dal terremo¬ 
to. Gli smottamenti rischia¬ 


no di mutare, in varie zo¬ 
ne. il paesaggio agrario. 

I danni, dunque, sono assai 
rilevanti. In certi casi il sot¬ 
tile. delicato equilibrio che si 
era stabilito fra la gente e 
le opere dell'uomo rischia di 
non essere più recuperato. I 
centri storici, invece, devono 
assolutamente essere restitui¬ 
ti alla collettività. 

In questi giorni die ho pas¬ 
sati a girare Ira le distru¬ 
zioni ho parlato con molta 
gente. Parecchi mi hanno ri¬ 
cordato l'esempio dei polac¬ 
chi e di Varsavia, il cui cen 
tro storico, raso al suolo dai 
nazisti, venne rilatto sulla ha 
se dei quadri del veneziano 
Bellotto. Venne cosi restituì 
ta ai polacchi la memoria del 
loro tornito. Altrettanto — mi 
dicono - dovrà essere fatto 
per il Friuli. Ma si dovrà 
procedere con rigore scienti¬ 
fico e con la indispensabile 
tempestività. Tutti i reperti 
dovranno essere salvaguarda¬ 
ti e catalogati con estremo 
scrupolo. Al momento della 
ricostruzione rappresenteran¬ 
no sicuri punti di riferimen¬ 
to. Ezio Belluno, della Sovrin¬ 
tendenza di Trieste, lui già 
fatto alcuni calcoli. A suo 
giudizio, il valore dei danni 
subiti dal patrimonio artisti¬ 
co culturale ascendi* a nove 
miliardi circa. Ma è chiaro 
clic ci sono valori che. in 
nessun modo, possono essere 
monetizzali. Questi valori so¬ 
no unici e irripetibili. Ma 
dove si può operare, proce¬ 
dendo a restauri culturalmen¬ 
te corretti, si deve subito ini¬ 
ziare il lavoro, senza perde- 



schede 
su Roma 

Dalle borgate al centro storico, dal piano rego¬ 
latore al traffico - Un’iniziativa della federazione 
comunista e dei gruppo consiliare capitolino 


re temiK). 


Ibio Paolucci 


Nel pomeriggio di ogni a Firenze sarà prese» 
tato il volume « Man/.u e la pace » di Glau¬ 
co Pellegrini, che contiene una raccolta di 
riproduzioni di opere dello scultore. L'mcon 
tro. al quale parteciperanno Giacomo e Inge 
Manzo, si terrà nelle sale della galleria « La 


(ti.uliva ». dove è stata allestita una mostra 
del materiale fotografico. Usato per il vo 
lume, e di alcuni bronza, disegni e incisioni 
dello scultore. Parlerà il professor Carlo Lu¬ 
dovico Ragghiatiti. Nella foto: «La sedia del. 
l’imperatore», una scultura di Manzù. 


I socialisti olandesi giudicano la politica del PCI 

Un’occasione per l’Europa 

A colloquio con i dirigenti del maggiore partito dell’Olanda - L’analisi di Relus 
Ter Beek responsabile degli affari europei - « Una partecipazione dei comuni¬ 
sti italiani al governo essenziale per affermare indirizzi progressisti nella CEE » 


Dal nostro inviato 

L'AJA, maggio. 

« Se il PCI realizzerà il 
compromesso storico, si pro¬ 
durrà un fatto politico nuovo 
destinato ad andare al di là 
delle frontiere italiane. Per i 
Parliti socialisti, sarà intesta 
la prima occasione di apri¬ 
re un discorso con i comuni¬ 
sti a livello europeo ». Cosi 
sente, a conclusione di un 
lungo articolo sul settimana¬ 
le di sinistra De Nieuwe Li- 
nie. il responsabile della poli¬ 
tica europea del Partito socia¬ 
lista del lavoro olandese. Re- 
lus Ter Beek. Il Partilo socia¬ 
lista del lavoro ' PVdA ). il 
più grande partito dello schie¬ 
ramento politico olandese, con 
II seggi in Parlamento, è dal 
1973 alla testa di una coali¬ 
zione governativa di cui fanno 
parte anche due partiti con¬ 
fessionali di ispirazione cri¬ 
stiana. il partito cattolico po 
polare e il partito protestan¬ 
te antimo'aziona rio. 

Si tratta di un vecchio par¬ 
tito di origine laburista, che 
dichiara di non riconoscersi 
nell'ideologia marxista, ma 
che negli ultimi anni ha su¬ 
bito al suo interno processi 
profondi di rinnovamento, do 
luti al confluire delle spinte 


Una lettera 
del prof. Musio 
per il voto 
al PCI 

Il professor Gavino Mu¬ 
sio. docente di antropolo¬ 
gia culturale presso la fa¬ 
colta di magistero del¬ 
l'università di Firenze ha 
inviato questa lettera di 
adesione all'appello per il 
voto al PCI: 

« Nell'aderìre all appello 
dei prof. Bovet e degli al¬ 
tri studiosi per il voto al 
Partito Comunista Italia¬ 
no. esprimo la certezza 
che il PCI andrà incontro 
alla realtà e ai problemi 
della società italiana av¬ 
valendosi anche della col¬ 
laborazione e dell'apporto 
scientifico degli studiosi 
delle scienze sociali ed 
umane. 

Il voto al PCI è un voto 
di rinnovamento e di rot¬ 
tura con il passato. Vi a- 
derisco quindi con lo stes¬ 
so spirito di collaborazio¬ 
ne con il quale nel 1957 
partecipai alla battaglia, 
ancora oggi aperta, degli 
amici radicali per l'affer¬ 
mazione dei diritti civili, 
la partecipazione demo¬ 
cratica • la libertà della 
cultura i. 


dei movimenti di contestazio¬ 
ne giovanile, alle infuenze del¬ 
la « nuova sinistra » mai di¬ 
slalia e marxista, allo svilup 
parsi di una diffusa coscien¬ 
za antiautoritaria e di vasti 
moli di opinione antico'oniuh- 
sti e dt solidarietà con t po 
poh de! Terzo mondo. 

Il dibattito che ha investi¬ 
to tutte le forze del sociali¬ 
smo europeo in seguito alla 
crisi economica. Ita tlocato il 
PVdA al governo di un pae 
se a forte struttura capitali- 
stiva, e quindi in una posizio 
ne analoga a quella della so¬ 
cialdemocrazia tedesca, ma 
con una situazione interna 
ben diversa, con un quadro 
rinnoi alo dall a/flusso di gio 
vani quadri di provenien¬ 
za universitario, e con un di¬ 
battito interno vivificato e 
reso piti aperto da questa pre¬ 
senza. 


Nella fabbrica 
e nella scuoia 


Il carattc/e e l'orientamen¬ 
to stesso de! partito ne sono 
rimasti influenzali, nel senso 
che il deputato socialista P:et 
Dankcrt definisce < l'assunzio¬ 
ne di una posizione critica 
verso in socialdemocrazia te¬ 
desca e terso ù laburismo in¬ 
glese. un ai i lattamento alle 
socialdemocrazie scandinave 
per tutto quello che riguarda 
la ricerca della demorratiz 
zazione delia società, dalla 
amministrazione a la .scuoia, 
alla fabbrica; e inizile una 
maggiore comprensione per 
quello che alitene nel Sud 
dell' Europa, in particolare 
per ciò che riguarda i rap¬ 
porti con i comunisti :. 

Su questo tema, che rap¬ 
presenta oggi un nodo decisi¬ 
vo del dibattito ira tutte le 
forze progressive europee, in¬ 
terviene l'importante articolo 
di Ter Beek <u De N.evve 
Lin.c Partendo dalle prossi¬ 
me eiezioni italiane e dalia 
ipotesi s non impensabile» 
che il PCI entri nei poi erno. 
Ter Beek esamina rapidamen¬ 
te le possibili reazioni ameri¬ 
cane e sovietiche che sono a 
suo giudizio accomunate da 
una preoccupazione per 
T u equilibrio .> dell'Europa. 

Ma l'Europa, su cui si 
estende a macchia dolio il 
potere enorme dei monopoli 
multinazionali, ha oggi pm 
che mai bisogno di darsi un 
potere politico democratico, 
aneh'esso di carattere « mul¬ 
tinazionale ■. capace di con¬ 
trollare le potenze economi¬ 
che. Ma come costituire que¬ 
sto potere'.’ Di fronte al ca¬ 
rattere capitalistico del pro¬ 
cesso di integrazione che at¬ 
tiene nell'ambito della CEE, 
alcune forze progressiste su¬ 
biscono la tentazione di ripie¬ 
garsi nell'ambito di vecchi 
nazionalismi. E tuttavia sen¬ 
za l’impegno comune delle 
forze di sinistra, il « caratte¬ 


re capitalistico * della CEE 
non potrà essere cambiato. 

Le forze progressiste euro¬ 
pee. sostiene Ter Beek. deb¬ 
bono dunque sviluppare una 
politica e una strategia co 
mime a hi elio europeo, pei 
la formazione di un potere 
diverso albi guida dell'Euro 
pii. Finora, i socialisti euro¬ 
pei hanno /atto le loro scel¬ 
te politiche .solo tenendo con¬ 
to del quadro nazionale, e 
queste scelte sono state fatte 
sempre in direzione dei par¬ 
titi centristi, escludendo, sal¬ 
vo eccezioni, una cn'labora- 
zione con i comunisti. 

Quanto all'Italia, l'articolo 
si sof/ernia soprattutto stille 
peculiarità del PCI. I toni uni¬ 
sti italiani, spiega Ter Beek. 
non vogliono oggi un « Ironie 
popolare » di tipo francese; 
uno schieramento del genere 
che riportasse una vittoria 
elettorale di stretta misura, e 
che fosse costretto a noi cruo¬ 
re con una piccolissima mag 
gioranza. potrebbe aprire la 
strada pai a una i lolenta con- 
trotlensii a di destra che a 
una vera politica di riforme 
di struttura; per questo i co¬ 
munisti itahuni ìoahono otte¬ 
nere una buse poi larga di 
consenso fra le forze catto¬ 
liche. 

E' un discorso, c confer¬ 
mano i dirigenti del PVdA. 
a cui r socialisti olandesi rio 
costante le profonde differen¬ 
ze del quadro politico naziona¬ 
le. sono particolarmente >en- 
s.oih dato lo schieramento po¬ 
litilo esistente m Olanda, do¬ 
te a un forte ixirtito -otta- 
hs'.a affianca "o tre io T mn- 
zio’i' comess-nnaìi di orni'ne 
cristiana • i catinlic itnpolnn 
’KVP'. P sciando partito del¬ 
la cc.a’iz ime no 1 e r r.n!u a. UH 
seogt. direzione •'■oderata ma 
base di massa; il partito 
dei protestanti, il seggi, l'aia 
piu progressista del n.oi m.eri¬ 
to cristiano, ancli'css, al go¬ 
verno; e infine l'Unione i ri¬ 
stiano storica 'CHI' '. un par¬ 
tito di centro destra alleato a 
un forte partito liberale di¬ 
chiarata".ente di destra. 

Le tendenze che spmaono 
oaa: alla uni fu azione dei tre 
partiti cristiani ir. un unico 
ragù'appari aito. !'A ppe"o 
cns-iano democratico. >sul 
modello della CDU tedesca' 
che rappresenterebbe naturai- 
mente un torte nucleo di cen¬ 
tro alleato a'in destra libe¬ 
rale. si propongono di emar¬ 
ginare le forze piu progress:- 
sic dei protestanti e dei cat¬ 
tolici popolari, e di mettere li¬ 
ne all'al’eanza tra forze socia¬ 
liste e forze di ispirazione cri¬ 
stiana, aprendo mi ei e la 
strada a coalizioni ih centro 
destra. 

« Se la politica dei corri v 
ti’sti italiani tende a colpire 
la direzione moderata sulle 
forze cattoliche piu avanzate, 
la nostra — mi dice Dankert 
— mira oggi ad impedire 
una saldatura delle forze cri¬ 
stiane sotto una direzione 
reazionaria, facendo leva sul- 


>e resistenze della putte piu 
avanzata de! partito prote 
stante, e della buse popolare 
dei cattolici democratici ». 

.-I parte questa compren¬ 
sione della strategia del PCI, 
i socialisti olandesi dichiara¬ 
no di assumere due elementi 
fondamentali come misura 
delle possibilità di collabora¬ 
zione ira forze socialiste e 
forze comuniste sul piano ett 
ropeo: l'analisi che i diversi 
partiti comunisti fanno dei 
rapporti di forza sociali ed 
economici nell'Europa occi¬ 
dentale. e le scelte program¬ 
matiche che ne fanno den¬ 
tare. Misurate con questo me¬ 
tro. r. le svelte del PCI e del 
PCF - seni e Ter Beek -- 
non possono lasciare inditfe- 
re-iti i partiti socialisti euro¬ 
pei ». Il PCI, in particolare, 
non può essere considerato 
solo come un partito italiano, 
poiché, sei ondo la sua stessa 
analisi, i cambiamenti pro¬ 
fondi che es-o vuo’ realizzare 
sono possibili soltanto in un 
dner.so quadro europeo. 

« Per questo abbiamo segui¬ 
to sempre con grande atten¬ 
zione le iMtsiziont dei comu¬ 
nisti italiani sull'Europa — 
ini dice il responsabile della 
politica europea del PVdA —. 
(T e parso m particolare di 
grande interesse che una 
lorza come il PCI abbia 
compreso subito l'importanza 
del processo di integrazio¬ 
ne ni corso nella CEE. e la 
esigenza di impegnarsi dal¬ 
l'interno in questo professo. 
Riteniamo che rio sia essen- 
Z'ulc per tutta la sinistra eu¬ 
ropea. e i fotti già pal'Inno 
chiaro, basterebbe pensare a 
quanto abbia contato 1 azione 
unitaria dei comunisti e dei 
socialisti nel parlamento eu¬ 
ropeo per armare ad esem¬ 
pio all’importante volo contro 
il franchismo in Spagna. 


Ai massimi 
livelli 


" La partecipazione dei co 
munisti ai governo Italiano 
porterebbe queste possibili¬ 
tà di collaborazione anche ai 
ma's,mi hi elii decisionali del¬ 
la Comunità. Con gh attuali 
orientamenti della socialde- 
morrà zia tedesca e del La- 
bnur inglese, posizioni di sini¬ 
stra non s- pos-ono certo af¬ 
fermare od esempio nel con¬ 
siglio dei ministri. E i rap 
presentanti democristiani die 
l'Italia ha fin qui mandato a 
Brurelles — aggiunge Ter 
Back — non -uno stidi certo 
i alidi partuers per una poeti¬ 
ca di progresso a livello euro¬ 
peo. Al contrario pensiamo 
che, anche in quella sede, i 
comunisti italiani potrebbero 
aiutarci a far penetrare un 
po' di socialismo in un'Euro¬ 
pa che finora di socialismo 
ne ha conosciuto assai poco ». 


In questi giorni si vende 
e ciriola nella capitale un 1; 
bro dal titolo apparentomcn 
te burocratico ed empiii ita 
mente modesto: «Schede di 
documentazione mi Roma r. 
Edito Italia federazione ro 
inaila ilei PCI e dal gruppo 
consiliare comunista m Cani 
pidogho, iaccoglie il matei la 
le ptodotto da circa un anno 
per fornire, come sci vi/.n 
pubblico democratico una ni 
formazione ni gallica ma mn 
temporanea lucilie semp..i'e 
dei problemi n:’.ad.n. 

Tienfamn ili malgoverno 
de hanno piitliuppo tatù» * : 
che siano '.ani*. 1 » ass^.tom 
pinati. Ma atliaveiso uil ■ 
sta « mappa lagiouata > si 
può misti! ai e - i in»e -11 
Ve il compagno lai.ni l’elio 
selli, .'Cgielaiur della ledei.i 
zione e capolista del PCI 
pei le elezioni comunali — 
«quanto eliminino abbiano 
compiuto l'uu/iat iv a nuda 
ila, la lotta, e l’eia boi az,tuie 
provi anima: ica dell oppo.-./io 
ne i omuni.-la in Campalo»;.o -, 
di pan passo con *1 cammino 
pei corso dal paese. 

Si tratta di un lavino me 
olire un materiale ili studio 
di pruno ordine, il cui iute 
resse va al di la della our 
impanatile occasione da -'ili 
e nato: la fine della legista 
tuia comunale e il voto per 
il rinnovo deli'assemblea i.i 
pitohna. 

Le schede sono una vin 
qua ut ma Accompagnai e. ol 
tu* che amia piela/ione ili 
Pel ro selli, da alcune pagine 
di noie illustrative, dalle in 
diea/iom delle opzioni an» 
gì anima! u lte, da numeiost 
viatici e tabelle, sono ia-- 
gruppate per argomenti :n 
otto settori, grosso modo eoi 
rispondenti agli otto dipar 
(unenti in cui sta i istru tu 
randosi Lappai.ito comunale 
in stretta connessione con la 
completa lealizza/ionc del de 
centramento cittadino 

L'impiossidile uiimedi da 
che se ne ha — e m questa 
chiave il libro e stato coni 
mentalo ed appie/zato anche 
da giornali assai lontani dal 
PCI - e quella dell'etfieien 
za. della capacita noe di *i 
frontari* i problemi nella lo 
ro concretezza e nelle arino 
lazioni interne K' un'impres 
sione giusta, ma parziale. t’V 
nel libro molto di piu Dalla 
scheda numero sette, dedica¬ 
ta ad alcuni aspetti della le- 
visione del plano legnini ore. 
si può ad esempio ma va re 
questa notizia, nell'agosto vi-i 
197-1 il consiglio comunale 
adottò una ». vallante» ,.i 
piano regolatore del 1962. 
su tale «variante» gh abitali 
ti delle borgate — le ste-m- 
che spesso tengono la ,)i. 
ma pagina dei giornali per 
tragici fatti ili cimi.tea nei a 
o per episodi di criminalità 
- hanno pie'-entato oltre 
tremila osseivaz.ioni con la 
richiesta di inserimento nei 
piano, di iepenmento ih mio 
ve ai et* per :! verde pubbli 
co ed ì sei vi/, social., il; :i 
lancio deH'eihhzia economica 
e popolare. 

Ècco quindi venire alla lu 
ce. dietio il dato apparente 
mente statistico e burni i i 
fico, il dato politico; qu'-llo 
della partecipazione. delia 
lotta di massa, delle m./iat: 
ve di base che si sviluppano 
nelle organizzazioni, nei < n;t 
sigli circosen/ionah. nei .<> 
untati di quartiere Nella R >. 
ma ih oggi non potrebbe di i 
ripetersi quello che ai cadde 
nei 1962. agi; «i.bori ilei centro 
sinistra capitolino, ailoiehe 
la discussione sul piano :oj«> 
latore resto ai margini dei , 
l'interesse dell'opinione pub 
blica. I-a situa/, ime appue 
oasi capovolta Per converso 
è entrata in rr.-i regemo 
jiia della DC. 

Le schede tornarono .in 
che dat: precisi sul fellonie 
no dell'abusivismo da cui -o 
no nate le borgate <o.Mu¬ 
li 000 ettari con p;u di ili.*/. 


zo milione ili ab,tanti, v-on 
.snidando il fenomeno rial 
’69 al '74 *; indicano ì passi 
in avanti compiuti per il io 
ro tisanamemo * piano della 
icte idrica e fognante, peri 
mot razione e cosi via», ore 
cis.tno gli obiettivi da rag 
giungere. 11 tutto e ieahzz.no 
m modo meticoloso, senza 
concedere nulla aH'nnprovvi 
sa.Mone e alla propaganda 

Cosi e am hi* |>cr tutti gli a’- 
tr. aigoment: atliontat. il 
telile nubbl. o ulne s, beile 
su.la sto: .a e sul e stn ;. ilei 
vonipie.isoi io dell'Appa Ani. 
ca \ •lima il. lauti s.emp.. 
som* il questo sensi esempla 
i centro sto: co i: non 
il. Roma h.nino polso :.i ven 
''.i.m i* ri a '/HO nii'.i ah tan 
:. 1 . i. om o ,o demo,*:at ,v o 
* od :l :e : to. o. . nioblem. 
ti'imz ar. coune.v.s con lo stn 
to li.1.1- : i viso ile. b t.i’ie'o eo 
p.to aio, gl asil n.do Ulti se! 
'o.e do■ <• .o io stai. raggimi* 
pa /.al. ma non so*‘o*u'mr- 
1*. li : ''il’.i'. i. IVd.lv. i .-cola 
si a a V qui* • o ì a ni uar. ■ 
li *. attico i il * :..isi k) i * : n-ln 
quo .uni. il !o"e » he hr’no 
tiu i k .rie.-so 1 .ccu 

polo .). ..leun: va'o.** storico 
cu.:n • ': :>■'.! c.tia co ì la 
ch.iis i a il *i.ioidi privatoli. 
V Ila Borghesi* o il; alcun: set 
•o'. , del ie.lt ro). ''università 
udii 'a r : htesta d: un'aect 
le: a' ime de. tenui, per il se 
conilo atìuìeo d 'l'or Volgata ■ 
l'ed !./,.» e. linoni ca e popola 
le. .1 dei ent i amen' o tcon :» 
:*.eh -*.ifa il* at'ila e à- « mu 
mc.p.é »a * 

L u.t in i schede cont iene '.»• 
pioposto a*.an/aV dal PCI ne’ 
llovenib’e ile'.'.111110 sellisi) pe. 
un p.ano (I. line legislatma 
che. nel.‘a sostanza, poneva 
l'e.ugdi m di inni vanificare 1 * 
•.ii'e.-e ihe ciano s'ate rag 
gunite nell'-Mate i on l'ateo! 
ilo . 'itti/ o ni 'e sul b.'anr.o 
< 1 . previ.-, tuie > La >i «scorsa 
Vj:.-\i”.1''.i dimmi.ile — r.coi 
da Ugo Vele e. i.ipogruppo 
del PCI ;n Campidogl.o. clic 
h i i inalo Ut-il /.olio del vo 
lume - ha da'o l.uU tutti 
le vo’’e elle 'e in»est* e li 
i Olive 'gonze hanno avuto re. 
g.ime della p'cg.ud z.a'.e ani. 
lomun.sM L.i .rv .s.ime l'.rc» 

s, r. Mimile del p ano regolato 
re. 1 i pe* l'Ut tdi/.olle (Ielle ho. 
gate, 'a r.nne-a dell'ciPlizia i 
eoiinnm.v •• nopolare, sono .. 
trotto d: mio sto!/) un.'ateo 
u in. . rommi s\ hanno fo. 
n.to un * ontr.boto determ 
nante D.i' .i grave .situazione 
ni rii versa .a e.”à si piu 
lise:.e solo D'Osi'guendo s’i 
mesta st. .kI.i * 

La iim.U della s.tua/.ion* 
ioni.ma. ohe emeigc chiara 
mente am he dai ’ihio. é da 

t. i dal .‘a"*) - ha .-. ietto Pi¬ 

ti ose ' i h- ne’ rinvìo de 
gl: u’t m e ni,».* tinnì, d- 
fronte a ! a tue de irdlominio 


tao 
I li¬ 
ni r ] 
! a tue 


po .t .1 o del'a De 


s: ile. i **:r 
. - uup. <1 
Mr.it. va la 


o Di s’ M. .11 t Ut T . 

•ll'az om- .unni.n. 

lesilo. li.ih.l.tà d. 


inverno de. cornuti st s. b a. 


ereso.ma, .. rapoor'o *ra • 
lavoro il**’ ons.gl.o lomunaV 
e ’t* gitmil b.U'aglu* del po 
(Milo romano e il ventrio piu 
.-'retto i d vili •.»■ e. La Ime de • 
l'egenio.i a il" non ha i o ne 
so .-on .1 Ilio •« o delle aì-cni 
b’ee eie:! ve. Non v è qu.rul. 
alternativa al governo ba-ato 
suTineieiUo men're rsn n t , o 
alle .sce'rie amm.n "*ra*'vc la 
gaian/.a d. mi’.i'iim.il strazio 
ne line'' ■ ed eflie cnv ros* 
tu.s< e li « r.volu/'.on- •> d. cu 
la < "a hi i) sogno 

I«* note in:rodu” .ve de' vo 
lume i o.!»'adorni afTe- mando 
che non v. sono più stiaz. pe ' 
le amb gn.'à demo-r -':.in. ■ 
' LV.-qy: en/.i d qu-s’. a.'.n. 
è oscurisi:-': s*‘nza . • orivi 
n.it. non un .o'o p.ivo .n 
ava i': si ibii-* si i'n po.ìì b 
’.e fare ni nessuna d :ez w 
Ogg la quest.one do; nio’o 
de. comurust: per 1 governo 
d- '. Canip.dogi'.o e un proh> 
n;a non p u proera.-.t nab > 
Im sz-e'.*a -..i • omp u* i a l p ù 
ores'o ». 


9- be. 


f " L’autobiografia di Giorgio Amendola ^1 

| Giorgio Amendola || 
UNA SCELTA DI VITA 


tr 


ca 


Vera Vegetti 


È tutta un'epoca che parla attraverso queste pa¬ 
gine. che portano in primo piano una storia per¬ 
sonale ma anche protagonisti ed eventi decisivi 
per tutti. 

Il racconto investe di volta in volta il ricordo della 
madre e della sua attività culturale nel mondo let¬ 
terario del tempo, i rapporti del giovane Amendo¬ 
la col padre. Giovanni Amendola, e con l'ambien¬ 
te democratico-radicale, la lotta antifascista, la 
svolta polisca che lo portò, a ventidue anni, a 
compiere quella che rimase « una scelta di vita », 
la militanza nel Partito Comunista 
Un autoritratto dell'uomo e del politico che, 'pri¬ 
ma, durante e dopo il fascismo, ha confermato il 
rigore e la coerenza delle sue scelte. 

Ure 3.800 
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LA RELAZIONE DI ALDO TORTORELLA E IL DIBATTITO ALL’INCONTRO PROMOSSO DAL PCI 


Il ruolo delle forze 

4 

culturali 
nell’opera 
di risanamento 
e di rinnovamento 
dell’Italia 



prie delle sedi Istituzioni, 
un’area che ponendo i pio 
blemi già delimita necessa¬ 
riamente l’area delle soluzio¬ 
ni politiche, rifiuta alcune so¬ 
luzioni. 

Evidentemente la politica 
dei partiti non esaurisce il 
sociale: lo stesso rilievo da¬ 
to alle candidature indipen¬ 
denti è un’ulteriore presa 
d’atto di questa realtà da 
parte del PCI; ed un ulte¬ 
riore consolidamento di una 
sua dimensione dialettica e 
pluralista, del tutto opposta a 
quella totalizzante che gli vie¬ 
ne attribuita. Quello degli 
« indipendenti > diventa cqjl 
un ruolo difficile, esercìtabi- 
le solo con capacità insieme 
di attenzione a tutte le aree 
sociali e di responsabilità: un 
ruolo di equilibrio, di media 
zione tra due terreni distinti 
ma non lontani. 


Massimo 

TOSCHI 


Un incontro di lavoro di 
intellettuali comunisti e di ni¬ 
dipendenti presenti nelle liste 
elettorali del PCI si è tenu¬ 
to ieri nella sede del Comi¬ 
tato Centrale presente il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer. Ma 
introdotto la discussione una 
relazione del compagno Aldo 
Tortorella sul « ruolo delle 
forze culturali nell’opera di 
risanamento e di rinnovamen¬ 
to dell'Italia ». 

E' un tema clic è tornato 
in primo piano dopo il 15 
giugno come riflesso dello 
spostamento a sinistra di una 
larga fascia di lavoratori in¬ 
tellettuali ma anche — ha 
sottolineato Tortorella — di 
.uno stato di crisi che tocca 
la società nel suo comples¬ 
so, l’immagine che essa ha di 
sé e i valori su cui è stala 
costruita. E’ la crisi della 
egemonia ideale e culturale 
delle classi dominanti e di 


una guida politica affidata 
per tanti anni a governi in¬ 
capaci di seguire un dise¬ 
gno coerente e di sostenersi 
su una visione lungimirante 
delle cose. 

Nel campo della cultura si 
deve manifestare la capaci¬ 
tà di stare al confronto con 
gli altri paesi moderai e di 
non rimanere in condizione 
di subalternità e di arretra¬ 
tezza. Questo è il significato 
della presenza di tanti intel¬ 
lettuali nelle nostre liste e 
della nostra apertura a posi¬ 
zioni di pensiero — laiche e 
cattoliche — tra di loro di¬ 
verse e del tutto autonome. 
E’ impensabile che una sola 
corrente culturale possa af¬ 
frontare e risolvere problemi 
cosi ardui come quelli che 
ha di fronte il nostro paese. 
Sul terreno della cultura, 
semmai, è ancora più eviden¬ 


te il pericolo che può esse¬ 
re rappresentato da orienta¬ 
menti integralistici. 

Noi comunisti rifiutiamo ta¬ 
li orientamenti dopo averli 
combattuti nelle nostre stes¬ 
se file. Affermiamo il prin¬ 
cipio della tolleranza come 
valore non superabile e la 
necessità di comprendere le 
ragioni di fondo che anima¬ 
no ogni posizione culturalmen¬ 
te consapevole, in modo da 
poter affrontare i problemi 
che la storia pone di volta 
in volta con il massimo di 
contributi possibili. Ma pro¬ 
prio il lungo sforzo che si è 
dovuto fare per liberarsi da 
tentazioni integralistiche ci 
permette oggi di avvertire 
quanto siano gravi posizioni 
eli rigidezza. intolleranza, 
chiusura settaria che affiora¬ 
no in varie forze politiche e 
in vari campi. 


Vogliono contribuire alPaffermarsi 
di uir nuovo sistema di valori 


Tortorella ha respinto due 
accuse — di segno opposto — 
mosse al PCI: di voler sta¬ 
bilire una egemonia di par¬ 
tito sulla cultura italiana e 
di cercare di giungere a chis¬ 
sà quali confusioni nella bat¬ 
taglia delle idee. La nostra 
ambizione, la nostra volontà, 
è invece quella di contribui¬ 
re all'affermarsi di un nuo¬ 
vo sistema di valori e di una 
nuova egemonia come por¬ 
tato di una classe nuova che 
sorge e di un ampio blocco di 
forze politiche e sociali, non 
come espressione ristretta di 
partito. In una certa misura 
questo processo è già in atto 
e siamo orgogliosi di esserne 
parte attiva, ma nella con¬ 
sapevolezza di esserne appun¬ 
to una parte, una componen¬ 
te. senza alcuna pretesa 
esclusivistica o totalizzante. 


Nel nostro stesso partito mi- l 
litanti di diverse matrici idea¬ 
li e culturali, laiche e catto¬ 
liche, e varie interpretazioni 
del pensiero marxista si con¬ 
frontano. in un dialogo per¬ 
manente che feconda la no¬ 
stra ricerca e la nostra po¬ 
litica. E' pretestuosa, perciò, 
la critica di qualche esponen¬ 
te democristiano che ci at¬ 
tribuisce la tesi di una to¬ 
tale « organicità », intesa co¬ 
me omogeneità, della cultura 
ad un determinato progetto 
politico, per contrapporle lo 
ideale — clic sarebbe custodi¬ 
to e difeso dalla DC! — della 
autonomia della cultura e de¬ 
gli intellettuali. Solo una let¬ 
tura stravolta di Gramsci può 
spiegare che si giunga a que¬ 
ste deformazioni, se si pensa 
che è proprio con Gramsci 
che il marxismo italiano si 


affranca dalle posizioni deter¬ 
ministiche e meccanicistiche 
e intende pienamente il rap¬ 
porto clic si istituisce nel du¬ 
plice senso tra la base eco¬ 
nomica della società e le sue 
espressioni sovrastrutturali. 
Sul principio della più ampia 
libertà e autonomia della cul¬ 
tura non può esservi, dunque, 
alcuna contrapposizione con 
noi. Ma la questione — ha 
precisato Tortorella — è un' 
altra. Libertà e autonomia 
non possono essere concepite 
come separazione della ricer¬ 
ca culturale e del sapere in 
una sorta di ghetto, più o me¬ 
no indorato di concessioni cor¬ 
porative, poiché proprio que¬ 
sta separazione condanna la 
cultura in una condizione 
subalterna, utile solo al man¬ 
tenimento dell’ordine esi¬ 
stente. 


In questi 30 anni si è attuata 

una emarginazione sostanziale della cultura 


Qui è il danno più grave 
recato in questo campo da 
trent’anni di direzione demo- 
cristiana dello Stato. Si è ve¬ 
nuta attuando una emargina¬ 
zione sostanziale della cultu¬ 
ra. La politica conservatrice 
che è stata seguita, quasi 
di necessità portava a scar¬ 
tare le inquietudini di ogni se¬ 
ria elaborazione culturale e di 
ogni seria ricerca. Voltava le 
spalle a fermenti assai vivi, 
a una estesa domanda cul¬ 
turale. agli sforzi di sprovin¬ 
cializzazione c di rinnovamen¬ 
to della cultura che hanno se¬ 
gnato originalmente la vita 
italiana di tutti questi anni. 
1 guasti vengono dalla roz¬ 
zezza e dalla cecità inVHet- 
tuale implicite in una politica 
che non ha saputo indicare 
mete progressive, cogliere il 
nuovo, interpretarlo e ind.riz- 
zarlo a fini costruttivi 
Naturalmente — ha aggiun¬ 
to Tortorella — è per noi 
evidente che non tutto ciò 


che si presenta come nuovo 
è davvero innovatore e posi¬ 
tivo. Sappiamo che u.Ki ri¬ 
forma intellettuale e morale 
non si promuove accettando 
acriticamente i dati offerti 
dall’immediatezza di spinte 
sovente contraddittorie, ed è 
perciò che ci sembrano erro¬ 
nee certe posizioni care a 
gruppi estremizzanti e a qual¬ 
che intellettuale di orienta¬ 
mento socialista, che si ridu¬ 
cono ad un puro e semplice 
idoleggiamento della sponta¬ 
neità. Ala chi ha diretto il 
paese per tanto tempo non si 
è certo preoccupato di pro¬ 
muovere una riforma intellet¬ 
tuale e morale, né di capire 
quello che stava succedendo. 
Lo sue responsabilità sono 
scritte nella drammatica cri¬ 
si che dalla scuola e dalla 
Università fino alla ricerca 
scientifica, ai beni culturali, 
alle istituzioni musicali, tea¬ 
trali. cinematografiche, alla 
TV, airinformazioae, alla edi¬ 


toria. abbraccia tutta quanta 
l’organizzazione della cultura. 

Ai seri pericoli di decadi¬ 
mento che si profilano si può 
far fronte soltanto imboccan¬ 
do un’altra strada e con una 
nuova direzione politica del 
paese. Una lotta ferma è da 
condurre contro le posizioni 
conservatrici e contro le ma¬ 
nifestazioni corporative o 
anarcoidi che impediscono 
ogni opera di rinnovamento. 
Il senso delle nostre indica¬ 
zioni — in gran parie già 
tradotte in formulazioni legi¬ 
slative — è quello di affer¬ 
mare una rinnovata funziona¬ 
lità delle istituzioni culturali, 
anche attraverso il decentra¬ 
mento e la democratizzazio¬ 
ne; un impegno serio e se¬ 
vero per lo studio e la ri¬ 
cerca; la possibilità del più 
ampio dispiegarsi del plura¬ 
lismo culturale; la promozio¬ 
ne di un grande sforzo per 
l’elevamento della cultura e 
della coscienza critica di 
1 massa. 


Una scuola che chiami all’impegno 
reale di lavoro studenti e docenti 


Tortorella ha ribadito che 
i comunisti si oppongono net¬ 
tamente a qualsiasi ipotesi di 
scuola di parte, dominata da 
una sola corrente culturale e 
ideale. Una scuola siffatta 
non solo contrasterebbe con 
il modello politico costituzio¬ 
nale cui siamo fedeli, ma 
con la possibilità di una reaie 
formazione culturale che è 
affidata ad una conoscenza 
critica della realtà, della sto¬ 
ria. delle idee, e dunque ad 
un confronto aperto. Siamo 
per una scuola che chiami 
ad un impegno reaie di la¬ 
voro studenti c docenti, per 
una Università che sia mes¬ 
sa in grado di essere luogo di 
studio e di ricerca. Ma per¬ 
ché tutto ciò avvenga occor¬ 
re intendere bone i • grandi 


problemi di rinnovamento che j 
dipendono dalla scolarità di 
massa, grande e irrinuncia¬ 
bile conquista che sollecita 
però la società intera a tra- 
st ormarsi. 

Dopo avere ricordato che è 
stato il PCI a respingere con 
p:ù decisione le teorie della 
scuola da distruggere e del¬ 
la scuola facile, cosi come è 
stato il PCI a proporre per 
primo il tema della program¬ 
mazione universitaria, Torto¬ 
rella ha richiamato la neces¬ 
sità di aprire una prospetti¬ 
va che tenda a superare le 
attuali barriere tra lavoro 
manuale e intellettuale. Si de¬ 
ve garantire, a partire dalla 
scuola dell’infanzia, un’azione 
effettiva contro la selezione 
1 classista e si deve assicura¬ 


re — prolungando, sia pure 
eraduaUnente, l’obbligo sco¬ 
lastico — una larga base cul¬ 
turale comune, affinché alle 
fasi successive di specializ¬ 
zazione — sino alle più alte — 
giungano realmente i più ido¬ 
nei e senza che la esclusio¬ 
ne da esse significhi la con¬ 
danna ad un lavoro più in¬ 
certo e duro e per giunta 
considerato come socialmen¬ 
te inferiore. 

La piaga della disoccupa¬ 
zione intellettuale — ha ag¬ 
giunto Tortorella — non si 
cura solo nella scuola, come 
pure è necessario fare, ma 
con un’opera generale di svi¬ 
luppo economico e di riordi¬ 
namento dello stato. Accanto 
alla scuola, all’Università, al¬ 
la ricerca scientifica ha un 


ruolo determinante nel favo¬ 
rire il progresso del paese 
l’insieme delle istituzioni pub¬ 
bliche. La loro funzione, per 
noi, è quella di portare a 
un elevamento culturale di 
massa, obiettivo che non si 
può conquistare senza garan¬ 
tire la più ampia circolazio¬ 
ne delle idee e delle espe¬ 
rienze e dunque evitando i 
monopoli dell'una o dell’altra 
scuola. D’altra parte anche 
fuori delle istituzioni pubbli¬ 
che deve esservi tutta un’area 
di proposta, di iniziativa, di 
creazione. 

Ma la politica che noi pro¬ 
poniamo presuppone, innanzi¬ 
tutto, l’esigenza di un ruolo 
complessivamente diverso 
della cultura e della scienza. 
Noi parliamo dalla idea che 
non si possono affrontare e 
risolvere i problemi della na¬ 
zione senza un continuo sfor¬ 
zo di analisi della realtà, cioè 
senza il sostegno di una va¬ 
sta elaborazione culturale e di 
una seria ricerca scientifica. 
Questo non significa in alcun 
modo pensare ad una imme¬ 
diata e meccanica politicità 
della cultura e della scien¬ 
za ma l’esatto contrario; si¬ 
gnifica. cioè, stimolare una 
indagine spassionata e rigo¬ 
rosa in ogni campo, in mo¬ 
do da poterla assumere a ba¬ 
se della propria politica: esal¬ 
tando cosi l’autonomia e la 
libertà della cultura, ma po¬ 
nendola in un rapporto reale 
con la società. 

Sostenere una linea di tra¬ 
sformazione democratica del¬ 
lo stato, di una continua dif¬ 
fusione della democrazia e 
della partecipazione delle 
masse comporta una piena 
valorizzazione delle conoscen¬ 
ze e delle competenze. La 
demagogia, l’improvvisazione, 
la superficialità sono il con¬ 
trario di una reale democra¬ 
zia: questa richiede invece 
che grandi masse si impadro¬ 
niscano pienamente della co¬ 
noscenza della situazione rea¬ 
le e del modo di corrispon¬ 
dervi. E’ in questa situazione 
che tocca agli intellettuali il 
grande compito di stabilire 
un rapporto nuovo con i la¬ 
voratori e con il popolo, verso 
il superamento progressivo di 
una separazione che è la fon¬ 
te di diverse forme di sog¬ 
gezione per gli uni e per gli 
altri. 

Chi ha cercato grossolana¬ 
mente di ridurre ad una ope¬ 
razione contingente la pre¬ 
senza di tanti autorevoli e- 
sponenti della cultura nelle 
nostre liste non ha colto, dun¬ 
que, la sostanza della nostra 
linea. Certo, l’appello da noi 
rivolto agli intellettuali di 
orientamenti diversi dal no¬ 
stro e la risposta che abbia¬ 
mo ottenuto corrispondono an¬ 
che all'esigenza immediata di 
una mobilitazione che chiede 
l’impegno e il consenso del¬ 
le forze più sane e vive per 
portare l'Italia fuori della cri¬ 
si. Ma al di là di questo c’è 
la volontà di raccogliere una 
esigenza ben radicata nella 
nostra tradizione: il bisogno 
di saldare l'aspirazione della 
grande tradizione culturale 
europea, cui apparteniamo, 
verso la libertà assoluta, al¬ 
la lotta della classe operaia 
e delle classi subalterne che 
emancipando se stesse voglio¬ 
no liberare l’umanità intera. 
La forza della eredità che si 
raccoglie nel nostro partito e 
che riassumiamo nel nome di 
Gramsci sta nell’aver lottato 
per tornare a far coincidere 
la causa della battaglia per 
la trasformazione della socie¬ 
tà eoo quella della ricerca 
ininterrotta della verità. Ma 
proprio questo ci fa esclude¬ 
re ogni chiusura in noi stes¬ 
si e ci stimola a saldare il 
rapporto tra masse lavoratri¬ 
ci e intellettuali, a batterci 
per conquistare alla cultura 
una vera autonomia e una 
piena libertà, sicché la ricer¬ 
ca del vero sia realmente di¬ 
sinteressata e adempia cosi 
la sua funzione liberatrice. 


UNA VEDUTA DELLA PRESIDENZA DELL’INCONTRO DI INTELLETTUALI ALLA DIREZIONE DEL P.C.I. 

GLI INTERVENTI 


Giancarla 

CODRIGNANI 

insegnante, candidata in¬ 
dipendente alla Camera 

Il ruolo della donna oggi, 
ha affermato Giancarla Codri- 
gnani, nella battaglia com¬ 
plessiva che 11 PCI sta con- 
ducendo per una radica’etra ì 
sformazione della società ita- j 
liana, ha assunto caratteri j 
che vanno recepiti a lìvelto j 
anche di problematica Intel- : 
lettuale perchè non sono più j 
riconducibili agli .-chomi dei j 
passato. Le donne oggi sono | 
presenti in forzi» in una dei- I 
le strutture fondamentali del f 
nostro paese: nella scuola. ! 
dove le insegnanti — soprat- ! 
tutto, come è e/^rente al si¬ 
stema. ai live’lì inferiori — 
superano di gran lunga gli 
uomini. Ed è questo un aspet¬ 
to su cui si deve riflettere. 1 
per le conseguenze, sul piano 
educativo, che questa presen¬ 
za massiccia comporta. Per 
molte di queste docenti l’in¬ 
segnamento è un lavoro part- 
time qualificato e questo non 
è giusto. Come non è giusto 
che nelle aziende, nelle fab¬ 
briche, le donne non possano 
accedere a qualifiche supe¬ 
riori, da sempre riservate acli 
uomini. Da qui la constata¬ 
zione che per la donna il 
lavoro non è sinonimo di li¬ 
berazione, perchè la mancan¬ 
za dei servizi sociali mostra 
che soprattutto per la donna 
11 sistema è repressivo. 

Le strutture de’, nastro pae- i 
se non sono ancora in grado j 
di rispondere in maniera po- i 
sitiva alle attese delle masse I 
femminili e della società. 
Neppure i mass-media hanno 
compreso che non si possono 
più rivolgere messaggi pubbli¬ 
citari e suggerire modelli di 
comportamento consumisti 
anche nel campo de! sesso 
perché la società deve fon¬ 
darsi su un diverso rapporto 
uomo-donna. 

Le donne, dopo il 13 mag¬ 
gio e il 15 giugno, hanno fatto 
delle scelte qualificanti, di¬ 
cendo no a tutta una serie 
di condizionamenti. Molte di 
queste donne, giovani e an¬ 
ziane, che hanno votato co¬ 
munista, sono di provenienza 
cattolica ed hanno dimostrato 
di capire che l’essere catto¬ 
liche e praticanti non signifi¬ 
ca identificarsi con il partito 
della DC. anzi che, per cam¬ 
biare. è necessario votare co¬ 
munista. 

Giuliano 

PROCACCI 

ordinario di storia moaer- | 
na airUniversità di Fi¬ 
renze, candidato alla Ca¬ 
mera e al Senato 

L’asse principale su cui si | 
è giustamente sviluppata la 
relazione del compagno Tor- I 
torelia — ha esordito il com- I 
pugno Giuliano Procacci — 
è quello del pluralismo. ET j 
questa una questione che gl: j 
intellettuali comunisti hanno j 
vissuto intensamente, che va ' 
considerata una conquista fa- j 
tieosa e. di conseguenza, una I 
acquisizione irrinunciabile. . 

Occorre però soffermarsi 
sulla concezione che abbia¬ 
mo del pluralismo per dissi¬ 
pare ogni equivoco che po¬ 
trebbe sorgere. Da un punto 
di vista formale, il plurali¬ 
smo non è sottovalutazione 
del lavoro e dell'elaborazione 
intellettuale, ma al contrario 
una valorizzazione positiva di 
essi che si fonda sulla capa¬ 
cità e possibilità di prendere 
in considerazione quanto la 
gente dice: così come il olu 
ralismo non può essere visto 
come riduzione del dibattito 
ad accademia, ma al con¬ 
trario come una sua valoriz¬ 
zazione ed esplicazione, tale 
che consenta una discussione 
ferma e corretta nella quale 
ognuno deve assumere una 
precisa posizione. 

D dato fondamentale e nuo¬ 
vo della cultura italiana di 
questi anni è rappresentato 
dalla crescente presenza a 
fianco del movimento opera o 
di uomini di cultura che non 
si riconoscono nel marxismo, 
che pure rimane, e non solo 
Jn Italia, l’ideologia non solo 
maggioritaria ma egemone 
delle forze progressiste. Ma 
stiamo attenti, ha proseguito 
Procacci: questa non è una 
Investitura a vita. Se il mar¬ 


xismo non è in grado di con¬ 
frontarsi con problemi nuo¬ 
vi. il rischio è che esso ces¬ 
si di avere quel posto impor¬ 
tante che oggi hn. E’ questo 
un rischio presente in alcune 
situazioni, come quella fran¬ 
cese, che in queste settima¬ 
ne è al centro di un vasto di¬ 
battito provocato dalle posi¬ 
zioni. che non condivido, as¬ 
sunte dal compagno Althus¬ 
ser. Nonostante il riconosci 
mento che a lui dobbiamo 
per il lavoro passato, ha det¬ 
to Procacci, io ho l’impres¬ 
sione, seguendo il dibattito In 
corso, che le posizioni di Al¬ 
thusser pecchino di eccessiva 
astrattezza; tale che non gli 
consente di cogliere gl: ele¬ 
menti di novità, presenti in 
tutto il movimento operaio eu¬ 
ropeo, le cui lince direttrici, 
dalle esperienze del ’36 ad 
oggi, portano alla ricerca di 
nuove forme di potere o di 
nuove forme di accesso al 
potere. 

Punto di approdo rii simili 
posizioni è quello, negativo, 
di giungere ad una sottovalu¬ 
tazione delle nostre forze e 
ad una sopravvalutazione di 
quelle degli altri, ciò che ri¬ 
flette un atteggiamento di de¬ 
bolezza. 

E’ vero che In situazione 
italiana presenta un volto di¬ 
verso. Ala quei rischi, ha pro¬ 
seguito Procace:, sarebbero 
inevitabili se avessimo una 
visione del marxismo immo¬ 
bilistica e dogmatica. Plura¬ 
lismo significa anche questo: 
che dobbiamo guardarci da 
un anchilosamento dogmati¬ 
co, e invece tendere ad un 
confronto incessante con la 
realtà. 

Tito 

MANIACCO 

insegnante, candidato al¬ 
la Camera 

Il disastroso terremoto nei 
Friuli iia fatto riscoprire a 
molti la specificità delie cul¬ 
ture regionali come compo¬ 
nenti decisive della società 
nazionale. In effetti, nel Friu¬ 
li. per lungo tempo —- da 
molti secoli — e stato il 
clero ad assumere ia fun¬ 
zione di intellettuale organi¬ 
co. 

Da qui i profondi guasti 
inferri allo stesso concetto di 
autonomia, cosi come viene 
espresso dall’ormai sin trop¬ 
po nota espressione « fasin 
di be soi ». Contro l'appa¬ 
rente positività di questo at¬ 
teggiamento è necessario far 
rilevare che il « di be soi » 
corrisponde ad un'autonomia 
di tipo arcaico dove, e vero, 
esiste una forma di democra¬ 
zia diretta, ma i cui fili non 
tendono a costruire un pro¬ 
cesso di autocoscienza e di 
autodecisione ma. al contra¬ 
rio. a restringersi verso ru¬ 
nico filo che risulta essere 
l'autentico depositano delia 
tradizione: ancora una volta 
:1 clero, che ha costruito in¬ 
torno a se una serie di intel¬ 
lettuali organici laici, come 
e-ecuton politici d: un di¬ 
segno in cui non trovano po¬ 
sto, ma al contrario suscita¬ 
no diffidenza e sospetto, i 
partiti i legati a Roma", i 
sindacati, gli organismi di 
massa. Da qui una certa po¬ 
polarità del <■ non fare po¬ 
litica ». del «non fare scio¬ 
pero». del «ricostruiamo da 
noi » padroni e operai insie¬ 
me. Questo tipo di ideologia 
deve trovare, pur nelle evi¬ 
denti difficoltà che l’arretra¬ 
tezza storica ed economica ge¬ 
nerano nel campo delle so¬ 
vrastrutture. una netta e de¬ 
cisa ripulsa da parte dei co¬ 
munisti. 

E nella misura in cui que¬ 
sta r.pulsa ha sapu’o .nc.de 
re. il movimento democrati¬ 
co ha cominciato a pesare 
p.u organicamente sull'idea 
stessa de! Friuli, sul modo 
di intendere il Friuli, la sua 
storia, la sua lingua, superan¬ 
do ritardi e diffidenze. 

Anche attraverso questo 
processo si va costruendo nel 
Friuli quel discorso larga¬ 
mente unitario che ha serie 
probabilità di diventare il 
luogo deputato per un rove¬ 
sciamento di vecchi miti au¬ 
tolesionisti e viziati da com¬ 
plessi di persecuzione, per 
l’affermazione piuttosto di 
una identità ricca delle tra¬ 
dizioni del passato e prote¬ 
sa alla conquista di un fu¬ 
turo in cui sia mutata la qua¬ 
lità delia vita. 


fi 1 i di condanna dell’lNPS. Ma 

Vg<ll*IO soltanto la metà di coloro 

TlT _ I clic avevano promosso il giu¬ 
rar l\ /A ri I il INI I (hzio hanno potuto in conere- 

-*-**- i IvlT illl li x i to avvantaggiarsene, perchè 

gli altri erano morti durante 
preside della Facoltà di , \\ corso del processo. 

scienze dell Università di i Riforma dei costi. Oggi il 
Roma, candidato indipen- I costo di una causa è tale 


dente alla Camera e al 
Senato 

Questa occasione — ha det- 


che la giustizia possono per¬ 
mettersela solo le classi ab¬ 
bienti. E’ vero che c’e il gra¬ 
tuito patrocinio; nm è anche 
vero che non si vede per- 


to il prof. Carlo Bernardini chè un legale debba assiste- 
— è propria per il recupe- re a spese proprie, gratuita- 
ro di in un linguaggio sem- mente, senza un contributo 
plice e diretto. E' in questa dello Stato. 


chiave ( he vorrei Pare una prò 


C'è di più; i costi non so 


cisazione; e me ne offre lo ! lo sono in continuo aumcn- 
spunto la domanda che un ! to. ma spesso si tratta di au- 
giornalista ha posto a Natta e nienti arbitrar: E' il c.i.-o del 
Pema nel corso della recente l’applicazione alle sentenze di 
conferenza stampa televisiva separazione e di divorzio di 
circa la collocazione degli in- una tassa proporzionale in ba- 
dipendenti nelle liste del PCI. se ad una circolare del mini- 
Mi preme dire che gli indi- stro delle Finanze che parifi- 
pendenti non si qualificano cava l'obbhgo alla correspon- 
per il loro dissenso, ma ali- sione di un assegno da par- 
zitutto per il contributo ori- i t e di un coniuge, a favore 
ginnle che sono in grado di | dell'altro in situazione di bi- 
offrire alla elaborazione di i SO r, uo . alla costituzione di 
una linea politica eoticreta. i rendita vitalizia. 

Questo concetto deve essere u Centro per la riforma 
costantemente ribadito dal del diritto di famiglia, di cui 
PCI. un partito che offre agli sono segretaria, ha sollecita- 
indipendenti tutto lo spazio unn legge che ponesse fine 
che essi chiedono. Non ajtret- a tale situazione ielle para- 
tanto, semmai, può dirsi del lizzava le cause matrimonia- 
cardinale Poma, il quale ha jj) e fortunatamente un grup- 
mostrato qualche giorno fa po di parlamentari comuni- 
come un tale spazio non vi j st j ( t ra cui Giglia Tedesco) 


sia nella DC. 


ha raccolto la sollecitazione. 


Circa la più generale prò- presentando in Senato un di- 
blematica culturale, bisogna segno di legge abrogativo di 
affermare con chiarezza che questa tassazione che è sta- 
cultura e sinistra sono sino- to approvato da entrambe 
nimi. L’impegno culturale i e Camere prima dello scio- 
della sinistra deve continua- ; giimento della legislatura, 
re ad essere pasto in prima i , ... . , 

linea, e ulterioinente svilup- I Riforma degli organi c del 
piarsi. Nell'università e nei sistemi. Oggi si marcia ari- 
centri di ricerca i problemi eora con il sistema della col- 
appaiono nella loro gravità legialità. In pratica si ritie- 
ma. al tempo stesso, nella lo- i ne che a conoscere la causa 
ro semp’icità. Più comples- ! debbano essere più giudici, 
so è invece il problema del- j componenti il collegio, men- 
l'orgamzzazione scolastica nel tre invece per lo più cono- 
suo insieme. Ciò che biso- i sce la causa uno solo e gli 
gna promuovere con urgen- i altri si limitano a firmare la 
za e decisione è una diver- sentenza. E” necessario qui n- 


inseqnante, candidato in¬ 
dipendente alla Camera 

Sul problema specifico dolln 
scuola e intervenuto Toschi. 
Un elemento nuovo, egli hn 
detto, e rappresentato dalia 
domanda di cultura clic na 
see dalle lotte operaie, do¬ 
manda die si risolve su due 
piani: una nuova cultura per 
una diversa organizzazione 
del lavoro, ma anche per co¬ 
struire consenso intorno al 
movimento operaio. 

E’ necessario, però, coglie 
re appieno quelli clic sono gli 
elementi di contraddizione al 
l'interno di questa situazione, 
e che sono stati messi in 
luce dalla relazione di Tor¬ 
torella: primo, fra gli altri, 
quello della disoccupazione 
giovanile in generale e della 
disoccupazione intellettuale In 
particolare. Se vogliamo per 
mettere una crescita unitaria 
del nostro Paese, dobbiamo 
seriamente affrontare questo 
problema, anche per non la 
sciare i giovani alla mercè 
dell’estremismo o del qualun 
quismo. 

In questo frangente con 
giunturale, una soluzione po 
sitiva può essere rapprescn 
tata dal piano di preavvia¬ 
mento al lavoro, che rappre¬ 
senta una novità sul plano 
culturale su cui possiamo le 
gare larghe masse giovanili. 
Per il Mezzogiorno, per esem 
pio. questo potrebbe rappre 
sentale un momento di bat¬ 
taglia culturale tale da por¬ 
tare ad un profondo rinno 
va mento della situazione. 

il nodo principale cui ci 
troviamo di fronte — ha con¬ 
cluso Toschi — è quello del 
l'intreccio fra riconversione 
economica e riconversione 
culturale: agire per trasfor¬ 
mare democraticamente tale 
rapporto deve essere un no 
stro compito, per giungere 
non solo ad una riqualifica¬ 
zione della forza lavoro, ma 
anche alla creazione di un 
nuovo costume nella scuola 
per una nuova qualità del 
lavoro stesso. 


Claudio 

VILLI 


sa formazione culturale pre¬ 
universitaria, mentre bisogna 


di arrivare ad un giudice 
monocratico e possibilmente 


utilizzare ampiamente a fini elettivo: prerogativa questa 

culturali tutti i mezzi e gli che non è solo dei paesi so- 

strumenti di comunicazione cialisti ma anche di quelli 

di massa. anglosassoni dove una cau- 

Circa la scuola il PCI ha sa si conclude nel giro di po- 

già avanzato nel corso di que- J* 1 ® 3 . 1 * Y a .. a *’® lU fr 0 * 

sii anni numerose c *? e . ^ Endice, n?* campo 

Si tratta di sostenerle attra tìe l diritto di famiglia, si tro- 
verso lo sviluppo di un vasto va a giudicare senza 1 ausilio 

movimento democratico, in dei servizi sociali necessari 

una visione organica e unita- a penetrare una realtà con¬ 
ria. che superi i fenomeni de- creta e a fare reale giustizia: 

tenori deila separatezza e cosi ad esempio in materia 

dell'individualismo. di adozione speciale il giudi- 

Ciò può avvenire attraverso ce °Pf ra j 1 t a § 1 'o del cordone 

il piu ampio dispiegarsi del ombelicale tra «tombino e 

metodo della democrazia, del l a madre senza a% ^ r< - ,® 

confronto, della partecipazio- modo di accertare se 1 ab li¬ 
ne. L'iniziativa svolta qual- dono del bambino e stato il 

che giorno fa ad Avezzano — frutto di una decisione co- 

l’incòntro e il dibattito fra sciente e volontaria, o none 

Enrico Berlinguer e la popo- invece stato necessitato da 

lazione di quella c.ttà — testi- una situazione a cui un tem- 

monia la giustezza di que- i pestivo intervento sociale a- 
sta impostazione. Bisogna pn- j vrebbe potuto porre rimedio. 
vi!eg:are la domanda — che 
è domanda sociale, politica : a j 

culturale — promuovendo il j SQIVHinrP 
piu ampio sviluppo della de- j L3«maiUIC 

mocrazia. realizzando una cui- "|t,f A TWT\r¥T , 7 , 7f T 
tura di mossa al serv.zio dei } U LàLì\J 

la crescita comp.essiva del j . 

nostro paese. -, maaistrato, candidato in- 


Giuliana 
FU A’ 


Salvatore 

MANNUZZU 

magistrato, candidato in¬ 
dipendente al Senato 


avvocato, candidata indi- 
pendente alla Camera 


I Se cultura è conoscenza e 
■ modificazione del reale, c'e 
! una apparente coincidenza 
| con la definizione della poli- 
| t;ca. Eppure c; sono d.lie- 
, rer.ze specifiche: con il pn- 
i pio concetto ?. resta al Ox 
’ qua de! momento politico, di 
! costruzione c d. realizzazione 
pratica di un preciso e po->- 
! sib.le progetto. La cultura si 
! risolve cosi in un'attività di 
! messa in mora del potere. 
! :n un rapporto d.aiettico con 
! il potere: ad esempio quan- 
! do insiste su! carattere pub 


B problema della giustizia di un Prf . C :so e po,- 

ha sottolineato i avv. Giu- £ b . ; pro?ei;o . ^ cultura si 

l :ar,a „ U3 ~ e , U ™ del pu ®V risolve cosi in un’attività di 
csf<.nzìA«i jx,r Ia rifonTiA oc.* | __- del do* o r c 

le strutture dello Stato Tale | r^pSto d.JIeriico con 

prob.ema può essere risolto . , potcre - ad esempio quan- 

so.tanto se s. tien conto del- j do P ; ni =-. P 5U i carattere pub- 
.a neces»..a d. una i.np.ice r»- j b iro dei l a pua re ni e privato, 
ferma: .a riforma dei tem- , 

pi. la riforma dei costi, la J Ea questione si fa concre- 
riforma degl: organi nonché ì * a quando si n.ensce. o.tre 
de: sistemi del processo. j che ad esigenze di eiaborazio- 
Ri forma dei tempi- Oggi l * ne e di rida bora zione ant:- 
processi, per Io più. durano dogmatica, anche a tutto un 
degli anni. Nella mia espe- terreno di attività comunità- 
r.enza professionale ho avu- decentrate, «spontanee» 

to una causa per la ricostru- cbe va pendendo corpo nelle 
zione della carriera e quindi fabbriche, nei quartieri, nel- 
del.a posizione previdenzia- , 

le di un gruppo di operai !i- le 5CU ° :e - tra le cSonne ’ n 51 


le di un gruppo di operai !i 
cenziat: durante il regime fa 


gruppi professionali 


scista che si è conclusa sol- | esempio io stesso ho fatto ti; è necessario lugare i 

tanto dopo dieci anni, di cui j un’espenenza non del tutto quivoco — che in mo.ti tut 

i primi tre sono trascorsi facile ma stimolante in Ma- ra permane — che nel F 

per stabilire se il giudice ! gistratura Democratica). E’. Sl ' 

competente fosse quello civile questa della cosiddetta <rde- significato che stoncamer 

o quello amministrativo. Il mocrazia diffusa ». di base, esse tum J 1 **}™ P‘“- 

risultato della causa è stato un'area in cui maturano Su questa 6trada certkiM 
positivo in quanto essa si istanze che stanno a monte ^ ^ c» 

è conclusa con una sentenza delie scolte politiche prò- (oegue a pagina D) 


docente di matematica al 
l'Università di Milano, 
candidato indipendente 
alla Camera e al Senato 

Legandosi ad alcune osser¬ 
vazioni in precedenza svolte 
da Procacci, ed anche traen 
do spunto dalla sua attività 
scientifica, il prof. Claudio 
Villi ha osservato che nel¬ 
le rappresentazioni della 
scienza si ricorre frequente¬ 
mente a modelli: ad esem¬ 
pio i modelli «di approssi¬ 
mazione zero». Volendo tra¬ 
sferire sul terreno politico 
una tale impostazione meto 
dologica, si potrebbe dire ohe 
un modello «di approssima 
zione zero » può essere que! 
Io ipotizzato da Marx ed 
Engels: un modello « bina¬ 
rio ». costruito entro ori». * 
ti filosofici derivanti da’*'!* 
gelismo, poi sostanziato o%'- 
l’intelligenza del lavoro uma¬ 
no. Tale modello è sta*- ve¬ 
rificato nella costruzione de’ 
la società socialista sovietica 
che fece seguito alla rivolu¬ 
zione russa del ’17: e si tratta 
ev.dentcmente di una cos'r 
z.one assai distante da q>je: 
la sviluppatasi nel corso de 
gii anni in Occidente, poi¬ 
ché anche quest’ultima ha 
seguito un modello « bina¬ 
no » fondato su specifici 
presupposti. 

Lo sviluppo della vicenda 
umana non può tuttavia non 
influire in misura determi¬ 
nante nell'evoluzione del pen¬ 
siero teosofico, non può non 
determinare mutamenti rile¬ 
vanti nella stessa interpre¬ 
tazione dei concetti. Un at- 
tezg.amento scientifico di 
fronte all'evoluzione sociale 
presuppone dunque la capa- 
c.ta di riconoscere l'inade¬ 
guatezza degli schemi teori¬ 
ci. e la necessità di adatta¬ 
re la teor.a. anche la teoria 
politica, al mutamento delle 
situazioni concrete. Impor¬ 
tante. a questo proposito. 
riferimento al concetto d; 
classe. 

La linea del PCI. cosi co 
me è andata elaborandosi .n 
questi anni, è ricca di intelli¬ 
genza scientifica e storica in 
quanto ha saputo cogliere i 
molteplici elementi differen¬ 
ziami. E* necessario che ciò 
sìa fatto comprendere a tut¬ 
ti; è necessario fugare l’e¬ 
quivoco — che in molti tutto¬ 
ra permane — che nel PCI 
si attribuisca elle parole un 
significato che storicamente 
esse non hanno più. 

Su questa 6trada certamen- 
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te 11 PCI saprà procedere, 
arricchendo e ulteriormente 
precisando una linea politi¬ 
ca che finora ha dato contri* 
buti fondamentali ail’innova- 
zione culturale. 

Vitilio 

MASIELLO 

preside della Facoltà di 
lingue all'Università di 
Bari, candidato alla Ca¬ 
mera 

Il tema centrale di questo 
incontro, ha sottolineato Ma¬ 
stello, è quello del plurali¬ 
smo, del nostro modo di con¬ 
cepirlo e di affrontarlo. Oggi 
la crisi degli intellettuali è 
certamente crisi di identità 
soggettiva, crisi di ideologie 
e di modelli, ma anche e 
soprattutto di istituzioni, espo¬ 
ste ad una progressiva de¬ 
gradazione: cioè in definitiva 
crisi deU’organizza/ione del¬ 
lo Stato, delle sue articolazio¬ 
ni e del suoi livelli. 

A questo proposito emerge 
con estrema chiarezza il pro¬ 
blema di fondo di questi ul¬ 
timi 40 anni: la mancata cre¬ 
scita e il mancato sviluppo 
di una democrazia organiz¬ 
zata di massa che rispec¬ 
chiasse a livello dello Stato 
lo sviluppo di quelle che 
Gramsci chiamava le sue tra¬ 
me private (partiti, sindacati, 
ecc.). Alla crescita di una 
società di massa la democra¬ 
zia cristiana ha risposto con 
soluzioni da regime, rifiutan¬ 
do l’unica risposta coerente 
e possibile che era quella di 
una democrazia organizzata 
ed articolata. Non c’è dub¬ 
bio che una tale scelta poli¬ 
tica ha emarginato settori im¬ 
portanti della società civile e 
fra queste innanzitutto le isti¬ 
tuzioni culturali alle quali è 
stato sottratto un quadro di 
riferimento complessivo, en¬ 
tro il quale funzionalmente 
quelle istituzioni si riartico¬ 
lassero come sottoinsiemi o 
strutture integrate. Tipico in 
questo senso il caso della ri¬ 
cerca scientifica il cui man¬ 
cato sviluppo, a livello di ri¬ 
cerca di base, è certamente 
correlato al ruolo che. nella 
divisione internazionale del 
lavoro, l’Italia ha avuto co¬ 
me consumatrice e non pro¬ 
duttrice di scienza e di tec¬ 
nologia. Tipico ancora il ca¬ 
so delle università, sfila cui 
riconversione produttiva e 
funzionate, alla ridefinizione 
dei contenuti, della didattica 
e deila ricerca, è venuto me¬ 
no un quadro di riferimento 
sociale, l’identificazione dei 
bisogni cui l’università era 
chiamata a rispondere. Il rap¬ 
porto fra politica e cultura 
si istituisce, a questo pun¬ 
to, come rapporto pluralisti¬ 
co fra te articolazioni dello 
Stato in vista di un proget¬ 
to complessivo di rinnova¬ 
mento economico, sociale e 
civile. Parallelamente la pos¬ 
sibilità di risolvere la crisi 
intellettuale che travaglia il 
Paese richiede decisi inter¬ 
venti sul terreno delie rifor¬ 
me di struttura, cioè sul ter¬ 
reno delle istituzioni, entro 
cui 1 produttori di scienza e 
di cultura vivono e operano. 


Nino 

PASTI 


generale, candidato indi- 
pendente al Senato 

Il mondo delle Forze ar¬ 
mate non è certamente e- 
straneo ad alcuni dei proble¬ 
mi culturali qui in discus¬ 
sione, ha rilevato il gen. Pa¬ 


sti. In'particolare al proble¬ 
mi dell’istruzione: troppo fre¬ 
quentemente nelle scuole mi¬ 
litari, d’ogni genere e tipo, 
s’insegna quel che non si 
dovrebbe e non s’insegna 
quel che sarebbe necessario. 
La Costituzione è praticamen¬ 
te ignorata, non si parla di 
lotta di Liberazione, men che 
mai di guerra partigiana. C’è 
in sostanza un profondo scol¬ 
lamento tra l'istruzione del 
quadri militari e la realtà del¬ 
le profonde trasformazioni 
della società italiana. E di 
questo mancato rinnovamen¬ 
to è tutta la società, ma pri¬ 
ma di tutto le stesse Forze 
Armate, a pagarne serie con¬ 
seguenze. 

Qui stanno i pericoli con¬ 
tinui per la democrazia nel¬ 
le Forze Armate; dn qui na¬ 
sce il sistema dei « corpi 
separati»; in questi stessi li¬ 
miti si trova la spiegazione 
delle perplessità (ma anche 
dell’interesse nuovo, rivelato¬ 
re di quel che è maturato 
anche in questo campo) in¬ 
sorte all’annuncio di certe 
candidature di indipendenti, 
com’è nel mio stesso caso, 
cioè di un ufficiale che pu¬ 
re già da anni, e notoria¬ 
mente, lavorava a fianco del 
comunisti sui problemi mi¬ 
litari. 

Un’altra questione impor¬ 
tante è quella dei giovani di 
leva. Essi affrontano il ser¬ 
vizio militare in un momen¬ 
to molto delicato e decisivo 
della loro formazione. Bene, 
può essere la leva il momen¬ 
to e il modo di arricchire 
la loro personalità tanto in 
senso democratico, quanto per 
arricchire la formazione pro¬ 
fessionale. Basti pensare agli 
enormi tempi vuoti nelle ca¬ 
serme, e alle straordinarie 
potenzialità di un uso demo¬ 
cratico e utile di questi spa¬ 
zi. 


Giuseppe 

PETRONIO 

preside della Facoltà d : 
lettere dell'Università di 
Trieste 

Petronio ha inteso sottoli¬ 
neare. nel suo intervento, un 
aspetto della situazione che 
potrebbe determinarsi dopo il 
20 giugno: le difficoltà che in¬ 
contreremo se ci troveremo 
a partecipare, nell’opera di 
ricostruzione del Paese, a 
quella dell'organizzazione cul¬ 
turale e degli strumenti di 
cultura. 

Lo sfacelo cui ci troviamo 
oggi dinanzi, frutto della po¬ 
litica di trent’anm delle classi 
di governo democristiane, in¬ 
veste tutti gli aspetti dell’or¬ 
ganizzazione e della ricerca 
culturale. Dagli organismi 
scientifici, ai beni culturali, 
ai musei, alle biblioteche, 
alla scuola, all’università, è 
totalmente mancato un uso 
sociale degli strumenti di cul¬ 
tura. Tutto ciò è il riflesso 
della disgregazione sociale e 
statate, dell’incapacità di le¬ 
gare la cultura alla realtà 
del Paese. In simile quadro, 
che è un quadro di crisi gene¬ 
rale della società, è maturata 
anche la crisi della cultura. 
La cui responsabilità non può 
certo farsi risalire solo olla 
dimostrata incapacità perso¬ 
nale di ministri e responsa¬ 
bili. ma anche all’incapacità 
delle classi dirigenti di saper 
individuare ed elaborare una 
visione moderna della cultura. 

E' questa anche la conse¬ 
guenza dell’ essersi, queste 
classi dirigenti, arroccate su 
una precisa posizione nega¬ 
tiva; quella dell’anticomuni¬ 
smo. E. come si sa, la ne¬ 
gatività non produce cultura. 

Anche per questo, ci tro¬ 
viamo oggi di fronte all’esau- j 


rimento del ruolo egemone 
dalla società borghese. E’ ciò 
che rende necessaria una di¬ 
versa cultura per una diversa 
egemonia culturale, nell’acce¬ 
zione gramsciana; un’egemo¬ 
nia nuova che deve essere 
al centro della nostra vita cul¬ 
turale, politica e sociale. Con¬ 
cordo perfettamente con Pro¬ 
cacci quando afferma che ab¬ 
biamo bisogno di un marxi¬ 
smo non statico, ma aperto 
e dialettico, ha proseguito Pe¬ 
tronio, dal quale trarre dei 
modelli nuovi di organizza¬ 
zione della cultura, caSando 
il marxismo nella realtà di 
oggi. - • • 

Noi dovremo misurarci con 
tali problemi, e in partico¬ 
lare con il complesso pro¬ 
blema del ruolo dell’intellet- 
tuale in rapporto alla società 
di oggi. Dovremo superare, 
nella prospettiva di simile 
fondamentale rapporto nuovo, 
quei difetti di individualismo, 
di « paternalismo » che fin 
troppo spesso connotano il 
nostro intellettuale, noi. 

Cosi come dovremo porre 
le questioni del rapporto tra 
intellettuali e partito, tra in¬ 
tellettuali e masse. Quanto 
più il Partito sarà capace 
di entrare nella dinamica del¬ 
la vita italiana, tanto più 
questi problemi si riveleranno 
ad un tempo difficili e illu¬ 
minanti. Ma non possiamo 
pensare di affrontarli a tavo¬ 
lino. bensi nella realtà, nella 
pratica, in modo nuovo. E’ 
per questo che abbiamo biso¬ 
gno di incontrarci, di discu¬ 
tere, per cercare un rapporto 
dialettico che ci consenta di 
raccogliere dalle masse, dalla 
società, tutte le esigenze reali 
che dovremo poi interpretare 
e far divenire patrimonio del¬ 
le più larghe masse popolari. 

Nello 

PONENTE 

ordinario di storia dell'ar¬ 
te contemporanea all'Unix 
versità di Roma 

Il rapporto da verificare, 
ha osservato Ponente, è quello 
relativo alla nostra funzione, 
piu specificamente tecnica, 
con quella politica. A questo 
proposito c’è da rovesciare in 
positivo, quanto accennato da 
Petronio. Nel dibattito cultu¬ 
rale gli operatori culturali, 
ognuno al suo livello, hanno 
sentito mutare la loro condi¬ 
zione, sono usciti da un isola¬ 
mento che durava da troppi 
anni. C’è stato un richiamo 
ad una responsabilità e ad un 
impegno che non si sottrag¬ 
gono agli impegni del pre¬ 
sente. Principi che sembrava¬ 
no immobili della cultura bor¬ 
ghese sono stati scardinati, 
proprio per una presa di co¬ 
scienza critica della realtà. 
E questo è stato il risultato 
di una confluenza di varie po¬ 
sizioni ideologiche'che ha fat¬ 
to si che la cultura non si 
isoli, privilegiando con ciò più 
ampiamente il momento po¬ 
litico. 

In un articolo su IVUnità, 
dopo il 15 giugno. Madonado 
aveva notato come gli in¬ 
tellettuali chiedessero una ri¬ 
valutazione della loro funzione 
e una partecipazione attiva 
alle elaborazioni politiche. Ci 
sono state, a questo propo¬ 
sito, accuse di trasformismo, 
mentre non ci si è accorti, 
da parte degli avversari, che 
gli intellettuali andavano ma¬ 
nifestando una sempre più 
profonda aderenza alla vita 
ael paese. 

Il nostro paese, dopo il 12 
maggio e il 15 giugno, è cam¬ 
biato ulteriormente, e questo 
è stato il risultato di una 
dialettica che si è venuta a 
stabilire tra cultura e movi¬ 
mento democratico: da parte 
del paese si avverte una ri 
chiesta di cultura sempre più 
ampia, a cui bisogna rispon¬ 


dere con uno svecchiamento 
dei propri contenuti, delle pro¬ 
prie organizzazioni, del Dro¬ 
prio linguaggio. La cultura, 
gl* operatori culturali hanno 
potuto rivendicare e intendono 
farlo ancora, non il privilegio 
di una loro particolarità, ma 
la dignità del proprio lavoro, 
nonostante che in trentanni 
di arrogante gestione del po¬ 
tere si sia fatto di tutto da 
parte della DC per negarli. 

Riaffermare tutto questo si¬ 
gnifica fare dell’Italia un pae¬ 
se moderno, inserirla nell’am¬ 
bito del. movimento progres¬ 
sista -in cui si è mossa la 
cultura europea. Un movi¬ 
mento dal quàle era ri¬ 
masta fuori, perché vi . era 
stata costretta. 

Si tratta quindi di riorga¬ 
nizzare, come aveva sottoli¬ 
neato questa mattina Mastel¬ 
lo, lo Stato, dare nuova e 
più funzionate dimensione alle 
strutture culturali del nostro 
paese. Gii intellettuali inten¬ 
dono, è stato detto, rivendi¬ 
care la loro dignità: e ciò 
significa, anche, un no reciso 
alle lottizzazioni, ai giochi di 
potere. La cultura va vista co¬ 
me un servizio e non privile¬ 
gio di pochi e non elemosine 
di strutture. Si è parlato di 
pluralismo culturale e il di¬ 
battito in corso nel nostro 
partito, ne è un chiaro esem¬ 
pio. Come è esemplo non tra¬ 
scurabile tutta la battaglia 
che il movimento democratico 
ha condotto in questi anni 
per una riforma della scuola, 
per un nuovo assetto del ter¬ 
ritorio. 

Nessuna salvaguardia del 
nostro patrimonio artistico, in¬ 
fatti. è possibile senza una 
politica tesa al riordino del 
territorio, senza una linea che 
tenga conto di quanto gli 
stessi enti locali (Regioni, co 
muni, ecc.) possono e deb¬ 
bono fare in questa direzione. 
Un accenno, a questo propo¬ 
sito. al ministero dei Beni 
culturali che, nato da un com¬ 
promesso, non ha tenuto conto 
delle proposte organiche avan¬ 
zate dal Partito comunista e 
delle esigenze reali del paese, 
ribadendo per tanti versi una 
struttura accentratrice. Que¬ 
sto significa disconoscere la 
realtà del paese e la neces¬ 
sità di una coordinata pro¬ 
grammazione tra operatori 
culturali, strutture e enti lo¬ 
cali. 

Francesco 

VALENTINI 

ordinurio di filosofia mo¬ 
rale all'Università di Ro¬ 
ma, indipendente 

Sono tre i punti toccati da 
Francesco Valentini nel suo 
intervento. Quello della tol¬ 
leranza. quello dell'autonomia 
della cultura e infine il te¬ 
ma dell’attualità del mar¬ 
xismo. 

Sul primo punto Valentini 
ha sottolineato come la tol¬ 
leranza — e cioè il plurali¬ 
smo — sia stata la linea scel¬ 
ta dal PCI. Ciò significa che 
il PCI riconosce la superiori¬ 
tà delle tecniche democrati¬ 
che su quelle autoritarie nel¬ 
l’amministrazione del potere 
e che te vie occidentali al so¬ 
cialismo non passano attra¬ 
verso atti di forza. 

Quando si parla di plura¬ 
lismo, ciò tuttavia non esclu¬ 
de che tale esigenza possa 
presupporre anche un fattore 
egemonico. Va in ogni caso 
respinta l’affermazione secon¬ 
do cui i cattolici che si rico¬ 
noscono nelle proposte del 
PCI sono semplicemente pas¬ 
sati da una chiesa all’altra. 
Ed è proprio il tipo di argo¬ 
mentazione che è da respin¬ 
gere, per l’insidia che in es¬ 
sa si cela, perché mira a con¬ 
validare non un liberalismo. 


ma un dominio di cui quel li¬ 
beralismo è un momento. 

Un accento particolare va 
poi posto sul problema del¬ 
l’autonomia delia cultura, so¬ 
stenuta ampiamente nel di¬ 
battito finora sviluppatosi. E’ 
una questione centrale 6ulla 
quale deve misurarsi tutta 
la capacità del « principe » di 
lasciar parlare l « filosofi ». 
A questo proposito Valentini 
ha sottolineato la assoluta 
autonomia delle tecniche pro¬ 
prie di ogni ricerca scienti¬ 
fica. 

. Sull’attualità del marxismo, 
senza entrare nel tema delle 
polemiche che. soprattutto in 
Francia, si sono sviluppate 
negli ultimi tempi, va messo 
In evidenza quanto Gramsci 
sosteneva a proposito del fat¬ 
to che non bisogna mettere 
le brache al mondo, neppu¬ 
re se fossero brache mar¬ 
xiste. 

Non c’è dubbio che il mar¬ 
xismo come dottrina deve og¬ 
gi essere oggetto di minore 
attenzione che non il marxi¬ 
smo come strumento. In que¬ 
sto senso, il problema della 
cancellazione del concetto dì 
«dittatura del proletariato» 
dallo statuto de! PCF non de¬ 
ve essere ricondotto a testi 
dottrinali, perché ha un pre¬ 
ciso e attuale significato po¬ 
litico. 

Mario 

GOZZINI 

insegnante, candidato in¬ 
dipendente alla Camera 

Anche a nome degli altri 
amici cattolici, in questo mo¬ 
mento al centro del ciclone 
— ha detto tra l’altro Mario 
Gozzini — sono qui per con¬ 
fermare la nostra convinzio¬ 
ne sincera, profonda, coscien¬ 
te della validità della scelta 
politica, e solo politica, che 
abbiamo compiuto. Una scel¬ 
ta, aggiungo, che non tende 
a radicalizzare lo scontro, co¬ 
me da taluno si vorrebbe, che 
non contribuisce a creare una 
situazione di muro contro 
muro, ma che potrà, credo, 
a p:ù o meno breve sca¬ 
denza, contribuire ad abbat¬ 
tere storici steccati e che già 
in questi giorni suscita ri¬ 
pensamenti di fondo. 

Una delle accuse che ci so¬ 
no state rivolte in questi 
giorni, da certi settori lai¬ 
ci. è che con la nostra scelta 
noi avremmo dimostrato una 
certa friabilità o fragilità cul¬ 
turale. Quei settori d'opinione 
preferiscono i credenti inte¬ 
gralisti. Noi pensiamo — e 
l’insegnamento del Concilio 
vaticano secondo si muove 
esplicitamente in questa dire¬ 
zione — che la fede non pos¬ 
sa essere legata ad una de¬ 
terminata cultura, che essa 
anzi trascende ogni cultura e 
deve entrare in rapporto con 
qualsiasi cultura. Le diver¬ 
genze di principio riguarda¬ 
no il fine della storia, non il 
cammino dentro la storia. E 
dentro la storia la fede ci 
chiama a lottare per la libe¬ 
razione dell’uomo da ogni 
oppressione, per l’unità del 
genere umano. Questo ci di¬ 
ce quella che per noi creden¬ 
ti è la parola di Dio. 

Il marxismo è certamente 
una grande componente del¬ 
la cultura contemporanea: 
uno strumento fondamentale 
di analisi dei processi stori¬ 
ci. per conoscere e, di con¬ 
seguenza, per modificare te 
situazioni di oppressione. Al¬ 
lora io non posso rifiutarmi 
di utilizzare questo strumen¬ 
to, come non potrei restar 
fermo al sistema tolemaico. 
Mi rendo, ci rendiamo conto 
che di fronte a questo dato 
di fatto ci sono coscienze, 
cui va il nostro rispetto, che 
recalcitrano. Ma questo non 
può. né deve rappresentare 


un ostacolo ad andare avan¬ 
ti: nel senso che non si può 
agire realmente per la promo¬ 
zione umana rifiutando di 
servirsi del marxismo. 

La posta in gioco con que¬ 
ste elezioni trascende, riten¬ 
go, le stesse questioni naziona¬ 
li ed ha un rilievo e riper¬ 
cussioni destinati ad avver¬ 
tirsi anche assai lontano dal 
nostro Paese. 

Vincenzo 

TUSA 

sovrintendente alle anti¬ 
chità per la Sicilia occi¬ 
dentale, indipendente 

In qualità di archeologo 
— ha detto il prof. Vincen¬ 
zo Tusa — mi trova parti¬ 
colarmente sensibile la defi¬ 
nizione — apparsa in questi 
giorni sulla stampa — del¬ 
l’operazione compiuta dalla 
DC attraverso l’inclusione 
nelle sue liste di personaggi 
come Gava, Sceiba ed altri: 
operazione « archeologica » si 
è detto. 

Non voglio dare tutti i tor¬ 
ti a coloro i quali hanno fat¬ 
to ricorso a una tale formu¬ 
lazione. ma essa tradisce 
una più diffusa ed erronea 
concezione secondo cui l’ar¬ 
cheologia costituisca una di¬ 
sciplina che riguarda il pas¬ 
sato e, per ciò stesso, rap¬ 
presenti essa stessa una co¬ 
sa passata. 

E’ stato proprio il com¬ 
pianto Ranuccio Bianchi 
Bandinelli a testimoniare, 
con la sua attività di stu¬ 
dioso, quanto l’archeologia 
possa assumere un valore di 
palpitante attualità: si trat¬ 
ta in sostanza dello studio 
dell'uomo e della sua forma¬ 
zione culturale nei vari sta¬ 
di della sua evoluzione. 

Dobbiamo dunque supera¬ 
re una sorta di tradizione 
negativa nella considerazio¬ 
ne di una disciplina come 
questa. Il PCI ha fornito un 
segno concreto di un tale 
superamento, attraverso la 
presentazione, in Sicilia, di 
un disegno di legge sui beni 
culturali, ivi compresi quelli 
archeologici. Si tratta di una 
iniziativa importante, e su 
questa strada bisognerà im¬ 
pegnarsi a fondo, anche al 
fine di superare gli artificio¬ 
si limiti temporali con i qua¬ 
li tuttora si pretende di far 
coincidere la ricerca archeo¬ 
logica nel nostro paese. 

Franca 

BASAGLIA 

segretaria del Movimento 
di psichiatria democrati¬ 
ca, candidata indipen¬ 
dente alla Camera 

Si 6 parlato molto di auto¬ 
nomia degli « indipendenti », 
in rapporto al loro inseri¬ 
mento nelle liste del PCI — 
ha detto la dottoressa Fran¬ 
ca Basaglia —; meno si è 
parlato invece della possibi¬ 
lità concreta di verificare la 
autonoma iniziativa che essi 
svolgono nei vari campi, in 
rapporto all’iniziativa e alla 
azione svolte dal PCI. Il 
gruppo di « Psichiatria demo¬ 
cratica », che io rappresento, 
lotta da oltre dieci anni con¬ 
tro le istituzioni psichiatri¬ 
che. contro l’emarginazione, 
contro la psichiatria come 
ideologia, in un rapporto co¬ 
stante. con il PCI e le forze di 
sinistra e i sindacati. 

In questi anni molto la¬ 
voro è stato fatto, teso a 
una collaborazione con le 
forze popolari, ma un pun¬ 
to cruciale resterà trovare i 
modi di questo confronto re¬ 


ciproco, senza il quale si ri¬ 
proporrebbe la situazione iso¬ 
lata e separata dei tecnici e 
degli intellettuali. 

E’ pertanto necessario sta¬ 
bilire un valido rapporto con 
la forza organizzata del PCI 
per verificare la misura in 
cui è possibile compiere un 
proficuo lavoro in comune. 

Tommaso 

AULETTA 

magistrato di Cassazione, 
candidato indipendente 
al Senato 

Non c'è dubbio — ha os¬ 
servato il dott. Tommaso 
Auletta — die anche quello 
delia giustizia costituisca un 
problema culturale. In que¬ 
sto settore s( tratta solo di 
raggiungere un accettabile 
grado di efficienza? Certo, 
esiste anclie questa esigen¬ 
za, ma il nodo reale non è 
questo. Il vero problema con¬ 
siste nella separatezza della 
giustizia dal popolo, dalle 
esigenze popolari. 

E’ per questo che la giusti¬ 
zia viene considerata un 
« corpo separato » dello Sta¬ 
to. Essa è in grado di for¬ 
mulare giudizi formalmente 
perfetti, ma tuttavia non ri¬ 
spondenti alle attese e alle 
esigenze della collettività. 

Ma anche qui : « corpo se¬ 
parato» solo formalmente, 
perchè troppo spesso è so 
stanzialmente legato e ri¬ 
spondente alle esigenze di 
determinate classi sociali. 

A due esigenze fondamen¬ 
tali bisogna rispondere per 
realizzare una vera riforma: 
l’istituzione del giudice elet¬ 
tivo: l’immissione di membri 
laici nei consigli giudiziari. 
Entrambe queste innovazio¬ 
ni incontrano, e non a caso, 
gravi resistenze nel corpo 
giudiziario. Lo stesso Consi¬ 
glio superiore della Magistra¬ 
tura, dopo aver espresso il 
proprio accordo sull’immis¬ 
sione dei membri laici, ha 
fatto macchina indietro. 

Anche per vincere questa 
ed altre separatezze, noi cat¬ 
tolici ci presentiamo non già 
«a fianco» dei comunisti 
ma «con» i comunisti in 
questa competizione eletto 
rate. Anclie nella chiesa vi 
sono separatezze. La prima 
è la separatezza fra la « pa¬ 
rola di Dio » e il « popolo di 
Dio»; l’altra è quella tra il 
popolo cristiano c le classi 
lavoratrici. Esse però tendo¬ 
no a scomparire. 

Le comunità di base si 
riappropriano della parola di 
Dio e contemporaneamente 
si avvicinano sempre di più 
alle classi lavoratrici, i cat¬ 
tolici si schierano con i mar¬ 
xisti e in buona parte ne 
mutuano i principi. Al di là 
di paralizzanti mediazioni. 

Aldo 

MASULLO 

deputato, candidato In¬ 
dipendente alla Camera 

Vorrei rendere testimonian¬ 
za —- ha detto Aldo Masul¬ 
lo — della mia esperienza 
di deputato della Sinistra in¬ 
dipendente nella passata le¬ 
gislatura. A questa indipen¬ 
denza non è stato mai at¬ 
tentato, neppure nel modo 
più sottile o discreto, e nep¬ 
pure cautamente condiziona¬ 
to. Semmai quindi ne è ve¬ 
nuta. almeno per me. una 
preoccupazione del tutto op¬ 
posta a quella manifestata, 
tendenziosamente e anche un 
po’ stolidamente, da cln In 
contestato la scelta di tinti j 
indipendenti. 

Né d’altra parte queste pre¬ 
senze possono essere consi 


derate una novità, anche 
quelle dei cattolici. Semmai 
si può parlare di una ripre¬ 
sa e dell’ampliamento di un 
discorso cominciato già nel 
primo dopoguerra e non soio 
attraverso il movimento dai 
cosiddetti « cattolici-comuni¬ 
sti » ma anche con folti 
gruppi di militanti nella DC. 
Poi, io sappiamo tutti, que¬ 
sto discorso fu soffocato e 
calò una barriera che per 
una serie di circostanze for¬ 
temente drammatiche ora va 
in frantumi consentendo la 
ripresa di un discorso inter¬ 
rotto non per causa della 
sinistra. 

Ancora un accenno ad un 
problema già più volte af¬ 
fiorato in questa riunione : 
quello dei rapporti tra cul¬ 
tura e partito. Se guardiamo 
alla cultura come al « potere 
del diverso », allora questo 
collegamento dove avere por 
obbiottivo quello della con¬ 
quista per tutti all’uguale di¬ 
ritto di tutti alla diversità. 
Da qui l'esigenza di evitare 
di ridurre il concetto di plu¬ 
ralismo ad una nozione ili 
tolleranza formale. Il vero 
pluralismo è lotta per una 
liberazione complessiva, che 
riguarda tutti e tutti devo 
impegnare. 

Antonio 

BRUSCA 

docente di cardiologie! al- 
l'Universilà di Torino, 
candidato indipendente 
alla Camera 

Antonio Brusca, insegnante 
universitario cardiologo e in¬ 
tervenuto sui problemi della 
salute. Se il problema della 
salute è un problema di di¬ 
gnità umana —- cosi ha esor¬ 
dito — il problema della sa¬ 
lute è un problema culturale. 
Esiste una profonda discre¬ 
panza fra te strutture della 
salute e le esigenze dei citta¬ 
dini, le cui cause possono es¬ 
sere individuate nell’insana 
politica che si è finora con¬ 
dotta in questo settore. E’ 
un discorso generale, questo, 
pur se vi sono state e vi 
sono delle eccezioni, certo non 
casuali, nelle zone ammini¬ 
strate dalle forze di bini.-.tra. 

Brusca ha quindi illustrato 
te terribili condizioni nelle 
quali si trovano a vivere, an¬ 
zi a sopravvivere, i cittadini 
costretti a servirsi delle strut¬ 
ture sanitarie, affermando 
die vengono consumati veti 
e propri reati nei confiditi 
dei pazienti, quali quello di 
« sequestro di persona », es¬ 
sendo il cittadino obbligato a 
subire una degenza media di 
15 giorni, contro la inedia di 
otto giorni esistente per esem¬ 
pio in Gran Bretagna: quale 
il reato di lefaione. per l’in- 
giustificata somministrazione 
e ingestione di farmaci mu¬ 
tilanti: o il reato di violenza 
legalizzata, come negli aspe- 
doli psichiatrici o quando il 
bambino oggetto viene sot¬ 
tratto al soggetto madre. 

Tutto questo, ha detto Bru¬ 
sca. è reso possibile dalla 
situazione esistente, dalie leg¬ 
gi attuali che Io permettano, 
escludendo i cittadini dalla 
gestione della salute: e, an¬ 
cora. perché si perpetua una 
gerarchia amministrativa e ci 
si guarda bene dal far preva¬ 
lere. invece, una gerarchia 
dell’attendibilità: perché le 
questioni della profilassi 
e della prevenzione vengono 
regolarmente soffocate. 

Gli strumenti per superare 
questa situazione esistono, so 
no stati individuati nelle prò 
paste di legge, per esempio, 
avanzate dal PCI: occorre 
applicarli, al più presto, pri¬ 
ma che tutto vada in cancre¬ 
na. Sono grato, ha concluso i 


Brusca, che il PCI mi abbia 
dato la • possibilità di poter 
denunciare questo stato di co¬ 
se in questa sede. Ma è anc.ne 
vero die quelli fra t presenti 
die assumeranno la responsa¬ 
bilità di parlamentari del PCI 
dovranno tarsi carico di tutti 
questi problemi. 

Luigi 

NONO 

musicista 

Lo spunto per questo inter¬ 
vento mi viene offerto da 
quanto è avvenuto, a livello 
di esperienze e di avveni¬ 
menti, negli anni dal ’68 ili 
poi. nei quali sono stati po¬ 
sti enormi e nuovi proble¬ 
mi di comprensione e di cri¬ 
tica. ma anche di autocriti¬ 
ca e soprattutto di confron¬ 
to Occorre sforzarsi di ca¬ 
pire le co^e nuove, per va¬ 
lorizzare il dibattito e il con¬ 
fronto, senza restringerlo en¬ 
tro un'ottica integralista. 

In Italia e in tutto ti mon¬ 
do si sono avuti contributi 
nuovi da parte di forze nuo 
ve provenienti dalle situazio¬ 
ni più diverse: ricordo quelli 
di Marti. Manategui, Torres. 
Cablai, Fano», Kosich e di 
tanti altri. Con come un fatto 
nuovo di grande portata è 
st ito rappresentato dal rap¬ 
porto che ì cristiani hanno 
in.-taurato con il marxismo, 
cercando un confronto ed 
tm.i ver.!uà dei nuovi siste 
mi di tonasienza, alla stes¬ 
sa t" micia ni cui noi co 
munirti ci .-dotziamo di co 
gliele il nuovo presente al 
trovo atti uvei.io un rappor¬ 
to dialettico allargando il con¬ 
tributo e la partecipazione 
mod ante la crescita politica 

Ebbene, di tronte a questa 
situazione, si pone l’e.-dgen 
za di una nostra maggiore 
capacità teorica e di un ntag 
giere aggiornamento, di me 
iodi nuovi nella verifica e nel 
controllo del dibattito. Un po 
sitivo esempio viene proprio 
da questa a-semblea che non 
è stata inventata sul momen 
te, ma deriva da un'indica 
zione da tempo data dal PCI 
per un confionto ampio c dia 
lettico. pluralistico, fra te (or 
ze nuove emerse dopo la 
prova del 15 giugno. 

Ha rappresentato, quella 
data, un fatto importante 
ir. quanto ha dato a! PCI 
rilievo di partito di gover 
no. pronto ad assumere le 
proprie responsabilità per 
portare l'Italri fuori dalla 
crisi: in quanto ha castitm- 
to un momento di supera 
mento del negativo e della 
critica negativa, e ha segna 

10 l'emergenza di un momen 
to positivo e castruttivo de 
riviito dalla coscienza della 
maggiore rappresentatività 
delle lo»'"; e. infine, in quan¬ 
to ha dimastrato che il PCI a 
veva esattamente compreso 

11 significato complessivo del 
la crisi generate in atto di¬ 
magrando di possedere le ca¬ 
pacità necessarie ad indivi 
duare gii strumenti per su¬ 
perarla. 

Un altro elemento positivo 
tutt'altro clic secondario, e 
quello de! superamento di un. 
vecchia concezione anche nel 
campo delia cultura e della 
esatta comprensione del ru.> 
Io nuovo, indispensabile e in 
sostituibile, che nella vita 
del nastro Paese assume 
vita culturale. 


Sono intervenuti inoltre 
Cettina Iacono. Emilio 
Garroni, Giovanni Giudi¬ 
ce e Alberto Granose. Dei 
loro interventi e delle con¬ 
clusioni del compagno En¬ 
rico Berlinguer daremo re¬ 
soconto domani. 
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I danni della politica governativa 


Irresponsabile decisione deirassociazione corporativa dei piloti 


Unanimi e ferme 
proteste per il 
nuovo regalo de 
ai petrolieri 

Ripercussioni negative degli aumenti decisi dal CIP 
sul costo della vita - Pauroso disavanzo della bilan¬ 
cia dei pagamenti nei primi 3 mesi di quest'anno 


Scioperi selvaggi dell’Anpac 
per bloccare il traffico aereo 

Inaudite affermazioni in una conferenza stampa - La lunga storia della ver¬ 
tenza contrattuale - La Federazione CGIL, CISL, UIL definisce l’agitazione 
come ispirata da ciechi interessi di casta - Costruttivo atteggiamento della Fulat 


Gli aumenti dei prezzi dei 
prodotti petroliferi — telu¬ 
sa, per ora, la benzina per 
evidenti motivi elettorali — 
decisi giovedi pomeriggio dal 
CIP sono entrati in vigore 
dalla mezzanotte scorsa. Si 
tratta di rincari vistosissimi 
che colpiscono, anzitutto, lo 
intero settore dell’autotra¬ 
sporto — da qui la vibrata 
protesta di tutte le organizza¬ 
zioni del settore, da quella 
della Confederazione naziona¬ 
le dell’artigianato (FITA) a 
quella aderente alia Confin 
dustria — e una miriade di 
aziende industriali, per cui 
è prevedibile un nuovo au¬ 
mento generalizzato dei co¬ 
sti di gestione e quind’ di 
tutti i prodotti posti in com¬ 
mercio. 

Tutto questo si verifica nel 
momento in cui. a prescinde¬ 
re dai costi energetici, i prez¬ 
zi hanno ripreso in modo al¬ 
larmante la loro corsa ver¬ 
so l’alto, raggiungendo nel 
mese di aprile il 3 per cen¬ 
to di aumento. Si tratta, 
dunque, di una nuova brusca 
sollecitazione al rincaro del 
costo complessivo della vita, 
destinato soprattutto ad appe¬ 
santire ulteriormente i bilan¬ 
ci delle famiglie dei lavora¬ 
tori a reddito fisso; tanto 
più che gli aumenti dei pro¬ 
dotti petroliferi decisi dal Co¬ 
mitato interministeriale prez¬ 
zi non avranno incidenza sul¬ 
la scala mobile e non deter¬ 
mineranno pertanto nuovi 
scatti dell’indennità di con¬ 
tingenza. Da questa operazio¬ 
ne i petrolieri operanti in 
Italia otterranno aumenti di 
circa 4 mila e 500 lire in più 
alla tonnellata di greggio. 

A tale proposito va ricor¬ 
dato. fra l’altro, che non tut¬ 
to il petrolio importato in 
Italia viene acquistato pres¬ 
so i paesi produttori, ma 
che, in parte anche rilevante, 
lo stesso petrolio proviene di¬ 
rettamente dalle scorte o dal¬ 
le proprietà delle compagnie. 
Uno studio effettuato nelle 
scorse settimane al riguar¬ 
do dava per sicuro che un 
venti per cento delia produ¬ 
zione mondiale di greggio 
era nelle mani delle società 
private e che un altro 40 
per cento poteva affluire nei 
depositi delle stesse compa¬ 
gnie attraverso contratti o ac¬ 
cordi di compartecipazione. 

Ciò significa, in buona so¬ 
stanza. che il governo italia¬ 
no. attraverso il CIP. presie¬ 
duto dal ministro dell’Indu- 
stria. ha riconosciuto miglio¬ 
ramenti sensibili alle compa¬ 
gnie petrolifere anche per 
quella parte, non certo trascu¬ 
rabile. di greggio che viene 
« gestita » dnile stesse in via 
diretta o attraverso compar¬ 
tecipazioni. D’altra parte va 
ricordato, come ha fatto ieri 
la Confetra (confederazione 
del trasporto), che «la inat¬ 
tendibilità del metodo pn- 
ticato dal CIP per la variazio¬ 
ne dei casti dei prodotti pe¬ 
troliferi» 6 stata ripetuta- 
mente denunciata anche dal¬ 
la stessa organizzazione del¬ 
l’autotrasporto, la quale ha 
chiesto insistentemente, olt re¬ 
tutto. che « la questione fos¬ 
se definita una volta per sem¬ 
pre attraverso una indagine 
parlamentare ». 

« A Camere sciolte — ha 
osservato ancora la Confetra 
— si sarebbe dovuto maggior¬ 
mente avvertire l’obbligo di 
non operare l’ennesimo col¬ 
po di mano». Ma le cose so¬ 
no andate in modo diverso 
e ad esserne contenti sono 
ancora una volta i petrolie¬ 
ri. i quali si sono visti rico¬ 
noscere costi maggiori del 
gregeio, sulla base di un 
cambio di 879 lire per dol¬ 
laro. proprio nel momento in 
cui la nastra moneta anda¬ 
va acquistando valori maggio¬ 
ri rispetto a quelle stranie¬ 
re. Imo a raggiungere quo¬ 
ta 839 sempre per dollaro. 

Si è detto giovedì sera, do¬ 
po l’annuncio del nuovi rin¬ 
cari. che se la situazione del¬ 
la lira continuerà di questo 
passo sarebbe possibi'e, a 
giugno. rivedere il meccani¬ 
smo dei prezzi dei prodotti 
petroliferi anche ipotizzando¬ 
ne una riduzione. Ma que¬ 
sta affermazione, ispirata dal¬ 
lo stesso governo, di fronte 
a quanto è accaduto apoare 
una vera c propria presa in 
giro. Il fatto è che i pro¬ 
dotti da petrolio sono nuo¬ 
vamente rincarati e che. or¬ 
ma: ogni mese, si verifica 
un «fenomeno» del genere, 
sempre e soltanto a favore 
delle compagnie. 

Nè va taciuto, a questo pun¬ 
to. che i continui aumenti dei 
prodotti petroliferi giocano 
nett unente a sfavore della 
produzione c deH'occuoazio- 
ne, ripercuotendosi oltretut* 
to anche sul fenomeno in- 
('.attivo. Da notare, fra l'al¬ 
tro. che secondo il bollettino 
dell’Istituto per la congiunti!, 
ra economica (Iseo), pubbli¬ 
cato proprio ieri, le incertez¬ 
ze perduranti per quanto ri¬ 
guarda la ripresa produttiva 
sono imputabili anzitutto pro¬ 
prio al'.'ar.damento sfavorevo¬ 
le dei cambi monetari. 

Occorre rilevare, infine, che 


Incontro 
per l'accordo 
degli Enfi locali 

I problemi deU'appllcaztcne 
degli accordi raggiunti nel 
mesi scorsi tra i sindacati del 
personale degli Enti locali e 
le controparti lUPI. ANCI ed 
ANEA) sono stati al centro 
di un incontro svoltasi ie¬ 
ri a palazzo Vidoni. Il 
ministro Morllno si è Impe¬ 
gnato id una rapida definizio¬ 
ne delle delibero relative 


gli aumentati costi per l’au¬ 
totrasporto e la produzione 
delle merci, dovuti aopun- 
to al rincaro del prodotti pe¬ 
troliferi (che. peraltro, sono 
stati applicati, nella generai- 
tà dei casi, a partire da Ie¬ 
ri, in assenza di precise di¬ 
sposizioni ministeriali e ciò 
sempre a favore delle compa¬ 
gnie), accentueranno la ten¬ 
denza ai rialzi dei prezzi in 
generale, che, secondo stime 
governative, dovrebbero regi¬ 
strare incrementi del 20 per 
cento in un anno. Incrementi 
notevolissimi e pericolasi ov¬ 
viamente per la stessa rinre- 
sa che. tuttavia, il consiglie¬ 
re economico del presidente 
del Consiglio, il prof. Andreat¬ 
ta. candidato della DC. ha vo¬ 
luto definire ieri, non si sa 
se e con quanto cinismo, «non 
particolarmente anomali ». 

D’altronde, la gravità della 
situazione economica del no 
stro paese appare in tutta 
la sua interezza qualora si 
considera che nel primi tre 
mesi di quest’anno il disa¬ 
vanzo della bilancia dei paga¬ 
menti ha raggiunto il re¬ 
cord negativo di 1.426 miliar¬ 
di e 300 milioni di lire, supe¬ 
rando quello di tutto il 1975, 
risultato pori a 1.340 miliar¬ 
di e 300 milioni. 

sir. se. 


Crolla la sterlina e Londra 
aumenta il tasso di sconto 

LONDRA, 21. 

La Banca d’Inghilterra ha deciso nel pomeriggio di au¬ 
mentare il tasso di sconto dal 10,5 all’11,5 per cento. La mi¬ 
sura è stata presa per sostenere la sterlina, che nella gior¬ 
nata era stata sottoposta a fortissime pressioni al ribasso, 
scendendo al minimo assoluto di tutti i tempi nei confronti 
del dollaro, pari a 1.777. che tradotto in termini italiani 
significa 1495 lire, contro le 1515 di ieri. i 

Fino all’ultimo gli osservatori economici avevano ritenuto 
poco probabile che la Banca d'Inghilterra avrebbe aumentato 
ulteriormente il tasso di sconto, giudicando che nell’attuale 
situazione tale misura potrebbe provocare panico e conse¬ 
guentemente una fuga dalla sterlina, anziché un'attrazione 
sulla base dei consueti canoni monetari. Confortava questa 
opinione la constatazione che la Banca d’Inghilterra non 
era Intervenuta nel corso della mattinata a difesa del corso 
della sterlina, mostrando cosi di ritenere che il movimento 
dominante nel corso dei cambi fosse più la fermezza del 
dollaro che una debolezza specifica della moneta britannica. 

Il rafforzamento del dollaro contro le principali valute 
(eccezione fatta delia lira che prosegue la sua risalita) è 
sostenuto dalle previsioni di una politica monetaria restrit¬ 
tiva da parte delle autorità USA, di riflesso a un nuovo 
forte ampliamento della massa monetaria. 

Ad ogni modo, non appena si è delineata l’imminenza della 
decisione della Banca d’Inghilterra, la sterlina ha avuto un 
recupero risalendo a 1-786 rispetto al dollaro. 

Le persistenti vendite di sterline nella mattinata erano 
pervenute da fonti svizzere o tedesche. Circolavano voci se¬ 
condo le quali vari Paesi africani, fra cui in particolare il 
Gabon, starebbero smobilitando grosse riserve di valuta bri¬ 
tannica. 


« Da questo momento è ri¬ 
preso in tutta Italia lo stato 
di agitazione dei piloti e de¬ 
vo di conseguenza annuncia¬ 
re che, purtroppo, da ades¬ 
so gli aeroporti italiani so¬ 
no impraticabili » (...). Agli 
utenti «consigliamo di servir¬ 
si per i viaggi internazionali 
di altri vettori e per gli spo¬ 
stamenti nel nostro Paese di 
altri sistemi di trasporto ». 
Con questa Irresponsabile e 
provocatoria dichiarazione il 
capo deirassociazione corpo¬ 
rativa dei piloti (Anpe.c) 
Adalberto Pellegrino, ha an¬ 
nunciato ieri mattina nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa. la proclamazione di scio¬ 
peri selvaggi, di cui uno di 
48 ore, senza preavviso, dei pi¬ 
loti, che dovrebbero gettare 
nel caas e nello scompiglio 
tutto 11 servizio aereo Ita¬ 
liano. 

Siamo arrivati così all’av¬ 
venturismo e al ricatto. Al¬ 
tro che «rispetto» verso gli 
utenti e rispetto del « plu¬ 
ralismo» sindacale e della 
« libertà d’associazione » tira¬ 
ti in btillo ad ogni pie’ so¬ 
spinto per tentare di giustifi¬ 
care agitazioni corporative 
che, certamente gran parte 
degli stessi piloti non com¬ 
prende e che. comunque, non 
hanno dalia loro alcuna mo¬ 
tivazione valida e sostenibile. 

Vediamo l fatti. La verten- 


Presentato ieri alla stampa dal Consiglio di fabbrica e dalla FLM 

Drammatico dossier alla Sit-Siemens 
di Palermo sulla condizione operaia 

Una realtà fatta di malattie professionali, di superstiti amento, di dequalificazione e di ricatti clientelar’! - Una 
tragica catena - La partecipazione all'inchiesta di Medicina Democratica - Una vertenza articolata pej; il lavoro 
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«Mi telefonava ogni gior¬ 
no a casa dalla fabbrica, ri¬ 
peteva "Sto crollando". Non 
aveva mai avuto alcun ma¬ 
lanno. Fui io, e dopo molte 
insistenze, a farlo ricoverare 
a dicembre. Per convincerlo 
ci vollero settimane. Lui ri¬ 
spondeva che non era il ca¬ 
so. "Mi curo lavorando", di¬ 
ceva. I medici sostengono 
che è leucemia. L’ha presa 
qua in azienda ». 

A pronunciare, con voce 
rotta, questa denuncia du¬ 
rante una conferenza starn¬ 
ila del Consiglio di fabbrica 
della Sit-Siemens di Palermo 
(gruppo STET dellTRI. 1-500 
dipendenti, di cui 1.200 operai) 
è la moglie di A.L.. 50 anni, 
due figli, che lotta con la 
morte da cinque mesi in 
una corsia dell’ospedale Cer¬ 
vello. in preda a una gra¬ 
vissima forma d’anemia che 
ha raggiunto ormai il suo 
terribile apice. (Egli non sa 
ancora della gravità del ma¬ 
le; perciò i familiari e i com¬ 
pagni di lavoro hanno volu¬ 
to lo si indicasse con le sole 
iniziali). 

Gli operai dell’azienda elet¬ 
tronica palermitana e la 
FLM hanno voluto sottopor¬ 
re all’opinione pubblica un 
ampio e dettagliato dossier 
sul prezzo altissimo in termi¬ 
ni di malattìe, dequalificazio- 
ne e supersfruttamento ope¬ 
raio in una delle principali 
aziende che formano l’esigua 
« oasi » industrializzata del 
capoluogo regionale. Quello 
di A.L.. che ha contratto il 
gravissimo male lavorando 
sotto una pioggia di radia¬ 
zioni ai reparto TMC (tubi 
intero onde), è solo l’ultimo 
anello di una lunga e tra¬ 
gica catena. 

Da una Inchiesta alla quale 
sta lavorando la sezione pa¬ 
lermitana di Medicina Demo¬ 
cratica, d’intesa col Consi¬ 
glio di fabbrica, uscirà un 


quadro più dettagliato: in¬ 
tanto i controlli del medico 
aziendale e le normali visite 
ENPI hanno rivelato che 
l’ambiente di lavoro malsano, 
le protezioni assolutamente 
inadeguate e i ritmi stres¬ 
santi di lavoro hanno pro¬ 
dotto tra le donne decine di 
casi di amenorrea (disturbi 
del ciclo mestruale fino alla 
sterilità femminile), e ai la¬ 
voratori alterazione degli oc¬ 
chi, congiuntivite, cherotite, 
gravissime anemie, forme dif¬ 
fusissime di nevrosi isteriche. 

Gli ultimi casi sono quelli 
di Domenico Corso, a letto 
per tre mesi in preda a vio¬ 
lente e ripetute crisi di ner¬ 
vi dopo un collasso avvenuto 
in un reparto dove si lavora 
a cottimo (che, non a caso, 
è la forma di rapporto di la¬ 
voro preferenziale alla Sit- 
Siemens di Palermo), e dì 


Vincenzo Sandovalli, ricove, 
rato dal primo al 30 marzo 
per analoghi motivi. Una gio¬ 
vane operaia, Teresa Pezzlno. 
due anni fa, al culmine di 
queste crisi, si tolse tragica¬ 
mente la vita: « Più che un 
suicidio — dicono le sue com¬ 
pagne — fu un omicidio 
bianco ». 

Il caso di A.L.. giunto al 
grado estremo della sua ane¬ 
mia, senza che la direzione 
abbia mosso un dito né tan¬ 
to meno abbia permesso alla 
commissione ambiente del 
Consiglio di fabbrica di in¬ 
tromettersi sulle questioni 
della sicurezza dei reparti (è 
stato perfino proibito di te¬ 
nere la conferenza stampa 
nello stabilimento), ha fatto 
letteralmente traboccare il 
vaso dell’indignazione ope¬ 
raia. che in questi giorni è 
sfociata in una vertenza ar¬ 
ticolata contro gii straordi¬ 


nari. i cottimi e per l’am¬ 
biente di lavoro. 

Nel reparto TMC, che ha 
fatto da teatro alia tragedia 
di A.L., i lavoratori sono sog¬ 
getti a radiazioni ionizzanti: 
gli operai sono sì muniti di 
piastrine per il controllo del¬ 
ia radioattività, ma non rie¬ 
scono mai a sapere l risulta¬ 
ti di queste analisi, né otten¬ 
gono chiarimenti quando al¬ 
l’improvviso, dopo ripetuti 
controlli, vengono trasferiti 
altrove, mentre aumenta pro¬ 
gressivamente il carico di la¬ 
voro per la mancata sostitu¬ 
zione del turn-over. 

Il sindacato — dichiara 
Franco Padrut. segretario 
della FLM — inquadra questa 
denuncia in un amb : to più 
ampio. Se i giovani operai di 
Palermo sono sottoposti «a un 
regime di sfruttamento di ti¬ 
po coloniale, alla dequalifica¬ 
zione progressiva ed a mille 
ricatti clientelari. ciò non de¬ 
ve stupire. L'intervento delle 
Partecipazioni statali nella 
elettronica palermitana, strap¬ 
pato da dure lotte nel 1969. 
s’è risolto infatti in una bef¬ 
fa rispetto agli impegni di 
occupazione e di produzione 
previsti (settemila posti di 
lavoro entro il 1980 promes¬ 
si dal pacchetto Colombo, un¬ 
dicimila daH’oltrettanto fu¬ 
moso piano elettronico). 

Il rilevamento della ex 
ELFI (l’attuale Slt Siemens» 
si è tradotto in parallelo nel 
trasferimento progressivo del¬ 
le produzioni più dequalifica¬ 
te ed obsolete, abbandonate 
dagli stabilimenti che il grup¬ 
po ha nel Nord. 

Da qui il basso livello di 
qualificazione della maggior 
parte delle maestranze, sol¬ 
tanto 12 giorni di addestra¬ 
mento pre-assunzione. niente 
corsi di qualificazione per poi 
essere Inquadrati. Il 65%. ai 
primi due livelli (mandvali e 
operai comuni) e l’introdu¬ 
zione massiccia del cottimo. 

Vincenzo Valile 


fin breve-) 

□ ROTTE TRATTATIVE AUTOGRILL 

Si sono rotte le trattative per il rinnovo degli accordi 
aziendali degli autogrill dei negozi di città Allvar (Pavesi), 
Metta, Alemagna, a seguito del rifiuto della Alivar di sospen¬ 
dere i provvedimenti disciplinari, tra cui in primo luogo 
alcuni licenziamenti, che l'azienda aveva adottato in risposta 
alla adesione dei lavoratori alle lotte proclamate dalla Fede¬ 
razione unitaria a sostegno deile rivendicazioni contrattuali. 
Pertanto la segreteria nazionale della Federazione Fllcams- 
Ftsascat-Uilamt. ha deciso l’ulteriore intensificazione delle 
lotte nelle tre aziende. 

O DIMINUISCE PRODUZIONE CARBONE CEE 

La produzione carbonifera della CEE è ammontata a 
21.676.000 tonnellate in aprile, con una diminuzione del 12.7% 
rispetto alle 24.843.000 tonnellate di marzo e de! 4,6% rispetto 
alle 22.803.000 dell’aprile 1975. 

□ INCONTRI AL MINISTERO PER I TRANVIERI 

Le trattative per 11 contratto degli autoferrotranvieri pro¬ 
seguiranno lunedì al ministero del Lavoro, in sede tecnica. 
Ieri il ministro Toros si era incontrato separatamente con 
le delegazioni sindacale e delle aziende e. successivamente, 
con entrambe senza però che la riunione assumesse carattere 
di mediazione ufficiale. 


Concluso il convegno interregionale dell'Aquila 


L’uso della «risorsa» elettronica 

Un settore decisivo per un nuovo sviluppo economico e per l'occupazione 
Stretto collegamento con la ricerca scientifica - Le inadempienze del governo 
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Elettronica per che cosa? 
Questo è il quesito attorno 
al quale si è articolato l’inte¬ 
ressa Me dibattito, svoltosi al¬ 
l’Aquila tra ieri e oggi r.el 
convegno interregionale sui 
problemi dell'elettronica, set¬ 
tore che, nel mondo, dopo 
quello del petrolio e delle au¬ 
to. occupa 11 terzo posto per 
importanza. Malgrado Tlm* 
portanza del problemi In di¬ 
scussione nessun rappresen¬ 
tante del governo si e fatto 
vivo. 

La co-relazione svolta sta¬ 
mani dal compagno Piero 
Brezzi, responsabile per il set- 
I toro dell’elettronica presso la 
i Direzione del PC l.^f\ è col¬ 
locata. con interessanti rilie¬ 
vi critici, nel quadro traccia¬ 
to Ieri dalle relazioni Intro¬ 
duttive dell’lng. Carmine Am- 
nassa ri e del dottor Gian¬ 
carlo Uzzeri: 11 primo sull’In¬ 
dustria elettronica in Italia 
e nel mondo con relativi svi¬ 


luppi tecnologici e prospetti¬ 
ve; il secondo sui lineamenti 
di proposta delle Regioni per 
il plano nazionale dell’elettro¬ 
nica. 

Brezzi ha posto al centro 
del dibattito la funzione Iel¬ 
le Regioni In rapporto al cros¬ 
si problemi delia ricerca e 
dello sviluppo deU’elettronlca. 
L'esigenza di una maggiore 
attenzione ai problemi del 
mercato e della divisione in¬ 
ternazionale del lavoro; le 
conseguenze negative che pe¬ 
sano nel settore In Italia a 
causa di scelte dominate da¬ 
gli interessi delie multinazio¬ 
nali cui ha lasciato ampio 
spazio la mancata program¬ 
mazione da parte delia STET, 
la finanziaria dell’IRI che co¬ 
stituisce uno dei feudi più 
sicuri e più chiusi della DC: 
la necessità di definire un 
piano nazionale deU'elettronl- 
ca In cui siano recepite le 
posizioni elaborate dalla Fe¬ 
derazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL; l’esigenza di una 
concezione unitaria dell’elet¬ 


tronica in cui inglobare 1 sub- 
settori delle telecomuni^zi-v 
nl. dell'automatica, delia 
componentistica, dei calcr’a- 
tori; l'obiettivo di un più 
stretto collegamento tra la 
ricerca e lo sviluppo e, quin¬ 
di, di un controllo democra¬ 
tico del settore nell’ambito di 
una visione programmata del¬ 
l’economia nazionale: ecco al¬ 
cuni fondamentali nodi da 
sciogliere perchè lo sviluppo 
dell’elettronica possa valida¬ 
mente rispondere alla duplice 
esigenza di un apporto al rin¬ 
novamento economico e civi¬ 
le del Paese e ad una espan¬ 
sione delle stesse possibilità 
occupazionali, con particolare 
riguardo al Mezzogiorno. 

Il ruolo delle Regioni larga¬ 
mente presenti nel dibattito 
è stato messo in luce anche 
dal dottor Lizzeri quando ha 
affermato che «siamo di fron¬ 
te a un cumulo di fallimenti 
dovuti all'assenza dell’inter¬ 
vento governativo per cui c'è 
da auspicare un attivo inter¬ 
vento delle Regioni e delle 


forze democratiche che vo¬ 
gliono uno sviluppo nuovo del¬ 
l’elettronica ». 

Nella discussione ci < è 
rivolti ai parliti democratici 
1 quali — come ha dello il 
compagno Edoardo Carorcla. 
operaio della Sii-S!emeas del¬ 
l’Aquila. candidato alia Ca¬ 
mera nelle liste del PCI — 
operando ai diversi livelli (en¬ 
ti locali. Regione, parlamen¬ 
to) si debbono fare carico del 
complesso del problemi politi¬ 
ci connessi al disegno di svi¬ 
luppo dell’elettronica italiana, 
in modo da emarginare 11 sof¬ 
focante predominio nel setto¬ 
re del forti gruppi multina¬ 
zionali. 

S: sono avute le repliche 
dei relatori, dopodiché "as¬ 
sessore regionale alla promo¬ 
zione industriale dottor Ugo 
Crescenzi, che aveva presie¬ 
duto i lavori, ha Ietto 11 do¬ 
cumento conclusivo che rias¬ 
sume le fondamentali puntua¬ 
lizzazioni del convegno. 

Romolo Liberale 


za per il trasporto aereo si 
è protratta per circa un an¬ 
no e mezzo. La pretesa del¬ 
l’Anpac di un contratto se¬ 
parato per i soli piloti favo¬ 
rita dall’atteggiamento spes¬ 
so condiscendente delle con¬ 
troparti (le compagnie Allta- 
lia, AU, Sam) e dall’azione di¬ 
latoria e indecisa del gover¬ 
no, ha contribuito e, non 
poco, a portarla per le lunghe. 
Di contro il senso di respon¬ 
sabilità e la volontà unitaria 
della Fulat (l’organizzazione 
unitaria che raccoglie la qua¬ 
si totalità dei lavoratori del 
trasporto aereo e un buon 
numero di piloti) hanno per¬ 
messo in più occasioni di 
sdrammatizzare la situazione 
e di ricercare soluzioni sod¬ 
disfacenti per tutti, piloti 
compresi e di garantire, con¬ 
temporaneamente, la salva- 
guardia dei principi di auto¬ 
nomia sindacale e contrattua¬ 
le. E’ in questo spirito che al 
ministero del Lavoro il 15 
aprile scoreo si pervenne alla 
firma dell’accordo fra la Fu¬ 
lat e l’Intersind con il qua¬ 
le si afferma « ia validità de¬ 
gli attuali contratti collettivi 
di lavoro per tutto il perso- 
naie addetto al settore del 
trasporto aereo (piloti, tecni¬ 
ci di volo, assistenti di vo¬ 
lo. impiegati ed operai delle 
compagnie di trasporto aereo, 
e delle società di assistenza 
aeroportuale) » e la proroga 
fino al 30 settembre 1977. Ve¬ 
niva altresì fissato un au¬ 
mento mensile dei minimi 
tabellari dì 20 mila lire a 
partire dal 1. gennaio ‘76 e 
un ulteriore aumento di 5 
mila lire dal 1. gennaio *77. 

L’Anpac ha rifiutato di sot¬ 
toscrivere raccordo chieden¬ 
do all’Intersind nuove tratta¬ 
tive per un «autonomo con¬ 
tratto dì categoria». Un con¬ 
tratto «autonomo» che. a 
sentire Pellegrino, dovrebbe 
definirsi « nel rispetto delle 
indicazioni di miglioramento 
economico suggerite in sede 
governativa», o che «al limi¬ 
te» potrebbe avere contenu¬ 
ti «uguali a quelli ottenuti 
dalla Fulat ». L’Intcrsind dal 
canto suo ha fatto sapere 
con una lettera del suo vi¬ 
ce presidente Massacesi, al- 
l’Anpac che raccordo del 15 
aprile rappresenta «una so¬ 
luzione valida per tutti i 
comparti del trasporto ae¬ 
reo » e « salvaguarda piena¬ 
mente l’autonomia contrattua¬ 
le dell’Anpac » per cui « non 
può accedere ad ulteriori 
trattative per i piloti » 

Gli scioperi selvaggi pro¬ 
clamati dall’Anpac — rileva 
la segreteria della Federazio¬ 
ne CGIL, CISL. UIL — pos¬ 
sono essere ispirati solo da 
ciechi interessi di casta e si 
prestano ad essere strumen¬ 
talizzati al fine di turbare 
il clima politico del paese. 
Nella presente situazione ge¬ 
nerale — continua la nota — 
non può non risultare l’ana¬ 
cronismo di un sindacalismo 
insensibile ai grandi proble¬ 
mi dell’occupazione e del te¬ 
nore di vita delle grandi mas¬ 
se lavoratrici, specie in pre¬ 
senza di trattamenti econo¬ 
mici. normativi e previdenzia¬ 
li fra i piu privilegiati an¬ 
che se rapportati alla funzio¬ 
ne e alla professionalità che 
nessuno disconosce ». 

n ministro del Lavoro To¬ 
ros dal canto suo ha dichia¬ 
rato che rimane « Immodl- 
ficabile » nella sua articola¬ 
zione l’accordo deH’aprile, 
che non entrerà piu nel me¬ 
rito e che « a questo punto 
ognuno si deve assumere le 
proprie responsabilità ». 

Anziché cercare lo scon¬ 
tro frontale con l’Insieme del 
lavoratori e con il paese do¬ 
vrebbe essere ricercato dal- 
l’Anpac — nota la segreteria 
della Fulat — « un terreno 
Immediato di confronto e di 
impegno unitario » (che la 
organizzazione unitaria solle¬ 
cita). «partendo dalla immo- 
dificabilità cella situazione 
contrattuale e puntando ad 
una iniziativa comune sui te¬ 
mi degli investimenti, delle 
innovazioni tecnologiche e 
delle ristrutturazioni ». 

i. g. 

• • • 

I sindacati dei bancari 
hanno illustrato ieri mattina 
alla stampa i motivi delia 
rottura delle trattative con 
l’Assicredito, l’Acri e l’Enert 
per il nuovo contratto di la¬ 
voro e il programma di lot¬ 
ta della categoria. La rottura 
è intervenuta in seguito al 
«rifiuto» delia controparte 
delle rivendicazioni ■ tenden¬ 
ti ad assicurare maggiori 
possibilità di intervento e di 
controllo del sindacato sui 
vari aspetti dei rapporto di 
lavoro e di conoscenza del¬ 
la gestione del credito». 

I bancari a partire da lu¬ 
nedi effettueranno venti ore 
d: sciopero. Martedì la cate¬ 
goria si asterrà dal lavoro 
per tutta ia giornata. La Fe¬ 
derazione CGIL. CISL. UIL 
e i sindacati dei bancari han¬ 
no chiesto al ministro del 
Lavoro di intervenire per 
sbloccare la vertenza. 

Nella giornata di ieri fi è 
conclusa la prima sessione 
di trattative per il confatto 
del settore legna La Federle- 
gno (grandi aziende) non ha 
posto pregiudlztall sulle ri¬ 
chieste di carattere genera¬ 
le. ma ha manifestato obie¬ 
zioni anche pesanti e comun¬ 
que ritenute Inaccettabili dal 
sindacati, sui primi punti 
presi in considerazione. Ha 
inoltre opposto un secco ri¬ 
fiuto airaccorpamento del 
contratti dei lavoratori del 
legno e di quelli del settore 
boschivo. La categoria ha 
proclamato otto ore di scio¬ 
pero articolato da effettuar¬ 
si entro 11 4 giugno. 


PIEMONTE 


Iniziativa 
della regione 
per 400 mila 
ettari di 
terre incolte 

Stanziati 200 milioni per 
un primo censimento e 
750 milioni per i primi 
provvedimenti 

\ 
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L’abbandono delle campa¬ 
gne in Piemonte ha un si¬ 
gnificato particolare: sì trat¬ 
ta in genere di terre assai 
fertili e pregiate per produ¬ 
zioni altamente specializzate 
come il vino del Monferrato 
e delle Langhe oppure per 
l’allevamento della speciale 
razza bovina regionale da 
carne. L’assessorato all’agri¬ 
coltura della Regione Piemon¬ 
te inizia ora con la colla¬ 
borazione dell’ESAP (ente di 
sviluppo agricolo), del Comu¬ 
ni. delle Comunità Montane, 
dei comprensori e dì istituti 
specializzati, il censimento 
delle terre incolte e insuffi¬ 
cientemente coltivate, di cui 
una legge tende ad avviare 
il recupero. 

E’ un grande tema di va¬ 
lore politico nazionale e si in¬ 
serisce nel progetto comples¬ 
sivo di una nuova agricoltura 
più moderna e più produtti¬ 
va. definito alla conferenza 
agraria del PCI di Pugno- 
chiuso. La legge presentata 
dall’assessore compagno Bru¬ 
no Ferraris e approvata al¬ 
l’unanimità dal Consiglio, rap¬ 
presenta per altro 11 primo 
atto formale di quella nuova 
linqa che la Regione prefi¬ 
gura per la trasformazione 
dell’agricoltura piemontese. 
Strettamente connessa all'ap¬ 
plicazione delle Direttive 
CEE. di cui è in corso la 
discussione in commissione, 
la legge delle terre incolte, 
insieme ai provvedimpntì per 
potenziare l'irrigazione in 
agricoltura, avvia quell’inter¬ 
vento sulle strutture che si 
impone per l’utilizzazione in¬ 
tegrale di tutte le risorse pro¬ 
duttive. 

Secondo una stima provvi¬ 
soria, che potrebbe tuttavia 
dimostrarsi riduttiva, le cam¬ 
pagne incolte in Piemonte po¬ 
trebbero essere 300-400 mila 
ettari, per lo più Identifica¬ 
bili in piccoli appezzamenti 
collinari e submontani, ab 
bandonati in conseguenza dei 
fenomeni di emarginazione 
dell’agricoltura e di esodo dei 
contadini verso le fabbriche. 
Il valore di tali terre è no¬ 
tevole, ma la struttura socio- 
economica prevalente nella 
regione, quella della piccola 
e piccolissima proprietà. le 
ha rese spesso Inadeguate e 
insufficienti a garantire un 
reddito al coltivatore. In con¬ 
siderazione di queste parti¬ 
colari caratteristiche e tenen¬ 
do conto che l'azienda conta¬ 
dina diretto coltivatrice reste¬ 
rà anche in futuro l’asse por¬ 
tante dell’agricoltura piemon¬ 
tese. la Regione nella sua 
legge privilegia nella conces¬ 
sione delle terre risultate In¬ 
colte c malcoltivate i «col 
tivatori diretti e lavoratori 
agricoli, singoli o associati, 
per consentire la formazione 
ci imprese familiari, plurifa- 
miliari o cooperative efficien¬ 
ti ». Un’ulteriore preferenza è 
garantita a chi con tali terre 
realizza l'accorpamento della 
proprietà oppure abbia otte¬ 
nuto l'apnrovazione di un p.a- 
no aziendale o interaziendale 
di sviluppo; i concedenti al 
l’atto della domanda debbo¬ 
no presentare un piano di 
coltivazione non in contrasto 
con i piani di sviluppo delle 
Comunità Montane e del- 
l'ESAP. riferiti alle zone. 

Le terre marginali, che per 
qualche ragione non appaiono 
vantaggiosamente destinabili 
a coltivazioni agrarie, verran¬ 
no invece assegnate a Comu¬ 
ni o loro consorzi, a Comu¬ 
nità Montane o aziende fore¬ 
stali per la formazione e lo 
ampliamento degli alo-ggi 
pubblici, rimboschimento o 
creazione di servizi vari. Lo 
ESAP sarà arbitro del buon 
esito delle cbncessionl, veri¬ 
ficando periodicamente i’e.-c- 
cuztone del piani di coltiva¬ 
zione. dato che per la ri¬ 
messa a coltura delle terre 
sono previsti contributi della 
Regione a fondo perduto fino 
al 60 per cento delle spese 
sastenute. LTISAP si avvar¬ 
rà di commissioni comunali 
composte dal sindaco c da 
due consiglieri, di cui uno 
di minoranza con la collabo¬ 
razione di rappresentanti del¬ 
le principali organizzazioni 
professionali del coltivatori. 

I»a Resone ha stanziato 700 
milioni ccr la realizzazione 
del censimento e 750 milioni 
per eli interventi. Infine so 
no previsti per chi recupera 
terre incolte anche privilegi 
nella concessione di mutui per 
l’acquisto di fondi rustici. 

Nella linea di stimolare tut¬ 
te le energie e le capacità 
produttive, la legge prevede 
che gli stessi proprietari di 
queste terre possano accede¬ 
re ai provvedimenti regione 
li, a condizione di rimettere 
a coltura i loro poderi: al ter¬ 
mine del censimento, dopo !a 
pubblicazione degli elenchi di 
terre nel bollettino ufficiale 
della Regione, è concesso un 
tempo di 90 giorni perchè i 
proprietari possano presenta¬ 
re un plano di coltivazione 
o di rimboschimento; scadu¬ 
to tale termine, le terre sa¬ 
ranno affidate all’ESAP per¬ 
chè le possa concedere in 
coltivazione. I tempi delle 
concessioni saranno quelli 
previsti dalla legge di affit¬ 
to del fondi rustici; in caso 
di inadempienza dei piano di 
sviluppo approvato, non sol¬ 
tanto la concessione verrà re¬ 
vocata. ma 11 suo titolare sa¬ 
rà tenuto alla restituzione del 
contributo ricevuto dalla Re¬ 
gione. 

Elio Archimede 
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E’ di competenza 
della 

magistratura 

Oltre otto mesi fa ho 
inoltrato ricorso avverso 
la decisione del Comitato 
regionale dell'INPS dì Na¬ 
poli che ha respinto la 
mia domanda di pensione 
per invalidità. Non mi rie¬ 
sce di sapere a che pun¬ 
to è la pratica. 
GIOVANNI SER RABICA 
Pompei (Napoli» 


A’on possiamo risponder¬ 
ti nulla di certo e di de¬ 
finii ito, dato che la tua 
pratica è ormai presso la 
magistratura ordinaria, e 
solo da ijucst'ultima può 
giungere l’ultima decisio¬ 
ne. Devi avere pazienza 
fino a quando la causa 
da te promossa, c rite¬ 
niamo ormai iscritta a rito 
lo. venga dibattuta in au¬ 
la. E’ bene che tu sai>- 
pia che ogni ritardo non 
nuoce al datore di lavo¬ 
ro o aali enti previden¬ 
ziali, via grava unicamen¬ 
te sulle spalle del lavo¬ 
ratore. 

Sei stato 
troppo generico 

Ne! gennaio 1975 ho ver¬ 
sato all’INPS due anni di 
contributi relativi al pe¬ 
riodo 1973-74, e alla fine 
del 1973 ho versato anche 
contributi per il detto 
anno. 

EUGENIO MAGGIO 
Sestri Ponente (Genova) 


Siamo spiacenti, ma sei 
stato troppo generico nel 
chiedere le informazioni, 
per etn non comprendia¬ 
mo a cosa tu voglia rife¬ 
rirti. Poiché parli di due 
anni di contributi, possia¬ 
mo arguire che tu ha: 
chiesto il supplemento del¬ 
la pensione per l'attinta 
lavorativa svolta dopo il 
pensionamento. Se è così 
ti preghiamo di riscrivere 
indicando tutti gli elemen¬ 
ti atti a poter intervenire 
in tuo favore. 

A passo 
di tartaruga 

Pubblichiamo di seguito 
qualche stralcio della let¬ 
tera pervenutaci da Na¬ 
poli a firma Vittorio An- 
dreatini. 

Dopo avere atteso quasi 
tre anni per ottenere la 
nliquidazione della pen¬ 
sione. il ministero del Teso 
to m data 8 settembre 1973 
inviava all’ufficio provin¬ 
ciale del Tesoro di Napoli 
il relativo decreto firmato 
dalla Corte dei conti. Sono 
passati otto mesi senza che 
abbia ottenuto alcuna lira. 
Per il }xigumento delle im¬ 
poste e dei tributi c’r sem¬ 
pre un termine, anche se 
prorogato: per ottenere i 
diritti, no. La burocrazia 
è al passo di tartaruga a 
danno dei cittadini. 

I « contribuenti 
modello » 

per la DC 

Cara « Unità ì . abb.amo 
organizzato con un grup¬ 
po di amici e compagni 
all'interno del Consiglio 
di zona CGIL-CISLUIL di 
Aprilla, la compilazione 
dei modelli 740. anche per 
evitare che i lavoratori 
dovessero ricorrere a qual¬ 
che consulente il quale si 
fa pagare dalle 10 000 alle 
30.000 lire per domanda. 

Uno degli aspetti piu 
.vergognosi e iniqui che 
emerge da queste denunce 
c il trattamento che la 
legge prevede per ì pen¬ 
sionati di invalidità i qua¬ 
li prestano ancora atti¬ 
vità lavorativa. Se lnfot 
tì consideriamo che sulla 
pensione non viene ope¬ 
rata alcuna detrazione, es¬ 
sendo le quote detraiblli 
soltanto dalla busta paga, 

II pensionato è tenuto a 
pagare aii'atto delia pre¬ 


sentazione del mod. 740 
una tassazione pari al 10% 
se la pensione non supera 
ì 2 milioni. Cito un esem¬ 
pio pratico: 2.751.283 red¬ 
dito da lavoro più 844.090 
pensione di invalidità, to¬ 
tale 3.586.373, Su questa 
somma, oltre le normali 
trattenute operate dal da¬ 
tore di lavoro durante 
l'anno, il lavoratore dovrà 
ixigare L. 127.593! Abbia¬ 
mo citato un esempio dei 
tanti che testimoniano co¬ 
me sia necessario rivede¬ 
re 1’atuiale legge fiscale, 
la quale ancora una volta 
tende a colpire le catego¬ 
rie più deboli prevllegmn- 
do gii evasori di profes¬ 
sione. Fraterni saluti. 

Il seg. del CD zona 

CARLO BONANNI 


Non è il solo aspetto 
della legge fiscale iniquo 
verso i pensionati, eletti 
dalla DC come « contri¬ 
buenti modellai) e ai qua¬ 
li sono imposte obbliga¬ 
zioni vessatorie mentre al¬ 
la stessa DC e al governo 
s/uggono ben altri « tito¬ 
lari ih reddito ». Abbiamo 
trattato l'argomento sul- 
l'Unità del 19 maggio scor¬ 
so e et proponiamo di par¬ 
larne ancora nel quadro 
dell’iniziativa del PCI per 
un sistema tributario giu¬ 
sto ed efficiente. 

Pensione INPS 
e quella degli 
enti locali 

Il mìo è il caso di chi ha 
lavorato nel settore Indu¬ 
stria c oggi è impiegato 
m un ente locale. 

Desidererei sapere: 1) 
abbinando i versamenti da 
me fatti all’INPS e alla 
CPDEL che casa verrei 
ad avere di pensione’-» 2) 
Poiché sono invalidò di 
guerra, in virtù della leg¬ 
ge n. 336 dovrei andare in 
|x>nsione il 1.-I-1979 con 25 
anni (10 anni quale inva¬ 
lido di guerra e 15 anni di 
lavoro). Quale sarà la per¬ 
centuale di pensione cal¬ 
colata sulla base del mio 
stipendio? 3) E’ vero che 
se percepissi la pensione 
CPDEL al GO.mo anno di 
età in base alla legge 
n. 336. l’INPS mi decurte¬ 
rebbe le competenze assi- 
curative essendo io benefi¬ 
ciario di detta pensione? 
4) Se invece chiedessi il 
passaggio dei contributi 
dalla CPDEL all’INPS. esi¬ 
ste una legge che mi con¬ 
sente di avere la liquida¬ 
zione degli anni prestati al 
servizio dell’ente locale? 

UN COMPAGNO 
Livorno 


Non c’è una legge che 
consenta il cumulo tra i 
versamenti dell’INPS e 
iiuelli della CPDEL. Da un 
controllo del tuo libretto 
personale, risulta che tu 
hai l.')'>7 marche settima¬ 
nali, per , ontributi obbli¬ 
gatori. facoltativi e volon¬ 
tari, pari praticamente a 
30 anni di assicurazione e 
contribuzione all'INPS. A 
no anni puoi fare, quindi, 
domanda di pensione di 
vecchiaia che ti verrà li¬ 
quidata dall!XPS sulla ba¬ 
se del CO per cento dette 
ultime ungi tori retribuzio¬ 
ni che. nel tuo caso, sono 
però mo'to lontane nel 
tempo, in quanto negli ul¬ 
timi anni tu hai prose¬ 
guito volontariamente l'us- 
sicurazione. Poiché non co¬ 
nosciamo l'ammontare del¬ 
la prosecuzione volontaria 
non possiamo dirti quan¬ 
to prenderai di pensione: 
sicuramente una cifra su¬ 
pcriore ai trattamenti mi¬ 
nimi, per cui non devi 
avere alcun dubbio: allor¬ 
ché la CPDEL ti assegne¬ 
rà la pensione, l'INPS non 
U potrà decurtare quella 
obbligatoria. Riguardo, in¬ 
fine. alla pensione CPDEL 
ti informiamo che essa sa¬ 
rà pari al 55 per cento 
della tua ultima retribu¬ 
zione, aumentata dell'in¬ 
dennità integrativa spe¬ 
ciale. 


A cura di F. Viteni 
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ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELIA PROVINCIA DI TORINO 
Corso Dante, 14 - Torino 


APPALTI - CONCORSI 


L’Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia 
di Torino, nei quattro dei prograrrm; costruttivi rii abita_ 
zioni finanziati dalla Legge 27-5 1975 n 166 c 16 IO 1975 
n. 492 indice i seguenti appalti * concorsi: 

CIUVASSO: 86 alloggi - importo forfettario L. 1.250.MW <’»» 
RIVOLI: 66 alloggi - importo forfettario L. 993.300.00) 

TORINO zona E-14: 150 alloggi • importo forfettario li¬ 
re 2 310 000 00) 

TORINO zona E 15. lotto 1.: 184 alloggi - importo forfet¬ 
tario L. 2 . 772 . 001 . 000 ; lotto 2.: 108 alloggi - importo for¬ 
fettario L. 1.629 300.000 

La scadenza di presentazione delle offerte progetto è fis¬ 
sata per il 5 luglio 1976 ore 17.30. 

Lo modalità per la partecipazione sono contenute nei ban¬ 
di visibili presso l’Istituto Autonomo Case Popolari di 
Torino: le sodi locali del Collegio Costruttori o della se¬ 
zione edile dell'Unione Industriale. 

Chiunque intenda partecipare agli appalti • concorso po¬ 
trà ritirare i bandi c gli elaborati presso la sede del- 
l'Isliluto Autonomo Case Popolari di Torino - Ufficio Af¬ 
fari Generali a partire dal 24 maggio 1976. 

IL PRESIDENTE 

Carlo Paioli» 
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Tremenda sciagura della strada presso Bari 



Si cominciano a fare i primi bilanci del terremoto 

* 

le aziende contadine 


Morti in 9: ogni giorno 

170 km per andare al lavoro ! distrutte dal sisma nel Friuli 


t 

Le vittime erano tutti operai edili pendolari, fra i 15 e i 25 anni - Costretti a usare 
macchine private per la mancanza di ogni collegamento pubblico - Lutto cittadino 


L’intero patrimonio zootecnico della regione è stato decimato con la morte di circa 20 mila bovini 
Rase al suolo anche sessanta latterie — I danni airagricoltura superano i seicento miliardi 
Solo la creazione di stalle sociali permetterà di sostituire in breve tempo le vecchie strutture 


Brutale pestaggio in pieno centro 

Missini aggrediti 
a Torino: uno in 
gravi condizioni 

Teppisti mascherati . Una dichiarazione del sindaco 
Novelli - Un comunicato della federazione del PCI 


Dal nostro inviato gravina di Puglia, 21. 

Il terribile bilancio dello scontro flabellato la città nello sgomento: agli otto morti di 
Ieri sera si è aggiunto il nono, Giuseppe Petrafesa, deceduto questa mattina al centro di ria¬ 
nimazione del policlinico di Bari. Un lutto così pesante, che ha privato Gravina, in una 

sola tragica sciagura, di nove suoi figli, tutti giovani olierai edili dai 15 ai 25 anni, non ha 
precedenti nella storia della città che pur è carica di dolori, di lutti e di emigrazione. Tutti 
e nove erano fra gli operai edili pendolari costretti ogni mattina a lasciare la città per por¬ 
tarsi a Ginosa e Laterza, in 
provincia di Taranto, percor¬ 
rendo in macchina 170 km 
per poter lavorare, fra loro, 
c’erano anche un ragazzo di 
15 anni. Felice Piemonte, e 
due fratelli. Paolo e Pasqua¬ 
le Messina, rispettivamente di 
22 • e di 20 anni. Avevano 
smesso ieri pomeriggio tardi 
di lavorare in due cantieri 
di Ginosa e di Laterza e rien¬ 
travano a Gravina, quando, 
a 4 km da Altamura (manca¬ 
vano ancora 15 km per rag¬ 
giungere le loro abitazioni) il 
terribile scontro 
Le macchine che trasporta- 
1 vano gli operai erano due: 
una « Mini Minor » con 4 di 
loro e un pulmino con altri 8. 
Nel compiere pare, un sor¬ 
passo la « Mini Minor » an¬ 
dava a cozzare contro una 
autocisterna carica di soda 
proveniente da Bitonto e di¬ 
retta a Potenza. Il pulmino 
che seguiva la « Mini minor» 
cozzava anch’esso contro l’au¬ 
tocisterna. Non è escluso che 
la strada viscida per la piog¬ 
gia insistente, abbia contri¬ 
buito alla sciagura. La dina¬ 
mica precisa del terribile in¬ 
cidente non è stata ancora ri¬ 
costruita nei dettagli. 

Lo spettacolo che si presen¬ 
tava ai primi soccorritori era 
terrificante: degli operai che 
occupavano le due vettuiv, 
sette erano morti sul colpo, 
rimasti imprigionati tra le la¬ 
miere delle auto, un altro, 
trasportato all’ospedale di Al¬ 
tamura, decedeva subito dopo 
il ricovero. Il nono, come di¬ 
cevamo, è morto questa mat¬ 
tina al centro di rianimazione 
del policlinico di Bari, ove 
era stato trasportato ieri sera 
in gravissime condizioni. Gli 
altri sono feriti, tra essi l’au¬ 
tista dell’autocisterna, e l’ope¬ 
raio Filippo Merda che ver¬ 
sa in gravissime condizioni 
al centro di rianimazione del 
policlinico. 

Le vittime sono: Abruzzese 
Michele anni 19; Digiglio Pao¬ 
lo. 22: Messina Paolo. 20: 
Messina Pasquale. 20: Pie- 
ciallo Donato. 20: Piemonte 
Felice. 15: Sornatale Vincen¬ 
zo, 20: Varvara Felice, 25: 
Petrafesa Giuseppe (morto al 
policlinico di Bari questa mat¬ 
tina). 25. La salma di que¬ 
st’ultimo è stata trasportata 
questa mattina a Gravina e 
sistemata nella sua abitazio¬ 
ne a via Novella in un quar¬ 
tiere popolare. Anche le altre 
salme si trovano ora nelle 
proprie abitazioni. Tutte case 
nei quartieri popolari della 
città, ove sono cominciati dal¬ 
le prime ore di stamani i me¬ 
sti cortei dei gravinosi che, 
rendono omaggio alle salme. 

E’ tutta la città che piange. 
La giunta di sinistra si è fatta 
interprete dello stato d'animo 
di costernazione di tutta Gra¬ 
vina. Si è riunita in seduta 
straordinaria e ha proclamato 
il lutto cittadino. È* stata so¬ 
spesa, inoltre, la seduta cV*l 
consiglio comunale convocata 
per domani. Un manifesto, in 
cui si esprime il cordoglio del- 
l'amministrazione comunale 
è apparso questa mattina sui 
muri della città. Anche il PCI 
ha affisso un manifesto con 
cui esprime il cordoglio dei 
comunisti gravinesi per la 
grave sciagura. Manifesti so¬ 
no stati affissi anche a cura 
delle organizzazioni sindacali 
CGIL. CISL UIL. dell’ECA e 
di altre organizzazioni ed enti. 
I funerali si svolgeranno do¬ 
mani pomeriggio a spese del¬ 
l'amministrazione comunale. 
Già ieri sera il sindaco co¬ 
munista di Gravina, ine. Ono¬ 
frio Petrara. con alcuni as¬ 
sessori e il senatore comuni¬ 
sta Michele Calia, si erano 
portati sul luogo della scia¬ 
gura e si erano occupati del¬ 
le tristi incombenze burocra¬ 
tiche. 

La vita della città è quasi 
paralizzata (domani ì negozi 
rimarranno chiusi del tutto 
dalle 13 alle 18 e saranno so¬ 
spesi i comizi elettorali), i 
i cittadini si radunano silenzio- 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 21 

Un gravissimo episodio di 
delinquenza « politica » è ac¬ 
caduto questa sera in via Al¬ 
fieri. tra piazza San Carlo e 
via XX Settembre. Due gio¬ 
vani missini sono stati aggre¬ 
diti e picchiati selvaggiamen¬ 
te da un gruppo di teppisti, 
alcuni mascherati, armati di 
spranghe, bastoni, pietre: uno 
degli aggrediti. Elio Torchio. 
30 anni, in gravissime condì 
/ioni, è stato ricoverato al 
reparto rianimazione delle 
Molinette. 

L’aggressione è avvenuta 
poco prima delle 19. Una 
«1100» del Movimento So¬ 
ciale (intestata a Salvatore 
Cota, implicato nell’inchiesta 
su Ordine Nuovo a Torino) 
stava percorrendo le vie de! 
centro per annunciare un co¬ 
mizio di domani: a bordo era¬ 
no quattro uomini. Quando 
l'auto è giunta in via Alfieri, 
un gruppo di teppisti l’ha as¬ 
salita, tempestandola di pie¬ 
tre e colpi di bastone. 

I quattro occupanti hanno 
cercato di fuggire: due sono 
riusciti, ma gli altri sono stati 
raggiunti e duramente pic¬ 
chiati. Prima di scappare gli 
aggressori hanno lanciato 
contro l’auto (mancando il 
bersaglio) una bomba molo¬ 
tov. I due feriti sono stati 
soccorsi da carabinieri e poli¬ 
zia: Torchio è subito risultato 
in condizioni disperate, ed è 
stato portato dapprima allo 
ospedale Mauriziano. dove i 
medici gli hanno riscontrato 
la sospetta frattura della base 
cranica e numerose e profon¬ 
de ferite lacero contuse alla 
testa, e un forte stato di co¬ 


ma. Si è reso necessario il 
trasferimento al rianimazio¬ 
ne delle Molinetta. 

Elio Torchio residente in 
via Pinchi 26 era stato coin¬ 
volto nell'inchiesta su Ordine 
Nuovo ma contrariamente a 
Cota era stato rinviato a giu¬ 
dizio davanti alla corte d’As- 
sise, che lo ha assolto. Era se¬ 
gretario della sezione missina 
di Borgovittoria, un quartiere 
alla periferia della città. 

In serata il sindaco Diego 
Novelli ha rilasciato una di¬ 
chiarazione sul grave episo¬ 
dio. Il sindaco ha detto tra 
l’altro che l’«atto di delin- 
j quenza non può non trovare 
la totale esecrazione di tutta 
la cittadinanza torinese, che 
vuole affrontare in un clima 
civile la campagna elettorale. 
Soltanto degli sciagurati pro¬ 
vocatori che cercano a tutti 
i casti la rissa e il disordine 
possono compiere gesti di que¬ 
sta natura. La battaglia poli¬ 
tica, per aspra che sia, non 
ha nulla da spartire con epi¬ 
sodi simili: chi è privo di 
idee e di argomenti ricorre 
al bastone, alle spranghe, al¬ 
le bottiglie incendiarie». 

La federazione torinese del 
PCI nell’esprimere «lo sde¬ 
gno e la condanna, invita 
tutti i lavoratori, i cittadini, i 
giovani alla massima vigilan¬ 
za e all’unità democratica 
per isolare le forze che vor¬ 
rebbero trascinare il paese 
nella spirale della violenza » e 
« rivolge un sereno richiamo 
a coloro che intendono assu¬ 
mersi la responsabilità di in¬ 
trodurre nella campagna elet¬ 
torale lo spirito di crociata e 
di rissa, alimentando anche 
in questo modo i fenomeni di 
intolleranza e di violenza ». 



Morirono in 19 per salmoneliosi 

Avellino: accuse 
confermate per la 
strage di neonati 

Emerse anche nella perìzia medico-legale le re¬ 
sponsabilità del proprietario della clinica 


Tra la fine di agosto e i 
primi di settembre dell’anno 
scorso, diciannove neonati 
morirono di salmoneliosi ad 
Avellino. L'epidemia era 
scoppiata in una clinica pri¬ 
vata de! dottor Carmine Mi!- 
zcni e a nulla valsero le cu¬ 
re e i ricoveri in extrTn.s 
delle piccole vittime in acce¬ 
dali di Napoli. 

Li clamorosa vicenda su¬ 
scito indignazione e sdegno 
n"!l’opinione pubblica perche 
apparve chiaro sia dal pri¬ 
mo momento che alla base 
di quella tragedia vi erano 
gli interessi speculativi dei 
<*>Tii « mercanti della salu¬ 
te». Da più parti furono 
avantate accuse sla sulla pre¬ 
caria organizzazione sani'aru 
della clinica. s:a sul manca¬ 
to intervento tempestivo del 
medico provinciale. 

Quelle accuse hanno assun¬ 
to ora ti valore di prova con 
la ponzi» medicalegale d«pe 
sitata nei giorni scorsi al Tri¬ 
bunale di Roma, cui è stata 
affidata l’inchiesta giudizia¬ 
ria dalla Cassazione per a le¬ 
gittima suspicione ». in quan¬ 
to il procuratore della Re¬ 
pubblica di Napoli è su-icero 
dcH’imputato dott. Malzom. 
La perizia eseguita dai pro¬ 
fessori Giulio Murano. Fer¬ 
nando De Ritìs. Giancarlo De 
Riu e Alfonso Zarone è chia¬ 
ra. esauriente ed affermi tra 
l’altro: « Emerge una colpa 
specifica derivante da inos¬ 
servanza di norme legislative 
per il direttore sanitario do t. 
Malzom a cagione della man 
cala denuncia dei casi d. ?a 
straentente infantile manife 
statasi nel nido ed una colpa 
eenerica delio stesso dott. 
Malzoni per imperizia ed im¬ 
prudenza per non aver so¬ 
speso l’acccttazione di altri 
neonati ». 

Se diverso fesse state il 
comportamento del dott Mil¬ 
ioni e del doti. Gerardo Dan¬ 
za. pediatra della clinica, cer¬ 
eamente si sarebbe contenuto 
S diffondersi della epidemia 
e alcuni neonati sarebbero 
•fuggiti al contagio e alla 
morte. Per i periti vi sono 
anche predìe responsabilità 


de 1 medico provinciale dott. 
Giuseppe Carpinella 

Questo suo comportamento 
fu criticato a suo tempo da 
varie parti e si parlò anche 
di interessi a sfondo politico, 
tenuto conto che il dott. Car¬ 
pinella r.copriva queH'incari- 
co su decisione del de De 
Mita, del quale è un fedelis¬ 
simo La perizia medico-lega¬ 
le si è soffermata lungamen¬ 
te ad esaminare le cause che 
hanno determinato l'insorge¬ 
re dell’epidemia all’interno 
della clinica. 

La salmonella « tipo Wien > 
vi era stata introdotta da 
qualche portatore esterno: 
tuttavia, si era potuta svilup¬ 
pare a causa delle precane 
condizioni igienico sanitarie 
esistenti nel nido. « L'agente 
patogeno si è diffuso — af¬ 
fermano i penti — attraver¬ 
so la contaminazione dei bi¬ 
beron avvenuta durante le 
manipolazioni necessarie alla 
loro preparazione ». Più in 
pari ico Li re. ;a propagazione 
è avvenuta per queste ca¬ 
renze. 

— inadeguatezza dello spa¬ 
zio destinato a nido; 

— disposizione irrazionale 
de! locale destinato a prepa¬ 
razione dei biberon e lavag¬ 
gio dei neonati, con le con¬ 
seguenti occasioni di contagio 
alimentare per l’adiacenza 
dei bagni dei bambini con 
la vasca di lavaggio della ve¬ 
treria dei biberon: 

— mancanza di personale 
specializzato (una sola infer¬ 
miera generica! incapace di 
attenersi alle regole della ste¬ 
rilizzazione 

Nella perizia si riscontra¬ 
no quasi tutti i fattori ne¬ 
gativi. caratteristici della spe¬ 
culazione economica delle cli¬ 
niche oravate. 

Il giudice istruttore dott. 
De Cesare e il sostituto pro¬ 
curatore delia Repubblica di 
Roma doti Scopelliti. dopo 
ur. esame attento della pe¬ 
rizia medico-legale hanno de¬ 
ciso di incriminare altre per¬ 
sone coinvolte sia pure mar- 
g.nalmente nella vicenda. 


28 MORTI NEL BUS ROVESCIATO M£ffirS.*«r S"L a „ s " C0 M s re, p . e . r "‘ 

uscito di strada, al termine di un viadotto, schiantandosi sulla massicciata di una rampa situata 10 metri più in basso. 
La sciagura è avvenuta sull'autostrada federale n. 680 a Mnriinez in California. Dopo aver sfondato la barriera di prote¬ 
zione, l'automezzo è precipitato in posizione rovesciata: la maggior parte delle vittime è rimasta schiacciata contro i sedili 


Accertato dai tecnici del Comune di Napoli 

MAL COSTRUITO POTEVA CROLLARE 
IL PALAZZO ABUSIVO ABBATTUTO 

Le colonne portanti erano « cariate » e avrebbero potuto provocare un disastro - Scontri fra la po¬ 
lizia e un gruppo di fascisti e pregiudicati che sostenevano le ragioni di chi ha costruito speculando 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 21. 

II palazzo abusivo di sette 
piani in via Cinzia, a Napo¬ 
li, sta andando giù dalie 8 
di questa mattina. Ed è so¬ 
lo il primo di una serie di 
ventitré stabili, costruiti in 
fretta e furia su suoli de¬ 
stinati a scuola, per i qua¬ 
li è prevista la demoliz.one 
nei prossimi giorni. In sera¬ 
ta. per accelerare l’operazio¬ 
ne. verranno messe delle pic¬ 
cole cariche di dinamite nei 
pilastri portanti, e domani 
sera lo scheletro abusivo 
in cemento armato sarà crol¬ 
lato: particolare agghiaccian¬ 
te. stamane gli Ingegneri del 
Comune hanno scoperto 
che in molti pilastri il ce¬ 
mento risultava « cariato ». os¬ 
sia non omogeneo, segno di 
una pessima e pericolosa tec¬ 
nica di costruzione. 

Per arrivare al cantiere, che 
ieri mattina era stato « pre¬ 
sidiato » da_ una folla di lo¬ 
schi figuri. "la polizia ha do¬ 
vuto caricare e lanciare la¬ 
crimogeni. Si è sentito anche 
qualche colpo proveniente da 
un palazzo del rione Traia¬ 
no. distante una sessantina di 
metri, dove abitano un paio 
di noti pregiudicati fascisti 
della zona. 

A! termine degli scontri, 
che hanno avuto moment! di 
estrema violenza, sedici fra 
agenti di polizia e carabinie¬ 
ri hanno dovuto farsi medi¬ 
care all’ospedale. La polizia 
ha arrestato nove persone che 
si sono distinte prima in una 
violenta sassaiola e quindi nel¬ 
l’aggressione avvenuta dopo 
l’ordine di sgomberare Io sta¬ 
bile. 

In testa alla lista degli ar¬ 
restati c’è un noto pregiudi¬ 


cato. Giorgio Amabile di 29 
anni, detto nella malavita «o 
marocchino», che è il pro¬ 
prietario del palazzo Arresta 
ti anche i suoi fratelli Pietro 
e Rosa, nonché altri paren¬ 
ti ed amici venuti a dare lo¬ 
ro manforte: Gaet ino Volpe di 
31 anni e il fratello Alfonso 
di 30. Gaetano Di Costanzo 
di 25, Ciro Casolare di 40. 
i fratelli Luigi (19) e Sta¬ 
nislao (21) Esposito. 

Polizia, carabinieri e fun¬ 
zionari del Comune alle 5 
di questa mattina hanno tro¬ 
vato la strada di accesso al 
cantiere bloccata da due gras¬ 
si camion carichi di detriti; 
dopo averli rimossi hanno In¬ 
vitato le circa trenta persone 
che erano sugli ultimi piani 
del rustico ad andarsene pa¬ 
cificamente. Dal palazzo han¬ 
no risposto prima con !a sas¬ 
saiola e poi con un vero e 
proprio assalto: ma la for¬ 
za pubblica era preparata a 
questo proprio perché ieri 
erano stati riconosciuti fra 
coloro che presidiavano il pa¬ 
lazzo abusivo un gran nume¬ 
ro di pregiudicati con gente 
armata. 

Nel corso di una riunione 
con gli oreanismi responsa¬ 
bili della prefettura e della 
questura si era deciso di ri¬ 
spondere alla richiesta di col¬ 
laborazione partita dall’am- 
ministrazione comunale nel 
modo più efficace: stamane 
erano circa 200 i poliziotti 
e i carabinieri, comandati dai 
funzionari Quarto. Lobefalo. 
Lonardo. Solimene e da! ca¬ 
pitano dei CC Chiusolo. Nel¬ 
la nottata il compagno So¬ 
dano (assessore all’ediUzia a- 
bitativa). la Giunta e i fun¬ 
zionari del Comune avevano 
dovuto fronteggiare un altro 
significativo « incidente »: la 


ditta che ha vinto mesi fa 
l’appalto per le demolizioni 
in danno (la « CO.ME.CO. ») 
è improvvisamente scomparsa 
dalla circolazione, e quando 
i vigili urbani hanno rin¬ 
tracciato uno dei responsabi¬ 
li, questi ha detto che a via 
Cinzia non ci sarebbe ma: 
andato E" stata trovata im¬ 
mediatamente un'altra ditta, 
e le operazioni, come abbia¬ 
mo detto, hanno avuto ini¬ 
zio dopo gli scontri, alle 6 
di questa mattina. Sono an¬ 
dati giù sotto 1 picconi pri¬ 
ma le scale del piano terra, 
quindi le casseforme del sei 
timo piano già pronte per la 
gittata di calcestruzzo; infi¬ 
ne le pareti dei primi pia¬ 
ni. Quando queste, che si 
sbriciolavano come biscotti 
(un operaio ne ha buttata 
giù una con una spallata) 


cadendo hanno lasciato a nu¬ 
do i pilastri, l’ingegnere ca¬ 
po Melloni ha avuto una e- 
sclamazione ed ha chiamato 
gli altri tecnici perché venis¬ 
sero a vedere: sulle strutture 

— tirate su m meno di un 
mese e a ritmo velocissimo 

— c’erano i segni inequivo- 
| eabih e spaventevoli di una 
I pessima costruzione. 

| Quanto è accaduto stama¬ 
ne può dare una idea delle 
difficoltà e delle manovre an¬ 
che banditesche che si frap¬ 
pongono alla azione decisa 
dalla Giunta Valenzl contro 
l’abusivismo edilizio, dopo 
che per anni la città è stata 
straziata con la complicità 
dei pubblici poteri, dalla più 
spaventosa speculazione edi¬ 
lizia. 

Eleonora Puntillo 


i i 
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Implicati nel caso Lockheed 


Sospesi dalla professione gli 
avvocati Lefebvre e Antonelli 


Gli avvocati Antonio Lefebvre e Vittorio Antonelli. im- 
pl.cat. neilo scandalo delia Lockheed, sono stati sospesi 
dall’esercizio della professione. 

Analoga decisione e stata presa nei confronti di altri 
due avvocati coinvolti in inchieste giudiziarie: l’avv. Gianan 
tcnio Minghelli e l’avv. Giovanni Russi. Il primo, detenuto 
nel carcere di Rebibbia, è stato accusato di associazione a 
delinquere e complicità nei sequestri di persona attribuiti 
alla gang di Albert Bergamelli. 

L’avv Russi, infine, è implicato in una vicenda di compra¬ 
vendita d: terreni di proprietà della famiglia Aldobrandim. 
Il consiglio dell’ordine dezh avvocati ha adottato 1 provve¬ 
dimenti di sospensione :n attesa che la loro posizione pro¬ 
cessuale- sia definita. 


RESI NOTI DAL CONSIGLIO SUPERIORE DELIA MAGISTRATURA 


Franco Scottoni ] 


j sì vicino ai manifesti listati 
’ a lutto, muti di fronte a tan- 
! ta sciagura. 

j Sono oltre un migliaio 1 la- 
ì voratori edili pendolari, che 
, ogni mattina lasciano Gravi¬ 
na per recarsi a lavorare lon- 
I tano. Contrariamente agli al- 
t tri operai pendolari, còme i 
j metalmeccanici che si reca- 
i no a lavorare all’Italsider di 
i Taranto, per gli edili non ci 
j sono mezzi di trasporto pub- 
] b’.ici di collegamento con le 
I zone di Gmosa e Castellaneta 
' iTaranto) o del Metapontino 
t (Matera) ove si recano a la¬ 
vorare; sono costretti quindi 
a ricorrere ai mezzi di tra¬ 
sporto individuali, con le spe¬ 
se ed i rischi che. purtroppo, 
ciò comporta. 

Il diffuso fenomeno del pen¬ 
dolarismo di Gravina e degli 
altri comuni della Murgia è 
anche una conseguenza della 
politica di emarginazione che 
si è portata avanti in tutti 
questi anni e che costringe 
tanti lavoratori a cercare ogni 
mattina lavoro lontano. In 
questa dura realtà quotidiana, 
i nove giovani operai hanno 
perso la vita. 

Italo Palasciano 


Primi risultati deirinchiesta sui 
rapporti mafia e giudici in Calabria 


Il Consiglio Superiore della 
magistratura ha affrontato 
nella riunione di Ieri il gra¬ 
ve e delicato problema Iel¬ 
la mafia e di presunti suoi 
collegamenti con la magistra¬ 
tura in Calabria. 

Dal comunicato che è stato 
emesso dopo la riunione, ap¬ 
pare ancora una volta che 
i l’organo di autogoverno dei 
magistrati stia tentando di 
gettare acqua sul fuoco, sen¬ 
za entrare nel vivo e nelle 
complessità delle questioni. Si 
c infatti appreso, soltanto, 
che alcuni casi denunciati 
pubblicamente e relativi a 
tre magistrati sono stati ri¬ 
tenuti privi di fondamento. 
Tuttavia da alcune indiscre¬ 
zioni si è potuto capire che 
il CSM ha preso anche In 
esani' il documento che tre 
de ! suoi componenti. Antonio 
Buono. Giuseppe Ferrari e 
Francesco Greco approntaro¬ 
no durante la loro « indagine 


intorniale» condotta in Ca'a 
brio in seguito aU’uccisione 
deli'awocato generale della 
Corte di Appello di Catanzaro. 
Francesco Feriaino 

Ir questo documento che 
s: rifà alle numerose tosti- 
mon:anze raccolte ne’, corso 
di colloqui con magistrati, 
funzionati di po'izia e ufficia¬ 
li dei carabinieri, autorità 
ammin-suative e politiche si 
pone in evidenza come le po¬ 
polazioni locali non hanno fi 
cucia nella magistratura 
mentre « alle Corti di Assise 
sonc di nto le assoluzioni oer 
insuffic.enza di prove e nes¬ 
sun testimone di accusa si 
sottrae alla ritrattazione » 
Da questo quadro si avanza 
pnche il dubbio che l’ucci¬ 
sione di Feriaino dovrebbe 
essere stata causata da cer¬ 
te complicate vicende giudi¬ 
ziarie collegate alla specula¬ 
zione edilizia. 

Per quanto riguarda le In¬ 


uavin su', delitto il documen¬ 
to avanza considerazioni sul¬ 
l’operato delia polizia sia per 
quanto riguarda !a sua azio¬ 
ne preveniva e sia subito do¬ 
po la soppressione del dot¬ 
ici Feriamo Si denuncia *ra 
l’altro che il iuozo dovè ca¬ 
duta la vittima era stato tea¬ 
tro di tre sequestri di perso¬ 
na in pieno giorno e quindi 
s; rendeva necessaria risolu¬ 
zione di un posto di allarme. 
Inoltri, nel documento si pone 
m evidenza che le prime pat¬ 
tuglie di polizia sono uscite 
dopo mezz'ora dal delitto 
mentre un elicottero si è le¬ 
vato in volo dopo un'ora. Ma 
oltre le critiche alle forze di 
polizia viene fatta anche una 
critica ai magistrati Inquiren- 
t s che avrebbero tralasciato 
di approfondire le indagini su 
tutta quella vicenda. Il do¬ 
cumento descrive inoltre la 
situazione degli uffici giudi- 
I ziari apparsa carente per la 


mancanza di personale e per 
la assoluta insuffic.enza dei 
mezzi a disposizione 

L’importanza di questa in¬ 
dagine che era stata predispo¬ 
sta dallo stesso CSM e '-vi- 
dente ma nel comunicato uf 
ficiale diffuso ieri non se ne 
fa alcun cenno 

S’ afferma invece generica¬ 
mente che «le indagini com 
piute finora non hinno evi 
denziato elementi che possa¬ 
ne far ritenere che la magi¬ 
stratura calabrese non abbia 
perseguito con la dovuta co 
stanza ed energ.a il fenomeno 
mafioso» 

Infine li CSM ha ammesso 
che una competente commis¬ 
sione sta esaminando una ru 
trita documentazione richie¬ 
ste al presidente e al pro¬ 
curatore generale della Corte 
d' Appello di Catanzaro e ri¬ 
guardante il fenomeno della 
criminalità in Calabria. 


Dal nostro inviato 

UDINE. 21. 

Notte di pioggia e grandi¬ 
ne sul Friuli terremotato. 
Tende fradice d'acqua e fan¬ 
go negli accampamenti cretti 
sui campi sportivi, sul pra¬ 
ti, nelle spianate accanto alle 
rovine. E rombi sinistri, fra¬ 
gori dì torrenti in piena, fra¬ 
ne in movimento sulle colli¬ 
ne e in mezzo alle montagne 
dove pure ci sono campì di 
questo « popolo delle tendo¬ 
poli » in cui il sisma ha tra¬ 
sformato gran parte della gen¬ 
te friulana. 

Anche oggi continua a pio¬ 
vere incessantemente. Chi è 
uscito dalle tende per guar¬ 
dare i segni lasc Ui dalla gran 
dinata, ha dovuto fare altre 
amare scoperte Proprio sulle 
colline e fra le morbide val¬ 
lette della zona di San Da¬ 
niele, tutto intorno a Rago- 
gna e in una vasta fascia cir¬ 
costante, In grandine ha fla¬ 
gellato tutto, dal vigneti al 
granturco - quanto nella Im¬ 
mensa desolazione lasciata dal 
terremoto avrebbe ancora po¬ 
tuto rincuorare un po’ 1 con¬ 
tadini all'epoca del raccolto. 

Girando nei giorni scorsi 
lungo queste strade inzeppa¬ 
te di macerie, passando dal¬ 
l’uno all’altro dei paesi ridot¬ 
ti ad ammassi di rovine, ogni 
tanto l’occhio incrociava bre¬ 
vemente una Immagine con¬ 
fortante. Nei tratti aperti di 
campagna, vicino ad un caso¬ 
lare rimasto in piedi, vedevi 
qualche donna zappettare nel 
campi di patate, un contadi¬ 
no irrorare le vigne, giovani 
alla guida di piccoli trattori. 

Ben poca cosa, certo: per¬ 
chè il Friuli contadino è sta¬ 
to messo in ginocchio dal ter¬ 
remoto. l'agricoltura di que¬ 
sta terra è prostrata. E' sta¬ 
to accertato che la violenza 
del sisma del 6 maggio è sta¬ 
ta pari come intensità al ter¬ 
remoto di Messina del 1908; 
se ha provocato meno distru¬ 
zione e vittime, è stato però 
molto più esteso. Ed ha in¬ 
vestito un territorio che va 
dalle vallate di montagna fino 
verso 1 conUnl con la Jugo¬ 
slavia e l’Austria, lungo la 
conca morenica delle colline 
a sinistra e a destra del Ta- 
glinmento e la pianura friu¬ 
lana sopra Udine. 

In questo territorio, quasi 
l'intero tessuto edilizio e 1 
modesti agglomerati urbani, 
di montagna e di vallata, era¬ 
no venuti formandosi nei se¬ 
coli in funzione dell’agricol¬ 
tura. E di un particolare tipo 
di agricoltura, fondata sulla 
piccola azienda familiare, sul¬ 
l'allevamento del bestiame da 
latte e quindi sulla coltiva¬ 
zione e i foraggi, su una strut¬ 
tura di piccole e piccolissi¬ 
me latterie, cooperative e can¬ 
tine sociali. 

Tutto ciò è stato scosso 
alle radici, colpito quasi a 
morte nel giro di pochi se¬ 
condi. Una ventina di comu¬ 
ni semidistrutti, specie nella 
fascia morenica prealpina; una 
trentina danneggiati, soprat¬ 
tutto nella zona collinare, una 
altra sessantina colpiti in mo¬ 
do minore nelle valli di mon¬ 
tagna. Ciò vuol dire che otto¬ 
mila aziende contadine (non 
solo le case, ma le stalle, 1 
depositi degli attrezzi, del fo¬ 
raggi ecc.) sono andate inte¬ 
ramente distrutte, altre die¬ 
cimila gravemente danneg¬ 
giate. 

Con esse, è stato scompa¬ 
ginato un patrimonio di no- 
vantamila capi bovini, venti¬ 
mila dei quali o sono morti 
o hanno dovuto essere ab¬ 
battuti e venduti: e poi c'e 
la rete delle latterie (sessanta 
distrutte), delle cantine e del¬ 
le stalle sociali, attrezzi, mac¬ 
chinari e scorte perduti o in¬ 
servibili; le strade interpode- 
rali sconvolte, elettrodotti e 
acquedotti rurali, impianti Ir¬ 
rigui. sistemazioni idraulico * 
agrarie, opere di bonifica e 
di sistemazione montana che 
debbono venire riparati o ri¬ 
fatti da zero: è un intero pae¬ 
saggio agrario che ha cam¬ 
biato volto. 

Un primo calcolo del danni 
complessivi subiti dall’econo¬ 
mia agricola friulana, effet¬ 
tuato dalla direzione regiona¬ 
le della agricoltura, supera 
così i 600 miliardi di lire. 
Accanto ai danni, t proble¬ 
mi e gli interrogativi aperti 
sul futuro: una intera dimen¬ 
sione produttiva, l’equilibrio 
stesso della struttura econo¬ 
mica e sociale delle campagne 
friulane che non si sa quando 
e coiti-® si riuscirà a rico¬ 
stituire. La mob.Iitazione de¬ 
gli organismi regionali della 
agricoltura, del movimento 
cooperativo, della « Friulcar- 
ne », è riuscita a porre In sal¬ 
vo ed a ricoverare nelle stalle 
della regione ed anche fuori, 
ad esempio In provincia di 
Venezia, almeno quattromi¬ 
la capi bovini, per un valo¬ 
re di tre miliardi di lire. A tri 
quattromila circa hanno tro¬ 
vato sistemazione di fortuna 

I coltivatori diretti sono ri¬ 
masti nei paesi. Quelli che 
hanno perso tutto li ritrovi 
nelle tendopoli. Molti invece 
hanno voluto la tenda nel 
proprio podere, accanto alla 
casa o a ciò che resta di essa, 
per poter accudire per quan¬ 
to possibile alia azienda Uno 
dei problemi piu urgenti — 
ed è stata l’AI’.eanza dei con¬ 
tadini a sottolinearlo — è però 
quello di riportare nelle zone 
d'origine tutto il bestiame 
trasferito. 

Ecco allora emergere la pro¬ 
posta che TERSA (Ente re¬ 
gionale di sviluppo agricolo) 
provveda a costruire rapida¬ 


mente i ricoveri laddove le 
stalle sono andate distrutte. 
Ricoveri fissi, prefabbricati, 
non certo « tendopoli da be¬ 
stiame ». La cooperaaione agri¬ 
cola è In grado di fornire 
.strutture prefabbricate per 
stalle sociali 

I contadini accetteranno di 
rinunciare alla stalla indivi¬ 
duale jier In stalla sociale? 
Senza costrizioni, ma laddo¬ 
ve sarà possibile o richiesto, 
è certamente quest’ultinia la 
strada da seguire. D'altro can¬ 
to. in Regione esistevano già 
parecchie domande (come quel¬ 
la presentata da 52 coltivatori 
di Venzone) por ottenere i 
contributi por la stalla so¬ 
ciale. Tali domande andran¬ 
no accolte subito. 

Ugualmente non è iiensa- 
bile si possa ricostituire l’in¬ 
tera rete dei vecchi piccoli ca- 
seifici, dove si lavoravano po¬ 
chi quintali di latte ni gior¬ 
no - anche qui. si dovranno 
costituire aziende cooperati¬ 
ve più consistenti, anche eco¬ 
nomicamente più forti. 

Insomma, le linee della ri¬ 
costruzione nelle campagne 
friulane colpite dal terremo¬ 
to possono approdare ad un 
tipo di ristrutturazione as¬ 
sociativa più moderna, avan¬ 
zata e produttiva. Anche sul 
piano urbanistico, nella rico 
struzione dei paesi distrutti, 
ciò non rimarrà senza con¬ 
seguenze: le piccole frazioni 
lontane, 1 casolari Isolati, so 
no destinati a venir sostituiti 
con aggregazioni più consi 
stenti. 

Certo, incombono problemi 
immediati ed urgenti. Occor 
re ad esempio aiutare 1 col 
tivatori delle zone colpite dal 
sisma nello sfalcio dei forag 
gì. nella cura delle colttvnzio 
ni e dei vigneti, nel raccolti. 
La cooperazione agricola nel 
Goriziano e nella Bassa friu¬ 
lana ha già predisposto squa¬ 
dre di lavoratori volontari 

Ma già una nota negativa 
per Tagricoltura del Friuli ter¬ 
remotato è venuta dai provve¬ 
dimenti governativi ratificati 
Ieri dal Parlamento. Malgra¬ 
do le richieste e gli emenda¬ 
menti avanzati dai parlamen¬ 
tari comunisti, 1 contadini 
appaiono discriminati. Difatti 
non è stato loro concesso lo 
stesso trattamento di disoc¬ 
cupazione o di cassa integra¬ 
zione deHnito per i lavoratori 
dell’industria. Ma quando un 
piccolo proprietario ha perso 
caso, attrezzi e bestiame, non 
è diverso da un operaio la 
cui fabbrica è stata distrut¬ 
ta e sia oggi senza lavoro. 

Si è solo riusciti ad Inte¬ 
grare il contributo di 300 mila 
lire per il capofamiglia con 
altre 50 mila lire per ciascu 
no dei familiari presenti nel¬ 
l’azienda. Troppo poco 
Il terremoto ha colpito una 
delle zone agricole piu pove¬ 
re di tutto t! Friuli, dove 
le condizioni di vita erano g:à 
particolarmente difficili Biso¬ 
gna impedire che fra le altre 
conseguenze esso abbia an¬ 
che quella di indurre migliala 
di contadini ad abbandonare 
la loro terra. 

Mario Passi 


15 milioni 
dei gruppi 
parlamentari 
del PCI 

UDINE. 21. 

I compagni on. Lizzerò e 
sen. Bacicchi si sono incon¬ 
trati oggi col presidente del¬ 
ia giunta regionale avv. Co¬ 
medi al quale hanno conse¬ 
gnato. quale contributo ni 
fondo di solidarietà. 10 mi 
lioni del gruppo parlamenta 
re comunista della Correrà e 
5 milioni di quello del Se¬ 
nato Hanno espresso a no¬ 
me delle presidenze e di tut¬ 
ti 1 parlamentari comunisti 
dei due gruppi 1 sensi della 
; viva partecipazione alla trn- 
i gedia che ha colpito vaste 
! zone del Fnuli. 


Nuovo ordine 
di cattura per 
Franca Fassio 

GENOVA, 21. 

Un nuovo ordine di cattu¬ 
ra è stato contestato. In car¬ 
cere. a Franca Tomcllml Faa- 
sio. Stavolta Tatto giudizia¬ 
rio. che aggiorna e sostitui¬ 
sce quello precedente esegui¬ 
to il 26 apn'e scorso, met¬ 
te l’accusata con le spalle al 
muro. I fatti più ciamorosL 
collegati al crack di 57 mi¬ 
liardi dì lire del noto grup¬ 
po armatoriale genovese. ven¬ 
gono riepilogati partendo dal¬ 
l’oscura vicenda del giornali. 

FYanca Fassio aveva ammes¬ 
so che l’ex presidente de del- 
l'Egam. Mario Einaudi, di¬ 
mostrò interesse per 1 gior¬ 
nali. Il magistrato Inquiren¬ 
te dottor Nicola MarvulII 
vuol saperne di più. A pro¬ 
posito dei giornali egli conte¬ 
sta falsi e alterazioni dei bi¬ 
lanci che precedettero l’ope¬ 
razione Egam Domani Fian¬ 
ca Fassio sarà sentita di nuo¬ 
vo io carcere. Chiarirà final¬ 
mente tutta la vicenda, lega¬ 
ta alle manovre dorotee per 
il possesso del c Corriere 
Mercantile» e della «Gaiet¬ 
ta del lunedì »? 


■' *• H li il. y. «e. ». 

































□ TV 1 


I SAPERE 

« La pedagogia di Tolsto! • 

; OGGI LE COMICHE 
i TELEGIORNALE 

> SCUOLA APERTA 

> ROTO 20 

; PROGRAMMI PER I PIU’ PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Dedalo: ricerca in nove giochi » 
l SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
i UNA CANTANTE DI PASSAGGIO 
Telefilm. Regia di David Lowell Rich. Inter- 
Suzanne Pieghette. Andrew Duggan. 
i CRONACHE ITALIANE 
i TELEGIORNALE 
TRIBUNA ELETTORALE 
Intervista al Ministro dell'Interno. 

KRAMER! 

Spettacolo musicale con Corni Kramer. 

A-Z: UN FATTO. COME E PERCHE’ 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 



SPORT 

TELEGIORNALE 
POP CONCERTO 

« Emerson. Lake & Palmer » 

SABATO SPORT 
TELEGIORNALE 
HELSINKI CITTA’ BIANCA 

Un documentario di Giordano Repossi. 

C’E’ MUSICA E MUSICA 

Nona puntata del programma di Seno. 

LE EVASIONI CELEBRI 
« Giacomo Casanova ». Telefilm di Jcan-Picrre 
Decourt con Ugo Pagliai e Beba Loncar. 
TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7. S, 12. 13. 
19, 21. 23; 6: Mattutino musicale; 6,30: 
no; 7,23: Secondo me; 8,30: Le canzoni 
9: Voi ed io; 11: L’altro suono: 11,30: 
ci; 12,10: Nastro di partenza; 13,20: 
14,OS: Orazio; 15,40: Gran varietà: 17, 
di musica; 18.10: Ruota libera; 18,20: 
19,25: Otello; 20,45: Tribuna elettorale; 
del disco. 


, 14. 15. 17, 
: L’altro suo- 
dcl mattino; 
Canzoniamo- 
La corrida; 
10: Parliamo 
: Musica in; 
22.30: ABC 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6.30, 7,30, 8.30. 9.30, 

10.30, 11,30, 12,30. 13,30. 15.30. 16.30. 17.30. 

18.30, 19.30. 22,30; 6: Il mattiniere; 7,45: Buon¬ 
giorno con; 8: Il mattiniere; 8,40; Per noi adulti; 
9,35: Una commedia in trenta minuti; 10,35: Batto 
quattro; 11,35: Domenico Modugno e le sue canzoni; 
12,40; Alto gradimento-, 13.35: Praticamente, no?!; 
15: C'era uno volta Saint-Germain des-prcs; 15.40: 
Pagine pianistiche; 16.35: Film* d’amore e d'avven¬ 
tura in musica; 17.50: Kitsch: 18,35: Servizio spe¬ 
ciale sul 59. Giro d’Italia; 19.05: Detto * Inter Nas »; 
19.55: Supersonic; 21,19: Praticamente, no?!; 21,29: 
Popoli; 22,50: Musica sotto le stelle. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 14. 19. 21; 7: 
Quotidiana; 8,30: Concerto di apertura; 9,30: Ethno- 
musicologico; 11,55: Zar c Carpentiere; 14,25: La 
musica nel tempo: 15,45: Musicisti Italia d’oggi; 
16,45: Come e perché; 17,10: Musica Antiqua; 17.35: 
Concerto: 18.30: La grande platea; 19: Concerti di 
Milano; 21,15: Sette arti; 21.30: L'approdo musicale. 


□ TV SVIZZERA 


UN'ORA PER VOI 
DIVENIRE 

AGRICOLTURA. CACCIA, PESCA 
CICLISMO; GIRO D’ITALIA 
PER I GIOVANI 

IPPICA: COPPA DELLE NAZIONI 
MUSICBOGGS 

LE VACANZE DEL SIGNOR FRANCH 

Telefilm 

SETTE GIORNI 

TELEGIORNALE 

SCACCIAPENSIERI 

TELEGIORNALE 

RAPO' 

Film con Susan Strasbcrg, Laurent Terziell, 
Emanuetle Riva, Didi Pcrcgo - Regia di 
Gillo Pontecorvo 

TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


15.30 TELESPORT CALCIO 

19.30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.30 IL MONACO BONARIO 

21,10 L’EPIDEMIA 

22,00 I GENERALI DELLA SECONDA 
MONDIALE 

23,00 IL PICCOLO CONCERTO 


GUERRA 


□ TV FRANCIA 


MIDI 2 

SABATO IN POLTRONA 
CLAP 

ATTUALITÀ’ REGIONALI 

TELEGIORNALE 

SARAH VAUGHAN 

CALCIO: UNGHERIA-FRANCIA 

DIX DE DER 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIQUE 
20,00 TELEFILM 

20,50 NOTIZIARIO 
21,00 IL FIGLIO DI ZORRO 

Film. Regìa di Frank Carro!, con Robert Wid- 
mark, William Berger 


DOMENICA 


□ TV 1 


MESSA 

A COME AGRICOLTURA 
OGGI DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
PIANTE, FIORI, ECCETERA 
5 ORE CON NOI 

IL MARCHESE DI ROCCAVERDINA 

Replica della prima puntata dello sceneggiato 
di Edms Fenogiio tratto dal racconto di Luigi 
Capuana, con Domenico Modugno. 

LA TV DEI RAGAZZI 
« Verso l'avventura » 

INSIEME, FACENDO FINTA DI NIENTE 
SPORT 

In diretta da Washington: incontro di calcio 
l’alia-USA 

CRONACA ELETTORALE 

TELEGIORNALE 

IL FIGLIO DI DUE MADRI 

Seconda ed ultima parte dello sceneggialo di 
Ottavio Spadaro con Anna Maria Guarnicri. 

LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 

CHARLES AZNAVOUR ALL’ARENA 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


SPORT 

A TAVOLA ALLE 7 
CACCIA GROSSA 

Telefilm. Regia di Sidney Hayers. Interpreti: 
Brian Keith. John Mills. Lill! Palmer. 

CRONACA ELETTORALE 

TELEGIORNALE 

BIM BUM BAM 

TELEGIORNALE 

PROSSIMAMENTE 

SPORT 

In diretta da Los Angeles: incontro di calcio 
Brasile-lnghilterra 


n RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: S, 13, 15. 19, 21. 23; 6: 
Mattutino musicale; 6,30: La melarancia; 7,10: Se¬ 
condo me; 8,30: La vostra terra; 9,30: Messa; 10,15: 
Salve ragazzi; 11,30: Il circolo del genitori; 11,50: 
Cronaca elettorale; 12: Dischi caldi; 13,20: Kitsch: 

14.30. Orazio; Tra le ore 15 e le ore 16 « Giro 
d'Italia •; 15,30: Vetrina di Hit Parade; 15.50: Or¬ 
nella e la Vanoni; 18: Ruota libera sul Giro d’Ita¬ 
lia; 19.20; Batto quattro; 20,20; Andata e ritorno; 
21,15: Concerto del trio di Milano; 21,45: Il gira- 
skotchos; 22,30: ...è una parolai... 


RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

12.30. 13,30, 16,30, 20, 22,30; 6; Il mattiniere: 
7.45: Buongiorno con; 8: Il mattiniere; 8,40: Dieci 
ma non li dimostra; 9,35: Gran varietà: 11: Alto 
gradimento; 12,15: Film Jockey; 13: Il gambero; 
13,35: Praticamente, no?!; 14.30: Su di giri; 15,30: 
La Corrida; 16.05: Musica e programmo sportivo; 
16,05; Domenico sport: 17: A tutto gasi 17.50: Cal¬ 
cio - incontro Italia-USA; 20,25: Opera '76; 21,30: 
La vedova e sempre allegra? 22,05: Complessi alla 
ribalto. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7.30. 14, 19, 23; 7: 
Quotidiana; 8.30: Antologia di interpreti; 10: Do- 
menicatre: 11: Festival di Vienna; 13.15: Conversa¬ 
zione; 13,50: Cronaca elettorale; 14,25: Il volpone; 
17,10: Musica scria; 18.30: 11 francobollo; 18,50; 
Fogli d'album; 19,15: Concerto: 21,15; Sette arti; 
22.25: Fogli d'album; 22,45: Musico fuori schema. 


□ TV SVIZZERA 


TELEGIORNALE 
TELERAMA 
AMICHEVOLMENTE 
CICLISMO: GIRO D'ITALIA 
I FIORDI NORVEGESI 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPORT 
LE VITTIME 
Telefilm 

TELEGIORNALE 
PROPOSTE PER LEI 
IL MONDO IN CUI VIVIAMO 
TELEGIORNALE 

SPLENDORI E MISERIE DELLE CORTIGIANE 
dal romanzo di Balzac 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,30 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,00 CANALE 27 

20.15 LA DOPPIA MORTE 

Film con Claude Tifrc, Hcnia Suchar c Claude 
Farrol - Regia di Max Pecas 

21,50 BEL AMI 

Sceneggiato dall'opera di Guy de Maupassant 

22,40 MOTOCROSS 


□ TV FRANCIA 


11,00 E' DOMENICA 

11.30 MIDI 2 
12,00 E' DOMENICA 

17,50 STADE 2 

18.30 SYSTEME 2 
19,00 TELEGIORNALE 

19.30 SYSTEME 2 

20,45 ARDECHOIS, COEUR FIDELE 

Seconda puntata del telefilm di Jcan-Picrrc Gal¬ 
lo con Sylvain Joubcrt, Claude Brcssct 
21,42 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,40 MUSEO DEL CRIMINE 

21,00 GIUSEPPE VENDUTO DAI FRATELLI 

Film. Regia di irvin Rapper c Luciano Ricci 
con Geoftrey Home. Beiinda Lee 


LUNEDI 


□ TV 1 


LUNEDI' 24 MAGGIO 

12.30 SAPERE 

■ I giocattoli » 

12,55 TUTTILIBR! 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 CORSO DI TEDESCO 

16.45 PROGRAMMA PER 1 PIU' PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

» Immagini dal mondo » - « Smith ». Telefilm 
di Michael Currer Briggs con Jan Ramsey. 

18.15 SAPERE 

« Carteggi celebri » 

18.45 TURNO C 

19,10 CARTONI ANIMATI 

19.30 CRONACA ELETTORALE 

19,40 FILO DIRETTO 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 LA GUERRA LAMPO DEI FRATELLI MARX 
Film. Regio di Leo McCarey. Interpreti: 
Groucho, Harpo. Chico e Zeppo Marx. 

22,00 TRIBUNA ELETTORALE 1976 

22.30 PRIMA VISIONE 

22.45 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


SPORT 

SI’, NO, PERCHE* 

TELEGIORNALE 
IL CAVALIERE SOLITARIO 

Telefilm di Tay Gameti con Lloyd Bridgcs. 

CRONACA ELETTORALE 

TELEGIORNALE 

PETROSINO 

Replica della seconda puntala. 

STAGIONE SINFONICA TV 

Musiche di William Walton. Direttore d'or¬ 
chestra Zdcnek Macai. 

GULP! 

TELEGIORNALE 


n RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, S. 12. 13, 14, 15. 
17, 19, 21. 23; 6: Mattutino musicale; 6,30: Lo 
svegliarino; 7,23: Secondo me; 3,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10,10: Controvoce: 11: Disco- 
sudisco; 11,30: E ora l'orchestra; 12,10: Bestiario 
2000; 13,30: Cronaca elettorale; 14,05: Hit Parade; 
14,40: Il contanapoli; Tra le ore 15 e le 16 « Giro 
d'Italia»; 15,10: Ticket; 15.30: La canaglia felice; 
15.45: Per voi giovani; 16,25: Forza ragazzi; 17,05: 
Ftforfissimo; 18,10: Giro d'Italia; 18,20: Musica in; 
19.30: Pelle d’oca; 20: ABC del disco; 20,20: Anda¬ 
ta e ritorno; 21,15: L'approdo; 21,45: Quando la 
gente canta; 22,30: Concertino. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO ■ ORE: 6.30. 7,30, 8.30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 17,30. 

18.30. 19,30. 22,30; 6; Il mattiniere; 7,45: Musica 
e sport; 8.40: Il discofilo; 9,35: La canaglia felice; 
9,55: Tutti insieme, alla radio: 10,35: Tutti insieme 
allo radio; 11: Tribuna elettorale; 11,35: Canzoni 
per tutti; 12,40: Alto gradimento; 13,35: Pratica- 
mente, no?!; 14: Su di giri; 15: Punto interrogativo; 
15.40: Carorai; 17,50: lo e lei: 18.35; Radiodisco- 
teca; 19.55: L'impresario di Mozart; 21.45: Tre or¬ 
chestre; 22,50: L'uomo della natte. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7.30. 14, 19. 21; 7: 
Quotidiana; 8,30: Concerto di apertura; 9,30: Le sta¬ 
gioni della musica; 10,10: La settimana di Haydn; 
11,15: Pianisti di ieri e di oggi; 12,15: Pagine rare 
della vocalità; 12.45: Itinerari sinfonici; 13,50: Cro¬ 
naca elettorale; 14,25: Lo musica nel tempo; 15,45: 
Musicisti italiani d'oggi; 16,30: Spcciolcfrc; 16,45: 
Come e perché; 17,10: Classe unico; 17,25; Musica, 
dolce musica; 17,55: Conversazione; 18: Concerto; 
20,30: Serie di concerti; 22,20: Rio de Janeiro c 
la sua musica. 


□ TV SVIZZERA 


CICLISMO: GIRO D'ITALIA 
PER I BAMBINI 
HABLAMOS ESPANOL 
TELEGIORNALE 
OBIETTIVO SPORT 
FALSA TESTIMONIANZA 
Telefilm 

TELEGIORNALE 
ENCICLOPEDIA TV 

TRA LE RIGHE DEL PENTAGRAMMA 
TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19.30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
« Al Bivocco » 

20,15 TELEGIORNALE 

20.30 IL NOSTRO TITO 
Documentario 

21.20 MUSICALMENTE 

21,50 NOTTURNO 

< L'arte di Stane Dermclj » 

22.20 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
IN PIENA STAGIONE 

Telefilm 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

1 RICORDI DELLO SCHERMO 

TELEGIORNALE 

ATTUALITÀ’ REGIONALI 

TELEGIORNALE 

LA TETE ET LES JAMBES 

I CAPOLAVORI VI INTERROGANO 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D’AMOUR, D’AMITIE ET BEAU- 
COUP OE MUSIQUE 
20,00 DOTTOR KILDAIRE 
21,00 PER TUTTA LA VITA 

Film. Regìa di Robert Gordon con Chester 
Morris 




i-vi' 




MARTEDÌ 25 

□ TV 1 


12.30 SAPERE • 

« Carteggi celebri » 

12,55 BIANCONERO 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 CORSO DI TEDESCO 

16.45 PROGRAMMA PER I PIU’ PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio 
di Ferro * - « Spazio » 

18.15 SAPERE 

< I grandi comandanti: Yamamoto » 

19,05 INCONTRO CON IL CANZONIERE VENETO 

19.30 CRONACA ELETTORALE 

19,40 CRONACHE ITALIANE 
20,OC TELEGIORNALE 

20.45 LA REGINA DEI DIAMANTI 

Sesta ed ultima puntata del telefilm di Gordon 
Fleming con Olga Georgos-Picof. 

22,00 TRIBUNA ELETTORALE 1976 

22.30 DAL FOGLIA AL TRONTO 

« Canti e storie delle Marche » 

23,00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


15,00 SPORT 

18,00 TRASMISSIONI PER t SORDI 

18.30 TELEGIORNALE 

19,00 GLI EROI DI CARTONE 

19.30 CRONACA ELETTORALE 

19,40 TELEGIORNALE 

20,45 IERI E OGGI 
22,00 TG2 DOSSIER 
23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 12, 13, 14, 15, 
17, 19, 21. 23; 6: Mattutino musicale; 6,25: Al¬ 
manacco; 6,30; L'altro suono; 7,23; Secondo me; 
8,30: Le canzoni del mattino; 9: Voi ed io; 11; L'al¬ 
tro suono: 12,10: Ouarto programma; 14,05: Ora- 
zio; 15,30: La canaglia felice; 15,45: Par voi gio¬ 
vani; 16,25: Forzo, ragazzi; 17,05; Fflortissimo; 17,35: 
Il tagliacarte; 18,10: Ruota libera; 18,20; Musica in; 
19,30: Concerto • via cavo »; 20,20: Andata e ri¬ 
torno; 21,15: Il mistero; 22,25; Le canzonissime. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16.30, 17,30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Il mattiniere; 8,40; Suoni 
e colori dell’orchestra; 9,35: La canaglia felice; 9,55: 
Tuffi insieme, allo radio; 11: Tribuna elettorale (PRt- 
PL1); 11,35: Canzoni per tutti; 12,40: Alto gradi- 
mcnto; 13,35: Praticamente, no?l; 14: 5u di giri; 
15: Punto interrogativo; 15,20: Cronaca elettorale; 
15,40: Cararai; 17,SO: Giro del mondo In musica; 
18,45: Rndiodiscoioca: 19,SS; Supersonic; 21,19: Pra¬ 
ticamente, no!?; 21,29: Popoli; 22,50: L'uomo del¬ 
la notte. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30: 14, 19, 21; 7: 
Quotidiano; 8,30: Concerto di aperture; 9,30: Mu¬ 
siche strumentali del '700 e '800; 10,10: La setti¬ 
mana di Haydn; 12: li Paradiso c la Peri; 13,50: 
Cronaca elettorale; 14,25; La musica noi tempo; 15,45: 
Musicisti italiani d'oggi; 16,45: Come o perché; 17,10: 
Classe unica; 17,50; La staffetta; 18,10: Donna ‘70; 
18,30: La città rifiuta; 19,15; Concerto della sera; 
20: Il melodramma in discoteca; 21,15: Setto arti; 
21,30; Libri ricevuti; 22,50: Intervallo musicale. 


□ TV SVIZZERA 


8,10 TELESCUOLA 

14,50 CICLISMO: GIRO D'ITALIA 
18,00 PER I GIOVANI 

18,55 LA BELLA ETÀ' 

19.30 TELEGIORNALE 

19.45 PAGINE APERTE 

20,15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 

21,00 IL SENTIERO DELLA VIOLENZA 

Film con Van Heflin, Tab Hunter, regia di 
Phil Carlson 

22.30 TELEGIORNALE 

22,40 JAZZ CLUB 


□ TV CAPODISTRIA 


19,30 CONFINE APERTO 

20,00 GIORNATA DELLA GIOVINEZZA 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 POCHE ORE PER UNA VITA 

Film con Giorgio Oundas, Anostis Vlachos. Re¬ 
gia di Panos Glycofridis 


□ TV FRANCIA 


13.15 ROTOCALCO REGIONALE 

14.30 CROCIERA MOVIMENTATA 
Talatilm, con David Jansen 

15.20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

16.30 FINESTRA SU- 

17.30 TELEGIORNALE 

17,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

18.20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 
19,00 TELEGIORNALE 

19.30 PETA1N 

Film per la serie * I documenti dello schermo » 

22.15 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D’AMOUR D'AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIQUE 
20,00 PARTITA A DUE 
21,00 « A » COME AUTOMOBILE 

21,10 LA STORIA DI TOMMY STEELE 


MERCOLEDÌ 26 

□ TV I 


12.30 SAPERE 

« I grandi comandanti: Yamamoto » 

12,55 A COME AGRICOLTURA 

13.30 TELEGIORNALE 

16.45 PROCRAMMA PER I PIU' PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Incontri con la musica nuova: Renato Ze¬ 
ro » -• Il cavallo di terracotta a 

16.15 SAPERE 

• Il mito di Salgar! * 

18.45 QUEL SIMPATICO DI DEAN MARTIN 

19.30 CRONACA ELETTORALE 

19,40 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 JULIA: RITRATTO Ol UNA SEDICENNE 
22,00 TRIBUNA ELETTORALE 1976 

22.30 MERCOLEDÌ' SPORT 
Atletica leggera da Roma. 

23,00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


15,00 SPORT 

18,00 VI PIACE L'ITALIA? 

18.30 TELEGIORNALE 

t9,00 I SEGRETI DEL MARE 

19.30 CRONACA ELETTORALE 

19,40 TELEGIORNALE 

20,45 SCERIFFO A NEW YORK 

Tcicllm di Russ Mayberry con Dennis Weaver, 
22,00 IL TIFO SPORTIVO 

Programma-inchieste dì Roberto Giemmanco. 
23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8, 12, 13. 14, 15, 
17, 19, 21. 23: 6: Mattutino musicale-, 6,30: L'Altro 
suono; 7,15: Lovoro flash; 7,23: Secondo me; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9; Voi ed io; 11; L'oltro 
suono; 11,30: Kursaal tra noi; 12,10: Ouarto pro¬ 
gramma; 13,30: Cronaca elettorale; 13,40: Assi ot 
pianolortejl4,05: Orazio; 15,30: La canaglia felice; 
16,2S: Forza ragazzi; 17,05: Fflortissimo; 17,35: Il 
tagliacarte; 18,10: Ruota libera; 18,20: Musica in; 
19,30: La bottega del disco; 20,20: Andata c ritor¬ 
no; 21,15: I congiurati del sud; 22,35: La voce di 
Amalia Rodrigucz. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6; Il mattiniere; 7,50: Il mattiniere; 8,40: 
Melodramma; 9,35: La canaglia felice; 9,55: Tutti 
insieme, alla radio; 10,35; Tutti insieme otto radio; 
11: Tribuna elettorale; 12,10: Tramlsmistsoni regio¬ 
nali; 12,40: Top '76; 13,35: Praticamente, no; 14: 
Su di giri: 14,30: Trasmissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,20: Cronaca elettorale; 15,40: Cara¬ 
rai; 17,30: Speciale Radio 2; 17,50: Alto gradimen¬ 
to; 18,45: Radlodiscoleca; 20: Il dialogo; 20.50: 
Supersonic; 21,39: Praticamente no?!; 21,49: Popoli; 
22,50; L'uomo della notte. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 14, 19. 21. 23,10; 
7: Quotidiana; 8,30: Concerto; 10,10: La settimana 
di Haydn; 13: Poltronissima; 14,25: Lo musico; 15,45: 
Musicisti italiani; 16,30: Spcciaietro; 16,45; Come 
e perché; 17,25: Musica; 18,10: Via discorrendo; 
18,30: Cardiopatie; 19,15: Concerto; 21,30: G.P. da 
Polostrinn. 


□ TV SVIZZERA 


15,40 CICLISMO: GIRO D'ITALIA 
18,00 PER 1 BAMBINI 

18,55 MUSICAL MAGAZINE 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 ARGOMENTI 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 DOSSIER 321 

Due tempi di Pierre Boulle. Regio di Gu¬ 
glielmo Morandi 

22.45 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANGONLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,30 RALLY SVEDESE 

21,20 ROCK CONCERT CON JOHNNY WINTER 

21,50 ENID 

Telefilm 


□ TV FRANCIA 


13,15 ROTOCALCO REGIONALE 

14.30 ACQUE AMARE 

Telefilm 

15.20 UN SUR CINQ 

17.30 TELEGIORNALE 

17,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

18.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,00 TELEGIORNALE 

19.30 TRADIMENTO 

Telefilm con Raymond Burr 

20.30 C'EST-A-OIRE 
22,00 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D'AMOUR, D’AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIQUE ■ 

20,00 Al CONFINI DELL'ARIZONA 
21,00 LA MORTE VIENE DALL’OMBRA 

Film di Alfred Green con Loretta Young 


GIOVEDÌ 27 


□ TV 1 


11,00 MESSA 

12.30 SAPERE 

* Il mito di Salgari » 

12,SS NORD CHIAMA SUD 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 LA LEGGENDA DI ALADINO 
Teldilm di Bons Ritartv. 

15,20 LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOLMES 

Telefilm. Regia di Roy William Neili. Inter¬ 
preti: Besll Rethbone, Nigel Brace. 

16,15 PR.'«TRAMMI PER 1 PIU' PICCINI 

16.45 LA TV DEI RAGAZZI 
« La scaletta n. 10 a 

17.45 LA BUONA MADRE 

di Carlo Goldoni. Regìa di Carlo Lodovici. 
(Replica). 

19.30 CRONACA ELETTORALE 

19,40 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 MILLELUCI 

Replica della prima puntali del varietà con¬ 
dotto da Mina e Ralleella Carrà 
22,00 TRIBUNA ELETTORALE 1976 
Incontri con II PCI e 11 P5I 

22.30 SPORT 

Atletica leggera da Roma. 

23,00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


15,00 SPORT 

18,00 PROTESTANTESIMO 

10,15 SORGENTE DI VITA 

18.30 TELEGIORNALE 

19,00 IL CONTE DI MONTCCRISTO 

19.30 CRONACA ELETTORALE 

19.40 TELEGIORNALE 

20,45 DAVE BARRETT 

Telefilm. Regia di George McCowan. I ni et - 
preti: Ken Howard. Ctir.s Robinson. 

21.40 RAPPORTO SUL LEGNO 

Pr.mo puntata del proijrammn-ìnch'eitn a 
cura di Roberto Beitcìvengn 
22.35 BALLETTO FOLCLORICO ARGENTINO 
23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO - ORE- B, 13, 15, 19. 21, 23; 
6: Mattutino musicalo; 6,30. L'altro tuono; 7,23. 
Secondo me; 8,30: Le canzoni del mattino; 9 30 
Mesto; 10,15: Voi ed io; 11: L'altro suono; 11 30. 
Kursaal per voi; 12.10: Quarto programma; 12 30: 
Cronaca clotlorale; 13.40: Assi al pianoforte; 14,05: 
Orazio; 15,30: La conoglia letico; 15.45: Per voi 
uiovani; 16.25: Finalmente anche noi; 17,05. Fllor- 
tissimo; 17,25: il tagliacarte; 18,10: Ruota llbeia; 
18.20: Musica in; 19,30: Jazz giovani; 20,20: An¬ 
data e ritorno; 21,15: Grandi successi per orchestra; 
22: Ln civiltà delle ville e dei giardini; 22,30: Con¬ 
certo lirico in miniatura. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, B.30. 9.30. 

10,30. 13.30, 18,30, 19,30. 22,30; 6: Il mattinie¬ 
re: 8,45: Suoni e colori dell’orchcttro; 9,35: La ca¬ 
naglia telice; 9,55: Tutti insieme, allo radio; 10,35; 
Tulli insieme alili radio; 11: Tribuna etellorala; 12,10. 
Frank Sinatra al Madison Squore Garden; 12,40 
Allo gradimento; 13,35; Prnlicomcnle no; 14; Su d! 
giri; 14,30: Per sola orchestra; 15,20: Cronaca elet¬ 
torale; 15,35; Carerl; 17,30; Don Gibson e la tuo 
chitarra; 17,50: Dischi coldi; 16.45; Rodiodlscoteco; 
19.55- Supersonic: 21.19: Pralicoinenla, no; 21,29: 
Popoli; 22,50: L'uomo delle notte. 


□ RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO - ORE: 7,30. 14. 19. 21, 23,10; 
7: Quotidiana; 8,30: Concerto; 10,10: La settima¬ 
na di Haydn; 12,15: « Beatrice c Bencdicte »; 16,30: 
Spccialclrc; 17,25: Nunzio Rotondo; 17,50: Anod- 
dolico; 19,15: Concarlo scia; 21,30: La Irogcdia 
del vendicatore. 


□ TV SVIZZERA 


14.00 UN'ORA PER VOI 

14,SO CICLISMO: GIRO D'ITALIA 

16,10 I CINQUE PCNNV 

Film con Danny Kaye, Lou-s Armstrong. Regia 
di Melville Shavelson 
16,00 PER I RAGAZZI 

16,55 HABLAMOS ESPANOL 

19,30 TELEGIORNALE 

19,40 IL CAMMINO DI SANTIAGO DI COMPO¬ 
STELA 

Documentario 

20.20 BONGUSTO CANTANTE 

20,45 TELEGIORNALE 
21,00 REPORTER 

22,00 CINECLUB • BOUOU SAUVE DES CAUX 

Film con Michol Simon, Charles Granvtl 

23.20 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 

19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.30 IL CACCIATORE Ol FORTUNA 

Film con John Derck e Jonn Evans. Regia di 
William Wilney 

22,05 GRAPPEGGIA SPECIAL 

22.30 LA CULLA DEL BOGOMILI 

Documentario 


□ TV FRANCIA 


13.15 ROTOCALCO REGIONALE 

14.30 L'ALTRO LATO DELLA MEDAGLIA 

Telefilm con David Janssen 

15,50 LE TROUILLARD DU FAR WEST 

Un film di Norman Aaurob con Daan Mar¬ 
tin, Jerry Lewis e Agnes Moorheed 

17.30 TELEGIORNALE 

17,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

16.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,00 TELEGIORNALE 

19.20 D'ACCORD, PAI D’ACCORD 

19.30 LE GRAND ECHtQUIER 

22.30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 

COUP DE MUII00UE 
20,00 CORRI, IL RAGAZZO DEL CIRCO 
20,2S IOHNMY OUEST 
21,60 IL CLUB DELL'ASSICURATO 

21.1S LA STREGA IN AMORE 


venerdì sa 

□ TV 1 


12.30 SAPERE 

• Western primo amore • 

12,55 IL BATISCAFO ALVIN 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 CORSO DI TEDESCO 

16.45 PROGRAMMI PER I PIU’ PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

• Lettere in moviola» • •Roer . Slam . Bang». 
Documentarlo. 

16.15 SAPERE 

» Le pedagogia di Tolstoi a 

11.40 PIANISTI CELEBRI 
» Martha Argenti» ■ 

19.30 CRONACA ELETTORALE 

19.40 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 ADESSO MUSICA 

22,00 TRIBUNA ELETTORALE 1976 

22.30 VITA DA SCAPOLI 

TtleMm. Regia di Jarry Paris. Interpreti: 
Tony Rendali, Jack Klugman. 

23.15 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


14,00 SPORT 
16,00 CRONACA 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 CONCERTINO 

« Los Tupis » 

19.30 CRONACA ELETTORALE 

19,40 TELEGIORNALE 

20.45 VITTIME 

di John Finch. Regia di Maur zio Ponzi. 
Inlerprcti: Franca Nuli, Carlo Cattaneo. 
22,00 RAPPORTO SUL LEGNO 

Seconda od ultima puntata dell'inchiesta a 
cura di Roberto Bcncivengo. 

22.45 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO • ORE: 7, B, 12, 13. 14, 15, 
17, 19, 21. 23; 6- Mattutino musicalo; 6,30: L'altro 
suono; 7.15: Lovoro llesh; 7.23: Secondo me; 8,30: 
Le canzoni del martino: 9: Voi od lo; 11: L’altro suo¬ 
no; 1 1,30: Il lantacicclllo; 12,10; Il protagonista; 
13.30- Cionaca elettorale; 13.40: Assi al pianolor- 
le. 14.05: Una commedia in trenta minuti; 14,40; 
Conti e musiche del vecchio West: 15,10; Ticket; 
15,30: La canaglia lei ice; 15,45: Per voi giovani; 
16,25: Finalmente anche noi; 17,05: Flfortisilmo; 
17,35: Il lagliaceile; 18,10- Ruota libera; 18,20: Mu- 
sice in; 19,30: Dylan, Tento a gli altri cantautori; 
20,20: Andato e ritorno; 21,15; Concerto sintonico; 
22,4 5 Dert Kaemplort e la sue orchestra. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,30, B.30. 9,30, 

10.30, 12,30, 13.30, 15.30. 16.30, 18,30, 19,30, 

22.30. 6: Il mattiniero; 7,45: Il maltiniare; B,45: 
Galleria dal melodramma; 9,35: La canaglia lalice; 
9,55: Tulli insiema, allo radio; 11: Tribuno eletto¬ 
rale; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,40: Alto gra¬ 
dimento; 13: Hit Parade; 13,33: Praticamente, no; 
14: Su di girl: 14,30: Trasmissioni regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,20: Cronaca elettorale; 15,40: 
Cererei; 17,30: Speciale Rodio 2; 17,50: Allo gradi¬ 
mento; 18,45: Radiodiscotoca; 19,55: Supersonic; 
21,19: Praticemenie, no, 21,29: Popoli; 22,50: L'uo¬ 
mo della notte. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE; 7,30, 14, 19, 21, 23; 

7: Quotidiana; 8,30: Concerto apertura; 10,10: Le 
settimana di Haydn; 13,15; Discografia; 15,45: Mu- ' 
sicisti italiani; IG.30: Spociolelre; 17,10: Classa uni- i 
co; 17,25. Discoteca sere; 18,30: Cronaca; 19,15: Con- ; 
certo sera; 21,30: Singolari pena di un direttore di 
Iralio; 22,30: Parliamo di spettacolo. 

□ TV SVIZZERA 


13,55 IPPICA: PREMIO DELLE NAZIONI • CICLI¬ 
SMO: GIRO D'ITALIA 
18,00 PER I RAGAZZI 
18,53 DIVENIRE 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 

20,15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 TUTTI IN PRIGIONE 

22,50 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,30 ART. 182 - SEDUZIONE MINORENNE 

Film con Marisa Meli e H. Sohnktr • Regia 
di Henry Ltilner 
22,05 CORI SLOVENI 


□ TV FRANCIA 


13,15 ROTOCALCO REGIONALE 

14.30 ABBIAMO CIO’ CHE MERITIAMO 

Telefilm 

13.20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

16.30 FINESTRA SU». 

17,00 SPORT E CAMPIONI 

17.30 TELEGIORNALE 

16.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,00 TELEGIORNALE 

19,10 I MISTERI DI NEW YORK 

20.30 APOSTROPHES 
21,35 TELEGIORNALE 

21,40 GLI UOMINI VOLANTI 

Un lilm di William A. Wellman con Fred 
Mac Murray, Ray Milland 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D’AMOUR, D’AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIOUE 
20,00 CITTA' CONTRO LUCE 
21,00 PUNTOSPORT 

21,10 I SICARI Ol HITLER 

Film, Ragia di Ralph Kabib, con Dawn Ad¬ 
dami, Franco Fabrizl, Gino Carvi 
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l’Unità sabato 22 maggio 1976 


Il film di Bernardo Bertolucci sullo schermo del festival Sequestrato 
. — . «I racconti 

«Novecento» suscita iinmora ,i„ 
emozione a Cannes diBorowczyk 
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La proiezione ha occupato l’intera giornata - Ricchezza 
e spregiudicatezza di idee in « Labirinto » di Kovàcs 



I gruppi per ragazzi 
e di animazione 
per una politica 
culturale del 
Teatro di Roma 

1 quindici gruppi di istituti 
superiori, i nove gruppi Tea¬ 
tro-ragazzi. I dodici gruppi 
di animazione partecipanti 
a 11* Incontro internazionale 
«Drammaturgia - Teatro ra¬ 
gazzi - Animazione ». svoltosi 
a Roma per iniziativa del 
Teatro scuola del Teatro di 
Roma. dell’Assessorato alla 
Cultura de! Comune, con il 
patrocinio del provveditorato 
agli studi e dell’Asslstei (As¬ 
sociazione internazionale del 
Teatro ragazzi), di fronte 
alle imminenti nomine dei di¬ 
rigenti (artistiche e ammini¬ 
strativi) del Teatro di Roma 
da parte del Consiglio di am¬ 
ministrazione, affermano In 
un loro comunicato «di do¬ 
ver fermamente osservare che 
questo Consiglio di ammini¬ 
strazione, oltre che scegliere 
persone di provata esperien¬ 
za e capacità e rappresenta¬ 
tività deve pronunciarsi su 
una politica culturale» e su 
questa base nominare le per¬ 
sone più adatte a realizzarla. 

Secondo 1 partecipanti al 
convegno, questa politica cul¬ 
turale può muoversi attraver¬ 
so una programmazione cul¬ 
turale del territorio e tenen¬ 
do fede alle esperienze In cor¬ 
so ed alle esigenze della città: 
un uso democratico dello spet¬ 
tacolo e sua diffusione-pro¬ 
mozione (al centro e alla pe¬ 
riferia con modi operativi 
appropriati); un uso aperto 
della sperimentazione e sua 
promoz.one dlfrerenziata (per 
laboratori, confronti interna¬ 
zionali. esperienze); un uso 
didattico sociale dell'anima¬ 
zione — teatro ragazzi — 
drammaturgia come strumen¬ 
to portante por l’organizza¬ 
zione di centri culturali di 
circoscrizione (scuola quartie¬ 
re). 

Per quanto riguarda la fun¬ 
zione e la prospettiva dell’at¬ 
tività nel territorio. I parte¬ 
cipanti all’Incontro Intema¬ 
zionale chiedono che venga 
fAtta una discussione pubbli¬ 
ca alla presenza del Consiglio 
di amministrazione sla per 
una valutazione complessiva 
del lavoro finora svolto dal 
Teatro scuola in questi anni, 
sla per la defizione dello spa¬ 
zio operativo del Teatro-scuo¬ 
la. nell’ambito della prospet¬ 
tiva di un decentramento rea¬ 
le. che comporti una gestione 
democratica dell’ Intervento 
del Teatro di Roma. 


LE STATISTICHE — Già 
Tr:ìus$a. m un sonetto sul 
pollo, divenuto poi tanto fa- 
vioso da trasformarsi m detto 
popolare, ironizzò sulla obiet¬ 
tività dei dati statistici e in¬ 
dicò come, sulla base delle 
statistiche, si potessero ope¬ 
rare radicali mistificazioni 
sotto la copertura della •scien¬ 
tificità^ del «dato*. Cronaca. 
nella sua seconda puntata, 
ha affrontato Questo tema di 
fondamentale importanza, ap¬ 
plicando. come sempre, il me¬ 
todo di indagare sui fatti e 
sui fenomeni insieme con i 
protagonisti: e questa volta, 
quindi, indagando sul proble¬ 
ma delle statistiche insieme 
con coloro che alla compita¬ 
zione delle statistiche lavo¬ 
rano nel maggior istituto ita¬ 
liano operante in questo cam¬ 
po. l'Istat Sì è trattato an¬ 
cora una volta, di una tra¬ 
smissione interessante, che. 
verso la fine, u è fatta molto 
vivace e ha nuovamente dimo¬ 
strato come le contraddizioni 
reali e anche la pluralità de¬ 
gli aspetti dei fenomeni pos¬ 
sano essere còlte nella loro 
immediatezza e verità soltan¬ 
to se ci si cala dentro le si 
tuaziom e si indaga insieme 
con coloro che queste situa¬ 
zioni vivono quotidianamente 
a diversi Inaili 
Un esempio evidente. La 
trasmissione, fondata per la 
maggior parte suH’assembfea 
de i lavoratori deWlstat. con- 


Dal nostro inviato 

' CANNES. 21 

Non si è mal avuto a un 
festival del cinema un film 
cosi lungo come Novecento di 
Bernardo Bertolucci, che nel¬ 
le sue due epoche e nelle sue 
cinque ore e venti minuti di 
proiezione ha occupato l’inte¬ 
ra giornata odierna e sul qua¬ 
le riferiremo domani, in ac¬ 
cordo con gli altri Inviati del¬ 
la stampa quotidiana, per una 
prima sommaria impressione 
critica che possa avere al¬ 
meno quel minimo di medita¬ 
zione che esige un'opera co¬ 
si vasta e complessa, la cui 
preparazione e lavorazione è 
durata tre anni. 

Si sa da tempo che Nove¬ 
cento è un’epopea popolare, 
un colosso tra hollywoodiano 
e sovietico, un film che pur 
parlando del nostro secolo a 
partire dal 1900, anno in cui 
nascono in Emilia due bam¬ 
bini in una campagna a po¬ 
chi chilometri dalla terra di 
Giuseppe Verdi, fino al 25 
aprile 1945, giorno della libe¬ 
razione dal nazifascismo, ha 
la struttura di un grande ro¬ 
manzo ottocentesco, tipo 
Guerra e pace oppure I mi¬ 
serabili, e insieme di un me¬ 
lodramma appunto verdiano, 
che Bertolucci aveva nell’ani¬ 
mo fin dal tempi di Prima 
della rivoluzione, la sua ope¬ 
ra seconda di dodici anni fa. 

E* anche noto che dopo l’in¬ 
credibile trionfo mondiale di 
Ultimo tango a Parigi che 
solo in Italia doveva incorre¬ 
re nelle vicissitudini medio- 
evali che sappiamo (a pro¬ 
posito, Salò di Pasolini, l'o¬ 
pera postuma de!-gestro di 
Bertolucci. l’altra cne in Ita¬ 
lia non si può vedere, è usci¬ 
ta in questi giorni In un pic¬ 
colo cinema di Parigi con un 
successo che il bollettino del 
Festival registra come entu¬ 
siasmante). Novecento rap¬ 
presentava una nuova gros¬ 
sissima sfida, sia per la sua 
lunghezza, sia per 11 suo an¬ 
damento ciclico, ni modo tra¬ 
dizionale di concepire il ci¬ 
nema. E’ anche la prima vol¬ 
ta che hen tre società ame¬ 
ricane, e tra le maggiori, 
hanno assicurato la distribu¬ 
zione e anticipato 1 « minimi 
garantiti » sulla fiducia al re¬ 
gista e al suo film prece¬ 
dente. 

C’è un'intervista con Ber¬ 
tolucci di Clalre Peploe che, 
nella sua parto finale, bene 
anticipa 1 temi di Novecento. 
Secondo l'autore la dinamica 
che regge l’Immane lavoro è 
assicurata dalla dialettica. La 
dialettica tra Olmo e Alfredo 
(cioè I due nati aU’Inlzlo del 
secolo), tra contadini e pa¬ 
droni. tra finzione e docu¬ 
mentario, tra racconto psico¬ 
logico e racconto epico, tra 
le luci vere e le luci di Sto- 
raro (il direttore della foto¬ 
grafia che proprio Bertoluc¬ 
ci ha valorizzato), tra i pia¬ 
ni-sequenza e il montaggio di 
Kim (cioè Franco Arcali!, lo 
ex partigiano comunista che 
collabora al film di Bertoluc¬ 
ci non solo come montatore 
ma anche come sceneggiato¬ 
re. pur non scrivendo una ri¬ 
ga); e poi la dialettica tra 
('individuale e il collettivo, tra 
1 protagonisti e il mondo con¬ 
tadino. tra 11 significato poli¬ 
tico del film c il suo costo, 
paradossalmente garantito 
dal mezzi di produzione ca¬ 
pitalistici. E Infine la dialet¬ 
tica tra il film e il pubbli¬ 
co. che certamente si creerà 
In maniera che. questa volta, 
nessuna censura o magistra¬ 
tura potrà impedire. 

Ma sentiamo ancora Berto¬ 
lucci, e più precisamente le 
sue Idee appassionate sullo 
impegno Ideologico del film, 
ribadite anche oggi nella con¬ 
ferenza-stampa. * Novecento 
— egli dice — è una specie 
di grido di protesta contro il 
consumismo, la civiltà del co¬ 
spetto benessere, la civiltà 
capitalistica, che ha cercato 
con l suoi bombardamenti di 
prodotti irreali di soffocare 
tutte quelle che erano le cul¬ 
ture locali e c’è riuscita. Non 
con i contadini emiliani, i 


quali attraverso 11 socialismo 
(sono socialisti da sempre, i 
contadini emiliani, da quando 
esiste il socialismo loro sono 
socialisti), hanno capito l’im¬ 
portanza della loro cultura 
originaria, e sono riusciti a 
mantenerla, a mantenerne 
tutto 11 carattere arcaico, so¬ 
no riusciti a non farsi tra¬ 
volgere dalla civiltà consumi¬ 
stica. Sembra un paradosso, 
ma il socialismo serve anche 
a conservare. La prova: i 
contadini di oggi, gli stessi 
che vedevamo passare su 
queste enormi macchine agri¬ 
cole, scesi dalle macchine per 
essere comparse di Novecento 
Immediatamente ritrovano la 
continuità con le loro tradi¬ 
zioni culturali. L'aggressione 
non è riuscita a distruggere 
questa cultura. Novecento è 
la prova di tutto questo. Ora 
è vero che l'industrializza¬ 
zione ha portato a un minore 
bisogno di mano d'opera 'nel¬ 
la campagna, ma questo è un 
fatto irreversibile. Se però 11 
comuniSmo andrà al potere 
del nostro Paese. Io sono si¬ 
curo che si riuscirà a trova¬ 
re il modo di armonizzare cit¬ 
tà e campagna. La civiltà in¬ 
dustriale esiste da cento-cen- 
toclnquanta anni, ma ha ag¬ 
gredito l'uomo con tale vio¬ 
lenza, da procurare una spe¬ 
cie di amnesia collettiva. No¬ 
vecento vuole aiutare gli uo¬ 
mini a ricordare 11 loro pas¬ 
sato e a ritrovare se c’è, e 
io credo che cl sla, una conti¬ 
nuità con la cultura del loro 
passato, che è contadina ». 

Francesco Cosetti, che nel 
suo « Castoro-Cinema » dedi¬ 
cato a Bertolucci è 11 primo 
che abbia scritto di Novecen¬ 
to (la copia da lui vista du¬ 
rava cinque ore e tre quar¬ 
ti), ha parlato di estrema 
emozionalità, di film pieno di 
sentimento e di commozione, 
che coinvolge lo spettatore n 
partecipare a ciò che vede 
sullo schermo, a vivere la fin¬ 
zione cinematografica, in no¬ 
me di una più immediata co¬ 
municabilità. di un « piacere 
dell'Intreccio» che si scioglie 
« in una sorta di respiro na¬ 
turale ». associando Io svilup¬ 
po della narrazione al tra¬ 
scorrere delle stagioni. Sono 
anche le nostre prime Im¬ 
pressioni. che speriamo do¬ 
mani di poter riassumere nel 
breve spazio concesso a un 
articolo di giornale. 

Intanto, una indiretta e non 
voluta risposta a Cadaveri 
eccellenti di Rosi è venuta 
ieri daU'uItino film di Andràs 
Kovàcs. Labirinto, presentato 
nella sezione « Gli occhi fer¬ 
tili » (non per un motivo ri¬ 
spondente ai fini della sezio¬ 
ne stessa, ma forse soltanto 
perchè il regista ungherese di 
Giorni freddi, del Muri e di 
Occhi bendati è quest'anno 
membro della giuria). Labi¬ 
rinto è un film sul cinema, 
come già ne hanno fatto Fel- 
llni. Wajda e Truffaut, e 11 ti¬ 
tolo allude alla situazione in 
cui viene a trovarsi un regi¬ 
sta, di fronte alle tante veri¬ 
tà diverse di cui sono porta¬ 
tori I suol Interpreti, I suoi 
collaboratori, l’autore del 
racconto, la sua ex moglie, 
un ministro, a proposito del 
fatti e del personaggi dell’o¬ 
pera che sta per essere ter¬ 
minata, ma non può esserlo 
senza che li cineasta effettui 
in merito la sua chiara scelta. 

Proprio parlando col mini¬ 
stro. 11 quale si adopera per¬ 
chè nel film un certo suicidio 
dovuto a ragioni politiche e 
morali non abbia sullo scher¬ 
mo le connotazioni che ebbe 
nella realtà, il regista gli ri¬ 
corda una citazione — « fa 
verità è sempre rivoluziona¬ 
ria » — alla quale il ministro 
stesso soleva appellarsi, ma 
che evidentemente non vor¬ 
rebbe applicare in questa 
speciale e delicata circostan¬ 
za. Invece Kovàcs non Inten¬ 
de a nessun costo rinunciarvi: 
da ciò la tensione tntellettua- 
Ce e di ricerca del suo film, 
che riallacciandoci alle molte 
discussioni suscitate dai suoi 
lavori precedenti (ne rlcor* 


controcanale 


templava anche una intervi¬ 
sta con il presidente dell’Isti¬ 
tuto. De Meo. In uno det con¬ 
sueti servizi che vediamo alla 
TV. una simile intervista — 
ove non fosse stata presenta¬ 
ta come un fatto a sé — sa¬ 
rebbe stata presentata come 
• opinione dell’esperto » (del 
massimo • esperto •): e ad 
essa, semmai, sarebbero state 
affiancate altre opinioni, più 
o meno autorevoli. 

Cronaca, invece, sottopo¬ 
nendo l’intervista con U pre¬ 
sidente dell’Istat alta discus¬ 
sione dei dipendenti deU'Istat. 
ha non solo permesso, ma an¬ 
che provocato un confronto 
diretto■ e se ne son cisti i 
risultali. Si è sviluppata una 
polemica , che ha investito, sia 
pure per rapidi cenni, sia i 
contenuti, sia i criteri gene¬ 
rali delle indagini statistiche 
(in particolare di quelle con¬ 
dotte per rilevare l dati del¬ 
l’occupazione): e che a discu¬ 
tere di questo fossero 1 lavo¬ 
ratori deU’Istat (cioè i prota¬ 
gonisti) i servilo a far ji che 
le osservazioni fossero direi 
te. pertinenti, nutrite di espe 
rienze Nutrite, si noti, di una 
doppia esperienza: perché, co¬ 
me ha rilevato uno degli in¬ 
tervenuti. i dipendenti del- 
l’Istat contribuiscono alla 
compilazione delle statistiche, 
ma sono, nel contempo, essi 
stessi parte di quella popola¬ 
zione italiana sulla quale le 
indagini vengono condotte. ET 


accaduto così che una impie¬ 
gata dell'Istituto abbia conte¬ 
stato De Meo come « tecnica » 
e, insieme, come donna, rile¬ 
vando una delle maggiori mi¬ 
stificazioni contenute da sem¬ 
pre neUe statistiche sull'occu¬ 
pazione. che considerano le 
• casalinghe » persone che 
« non hanno un lavoro e non 
lo cercano » e. quindi, sono 
automaticamente fuori del 
mercato del lavoro. 

Questo momento della tra¬ 
smissione. c la utile polemica 
che si i sviluppata tra gli 
stessi impiegati (tra chi ri¬ 
vendicava la pura valenza 
« tecnica » dei dati e chi. in¬ 
vece. sottolineava la non neu¬ 
tralità e l’intima violenza po¬ 
litica e di classe delle statisti¬ 
che) hanno, però, messo in 
rilievo, ancora una tolta, co¬ 
me Cronaca, nella sua dimen¬ 
sione sperimentale, indichi 
tante possibilità che solo in 
parte, poi, vengono sfruttate. 

In una puntata come que¬ 
sta sull'Istat. ad esemplo, sa¬ 
rebbe stato possibile documen¬ 
tare (cioè • raccontare ») co¬ 
me vengono prodotte le stati¬ 
stiche: come vengono impo¬ 
state te indagini, come ven¬ 
gono stabiliti i questionari, 
come vengono condotte le in¬ 
terviste, come vengono corre¬ 
lati t dati. ecc~ Sarebbe stato 
possibile anche documentare 
come i strutturato e come 
funziona, al suo interno, 
ristai. Una simile documenta¬ 


vamo una anche In Italia, su 
I muri, alla mostra di Por- 
retta Terme) e anche al fat¬ 
to che il suo cinema sia sem¬ 
pre apparentemente privo di 
azione, perché la sua dia¬ 
lettica sta nel'a ricchezza e 
spregiudicatezza delle idee. 


L’attività dei supercensorl 
In toga non conosce soste. 
Ieri pomeriggio, all’apertura 
delle due sale dove si proiet¬ 
tava. e ad appena un gior. 
no dalla sua «prima» a Ro¬ 
ma (avvenuta appunto giove¬ 
dì), è stato sequestrato U 
film / racconti immorali dei 
pittore-cineasta polacco Wa- 
lerian Borowczyk. L'accusa e- 
messa dal magistrato della 
capitale è ovviamente la so- 


pone con lucidità e passione ta ‘ a oscenità » 


una serie di interrogativi sui 
rapporti tra la realtà e la 
finzione, sull’alternativa tra 
la verità e il silenzio, sulla 
necessità, ai fini della crea¬ 
zione artistica, di un Impegno 
ideale e politico. Di questo 
tipo di cinema saggistico, che 
provoca lo spettatore Indù- 
cetidolo alla riflessione e fa¬ 
vorendone la maturazione, 
Andràs Kovàcs è veramente 
11 portavoce più illustre. 


Ugo Casiraghi 


NELLA FOTO: Bernardo 
Bertolucci durante la lavora¬ 
zione di « Novecento ». 


Bocciato in censura, poi 
ammesso alla programmazio¬ 
ne con vistosi tagli e mano¬ 
missioni, che ne avevano già 
non poco alterato la fisio¬ 
nomia, I racconti immorali 
circolava comunque tranquil¬ 
lamente da varie settimane 
in diverse grandi città (Mi¬ 
lano, Torino, Genova). Co¬ 
me si sa, La bestia, altra o- 
pera del medesimo autore (e 
realizzata anch’essa in Fran. 
eia, dove 11 lavoro di Boro- 
ivczyk si è svolto slnora in 
prevalenza), era stata pure 
sequestrata, ma poi rimessa 
In libertà; e la sì può Infat¬ 
ti vedere, in questi giorni, 
sugli schermi romani. 


Alla ricerca di 
canzoni nuove 
per i ragazzi 

Gli « Incontri di alternativa musicale giova¬ 
nile » si svolgeranno nella prossima estate 


Nostro servizio l prelate dagli stessi cantauto- 

.... . KT#—, i r1, verranno presentate nelle 

_. ■* MILANO. 21 | varie tappe della manlfesta- 

Finita ormai lera dei fe- i zione e candidate alla finale 
stivai, con la scomparsa an- nazionale. Possono concorre- 

che del Disco per l’estate, re- re anche autori di soli t«tl, 

stano ancora In piedi 1 con- le cut musiche verranno af- 

cors di voci nuove come fidate a noti compositori e 

quello dell impresario Gianni affidate a giovani interpreti 

Ravera a Castrocaro o il Rai- iscritti agli « Incontri » 

ly canoro messo in piedi da «Incontri» che. quindi af- 
^ tras / orr ri a - fiancano alle proposte erigi- 

M? cch ^ A a °i nal1 “ ,n prima persona » an- 

Ma nc ff“?, a voce è , ma che ?!t altri concorsi del Tro- 
uscita dft simili concorsi In feo delle Regioni Italiane* ca 

*"?» ?! rà 0 ^LKt"reiÌn,e e co“: 


:™ ar;;’- essa 

situazione Sì J5‘ «eli; f 0 ““' fflf '” «(«‘"Stesto 

canzoni per bambini e per n J?« daB 1 a t0 1 Professlo- 
ragazzi. Un contributo. In tal 

senso, potrebbe venire dagli ci. I. 

« Incontri di alternativa mu- 1 

sleale giovanile» che si svol- •uuuiuuuuuuuuuuuuuuuu 
geranno nel pieno dell'estate 
lungo la penisola. Tali «In¬ 
contri » sono la naturale evo¬ 
luzione di quella manifesta- —i 

zione che, per nove anni e 
fino al 1975, si è chiamata 
« Girotondisslmo ». 

Nelle ultime due o tre 
edizioni, « Girotondisslmo » \ 
aveva tentato un rinnovamen- j 
to del repertorio destinato Ri 1 
più giovani, rivolgendosi ai i 
vari autori per cercare can- i 
zon! più aderenti alla realtà j 
dt oggi. I risultati non sono 
sempre stati quelli auspica¬ 
ti, e In occasione delle finali 
della manifestazione avevamo 
indicato 11 limite di tale ten¬ 
tativo nella « professionalità » 
degli autori, da una parte, 
e nell'inevitabile residuo pa¬ 
ternalistico Insito nella stes¬ 
sa mediazione. 

Prendiamo pertanto atto che 
queste considerazioni sono 
state vagliate dallo organizza¬ 
tore Mario Acquarone 11 qua¬ 
le, quest’anno, ha voluto ri¬ 
volgersi direttamente agli stes¬ 
si ragazzi per tentare un nuo¬ 
vo indirizzo in questo cara- Z 

po della canzone. j 

Nasce, cosi. 11 primo Con¬ 
corso nazionale giovani auto¬ 
ri e cantautori, con 11 quale 
si permette agli stessi ragaz¬ 
zi di essere protagonisti In 
prima persona senza media¬ 
zioni nè di autori nè di in¬ 
terpreti. 

Le canzoni prescelte, inter* ! 


Cinema 

Ragazzo 
di borgata 

Ettore, figlio di un mura¬ 
tore, lascia la scuola per il 
posto di garzone In un gran¬ 
de. lussuoso bar quando il 
padre, che la saltuarietà del¬ 
l’occupazione ha spinto a un 
balordo ladroneccio, finisce 
in galera. Già ammaestrato 
in modesti scippi, il ragazzi¬ 
no (che per trovare lavoro 
si è valso della raccomanda¬ 
zione d’un barone della me¬ 
dicina. genitore d'una sua 
compagna di classe, la qua¬ 
le ha del tenero per lui) se¬ 
gue, neìì’intenlo di emanci¬ 
parsi dalla propria condizio¬ 
ne subalterna, vie parallele: 
da un lato adempie con zelo 
1 suol umili compiti, dall’al¬ 
tro adocchia la possibilità del 
«colpo grosso», anzi di pa¬ 
recchi colpi, da realizzare 
con l'ausilio del papà, dopo 
l’uscita di costui dal carce¬ 
re. E l’astuto disegno, nono¬ 
stante diversi inceppi, si at¬ 
tua: grazie al maltolto. Et¬ 
tore «promuove» sé e la 6ua 
famiglia, da servo sfruttato 
diventando un rispettabile 
padrone. 

Primo lungometraggio di 
Giulio Paradisi, cineasta di 
varia esperienza, oggi poco 
sopra la quarantina. Ragaz¬ 
zo di borgata echeggia in 
qualche misura Pasolini, 
quello più picaresco e meno 
doloroso: la collaborazione di 
Sergio Citti ai dialoghi (la 
sceneggiatura l'hanno scritta 

10 stesso Paradisi, Alfredo 
Giannetti, Lucio Battistrada) 
accentua tale richiamo, dan¬ 
do spesso notevole schiettez¬ 
za all’Impasto fra dialettale 
e gergale, e avvalorando cer¬ 
ti scorci tragicomici (i fune¬ 
rali deU’edile morto nel ca¬ 
trame). L’impianto resta pe¬ 
rò. al fondo, quello della 
commedia all’italiana, decli¬ 
nante con frequenza nel boz¬ 
zetto. nella macchietta, nel¬ 
la coloritura aneddotica, e 
che fatica ad assumere 
(quando pure l’assume) la fi¬ 
sionomia di amaro apologo 
sull'ascesa di un diseredato. 

11 quale ha deciso per tem¬ 
po di conformarsi alle ini¬ 
que leggi di una società ba¬ 
sata sul furto, all’lngrosso o 
al minuto. 

In questi limiti, aggravati 
dalla vaghezza dello sguardo 
posato su) mondo della nuo¬ 
va periferia romana. 11 film 
è anche piacevole, a volte 
toccante, come nel tratteg¬ 
gio affettuoso della figura 
materna, cui l’attrice ingle¬ 
se Rita Tushingham confe¬ 
risce imprevedibile varietà. 
Ma efficace è pure il giova¬ 
nissimo protagontsta. Stefa¬ 
no Arouilln mentre sono an¬ 
cora da citare, almeno. En¬ 
nio Panosetti. Nino Bigna- 
rnini e Brigitte Petronio, nei 
panni della precoce amichetta 
di Ettore. 

ag. sa. 


Ballata macabra 

Lui, lei e il marmocchio: 
l Rolf sembrano la «santis¬ 
sima trinità » della piccola 
borghesia americana. Questa 
famiglia modello tira su armi 
e bagagli e si trasferisce in 
una villa misteriosa e sfar¬ 
zosa, affittata per l’estate ad 
una cifra così ridicola da es¬ 
ser sospetta. Fra tanto lus¬ 
so e tanta cultura, i nostri 
sprovveduti protagonisti co- 
minceranno a dare i numeri: 
se si inaspriscono le inquie¬ 
tudini sopite attraverso sot¬ 
tili cedimenti psicologici, 
non mancano peraltro le al¬ 
lucinazioni brutali e, co6l, dal¬ 
l’introspezione cauta si fini¬ 
sce al demoniaco grossolano. 


Il regista protesta 
per il divieto 
ai minori 
di «Ragazzo 
di borgata » 

La settima ed ottava com¬ 
missione di censura hanno 
confermato In appello 11 di¬ 
vieto ai minori di 18 anni al 
film Ragazzo di borgata, a 
suo tempo deciso dalla sesta 
commissione di censura. La 
motivazione addotta per 11 di¬ 
vieto è il susseguirsi di « gestì 
e battute volgari ». 

« Vietare questo film al mi¬ 
nori di 18 anni — ha detto 11 
regista del film, Giulio Para¬ 
disi — equivale ad una cen¬ 
sura quasi totale In quanto 
esso, a cominciare dal titolo 
si rivolge ai giovanissimi e 
parla del loro problemi. Alla 
radice della motivazione è 
evidente il rifiuto razzista di 
un mondo di emarginati i cui 
modi e la medesima esisten¬ 
za 1 nostri censori vorreb¬ 
bero cancellare dalla realtà 
ufficiale del paese — ha ag¬ 
giunto il regista — ma l’Ipo¬ 
crisia del divieto è tale che 
si contrappone ai profondi 
valori morali del film con un 
atteggiamento di basso tep¬ 
pismo sociale, che va segna¬ 
lato come ultimo traguardo 
di degenerazione toccato dal¬ 
la nostra censura ». 


Omaggio 
a Daliapiccola 
in California 

SAM FRANCISCO. 21 
Un omaggio alla memoria 
del compositore italiano Lui¬ 
gi Dallaplccola si è svolto 
nel San Francisco Musoum 
of Art, su Iniziativa del suoi 
ex-alunni Luciano Berio e 
Robert Hugher e del suo 
amico Mario Castelnuovo- 
Tedesco. 


Il regista Dan Curtls, con 
la complicità di uno sceneg¬ 
giatore di rispetto qual è 
William F. Nolan, ha porta¬ 
to sullo schermo 11 romanzo 
omonimo di Robert Marasco 
pensando forse, dapprima, di 
farne una metafora ad alta 
gradazione sul carattere vel¬ 
leitario di una alquanto ti¬ 
pica middle class anglosas¬ 
sone. Nella seconda metà del 
film, però, quando la balla¬ 
ta davvero macabra entra 
nel vivo, egli passa dalle sen¬ 
sazioni sfumate al fatti più 
evidenti con notevole disa¬ 
gio, dovendo misurarsi col 
soprannaturale. Curtls perde 
di vista prima l’apologo, poi 
il concetto di verosimile e. 
infine, la dignità: sono con 
lui in tante disavventure in¬ 
terpreti di rilievo come Ka- 
ren Black, Oliver Reed, Bet¬ 
te Davis, Burgess Meredith, 
che amaramente ne condivi¬ 
dono la sorte. 

La legge violenta 
della squadra 
anticrimine 

A Bari, un commissario dal¬ 
la pistola facile e un giornali¬ 
sta che sembra Topohno si 
contendono la testa dì un ra¬ 
pinatore da quattro soldi. Per¬ 
ché? Perché il ragazzo cono¬ 
sce la trama di un complot¬ 
to mafioso ordito da un nota¬ 
bile pugliese forte di «allean¬ 
ze governative»; il giovanot¬ 
to fogge senza sosto, il pie¬ 
dipiatti miete vittime, il re¬ 
porter indaga, i mafiosi conti¬ 
nuano a passarsi parola in 
modo sempre più concitato e 
l’intreccio brancola nel buio. 
Dopo un centinaio di minuti, 
il regista Stèlvjo Massi ha un 
lampo di genio: fa uccidere il 
ladruncolo e mette una pietra 
sopra l'intera faccenda. In¬ 
terpretato da attori declas¬ 
sati e resi «patibolari — John 
Saxon, Renzo Palmer. Lino 
Capolicchio e lo scomparso 
Lee J. Cobb — La legge vio¬ 
lenta della squadra anticri¬ 
mine è il solito articolo di ero 
naca nera dilatato a misura 
di romanzacelo incongruo. 


d. g. 


Rivista 


Holiday 011 ice 

Elaborate coreografie, sfar¬ 
zosi costumi, giochi di luci, 
hanno fatto da cornice alla 
ventlseiesima edizione di Ilo- | 
lidau on iee. la rivista ameri- i 
cana sul ghiaccio, che comin- I 
eia a dimostrare tutta la sua 
età. 

Lo spettacolo, che si è pro¬ 
tratto per circa tre ore, ha 
preso il via con la celebrazlo- , 
ne del duecentesimo anniver- | 
sario dell’indipendenza degli 
USA. festeggiato in un mare | 
di piume e paillettes. rosse- i 
blue e bianche. Ma accanto I 
a questo omaggio agli USA. ' 
nella rappresentazione hanno J 
avuto larga parte 1 numeri di j 
sempre: dai quadri comici ai i 
personaggi dei disegni anima- J 


ti, alle ricostruzioni d’ambien¬ 
te (Londra rimane Londra, 
L'isola di Paradiso). 

Smentito, dunque, l’annun¬ 
cio dato dagli organizzatori, 
di « uno spettacolo nuovo c 
completamente rinnovato»: 
sulla pista ghiacciata si sono 
infatti susseguiti balletti, 
sketch e numerosi neU’àmbi* 
blto del convenzionale. Non 
sono comunque mancati spun¬ 
ti di divertimento, soprattutto 
per 1 più piccini, che con ca¬ 
lorosi applausi hanno accolto 
In pista 1 loro beniamini: 
Braccio di ferro, il canarino 
Titti, gatto Silvestro ccc.. 

La rivista si conclude con 
spettacolari fuochi d’artificio. 

c. ro. 


Ripresa del 
« Vizio assurdo » 
al Teatro Valle 

Per la terza stagione con¬ 
secutiva, « Gli Associati » 
propongono il loro fortunato 
spettacolo su testo dt Diego 
Fabbri e Davide Laiolo 
Il vizio assurdo; che evoca, 
come è noto. In vita e i tra 
vagli di Cesare Pavese, lo 
scrittore morto suicida nel 
1950. e prospetta, mediante 
il rapporto fra «pubblico» 
e « privato » nel personag¬ 
gio, il complesso tema della 
collocazione dell'intellettuale 
nella società e nella storia. 

Nell’attuale edizione, che 
a Roma, al Valle, avrà po. 
che repliche (fino a lunedi). 
Luigi Vnnnurchi sostiene, 
come dall’inizio, la parte di 
«Cesare» (il protagonista 
viene chiamato solo per no¬ 
me). Il ruolo del suo prin¬ 
cipale antagonista. Ala imo. 
è stato assunto da Sergio 
Fantoni. in luogo di Ivo Gar¬ 
roni. mentre Paolo Giura li¬ 
na ha preso il pasto di Gian 
cario Sbragia. Gli altri mu¬ 
tamenti nella distribuzione 
non hanno toccato le re¬ 
stanti figure di maggior ri¬ 
lievo. affidate, come nel '74. 
a Paola Mannoni, Valeria 
Cinngottlni. Valentina For¬ 
tunato. Mattia Sbracia. La 
regia ò sempre di Giancarlo 
Sbragia, l’impianto scenico 
di Gianni Polidori. 

Alla ripresa romana. Il vi¬ 
zio assurdo ha registrato 
una conferma del successo 
che lo accompagna dall’esor¬ 
dio (oltre duecentomila snet 
tatori in tutta Italia). Dell' 
avvenimento teatrale, si è 
dato a suo tempo ampio con¬ 
to sulle nostre colonne (vedi, 
in particolare. l’Unità del 
20 gennaio e del 2 marzo 
1974). Un bilancio critico del. 
roDerazione è contenuto nel 
volume edito da Rizzoli. II 
vizio assurdo - Il dramma e 
il dibattito: il quale, tutta 
via, in modo singolare, nel¬ 
la « rassegna stampa ». dà 
più spazio agli encomi che 
al rilievi negativi o alle per¬ 
plessità (onde proprio il «di 
battito» manca o difetta). 
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zione. sulla quale poi sarebbe 
stato utile discutere m assem¬ 
blea. sarebbe servita, in pri¬ 
mo luogo, a informare t tele¬ 
spettatori. senza dare per 
scontate cose che scontate 
non sono affatto: e, in secon¬ 
do luogo, a offrire agli stessi 
dipendenti dell'Istituto l'occa¬ 
sione per operare una pun¬ 
tuale analisi del proprio lavo¬ 
ro e, quindi, per riflettere su 
se stessi. Lavorare con i pro¬ 
tagonisti. infatti, è importan¬ 
te anche perchè si possono 
promuovere autoanalisi di que¬ 
sto genere, che servono per 
tutti. Elementi di documenta¬ 
zione dt questo genere avreb¬ 
bero. certo, animato la tra¬ 
smissione. avrebbero permes¬ 
so al gruppo di Cronaca di 
utilizzare meglio anche le im¬ 
magini, avrebbero evitato quel 
tanto dt « interno » e di pura¬ 
mente declaratorio che anco¬ 
ra c'era, inevitabilmente, in 
una discussione intessuta, per 
gran parte, di affermazioni 
piuttosto che di ragionamenti 
e di analiSL 

Ma, per attingere un livel¬ 
lo più alto, il gruppo di Cro¬ 
naca dovrebbe avere molto 
più tempo a disposizione (sia 
nella fase di realizzazione, sta 
nella trasmissione) e condi¬ 
zioni operative diverse. Nei 
siamo convinti che lo meri¬ 
terebbe. 

g. c. 
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E’ stala inaugurata ieri, nel corso di una alfollata 
assemblea, la nuova sede della seziono del PCI di 
Balduina. Alla cerimonia ha partecipato il compa¬ 
gno Edoardo Pcrna, della direzione, che ha rispo¬ 
sto alle domando poste dal compagni o dai citta¬ 
dini della zona, sui temi dell’attuale situazione poli¬ 
tica e sui problemi della campagna elettorale in 
corso. Sono intervenuti anche il compagno Lom¬ 
bardi, segretario della sezione, e Angelo Dainotto, 
segretario della zona nord del partito. L’assemblea 
di Ieri è stata organizzata nell’ambito delle quattro 
giornate di iniziative politiche e di dibattiti, orga¬ 
nizzate dalla sezione Balduina in occasione dell’aper¬ 


tura dei nuovi locali, e per dare un contributo alla 
campagna per i 70.000 comunisti a Roma e per la 
sottoscrizione elettorale. 

Nella giornata di Ieri nuovi signilicativi risultati 
sono stati raggiunti nel lavoro del tesseramento. 
Hanno superato il 1009& degli iscritti dell’anno 
precedente altre tre zone dì partito: la nord, la 
sud e la Tivoli-Sabina. Gli iscritti al PCI, in città 
e nella provincia, sono 60.971: il 1019ó rispetto 
al ’75. Numerose, Inoltre, sono le sezioni che han¬ 
no cflettuato versamenti in federazione per la sot¬ 
toscrizione. Nella foto: l'assemblea di ieri con Perna 
nei nuovi locali della sezione Balduina. 


L'elenco per Montecitorio aperto da ben 16 notabili 

Segnata dalla lottizzazione 
tra le correnti la lista de 

La continuità con il passato e i nomi « nuovi » - Uomini legati alla Curia 
nelle file democristiane per il Comune - Il PCI ha già presentato i candida¬ 
ti per il Campidoglio e palazzo Valentini e ha il primo posto nelle schede 


Il PCI ha presentato ieri, 
appena aperti i battenti del¬ 
l’ufficio elettorale comunale, 
ie liste per il Comune. Così 
pure per la Provincia, all’uf¬ 
ficio circoscrizionale del tri¬ 
bunale, gli elenchi dei comu¬ 
nisti sono stati i primi ad 
essere consegnati. Anche nel¬ 
le schede per il Campidoglio 
e palazzo Valentini, dunque, 
i! sìmbolo del PCI sarà, co¬ 
me è ormai tradizione, ni 
primo posto. Segue il PSDI. 
secondo partito (e unico fino 
a ieri) ad aver presentato le 
liste. 

Gli altri sono ancora alle 
prese con le esclusioni e le 
precedenze. Dopo la scelta 
della DC di presentare tutti 
quelli che ritiene di far eleg¬ 
gere alla Camera nei primi 
sedici posti della lista, lo scu¬ 
docrociato è alle prese con 
le scelte per le amministra¬ 
tive. La rosa dei candidati 
al Comune comprende cen¬ 
toventi nomi per ottanta po¬ 
sti, e finora è stato reso no¬ 
to solo il capolista. Si parla 
tuttavia anche di alcuni uo¬ 
mini legati alla Curia: yna 
sorta di « pegno » del Vatica¬ 
no nelle file de. 

Silenzio assoluto, intanto, 
sui programmi e le indicazio¬ 
ni politiche: non una pro¬ 


posta, non una indicazione è 
venuta fino ad oggi dal par¬ 
tito che per tanti anni ha 
retto le sorti del Campidoglio 
e di palazzo Valentini. 

L'attenzione dei commenta¬ 
tori continua perciò ad essere 
concentrata sulla lista per 
Montecitorio, elaborata se¬ 
condo i criteri di una rigida 
lottizzazione tra le correnti. 
I sedici nomi che l'aprono, 
da Andreotti a Petrucci, da 
Bonomi a Pompei, sono tra 
i protagonisti più significativi 
del malgoverno di Roma e del 
paese negli ultimi anni. Con 
essi, che rappresentano visi¬ 
bilmente la continuità con il 
passato, le figure «nuove» 
di Staminati e di Umberto 
Agnelli. 

II quadro che emerge dalle 
liste democristiane mostra, 
nel consolidamento del vec¬ 
chio sistema di potere, il ten¬ 
tativo di recuperare certi rap¬ 
porti. tradizionali ma da tem¬ 
po in crisi. Da un lato il le¬ 
game con gli ambienti del ca¬ 
pitalismo «illuminato» (non 
al punto però da non cercare 
ancora la vecchia strada del¬ 
l’intreccio tra rendita e pro¬ 
fitto e l’alleanza con le for¬ 
ze della speculazione e del 
parassitismo). Dall’altro quel¬ 
lo con la Chiesa, nelle sue 


espressioni più chiuse e pro¬ 
pense allo spirito di crociata, 
che appaiono fuori del tem¬ 
po. all’interno di un mondo 
cattolico che sempre più ri¬ 
fiuta la tutela politica del¬ 
la DC. 

Falso del « Gazzettino 
del Lazio» su una 
assemblea all’ospedale 
provinciale di Rieti 

Falso nell’edizione di due 
giorni fa del «Gazzettino del 
Lazio »: nella trasmissione del¬ 
le 14 è andata in onda una 
notizia secondo la quale il 
presidente del consiglio d’am¬ 
ministrazione dello aspedale 
provinciale di Rieti, compa¬ 
gno Vincenzo Ferreri, aveva 
vietato un’assemblea del la¬ 
voratori del nosocomio ade¬ 
renti all’ANAAO. Si tratta di 
due bugie. 

Non solo infatti non c’è 
stato nessun divieto del pre¬ 
sidente Ferreri, ma. anzi, alla 
assemblea hanno partecipato 
insieme ai lavoratori ospe¬ 
dalieri, ai malati e ai cittadi¬ 
ni. anche i rappresentanti del 
consiglio di amministrazione. 


Nelle borgate, nei quartieri, nei centri delia provincia e deila regione 

Incontri con i cittadini 
dei candidati comunisti 

A Garbatella incontro con Raniero La Vaile - Il compagno Ciofi apre a 
Frosinone la campagna elettorale - Le altre iniziative in programma per oggi 


Nei quartieri e nelle borga¬ 
te della città, nei centri del¬ 
la provincia e della regione, 
si svolgono in questi giorni 
incontri di candidati nelle li¬ 
ste dei PCI e dei dirigenti del 
partito, con la popolazione, 
con le diverse categorie di 
lavoratori. Al centro delle ini¬ 
ziative sono le proposte e la 
linea del PCI sui temi della 
campagna elettorale. 

Di seguito diamo l'elenco 
delle iniziative in program¬ 
ma nella giornata di oggi: 
alle 18 a Garbatella Raniero 
Da Valle candidato indipen¬ 
dente al Senato si incontre¬ 
rà con i dirigenti delle se¬ 
zioni e dei circoli della FGCI 
del sesto collegio, nel corso 
di una assemblea pubblica. 
L’incontro verrà introdotto 
dal compagno Fredda, segre¬ 
tario della Zona Ovest: in¬ 
terverrà anche il compagno 
Giorgi operaio dcll'OMI can¬ 
didato a! Consiglio provin¬ 
ciale. 

A Frosinone il compagno 
Paolo Ciofi. segretario del co¬ 
mitato regionale, apre la cam 
pagna elettorale, alle 18.30. 
in largo Turr.z.am, 

Altre iniziative sono in pro¬ 
gramma a BORGHESI AN A 
alle 19 iF. Prisco»; FINOC 
CHIO alle 18.30 (Voterei ; CA- 
STELGIUBILEO ore 18 (Po¬ 
chetti); TRULLO alle 17 (Ca 
nullo); TORRE ANGELA al¬ 
le 18.30 (Trombadon); Fl- 
DENE VILLA SPADA alle 
1730 iD’Arcangeli»: MAGLIA- 
NA alle 18 (To zzetti): CA¬ 
SETTA MATTEI alle 1730 
(Signorini»; MONTESPAC¬ 
CATO alle 18.30 (Bischi»; 
VILLAGGIO BREDA alle 1S 
(Alessandro); NUOVA GOR¬ 
DIANI olle 17 (Della Seta); 
FOMANINI alle 19 (lavico- 
li); TORRE GAIA alle 18 
(Buffa); OSTIA NUOVA al¬ 
le 18 (Raparelli); NOMEN- 
TANO alle 18 (Giannantom); 
SAN SABA alle 17 (Pinna); 


ITALIA alle 18 (Falomi); 
MONTE SACRO alle 17.30 
(Nicolim); SAN BASILIO al¬ 
le 18 (Panatta); NOMENTA- 
NO alle 10 (lembo); TIBUR- 
TINO GRAMSCI alle 18.30 
(A. Molinari): MAGLIANA 
alle 15 (Colaiacomo); ACI- 
LIA alle 18 (Tumini); POR¬ 
TO FLUVIALE alle 17 (Lom¬ 
bardi); BALDUINA alle 16.30 
(B. Rosso); MAZZINI alle r 
18 (R. Misiti): ALESSAN¬ 

DRINA E NUOVA ALESSAN¬ 
DRINA alle 18 (Colaiacomo e 
Cenci»; NUOVA TUSCOLA- 
NA alle 12 (T. Costa»: NUO¬ 
VA TUSCOLANA alle 18 (Mi¬ 
cacei). 

Net centri della provincia 
eli incontri si svolgono a 
CIVITAVECCHIA: alle 1730 
apertura campagna elettora¬ 
le (Modica); MA RINO alle 

18 (MafColetti): NETTUNO 
alle 18 (F. Ottaviano»; GEN- 
ZANO alle 18 (Cesaroni); 
VELLETRI alle 19 (Marroni 
A): MONTECOMPATRI al¬ 
le 18 (Agostinelli); LABICO 
alle 20 (Sbardella); CAVE 
alle 18.30 (Mammueari); GA- 
VIGNANO alle 18 (Strufal- 
di): VILLANOVA DI GUI- 
DONIA alle 930 al Cinema 
« Aurora » con Adriano Ossi¬ 
cini. candidato md: pendente 
al Senato. Picchio e P. Vel- 
letri: LA BOTTE alle 18.30 
(P.cch.o); VILLANOVA al¬ 
le 17 (Vitale); NEROLA alle 
20 (Filabozzil. 

Fra le iniziative di oggi 
nei centri della regione se¬ 
gnaliamo i seguenti comizi: 
FROSINONE - PALI ANO alle 

19 (Mazzoli): ESPERIA al¬ 
le 18,30 (De Angelis); ISOLA 
LIRI alle 19 (Sperduti); SEL- 
VACAVA alle 20 (Vaccai; 
MOROLO alle 1930 (Lotire¬ 
di): CAMPOLI alle 20 (Sa¬ 
pio); PESCOSOLIDO alle 20 
(Di Prosperi); SAN VITTO¬ 
RE alle 20 (Mazzocchi). LA¬ 
TINA • MONTE SAN BIA¬ 
GIO alle 18 (Recchia-Raco); 
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Vile ag gres sione contro un gi ovane ieri pomeriggio sulla Cristoforo Colombo 

GRAVEMENTE FERITO DAI FASCISTI 
DAVANTI ALLA FERMATA DI UN DUS 

Massimo Gasponi, 17 anni, stava tornando da una manifestazione unitaria in Largo Loria • L’hanno picchiato con calci, bastonate, pugni di ferro - Rico¬ 
verato al S. Eugenio: si sospetta la frattura del cranio • La prognosi è riservata * E’ un simpatizzante che frequenta la sezione PCI di via Fontanellato 


INAUGURATA LA NUOVA SEDE COMUNISTA ALLA BALDUINA 



L'hanno circondato appena è sceso dall'autobus, gli hanno gridato in faccia «Sporco rosso», poi giù bastonate, calci, 
colpi tremendi con i pugni di ferro, fino a vederlo crollare a ierra in una maschera di sangue. Così una squadracela fascista 
ieri sera ha ridotto In gravissime condizioni un giovane di 17 anni. Massimo Gasponi, che stava tornando da una manife¬ 
stazione unitaria. I medici non nascondono le loro preoccupa zioni: il ferito Lia la saspetta frattura cranica ed è in stato 
cominozionale. La prognosi è riservata, il gravissimo episodio è accaduto poco dopo le 18 sulla via Cristoforo Colombo, 
nei pressi della sezione comunista in via Fontanellato. Si era da poco conclusa una manifestazione unitaria antifascista 
in alrgo Loria, indetta dalla 
sezione sindacale dell’ENEL. 

Sul palco si erano avvicen¬ 
dati vari esponenti politici. 

Per il PCI aveva parlato il 
compagno on. Ugo Vetere. 

Tutto si era concluso nel mas¬ 
simo ordine, sebbene i fasci¬ 
sti avessero ripetutamente 
tentato di fare degenerare la 
civile protesta scorrazzando 
intorno alla manifestazione 
con fare provocatorio a bor¬ 
do di alcune auto. 

Verso le 18 la manifesta¬ 
zione si è conclusa. E’ co¬ 
minciato il lento deflusso del¬ 
la gente, mentre sulla piazza 
si smontava il palco. Massi¬ 
mo Gasponi. che è un simpa¬ 
tizzante comunista e frequen¬ 
ta la sezione « Laurentina », 
insieme ad altri compagni si 
è avviato verso via Fontanel¬ 
lato. E’ arrivato a piedi fino 
alla Cristoforo Colombo ed ha 
aspettato qualche minuto al¬ 
la fermata dell’ATAC che ar¬ 
rivasse il « 93 ». L’autobus è 
arrivato e il giovane vi è 
salito a bordo. Tra gli altri, 
sono saliti sul mezzo pubbli¬ 
co anche una decina di fasci¬ 
sti che, a quanto pare, ap¬ 
partenevano a sezioni missi¬ 
no di altri quartieri ed erano 
stati « dirottati » nella zona 

con il preciso disegno di prò- _ ,, . .... . , , . ... . .... 

vocare incidenti Folla davanti alla sezione del PCI di Laurentino dopo l'aggressione teppistica 

Gli squadristi hanno viag- , 

giato sul bus tenendo d’oc- 

na I0 questi s,l è°sceso°dopo^Ire Forse ad una svolta l'inchiesta sul tragico episodio nel qua 

o quattro fermate, la squa- __________ 

draccia si è precipitata giù 

dalla vettura ed è scattata la — - mm ■■■■ 

Non aveva la pistola il 

stonate, poi ancora con i pu- W W 

gni di ferro, infine l’hanno 

spinto a terra e l’hanno tem- — ■ ■■ I 

pestato di calci fino a quan- JM m _ ~ ^ JL __— I / ^ A ^ M ^ I 

aveva* perso^conoscenza. Qcl il il d^GlllC DODO 1 dSSdl 

A questo punto j fascisti so- ■ 

no fuggiti a piedi lasciando 

il giovane esanime, mentre ... . , , . n , ■ i i | 

accorrevano i primi soccorri Sull arma che fu trovata nelle sue tasche dopo la morte, i giudici I 
su? riigazlx) 1 "e sì è accorto averle lasciate il ragazzo che rimase subito paralizzato, dopo che 
condizioni'. 3 *£’ "stala fermata genitori hanno sempre sostenuto che la rivoltella fu messa di n 

una macchina di passaggio e 

Massimo Gasponi è stato tra- .-—- 

sportato d’urgenza al Santo 

Eugenio, dove i medici si so- _ . . . , . T _. • 

no riservati la prognosi. Fr0SÌn0il6: SÌ NUllirà II pilrttO I IBSCindtd 111 

stasera il consiglio sui lavori mezzo alla strada 

temente Ita giù risposto eoo comunale per eleggere nei cantieri j e ^ e . r ‘ ta con 

la mobilitazione unitaria c de- • . tfoll’IAPD una pistolettata 

mocratica in occasione di at- la nUOVa giUHta OGII lAbr r 

tacchi squadristici alla sezio- L’ha trascinata fuori dal 

nc comunista di via Fontanel- A Frosinone si riunisce sta ^neto, forviale. Laurenti- locale dove si trovava con al¬ 
lato. Il compagno Vetere, che sera il consiglio comunale per no Torre Spaccata Est. Tor tre persone, e le ha sparato 

era tornato da noco dalla ma- l'elezione del sindaco e del- Sapienza, Vigne Nuove e Pn- tre colpi di pistola. Un solo 

nifMh fn/inTìrm Ii)S la nuova giunta. Come è no- ma Porta: sono le tappe della proiettile ha raggiunto la 

c. un J to la convocazione è stata ot- ispezione che il presidente donna — Maria Pia Reale di 

e andato subito a trovare t enuta con ]a racc olta delle dell’IACP ha compiuto ieri ai 35 anni — al ginocchio de 

Massimo Gasponi all ospedale. firme dei consiglieri del PCL cantieri nei quali sono in stro. Ricoverata all'ospedale 

Poi ha compiuto un passo pgj psdi e PRI. dopo che corso alcuni dei lavori ap- San Giovanni è stata giudi- 

presso il commissariato di zo- j a DC. investita dalla crisi paltati dall’istituto. Con lui cata guaribile in otto giorni, 

na e presso la questura por esplosa all'indomani della so- erano il dirigente provincia- L'episodio è avvenuto ieri 
protestare contro la mancali- spensione del sindaco, aveva le del SUNIA. Seni-» Gerin- sera alle 23.30 a Casal Berto- 

za di un’efficace azione di vi- più volte rinviato il chiari- di, ed alcuni giornalisti. ne. in piazza Tommaso De 

gilanza nella zona, che sareb- mento in assemblea. vari* clnrieri^ è^mer^ 1 "m ScaSfaV pian "erTeno erain 

be stata necessaria sia per . Per la nuova giunta non si corso una riunione di occu 

.garantire il libero =vo!gimen- f t . rovatil per ora alcuna 3 o- c °‘ panti di case della zona. Ad 

^ ili-ziann ovrromoo ■ ? Hftmner'_ filili IP V PtIP nlirrttltlltA . 


L'incontro indetto in segno di protesta per l'attentato 

Provocazioni al «Sarpi» 
durante un’assemblea 


Assemblea aperta ieri 
pomeriggio al liceo Sarpi 
in via Santa Croce in Ge¬ 
rusalemme, in segno di 
protesta jjer l'attentato pro¬ 
vocatorio compiuto l'altro 
giorno, nella scuola, quan¬ 
do un gruppo di teppisti ha 
dato fuoco agli armadiet¬ 
ti della sala dei professori. 
Il gesto è stato rivendica¬ 
to, con un farneticante vo¬ 
lantino, da un fantomatico 
gruppo « violenza proleta¬ 
ria ». lo stesso che si ad¬ 
dossò la responsabilità del¬ 
l'attentato al vicepreside 
della scuola, professor Riz 
A Porta, sfiorato da una 
bottiglia incendiaria quin¬ 
dici giorni fa. 

All’incontro di ieri hanno 
partecipato rappresentanti 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche della circoscrizio¬ 
ne, il comitato di quartie¬ 
re. il Cogidas. esponenti 
della FLM dì zona, espo¬ 
nenti della CGIL CISL-U1L 
del parastato e dei ferro 
vieri. L’assemblea è stata 


disturbata dalle provoca¬ 
zioni di alcuni aderenti a 
« Lotta continua ». che han¬ 
no impedito che la discus¬ 
sione >i svolgesse in un 
clima di confronto demo¬ 
cratico. 

Do)M) il tentativo di un 
gruppetto di extraparla¬ 
mentari di aggredire un 
compagno che tentava di 
riportare la calma nella 
palestra — respinto e iso¬ 
lato dalla grande maggio¬ 
ranza deH’asxemblea — la 
riunione è .stata sospesa 
|xt evitare che si acuisse 
la tensione. 1 partiti de¬ 
mocratici. i sindacati, • e 
gli studenti del comitato 
unitario hanno promosso 
por lunedì, alla Camera 
del lavoro, una assemblea 
m cui si discuteranno le 
iniziative da prendere |>er 
ristabilire un clima demo¬ 
cratico all'interno del «Sar- 
pi », e per garantire la re¬ 
golare fine dell’anno scola 
stico. 


Forse ad una svolta l'inchiesta sul tragico episodio nel quale perse la vita il ventenne Mario Salvi 

Non aveva la pistola il giovane ucciso 
da un agente dopo l’assalto al ministero ? 

Sull'arma che fu trovata nelle sue tasche dopo la morte, i giudici hanno scoperto tracce di sangue — Non può 
averle lasciate il ragazzo che rimase subito paralizzato, dopo che un proiettile lo aveva colpito alla nuca — I 
genitori hanno sempre sostenuto che la rivoltella fu messa di nascosto da qualcuno nei pantaloni del figlio 


Frosinone: si riunirà 
stasera il consiglio 
comunale per eleggere 
la nuova giunta 

A Frosinone si riunisce sta 
sera il consiglio comunale per 
reiezione del sindaco e del¬ 
la nuova giunta. Come è no¬ 
to la convocazione è stata ot¬ 
tenuta con la raccolta delle 
firme dei consiglieri del PCI. 
PSI. PSDI e PRI. dopo che 
la DC. investita dalla crisi 
esplosa all'indomani della so¬ 
spensione del sindaco, aveva 
più volte rinviato il chiari¬ 
mento in assemblea. 

Per la nuova giunta non si 
è trovata per ora alcuna so¬ 


li punto 
sui lavori 
nei cantieri 
dell’IACP 


, i 1 , ., , - _ , • luzione organica: i democr:- 

to della manifestazione an.i- s tiani. cui i comunisti hanno 


SABAUDI A alle 18 (Cotesto, j 
Bellini. Mango). RIETI 
TOFFIA alle 2030 (Proietti); 
AMATRICE alle 18 (Coccia): 
Accumoli alle 16 (Coccia). 
VITERBO - VALLERANO al¬ 
le 21 (Mastregregori-Angela 
Giovagnoli); VIGNANELLO 
alle 1830 (Annesi-Angela Gio¬ 
vagnoli); LATERA alle 2030 
(Diamanti); ORIOLO ROMA¬ 
NO alle 2030 (Gemma Pepai; 
FABBRICA DI ROMA alle 
18,30 (Angelelli); MONTERO¬ 
MANO alle 20 (Daga); CA- 
PRAN1CA alle 20 (Serafini): 
TORRE ALPINA alle 20 
( Macchiesi-Nadai ). 

Sempre oggi, sono previste 
nelle regioni le seguenti as¬ 
semblee: FROSINONE - VI¬ 
CO NEL LAZIO alle 20 (Piz¬ 
zuti): GIULIANO alle 20 (Or¬ 
sini): ANAGNI (Vignola) al¬ 
le 19 (Del Monte); ANAGNI 
(Tufano) alle 19 (Stanco); 
ANAGNI (Fontana Ceraso) 
alle 19 (Sardaro); ANAGNI 
(Pantanello) alle 19 (Miche¬ 
langeli); ANAGNI (Osteria 
della Fontana) alle 19 (Stel¬ 
la); ANAGNI (Cucugnano) 
alle 19 (Giuliani); ANAGNI 
Gloria) alle 19 (Bonomo): 
ANAGNI (Prato) alle 19 
(Bianchi - Varlese) : PIEDI- 

MONTE alle 18 (Mazzocchi); 
FERENTINO alle 19 (Di Ca¬ 
strisi. LATINA - LT SCALO 
alle 18 (P. Vitelli): MINTUR- 
NO alle 18; PRIVERNO (Au¬ 
la Consiliare) alle 16 (Paola 
Ortensi): ROCCA MASSIMA 
alle 18 (Palombelli). RIETI - 
FORANO alle 19 (Tognoni); 
RIETI CENTRO alle 17 (Pro¬ 
ietti); COLLI SUL VELINO 
alle 1830 (Francucci); LEO¬ 
NESSA alle 19 (AngeletU). 
VITERBO - SAN MARTINO 
(Cinema) alle 1830 (Ginebri- 
Pollastrelli); NEPI (Comu¬ 
ne) alle 19 (Sarti); ISCHIA 
DI CASTRO alle 20 (Cate¬ 
na); FALERIA alle 2030 (Pa¬ 
celli): CURA DI VETRALLA 
alle 20.30 (Trabocchini). 


fascista ed il diritto dei citta¬ 
dini a parteciparvi senza re¬ 
stare vittime di agguati squa¬ 
dristici. sia in considerazio¬ 
ne del fatto che già nelle set¬ 
timane scorse i missini del 
covo di via Barbana si ora¬ 
no resi responsabili di igno¬ 
bili azioni squadristiche. 

Lo stesso comportamento 
della polizia poco dopo l'ag¬ 
gressione nei pressi di ria 
Fontanellato. del resto, è ap¬ 
parso ispirato a direttive 
confase e comunque assai di¬ 
scutibili. Quando i missini | 
hanno avuto l'impudenza d'in- ! 
scenare nuove provocazioni j 
davanti al loro covo, infatti. [ 
c stata ordinata una carica j 
indiscriminata che ha coin- i 
volto numerosi cittadini cl»e si 
trovavano a passare nella 
zona. 

IjC indagini sulla selvaggia 
aggressione a Massimo Ga¬ 
sponi vengono condotte dai 
funzionari dell’ufficio politi¬ 
co della questura e dagli a- 
genti del commissariato Cri¬ 
stoforo Colombo. La polizia 
ha ascoltato alcuni testimoni 
per raccogliere una Jescrizio 
ne fisica degli aggressori ed 
altri particolari utili all'inchie¬ 
sta. Il ragazzo picchiato sel¬ 
vaggiamente invece, non è 
stato ancora ascoltato: at¬ 
tualmente — hanno dichiara¬ 
to I medici — non è in grado 
di parlare con nessuno. 


Ringraziamento 

La signora Valeria Senella 
in Tiberi, ringrazia tutti co¬ 
loro che hanno partecipato 
al suo dolore per la scom¬ 
parsa del caro figlio Angelo. 


proposto la costituzione di 
un governo di emergenza, 
hanno risposto prospettando 
ai partiti democratici una 
amministrazione « minoritaria 
a termine ». congelando la si¬ 
tuazione fiso alle elezioni del 
20 giugno. Il PCI e le altre 


Pineto, Corviale, Laurenti- 
no. Torre Spaccata Est, Tor 
Sapienza, Vigne Nuove e Pri¬ 
ma Porta: sono le tappe della 
ispezione che il presidente 
dell’IACP ha compiuto ieri ai 
cantieri nei quali sono in 
corso alcuni dei lavori ap¬ 
paltati dall’istituto. Con lui 
erano il dirigente provincia¬ 
le del SUNIA. Senia Gerin- 
di, ed alcuni giornalisti. 

Dalla visita compiuta nei 
vari cantieri, è emersa l’im¬ 
magine del modo nuovo co! 
quale viene affrontato, an¬ 
che in sede di progettazione, 
il problema delia realizzazio¬ 
ne degli alloggi economici e 
popolari e. nello stesso tem¬ 
po. di quali e quanti siano, 
ancora, gli intralci e le pa¬ 
stoie burocratiche che debbo¬ 
no essere superati. 

Le lotte condotte negli an- 


Trascinata in 
mezzo alla strada 
e ferita con 
una pistolettata 

L'ha trascinata fuori dal 
locale dove si trovava con al¬ 
tre persone, e le ha sparato 
tre colpi di pistola. Un solo 
proiettile ha raggiunto la 
donna — Maria Pia Reale di 
35 anni — al ginocchio de 
stro. Ricoverata all'ospedale 
San Giovanni è stata giudi¬ 
cata guaribile in otto giorni. 

L’episodio è avvenuto ieri 
sera alle 23,30 a Casal Berto 
ne. in piazza Tommaso De 
Cristoferis al numero 8. Nel 
locale al pian terreno era in 
corso una riunione di occu 
panti di case della zona. Ad 
un tratto un giovane ha fat- 


Era sporca di sangue la 
pistola trovata nelle tasche 
di Mario Salvi, il giovane 
ucciso il 7 aprile scorso, vi¬ 
cino a viale Arenula, dal 
proiettile sparato da un a- 
gente di custodia, in servi¬ 
zio davanti al ministero di 
Grazia e Giustizia. 

La scoperta — clamorosa, 
perchè rimette in discussio 
ne la ricostruzione ufficiale 
del delitto — l’hanno fatta 
ieri i magistrati che seguo¬ 
no l’inchiesta sul tragico epi¬ 
sodio. Il giovane, come si ri¬ 
corderà. fu colpito alla nuca 
da un proiettile, ma riportò 
una scarsissima emorragia. 
D'altra parte non avrebbe 
potuto portare le mani alle 
tasche, dopo essere stato fe¬ 
rito. perchè fu immediata¬ 
mente colto da paralisi to¬ 
tale. Se le tracce di sangue 
trovate sulla pistola doves¬ 
sero risultare appartenenti 
a Mario Salvi, verrebbe av¬ 
valorata la tesi dei genitori 


to irruzione nell’assemblea, i dell'ucciso, che hanno soste- 


ha afferrato Maria P;a Reale 
per un braccio e l'ha costret¬ 
ta a seguirlo in strada. Qui 
l'uomo ha estratto un revol¬ 
ver e ha fatto fuoco. 


nuto che qualcuno gli infilò 
l'arma nei pantaloni, dopo 
la morte. 

La perizia ematologica di- 


! si» 05 » 3 <*al magistrato sarà 

nV,r^ ^ consegnata tra un mese: solo 

na ha dichiarato d: non co 


forze democratiche hanno di- j ni scorsi dai lavoratori per- 


chiarato inaccettabile questa 
proposta, perché inadegiiata 
a risolvere ; gravi problemi 
della citta. 


chè si ponesse rimedio alla 
drammatica situazione della 
edilizia nella città stanno 
dando i primi frutti. 


nascere il suo aggressore. Se- j 
condo gli inquirenti, tuttavia, i 
non è da escludere che ì mo 
rivi del ferimento possano es¬ 
sere ricercati nel mondo del¬ 
la prostituzione. 


consegnata tra un mese: solo 
allora sarà possibile dare 
una risposta agli inquietan¬ 
ti interrogativi sollevati dai 
nuovi elementi acquisiti ieri 
dai giudici inquirenti. 

Come si ricorderà lo scor¬ 


so 7 aprile un gruppo di gio 
vani, dopo aver lanciato al 
cune bottiglie incendiarie 
contro il ministero di Grazia 
e Giustizia per protestare 
contro la sentenza contro Io 
anarchico Marini fuggirono 
per le vie adiacenti, inseguiti 
da Domenico Velluto, un a 
gente di custodia. La guardia 
riusci a raggiungerne tre. e. 
pistola in pugno, non esitò 
a sparare, colpendo Mario 
Salvi. Il rorpo del giovane 
fu trasportato all’ospedale 
di S. Spirito, dove giunse ca¬ 
davere. Nelle tasche dei suoi 
pantaloni fu trovata una p! 
stola. 

I genitori dell'ucciso, quan 
do appresero questa circo 
stanza, presentarono una de 
nuncia contro «ignoti» che 
secondo loro avrebbero infi 
lato l'arma nei calzoni del 
figlio quando questi era già 
morto, allo scopo di attenua 
re le responsabilità dell’a¬ 
gente che aveva sparato.. 
L’omicida. Domenico Velluto, 
clie è in carcere da un mese 
sotto l'accusa di omicidio 
preterintenzionale, dichiarò 
agli inquirenti di aver spa 
rato perchè aveva visto II 
giovane infilare le mani nei 
calzoni, forse nell’intento di 
estrarre una pistola. Questa 
versione, clic ridimensiona 
notevolmente le responsabi¬ 
lità deli'agente. è ora rimrs 
sa in discussione dalla sco 
porta delle tracce di sangue 


Sarà visitato da un'équipe medica il sedicenne che ha confessato di aver ucciso la moglie del diplomatico 

Tarquinia: perizia psichiatrica per l'omicida 

Stefano Mecarini è stato trasferito ai carcere minorile di Casal del Marmo - « Non capisco, non capisco, perché l’ho fatto... » 
continua a ripetere in uno stato di profonda confusione • Le sequenze dell’assassinio ricostruite attraverso il racconto del giovane 


Un lago 
di liquami 
alla Magiiana 
e Monte Cucco 

Un lago di liquami, prove¬ 
nienti dagli scarichi di tutte 
le abitazioni della zona si è 
formato da qualche giorno in 
località Petrellì. tra la Ma- 
gliana vecchia e la valle di 
Monte Cucco. La grave situa¬ 
zione è stata denunciata dai- 
l'aggiunto del sindaco della 
XV circoscrizione, Giuditto 
Miele. 

«Si tratta di uno spettaco¬ 
lo agghiacciante — ha detto 
Miele — per l'incuria della 
ditta che esegue i lavori del 
collettore, che corre parallelo 
alla marrana, e della dire¬ 
zione tecnica della V riparti¬ 
zione del Comune, è stata fai- 
ta straripare la marrana. 


La STEFER 
sollecitata 
a riordinare 
i servizi 

La Regione, il consorzio 
dei trasporti e la commis¬ 
sione ammimstratnce delI'A- 
cotral chiedono alla Stefer in¬ 
terventi urgenti per il rior¬ 
dino e il potenziamento dei 
servizi. La notizia è stata da¬ 
ta ieri dalla comissione con¬ 
siliare della Regione, che si 
è riunita per affrontare alcu¬ 
ni nodi del trasporto 
Sul processo di regionaliz¬ 
zazione dei trasporti, con 11 
passaggio dei servizi dalla 
Stefer aH’Acotra! e l’entrata 
In funzione della nuova a- 
zienda, l’assessore Di Segni 
ha svolto una relazione che 
è stata approvata da tutti i 
gruppi democratici 


E’ stato trasferito ieri al 
carcere minorile romano di 
Casal del Marmo Stefano Me¬ 
carini, il ragazzo di 16 anni 
che ha confessato di avere 
ucciso in un appartamento di 
Tarquinia la signora Anna 
Francia, moglie di un diplo¬ 
matico. < Xon cap:-co. non ca¬ 
pisco perché l’ho fatto... » 
continua a ripetere il giova¬ 
ne. che si trova in un pro¬ 
fondo stato confusiona ; e. Le 
sue condizioni psichiche sa¬ 
ranno esaminate nei prossimi 
giorni da un’équipe di medici, 
che doxTà accertare il suo 
stato mentale attraverso una 
serie di colloqui. Quest'inda¬ 
gine, com'è noto, è prevista 
dalla legge quando sono im¬ 
putate persone giovanissime. 
L’esame psichico c stato an¬ 
che sollecitato al magistrato 
incaricato deH'inchiesta dai 
difensori del ragazzo. 

Completata la ricostruzione 


dell’allucinante omicidio a 
sfondo sadico-sessuale, quin¬ 
di. gli investigatori si trova¬ 
no impegnati a mettere a fuo¬ 
co. attraverso ia conoscenza 
di vari episodi, la personalità 
di Stefano Mecarini. che ap¬ 
pare abbastanza contorta. A 
quanto pare il ragazzo era 
un accanito lettore di riviste 
erotiche, e secondo alcuni suoi 
amici parlava molto spesso 
di sesso. 

La sua confessione, come 
si sa. è stata molto trava¬ 
gliata. Stefano Mecarini ha 
smesso di negare le sue re¬ 
sponsabilità e inventare sto¬ 
rie fantasiose soltanto dodi¬ 
ci ore dopo che gli agenti lo 
avevano arrestato. Il suo è 
poi diventato uno sfogo, tra 
le lacrime e i singhiozzi. Con¬ 
tinuando a ripetere: « Xon ca¬ 
pisco, non so perché l’ho fat¬ 
to... ». il giovane ha raccon¬ 
tato di avere aggredito la si¬ 


gnora Anna Francia colto da 
un raptus sessuale, poco pri¬ 
ma di uscire con lei dall'abi¬ 
tazione di Tarquinia, dov’era 
andato per aiutarla a traslo¬ 
care. La donna ha subito rea 
gito, ma è stata sopraffatta 
dal siovane. C'è stata una 
lunGa e drammatica collutta¬ 
zione. che è durata almeno 
mezz'ora. Il ragazzi-» ogni vol¬ 
ta colpiva la donna sempre 
più forte, fino a quando non 
si c accorto di averla uccisa, 
stringendole un foulard intor¬ 
no alla gola. 

E' stato a questo punto che 
Stefano Mecarini. al culmine 
de! suo raptus, si è abbando¬ 
nato a gesti sadici spogliando 
il corpo della donna e marto¬ 
riandolo. Quindi la fuga: una 
corsa ininterrotta di centinaia 
di chilometri a bordo della 
< 127 * della vittima, andan- 
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PAG. n / rama - regione 


La manifestazione di ieri mattina al cinema Metropolitan con Ingrao e Pratesi 

Gli studenti vogliono essere protagonisti 
della battaglia per risanare la capitale 

L'incontro, promosso dalla FGCI, si è svolto a conclusione di una settimana di assemblee davanti a numerosi istituti romani - Sono intervenuti 
Cervellini e Semerari, candidati per il Campidoglio e per la Camera - Al centro del dibattito i problemi posti dalla grave situazione di crisi 
nella quale versa la scuola - Il significato della scelta di aderire alle liste del PCI, compiuta da alcuni esponenti del mondo cattolico 
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S. Giovanni 
Via Appio 


Via Appli Nuova, 199-G 

2 camere cucina bagno 2 balconi 

(affittato) L. 14 800.000 

3 camere cucina bagno balcone 

(alfittato) t 19 800 000 

Spioncino 2 camere doppi serviti 
cucina balcone (libero - restau¬ 
rato) L. 37 000 ODO 

4 camere cameretta doppi servizi 
cucina balcone (affittato) 

L 29 500 000 

Via della Caliarelletta, 44 

2 camere cucina tinello bagno bai 
cone (affittato) L 12 900 000 
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Nomentano 



Due aspetti della platea del cinema Metropolitan, gremita di giovani studenti delle scuole romane, durante la manifestazione di ieri mattina con il compagno Pietro Ingrao e con Piero Pratesi 


L’impegno dei giovani per ì innovare 
Roma e l’intera società, il lapporto irti 
studenti, scuola e Stato, il significato 
delle grandi lotte che hanno visto negli 
ultimi anni protagoniste le nuove gene 
razioni; la necessità di far crescere, con¬ 
solidare, rendere stabile ti legame poli¬ 
tico che salda le aspirazioni c la baita 
glia del movimento studentesco alla fa- 
dizione e alla forza organizzata del mon¬ 
do operalo; l'urgenza di chiudere un ca 
pitolo della storia nazionale, per aprirne 
uno diverso, cancellando il logoro e cor 
rotto sistema di potere della DC, per co¬ 
struire un nuovo governo democratico 
capace di cambiare e di risanare profon¬ 
damente Roma e il paese* questi ì temi 
che sono stati al centro della grande ma 
nlfestazione, cui migliaia di studenti 
hanno dato vita ieri mattina al cinema 
Metropolitan. L’incontro è avvenuto al 
termine di una settimana ricca di ini¬ 
ziative, di comizi, di assemblee e di di 
battiti che ogni mattina si sono svolti 
all’ingresso delle scuole prima dell'inizio 
delle lezioni. 

Nella sala di via del Corso, dietro il 
palco dove hanno preso posto gli ora¬ 
tori. era stato montato un grande p la¬ 
ncilo, sul quale era scritta la parola d'or¬ 
dine della manifestazione: «gli studenti 
insieme al PCI per costruire un paese 
diverso » 

Al microfono si sono alternati alcuni 
dei giovani candidati presenti nelle liste 
comuniste per il Comune e per la Ca¬ 


mera (Massimo Cervellini, responsabile 
dei comitati unitari, candidato al Cam¬ 
pidoglio. e Antonio Semerari, ael diret¬ 
tivo della FGCI. in lista per Monteci¬ 
torio). il compagno Pietro Ingrao, della 
Direz.ione, e Piero Pratesi, giornalista, 
esponente del mondo cattolico, presente 
come indipendente nelle liste del PCI 
per il Comune e la Camera. 

Alla presidenza c'erano anche Walter 
Veltroni, segretaiio della FGCI, e Cri¬ 
stina Pecchioli. della segreteria, entram¬ 
bi candidati per il Comune; Goffredo 
Bettmi. responsabile degli studenti del¬ 
l’organizzazione giovanile comunista; e 
Gustavo Imbellone, della segreteria del 
la federazione romana. 

La manifestazione è stata aperta •fci 
Cervellini, che ha parlato delle difficoltà 
incontrate e dei successi riportati dal mo 
cimento degli studenti nel corso di que¬ 
st'anno. Semerari si è soffermato sul¬ 
l’importanza che il voto dei giovani po¬ 
trà avere il 20 giugno, per aprire la stra¬ 
da ad una svolta democratica radicale 
nel governo del paese. 

Poi è toccato a Pratesi, che ha riper¬ 
corso le tappe del travaglio vissuto dal 
mondo cattolico che per anni la DC ha 
tentato di mantenere chiuso al fermenti 
di l'innovamento m atto nella società, e 
lontano dalle nuove esperienze di demo 
crazia che andavano maturando sotto u 
spinta di una classe operaia sempre piu 
combattiva e consapevole del suo ruolo. 
Non è una semplice rivendicazione di 


libertà individuale -- ha affermato Pia 
te->i — la scelta che io, insieme e d in 
tesa con altri esponenti del movimento 
e della cultura cattolica, ho compiuto, 
aderendo all’invito del PCI di entrare 
nelle sue liste elettorali. E’ il flutto di 
un processo lungo e sofferto, che tutto 
il mondo cristiano ha vissuto. A partire 
dal concilio, certamente; ma è stato so 
prattutto il grande movimento di lotta 
avviato nel ’68 dalle masse giovanili e 
dagli studenti, e preso in mano calda¬ 
mente negli anni successivi dal prole*, t- 
riato e dalle sue espressioni organizza¬ 
te che ci ha spinto a compiere un salto 
politico, costringendoci a fare i conti - 
finalmente in termini concreti - con la 
realtà di una classe operaia matura, e 
pronta a giocare un ruolo nuovo nella 
direzione politica del paese. 

Il discorso di Pratesi è stato salmaio 
da un lungo e caloroso applauso, che si 
è mescolato con quello con cui i giovani 
hanno accolto il compagno Ingrao. che 
e entrato subito nel merito dei proble 
mi. sempre più aggrovigliati, posti dallo 
sviluppo caotico che la scuola ha cono¬ 
sciuto negli ultimi tempi. Quel movimen¬ 
to robusto e impetuoso — segnato an¬ 
che da limiti profondi e da contraddi 
ziom — che sul finire degli anni '60 ha 
visto scendere sulle piazze di tutta Ita¬ 
lia migliaia c migliaia di giovani, ha 
creato nella scuola una nuova situazione 
di rottura. Ha aperto una prospettiva 
diversa, ha fornito risposte ad alcuni 


problemi nnpoitanti, ma ha anche su¬ 
scitato nuovi inquietanti interrogativi 
Sono entrati in crisi, in quegli anni, il 
ruolo dell’insegnante, la funzione deb ili 
tellettuale. i metodi didattici, la tiach 
z.ionale separatezza fra scuola e società, 
il meccanismo stesso della tia.simssione 
del sapere. Questi elementi te non solo 
dunque il venir meno di uno degli anelli 
fondamentali di un vecchio sistema del 
potere, quello della formazione professio 
naie) costituiscono oggi l’aspetto pili i.i 
cerante della crisi del movimento degli 
studenti. 

Ecco allora che con chiarezza si sono 
delineate questioni nuove e piu comples¬ 
se' quella di definire una fisionomia di 
versa dell’istituto scolastico, in primo 
luogo, ma anche quella di delincare un 
nuovo assetto produttivo della società. 
Cosi la Hvendicazione studentesca di un 
controllo dal basso sui contenuti della 
scienza e sui metodi dell’insegnamento 
si e fusa con le richieste del movimento 
operaio di controllo sull’apparato delia 
produzione, e di orientamento del pro¬ 
dotto e del mercato. In una parola, da 
vanti al movimento degli studenti, è .-.ta¬ 
to posto in termini non più rinviabili. e 
con la forza dei fatti, il grande proble 
ma dello Stato 

Anche i rappresentanti piu autorevoli 
del grande padronato hanno compreso 
che ormai è entrato in crisi il rapporto 
tradizionale fra economia e politica, tue 
i vecchi vincoli die li legavano ai gruppi 


posti alla guida dello Stato non sono! 
piu sufficienti, e vengono lumi dalle 
quinte, contieni a schierai si in campo 
apri to 

Sono m molli — lui poi affeimalo 
Ingrao - che alla vigila del 20 giugno, 
si interiogano cuuom su quale sia la ve 
ìa natili.* del nostio paitito Qualcuno 1 
m buona lede - altri con ipocrisia — 
ci 'lnedono garanzie di democrazia. Noni 
vogliamo risalire alla nostra stona più’ 
antica, a! prezzo di sofferenze, di fama 
e di sangue die i nostri militanti hanno, 
pagato negli anni Imi della dittatura fa i 
scista. e negli anni gloriosi della rosi l 
sten/a pai Umana alla causa della demo ' 
crazia e della liberazione del Paese So 
no anche i fatti più recenti che parlano: 
il fitto tessuto democratico che abbia¬ 
mo contribuito a imbastire, il metodo 
della nostra battaglia politica, il ruolo 
che il nostro partito svolge ogni giorno | 
per stroncare ogni tentativo eversivo. 

Il 20 gnigno - ha concluso Ingrao ~ 
sara una data importante. Non un plebi 
scilo prò o contro il comuniSmo, ma una 
battaglia democratica aperta sui proble¬ 
mi concreti di oggi. Noi vogliamo abbat¬ 
tere definitivamente eoi voto la barriera 
di disnumnaztone anticomunista costruì 
ta dalla DC. e die la parte piu conser¬ 
vatrice dello scudo crociato vorrebbe 
mantenete in piedi. La camicia che ha 
portato finora, va troppo stietta alia 
democrazia italiana: vogliamo cucirghe 
ne una nuova. i 


Tiburtina 


Via Aloisf, 4 

2 camere cucina bagna (libero) 
L. 14 800 000 

Via E. Checchi, 18 
2 camere cucina bagno ripostiglio 
balcone (affittato) L. 11.800 000 

Via Algranali, 6 

2 camere cucina bagno armadio 
a muro (affittato) L 11 500 000 

Via de RITIS, 21 

Salone 2 camere cucina bagno ter¬ 
razzo (nuova costruz one - libero) 
L. 30 000 000 
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VU Val d’Aosta, 104 

Sogg orno 1 camera cucina ba 
gno balcone (aliatalo) 

L. 15 000 000 

Via Valsugana. 2 

Soggiorno 2 camere doppi »*r- 
Vizi cameretta cucina (aff Italo) 
L. 22 800.000 

Via Annone. 14 

Sogg orno 2 camere doppi ser 

vizi terrazzo (affittato) 

L 31 000 000 

Via Val d'Aosta, 92 

3 camere cucina bagno ripost.glio 
cantina (affittato) L. 20 350 000 
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Marconi 


Via Bagnerà, 29 

3 came-a cucina 1 nel o bagno 
ripostiglio balcone (affittato) 

L. 18.900.000 

Via di Vigna Corsetti, 6 
Soggiorno 1 camera cucina bagno 
balcone (affiliato) L. 15 000 000 


La partecipazione popolare alle scelte del Comune amministrato da 8 mesi da PCI-PSI-PRI 



Magliana 


Via della Magliana, 58 

2 carne.e cuc.na bjj io (libero) 

L. 17 500 000 


Nasce 


Discusso in decine di assemblee il bilancio comunale - Incontri con i cittadini per modificare il piano regolatore varato dalla vecchia 
giunta e realizzare i piani particolareggiati- Anche il PSDI è entrato a far parte della maggioranza - Nel preventivo gli impegni della 
amministrazione per l’agricoltura, rindustria, la tutela della salute, i trasporti, la scuola - Cento milioni per la lotta contro il carovita 


u Se vuoi cambiare davve¬ 
ro le cose, ti trovi come un 
barcaiolo che va controcor¬ 
rente: pregiudizi, resistenze 
politiche, abitudini dure a mo¬ 
rire, indifferenza bjuocraticu, 
tutto cammino per il verso 
opposto al tuo . » Chi pari.» 
c Andrea Ferrom. 29 anni, 
comunista, .taocsaorc al per¬ 
sonale neila giunta d. .- lu¬ 
stra — PCI. Pril. Piti — eie 
dal settembre .seorao amai, 
mstra il Comune di Rieti 
Otto mesi dillicill, ene han 
no segnalo la vita del a eit 
là incidendo nel rapporti tra 
I( lorze politiche. lino a re¬ 
stituirne un panorama pre^-o 
cht- nuovo e ricco dì pra-pct- 
tive. Ferronl. quando ìa t» rtc 
considerazioni, non e passati.- 
sta. Ci tiene anzi a rimarca¬ 
re l problemi sui tappeto, per 
misurare meglio ì r..-uhati 
e i passi avanti compiuti, il 
cambiamento reale cne s: e 
verificato nei tessuto civiic e 
tra le forze politiche dei va 
poluogo reatino. 

All'inizio, i ostilità /iregiud 
zia'.e verso la nuova ZiU..ta 
era stato il punto di princi¬ 
pio della opptfc-.zione demo 
cristiana * Xon cero picco¬ 
lo delibera che non fo-.-c *>7 
getto di interminabili di-iu— 
sioni, di interventi fiurnc. or¬ 
ganizzati da 1 banchi della DC 
— dice l'asses.'ore Ferrom — 
e lo scopo era uno so'o * fco* 
cotture». Da quell’attegzia 
mento, i democristiani han¬ 
no dovuto ravvedersi. E* ve¬ 
ro che hanno votato, nei zior- 
m scorsi, contro il b.lancio 
assieme ai miss.ni. ma non 
hanno potuto fare a meno di 
valutare diversamente 11 loro 
rapporto nei co.ifront. di una 
maglgcranza e di un pro¬ 
gramma che oge» apptiono 
consolidati, e raccolgono il 
consenso di una larga par 
te dell’opinione pubblica rea¬ 
tina. *11 nostro 'no' — na 
detto 1 » capogruppo de — 
non c pregiudiziale , ne fa 
pemr meno l'impegno di con¬ 
tinuare ad attuare una op¬ 
posizione non preconcetta, ma 
attenta e costruttiva ». 
v Prendiamo atto — ha ri 
. battuto il compagno Proietti, 
segretario della Federazione 
comunista, e ca.oogruppo con¬ 
siliare del PCI — delle mu 
tate intenzioni democrutia ic. 
Ne siamo soddisfatti, perche 
la maggioranza di cui faccia¬ 
mo parte persegue costante ¬ 


mente una politica di larghe 
intese, di superamento del¬ 
le dn islam tra le forze de¬ 
mocratiche c popolari. Così 
come giudichiamo un passo 
avanti la recente astensione 
de al bilancio delta Provin¬ 
cia. Pero, le dichiarazioni <’i 
Scapiglio in Comune, contrad¬ 
dicono comunque tutto un 
comportamento tenuto duran¬ 
te la fase di erborazione del 
bilancio, nonché nel voto, che 
ha assoc.ato la DC ai fasci¬ 
sti Che non sia. la loro, sol¬ 
tanto una posizione strumen¬ 
tale, in vista delle prossime 
eiezioni’' t * 

Che il panorama politico sia 
profondamente mutato a Rie¬ 
ti e un fatto evidente. lì 
PSDI e entrato nella mag¬ 
gioranza ai primi di maggio, 
e la sua scelta e venuta a 
conclj.-uor.c di un processo d. 
confronto cr.tico avv.ato nei 
dicembre scor.-o Ciò che na 
dcc.-'O pc r il cambiamento 
di pos.z.one dei soci.vìdemo- 
cratic — che ozgettivamen- 
t*’ 1 ,-oìa DC dallo scniera- 
ir.ento delie .1 tre forze de- 
n o'ratìche — ò s*ata la for- 
niuiaZiO'.'.c del b.lancio. 


« E ’ una delle cose più im¬ 
portanti che siamo riusciti a 
fare. — sostiene l'assessore 
Terroni — avviando il discor¬ 
so net consigli di quartiere, 
cor un nuovo metodo di go¬ 
verno. nella costante ricer¬ 
ca di soluzioni unitane dei 
problemi » 

I consigli di quartiere sono 
tredici, costituiti ai primi di 
gennaio. Dovevano essere 
operanti già da tempo, ma la 
precedente amministrazione 
non aveva mosso un dito per 
costituirli. Ora. da Rieti cen¬ 
tro alle nuove contrade Maz¬ 
zini. Vazia. Quattro Stra¬ 
de. Madonna dei Cuore, !a 
città è stata ritagliata nei 
suoi confini territoriali, bor¬ 
ghi e frazioni, ognuno coi 
suoi problemi urbanistici e 
sociali, che si chiamano scuo¬ 
le. servizi, trasporti, diurni 
nazione, ccc. La gente ha di¬ 
scusso per più di un me-iC. 
in queste nuove entità demo¬ 
cratiche, confrontandosi con 
assessori e altri amministra¬ 
tori. sulle scelte da fare. le 
priorità, le necessità di spe- 
sa da inserire nei docume.i 
to finanziario del Comune. 


U 11 confronto ravvicinato 
e aderente alle cose 


Qui. 1:1 queste mxì.. il con¬ 
fronto si e fatto pu ravv.ci- 
nato e aderente alle eoe ly 
ia convergenza £ stata in più 
cvc&mo:ii n.V.-ui ale. come ai 
Piani d; Sant E’.,a. dove cit¬ 
tadini democristiani, comuni¬ 
sti. Foc.ahi.lt. di a.tre forze 
democratiche, si sono prò 
nunviati con un «si» alla de¬ 
finizione comune dei proble¬ 
mi della zona, suggerendo 
modifiche e rolla bora ndo as¬ 
sieme alia e aborazionc del 
o.lancio comunale. 

Il preventivo di quest'anno 
è nato, dunque, nel concorso 
popo'are e sotto il segno di 
un profondo mutamento del 
nuovo modo di governare, 
a un bilancio di transizio¬ 
ne — sostiene ancora l’as¬ 
sessore Ferrom — c/i< ha 
dovuto tener conto delle no- 
fenoli difficolta finanziane in 
cui il Comune si trova, per le 
ristrettezze imposte dalla po¬ 
litica governativa alle esigen¬ 
ze degli enti locali. Questo 


nor ci ha impedito di 1 mpo 
stare un piano di intencnti a 
breve e medio termine, che 
riqualifichino il ruoto delia 
amministrazione comunale ri¬ 
spetto ai grossi nodi da scio¬ 
gliere: l'edilizia scolastica. 1 
lavori pubblici, il verde e 1 
servizi, la sanità, la evi- 
tura ». 

In tema di impegni di epe 
sa. viene subito aila mente 
d; chiedere quali condizioni 
ha trovato la giunta all atto 
del suo insediamento, come 
ha dovuto procedere per riat¬ 
tivare l’istituzione, quali no¬ 
di è urgente toccare per ri¬ 
sanare la vita cittadina. ■ Spi¬ 
goliamo» dalle voci del bi¬ 
lancio. e da altri impegni pre 
si. per sentire il polso della 
situazione. Ne emerge subi¬ 
to l’elemento «promozionale», 
di stimolo politico, di colle¬ 
gamento tra la nuova am¬ 
ministrazione reatina e la di¬ 
mensione complessiva delia 
situazione economica, *bcla- 


le e civile de'la città. Pruno' 
la agricoltura, con l'impegno 
per la bitumatura delle stra¬ 
de interpoderali. il risana¬ 
mento deile case coloniche, 
e altre attività di studio, tec¬ 
nico economiche. programma¬ 
te per la migliore util zzazio- 
ne dei terreni agricoli. <o- 
prattutto que'.h demaniali, 
delia nianura. Tutti problemi 
a’ quali l'amministrazione co 
munale ha sentito il dovere di 
contribuire, pur non essendo 
materia di sua diretta <om 
potenza. 

Secondo il nucleo industria 
le e le iniziative per sostene¬ 
re la ripresa produttiva e la 
occupaz.or.e «Ci siamo fatti 
promotori di una conferenza 
di produzione ver studiare un 
programma di riconversione 
della SS'I A — dice Terroni — 
per la quale sono preusti 
trenta miliardi di stanziamen¬ 
ti. Un dibattilo, di cui vo¬ 
gliamo rendere prolaaonisti 
prima di tutto 1 mi’Icriueccn- 
io operai dcl’a azienda, per 
individuare 1 criteri della n- 
pre-a. e de! T'’ar,C'o di una 
politica occupazionale, poncn 
ac nello '•tes<o ter i no 1 prò 
b’cmi dc’la notti ita di am 
mente, dei diritti del lavo¬ 
ro della -carezza ,n fab¬ 
brica » 

D... proba m: dei lavoro a 
quo.il de.*a salute, delia a.- 
.-istenza san.tana, il passo è 
breve. Qui. uno degli obiett.vi 
pr’ontan ò quel'o de. a crea 
z.ore d. un centro d. rr.ed. 
cma preventiva dei lavoro, 
nel quadro della cosiituz.or.e 
dcU'unltà sanitaria locale, s i 
cu. e in cor^o u 1 confronto 
con 1 sindacati e cons.zh u. 
fabbrica 

Terzo problema, que.io de 
trasporti, non meno decisi¬ 
vo per potenziare e rinnova¬ 
re l'assetto dei servizi so¬ 
cia'!. .n rapporto a.ia cor.d.- 
z.onc operà.a e più in ge 
neraie degli altri cittadini ebe 
si servono del m**zzo pubbli¬ 
co Finalmente, nei giorni 
scorsi, si è costituita l'azien¬ 
da municipalizzata, che at¬ 
tendeva il varo defin.ttvo da 
due anni « FT una prima 
struttura — dice Ferror.i — 
che può garantire un più ef¬ 
ficiente coordinamento per 
migliorare il servizio. Ed è 
in questa prospettiva che sta¬ 
me, nusctti a raggiungere un 
accordo con i sindacati per 
iu riduzione delle tariffe a J) 


lirv. le 2000 lire di abbona¬ 
mento. 1 percorsi gratuiti per 
inialid’ e pensionati. Per 
quanto riguarda le linee di¬ 
sponibili. e in previsione .1 
rafforzamento di tutta la re¬ 
te dei trasporti, che per le 
inerzie dei lecchi ammini¬ 
stratori, non collegato la cit¬ 
ta a molte frazioni, e que¬ 
ste ultime, n cui e pre va 
lente iestrozione operaia, al¬ 
le fabbriche del nuc’eo indu¬ 
striale. Da realizzare a! pia 
mesto, e anche il consorzio 
intercomunale tra Rieti, Con- 
tiyliano. Grcccio. Cittaduca 
le Cantahee. e altri comuni, 
in prensione di un collega¬ 
mento con l'azienda regionale 
dei trasporti 

Quarto, ma non meno im¬ 
portante. c l’intervento .»ui 
problemi delia kcuo'a Una 
situazione complicata, che 


sconta le gravi carenze d. 
tempestività e organicità con 
cut il governo nazionaie è 
intervenuto per decentrare : 
poteri, dare agli enti locali 
una ampia possib.iita di ini¬ 
ziativa. «/ finanziamenti dcl- 
l< lassa depositi c prr-titi 
sono bloccati — dite Aivai 0 
Scopigno. 30 anni, comunista. 
as.ies.-ore alla pubblica istru¬ 
zione — c ancora non c-i- 
str una ’egge delega agli enti 
locali per la gestione dei beai 
ex O.V.1/7. Per ora. in citta 
c'e un solo asilo nido A’r -cr 
vono altri Costano 16<bl7o mi¬ 
lioni l'uno La Regione ce «e 
ha me-s > a disposizione <-o’o 
quaranta. Ci vuu^e un finan¬ 
ziamento nazionale, che il ci>> 
verno ha tniece ridotto con 
’a sua pohticn di sclvagom 
restrizione delle rfl'-'r a• co 


Le ristrutturazioni delle scuole 
e il centro culturale polivalente 


Nel b: ar.cio '76. la g.ur.ta 
reatina ha destinato 925 mi 
I.o.n per la scuoia e.emen 
tar* a Porta D'Arce e una 
scuola materna al Borgo San¬ 
to Anton.o. Aìirt punti c^-en 
7 iu : ,-tr.o le r:.-t rat tura /„on.. 
2 .a avv.ate, delle .-cuole me 
Cie 4 se ne devono coinp.eia 
re cinque), e Tacquisizionc 
di uj. gro-'-aO edificio per rca- 
1.zzare un centro culturale po- 
uvv.lcnte. nei quale dovreb¬ 
bero trovare posto la bibuo- 
teca comunale, il museo st¬ 
inco. il teatro sperimer.’aie, 
e altre att.Vita da coord.n.t 
re a.-k-icme alle scuo'c. « Per 
g.i istituti professionali 
continua i'assessore Scoplgr.o 
— occorre un ampliamento 
seno, con la costnizione di 
nuovi edifici E' previsto nel 
nostro programma, e ci bat¬ 
teremo. perché al più presto 
armino 1 fondi necessari a 
Ecco un po' ti quadro di 
insieme. Grande vo’ontà di 
fare, piani seri di interven¬ 
to nella realtà socio-economi¬ 
ca ma forti difficoltà finan¬ 
ziane. per la giunta di -i 
mstra reatina. Una sltuaz.o- 
ne che non impedisce però di 
andare avanti, ottenere risul¬ 
tati concreti, visibili. Cosi t 
stato per la gestione urbani¬ 
stica dei piano regolatore, 
imposto dalia amministrazio¬ 
ne orecedente, e ora operan¬ 


te .-U cu. e in atto tutto ni 
prorp.iso d* revi'tone 

« Ci eroi avo bit tuli (■»•<- 
tro que-to piano — su.ega 
Nico.a Cantatore, assessore 
j5rurbani.-t.-u. comjr.su — 
aac--o '.(.mric.no pc r ».«/ 
jicc.ro. attuando 1 ontempo r n 
neomenie ah elementi politivi 
che contiene ■» Cc.-t. nel me¬ 
dio periodo, si pone il prò 
fc'.erra d. re.»lizzale 1 pai. 
pa r t icola re z m a :.. di quart e- 
re. di borzata. d. fraz.*.r.e 
Una scelta thè -ta d.ven 
tjnrfo realtà nei numerosi in¬ 
contri coi c.ltud.n... in un con 
ironto aperto. p*.r fare , prò 
grammi ed*.'..zi. defin re tem 
p. e modi per realizzare 1 
parchi pjbb.ici. a S Mauro 
e Viale Liberato, ’.c aree ver¬ 
di sui Velino. le varianti -e 
nera lì. il piano per il Termi 
ntiio tgtà discusso a fondo 
cor. il cons glio di zona di 
Vazia. in rapporto agli svi¬ 
luppi dei!’ed:i.ziti re.-idenz.a- 
le e al nucleo industriale). 

Cento milioni, del preven¬ 
tivo di spesa, saranno impie 
vati dal’a amminictraz’one di 
Rieti per contribuire alia lot¬ 
ta contro ti carovita Sì trat¬ 
ta di ristrutturare l’ente co¬ 
munale di consumo, che de¬ 
ve diventare un punto di ri¬ 
ferimento per i gruppi d a- 
quisto tra dettaglianti («co¬ 
me Gabbiamo trotato’ > Ime- 


ce d< contribuire a calmie¬ 
rare 1 prezzi — dice l’assesso¬ 
re Ferrom — l'ente aveva 
due negozi che si facevano 
concorrenza tra loro! »). Si 
par.a. anche, dell’a-ssoctazio- 
ru-mo* « Una tendenza da 
suluppare in ogni settore, ar 
tigiannlc, commerciale, edili¬ 
zio per rumo 1 are la rete di- 
slT'b'itua. adeguarla alle esi¬ 
genze dei consumatori 

Una srande voglia di fare, 
un impegno serio collettivo. 
1 . senso del lavoro quot.dia¬ 
no per dare risposta a. prò 
bum piu de.icati di una cit¬ 
ta che chiede servizi, struttu¬ 
re funzionali, un adeguamento 
della ,-ua vita civile agli svi¬ 
luppi i:npo-ti dalia nuova 
re,ilta industriale circostan 
te. a. tempo stesso, la co 
acifnza di dover lottare, co 
-»tartemente. « controcorre.i 
te -. pcr renare i guasti del 
pa.-v.-ato. le carenze dovute iì 
l’inerzia governativa, gli ef 
fitti piu immeda*.: de.’.a ta 
"■piente crr-i econom.ca e so¬ 
ciale Quecto il quadro eh*-. 
.1 o:*o me': da”..» sua nasci¬ 
ta. .a 2 .unta di s.n^tra of 
fro a. o.t'adi.i. di R.ct.. ne. 
.) OTf-r.to 1:1 r .1 Oliera, co', 
il loro concorso, per risolvere 
1 uroblenu dei c,»po!uozo 

E’ .1 -ceno d. 15*1 rr.&do d: 
zo. errare che rer- 11 ; 1 .-z-t .1 

vo.to di a mm,nitratori d. ?. 
po nuovo protesi a valoriz 
zarc .e potenzialità democra 
t ruo d. eff.c onz.» d buon 
srovtrno dell'ente .oca e 

E lo r.corda anche un pa- 
sinte incontrato sotto il gran 
de palazzo municipa.e Me¬ 
nto de.Li nuova 2 .unta e an 
che quel.a di avere avvialo 
una nuova politica del pcr- 
scnale. con ia r.presa rigoro 
sa de: concordi pubblici, a 
fine degi « avventiz.ati •> 
clientelali, cari ai sistema di 
potere de. delle supplenze, 
della precarietà dei contrat¬ 
ti Tutto questo è stato cam¬ 
biato. in otto mesi di ammt- 
nistraz.one: «Io giunta ha 
regolato i diritti del perso¬ 
nale — dice — ma ha chie¬ 
sto al tempo stesso anche dei 
doveri. / tempi di uscita, per 
esempio. Il permesso, maga¬ 
ri per andare al bar, come 
è guato, non deve superare 
1 venti minuti. Perche vede 
oggi al Comune di Rieti si 
lai ora sul seno ». 

Duccio Trombadori 


Torrevecchia 


Via Vincenzo Viar» de Ricci, 15 
2 camere cucino bagno balcone 

(affittato) L 11 900 000 

Via Simonc Mosca, 89 

Spioncino 1 ca nora dojp ser/ zi 
cucina (affiliato) L 12 800 000 

Via Giovanni D'Andrca, 24 

Soggiorno 1 camera cucina bagno 
ba'conc (affittato) L. 15 300 000 

Via Girolamo Ghinucci, 5 

2 come-c cuc na bagno ba cane 

(aitatalo) L 13 500.000 

Via E. Lugaro, 25 

1 cjmera cuc'r.a ba jno te.-racro 

(affittato - p.sno ai! co) 

L 7 500 000 


Monte Verde 


Via Lorenzo Vidcschi, 19 ! 

1 carnata cj; rj bJgaa ( li , 

L. 7 500 0C0 | 

2 carne:* coc'na bagno (afr.tti'a) [ 

L 10 500 OCO ! 

i 

Vi» F. Massi. 3 

Sa'ors 3 cs-ne c c'o.o' s;r/ Zi J 
ca.T.*rzita c-c na (zi! tlalo) 

L. 39 500 000 


Casilina 


Via Casilina, 476 

2 camere cucina bagno rioost glio 
balcone (aff Italo) L 12 000 000 

Viale del Romanisti, 20 

3 cantora cjc na bagno r i ost'gfio 
cent na balcone (affilatoi 

L 13 500 000 
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Proti 


r -1 
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Colli Portuensi 


Vi» Vincenzo U„*ni, 13 

I S» onc no 2 Cintc-e doppi itr..z: 
{ cuc r>a g ard.no (I btro) 

I L. 37 000.000 

| Vi» Santorre di Sintarosa. 37 
1 Sa'one 2 cimare cucina bagno tcr- 
rizzo (•!! co - i btro) 

L 38 000 000 

Via Vincenzo Ussani, 13 

Se.oncmo 1 canti'* doppi b*gni 
cucina terrazzo (alt co • libero) 
L. 36 500.000 

Via S. Pantalao Campano, 30 

Saloncino 2 cantere doppi *:rv ti 
cucina giard.no (libero * rei den- 
zìife con piscina) L. 32.000 000 


Via Dardanelli, 37 

1 cam-ra cjc na bt -,-.o (si 1 Italo) 

L 3 750 000 

2 cerne-» cjc -ta b»-no fal’itfato) 

L. 15 000 000 

1 cirri cuc na bagno f! b«-p) 
L. 1 5 000 000 


Campo de' Fiori 
caratteristico 


Vicolo delle Grotte. 14 

Sa.a.nc na. letto .n soppalca, * 1 »- 
9 C p cottura bagno (t bc-o - cam- 
p «'amenti restaurato) 

L. 33 000 000 


r t 

770011.. 
.LACASA 

























PAG. 12 / rama - regione 


l'Unità / sabato 22 maggio 1976 


Il documentario di Ugo Gregoretti 

«Un viaggio 
attraverso 
la città e i 
suoi problemi » 

« Dentro Roma » verrà proiettato in anteprima do¬ 
mani mattina alle ore 10 al cinema Metropolitan 
Un lungo itinerario dalle borgate al centro storico 


I medici nutrono poche speranze di strapparlo alla morte 

Àncora molto grave l’agente 
che ha ucciso la fidanzata 

1 due si erano conosciuti durante un viaggio in treno dalla capitale a Gra¬ 
vina di Puglia, paese natale di entrambi - Il dolore dei familiari della vittima 


« Una passeggiata veloce 
dentro la città e i suoi pro¬ 
blemi»: cosi Ugo Gregoretti, 
regista. 46 anni, consigliere 
comunale uscente del PCI, 
giudica il suo «dentro Ro¬ 
ma », un lungometraggio pro¬ 
dotto daU’Unitelefilm, e che 
domattina verrà proiettato 
per la prima volta, su inizia¬ 
tiva dell’ARCI-UISP. alle ore 
10 al cinema Metropolitan. Al 
termine della proiezione se¬ 
guirà un dibattito, con lo 
stesso Gregoretti, ed esponen¬ 
ti della cultura e del movi¬ 
mento democratico cittadino. 

Un’ora e venti di prolezio 
ne, molto raccontata, «gior¬ 
nalistica », illustra la vita del¬ 
la capitale nelle sue dimen¬ 
sioni sociali, economiche, di 
costume: questo è il film, 
girato in meno di un mese, 
da quattro persone (l'autore, 
un operatore, un aiuto ope¬ 
ratore, e un tecnico per la 
elettricità), con una spesa ri¬ 
dottissima, più o meno venti 
milioni di lire. « E’ come un 
itinerario attraverso i luoghi 
— spiega Gregoretti — che si 
snoda nel tempo: ma dai 
quartieri, dalle borgate, dalle 
zone visitate si rimanda ai 
problemi, alle lotte condotte 
dalla gente che ci vive ». 

Dalla periferia si arriva 
cosi al centro storico, con una 
Roma in continuo fermento, 
capitale del più caotico svi¬ 
luppo urbanistico, dello scem¬ 
pio speculativo, e al tempo 
stesso sede di una vitale, con¬ 
tinua tensione dei suoi abi¬ 
tanti, protagonisti delle bat¬ 
taglie per il risanamento. 

La troupe di «dentro Ro¬ 
ma » ha filmato senza un 
percorso determinato: la 
macchina da presa ha comin¬ 
ciato a girare 1*8 marzo, con 
la manifestazione delle stu¬ 
dentesse per l’emancipazione 
femminile che attraversò il 
centro della città fino a 
Campo de’ Fiori. 

Da quella prima tappa, le 
occasioni si sono moltiplica¬ 
te: sono venute le scuole coi 
doppi turni, le lunghe matti¬ 
nate all’ufficio di collocamen¬ 
to («quando siamo andati 
c’erano mille persone in at¬ 
tesa di un posto dell’ATAC). 
i pendolari, la vita dei pen¬ 
sionati. la ricerca di una ca¬ 
sa. Il film è veramente una 
cronaca simultanea di venti 
giorni «dentro» la città: ne 
suggerisce una lettura com¬ 
plessa. cercando di interpre¬ 
tarne le ragioni di una cre¬ 
scita distorta, in un intreccio 
continuo di vecchio e nuovo, 
di ciò che è vitale e ciò che 
appare superato di fronte al¬ 
le necessità di un profondo 
cambiamento. 

«In un viaggio che comin¬ 
cia al mattino e termina al 
tramonto — dice ancora Gre¬ 
goretti — ho raccolto tutto il 
materiale possibile, per restl- 


Lutto 

E’ morta la compagna Gio¬ 
vanna D'Angeli della sezio¬ 
ne di Cinecittà. Al fratello 
compagno Gino e ai familiari 
le sincere condoglianze della 
sezione, della zona sud e del¬ 
l’Unità. 


tuire una eco, seppure fram¬ 
mentaria, del groviglio di pro¬ 
blemi della città, facendo par¬ 
lare la gente, i volti, il pae¬ 
saggio urbano». Si passa così 
da Pietralata, ai lotti occu¬ 
pati del Tiburtino III. fino 
ai quartieri della vecchia Ro¬ 
ma, per ricostruire il dram¬ 
ma della casa; e con esso la 
immagine e la tensione di 
una popolazione che combat¬ 
te per cambiare la qualità 
della vita, conquistando gior¬ 
no per giorno una coscienza 
partecipativa, nuovi livelli di 
unità. 

In questo senso il film è 
politico, un atto di accusa 
ai ceti che hanno governato 
la città, ai responsabili della 
sua amministrazione. L’uni¬ 
verso romano, appare cosi 
davvero un « groviglio » dove 
c’è chi combatte la disgrega¬ 
zione, chi la produce, chi op¬ 
pone resistenze al cambia¬ 
mento. alla articolazione de¬ 
mocratica della vita delia 
città. E nella linea di conser¬ 
vazione si ritrova una conti¬ 
nuità emblematica, segnata 
in Campidoglio da una se¬ 
quela dì lapidi — che nel film 
apapiono nei titoli di testa¬ 
ta — con la storia degli am¬ 
ministratori romani: ivi com¬ 
paiono, onnipresenti attraver¬ 
so i secoli, i nomi della ari¬ 
stocrazia nera, della specu¬ 
lazione edilizia, e via via fino 
ai giorni nostri, in perfetta 
sintonia, immortalati in la¬ 
tino. i vari «Salvator Rebec¬ 
chini ». « Urbanus Cioccet- 

ti », « Clelius Darida », eccete¬ 
ra. La musica del film è di 
Benedetto Ghiglia, mentre la 
voce di commento è di Luigi 
Proietti. 
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COME AFFIGGERE I MANIFESTI 

per le affissioni del manifesti per la prossima campagna elettorale. Nella riunione, che 
si ò svolta tra I rappresentanti di tutte le forze politiche, è stato stabilito che negli 
impianti fissati a terra, al PCI à riservato il primo spazio da sinistra (numero 1) e, 
nella facciata opposta, il posto destinato al PCI ò l'ultimo a destra (numero 24). Per 
quanto riguarda invece gli impianti a muro, dei 24 spazi, al PCI è riservato il primo a 
sinistra (numero 1) e il dodicesimo sempre da sinistra. 


Si è tenuta ieri nei locali di via Ostiense 

Conferenza di produzione 
per il rilancio 
dei mercati generali 

La relazione di Colaiacomo, dell'ARPE e l'intervento 
di Poma - Le conclusioni del compagno Trezzini j 


« Per una nuova funzione 
delle strutture pubbliche di 
mercato, che combatta la 
speculazione e il caro vita ». 
E’ stato questo il tema cen¬ 
trale della conferenza di pro¬ 
duzione. tenuta ieri pome¬ 
riggio ai mercati generali e 
promossa dal PCI. Sono in¬ 
tervenuti, fra gli altri i com¬ 
pagni Trezzini, della segre¬ 
teria delia federazione ro¬ 
mana del PCI e candidato 
alla Camera, Colaiacomo. 
dell’APRE e Poma, segreta¬ 
rio della Confesercenti. 

II rinnovamento e il rilan¬ 
cio delle strutture annonarie 
pubbliche, siano esse merca¬ 
ti generali che rionali, è con¬ 
dizione essenziale per il rias¬ 
setto della rete distributiva. 
Il problema è quello di in¬ 
dividuare le soluzioni miglio- 



AVVISO ALLE SEZIONI • Sono MINI alle 16 assemblea in sezione 
disponibili in federazione presso la (Capozza). ITALCABLE alle 16 CD 
sezione scuola due documenti, sulla ad Acilia (Ceccotti). 

scuola elementare e superiore. Sono zone _ «NORD.- ad AURE- 

invece in preparazione quelli sulla 1K ^,7, 

scuola materna e I istruz.one arti- xv|| , Cir£OSCriz ; onc (Colli). «COL- 

,,ica - LEFERRO PALESTRINA.: a COL- 

SEZIONE SCUOLA — In fede- LEFERRO alle 17 riunione candi- 


razione alle 9 coordinamento cel¬ 
lule ricc-ca (Giannantoni). 

SEZIONE ANTIFASCISMO E 
ORDINE DEMOCRATICO — In fe¬ 
derazione alle 16 riunione gruppo 
lavoro (Marini). 

SEZIONE PUBBLICA AMMINI¬ 
STRAZIONE — In federazione alle 
IO riunione responsabili cellule 
pubblica amministrazione deile se¬ 
zioni delle zone «Nord» ed «Est». 

GRUPPO LAVORO PROVIN¬ 
CIA — In federazione alle 9.30 
(Colasantt). 

COMIZI — TORPIGNATTARA 
• NINO FRANCHILLUCCI alle 18 
(O. Mane ni). VALLE AURELIA 
alle 17 (lembo). PORTA MAG¬ 
GIORE alle 18 (Fioritilo)- SANTA 
MARIA DELLE MOLE alle 18 (V. 
Magni). ENEL alle 18 (S. Mo¬ 

relli). ZAGAROLO alle 19.30 
(Santacroce). PISONIANO alle 20 
(DeFonu). SAMBUCI alle 18.30 
(Piacentini). MONTEFLAVIO alle 
ore 20 (Cerqua). VILLALBA aiie 

18.30 (Picchio-Miracco). 
ASSEMBLEE — CAMPO MAR¬ 
ZIO alle 18 cellula Trevi (Poieti - I 
Di Meo). PORTUENSE VILLINI : 
alle 9 e alle 11 incontri al mer¬ 
cato (Montino). MACCARE5E alle 

17 (Renna). SPINACETO alle 

17.30 (C. Morgia). PORTA ME¬ 
DAGLIA all* 18 (Epifani). TRION¬ 
FALE alle 18 incontro (Dainotto). 
OTTAVIA alle 13.30 cellula Valle. 
CAVALLEGGERI alle 10 incontro 
al mercato (Mazzarella). VILLA 
GORDIANI alle 17.30 (Volpiceli). 
CINECITTÀ-SUB AUGUSTA alle 

18 (Funghi). TORRE SPACCATA 
alle 9 e alle 11 incontri ai mer¬ 
cati (Colaiacomo). GROTTAFER¬ 
RATA alle 18 incontro Poggio Tu- 
liano (Dì Virgilio). ROCCA PRIO¬ 
RA alle 19. COLONNA alle 13 
femminile (D. Pieragostini). PA- 
VONA alle 19 (Scalchi). CRETA¬ 
ROSSA alle 19 (Fagiolo). MON- 
TEPORZIO alle 17 femminile. 
MANZIANA alle 20 (Balestra-An- 
geluccì). ALLUMIERE alle 18 
(Cervi). GORGA alle 20 (Stru- 
latdi). MAGLI ANO ROMANO alle 
21 (Assogna - Onori). POLI alle 

19.30 (Andreolt-Coccìa). MONTE¬ 
ROTONDO «DI VITTORIO» alle 

18.30 (Valente). ARSOLI alle 20 
(Di Bianca). 

CC.OD. — SAN PAOLO alle 17. 
LA STORTA alle 18 (Benvenuti). 
VALMELAINA alle 18. CESANO 
alle 18,30 (Marchesi). ARTENA 
•de 20 (Boschi). 

CELLULE AZIENDALI — ATAC 
•UN PAOLO alle 17 CD a Garba¬ 
tela (Di Giuliano). AYAC TRA¬ 
STEVERE alle 17,30 assemblea in 
sezione (Tricarico). FORLANIN1 
■Ile 12 assemblea (Fusco). SCAC 
•Re 19 assemblea a Monterotondo 
Scalo. FERROVIERI ROMA TER- 


dati operai e gruppo lavoro fab¬ 
briche (Colasanti). «TIBERINA»; a 
MORLUPO alle 20 attivo di man¬ 
damento (Bacchetti) . 

PROPAGANDA — È convocata 
per questa mattina alle 9. presso 
il Comitato regionale, una riunione 
dei responsabili della propaganda 
delle Federazioni e dei corrispon¬ 
denti deir«Unità» (G. Fregasi). 

F.G.C.I. — PORTA MAGGIORE 
alle 18 assemblea dì organizza¬ 
zione (Bongiorno). COLONNA alle j 
ore 19 dibattito c proiezione film , 
(Leoni). COLLEFERRO ale 16 se- i 
greteria zona. TOLFA alle ore 16 ! 
assemblea circolo sulla campagna I 
elettorale (Cascianellì). CASAL PA¬ 


TÌ. nel breve come nel lun¬ 
go periodo, per fare uscire 
queste strutture dallo stato 
di abbandono e di decaden¬ 
za. in cui le amministrazioni 
capitoline le hanno lasciate. 

Il compagno Colaiacomo se¬ 
gretario dell’APRE, ha pro¬ 
pasto. nella relazione intro¬ 
duttiva. una serie d’interven¬ 
ti (piani di sviluppo, investi- j 
menti, consolidamento del- j 
l’associazionismo i. che par¬ 
tendo dal recupero delie aree 
incolte della regione, non di¬ 
sgiungano i problemi della 
produzione da quelli del com- | 
mercio e della distribuzione. ; 
In particolare in questo set- ! 
tore è stata ribadita Tesi- 1 
genza di dotare la città di J 
un nuovo mercato generale, j 
funzionale ed economicamen- ■ 
te valido, gestito democrati- ( 
camente con la partecipazio- , 
ne di tutte le categorìe che 
vi operano e attraverso il 
controllo degli enti locali. 

fi compagno Poma, della 
Confesercenti. ha sottolinea¬ 
to l’urgenza di alcune inizia¬ 
tive immediate che mettano 
i subito i mercati di via Ostien- ( 
1 se in grado di assolvere alla ( 
loro importante funzione i 
commerciale ! 

Nelle sue conclusioni il com- t 
pagno Siro Trezzini ha mes- i 
so in luce come le scelte del- • 
j la DC in tanti anni di go- | 
! verno della città e del paese i 
siano state la causa della • 
grave crisi che investe anche < 
il settore del commercio. | 
Scelte non casuali, ma anzi | 
funzionali agii interessi del- \ 
la grande distribuzione pri- j 
vata e di alcuni settori pa- < 
rassitari e speculativi. Da j 
questa situazione è passibi- i 
le uscire attraverso un mu j 
: tomento di direzione politica. * 
I che coinvolga, nei modo più * 
| ampio possibile, tutte le for- j 
! ze democratiche e realizzi ! 
! ampie intese unitarie. Que- j 
sto rinnovamento deve esse- 


Mentre stavano riparando la strada 

Investiti da un camion 
tre operai sull'Anulare: 
uno è morto, due feriti 

E' avvenuto al 62° chilometro del raccordo di fronte 
allo svincolo dell'Ardeatina - Arrestato l'investitore 


Tamponati violentemente da un autocarro, tre operai 
alla guida di un compressore stradale sono stati scaraven¬ 
tati a terra: uno è morto sul colpo, gli altri due sono rimasti 

ferii!. Il tragico incidente è avvenuto ieri ài 6l.mo chilo¬ 
metro del raccordo anulare, di fronte allo svincolo dell’Ar- 
deatinu. Era da poco passato mezzogiorno e i tre lavorato¬ 
ri — Antonio D’Angelo, .”>8 


Dieci comunicazioni 
giudiziarie 
per l’abuso 
delle « berline blu » 


_ anni. Remo Picandra. 42 an- 
j ni, e Fulvio Cesarmi. 26 un- 
; ni — erano a bordo dei com- 
; pressore per effetuare lavori 
; di sistemazione stradale, 
i II tamponamento è accadu- 
j to improvvisamente, quando 
• l’autocarro targato Roma 
; 757646. per una errata ma- 
; novra del conducente, si è 
■ trovato di colpo contro il 
j mezzo su cui si trovavano 
. gli operai, investendolo in 
; pieno. I tre uomini sono fl- 
; niti sull'asfalto. Antonio 
i D'Angelo, che conduceva il 


Dieci comunicazioni giudizi»- ; operai, invesienuoio in 

rie per l'abuso delle auto in ; pieno. I tre uomini sono fi- 
servizio di stato. Le ha inviate : n j|j sull’asfalto. Antonio 
■eri il sostituto procuratore _. , , , 

della Repubblica, Franco Scor- • ^ Angelo, Che conduceva :1 
za, che conduce l'inchiesta sulle i compressore, è morto sul col- 


I «berline blu». Non si cono- 
' scono ■ nomi dei dieci destina- 
I lari delle comunicazioni, ma 
sembra certo che l'ipotesi di 
! reato ipotizzala dal magistrato 
- sia «peculato per distrazione», 
i E* probabile che tra le persone 


po: i suoi due colleglli sono : 
rimasti a terra, feriti e do- ! 
loranti. Nello scontro è ri- t 
masto ferito anche il condu- j 
cente del camion. Giuseppe j 


«sospette» vi siano vari diri- > Mulas, di 30 anni. Trasferiii 


' nari* dii e m!nr.i«i! ÌtÌ Una ,U deHe | al P™nto soccorso del più ' per il! trasferimento della sai- 
i comunicazioni — è l'unica con- t vicino ospedale, i feriti sono • ao P° * autopsia in pro- 

I ferma certa proveniente dagli , stati medicati e giudicati gua- ' “ ramma Questa mattina. 
| ambienti della procura — e l L'agente ha abitato fino 

stata inviata al presidente na- ; \ u,la aecind = ,or | a anr .: f , famioli » 

1 rionale deU'ENAL, il de Ennio . ni. Per Antonio D'Angelo, in- : ? 'x»„ *l*„ con „ a f . amig ,i 

t Palmilessa. . vece non c’era ni., nulla ,1, m Via Mons >g nor Nardone 17. 

I li numero degli avvisi giudi- ! f are L'uomo èra "ià decedu- • Anche suo y*n nucleo nu 
ziart dovrebbe pero aumentare .. . “ e ^ eau meraso: il padre (trasporta- 

, nei prossimi giorni, fi dot- , to cubito dopo il violento ; tore). la mamma, e sei fra- 

i ^ JSi.; r Ì c n h ,r‘l| ! ta mPonamento che lo aveva ! tc lfi. Nel 1970 si era arra,,- 

1 elenchi delle auto di servizio. sbalzato dal sedile di guida, j lato nella polizia e dopo qual- 
| i cui costi, come è noto, gra- ; iacenao.o sbattere contro ì che mese era stato assegna- 

ì vano sul bilancio dello stato. | l'asfalto stradale. j to alla « Polfer » di Milano. 

j Ihe'sfi autìstt Srito Automobili ì L'autista del camion, in evi- : Ne! capoluogo lombardo Cera 

j in questione potrebbero essere ; dente stato di choc, ha quin- rimasto fino al giugno dello 

; incriminati per concorso in pe- : di testimoniato davanti agli ! scoilo anno, quando otten- 

! culaio. inouirenti fillio andamento I ^ il trasferimento a Roma. 

; Per il reato contestato nelle ' inquirenti sullo anaamemo t 

! comunicazioni giudiziarie è prc- : dell’incidente. Secondo la oo- 1 a t ' ra cosl con t en to —~ dice 

• * ! *«» “?* ^ 1 lizia. che ha effettuato le u- I CarI ° un 5U0 vecchi0 com P a ' 

un minimo di tre *d un mas- rnsmi7ir . n : <.*, gno di scuola di Gravina di 

1 cimo di dieci inni, con I ag- cognizioni Sul luogo, la se- j . 

I giunta dell'interdizione perpe- ; gnaletica stradale sul punto Pugna quando gii e arri- 

! tua dai pubblici uffici. L'inter- . ,_. _ rata la notizia. Stava a sei 

! dizione può essere, invece, tem- , dello svincolo per 1 Ardeatina | Qre treno da casa e per 

! Pf rfettamen ^ regolare. quant0 gU orar , di caseTma 

: nuanti. la condanna sia infe- • C ° a1 ’ 11 responsabile del tan.- non gli permettevano di 

j riore ai due anni. i ponamento. Giuseppe Mula». . scialare molto, aveva più op- 

j è stato denunciato per orni- j portumtà di prima di venire 

-- cidio colposo. . a trovare i suoi ». 


Permangono gravissime le 
condizioni di Domenico Avel¬ 
lo. l’agente della polizia fer¬ 
roviaria che giovedì ha ucci¬ 
so la fidanzata su un bina¬ 
rio della stazione Termini e 
poi ha tentato di suicidarsi 
sparandosi un colpo di pisto¬ 
la alla tempia. L’uomo è sta¬ 
to sottoposto, subito dopo il 
ricovero, a un delicatissimo 
intervento chirurgico, poi è 
stato trasferito al reparto 
rianimazione dell’ospedale 
S. Filippo Neri a Monte Ma¬ 
rio. Il proiettile calibro « 9 
lungo » esploso dalla sua pi¬ 
stola, Infatti, gli ha trapas¬ 
sato il cranio da parte a par¬ 
te, all’altezza delle tempie. 

« Ci sono pochissime speran¬ 
ze che il giovane si salvi — 
hanno detto stamani i sa¬ 
nitari — permane lo stato 
comatoso che non è mai ces¬ 
sato sin da quando l’agente 
è stato trasportato nel repar¬ 
to rianimazione del nosoco¬ 
mio ». 

Marta Cornacchia, la fidan¬ 
zata del poliziotto, è stata 
centrata da cinque colpi spa¬ 
rati in rapida successione 
davanti a centinaia di per¬ 
sone. E’ morta dopo pochi 
minuti sull’ambulanza, du¬ 
rante il disperato viaggio ver¬ 
so il Policlinico. Aveva due 
pallottole nel viso, una nel 
collo, e ancora altre due nel 
fianco destro. La ragazza fre¬ 
quentava il terzo anno della 
facoltà di lettere e filosofia 
dell’università di Roma. Era 
venuta nella capitale nel ’74 
appunto per coltivare il suo 
interesse per le lingue stra¬ 
niere di cui aveva scelto la 
specializzazione. Il suo paese 
d’orìgine era Gravina di Pu¬ 
glia. un centro dì 40 mila 
abitanti nel Barese, spopola¬ 
to dall'emigrazione, con tut¬ 
ti i problemi storico-sociali 
tipici dei centri grandi e pic¬ 
coli del Mezzogiorno. Marta 
Cornacchia a Gravina face¬ 
va parte del gruppo folklo- 
ristico locale assieme alla so¬ 
rella minore Mariella. « Era 
pienamente cosciente — pre¬ 
cisa il fratello maggiore Do¬ 
menico. nella sua abitazione 
di corso Mazzini 23 — del 
significato di questa sua par¬ 
tecipazione in una delle "ban¬ 
de" più famose d’Europa. Era 
una ragazza estremamente 
intelligente con degli inte¬ 
ressi molto vasti. Per esem¬ 
pio collaborava assieme a 
me alla redazione di una ri¬ 
vista d’arte edita a Firenze». 

« Qui a casa — continua 
Domenico Cornacchia — ab¬ 
biamo sempre dovuto strin¬ 
gere la cinghia per tirare 
avanti e quindi solo noi sap¬ 
piamo quanto avremmo avu¬ 
to bisogno di un’altra perso¬ 
na che lavorasse e portasse 
qualche soldo in famiglia. In¬ 
vece la sua passione per lo 
studio era tale che tutti noi 
abbiamo accettato di buon 
grado l’idea di furia andare 
a Roma a completare gli stu¬ 
di. Poi il sabato c la dome¬ 
nica tornava in famiglia col 
treno. E in uno di questi 
viaggi aveva conosciuto 
l'agente di polizia. Anche lui 
è di Gravina ma non lo ave¬ 
vamo mai visto qui in pae- 
j se prima che conoscesse mia 
sorella ». 

Marta Cornacchia era la 
terza di sette fratelli. Oltre 
a Domenico e Mariella infat¬ 
ti con i genitori vivono Mi- 
i chele. Vito. Nicola e Giu- 
* seppe. Il padre Angelo e la 
: mamma sono partiti per la 
j capitale poche ore dopo il 
j delitto a bordo di un'auto 
, della polizia. Torneranno a 
i Gravina assieme al feretro, 
i per i funerali, quando il ma- 
ì gistrato avrà dato l’ordine 
> per il trasferimento della sai- 
! ma. dopo l'autopsia in pro- 
! gramma per questa mattina, 
j L’agente ha abitato fino 
J a sci anni fa con la famiglia ; 
: in via Monsignor Nardone 17. ! 


! 

Il giovane è accusato per il delitto Mantakas 

Una nuova richiesta 
di libertà provvisoria 
per Fabrizio Panzieri 

E' stata presentata dalla ditesa alla sezione istruttoria della Corte d'appello -1 mo¬ 
tivi che giustificano l'istanza - Il processo rinviato per ragioni di ordine pubblico 

Una nuova istania di libertà provvisoria per Fabrizio Panzieri, accusalo insieme ad 
Alvaro Loiacono di concorso in omicidio dello studente Mikis Mantakas, è stata presentata 
ieri mattina alla sezione istruttoria della Corte d'appello. La richiesta firmata dal collogio 

di difesa (sen. Terracini, prof. Sotgiu, avv. Causarano e avv. Marrazzita), si basa sui se¬ 
guenti motivi: «non sussistono più esigenze di ordine istruttorio; il titolo 'dei reati consente 
la concessione del beneficio ■». L’imputato < ha già sofferto una lunga carcerazione preven 


Dopo ia manifestazione a piazzale di Porta Pia 

Venerdì nuovo incontro 
per il piano Laurentino 

L'avvio dei lavori può dare occupazione a migliaia 
di edili e giovani disoccupati - Il governo non 
adempie agli impegni sul mutuo agevolato conces¬ 
so a suo tempo al «Consorzio cooperativo abitazioni» 


E’ stato fissato per vener¬ 
dì prossimo rincontro fra il 
ministro delle Partecipazioni 
Statali Gullotti, il presidente 
della giunta regionale com¬ 
pagno Ferrara, l’assessore al¬ 
l’edilizia del Comune e i rap¬ 
presentanti sindacali della 
CGIL CISL-UIL. della FLC 
e delle cooperative per defi¬ 
nire i problemi relativi al¬ 
l’attuazione del piano Lau¬ 
rentino. Questa decisione è 
stata presa l’altro ieri nel 
corso di un incontro fra una 
delegazione di lavoratori e 
cooperatori, guidata dai rap 
presentanti sindacali, e i fun¬ 
zionari del ministero dei Li¬ 
vori Pubblici. 


CISL-UIL, Signorini e Appic- 
ro per le cooperative — di 
lavori per 80 miliardi che po 
trebbero nell'immediato dare 
occupazione a migliaia dì 
giovani e dì edili. 

Quello che manca, quindi, 
per dare avvio ai lavori è il 
decreto, firmato dal ministro, 
che confermi i finanziamen¬ 
ti già programmati. Per do¬ 
menica 30 maggio, intanto, 
il consorzio cooperative abi¬ 
tazioni («Associazione ita¬ 
liana casa»; ha indetto una 
manifestazione alle ore 9 al 
teatro Eliseo. L'iniziativa ha 
lo scopo di denunciare la 
pesante situazione economi¬ 
ca in cui viene a trovaci 


Nel pomeriggio di giovedì I M consorzio in seguito alle 
a piazzale di Porta Pia ini- inadempienze del governo per 
glidia di edili, disoccupati e I ù'ianto riguarda la deiinizio- 
soci delle cooperative hanno j contratti di mutuo age- 

dato vita ad una impone v ! ° a ,n base a questi li- 

'• manifestazione pir »,- 


tenere il rispetto degli irnoe- 
gni già assunti dal ministro, 
che prevedono il finanzia¬ 
mento alle cooperative e all'i¬ 
stituto autonomo delle case 
popolari per i piani di zona 
Laurentino. Serpentara e Spi- 


n-anziamenti - come infor¬ 
ma un comunicato — sono 
stati costruiti 2 mila alloggi 
a Cinecittà. Casilino. Tibur- 
I tino sud. Tiburtino nord, Spi- 
! «aceto, ma « malgrado i la- 
; vori siano in corso di ulti- 
j unzione (mille alloggi sono 
; già abitati), a fronte di 2à mi- 


naeeto. Si tratta come han- j liardi di finanziamento as- 
no ricordato nel corso del j segnati, sono stati definiti ed 
comizio Di Giacomo, che ita I erogati soltanto 6 miliardi di 
parlato a nome della CGIL I mutuo». 


INibattito al congresso provinciale ARCI-UISP 

Gestione decentrata 
della vita culturale 

Sollecitato un diverso uso delle strutture pubbli¬ 
che - Gli interventi di Prasca, Benzoni e Gianfranco 
Amendola - Oggi le conclusioni di Arrigo Morandi 


LOCCO alle 16,30 incoierò con unc 

ì giovani dei quartiere, garba- yc realizzato con 1 impegno. 


TELLA alle 17.30 riun'one com- 
miss : one femminile (Pecchioli). 
ROVtA alle 19 comizio. PONTE 
MILVIO atte 17 comitato direttivo 
della Tona «Nord» allargato aiie 
segreterie dì circolo (Ferraioli). 


il contributo e la partecipa- | 
zione di quelle categorie so- 1 
ciali che contribuiscono, con ! 
il loro lavoro, allo sviluppo ! 
di Roma e dei paese. 


Come allargare la parteci- I 
pazione popolare nella ge- ! 
stione delle strutture pubbli- i 
che culturali, ricreative e : 
sportive: questo il tema cen t 
trale della ricca discussione ! 
sviluppata ieri al congresso ! 
provinciale di unificazione 
delle associazioni ARCI ed ! 
UISP. Dal dibattito, emerge i 
un quadro di rafforzamento j 
generale del tessuto associa- i 
tivn, documentato dalla va- ! 
rietà di esperienze e inizia- ' 
tive compiute dai circoli di 
base, in questi ultimi ann:. 
Lotte, manifestazioni, batta¬ 
glie per il verde, i servizi, il 
decentramento culturale: è 
tutto un patrimonio conqu:- | 
stato, già all’attivo del mo- ì 
vimento. e che va consolidato ) 
in una direzione politica più 1 
ampia, unitaria. J 

Il punto c quello di trasfor- j 
mare il movimento in orga ! 
nizzazione — ha detto Giu- 
liano Prasca. presidente prò | 
vinciate dell'UISP — racco . 
gliendo in proposte e prò- 


Un progetto 
! per rilanciare 

il porto di 
j Civitavecchia 

Una conferenza di produ- 
! zione dei lavoratori del por- 
| to di Civitavecchia e dei fer- 
; rovieri della zona, promossa 
dal PCI. si è svolta nei gior¬ 
ni scorsi nella cittadina del¬ 
l'alto Lazio. Sono intervenuti 
il sindaco Venanzi. numero¬ 
si esponenti della giunta de- 
! mocratica del paese, il pre- 
! sidente del consorzio del por- 
; to. i rappresentanti dei sin- 
; dacati e delle forze politiche. 

I lavori sono stati intro¬ 


nai lunga carcerazione preven¬ 
tiva e tale carcerazione è r«6a 
ancor più pesante dalle pre¬ 
carie condizioni di salute; per 
alcuni reati contestati sono 
già decorsi i termini di car 
eerazione preventiva ». 

Questa nuova richiesta di 
scarcerazione di Fabrizio Pan¬ 
zieri fa seguito alla decisio 
ne della Cassazione rìguar 
dante la sospensione del prò 
cesso che era 6tato fissato 
per il 19 maggio. Il rinvio 
a nuovo ruolo del processo 
ha di fatto determinato 1 
protrarsi della carcerazione 
dì Panzieri dovuta non a 
problemi da addebitare al 
l'imputato o alla sua difesi 
ma essenzialmente a diff: 
colta -- come ha precisate 
la Cassazione — relative a! 
l'attuale delicata situazioni 
inerente all’ordine pubblico 

E' difficile sostenere, i; 
caso di imputati « per co: 
corso in omicidio ». la coi 
cessione della libertà prò' 
visoria. Tuttavia questo cas 
particolare deve essere attei 
tamente valutato dalla si 
zione istruttoria. Non si tra 
ta, per noi che abbiamo s< 
guito con attenzione il pri 
cesso istruttorio, di invoc 
re clemenza ed umanità m 
di far valere la giustizia. S< 
no 15 mesi che Fabrizio Pai 
zieri è in carcere per reai 
da lui non commessi e ! 
istruttoria è una dimostr. 
zione che si è voluto tntc! 
«•preture i fatti che determ 
narono l’uccisione di Miki 
Mantakas a senso unico co; 
lo scopo di portare sul ban 
co degli imputati due giova 
ni che avevano a loro carici 
un unico « indizio » cioè que) 
lo di essere antagonisti pe 
litici della vittima. 

11 giudice istruttore dotto 
Francesco Amato ha accu 
sato Fabrizio Panzieri d 
concorso morale nell’omici 
dìo. ha sostenuto cioè la te 
si che durante uno scontri 
tra centinaia di persone se 
avviene un fatto delittuoso 
da varie di uno sconsidcra 
to. anche gii altri parteci 
punti sono responsabili dello 
stesso delitto. Una tesi .is 
sarda e pericolosa che non 
può trovare alcuna glustifi 
fazione sia dal punto di vi 
sta giuridico e sia da quelle 
umano. 

i L'inchiesta giudiziaria ha 
' stabilito che Fabrizio Pan 
! zieri non ha sparato contro 
Mikis Mantakas. E' insosteni¬ 
bile accusare Alvaro Loìaco 
no di essere lo sparatore sol 
tanto perché tre missini, no 
ti all'ufficio politico della 
questura, hanno dichiarato 
di essere presenti ni delit¬ 
to e di aver riconosciuto 
I l'omicida attraverso una fo 
I tografia pubblicata su un 
j giornale. 

ì Su questi labili indizi ai è 
I costruita un’istruttoria che 
| fa acqua da tutte le parti ed 
è nettamente più inconsi 
stente di quella, fatta dallo 
stesso magistrato, sul rogo di 
Primavalle. Gli imputati fu 
rono assolti per insù [fi cica 
za di prove ma Achille Lofio, 
l'unico in stato di detenzio 
ne. dovette sopportare circa 
due anni di carcere. Molti 
magistrati romani hanno eea 
minato attentamente la 
istruttoria contro Loiacono c 
Panzieri e i loro commenti 
rimasti nell'incognito per il 
clamoroso caso del giudici 
Marrone che criticò ì’istrut 
toria di Primavalle, sono nei 
la totalità negativi sia pe. 
quanto riguarda le imputa 


dotti da ' zioni c sia per i labili indi/ 

compagno m4era“«Sre,am ! 

«po™»*»- « : m rS5mmi^S°”t,“S 


conclusi dal compagno Lom 
bardi, consigliere regionale del [ 
PCI. Negli interventi è stato i 


sua'.i e ne tragga le giusti 


! conclusioni. 


grammi la spinta popolare a ! affrontato il problema dello 


cambiare il modo di vivere 
nella città, il tessuto demo 


sviluppo economico della c:t 
tà e del comprensorio. Il por 


1 sìmo di dieci inni, con l'ag- 
I giunta dell'interdizione perpe- 
i tua dai pubblici uliici. L'inter- 
! dizione può essere, invece, tem- , 
i poranea nel caso che, in se- 
J guito atta concessione di atte- - 
nuanti. la condanna sìa inte- ; 
riore ai due anni. l 


i Puglia — quando gli è arri- 
j vata la notizia. Stava a sei 
| ore di treno da casa e per 
quanto gli orari di caserma 
non gli permettevano di 
j scialare molto, aveva più op- 
\ portumtà di prima di ventre 
. a trovare i suoi ». 


cratico e partecipativo. Un j to d i Civitavecchia, trascura- 
disegno di lotta e un atto t da ' governo— è stato dei¬ 
di accusa contro la specula- j — P u ° rappresentare per 

zione edilizia e il malgoverno. t l'economia d: tutto l'alto Lu¬ 
che deve andare avanti in un punto di riferimento 

modo unitario, in un rap sicuro. 

porto da definire con ; s:n- Si tratta d: realizzare il 
dacati — per quinto riguarda progetto di insediamenti in- 
il problema dei circoli azien ! d usi rialt legati a’.l'agricoltura 
dali — e con le Istituzioni j nelle zone che :i piano reno 
(la fruizione e la gestione so- • latore di Civitavecchia ha de 
ciale di servizi come CONI. • stinato a questo scopo, e d: 
Ci vis. ENAOLI. ma anche | garantire un sistema di tra 
musei, biblioteche, enti cultu j sporti efficiente, che permet- 
ra ]j)_ , ta al porto d: essere raggiun 

Altro elemento decisivo, è j gibiie da tuli: ; centri della 
quello di un nuovo rapporto ; parte scttentr.ona.e de! La 
con le energie intellettuali ! z: °- e da Ù UP -1 ; delia prov:n 


=m 


VOLKSWAGEN 


agile e scattante 
consuma poco 


baLDuma 


SVUOTATE ALL'ALBA DAI RAPINATORI LE CASSETTE DI SICUREZZA DEL « LORD BYRON » Al PARIOLI 

Assalito dai banditi un albergo di lusso 

Razziati gioielli e denari dei clienti • Rappresentante di preziosi assalito da quattro malviventi e derubato del campionario - Pro¬ 
curatore notarile rapinato di 15 milioni mentre entra in ufficio - Saccheggiato un supermercato a S. Lorenzo e malmenati due commessi 


Il « Lord Byron ». uno de¬ 
gli alberghi più « chic » dei 
Paridi, frequentato da attori 
di fama e uomini dell’indu 
stria, è stato assaltato da 
una banda dì rapinatori al¬ 
l'alba di ieri. Obiettivo dei 
banditi: le cassette di sicu¬ 
rezza con i gioielli e i soldi 
dei clienti. Il «colpo», che 
ha frullato un bottino in¬ 
gente, è stato il primo di una 
serie. Sempre ieri, infatti, so¬ 
no stati rapinati un rappre¬ 
sentante di gioielli e il pro¬ 
curatore dì un notaio. Una 
ventina di banditi, infine, 
hanno fatto irruzione in un 
supermercato alimentari di 
San Lorenzo saccheggiandolo 
e malmenando due commessi. 

Erano le 5,30 precise quan¬ 


do davanti al lussuoso in- banditi sì sono impossessati d; j della sua « Mercedes » e gli j e non ha potuto reagire ;n 

gresso del « Lord Byron ». m tutte le buste contenenti gii J hanno strappato dalle mani alcun modo. Il rapinatore si 

vìa Giuseppe De Notaris. si e oggetti dì valore dei clienti, j una valigetta contenente un j è cosi impossesato di una 


fermata un> Alfa Romeo » 
con tre banditi a bordo. Il 
cielo era già rischiarato dal 
sole, ma nella « hall » dell’ai- 
bergo era ancora al lavoro il 
portiere di notte, Giancarlo 
Pergola, di 23 anni. Due ban 
diti sono scesi dall’auto ed 
hanno bussato alla porta dei- 
l’hotel. Appena sono entrati 
si sono calati sul volto un 
passamontagna ed hanno 
puntato due pistole di gros¬ 
so calibro addosso al portie¬ 
re. ordinandogli sottovoce di 
consegnare loro le chiavi del¬ 
le cassette di sicureza. 

Il portiere non ha potuto 
fare altro che ubbidire, ed i 


L’inventario completo non e 
stato ancora fatto, ma sem. 
bra certo che ii bottino am¬ 
monti a parecchi milioni. 


campionario di gioielli. Senza | borsa contenente quindici mi- 
perdere un attimo i banditi i lioni in contanti che Ambro- 
sono saliti a bordo di una j sini aveva prelevato in ban- 
« 132 » blu ferma a pochi me- i ca poco prima. 


Compiuto il «colpo», i ra- j tri e sono fuggiti a tutta ve- | Ieri sera, infine, alle 18,30 


pinatori sono tornati fuori di 
corsa e sono fuggiti a bordo 
dell’« Alfa Romeo », dove li 
attendeva il terzo complice. 

Qualche ora più tardi l’in¬ 
contro con i rapinatori è toc¬ 
cato al rappresentante di 
gioielli Antonino Pantaleo, di 
32 anni, che è stato aggredi¬ 
to a pochi paasi dalla sua abi¬ 
tazione, in piazza Galla e Si- 
dama. Quattro banditi io 
hanno circondato un attimo 
prima che salisse a bordo 


locità. 

La terza rapina è stata com¬ 
piuta cinque minuti prima 
delle 13 in via Giuseppe Pie¬ 
tra 60, davanti all’ingresso di 
uno studio notarile. Uno dei 


una ventina di banditi hanno 
fatto irruzione in un super- 
mercato alimentari di piazza 
degli Osci, a San Lorenzo, e 
si sono impossesati di alcune 
confezioni di generi alimen- 


procuratori del notaio. Ro- tari. Due commessi che han- 


meo Ambrosini. 27 anni, sta¬ 
va per entrare quando ha 
sentito che un uomo si avvi¬ 
cinava alle sue spalle. Quan¬ 
do si è voltato ha visto un 
bandito mascherato che gli 
puntava addosso una pistola 


no cercato di opporsi alla ra¬ 
pina (Augusto Patrizi e Bru¬ 
no Castellani, entrambi di 24 
anni) sono stati malmenati 
e si sono fatti medicare al 
Policlinico alcune contusioni 
guaribili in pochi giorni. 


della città. Nella prospettiva 
associazionistica, queste forze 
possono avere un ruolo pre¬ 
minente — ha detto Prasca — 
riqualificando il loro impe 
eno civile per il risanamento 
della capitale. 

Il rilancio deli associazioni- 
smo deve coinvolgere soprat¬ 
tutto le forze politiche, sug¬ 
gerendo iniziative legislative, 
che rispondano a esigenze di 
programmazione: cosi bisogna 
andare oltre i livelli di de¬ 
centramento raggiunti — ha 
detto Alberto Benzoni. del 
PSI — intensificando le lotte 
per una gestione democratica 
de: servizi, denunciando :1 
vecchio modo di governare di 
chi ha amministrato ii Co 
mune fino ad oggi. 

Anche i! pretore Gianfran¬ 
co Amendola, del « gruppo 
ambiente ». ha ribadito il va¬ 
lore delle lotte condotte per 
verde, servizi, strutture cul¬ 
turali di base, sottolineando 
l'urgenza di rivendicare più 
compiutamente i criteri di un 
nuovo modo di vivere, con 
le battaglie per l’igiene pub¬ 
blica. contro l’inquin3mento, 
per lo sport, la salute ed 
una disciplina ecologica della 
città. 

Oggi il dibattito proseguirà 
nel pomeriggio. Dopo le con¬ 
clusioni di Arrigo Morandi. 
sarà eletto il nuovo direttivo 


eia di Terni. 


DOMENICA 23 MAGGIO • Ore 16,30 

PIAZZA DI SIENA 

(VILLA BORGHESE) 

CAROSELLO 

DEI 

CAROSELLI 

MANIFESTAZIONE STORICO MILITARE DELLE 
FORZE ARMATE A BENEFICIO DELLA CROCE 
ROSSA ITALIANA 


PREZZI 


TRIBUNE CENTRALI (Posti numerati) . . L. 3.500 
TRIBUNE LATERALI (Posti numerati) . . . L. 3.000 
RECINTO TRIBUNE (Posti m piedi): 

— normali.L. 2.000 

— ridotti (bambini. Soci C.R.I. e militari) . . L. 1.500 

PRATO - Normali.L- 1.000 

— ridotti (bambini. Soci C.R.I. e militari) . . L. 500 

I biglietti sono in vendita, fino alle ore 12 di domenica 
23 maggio, presso: Org. ORBIS, Piazza Esquilino n. 37, 
tei. 487.776 - 47.51.403. Dalle ore 9 alle ore 13 di domenica 
23 maggio presso il botteghino dislocato lateralmente 
alla Casina delle Rose; dalle ore 14 di domenica 23 
maggio presso i botteghini di Piazza di Siena. 
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Al lavoro la commissione amminisfrafrice dell'Acotral 


INCONTRI CON LE PROVINCE 
PER IL SISTEMA DEI 
TRASPORTI NELLA REGIONE 

Approvato il bando di concorso per la nomina del direttore • Acquistati 140 auto¬ 
bus, dei quali 40 già in servizio • Si prepara il bilancio delia azienda regionale 

La commissiona ammlntsfratice dall'Acotral (l'azienda regionale dei trasporli) è al lavoro 
con grande impegno ormai da 20 giorni. Anche se l'azienda è ancora priva di una sede 
propria. In attesa di potersi dotare del minimo indispensabile, gli amministratori hanno già 

compiuto una serie di atti importanti e fondamentali per dare attuazione alla legge regio¬ 
nale che dispone il riordino con il potenziamento dei servizi. Cosi, ospiti temporaneamente 
del consorzio per i trasporti del Lazio (provvisoriamente anch’esso collocato in poche stanze 


in via Glanrlco) gli ammi¬ 
nistratori dell'Acotral hanno 
definito e portato alla assem¬ 
blea consortile per l’approva- 
*lone il testo del bando di 
concorso per 11 direttore del¬ 
la nuova azienda, atto fon¬ 
damentale per avviare il 
processo di costruzione della 
azienda stessa; hanno impo¬ 
stato il lavoro per la defi¬ 
nizione del bando per la scel¬ 
ta del tesoriere, hanno ripe¬ 
tutamente incontrato le or¬ 
ganizzazioni sindacali e han¬ 
no indicato al consiglio di 
amministrazione della Stefer 
— che li ha accolti -- i cri¬ 
teri per la definizione, la 
più sollecita possibile, dei 
problemi relativi al perso¬ 
nale mancante. 

In tal modo, e grazie an¬ 
che alla collaborazione che 
è stato possibile instaurare 
con la presidenza e la diri¬ 
genza della Stefer, si è per¬ 
venuti ad un accordo con i 
sindacati per l’assunzione del 
220 ex dipendenti delle azien¬ 
de passate alla Stefer e per 
il completamento del perso¬ 
nale (autisti cd operai) ne¬ 
cessario per realizzare ì mi¬ 
glioramenti del servizio de¬ 
finiti nell'accordo triangolare 
tra Regione. Stefer e sin¬ 
dacato. 

In modo analogo è stato 
effettuato l'acquisto di 140 
autobus dei quali 40 sono 
stati ritirati dalla filiale di 
Grottarossa e sono già en¬ 
trati in servizio. 

E' cosi che incomincio a 
trovare applicazione il pia¬ 
no di sistemazione del tra¬ 
sporto regionale, anche se 
ancora nella forma di colla¬ 
borazione tra Acotral e Ste¬ 
fer, mentre è ancora la se¬ 
conda che è provvisoriamen¬ 
te abilitata a svolgere il ser¬ 
vizio. 

Gli amministratori dell'Aco¬ 
tral sono frattanto impegna¬ 
ti a preparare il bilancio 
della nuova azienda e. allo 
scopo, hanno stabilito con i 
dirigenti della Stefer le op¬ 
portune intese. Hanno anche 
preso contatto con le ammi¬ 
nistrazioni provinciali dH 
Lazio per determinare le 
condizioni più favorevoli al¬ 
la collaborazione sul piano 
operativo. 

Questo processo di riordi¬ 
no e di miglioramento ha as¬ 
soluto bisogno della Dartecl- 
pazione piena delle ammini¬ 
strazioni locali. Gli incontri 
avuti dal presidente, compa- 
gno Italo Maderchl e dagli 
altri amministratori dell’Aco¬ 
tral con le Province di Viter¬ 
bo. Rieti. Latina e Prosinone 
hanno creato appunto le con¬ 
dizioni per avviare ii neces¬ 
sario confronto e l’auspicata 
collaborazione. 

L'Amministrazione di La¬ 
tina. in particolare, ha già 
potuto fissare su questa li¬ 
nea tre importanti appunta¬ 
menti nei comprensori di Ci¬ 
sterna. Privcrno e Formia, ove 
nei giorni 29 maggio e 1. giu¬ 
gno gli amministratori locali, 
gli operatori economici, le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori 
esamineranno con l'Acotral 
tutte le questioni collegate 
all’attuazione del piano di 
riordino dei trasporti regio¬ 
nali. 


Un programma della 
giunta regionale 
per il risanamento 
del « Tiburtino III » 

La giunta regionale è in¬ 
tervenuta per consentire, do¬ 
po due anni di interruzione, 
la ripresa del lavori per la 
ristrutturazione del comples¬ 
so del «Tiburtino terzo». La 
Regione ha assunto l'inizia¬ 
tiva di proporre assieme al 
Comune, alla V circoscrizio¬ 
ne, all'istituto autonomo ca¬ 
se popolari e al Sunia (sinda¬ 
cato Inquilini), un program¬ 
ma di intervento articolato 
nel tempo. 

Le proposte della giunta 
sono già state sottoposte al 
comitato di quartiere del Ti¬ 
burtino e al « comitato de¬ 
gli occupanti », su tale base 
la giunta ha assunto una de¬ 
liberazione che consentirà di 
avviare il processo graduale 
di sgombero concordato degli 
alloggi. 

La delibera si riferisce alla 
possibilità di utilizzazione, 
in via del tutto eccezionale, 
di una parte delle abitazioni 
degli IACP in costruzione 
per potervi alloggiare quegli 
occupanti che rientrino nei 
criteri di assegnazione delle 
abitazioni di edilizia econo¬ 
mica e popolare. Poiché la 
prima fase del programma 
di intervento riguarderebbe 
circa dieci nuclei familiari, 
ciò consentirebbe di rimette¬ 
re in moto il processo di co¬ 
struzione di centinaia di abi¬ 
tazioni. Per i rimanenti nu¬ 
clei di occupanti sarà possi¬ 
bile — a giudizio della giun¬ 
ta — utilizzare abitazioni che 
si sono rese libere in segui¬ 
to al completamento dei com¬ 
plessi degli IACP. Questa se¬ 
conda fase potrebbe essere 
realizzata durante i mesi 
estivi ed autunnali del 1976. 


Si è svolta a Latina, ieri, 
l’assemblea degli Industriali 
che operano nella provincia. 
Nella relazione introduttiva il 
presidente dell'associazione 
degli imprenditori, dottor 
Giampietro Borasio. ha affer¬ 
mato che troppo spesso, negli 
ultimi anni, agli operatori del¬ 
l’industria «è mancata la va¬ 
lutazione dell'impatto con l 
fattori esterni all'impresa». 
In sostanza — ha detto — si 
è rimasti chiusi in una logica 
aziendalista. 

Giudizi contraddittori sono 
stati dati sui recenti contrat¬ 
ti. E’ stato criticato, fra l'al¬ 
tro l'atteggiamento del sinda¬ 
cato. che « ha sopravvalutato 
le capacità produttive dello 
apparato industriale». Infi¬ 
ne. Boras:o ha ribadito la ne¬ 
cessità di un governo omo- 


Ripescato il corpo 
del giovane 
annegato nel lago 
di Castelgandolfo 

E' stato ripescato alle 15 
di ieri pomeriggio a venti¬ 
cinque metri di profondità il 
corpo del giovane Marcello 
Fradiani, di 23 anni, anne¬ 
gato nel lago di Castelgan¬ 
dolfo l'altro ieri mentre fa¬ 
ceva una passeggiata in bar¬ 
ca con due amici, scampati 
alla tragedia. I sommozzato¬ 
ri dei vigili del fuoco.dopo 
ore cd ore di ricerche, han¬ 
no avvistato il corpo del gio¬ 
vane a cinquecento metri dal¬ 
la riva, nel pressi del risto¬ 
rante « La Stalla », e lo han¬ 
no portato a terra con un 
motoscafo. 

La sciagura, come si ri¬ 
corderà, è accaduta intorno 
alle 18 dell'altra sera, men¬ 
tre era In corso una regata 
sul lago di Castelgandolfo. 
Marcello Fradiani era uscito 
con un fuoribordo insieme a 
Renzo Rizzo, di 35 anni, di 
Ciampino, e Vincenzo De San- 
tls, di 35 anni, abitante ad 
Albano. I tre amici volevano 
seguire da vicino le gare e 
si erano messi a tallonare le 
barche. Ad un tratto, duran¬ 
te un’operazione di virata, il 
loro motoscafo si è improv¬ 
visamente rovesciato e i gio¬ 
vani sono stati sbalzati in 
acqua. 

Rizzo e De Santis sono riu¬ 
sciti a mantenersi a galla 
fino all'arrivo di alcuni ca¬ 
nottieri che avevano assisti¬ 
to alla scena, mentre Mar¬ 
cello Fradiani è stato inghiot¬ 
tito dai flutti. E’ stato visto 
annaspare, scomparire sotto 
il pelo dell’acqua, tornare a 
galla col volto pallidissimo, 
infine riaffondare per sem¬ 
pre. 


geneo. nel quale intervenga 
in prima persona l’impegno 
nuovo degli operatori econo¬ 
mici. 

Nel pomerìggio ha parlato 
l'assessore all'artigianato del¬ 
la Regione Lazio, compagno 
Mario Berti, che ha sottoli¬ 
neato ia necessità di 
un stretta collaborazione tra 
gli Imprenditori e le altre 
forze sociali, e con le orga¬ 
nizzazioni democratiche che 
hanno responsabilità di guida 
politica ed amministrativa 
della Regione Lazio. « Quella 
che esprimo — ha continua¬ 
to Berti — non è solo una 
promessa generica, ma rap¬ 
presenta l’espressione politi¬ 
ca di un indirizzo che l’attua¬ 
le giunta regionale ha assunto 
al momento della propria for¬ 
mazione ». 


Si è svolta ieri l’assemblea degli imprenditori 

À Latina autocritica 
timida degli industriali 


pappuiti- —i 


OGGI 

Il sole sorge alle 4,45 e tra¬ 
monta elle 19.54. La durate del 
giorno è di quindici ore e nove 
minuti. La luna (ultimo quarto) 
si leva alle 1.27 e tramonta alle 
13,37. 

TEMPERATURE 

Nella giornata di ieri si sono 
registrate la seguenti temperature. 
Roma nord: minima 17, massima 
22: EUR: minima 16, massima 
20; Fiumicino: minima 17. mas¬ 
sima 22; Ciampino: minime 16, 
massima 22. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di emergenza: 
113. Polizia: 4686. Carabinieri: 
6770. Pol : zia stradale: 556666. 
Soccorso ACI: 116. Vigili del fuo¬ 
co: 44444. Vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso autoembulznze 
CRI: 555666. Guardia medica par- 
manente Ospedali Riuniti: Policli¬ 
nico 4950708; San Camillo 5870; 
Sant'Eugenio 595903; San Filippo 
Neri 335351; San Giovanni 
7578241; San Giacomo 683021; 
Santo Spìrito 6S40823. 

FARMACIE NOTTURNE 

Acilia: Svampa, via Gino Bonicht 
117. Ardeatino: Palmerio, via di 
Villa in Lucina. 53. Boccia-Subur¬ 
bio Aurelio: Cichi, via E. Bonitazi, 
12-a 12-b. Borgo-Aurelio: Morganti, 
pzza Pio XI. 30. Ceuel> ertnnr- Stoc¬ 
chi. v. C Ricotti 42 Dalla Vittoria: 
Fettarappa via Piu lucci de* Calboli, 
IO. Esquilino: Da Luca: via Cavour, 
2. Ferrovieri: Gallerìa di testa Sta¬ 
zione Termini. (Fino ore 24). 
E.U.R.-Cecchignota: Imbevi, v.le Eu¬ 
ropa, 76-78-80. Fiumicino: Boia Se¬ 
pia, via Giorgio Giorgie. 34. Giant- 
coiensa: Cardinale, piazza 5. Gio¬ 
vanni di Dio. 14; Salvatore, via 
Brevetta. 82. Monte Sacro: Giovin¬ 
omi .Massimo, via Nomentana Nuo¬ 
va 61-63. Monte Verde Vec¬ 
chio: Mirimi, via G. Carini, 44. 
Monti: Piram. via Nazionale. 228. 
(fomentano: Angelini, piazza Massa 
Carrara 10 S. Carlo villa Provine# 
66. Ostia Lido: Cavalieri, via Pie¬ 
tro Rosa, 42. Ostiense: Ferreria. 
Cinconv. Ostiense. 269. Parioli: Tre 
Madonne, vie Bertoioni. 5. Ponte 
Mitvio: Spadini, piazzala Pont# 
Mìlvio. 19- Portoneccio: Miche¬ 
letti, via Tiburtina, n. 542. 
Portucnse: Crìppa Ivana, vìa G. 
Cardano. 62; Portuense. via Por- 
tuense. 425. Prati-Trioni ale: Giu¬ 
lio Cesare, viale G. Cesare. 211. 
Peretti, piazza Risorg. manto. 44. 
Poca Tucci. viale Cola di Rienzo, 
213. Fiorangela Frattura, via Opro 
42. Prcnestino-Lablcano-Torplgoal- 
tura: Tirreni, v. Casilina, 439. 
Prìmavalle-Suburbio Aurelio: Loruto. 
Piazza Capre* Utro, 7. Quadraro- 
Ctnecittk: Capacci, via,’a Tuscolana, 


Provenzano. via Tuscolana, 1258. 
Quarticciolo: Piccoli, p.le Quarticcio- 
10, 11. Regola-Campitelli-Colonna 

Langeli, corso Viti. Emanuele, 174- 
176. Salario: Piazza Quadrata, v.le 
Reg. Margherita. 63. Sallustiano- 
Castro Pretorio-Ludovlsl: Pianesi, 
via Vitt. Etti. Orlando, 92; inter¬ 
nazionale. piazza Barberini. 49. Te- 
staccio-S. Saba: Cesti», via Pirami¬ 


de Cesila. 45. Tor di Quinto-Vigna 
Clara: Grana, via Galiani, 11. Tra¬ 
stevere: S. Agata, piazza Sonnino, 
18. Trevi-Campo Marzio-Colonna: 
Garinei, piazza 5. Silvestro, 31. 
Trieste: Clara, via Roccantica, 2-4; 
Wall, corso Trieste. 167. Tuscola- 
! no-Appio-Latino: Ragusa. piazza Ra- 
| gusa, 14; Fabiani, via Appia Nuo- 
| va, 53. 


AU’EMBASSY 

TANTE RAGIONI PER VEDERE 

T0D0 MODO 

Tuffa la stampa, la TV, la radio 
hanno così parlafo del film di | 

ELIO PETRI | 

SCONVOLGENTE - AGGRESSIVO - BEFFARDO 1 

ATTUALE • VIOLENTO • COMICO - DISSACRANTE 
NAZISTA • AMBIGUO - FANTANIANO - MACABRO ! 
IPERETORICO • THRILLING - SCONCERTANTE 
DIFFAMATORIO • IRRITANTE • COMUNISTA 
GROTTESCO - BLASFEMO - GIUSTO - INFAMANTE 
SBAGLIATO • EXTRAPARLAMENTARE - RIGOROSO 
CARICATURALE • OFFENSIVO - DRAMMATICO 
PROVOCATORIO • IRRIVERENTE - SELVAGGIO 
APOCALITTICO 

TUTTA L'ITALIA 
NON DISCUTE D'ALTRO 

i 

ORARIO SPETTACOLI: IMO • 19.40 • 22J0 I 


CENERENTOLA 
IN DIURNA AL 
TEATRO DELL'OPERA 

Domani alt# ore 17, in abbo¬ 
namento alle diurne replica del 
balletto e Cenerentola > di S. Pro- 
koiiev, Z. Prebll, M. Giors! (rappre¬ 
sentazione n. 74), si prega di tare 
attenzione si numero del taglian¬ 
do), concertato e diretto dal 
maestro Carlo Frajese. Protagoni¬ 
sti EllsabettB Terabust, Tuccio Ri¬ 
gano e il Corpo di Ballo del Tea¬ 
tro. Martedì 25, alle ore 21, in 
abb. alle prime andranno in scena 
le opere: « Cavalleria rusticana ■, 
di P. Mascagni e « Il Tabarro » di 
»G. Puccini concertate e dirette dal 
maestro Giuseppe Morelli. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Alle ore 21, Basilica di S. 
Cecilia. Vili Festival Interna¬ 
zionale di Clavicembalo. Anna- 
berta Conti, clavicembalo. Musi¬ 
che di: J.S. Bach, Haendel. 
ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione 4) 

Domani alle 18 (turno A) e 
lunedi alle ore 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Thomas 
Schipers (tagl. n. 24). In pro¬ 
gramma: Ravel, Strauss, Brahms. 
Biglietti in vendita al botte- 

? hino dell'Auditorio sabato dal- 
e ore 9 alle 13 e dalle 17 al¬ 
le 20; domenica c lunedi dalle 
17 in poi. Prezzi ridotti del 25 
per cento per iscritti a ARCt- 
UISP. ENAL, ENARS-ACLI, 
ENDAS. 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Celsa, 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 17,30 familiare e al¬ 
le 21,15, Cristiano e Isa¬ 
bella pres. « Pazienza signor 
Rossi » di Cristiano Censi. Ridu¬ 
zioni ARCI-ENAL-Studenti. Ulti¬ 
mi 2 giorni a prezzi popolari: 

L. 2.000 e L. 1.000. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 17 familiare e al¬ 
le ore 21,15: « Appuntamento 
con la signorina Celeste », di 
Salvato Cappelli. Regia di 5il- 
verio Blasi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina 
- Tel. 654.46.01) 

Alle ore 21: « Il sipario 

ducale ». di Paolo Vo,pom. 
Rid. teatrale V. Cerami. Regia 
F. Enriquez Prod Teatro di 
Roma. (Ultimi 2 giorni). 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via F. M. Nobiliore - 
Piazza S. Giovanni Bosco - Te¬ 
lefono 743.388) 

Alle 17 e allo 21, il Politecnico 
Teatro pres.: « Strasse - la lotta 
per il soldo » da B. Brecht. Ri¬ 
duzione c regia di Giancarlo 
Sammartano. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Via 5. Ste¬ 
fano del Cacco 16 • T. 688569) 
Alle ore 21, la Compagnia 
Gran Teatro pres.: a L’uomo, la 
bestia e la virtù », dì L. Piran¬ 
dello. Regia di Carlo Cecchi. 
ELISEO (Via Nazionale, 18 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21, il Teatro di 
Eduardo pres.: « Natalo in 
casa Cuplello » con la parteci¬ 
pazione di Pupeila Maggio. Re¬ 
gia di Eduardo De Filippo. 
TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì. 43 - Tel. 8G2.948) 

Alle ore 17,30 lamiliare e 
alle 21,30, Vittorio Marsi¬ 
glia in: « Isso, essa e o' ma- 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazione- 
lamente ». 

le, 183 • Tel. 465.095) 

Alle ore 21,30, la Cooperativa 
Teatro Rigorista pres.: « Dalla 
Farinello » di Giulio Cesare 
Croce. Regia di Nivio Sanchim. 
Al DIOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza. 1 - Tel. 475.54.28) 
Alle 17,30 e 21 il GAD « Quel¬ 
li della Lucerna » pres: » L’ar- 
madletto cinese », 3 atti bril¬ 
lanti di Aldo De Benedetti. Re¬ 
gia di Tani Berorducci. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni 7 • Tel. S89.57.82) 

« Sala B » 

Alle 21, la Fabbrica dell'Atto¬ 
re pres.: « I Masnadieri », di 
F. Schiller. Regia Giancarlo 
Nanni. 

Alle ore 23, il Gruppo Tea¬ 
tro Incontro in coiUliorazione 
con il centro culturale francese 
pres.: « La doppia incostanza », 
di Marivaux Trod Mario Mo¬ 
retti. Regia Augusto Zucchi. 
TEATRO MONGIOVINO (Via Gi¬ 
nocchi • C. Colombo - Tele¬ 
fono 513.94.05) 

Alle ore 17,30: » Nacque al 
mondo un sole » (S. France¬ 

sco) e « Laude di Jacopone da 
Todi ». Regia di E. Maestà. 
TEATRO GOLDONI (Vìcolo dei 
Soldati 4 - Tel. 656.11.56) 

Alle ore 21, « The Goldony 

Repertory Players » in: « The 
Glass menagerie », di Tennesso 
Williams. 

TORDINONA (Via degli Acqua, 
sparta. 16 - Tel. 657.206) 

Alle 17,30 e 21.30, la Coop. 
Teatrale Arcipelago pres.: ■ Il 
quinto procuratore della Giu¬ 
dea. cavaliere Ponzio Pilato », 
da Bulgakov. Regia di G. Su¬ 
pino. 

DEI SATIRI (Piazza di Grotiapin- 
la, 19 - Tel. 656.35.52) 

Alle ore 21,30, la S. Carlo di 
Roma pres.: « L'uomo di (ab¬ 
bia » di R. Reim Regia Tinto 
Brasi. (Ultima settimana). i 

I.T.I. - TEATRO VALLE (Via del I 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) | 

Alle ore 21,15. gli Associa- | 
ti pres.: « II vizio assurdo », di 
O. Fabbri e O. Lajoio. Regia di 
Giancarlo Sbragia. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolò Bettoni 7 ang. Via E. 
Redi - Tel. 581.03.42) 

Alle ore 20.30, il Comples¬ 
so di Prosa * Maria Teresa 
Albani » presenta: « Quelle in¬ 
carte liaisons dangereuses », di 
Maria Teresa Albini. Nov. es- 
soluta. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
- Tel. 396.48.87) 

Alle ore 21, il Collettivo 
Teatrale la Comune presenta 
Dario Fo in: « Mistero Bullo ». 
PALASPORT - E.U.R. 

Ore 17 e 21.30. nuova ediz'o- 
ne della rivista sul ghiacc.o. 

< Hotiday on ice ». 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollo- ! 
nia 11 - Tei. 539.48.75) ( 

Alle ore 17.30 fami.isre e alle ! 
21.30 ia Ccapcratwa Nuova j 
Scena: « Comici e contadini con | 
tuoni e fulmini », e II Parlamen- I 
to» c e Botare » del Ruzante j 
« Il problema dei borderò, qual- j 
che canzone c il pulmino che | 
non parte ». Elaborazione di Vit- i 
torio Franceschi. Reg'a di Fran- I 
cesco Macedon o. : 

TEATRO BERNINI (Piazza G. L. • 
Bernini - San Saba) [ 

Alle ore 17. la Compagnia t 
della Commedia presenta Anto- j 
Iog a teatrale comprendente: « Il ì 
contrasto di Celo d'Alcamo » c 
«La Mandragola» (seiezone). 
di N. Machiavelli. Regia di Ser- 
g o Bargone. • 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 82 - Tel. 656.87.11) 

Alle ore 21.30, X Stag one 7“ 
spettacolo: « Laudomia » di Fran¬ 
co Mciè. Reg a de l'Autore. 

BEAT '72 (Via G. Belli, n. 72) : 

Alle ore 21,39: ■ Dato privato » ‘ 
di Alessandro Figurelli. . 

LA MADDALENA (Via della Stei- | 
latta, 18 • Tel. 656.94.25) 

Alle ore 21.30: « Corinna | 

Pinna » di Lue a Drudi e Ma- J 
falda (tratta dagli strip! dì 
Ouìno) Reg'a di Gruppo. ì 
POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo, T3-A - Tel. 360.75.59) 
Alle ora 21,15, la Cooperai.va 
Puglia Teatro pre*.: « Don Pan¬ 
crazio Cocuzziello » di P. Alta¬ 
villa. Reg a di Michele Mirabella. 
SPAZIOUNO (Vìcolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle 21.30. Prima: Il Teatro 
Nuova Ed.zione pres.: ■ Strapa- 
rola > di L Gozzi e M. Mio¬ 
cardi 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
• Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21,45, Aichè Nanà in: 
e A Mio danzante a, un tem¬ 
po di Doriano Modenlnl. Preno- j 
fazioni dalla ora 19 In poi. i 


rschermi e ribalte' 


V 


) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• < Natale in casa Cuplello» di Eduardo Do Filippo 
(Eliseo) 

• « Comici e contadini» da Ruzante (Belli) 


CINEMA 


♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 


« Il caso Katharlna Blum » (Airone, 
« Mean Street* » (Balduina) 


Gioiello) 

di un giorno da cani » (Capranl- 


« Quel pomeriggio 
chetta, Ausonia) 

e Cadaveri eccellenti » (Eden, Alfieri) 

«Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, King) 
« La strana coppia » (Holiday) 

« I ragazzi irresistibili » (Smeraldo) 

«A qualcuno piace caldo» (Vittoria) 

«Donne in amore» (Farnese) 

« Il conformista » (N. Olimpia, Cineclub, Farnesina) 
« L'albero di Guernica » (Planetario) 

« Prima pagina » (Magenta, Tibur) 

*11 piccolo grande uomo» (Nuovo Donna Olimpia) 
«Questo pazzo, pazzo, pazzo, pazzo mondo» (Re¬ 
dentore) 

♦ «Per favore non mordermi sul collo» (R.D.A.) 

♦ < L'uomo dal 7 capestri » (Statuario) 

♦ « Playtime » (Collettivo Nomentano-ltalia) 

♦ « Nessuna pietà per Ùlzana » (Politecnico) 

♦ « California Poker » (Montesacro Atto) 

♦ < Joe Hill » (Circolo San Lorenzo) 

♦ «Nessuno o tutti» (il Collettivo) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: 
Musicale; S: Sentimentale; SA; Satirico; SM: Storico- 
mitologico. 


LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle ore 22: » Scagiona¬ 

ta », di G. Sepe Musiche di M. 
Marcucci. 

SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co II, n. 29 • Tel. 654.71.38) 
Alle ore 21.30: « La faticosa 

messinscena dell'Amleto di Wil¬ 
liam Shakespeare ». 

ALBERGHINO (Via Alberico II, 
n. 29 • Tel. 654.71.38) 

Alle ore 21.30, Leopoldo Ma- 
stelloni in: « Bert, Kurt. Raffae¬ 
le e Company » (la risata stridu¬ 
ta di un folle). 

CIRCOLO G. BOSIO (Via degli 
Aurunci, 40) 

Alle ore 21: spettacolo con 
Dodi Moscati. 

CAMION CENTRO CULTURALE 
POLIVALENTE DECENTRATO 
Via Leopoldo Micucci 30 - Bor¬ 
gata Romanina - 12° Km. della 
Tuscolana) 

In preparazione di Festa. 30 
giorni di Teatro popolare, mu¬ 
sica, video-tape, assemblee ed 
óiiiO realizzato da Camion e da 
gruppi di cittadini di Romanina, 
Morena, Ponte Linari, Gregna e 
Cinecittà dali'l a 30 giugno, 
in accordo con il Teatro di Ro¬ 
ma la X Circoscrizione e i co¬ 
mitati di quartiere di Morena. 
Romanina, Ponle Lunari, Tor di 
Mezzavia: intervento teatrale del¬ 
la cooperativa Politecnico e dei 
cittadini della X Circoscrizione 
su c Slrassc ». 

META TEATRO (Via Soia. 28 - 
Tel. SSO.65.06) 

Alle ore 21: « Carmen » da Bizct 
e Marimee. Regia: Di Marca. 

CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22: « Donna sempre », 
recital di Violetta Chiarini. 

MUSIC - INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 33 - Tel. 654.49.34) 

Dalle ore 21,30, concerto del 
gruppo Jhoshuo quartet. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel. 654.47.83) 
Allo ore 22, Vladimiro Co- 
turo e Fernando Romeo orcs.: 

« Hollywood (Astoria Austin) » 
spettacolo vietalo ai minori 18. 
Terzo tempo con Enrico Papa in: 

« Vote lor Antelope ». 

P1PER (Via Tagliamcrtto, n. 9) 
Alle 20.30, spettacolo musica. 
Ore 22,30 e 0.30. Giancarlo 
Bornigia presenta Jimmi Fonta¬ 
na in: « Serenata al mondo » 
con il Balletto Monna Lisa e 
nuove attrazioni Ore 2, vedette» 
dello Strip Ttase 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle ore 22.30 Landò Fiorini 
in: » Il compromesso stitico » 
e « A ruota libera ». 

BLACK JACK (Via Palermo, 34-B 

- Tel. 476.828) 

Alle 21.30 recital musicale 
con « Stephen » e le sue ulti- 
miss-me novità internazionali. 

AL MERLO BIANCO (Via Pani- 
sperna, 247 - Tel. 475.28.22) 
Alle ore 22: « L'erba voglio... 
e l'erba cresce » con Mario Sca¬ 
letta 

SELAVI' (Via Taro, 28-A - Tele¬ 
fono 844.57.67) 

Alle ore 18 20: «Hostess ca- 
baretltl ». Ore 21: Helga Paoli: 

« Hostcs cabaret ». 

KINKY CLUB (Via Carlo Lorenzi- 
ni G5-C - Talenti - Tel. 822.604) 
Dalle ore 22: « Musicabarct », 
di B. Casalini: satira in napole¬ 
tano c romanesco. 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
TRASTEVERE (Via dei Ficna- 
roli, 30-B) 

Alle ore 21,15. concerìe Jezz 
con la c Oid Time Jazz Band » 
di L. Toth. 

SUBURRA (Via dei Capocci, 14 
Tel. 475.48.18) 

Alle ore 17 mus.ca revival c 
contemporanea. ALe ore 21 il 
cantastorie romano Armando Li¬ 
berti cd i suoi canti arrabbiai: 
di borgata e ir.us.ca revival con- 
temopranea. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell'Olio, 5) 
Dalle ore 22 Gianna e Bruno j 
Noii canti sard. e sud amar.ca¬ 
ni. Dakar folklore sud-americano, i 
Lu's Agudo percussionista stru¬ 
menti brasilien'. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 

- CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpincto 27 - T. 763.093) 

Ai.c ore 16, al Centro 7; « Il 
terribile guerriero » spettacolo d 
animazione per o.ccoli di A. 
Ruoceo. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 

Al e ere 16.30. laborator.o tea- 
tra.e per ammcrori bzmbin.: « Il 
g.ceo come momento educativo 
e social.zzante ». 

COLLETTIVO TEATRO PRETESTO 
• TEATRO DI ROMA • XV CIR¬ 
COSCRIZIONE LABORATORIO 
DI QUARTIERE (Vi» Calaman¬ 
drei - Tel. S23.93.00) 

Alle ere 15,30 c 19.30. eni- 
maz’cr.e con i ragazzi in Via Ca¬ 
lamandrei. 

COLLETTIVO GIOCOSFERA - CEN¬ 
TRO 8 • TEATRO DI ROMA 

- Vili CIRCOSCRIZIONE (Vis 
Monreale - Borghcsiana) 

Animazione a Castellerete e a 
Gierd r.ett Ore 19.30. VTR e 
r.cerca tetograf ce. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 • Piazza 5. Ignazio) 
Alie ere 17, spettacolo per 
bsmb ni con i P.cccli Comme¬ 
dianti Center.ni de; Centro Ar¬ 
tistico Romano. D rezior.e di 
Mary Lodi. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
tito. n. 13 - Tel. 761.53.87- 
788.4S.S6) 

Alle ore 16. Incontro teatrale 
Scuola elementare « G. Caglie¬ 
rò », Largo Vo umnii 11, in col¬ 
laborazione con il Teatro di Ro¬ 
ma e la IX e X C rcoscr zione. 
Alle 17, partecipazione all’occu¬ 
pazione del campo delio Statua¬ 
rio con la presentar.one del pre¬ 
testo teatrale per un intervento 
di animazione a. bemb ni. 


CINE CLUB 

CIRCOLO CULTURALE F.G.C.I. 
SAN LORENZO (Via del Lati¬ 
ni, n. 73) 

Oggi alle ore 21, proiezione del 
film: a Italiani brava gente », 
di De Santis con Cuccìolla e An¬ 
drea Checchi. 

COLLETTIVO CINEMA NOMEN- 
TANO-1TALIA 

Alle ore 17,30 e 22: « Play 
lime », dì J. Tati. 

FARNESINA 

Alle ore 20,30 e 22,30: « Il 
conformista », di B. Bertolucci. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 19-21-23: « Nessuna 

pietà per Ulzana », con B. Lan- 
caster. 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 17-18,30-20- 

21.30- 23: «Andy Warhol: Couch» 
di F. Kracht. 

Studio 2 - Alle 17-18,30-20- 

21.30- 23: « Dehors Dedan» », 

di A. Fleisher. 

MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45-49 - Tel. 823.212) 
Alle ore 20,40 e 22,30: « Cali¬ 
fornia Poker» (USA 1974), di 
R. Altman. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

« Joe Hill », di Wideberg. 

OCCHIO. ORECCHIO, LA BOCCA 
Alle 18.30-20-21,30-23: « Co- 

pacabana ». 

CINE CLUB TEVERE 

c La notte brava del soldato 
Jonathan ». di D. Siegei. 

IL COLLETTIVO 

Alle ore 21 e 23: « Nessuno o 
tutti » (prima parte). 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - Via G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.S57 L. 900 

Lcs Creature*, con C. Dcneuve 
DR - Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel. 352.123 L. 2.000 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi SA (VM 14) 

AIRONE - Via Lidia. 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

Il caso Katharina Blum, con A. 
Winkler - DR 

ALCYONE Via Lago di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

40.000 dollari per non morire, 
con J. Caan - DR (VM 18) 

ALFIERI - Via Repelli 

Tel. 290.251 L. 1.100 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

AMBASSADE • V. Accademia Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 

Scandalo, con L. GastonI 
DR (VM 18) 

AMERICA - V. Natala del Grande 5 
Tel. 581.61.68 L. 2.000 

Ragazzo di borgata, con 5. Ar- 
quilla - DR (VM 18) 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

APPIO • Via Appia Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.200 

Apache, con C Pott» 

DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tel. 875.567 L 1.200 

La linea del fiume, con R. Cuc¬ 
cio!.#- DR* 

ARISTON - Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.000 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO • Via Flaminia. 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

II profeta del gol, con J. Cruyiit 
DO 

ASTOR - V. Baldo degli Ubaldi 134 
Tel. 622.04.09 L 1.S0O 

L’Italia s’è rotta, con E. Mon¬ 
tesano - C 

ASTOKIA • P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

La legge violenta della squadra 
anticrimine, con G. Saxon 
G (VM 14) 

ASTRA • Viale Ionio, 105 

Tel. 886.209 L. 2.000 

Toma El Grinta, con J. Weyne 
A 

ATLANTIC - Via Tuscolana, 74S 
Tel. 761.06.56 L- 1.300 

L’Italia s’è rotta, con E. Mon¬ 

tesano - C 

AUREO • Via Vigne Nuove, 70 
Tel. SS0.606 L. 900 

La bestia, con W. Borov/yczk 
SA (VM 18) 

AUSONIA - Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L 1.200 

Quel pomerìggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

AVENTINO - V. Piramide Castla 15 
Tel. 272.137 L. 1J0O 

Bimbi - DA 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Mean Street», con R. De Miro 
DR (VM 14) 

BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

BELSITO - Piazzale Medaglia d’Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Ci rivedremo all’Interno, con L, 
Marvin - DR 

BOLOGNA - Via Stamira, 7 

Tel. 426.700 U 2.000 

La legge violenta della squadra 

anticrimine, con G. Saxon 
G (VM 14) 

BRANCACCIO - Via Mcrutana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
CI rivedremo all'Inferno, con L. 
Marvin - DR 

CAPITOL • Via Sacconi, 39 

Tel. 393.280 L. 1.800 

Il mio uomo è un selvaggio, cen 
K. Dcn:-.e - S 

CAPRANICA - Piazz» Captarne» 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

Apache, ccn C. Pott» 

DR (VM 14) 

CAPRANGHETTA • Piazz» Monte¬ 
citorio 

Tel. 686-957 L. 1.600 

Qual pomerìggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO • P. C Rienzo 
Tel. 350.584 L. 2.100 

La legga violenta della squadra 
anticrimine, con G. Saxon 
G (VM 14) 

DEL VASCELLO • Piazza IL Pilo 
Tal. 588.454 L. 1.500 

Bimbi - DA 


DIANA - Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 900 

Arancia meccanica, con M. Me 
Doweyy - DR (VM18) 

DUE ALLORI • Via Casilìna, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
. Ci rivedremo all'interno, con L. 
Marvin - DR 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.183 L. 1.000 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

EMBASSY • Via Stoppini, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Todo modo, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

EMPIRE • Viale R. Margherita! 29 
Tel. 857.719 

Ballata macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

ETOILE - Piazza In Lueina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

Il mio uomo è un selvaggio, con 

K. Deneuve - S 
ETRURIA - Via Cassia, 1674 

Tel. 699.10.78 

Arencla meccanica, con M. Me 
Doweyy - Drc (VM 18) 

EURCINE - Via Llszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Bluff storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Celenteno - C 
EUROPA - Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Torna El Grinta, con J. Wayne 
A 

FIAMMA - Via Blssolatl, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475 .F-tL.6 4 L. 2.100 

Il matrlmmR, con B. Ogier - S 
GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • Viale Trastevere, 246-C 
Ci rivedremo all’Inferno, con L. 
Marvin • DR 

GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

La linea del fiume, con R. Cuc- 
ciolla - DR 

GIOIELLO - Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

Il caso Katharina Blum, con A. 
Winkler - DR 

GOLDEN • Via Taranto, 36 

Tel. 755.002 L. 1.700 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
quilla - DR (VM18) 

GREGORY • Via Gregorio VII, 180 
Tel. 63B.Ù6.00 L 1.900 

Gli uomini laico, con J. Coburn 
A 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

L» strane coppia, con J. Lem¬ 
mon • SA 

KING - Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

INDUNO • Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

II letto In piazza, con R. Mon- 
tagnani - C (VM 18) 

LUXOR • Via Forte Breschl, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appia Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Bluff storia di truffe e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
MAJESTIC . Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L, 1.900 

La bestia, con W. Borowyezk 
5A (VM 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN • Via Cristo- 
foro Colombo 
Tel. 609.02.43 

Un gioco estremamente pericolo¬ 
so, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

METROPOLITAN * Via del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

Blull storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Yuppi Du, con A. Celentano - S 
MODEKNETTA - Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.28S L. 2.500 

Ecco lingua d'argento, con C 
Villani - 5 (VM 18) 

MODERNO - Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Il profeta del gol, con J. Cruiif 
DO 

NEW YORK - Via della Cava 20 
Tel. 780.271 ì~ 2.100 

Il comune senso del pudore, con 
A Sordi SA (VM 14) 
NUOVO FLORIDA - Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 

Una donna chiamata moglie, con 

L. Ullmann - DR 

NUOVO STAR - Via M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Amici miei, con P. Moiret 
SA (VM 14) 

OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

Bimbi ■ DA 

PALAZZO - Piazza del Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.600 

La bestia, con W. Borowyezk 
SA (VM 18) 

PARIS • Via Magnagliela, 112 
Tel. 754.368 L. 1.900 

Il secondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio - C 

PASQUINO - Piazza S. Maria In 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L 1.000 

The Hindenburg (Hindemburg), 
with G.C. Scott - DR 
PREMESTE - Via A. da Glossano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
Bimbi - DA 

QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane. 23 
Tel. 480.119 L 1.900 

Ragarzo di borgata, con 5. Ar- 
qdilla - DR (VM 18) 

QUIRINALE Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

Il clan dei siciliani, con J. Gab.n 

G 

QUIRINETTA - Vi» Mughetti, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

Il sorrìso verticale, di Lapo- 
rjadc - DR (VM 18) 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 13) 

REALE - Piazza Sonnino 

Tel. 581.02.34 L. 2.300 

I ragazzi della Roma violenta, 

con G. Milli - DR (VM 18) 
REX - Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L. UOO 

Bambi • DA 

RITZ - Viste Somalia. 107 

Tel. 837.481 L. 1.900 

Scandalo, con L. Gsstoni 
DR (VM 18) 

RIVOLI • Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 U 2.500 

Mahogany, con D. Ross - S i 
ROUGE ET NOIRE - VI» Salarla ! 
Tel. 864.305 L. 2J00 ) 

La bestia, con W. Borowyezk 
SA (VM 18) 

ROXY - Via Ladani. S2 

TeL 870.504 L. 2.100 

My lair Lady, con A. Hepburn 
M 

ROYAL • Vìa E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L 2-300 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

SAVOIA - Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

Blull storia di trutta a di im¬ 
broglioni, con A Celentano - C j 


SISTINA • Vi» sistln», 129 

Tel. 475.68.41 L. 2.500 

La conquista del West, eoo G. 
Peck - DR 

SMERALDO • P.zza Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau • SA 

SUPERCINEMA - Via A. Depra¬ 
ti*. 48 

TeL 485.49$ L. 2.500 

Gli nomini falco, con J. Coburn 
A 

TIFFANY • Via A. Depreti» 

TeL 462.390 L. 2.500 

Calde labbra, con C. Beccarie 
DR (VM 18) 

TREVI • Via S. Vincenzo, 3 

Tal. 689.619 L. 1.600 

Ecco lingua d'argento, con C 
Villani • S (VM 18) 

TRIOMPHE - P.zia Annibatlano, 8 
TeL 838.00.03 L. 1.500 

Amici mie), con P. Noiret 
SA (VM 14) 


ULISSE • Via Tiburtina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200 

Ci rivedremo all'inlerno, con L. 
Marvin - DR 
UNIVEKSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - P.zza Jacinl, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Torna El Grinta, con J. Wayne 
A 

VITTORIA • Piazza Santa Maria 

Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • Vie G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

Emanuelle nera, con Emenuelle 
5 (VM 18) 

ACILIA 

SquLdra antlscippo, con T. Mllian 
A (VM 14) 

ADAM • Via Casilìna 1816 
Tel. 616.18.08 
Colpo di morte 

AFRICA • Via Galla a Sldama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redford - DR 

ALASKA • Via Tor Cervara 319 

Tel. 220.122 L. 500 

Squadra antlscippo, con T. Mi- 
lien - A (VM 14) 

ALBA • Via Tata Giovanni 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Culastriscc nobile veneziano, con 
M. Mastroìann! - S 
ALCE • Via dello Fornaci 37 
Tel. 632.648 L. 600 

10 non credo a nessuno, con C. 

Bronson - A 

AMBASCIATORI - Via Montebel¬ 
lo, 101 

Tel. 481.570 L. 500 

Perdutamente tuo mi iirmo Ma¬ 
caiuso Carmelo lu Giuseppe, con 

S. Satta Flores - C 
ANIENE - Piazza Semplone 19 

Tel. 890.817 L. 800 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

APOLLO • Via Cairoti 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer - SA 

AOUILA - Vis L’Aquila 74 

Tel. 754.951 L. 600 

La orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

ARALDO - Via Serenissima 215 
Tel. 254.C05 

Kobra, con S. Martin - A 
ARGO - Via Tiburtlna 602 
Tel. 434.050 L. 700 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redtord - DR 

ARIEL - Via Montaverde 48 
Tel. 530.521 L. 600 

I tre giorni del Condor, con R- 
Redtord - DR 

AUGUSTUS - C.so V. Emanuele 202 
Tel. 655.455 L. 600 

Un gioco estremamente pericolo¬ 
so, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

AURORA • Via Flaminia 520 
Tel. 393.269 L. 500 

L'avventura è l'avventura, con 

L. Ventura - SA 

AVORIO D'ESSAI V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 

11 fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) 

BOITO • Via Leoncavallo 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 

I complessi, con N. Manfredi 
SA 

BRASIL - Via O. M. Corbino. 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Stringi i denti e vai, con G. 
Hackman - DR 

BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Assassinio sull'Eigcr, con C. East- 
wood - DR 

BROADWAV - Vìa del Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

La liceale, con G. Guida 
5 (VM 18) 

CALIFORNIA - Via della Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

CASSIO - Via Cassia, 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Tarzan c il cimitero degli ele¬ 
fanti, con J. Wcissmùller - A 
CLODIO - Via Riboty. 24 

L 600 

Kitty Tippcl, con M. Van De 
Ven - 5 (VM 18) 

COLORADO • Via Clemente III, 23 
Tel. 627.96.06 L. 600 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 
COLOSSEO - Via Capo d’Alrlca, 7 
Tel. 736.255 L 500 

L’inlermiera, con U. Andress 
C (VM 18) 

CORALLO - Piazza Oria 6 

Tel. 254.524 L 500 

Kung Fu l'arte di uccidere, con 
W. Scine - A (VM 14) 
CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni, 52 

II giustiziere alida la città, con 

T. Milian - DR (VM 14) 
DELLE MIMOSE - Via V. Marino 20 

Tel. 366.47.12 L. 200 

Il vendicatore, con H. Bogart 
DR 

DELLE RONDINI - Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 500 

Sandokan alla riscossa, con G. 
Madison - A 

DIAMANTE - Via Prenestm» 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmenn - DR 
DORI A ■ Via A. Doria 52 

TeL 317.400 L. 600 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 
EDELWEISS - Via Gabelli 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

ELDORADO - V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 
L'allucinante line dell'utnanitè 
ESPERIA - Piazza Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Amici miei, con P. No rei 
SA (VM 14) 

E5PERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. S93.90G L. 700 

Sansone e Dalila, con V. Mature 
SM 

FARNESE D’ESSAI - Piazza Campo 
de’ Fiori 

Tel. 659.43.95 L. 500 

Donne in amore, ccn A. Eztcs 
S (VM 18) 

FARO - Via del Trullo, 330 
Tel. 523.07.90 L. S00 

Un genio due compari un pollo, 
con T. H 1 11 - SA 

GIULIO CESARE • Viala G. Ce¬ 
sare 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Camp 7: lager femminile, con J. 
B iss - SA 

HARLEM - Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

li professor Guido Terzini..., ccn 
A Sord, - SA 

HOLLYWOOD Via del Pigneto 
Tel. 290.851 L. 600 

In tre sul Lucky Lady, ccn L. 

Minnelli - SA 

IMPERO - Via Acqua Bollicante 
Tei. 271.05.05 L 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.S98 L. 700 

Una donna chiamata moglie, con 
L. UI.rr.onn - DR 
LEBLON • Via Bombelli. 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Maciste nell'inferno di Gengis 
Kan 

MACRYS - Via Bentrroglio. 2 
Tel. 622.28.25 U 600 

I tre giorni del Condor, ccn R 

Rcdicrd - DR 

MADISON - Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 U 800 

li soldato di ventura, ccn B. 
Spencer - A 

NEVADA • Via di Pietralata 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

NIAGARA • Via P. Matti 10 
Tel. 627.32.47 U 500 

Brace Lee, con L. Shang - A 
NUOVO - Via A (clangti), 10 
Tel. 588.116 L 600 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

NUOVO FIDENE • Via Radicola- 
ni, 240 L. 600 

L’odio negli occhi la morte nel¬ 
la mano 

NUOVO OLIMPIA - Via S. Loren¬ 
zo ir> Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

li conformista, con J. L. Trin- 
tignant - OR (VM 14) 


PALLADIUM • P.zza B. Romano 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 

Arancia meccanici, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 
PLANETARIO Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

L'albero di Guernica, di F. Ar¬ 
rabai • DR (VM 18) 

PRIMA PORTA P.zza Saia Rubra 
Tel. 691.33.91 
Kobra, con S. Martin - A 
RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 41G.903 L. 450 

Emanuelle nera, con Emanuelle 
S (VM 18) 

RIALTO - Via IV Novembre IS6 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Cuore di cane, con C. Pontoni 
DR 

RUBINO D'ESSAI Via 5. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

Detective Harpcr acqua alla go¬ 
la, con P. Ncwman - DR 
SALA UMBERTO Via della Mei 
cede 56 

La novizia, con G. Guida 
DR (VM 18) 

SPLENDID Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

Shampoo, con W. Bcatty 
SA (VM 18) 

TRI ANON Via M. Scevcla, 101 

Tel. 780.302 

L'astronave atomica del dettor 
Quintermas 

VERSANO Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

In tre sul Lucky Lady, con L 
Minnelll - 5A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese 
Per qualche topolino in più 
NOVOCINE - Via Merry del Ve 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Là dove non batte II sole, con 
L. Van Cieet - A 
ODEON - P.zza della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 100 

Magia erotica, con S. Kennedy 
DR (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA - Via Accademia dei 
Cimento 47 

800 leghe sull'Amaizont», «on 
V. Connors - A 
AVILA - Corso d'Italia 37 

Tel. 856.583 L. 500 

Un sorriso uno schisilo un 
bacio in bocca - SA 
BELLARMINO Via Panama 11 
Tel. 869.527 L 300-400 

Il vangelo secondo Simona a 
Malico, con P. Smith - C 
BELLE ARTI - Viale Belle Arti. 8 
Tel. 360-15.46 L. 400-500 

Tarzan nelle montagne della luna 
CASALETTO Via del Casaletto 
Te!. 523.03.28 L. 300 

Airport 75, con K. Black - DR 
CINE FIORELLI - Via terni. 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 

Le 4 piume, con R. Richardson 
A 

COLOMBO - Via Vedana. 38 
Tel. 540.07.05 

Quo Vodis?, con R. Taylor 
SM 

COLUMBUS 

L'avvcnturlcro, con A. Quinn 
DR 

CRISOGONO - Via S. Gallicano, 7 
Tel. 588.225 L- 500 

Totò all’inlerno, ccn Totò - C 
DEGLI SCtPIONI Via degli Sci- 
pioni, 82 

Alrica Express, con G. Gemma 
C 

DELLE PROVINCE Vlalo delle 

Province, 41 

Tel. 420.021 L. 500-600 

Il prigioniero della seconda 
strada, con J. Lemmon - SA 
DON BOSCO Via Publio Valerio 
Tel. 740.158 L. 250-300 

Tolò cerca moglie, con Tati) 
C 

DUE MACELLI - Vìcolo Dua Ma 
celli, 37 
Tel. 673.191 

5 malti al supermercate, con 
gli Charlots - C 
ERITREA - Via Lucrino, 53 
Tel. 838.03.59 
Tommy, con gli Who - M 
EUCLIDE - Via G. del Monta, 34 
Tel. 802.511 L. 500 

I criminali della Galassia, con 
T. Russell - A 

FARNESINA - Via Orti della Far¬ 
nesina, 2 

Carambola iilolto tutti In buca, 
con M. Coby - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

Buona fortuna maggiore Brad- 
bury, con D. Niven - DR 
LIBIA 

Simonc e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith - C 
MAGENTA - Via Magenta, 40 
Tel. 491.498 L. 300-450 

Prima pagina, con i. Lemmon 
SA 

MONTE OPPIO - Via M. Oppi» 30 
Tel. 736.897 L. 300-350 

II leone di Tebe 

MONTE ZEBIO - Via M. Zeblo 14 
Tel. 312.677 L. 400-450 

Un sorriso uno schiaffo un ba 
ciò in bocca - SA 
NOMENTANO - Via Redi, 1 
Tel. 844.15.94 L. 350-450 

Sole rosso, con C. Bronson - A 
Operazione Costa Brava, con T. 
Curtis - A 

NUOVO DONNA OLIMPIA • Via 
Abbate Ugonc, 3 
Tel. 530.646 L. 300-350 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hot f man - A 

ORIONE • Via Tortona, 3 

Tel. 776.900 L. 400 

Agente 007 Operazione Tuono 
con S. Connc.-y - A 
PANFILO - Via Paisiello, 34-B 
Tel. 864.210 L 600 

La terra dimenticata dal tempo 
con D. McClure - A 
REDENTORE - Via Gran Para 
diso, 33 

Tel. 887.77.35 L. 30r 

Questo pazzo pazzo pazzo mon 
do. con S. Tracy - SA 
R.D.A, D'ESSAI 

Per lavoro non mordermi sv 

collo, con R. Polanski - 9A 
RIPOSO Largo Pro V 

Tel. 622.32.22 L. 300-40C 
Un sorriso uno schiaffo un ba¬ 
cio in bocca - SA 
SALA CLEMSON - Via G. Ber 

doni, 59 

Tel. 576.627 L. 300 

E’ una sporca faccenda tenente 
Parker 

SALA S. SATURNINO Via Voi 
sinio, 14 

Tel. 864.983 L §00 

Un sorriso uno schiatto un ba¬ 
cio in bocca - SA 
SALA VICNOLI - Vi» B. D'AI 
viano, 7 

Tel. 293.863 L 250 

Il suo nome gridava vendette 
SALA SESSORIANA ■ Piazza Santa 
Croce in Gerusalemme, 10 
Tel. 757.66.17 L. 300 

L’eredita dello zio buonanima, 
con F. Franchi - C 
STATUARIO - Via Squillace, 1 
Tel. 799.00.86 L- 400 

L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Nc..man - A 

TIBUR - Vi* degli Etruschi, M 
Tel. 495.77.62 U 39® 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

TIZIANO - Via G. Reni, 2 
Tel. 392.777 

La terra dimenticata dal l em 
po, con D. Me Clure - A 
TRASPONTINA - Via della Con¬ 
ciliazione. 16 

Tel, 656.98.21 L 350-40B 
Giubbe roste, con F. Tetti 
DR 

TRASTEVERE CirconvallarìOM 
Gian.colente. 10 
Ercole contro Molok 
TRIONFALE Via Savonarola 3B 
Tel. 353.198 L. 300-400 

Africa Express, con G. Gemma 
C 

VIRTU5 - Via Martino V. 26 
Tel. 620.409 L. 300-3SB 

Continuavano a chiamarlo TrS- 
nita, ccn T. H. l - A 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antonetli 
Tel. 605.01.07 

Il cacciatore solitario, con IL 
Ely - A 

FIUMICINO 

TRAIAMO 

lo non credo a nessuno, con C 

Bronson - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 
Bambi • DA 

! CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICANO LA RIDUZIONE ENAL. 
AGI5: Alaska, Aniene, Argo, Avo¬ 
rio, Cristallo, Delle Rondini, Nia- 
! gara. Nuovo Olimpi*! Planetario, 

) Prima Porta, Reno, Traiano di Fio- 
f micino, Ulisse. TEATRI: Arti, Beat 
72, Belli, Carlino, Centrale, Dei 
Satiri, Del Servi. Segete «MAL 
al Laneur. 
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r Unità / sabato 22 maggio 1976 


Nella prima partita del «Bicentenario» 


Tragico inizio del Giro: muore Santiesteban 


Sercu (doppietta allo sprint) è maglia rosa 


Fatalità 
e rischio 


Dal nostro inviato 


SIRACUSA, 21. 

Juan Manuel Santiesteban 
non monterà più in sella e 
non lavorerà più il suo pez¬ 
zo di terra, il suo campo do¬ 
ve pascolano le mucche. Era 
un ciclista ed un contadino. 
Un ciclista con la qualifica 
di gregario. Aveva vinto tre 
tappe del Giro di Spagna e 
una del Giro del Levante, e 
sapete come gioiscono i gre¬ 
gari quando concludono trion¬ 
falmente le loro giornate di 
libertà. Oggi, puoi andare, di¬ 
ce il capitano e tipi come 
Santiesteban vanno in cerca 
di gloria col coraggio dei po¬ 
veri. E’ il momento in cui le 
forze si moltiplicano, il mo¬ 
mento in cui possono sfrut¬ 
tare la loro personalità, e se 
colgono il bersaglio, se han¬ 
no un po’ di fortuna l’indo¬ 
mani toccano il cielo con il 
dito. 

Questi momenti sono po¬ 
chi. C’è il capitano da servi¬ 
re con umiltà, e Santieste¬ 
ban era benvoluto da Galdos 
perchè sincero, fedele e va¬ 
lido nonostante le sue tren- 
tadue primavere. L’ultima 
primavera, Santiesteban, l’ha 
trascorsa in Sicilia, lontano 
da casa come voleva il suo 
mestiere di girovago, che gua¬ 
dagna poco e che nei ritagli 
di tempo si dedicava all'agri¬ 
coltura perchè voleva che i 
suoi figli (un maschio e una 
femmina) crescessero bene, 
meglio di lui che non aveva 
studiato e conosceva le tri¬ 
bolazioni della vita. 

Una vita stroncata nel trat¬ 
to in discesa fra Acisant’An- 
tonio e Acireale. Un tonfo, 
una botta mortale. Non esi¬ 
stono responsabilità, ha pre¬ 
cisato il magistrato che ha 
svolto gli accertamenti, pe¬ 
rò esiste la certezza che il ci¬ 
clismo è uno sport dove il 
rischio è all'angolo di ogni 
strada. Ecco perchè da anni 
l'Unità conduce una batta¬ 
glia per la salvaguardia del¬ 
la salute e della pelle dei cor¬ 
ridori. perchè abbiamo ri¬ 
petutamente chiamato in 
causa dirigenti e organizza¬ 
tori. perchè critichiamo il 
severissimo percorso del Gi¬ 
ro d’Italia e il micidiale trac¬ 
ciato del prossimo Tour de 
Frutice, perchè diciamo ai 
pedalatori di lottare vigoro¬ 
samente in difesa dei loro 
diritti, il diritto di discutere 
i tempi di produzione, prin¬ 
cipalmente. il diritto di se¬ 
dere al tavolo dei Torriani 
e dei Levitali quando costrui¬ 
scono Giro e Tour, il diritto 
di conoscere i dettagli di 
ogni gara. 

Sono dei presentatori d’ope¬ 
ra, perbacco, e non hanno 
soltanto dei doveri. 

I corridori si fidano delle 
promesse di questo e di quel¬ 
lo. e sbagliano, la loro asso¬ 
ciazione di categoria è de¬ 
bole. Le varie commissioni 
che dovrebbero proteggerli 
nicchiano. La nuova commis¬ 
sione tecnica nulla ha detto 
a proposito del «Giro ’76», 
e la commissione di studio 
nata con una parola d'ordi¬ 
ne significativa (umanizzare 
la professione) sembra non 
esista più. 

Eppure bastava trovarsi a 
Catania per capire e per in¬ 
tervenire. L'arrivo della pri¬ 
ma semitappa era una paz¬ 
zia. come spieghiamo in se¬ 
de di cronaca. 

li morto poteva esserci al 
mattino, dopo discorsi e mes¬ 
saggi. Occorrono i fatti, oc¬ 
corre visionare completa¬ 
mente l’itinerario del Giro e 
non approvarlo a busta chiu¬ 
sa. Diversamente, in un mo¬ 
do o nell’altro, si è sempre 
colpevoli. E’ un modo disor¬ 
dinato e da ordinare. 

Troppo sollecitati. 1 corri¬ 
dori perdono in tranquillità 
e in lucidità. La superfatica 
può uccidere più dei farma¬ 
ci proibiti. 

Hanno messo al bando pil¬ 
lole e sciroppi, ma non hanno 
ancora capito che le ventotto 
montagne e le cento discese 
del Giro sono un eccesso, un 
•buso da proibire. 



Il corpo senza vita del corridore spagnolo Santiesteban dece¬ 
duto ieri in seguito a una caduta 



Lo spagnolo, vittima di una sbandata in discesa, 
si è schiantato contro un guardrail nella prima 
semitappa - Nella seconda, sul traguardo di Sira¬ 
cusa, coinvolti in un capitombolo una moto con 
telecamera e numerosi corridori: Crepaldi, feri¬ 
to, deve abbandonare - In lieve ritardo Merckx, 
Battaglin e Bertoglio • Oggi arrivo a Caltanissetta 


Davis: Italia 2-0 sulla Jugoslavia 


Visto a Bologna 


Dal nostro inviato 


SERCU sul podio del vincitore: il belga ha centrato una 
doppietta 



VI PRESENTA 


biciclette 


Gli ordini d'arrivo 


COSI* A CATANIA 
1) Patrick Sercu (Brooklyn) 
Km. 64 in 1 ora 34’08". alla 
media di Km. 40,989; 2) De 
Vlaeminck (Brooklyn); 3) 
Van Looy (Molteni - Campa¬ 
gnolo); 4) Antonini (Jotlice- 
ramica); 5) Van Linden 
(Bianchi • Campagnolo). 

COSI’ A StRACUSA 
1) Patrick Sercu (Brooklyn) 
2 ore 27 01”. alla media oraria 
di Km. 38.889; 2) Van Linden 
(Bianchi • Campagnolo); 3) 
De Vlaeminck (Brooklyn); 4) 
Paolini (Scic); 5) Gavazzi 
(Jolliceramica) ; 6) Bitossi; 

7) Van Looy; 8) Moser; 9) 
Rossignoli; 10) Mugnaini. tut¬ 
ti con il tempo del vincitore. 


La classifica generale 


1) Sercu (Brooklyn) 4 ore 
1’09”; 2) De Vlaeminck (Broo¬ 
klyn); 3) Van Linden (Bian¬ 
chi-Campagnolo); 4) Van 
Looy (Molteni); 5) Paolini 
(Scic); 6) Moser (Sanson); 
7) Tinchella (Magniflex); 8) 
Mugnaini (Furzi Vibor); 9) 
Vandi (Magniflex); 10) Lora 
(Magniflex); 11) Baronchelli 
G.B. (Scic); 12) De Geest 
(Bel); 13) Rota; 14) Fonta¬ 
nella 15) Chinetti; 16) Ca¬ 
valcanti; 17) Gimondi; 18) 
Bruyere (Bel); 19) Bertolot- 
to; 20) Van Linden A. (Bel), 
tutti con lo stesso tempo del 
vincitore. 


Da parte della « Disciplinare » 


Il «caso Lazio» verrà 
esaminato il 10 giugno 


MILANO. 21. 


Gino Sala 


Campionato 
d’Europa 
di calcio: 
oggi i « quarti » 


Oggi si giocano le partite 
dei quarti di finale del Cam¬ 
pionato d’Europa di calcio. 
Queste le partite in program¬ 
ma; a Bruxelles: Belgio- 
Olanda (all'andata 0-5); a 
Monaco: Germania Federale- j 
Spagna (1-1): a Cardiff: Gal- i 
les-Jugoslavia (0-2); a Kiev: j 
URSS Cecoslovacchia *0-2). 


E’ stato fissato per la mat¬ 
tina del 10 giugno, davanti 
alla Commissione Disciplina¬ 
re della Lega calcio profes¬ 
sionisti. i’inizio del dibatti¬ 
mento a carico della Lazio 
e di Lovat:. rinviati a giudi¬ 
zio da'.l’ufficio inchiesta del¬ 
la FIGC per la nota vicen¬ 
da relativa al pagamento, po¬ 
co prima che cominciasse la 
partita Cesena-Lazio. di vec¬ 
chie spettanze a Frustalupi 
e Oddi c di un risarcimento 
a Boranga per danni riporta¬ 
ti dalla propria automobile 
davanti alio stadio Olimpico 
ad opera di tifosi laziali, nel¬ 
l’incontro di andata del 4 
gennaio. 

La Commissione Dscipli- 
nare ha deciso la data del 
dibattimento dopo avere pro¬ 
ceduto oggi all'apertura dei 
plico trasmesso dall'ufficio 
inchieste federali. 

La presidenza della Lega 


intanto ha chiesto un nuovo 
intervento dell'ufficio inchie¬ 
sta « onde vengano accertate 
le eventuali responsabilità di 
tesserati federali per infra¬ 
zione delle norme di cui agii 
articoli 1 e 21. comma N del 
regolamento di disciplina, 
che v.etano il rilascio di no¬ 
tizie e di informazioni che 
riguardano fatti per i quali 
sono in corso procedimenti 
disciplinari ». L’intervento 
deirufficio inchiesta è stato 
chiesto appunto perchè un 
documento relativo al proce¬ 
dimento a carico della Lazio 
e di Lovati e che doveva ri¬ 
manere segreto, è stato pub^ 
blicato ien da un quotidiano 
sportivo, ancora prima che il 
plico spedito da'.I’ufficio in¬ 
chieste fosse aperto dalia 
« Disciplinare » (si tratta del¬ 
l’esposto consegnato da Lu¬ 
ciano Manuzzi. figlio del pre¬ 
sidente del Cesena, consegna 
to all’arbitro Barbaresco pri¬ 
ma dell’inizio della gara). 


SIRACUSA. 21 

Il Giro d’Italia è in lutto 
nella giornata inaugurale. 
Juan Manuel Santiesteban. 
uno spagnolo di trentadue 
unni, è morto dopo circa qua¬ 
ranta chilometri di corsa. 
Lo piangono la moglie, due 
figli, i genitori, i parenti c 
gli amici di un villaggio del¬ 
la provincia di Santandcr c 
la carovana è silenziosa e 
triste. 

Santiesteban è caduto in 
discesa, è uscito di strada in 
curva e ha battuto la testa 
contro il guard-rail. Soccor¬ 
so e trasportato all’ospedale 
di Acireale, i medici di ser¬ 
vizio hanno constatato che 
qualsiasi intervento sarebbe 
stato inutile. L’atleta della 
KAS non respirava più. Il 
suo cuore si era fermato per 
sempre. Prima del mortale 
capitombolo Santiesteban pe¬ 
dalava furiosamente con 
Menendez e Carlos Ocana 
per riportare sotto Gonza- 
les Linares. appiedato da 
una foratura. Un insegui¬ 
mento tragico, fatale. 

La diagnosi è questa: 

« rottura della base cranica » 
e un comunicato delVorqa- 
nizzazione fornisce la dichia¬ 
razione del pretore Vittorio 
Fontana. Eccola: «Dagli ac¬ 
certamenti eseguiti con !’ 
ausilio della polizia giudizia. 
ria. è emerso che trattasi di 
morte accidentale senza re¬ 
sponsabilità da parte di al¬ 
cuno». La salma di Santte- 
steban è all’obitorio del ci¬ 
mitero per le fortnaiiià di ri¬ 
to. Il Giro non poteva co. 
minciare peggio. Un uomo 
ancora giovance forte ha per¬ 
so la vita in bicicletta. An¬ 
che il ciclismo, mestiere du¬ 
ro e pericoloso, uccide. Pa¬ 
trick Sercu. vincitore a Ca¬ 
tania e Siracusa, non è capa¬ 
ce di gioire. Sembra che la 
maglia rosa gli vada stretta. 
Tra l'altro un suo scudiero 
(Crepaldi) è rovinosamente 
finito a terra nei pressi del 
secondo traguardo e doma¬ 
ni non partirà. 

Era una tappa divisa in 
du+ frazioni. Mezz’ora prima 
del tocco di mezzogiorno, 
quando i ciclisti tenuti al so¬ 
le dal lungo cerimoniale qià 
sudavano, c scattata « Vapo¬ 
razione Torriani » con una 
giostra attorno a Catania. Il 
registro delle firme segnala¬ 
va 119 presenze e una novi¬ 
tà: la rinuncia di Tino Con. 
ti. causa la sgradita compa¬ 
gnia di un ospite fastidioso, 
per niente gradito, la tenia, 
o verme solitario come si di¬ 
ce comunemente. Nella not¬ 
te. la Magniflex convocava 
Santoni, il gitale ha viag¬ 
giato in fretta, scombusso¬ 
lato dalle poche ore di son. 
no. ma felice di partecipare 
all'avventura. 

L’abbraccio della folla è 
stato subito grandioso e sof¬ 
focante. Nelle fasi d’apertu¬ 
ra il taccuino riporta un al¬ 
lungo di Spinetti, due squil¬ 
li di Merckx e gli spunti di 
Gualazzini. Zilioìi. Osler, Po’- 
la e Bitossi. E' una giostra 
ubriacante, una vertiginosa 
altalena attraverso paesi r 
paesini. Strettoie, curve e 
controcurve non si possono 
contare e nel trambusto, re. 
gistriamo la voce concitata 
di Guglielmo Fanticini. La. 
radio di bordo chiama l'au¬ 
toambulanza: un corridore 
è steso al suolo privo di sensi 
e ormai privo di vita. E’ San¬ 
tiesteban col cranio fracas¬ 
sato. 

La gara prosegue. Nessuno 
è già al corrente che dalla 
fine mancherà per sempre il 
n. 56. Siamo alla periferia 
di Acireale e sulla linea del 
telone tricolore sfreccia Mo¬ 
ser che promuove un’azione 
insieme ai due Baronchelli. 
a Pamzza, Gimondi . Knud- 
scn , Van Loop. Venturato. 
Nazaban. emersasi. Batta¬ 
glin. Salm. Vandi e Marchet¬ 
ti. E’ un'azione di breve du¬ 
rata e poiché si spengono 
anche le successive scara¬ 
mucce. abbiamo la prevista 
conclusione in volata. E' una 
conclusione da brividi, fra 
un budello di gente in pie¬ 
no centro e sul selciato (f 
Piazza Duomo Cento metri 
più in là dello striscione c'c 
uno steccato, uno sbarramen¬ 
to. Follie e proteste. Basso 
grida: « Vogliono ammazzar¬ 
ci? ». Poi la notizia del de¬ 
cesso di Santiesteban. Un mi¬ 
nuto di raccoglimento e a- 
canti per Siracusa. Avanti 
col pensiero rivolto al colle¬ 
ga scomparso mentre dispu¬ 
tava il suo primo Giro d'I. 
talia. Aranti a passo turisti¬ 
co. La seconda prova assu¬ 
me le sembianze di un cor¬ 
teo funebre. Ercole Gualaz- 
zini chiede di parlare con 
Michelotti. vicedirettore ó»l- 
la competizione. Gualazzini 
propone una sottoscrizione, 
un gesto di solidarietà nc » 
riguardi della famiglia del 
caduto. I compagni di squa¬ 
dra di Santiesteban corro- 


I no con le lacrime agli occhi. 

' Uno di loro (Martos) esce 
| dal corteo a Lentini e rima¬ 
ne in avanscoperta con van- 
! taggio massimo di •IO secon- 
' di. Pioviggina. La rampa di 
Melilli mostra Osler, Prieto. 
Riccomi. Laghi. Bertoglio, De 
Munck e Rittcr. - 
La caccia comandata da 
Merckx frena lo slancio dei 
sette, e mentre pensiamo a 
un nuovo volatone, mentre 
siamo qià nell'abitato di Si. 
racusa. una caduta fraziona 
il plotone. Sull'asfalto ba¬ 
gnato ruzzolano una venti¬ 
na di uomini e scivola e si 
inclina la motocicletta della 
telecamera mobile contro la 
quale finiscono altri corrido¬ 
ri. Crepaldi ha la pegqio (in¬ 
crinatura di un femore) e 
Basso (pesto e sanguinante) 
lamenta una contusione all’ 
emitorace con sospetta frat¬ 
tura costale. 


il vero Panatta 


Domani l'Italia 


contro gli USA 


Gli azzurri partiti ieri da Fiumicino 
Il CT. Bearzot spera che la tournée 
serva ad amalgamare la squadra 


Anche Barazzutti in vena - Oggi il «doppio» (e TV) 


Dal nostro inviato 


Nello scaglione di punta 
c’è Sercu clic ha la meglio 
nel duello con Van Linden. 
In prima linea anche De 
Vlaeminck, Moser, Baron- 
chelli e Gimondi, staccati di 
16 secondi Battaglin. Berto¬ 
glio e Merckx. Un finale fal¬ 
sato dalla caduta. Svelto, 
bravissimo, naturalmente. 
Sercu che ha l'abilità, la fan¬ 
tasia. il colpo d’occhio del 
pistard. E domani andremo 
da Siracusa a Caltanissetta. 
La cartina annuncia tinti dv 
stanza di 210 chilometri c 
un susseguirsi di saliscendi, 
di « mangia e bevi», di pe¬ 
ncoli. Potrebbe succedere 
qualcosa di importante. Il 
Giro continua, ma è una se¬ 
rata di riflessioni c di cor¬ 
doglio. 


g. s. 


Mattioli liquida 


Garcia per k.o.t. 


BOLOGNA. 21 

Due malches densi ma sema 
t thrilling », senza patemi, scritti 
senza un briciolo di iantasia e 
vinti, con suprema sicurezza, dai 
due azzurri in gara Corrado Ba¬ 
razzutti e Adriano Panatta. Zeli- 
ko Franulovic. un dalmata venti- 
novenne, ha latto vedere di es¬ 
sere stato un grande campione, 
nel ’70-‘71, prima che .un mali¬ 
gno dolore alla spalla destra, quel¬ 
la più importante per la sua car¬ 
riera di tennista, lo relegasse al 
rango di comparsa dopo un lun¬ 
go calvario. Il bel giocatore che 
sapeva muoversi con eleganza e 
con rapidità ielina e che sparava 
colpi tesi e potenti ora non sa 
che giocare da fondo campo e 
gettare all’avversario palle morbi¬ 
de e lente. Corrado ci ha messo 
due ore e un minuto, e tre set 
— il minimo — per venire a 
capo dì questo grande ex. Il pri¬ 
mo. addirittura (6-1), è durato 
il tempo di accorgersi delle vel¬ 
leità in ballo sui due campi. La 
seconda partita è stata quella del¬ 
l'orgoglio: Zeljko ha tirato luo- 
ri la grinta (quella c’c ancora), 
ha condotto 4-2, ha commesso un 
gravissimo errore sul 5-4 (pallo¬ 
netto innocuo di Corrado che ha 
rimediato con un guizzo dopo es¬ 
sere stato spiazzato), facendosi 
raggiungere. Di li tacile 7-5 oer 
l’azzurro e l’avvisaglia di quel- 
l’1-0 che avrebbe consentito a 
Panatta di scendere in campo sen¬ 
za timori e senza la paura di 
compromettere il match con una 
non impossibile sconfitta. Il ter¬ 
zo set (6-4) va annotato solo 
per il fatto che i due atleti si 
sono tolti il servizio sette volte. 

Ouando Panatta e Plic inizia¬ 
no la loro fatica le nuvole — che 
per Barazzutti e Franulovic erano 


scure come il piombo -— si apro¬ 
no scongiurando la minaccia del¬ 
la pioggia. Pitie (pure lui dal¬ 
mata) è un gigante mancino dal¬ 
le gambe lunghissime. La sua for¬ 
za sta nella battuta e in certe 
palle tese e pesanti capaci di 
ammorbidire qualsiasi avversario. 
Ma con Panatta gli riesce poco 
di imporre il suo gioco. Tra l'al¬ 
tro attacca pochissimo e se ne 
sto acquattato a fondo campo. Per 
Adriano, bravissimo e assai mo¬ 
bile. è un gioco da ragazzi tar¬ 
lo ballare e spiazzarlo. Nikki se 
ne sta immobile sui trampoli a 
guardare le v.olente pallate del¬ 
l'avversario che gli sollevano at¬ 
torno nuvolette di polvere rosa. 
Il primo set limsce 6-3 per il 
campione d'Italia che riceve una 
interminabile salva di applausi al¬ 
l’ultimo gioco quando riesce, con 
un tutto degno di Zolf. a ricac¬ 
ciare nel campo di Pilic una pal¬ 
la che pareva imprendibile. Nel 
secondo set il gigante dalmata 
riesce a impegnare a fondo Pa¬ 
natta che. sul 5-4 a suo favore 
e sulla battuta dell’avversario, ot¬ 
tiene il « break » e la partita 
(6-4). Veloce carosello il terzo 
e ultimo set (6-3). Italia-Jugo- 
slavia 2-0 va al di là del pro¬ 
nostico e delle previsioni. Fro- 
nulovic è l’ombra dell’asso di ie¬ 
ri e Pilic ha 37 primavere a pe¬ 
sargli sulle pur robuste spalle. 
Panotta. dal canto suo. pare stia 
quarcndo (se già non è guarito) 
del suo curioso « mal di Coppa 
Davis ». E Barazzutti pare (atto 
apposta per giocare ili partite del 
genere, dove saper sopperire al 
talento con la grinta è spesso 
più importante che essere Borg 
o Connors. Domani l'avventura ju¬ 
goslava. probabilmente, finirà, col 
« doppio » (TV dalle 14). 


Con un volo speciale del- 
i'Ahtalia c partita ieri da 
Fiumicino la Nazionale ita¬ 
liana di calcio che parteci¬ 
perà al Torneo per i! bicen¬ 
tenario dell'indipendenza de¬ 
gli Stati Uniti. Era passato 
da poco mezzogiorno quando 
il «Jumbo» della «compa¬ 
gnia di bandiera » ha decol¬ 
lato dall’aeroporto interna¬ 
zionale di Roma diretto a 
Washington. 

Con i tecnici Bernardini. 
Bearzot e Vicini sono partiti 
per gh Stati Uniti venti gio¬ 
catori: Zoff. Tardelli, Rocca. 
Bonetti, Bellugi, Pacchetti. 
Causio. Antognoni, Graziati!, 
Capello. Pillici. Bottega. C. 
Sala, Pecci, Savoldi. Zaccu- 
relli, Castellini, P. Sala. Mal- 
dera e Roggi: t massaggia¬ 
tori Della Casa. Tresoldi e ì 
medici Fini e Vecehiet. Alla 
comitiva si sono uniti anche 
il Presidente della FIGC Ar¬ 
temio Franchi e il Presiden¬ 
te della Lega Franco Car¬ 
ni ro. 


creazione di uno spirito di 
squadra tra i giocatori con¬ 
vocati che avranno in que 
sta occasione l'opportunità di 
siate assieme a lungo e di 
giocare più di una partita 
con continuità ». 

Circa gli avversari che la 
squadra affronterà ha poi 
aggiunto: « Inghilterra e Bra¬ 
sile sono i grandi avversari 
dell’Italia da sempre. Anche 
se oggi sono salite alla ri¬ 
balta altre formazioni, resta 
no squadre di primissimo 
piano e quindi un confronto 
con loro e sempre molto im¬ 
portante. Gli Stati Uniti han¬ 
no adesso una maggiore con¬ 
sistenza di quando venneto 
l'anno passato in Italia. Viti 
cere questo torneo non sani 
pereto facile. La cosa più im¬ 
portante per noi in questa 
trasferta resta comunque la 
possibilità di misurare l'In¬ 
ghilterra che avremo come 
pericolosa avversaria nella 
I fase di qualificazione ni cani- 
1 pionati mondiali del 1978 ». 


Remo Musumeci 


Negli Stati Uniti la squa¬ 
dra azzurra dovrà giocare tre 
partite: domenica 23 mag¬ 
gio a Washington esordirà 
contro gh Stati Uniti (la ra¬ 
diocronaca della partita sa¬ 
rà trasmessa sulla rete due 
dalle ore 17,50) quindi saba¬ 
to giocherà a New York con¬ 
tro l’Inghilterra ed iniine lu¬ 
nedi 31 maggio giocherà con 
tro il Brasile a New Hnven. 

Nella attesa deU'imbureo, 
parlando di questa tournée 
della squadra italiana. Bear 
zot ha detto: « 1 giocatori 
hanno alle spalle un campio¬ 
nato durissimo, ma rispetto 
ai mondiali di Monaco c'c il 
vantaggio di non aver subito 
interruzioni dell’attività, in- 
terruziont clic si rivelarono 
noeti c. Quindi credo che que¬ 
sto terneo americano non ca¬ 
piti in un momento sbagliato, 
come alcuni sostengono. Al 
contrario potrebbe risultare 
quanto mai positivo per la 


I 
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Corsa della Pace: 
a Gorelov la tappa 


COTBU5, 21 

Nicolai Gorelov si è aggiudicato 
la seconda semitappa della gior¬ 
nata. Il sovietico ha marciato spe 
dito su 24 chilometri cd à riuscito 
ad aggiudicarsi la seniitappa del po 
meriggio con il tempo di 32’ e 08". 
Deludente la prestazione di Myt- 
niclc che ha impiegato 32’ e 54". 
mentre il leader della ctassihcj 
Hartniclc si e piazzato al secondo 
posto con il tempo di 32’30” an 
dando oltre ogni previsione. Il po¬ 
lacco Szozda che si pensava potes 
se indossare la maglia gialla do¬ 
po questa cronometro, ha invece 
lotto un tempo di 33'Ì4" che non 
gli ha consentito il colpo, anche 
se al mattino nel secondo traguar¬ 
do a premio, era riuscito a rosic¬ 
chiare un secondo a Mytnick piaz¬ 
zandosi terzo. 


MILANO. 22. 

Pubblico numeroso per ve¬ 
dere sul ring Mattioli e Par- 
lov, due big delle dodici cor¬ 
de, scesi a Milano con l'inten¬ 
zione di conquistare la sim¬ 
patia degli appassionati nie- 
'• neghini. Ma soltanto Mattioli 
è riuscito a centrare l’obiet- 
■ tivo. ottenendo una signifi¬ 
cativa vittoria, ai danni di 
un avversario. Garcia. che 
non si è presentato sul qua¬ 
drato soltanto per guada¬ 
gnarsi la borsa, ma, anzi, tut- 
t’altro. Quindi spettacolo e 
entusiasmo in sala. La boxe 
a Milano in punta di piedi 
è senza dubbio riuscita a ri¬ 
guadagnare insperato terreno. 

Tornando alla riunione. 
Mattioli non ha impiegato 
molto a far fuori, nonostan¬ 
te la valida resistenza. Gar- 
cta. un messicano coriaceo ed 
esperto. II successo di Mat¬ 
tioli è giunto per k.o.t. alla 
sesta ripresa. Una grossa de¬ 
lusione l'ha offerta Parlov. 
Opposto all'americano di Fi¬ 
ladelfia Franklin, il medio¬ 
massimo di Pola è stato scon¬ 
fìtto. dopo un acceso e in¬ 
certo combattimento ai punti. 
Negli altri incontri, vittoria 
di Melluzzo su Zanghi. men¬ 
tre Facciocciii e Nosley han¬ 
no chiuso in parità. 


NEI MOMENTI CHE CONTANO. 

Pili MORDENTE! I 


Domani 


cicloamatori 


a Ladispoli 


Domani a LadLspolt. orga- 
1 mzzato dal gruppo ciclistico 
j Artigian Mobili, si svolgerà il 
I Gran Premio Fabbrica Mobi¬ 
li Brunero Mazzei. una gara 
ciclistica riservata a; ci 
cloamatori delle categorie A, 
| B. C. D. Si svolgerà su un 
i percorso d: 45 chilometri 
completamente pianeggiami. 
Le iscrizioni si chiudono al¬ 
le ore 12.30 del giorno della 
gara. Il ritrovo è fissato su' 
la piazza principale di Led.- 
spoli. 





PATRICK 

SERCU 


# BOXE — Dopo 14 mesi di inat¬ 
tiviti Franco Zurlo è tornato ieri 
sera a combattere vincendo contro 
Lucio Vailati per k.o. alla seconda 
ripresa. Zurlo fu costretto ad ab¬ 
bandonare il titolo italiano per una 
operazione al menisco; da allora 
non aveva più combattuto. Ecco i 
risultati della riunione romana : 
(professionisti): pesi gallo: Zurlo 
batte Vailati per k.o. alla seconda 
ripresa; pesi superleggcri: Galletti 
batte Hozic per k.o.t. alla quarta 
ripresa. 

• CICLISMO — Domani a Civi¬ 
tavecchia si disputerà la tradizio¬ 
nale corsa ciclistica, organizzata 
dalla Compagnia portuale nel qua¬ 
dro delle manifestazioni per l'an¬ 
niversario della fondazione della 
Compagnia. La corsa, riservata agli 
allievi, si svolgerà su un circuito 
cittadino da ripetersi venti volte 
per una lunghezza complessiva di 
44 km. La partenza verrà data al¬ 
le 9.30. 


del G.S. Brooklyn 
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il CIRO DI CATANIA 
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l’Unità / sabato 22 maggio 1976 

Al convegno nazionale di Bologna 

Le proposte 
della CGIL 
per rinnovare 
l’università 

Muoversi subito all'interno delle attuali 
strutture — Tono unitario del confronto 
DC-PCI-PSI — L'intervento del compagno 
Chiarante e le conclusioni di Sergio Garavini 

Dal nostro inviato I — 


Un'ampia conversazione su temi diversi con Henry Alleg 

Intervista airHumanité 

del compagno Berlinguer 

La situazione alla vigilia del voto - Perché è necessario che la DC subisca una nuova di¬ 
sfatta - L’intervento dell'episcopato - Come reagisce l'America alla «questione comunista» 


BOLOGNA. 21 

Sessanta docenti per un 
corso che ha uno studente 
al primo anno, dodici al se¬ 
condo e uno al terzo, come 
avviene alla Scuola di Arti 
Grafiche di Torino, una cat¬ 
tedra interamente dedicata 
alla numismatica islamica: 
è questa una realtà univer¬ 
sitaria difendibile? Se lo è 
chiesto il prof. Aymonino, 
direttore dell’Istituto univer¬ 
sitario di architettura di Ve¬ 
nezia, nel suo intervento al 
convegno nazionale delia 
CGIL sull'Università. 

I rapidi flashes che — co¬ 
me questo di Aymoiuuu — 
hanno offerto della crisi del¬ 
la nostra università una ra¬ 
diografia impietosa, ma pun¬ 
tuale e incontestabile, han¬ 
no dato concretezza e at¬ 
tendibilità al dibattito del 
convegno di Bologna senza 
niente togliergli in validità 
politica e culturale. Voci di¬ 
verse — dai numerosi e qua¬ 
lificati docenti universitari 
agli esponenti politici e sin¬ 
dacali a livello nazionale — 
hanno intessuto un confron¬ 
to serrato e concreto in cui 
i consensi sui punti di fon¬ 
do (urgenza della riforma, 
dipartimenti, ecc.) sono ve¬ 
nuti assumendo contorni spe¬ 
cifici. Sicché per esempio, il 
pubblico ha accolto con ru¬ 
morosi mormorii alcune af¬ 
fermazioni dell'on. Tesini, 
responsabile dell'ufficio scuo¬ 
la nazionale della DC, il 
quale, dopo aver riconosciu¬ 
to la necessità di una seria 
autocritica del suo partito 
per la situazione insosteni¬ 
bile — sono sue parole — 
degli atenei, ha ammonito 
ciie i dipartimenti, ai quali 
peraltro si è dichiarato del 
tutto favorevole, bisognerà 
farli sul serio nella prossi¬ 
ma legislatura, evitando il 
rischio che si cambino i nomi 
per non cambiare la realtà. 
D'altra parte, il riconosci¬ 
mento dell'esistenza di una 
convergenza sui punti essen¬ 
ziali della riforma (anche di 
quella progettata da! PCI), 
ha precisato Tesini, che per¬ 
mette di ipotizzare la realiz¬ 
zazione di misure essenziali 
di riforma, è stato accetta¬ 
to positivamente dal conve¬ 
gno. 

Tutta la discussione ha sot¬ 
tolineato alcuni punti chia¬ 
ve di carattere strettamente 
politico, pur non trascuran¬ 
do la specificità della tema¬ 
tica (fra gli altri, l’interven¬ 
to interessantissimo del pro¬ 
fessor Gerace. preside della 
facoltà di Scienze di Pisa - 
che ha affrontato il nuovo 
ruolo deirinformatica e quel¬ 
lo del prof. Gnoli. rettore 
dell’Istituto universitario o- 
rientale di Napoli che ha 
esposto una significativa 
esperienza pre dipartimenta¬ 
le). Il compagno Chiarante. 
responsabile della consulta 
nazionale della scuola del 
PCI. ha sostenuto che la ri¬ 
forma va intesa come un 
processo, ed è per questo che 
i comunisti ritengono urgen¬ 
te attuare alcuni obiettivi es¬ 
senziali di riforma, che si 
collochino in una prospetti¬ 
va organica e che senza ave¬ 
re pretese di globalità siano 
però tali da mettere in mo¬ 
to un processo di mobilita¬ 
zione di massa e di trasfor¬ 
mazioni progressive delle 
strutture universitarie. 

Di parere opposto. Trista¬ 
no Codignola. responsabile 
scuola del PSI. il quale si è 
espresso in modo nettamen¬ 
te critico nei confronti di un 
avvio di riforma cosi come 
viene prospettato per csem 
p:o nella proposta legislati¬ 
va comunista. La riforma 
universitaria — ha sostenuto 
l'esponente socialista — va 
r.pensata in modo globale, 
anciie se non come speri 
mentazione rigida, e sarebbe 
un errore procedere per mi¬ 
sure parziali. 

Riproporre una legge di ri¬ 
forma generale, ha sostenu 
to invece Sergio Garavini. 
segretario confederale delia 
CGIL, che ha concluso il 
convegno, sarebbe certo un 
graie errore. E' indispensa¬ 
bile. per realizzare veramen¬ 
te il rinnovamento dell'uni¬ 
versità. la forza del movi¬ 
mento dal basso 

Bene quindi ha fatto 
convegno — ha sostenuto 
segretario confederale — a 
soffermarsi sulle esperienze 
già in atto, anche se su tu 
lun: temi la discussione è 
stata carente. Garavini ha 
ìnd.cato quindi la necessità 
per ì! movimento sindacale 
d: elaborare meglio tutta ìa 
tematica della ricerca scien¬ 
tifica. Non è solo un prob'.e 
tua di modello economico: 
d:ffic.!e per esempio è supe 
rare la frattura fra scienza 
e umanesimo e il movimento 
organizzato dei lavoratori de 
ve impegnarsi di più in que 
sta elaborazione, come pure 
deve approfondire meglio !e 
finalità stesse della ricerca. 
Individuarne gl: obicttivi es 
sonziali nell'autonomia tec¬ 
nologica del Paese, nella co¬ 
pertura dei fabbisogni inter¬ 
ni. neli'occupazione contri¬ 
buirà anche a non onen 
tarsi a individuare una sede 
prioritaria per ìa ricerca — 
ha spiegato Garavini — ma 
a prefigurare invece uno 
stretto collegamento fra uni¬ 
versità. enti pubblici (CNR. 
ecc.) e industria. Da qui la 
proposta di un comitato di 
•oordinamento fra i sinda¬ 
cati della ricerca, della scuo 
U. dei metalmeccanici, del 
éhimir;. dei braccianti. 

m. m. 



Lutring esce dal carcere per 98 ore 


Luciano Lutring, noto alle cronache come 
« il solista del mitra », ha ottenuto dal giu¬ 
dice di sorveglianza delle carceri di Brescia 
un permesso straordinario di 96 ore. Ieri 
mattina, dopo aver lasciato il carcere, ha 


riabbracciato il padre, molto malato. Poi è 
ripartito in auto alla volta di Verona dove, 
oggi, verrà inaugurata una sua mostra per¬ 
sonale di pittura. Nella foto: Lutring davan¬ 
ti al carcere. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 21. 

1,'Humanitè di domattina 
pubblica con grande rilievo 
ur.a intervista che i! segre¬ 
tario generale del PCI ha ri¬ 
lasciato in questi giorni a 
Henry Aileg. inviato speciale 
del quotidiano comunista 
francese. A dire ii vero, più 
che di una intervista nel sen¬ 
so tradizionale, si tratta di 
una conversazione, comincia¬ 
ta a Roma e termina Ut ad 
Avezzano, nel corso della qua¬ 
le Alleg cerca di delincare an¬ 
che alcuni tratti della perso¬ 
nalità di Berlinguer, e Ber¬ 
linguer si addentra paziente- 
mente neU'illustrazione e poi 
nello approfondimento degli 
aspetti essenziali della realtà 
italiana e della politica del 
PCI sapendo di rivolgersi ad 
un pubblico che, per quanto 
preparato, non può essere 
si uggito alle approssimazioni 
e alle semplificazioni cui i 
grandi mezzi di informazio¬ 
ne. soprattutto audiovisivi, 
fanno ricorso per sintetizza¬ 
re la situazione di un altro 
paese: ii che li conduce spes¬ 
so al luogo comune o alla de¬ 
formazione. Iniziata sul carat¬ 
tere degli italiani e. appunto, 
sul modo stereotipato con il 
quale essi vengono giudicati 
all’estero, sui sondaggi e i 
loro aspetti aleatori, sui pe¬ 
ricoli che comporta la vio¬ 
lenza. da qualunque parte es¬ 
sa venga, la conversazione ar¬ 
riva ai nodi politici che sono 
propri all'Italia: la crisi eco¬ 
nomica come rivelatore, tra 
vii altri fenomeni, del falli¬ 
mento del monopolio di po- 


lntervento del primo ministro al Congresso della SED 

LE PROSPETTIVE ECONOMICHE 
DELLA GERMANIA DEMOCRATICA 

Non è possibile creare nuovi posti di lavoro perché la manodopera è già tutta occupata - L’obiet¬ 
tivo è quindi l’aumento della produttività attraverso io sviluppo della tecnica e delia scienza 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 21 

Al IX Congresso della SED 
il presidente del Consiglio dei 
ministri della RDT, Horst 
Sindermann, ha illustrato 
dettagliatamente questa mat¬ 
tina le direttive del piano di 
sviluppo economico fino al 
1980. Le cifre generali del 
piano sono già note: aumen¬ 
to della produzione industria¬ 
le del 35 f i, della produzione 
agricola del 20 r c, dei consumi 
del 23'c. Il vero tema che do¬ 
mina il congresso, già tratta¬ 
to ne! rapporto di Honecker, 
sviluppato nei dettagli dai de¬ 
legati di base che sono in¬ 
tervenuti nel dibattito, ripre¬ 
so ampiamente oggi da Sin¬ 
dermann. è costituito dalla 
ricerca dei modi e dei mezzi 
con i quali raggiungere gli 
obiettivi proposti. 

Ne risulta un esame anali- 
ti-o della struttura della 
economia della RDT. dei suoi 
punti dì forza e delie sue de¬ 
bolezze. delle misure da pren 
dere. degli interventi da adot¬ 
tare a tutti i livelli. Non ci 
sono margini di manovra per 
quanto riguarda l'occupazio¬ 
ne: il numero dei lavoratori 
dell'insieme dei settori prò 
dottivi c rimasto praticamen¬ 
te immutato nei cinque anni 
passati con un leggero au¬ 
mento nell'industria e nel 
l’edilizia e una diminuzione 
nell’agricoltura ed è assoda 
to che anche per ì prossimi 
cinque anni non vi saranno 
sensibili variazioni. 

L'aumento della produzione 
non può avvenire creando 


nuovi posti di lavoro perché 
non vi è più manodopera di 
sponibile. La ricerca è dunque 
tutta puntata sull’aumento 
della produttività, sulla effi¬ 
cienza dei processi produtti¬ 
vi. sullo sviluppo e l'applica¬ 
zione di nuove tecniche e di 
nuove tecnologie, sulle con¬ 
quiste scientifiche. Il rispar¬ 
mio di materie prime e di 
energia dovrà concorrere da 
altra parte al processo di ra¬ 
zionai izzazion e diminuendo i 
costi e aumentando la red¬ 
ditività del lavoro. 

Ecco cifre e riflessioni che 
dimostrano con quanta serie¬ 
tà si intende condurre la lot¬ 
ta programmata alio spreco. 
Un chilo di vecchi giornali, 
si dice per esempio, raccolto 
da ognuna delle famiglie del¬ 
la RDT. corrisponde alla 
quantità di cellulosa che si 
ricaverebbe da 80 ettari di 
bosco. Oppure si calcola che 
in un'ora le aziende industria¬ 
li producono un valore di 
100 milioni di marchi per con¬ 
cludere che la riduzione del¬ 
la settimana lavorativa da 
43 a 40 ore programmata oer 
i prossimi anni potrà essere 
resa possibile da una più ef¬ 
ficace organizzazione del la¬ 
voro perché, non si traduca 
in una perdita netta per la 
economia e quindi per i la¬ 
voratori stessi. 

Nel passato quinquennio lo 
aumento della produzione in¬ 
dustriale è stato dovuto per 
i'86". all’aumento della prò 
duttività del lavoro e por il 
restante I4 r . aU'aumcnto del¬ 
la forza lavoro. Per i prossi¬ 
mi 5 anni si pensa che tale 


rapporto dovrà essere ulte¬ 
riormente migliorato. 

L'aumento della produttivi¬ 
tà è stato posto dal Congres¬ 
so « come obiettivo polìtico 
ed economico decisivo che 
dovrà andare di pari passo 
con il miglioramento conti¬ 
nuo delle condizioni di iavo 
ro ». come « una misura non 
temporanea, ma che appar¬ 
tiene alla essenza stessa del¬ 
la economia della società so¬ 
cialista sviluppata e che lui 
un carattere strategico a lun- 
go termine ». 

La meccanizzazione e l’au¬ 
tomazione dei processi di 
produzione, l'introduzione ra¬ 
pida e su larga scala delle 
nuove tecnologie, il rinnova¬ 
mento degli impianti sono 
stati indicati come la strada 
principale per ottenere un 
aumento della produttività. 
Negli ultimi cinque anni i 
fondi fissi dell'industria sono 
aumentati del 20'* ed è stato 
Io stesso Honecker a sottoli¬ 
neare che tale processo, cosi 
come il rinnovamento tecni¬ 
co, è proceduto ancora trop 
po lentamente e che occorre 
accelerarlo. 

Ma si parte da più lontano 
ancora: dalla scuola, dai suoi 
programmi e da; suoi indine 
zi. dalla formazione profes¬ 
sionale e tecnica - elevare i 
livelli di qualificazione e por¬ 
tare ancora piu in alto la 
percentuale della manodope¬ 
ra qualificata che era jei 
55', nel 1970 e che è salita j 
al 67'. nel ’75. Si parte dal¬ 
la ricerca scientifica c tec¬ 
nica alia quale veniva desti ! 
nato il dei reddito nazio ; 


naie e clic dovrà essere non 
solo potenziata, ma program¬ 
mata a lunga scadenza. 

Ma intanto si possono ot¬ 
tenere risultati immediati at¬ 
traverso la razionalizzazione 
degli impianti esistenti e at¬ 
traverso lo sfruttamento piu 
intenso delle attuali poten¬ 
zialità. Se il tasso giornalie¬ 
ro di utilizzazione dei princi¬ 
pali impianti produttivi, cne 
eCa di 12.5 ore nel 1970. è sa¬ 
lito a 14.5 ore nei ’75. c'è 
ancora tuttavia un largo mar¬ 
gine per un possibile aumen¬ 
to e i lavoratori die nell'in¬ 
dustria lavorano a turno pos¬ 
sono aumentare dal 42.8'r at¬ 
tuale fino a raggiungere il 
50'.. 

In una economia in cui 
non esiste ii licenziamento 
per scarso rendimento, in rui 
non esistono le multe o i 
trasferimenti punitivi, sono 
gli stessi lavoratori ad avan¬ 
zare le proposte di razionaliz¬ 
zazione. ad esaminare il pro¬ 
cesso produttivo e a propor¬ 
re misure, come p:ù di ano 
ha fatto in questo congresso, 
per la eliminazione dei lem 
pi morti, dei tempi di attesa 
e di immob.hzzazione degli 
impianti, a introdurre miglio 
ramenti di innovazioni tec¬ 
niche- 

li movimento degli innova¬ 
tori. del quale molto si è sen 
rito parlare in questo con¬ 
gresso. è nella RDT un mo¬ 
vimento di ma.-sa al quale 
partecipavano nei ’7I il 19 2'. 
dei lavoratori che sono saliti 
ogg; al 29.4'.- 


Arturo Barioli 


Intervista del segretario del PCF alla TV jugoslava 

Marchais: come i compagni italiani 
lavoriamo per una svolta democratica 

« Non poniamo l’uscita della Francia dalla NATO come una condizione per l’intesa con i nostri 
amici socialisti» — «li marxismo-leninismo non è un dogma, ma una guida per l’azione» 


Dal corrispondente 

BELGRADO. 21 
La situazione in Itaha è 
diversa d: quella francese, 
ma « comune con i compa 
gni italiani è la ricerca di 
larghe alleanze per imporre 
una svolta democratica *. Lo 
ha dichiarato il segretario ge¬ 
nerale del PCF George Mar¬ 
chais m una intervista con¬ 
cessa alla televisione belgra¬ 
dese Per quanto riguarda la 
NATO Marchais ha detto che 
« noi slamo contro l blocchi 
militari. Perciò pensiamo che 
sarebbe interesse francese li¬ 
berarsi dal Patto Atlantico... 
nel frattempo non poniamo 
l’uscita della Francia dal pat¬ 
to come condizione per l’inte- 
fa con t nostri amici socia¬ 
listi. Perciò il programma co- 


I mune delle sinistre non pre¬ 
vede che la Francia lasci la 
NATO > 

Marchais ha anche di¬ 
chiarato che nel movimento 
comunista intemazionale non 
esiste più un centro di dire¬ 
zione e che è « completamen¬ 
te da escludere un ritorno 
ad un simile centro » Per 
quanto riguarda la conferen¬ 
za europea dei partiti comu¬ 
nisti ed operai il segretario 
generale del PCF ha detto: 
« Desideriamo che questa sta¬ 
bilisca un certo numero di 
obiettivi comuni. Noi comu¬ 
nisti francesi siamo solidali 
con tutti i paesi che edifica¬ 
no il socialismo, inclusi natu¬ 
ralmente 1 nostri amici jugo¬ 
slavi... pensiamo che la con¬ 
ferenza dovrebbe fare l’ana¬ 
lisi della situazione in Euro¬ 


pa alla luce della crisi esi¬ 
stente e dello sviluppo di tutti 
gli aspetti della lotta » 

Circa i rapporti tra comu¬ 
nisti jugoslavi e francesi e 
circa il giudizio del PCF sul¬ 
l'autogestione Marchais ha di¬ 
chiarato: « I giornalisti mi 
hanno attribuito una dichia¬ 
razione che non ho fatto.. 
i nostri rapporti sono stati 
buoni o meno buoni. Possia¬ 
mo dire che oggi sono buoni 
e di ciò sono molto soddisfat¬ 
to. Dirò semplicemente che 
sulla questione dell'autoge¬ 
stione esistono dei problemi 
che ci sono comuni, senza 
rispetto alla forma. Nell’edi¬ 
ficazione della società socia¬ 
lusta è necessaria la parteci¬ 
pazione attiva del popolo. 
Penso che questo sia un pun 
to comune. Ogni popolo deve 


• trovarsi la forma maggicr- 
! mente corrispondente. In que- 
I sto campo, meno che mai 
m possono copiare dei mo¬ 
delli ». 

Marchais ha affermato che 
il marxismo-leninismo non e 
un dorma, ma una guida per 
l’azione Ha dimostrato la sua 
validità nei paesi dove è sta¬ 
ta edificata una società ro- 
cialista. ma Marx e Lenin 
« non hanno scritto quello che 
si sarebbe dovuto fare in Ju¬ 
goslavia o in Francia nel 
ÌP78 ». Cosi I comunisti Jugo¬ 
slavi e francesi, come quelli 
di altri Paesi «devono tro¬ 
vare la nspostR alle questio¬ 
ni che si presentano nel no¬ 
stro t*mpo, nelle diverse con¬ 
dizioni ». 


tere de e la conseguente crisi 
della stessa DC. 

« La crisi delia DC — affer¬ 
ma Berlinguer — ha natu¬ 
ralmente delle conseguenze di¬ 
rette su tutto il Paese, sul 
funzionamento dello Staio, 
delle sue istituzioni. E ciò 
ccKtituisce un pericolo per la 
democrazia stessa ». Ma pa¬ 
rallelamente alla crisi della 
DC si e sviluppato in Italia 
un immenso movimento per 
un mutamento profondo del 
la situazione. Questo movi¬ 
mento. nota il segretario ve¬ 
nerale del PCI, è provato noti 
soltanto dai risultati eletto¬ 
rali ma « dalle modificazioni 
intervenute all' interno dei 
partiti democratici dove è ri¬ 
scontrabile una spinta unita¬ 
ria verso il cambiamento in¬ 
dispensabile ». Cambiare si¬ 
gnifica anche che i comuni¬ 
sti partecipino alla direzione 
politica del Paese e. tenuto 
conto della forza che essi rap¬ 
presentano « non può esserci 
un cambiamento reale senza 
di essi». 

« Per questo — continua 
Berlinguer — è necessario 
che la DC subisca una nuovi 
disfatta. Non soltanto per to¬ 
glierle la sua posizione di pre¬ 
dominio politico ma per aiu¬ 
tare. nel suo seno, le forze 
che vi lottano in favore del 
rinnovamento e che fino ad 
ora non sono ancora riuscite 
a manifestarsi pienamente ». 
Il fatto che i dirigenti della 
DC si siano precipitati a re¬ 
spingere le proposte avanza¬ 
te da’l'ultimo Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
(la costituzione, dopo le ele¬ 
zioni. di un governo di larva 
unione per far fronte alia 
crisi economica e sociale) tra¬ 
disce « i! loro timore per que¬ 
sto progetto. per l’influenza 
die esso può avere all’inter¬ 
no del loro stesso partito. In 
pratica essi hanno voluto su¬ 
bito bloccare ogni riflessione 
sulla possibilità di una tale 
prospettiva. E questa non è 
una prova di grande fiducia 
in se stessi, nè di grande 
forza ». 

Un altro fatto rilevante è 
stato l’intervento dell'episco¬ 
pato contro quei cattolici che 
hanno accettato di entrare nel¬ 
le liste del PCI. Si tratta, per 
Berlinguer, di un attezgia- 
mento negativo la cui portata 
politica, tuttavia, non deve es¬ 
sere sopravvalutata. La gerar¬ 
chia ecclesiastica «si ostina 
ad appoggiare un partito di 
cui è difficile dire che si sia 
consacrato alla illustrazione 
degii ideali cristiani o. più 
semplicemente, alla lotta per 
una più grande giustizia so¬ 
ciale. alla difesa dei principi 
elementari della moralità nei 
la vita politica. E’ evidente 
r>er tutti che il bilancio po 
litico della DC è il contrario 
di questo». 

Passando dalle pressioni in¬ 
terne a quelle esterne Berlin¬ 
guer affronta, su una doman¬ 
da del suo interlocutore, i pro¬ 
blemi connessi all’appartenen¬ 
za dell’Italia alla NATO, alle 
ingerenze americane e al si¬ 
lenzio col quale la DC le ha 
accolte. Il mutismo dei diri¬ 
genti de a proposito delle di¬ 
chiarazioni d; Kissinger e di 
Ford che erano lesive della 
dignità nazionale si spiega col 
fatto che la DC « pensa di 
trarne vantaggio». Ma que 
sto è solo un aspetto del pro¬ 
blema. 

Che dei dirigenti americani 
si intromettano negli affari 
ii: altri p.-csi o che nomai 
di destra come Giscr.rd d'Es- 
ta>ng e Schmidt si siane as¬ 
sociati a queste ingerenze non 
ha nulla di sorprendente Ciò 
che invece è nuovo, sotto!.- 
nea Berlinguer. « è che degli 
americani, e non soltanto «fel¬ 
le minoranze, degli intellet¬ 
tuali. dei progressisti o, co 
rr.e si dice in America, dei 
"liberali”, ma degli uomini 
politici, democratici, repubbh- 
rani che partecipano alla cor¬ 
sa a Ma presidenza, vedano sen¬ 
za panico — direi perfino ccn 
una certa tranquillità — i! 
f«*to che dei romun.sti po=- 
Nino partecipare domani a 
un governo italiano. Una <o.-a 
del genere non si era mai 
vista in passato». 

Questo fatto nuovo, affer¬ 
ma Berlinguer, non è '•ol- 
ranto il risultato deila oo'.i- 
tica de] PCI che non intende 
rimettere m questione la ap¬ 
partenenza dell’ Italia alla 
Nato ma ha anche un’altra 
rag.cne - ceri, americani :n- 
somrr.a « oggi s: render.,-, cor¬ 
to di non aver tratto alcun 
vantaggio a sostenere de: go¬ 
verni corretti ed incapaci, si 
rendono conto che il popo’o 
americano non na nulla da 
guadagnare ad opporsi le sa¬ 
rebbe dei resto difficile op 
porvisi* si fatto che si mi- 
n.fe.'*: la volontà di rinno¬ 
vamento del popolo italiano ?.. 

D'altro canto, per ciò che 
riguarda la NATO, la oon- 
7;on<* de’ PCI è stato fi.-^uvt 
al suo uittmo congresso, al¬ 
lorché nessuna consultazione 
legislativa era in vista e dun¬ 
que non e una trovata elet¬ 
torale come certuni hanno in¬ 
sinuato. Questa posizione e 
fondata su due considerazio¬ 
ni: prima di tutto che «la 
uscita unilaterale dell'Italia 
dal Patto atlantico potrebbe 
frenare il processo di disten¬ 
sione» mentre il PCI vuole 
che la distensione si consoli¬ 
di e sfeci « nel superamento 
graduale dei due blocchi fino 
alla loro dissoluzione ». In se¬ 
condo luogo ■ noi teniamo c-m- 
to delle posizioni degli altri 
partiti democratici e non vo¬ 
gliamo che vi sia rottura tra 
essi e noi su un problema 
di politica internazionale ». 


Silvano Goruppi j Augusto Pancaldi 
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QUADERNI 
DELLA FENICE 

Sono usciti in questa nuova collana: 

1 • Osip Manderstam • Poesie 
a cura di Serena Vitale, L. 2.000 
2* Giancarlo Majorino* Sirena, L. 1.800 

3 • Jean Arp- Poesie 

a cura ili Vincenzo Accame, L. 2.400 

4 • Giampiero Neri 

L’aspetto occidentale del vestito, I.. 1.800 
’ 5 • Federico Garcìa Lorca • Poeta a New York 
a cura ili Carlo Ho, L. 2.400 
6 • Franco Cordelli - Fuoco Celeste, L. 2.000 
7- Frank O’ 1 Iara - Poesie 
a cura ili Carlo A. Corsi, L. 2.400 
8 • Milo De Angeli:» • Somiglianze, L. 2.000 

In preparazione: 

Wvstan I lutili Auilen- Ultime poesie 
Ti/iano Rossi • Dallo sdrucciolare al rialzarsi 
Ghiannis Ritsos* La signora delle vigne 
Carolus L. Ccrgolv • l’onterosso " 

Paul Klee - Poesìe 
Alessandro Peregalli- La cronaca 


NORA FEDERICI 
E ALTRI 

LA POPOLAZIONE 
IN ITALIA 

Migrazioni, squilibri territoriali, 
Invecchiamento, scarsità di risorse, aborto 
clandestino, inquinamento, e altri aspetti 
di un paese che si è sviluppato 
caoticamente sono qui dibattuti da 
specialisti di discipline e tendenze diverse. 
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Erich Fromm 

LA CRISI DELLA PSICOANALISI 

Traduzione di Giovanni Fattorini 
Lire 1800. Oscar Studio 

Peter Weiss 

CONGEDO DAI GENITORI. 
PUNTO DI FUGA 

Traduzioni di 
Francesco Manacorda 
e Ugo Gimmelli 
Lire 1500 

Su licenza della Giulio Einaudi Editore 


Leo Talamonti 
GUIDA AL CARATTERE 

Lire 1800 

Su licenza della SugarCo Edizioni 

Vasco PratolinI 
LO SCIALO 

Nuova edizione 

riveduta dall’autore 

3 volumi in cofanetto. Lire 4000 

Alberto Vigevani 
ESTATE AL LAGO 

Introduzione di Geno Pampaioni 
Lire 1200 


Goscinny - Uderzo 
ASTERIX IL GALUCO 

Traduzione di Marcello Marchesi 
Lire 1000 


in pnma 
assoluta 
negli OSCAR 

PER CONOSCERE ROUSSEAU 

A cura di Paolo Casini 
Lire 1800 


Adolrvio Capace 
IMPARO GU SCACCHI 

Lire 1800 


. © 

negli OSCAR c'è 


MONDADORI 
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internai_ 

di Bologna m 
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feriale 16-24 
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Luigi Campiglio 
LAVORO SALARIATO 
E NOCIVITA 
Infortuni e malattie 
del lavoro nello sviluppo 
economico Italiano 
« Movimento operaio », 
pp. 310, L. 4.500 

Francesco Renda 
IL MOVIMENTO CONTADINO 
IN SICILIA 

e la fine del blocco agrario 
nei Mezzogiorno 

« Dissensi », 
pp. 120, L l.SOO 

Giovanni Cera 
MATERIALISMO 
E FILOSOFIE 
DELLA STORIA 

« Ideologia c società », 
pp. 160, L.. 3.000 

Stalin 

PROBLEMI ECONOMICI 

DEL SOCIALISMO 

NELL'URSS 

con uno scritto 

di Emilio Sereni del 1953 

Introduzione di Franco Botta 

« Dissensi », 

pp. 206, L 2.200 

Marco Calamai 
STORIA 

DEL MOVIMENTO OPERAIO 

SPAGNOLO 

DAL 1960 AL 1975 

con un saggio introduttivo 
di Nicolas Sartorius 




i 77 


i v 7 - 

j * Movimento operaio », 

; pp. 384, L 4.000 

I Etienne Balibar 
i CINQUE STUDI 
I DI MATERIALISMO 
; STORICO 

i «• Ideologi3 e società », 
j pp. 304, L 4.000 

; Jack London 
' FARSI UN FUOCO 

• altri racconti 

j a cura di Vito Amoruso 
j * Rapporti », 

; PP. XLVIJ1-264, L 4 0C0 
seconda edizione 

Chiara Saraceno 

DALLA PARTE 

DELLA DONNA 

La ■ questione femminile » 

nella società Industriali 

avanzate 

* Dissensi », 

pp. 200, L 2.000 

quarta edizione 

con una nuova prefazione 


DE DONATO 

Lunjcoeutc N Sauro ri Bui 
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l’Unità / sabato 22 maggio 1976 


I lavori si sono conclusi ieri mattina , 

Lussemburgo: sottolineata 
la «dimensione politica» 
del colloquio euro-arabo 

II documento finale sottolinea l'esigenza che la pace in Medio Oriento passi attra¬ 
verso il riconoscimento dei diritti dei palestinesi - Un banco di prova per la CEE 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO. 21 
I primi pallidi raggi di so 

le dell'alba continentale en¬ 
travano dalle vetrate del grnt 
tacielo del Kirchberv. quan¬ 
do il presidente di turno del 
dialogo euro arabo, un afri¬ 
cano dalla pelle scura e dal¬ 
la voce solenne, ha di hia 
rato conclusi i lavori della 
prima commissione generale, 
davanti ai duecento membri 
«ielle due delegazioni e a una 
folla di giornalisti a cui ie 
porte della sala erano state 
aperte per l'occasione^! sor¬ 
gere dell'alba suda travaglia 
ta conclusione de la prima fa 
se del diniego ha i-su.ito r-ri 
le parole suggestive ciell'esoo 
nenie arabo, il va'oio di un 
simbolo di speranza Furala 
e mondo ara 1)0 hanno conili 
ciato, in questi tre giorni di 
incontri, a partirsi -eii'a in 
termediari pur fra difficoltà, 
incomprensioni. contrasti: 
questo li significato prine pa 
le dell'ineontro. al rii ’.à de 
gli accordi e dei numerosi r-i 
saccordi ohe il comunìeito fi 
naie registra, li diktat «me 


Dal CUDI 


Un appello 
contro i 
massacri 
di patrioti 
nell'Iran 

Di fronte al rinnovarsi di 
esecuzioni e massacri di pa¬ 
trioti e democratici iraniani, 
il Comitato unitario per la 
democrazia nell'Iran (CUDI) 
ha rivolto un appello « alle 
comunità internazionali, a! 
l'opinione pubblica democra¬ 
tica, alle forze popolari e al¬ 
lo organizzazioni progressi¬ 
ste. Sollecitiamo — si legge 
nel documento — le forze po¬ 
litiche democratiche e ami* 
fasciale italiane ad appoggia¬ 
re le rivendicazioni de-, po¬ 
polo iraniano contro il re¬ 
gime dei massacratori, iso¬ 
landole politicamente e mo¬ 
ralmente, e contro la pre¬ 
senza e l'ingerenza delle for¬ 
ze imperialistiche americane 
<’d a'tre ad esse collegato. 
Invi! amo le forze progressi¬ 
ste italiane — afferma an 
coro il CUDI — a raccoglie 
re questo atto concreto d- 
denuncia e portarlo nelia se¬ 
de di governo e nella Coniu 
ni'.à europea oltre che nc.ie 
amministrazioni denioeral i- 
che locali e nei sindacati 
operai progressisti, affinché 
sorga una vasta e pa-serae 
proietta contro i geniali 
dello scià in Iran ». 

Ananzzanao gli ultimi 
drammatici sviluppi della si¬ 
tuazione nel paese, il docu¬ 
mento del CUDI rileva che 
e qve.-l’anno in soli quattro 
mesi <da gennaio a maggio) 
tra fucilazioni dei de-rr.ocra 
t.ci condannati dai tribuna 
li m-'itari, massacri di p:v 
g.onari politici durante 
" tentativi di fuga ”, .mpj<-- 
cagion: dei patrioti, eredi 
compiuti dagli agenti di po 
hz.'.a nelle case e per ìe stra¬ 
de c morti sotto ia tortura, 
sono oltre 70 i patrioti ira¬ 
niani caduti ». 

«Di fatto, anche se uffi¬ 
cialmente non è stato anco¬ 
ra annunciato dal sovrano, 
sono da tempo in attività gl: 
squadroni delia morte. L * 
tecnica è quella dei gorilla 
brasiliani: rastrellamento, av¬ 
vertimento col megafono e 
poi irruzione e massacro. Ri¬ 
cordiamo — prosegue il te¬ 
sto — che lo scià aveva d.- 
churato, nel corso delia su* 
ultima intervista ai .Veic- 
siceek, che "non ammette al¬ 
cun tipo di opposizione a! 
suo regime", aggiungendo 
che per lui " i comunisti e 
gii altri che Io contestano 
non sono che comuni delin¬ 
quenti e come tali la loro 
morte non conta " ». 

« Denunciamo con ia massi¬ 
ma consapevolezza — con 
elude il documento del CUDI 
— che lo scià, malgrado ; 
grandi mezzi finanziar: «si 
pensi ad oltre venti miliardi 
di dollari annui di proventi 
petroliferi) è rimasto isolato 
e rifiutato dalia stragran¬ 
de maggioranza delia popo.a- 
zione. Negli ultimi tempi lo 
spettro di una generalizza¬ 
zione ed acutizzazione delle 
forme di resistenza, da quel 
la democratica popolare a 
quella rivoluzionaria, al suo 
regime ha portato alia con¬ 
vulsa reazione d: una aper¬ 
ta sfida alia libertà, alla de 
mocrazia e a tutte le leggi 
che regolano una civile coe¬ 
sistenza ». 

TEHERAN. 21 

Nel tentativo di nasconde¬ 
re la realtà della repressione 
in atto, il govorqo iraniano 
con una sua dichiarazione 
ufficiale ha accusato oggi 
la Libi3 c il Fronte popo¬ 
lare per la Liberazione della 
Palestina di avere «armato 
e finanziato » i gruppi pa 
triottìci sterminati con i 
massacri di questi giorni e 
definiti dalle autorità «ter¬ 
roristi responsabili di una 
serie di uccisioni e di scon 
tri armati » Il legame de: 
« terroristi » con la Libia e 
l’FPLP sarebbe comprovato 
dai documenti sequestrati e 
da non meglio precisate « te¬ 
stimonianze di persone arre 
state » te sottoposte a tortu 
ra, secondo k» sinistra pra 
tica della Savak) E' la pri¬ 
ma volta che le autorità ira 
Diane lanciano espressamen¬ 
te accuse di tal genere. 


ricano contro ogni raonorto 
politico diretto tra l’E'ropa 
e il mondo arabo è stato per 
la prima volta ignorato 

Cori. per due giorni i rap¬ 
presentanti della Comunità e 
quelli delia Lega arabi ie 
dell’OLP> hanno discusso m 
s’eme della grave situazione 
nel Medio Oriente e dali'ur 
senza di iniziative di pace 
nel momento in cui più gra 
vi si tanno i pericoli della 
politica di forza israel'-na 
nelle zzine occupate Sireblie 
stato difficile attendersi ri¬ 
sultati spettacolari da questa 
prima discussione, tanto più 
ciie i più filo-israeliani tra i 
nove governi europei (olan 
riera e britannici in parti--o 
lare) sono arrivati fino alla 
vig’lia Me. l'incontra ne;.irlo 
peri ino la possibilità di un di¬ 
battito politico fra le due par 
ti Al contrario il comunicato 
tinaie sottolinea proprio -< a 
dimensione politica del dialo¬ 
go euro arabo» e dedica qua¬ 
si la meta del suo tes'o ai 
problemi del Medio Or.eira 

Arabi ed europei concorda 
no - du e il dr.i umento - 
sul latto che « la sicura/./a 
in Europa e legata alla si¬ 
curezza nell'area mediterra¬ 
nea -e ne'la regione araba. 
Tutte e due le parti hanno 
espresso la loro grande prece- 
trapazione per la peri«ra’u-n 
situazione che si è creata nel 
Medio Oriente e per la mi¬ 
me-eia che essa costituì»: e 
per la pace e la sicurezza 
internazionali ». Ancora, tut¬ 
te e due le parti concordano 
nel riconoscere che « una r-o- 
luzione della questione della 
Palestina basata sul ricono¬ 
scimento dei legittimi diritti 
del popolo palestinese è un 
Littore cruciale per il con.se 
giumento di una pace giusta 
e durevole » 

Il comunicato diverge in¬ 
vece. leei.strando in due pun¬ 
ti distinti le rispettive posi¬ 
zioni. sui mezzi pei raggiun¬ 
gere la pace. Da parte ara¬ 
ba si ribadisce la richiesta 
de! ritiro di Israele, del ri 
conoscimento dei diritti na¬ 
zionali dei palestinesi, della 
partecipazione dell'OLP '«ad 
ogni sforzo internazionale per 
la pace». Da parte europea 
ci si limita a ribadire ia di 
chiarazione del novembre '73. 
aggiungendo l’impegno dei no¬ 
ve «a fare tutto ciò «che è 
in loro potere per contribuire 
al raggiungimento di una pa¬ 
ce giusta e durevole ». 

C'è chi ha Ietto in queste 
parole il cauto preannuncio 
di una prossima iniziativa co¬ 
mune. che potrebbe partire 
dal Consiglio dei ministri de¬ 
gli Esteri delia CEE convo¬ 
cato a fine mese, per il riti¬ 
ro di Israele dai territori oc¬ 
cupati o per il riconoscimen¬ 
to deil'OI-P o per una sua 
partecipaz'one alia conferen¬ 
za di Ginevra. La Francia, 
che ha già riconosciuto "or¬ 
ganizzazione per la liberazio¬ 
ne della Palestina, spingereb¬ 
be verso un’iniziativa di que¬ 
sto tino. l’Italia sarebbe pron¬ 
ta ad accettarla, mentre la 
posizione tedesca sembra di¬ 
ventata piu flessibile. Il cam¬ 
bio della guardia al Forei'gn 
Office renderebbe meno du¬ 
re le resistenze britanniche: 
l'oppasizione dell'Olanda, una 
volta isolata, sarebbe più fa¬ 
cile da superare, tenendo con¬ 
to anche delia minor pressio¬ 
ne americana, in perìodo elet¬ 
torale. sugli alleati occiden¬ 
tali. Il comunicato tinaie la 


Sei guerriglieri 
uccisi in uno 
scontro a Tucuman 
(Argentina) 

BUENOS AIRES. 21 
Sei guerriglieri sono rimasti 
uccisi in uno scontro con le 
forze debordine nelia regio 
ne settentrionale del Tucu¬ 
man Ivo ha annunciato l'eser- 
c.to argentino 
S: pensa che le vittime tor¬ 
sero membri de’.l'esercito ri- 
vo'.uzionaro del popolo 
«ERP». un gruppo terroristico 
di estrema s:n.»tra che ha le 
sue basi nelle zone boscose 
del Tucuman a circa 1000 chi 
’.ometn dalia capitale. 

Non s: ha notizia di vit¬ 
time tra : m.iitari. Sono 418 
ie persene morte in eptodi 
I di violenza politica dai pnn- 
j c.pio d: quest'anno 


riferimento infine ad una 
prossima i arnione dei mini¬ 
stri degli Esteri delle due 
parti, che a Lussemburgo era¬ 
no rappresentate solo dai ri¬ 
spettivi ambasciatori, e quin¬ 
di ad un livello che non oer- 
metteva il lancio di un ini 
zia t'va l'oli tica comune. 

Nella seconda parte, li co 
manicato affronta specifica 
mente i temi della coopera¬ 
zione economica, commercia¬ 
le e finanziaria, temi altret¬ 
tanto difficili di quelli poli¬ 
tici. tanto che. nella notte, 
si è temuto ad un certo pun 
to che una rottura potesse 
determinarsi proprio su di 
essi. 

Il d'alogo dunque è appe 
na inminciato. e sarebbe as¬ 
surdo cercar di trarne già 
d“l!e conclusioni. L'importan¬ 
te è che. dono t inte diffi¬ 
coltà e preclusioni, oggi fi¬ 
na ini“'ite si comincia a di¬ 
scutere 

V. V. 



CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


DC 


Il terremoto nell’Uzbekistan 

Sono giunti dall’URSS i primi documenti fotografici della 
regione dell'Uzbekistan (in Asia centrale) colpita una setti¬ 
mana fa da un fortissimo terremoto. Il centro più colpito è 
la città di Gazli (nella foto), dove oltre 10 mila persone sono 
rimaste senza tetto e sono provvisoriamente sistemate in una 
tendopoli. Molti altri centri hanno riportato danni; tuttavia 
i! fatto che l'epicentro sia stato in un'area desertica ha ri¬ 
dotto di molto ie conseguenze dei sisma Non si hanno notìzie 
ufficiali sulle vittime: a’cune fonti parlano di una decina 
di morti e di 160 feriti Proprio nell'Uzbekistan dieci anni fa, 
neh’aprile 1966. la città di Tashkent (ia più grande dell’Asia 
centrale sovietica) fu devastata da un terremoto, che rag¬ 
giunse il nono grado deila scala Mercalli. 


Annuncio d’un giornale di New York, smentito senza convinzione 

Candidatura di Ted Kennedy 
per il partito democratico? 

Avrebbe dichiarato di essere disposto ad accettare di concorrere 
per la presidenza oppure, se il primo sarà Humphrey, per la 
vice presidenza — La situazione degli aspiranti in gara 


NEW YORK. 21 

Un giornale, il New York 
Daih / News, ha pubblicato la 
notizia che Ted Kennedy si 
presenterà per ottenere la 
nomina del martito democra¬ 
tico come cmididato alla Ca¬ 
sa Bianca. Edward Kennedy 
ha subito fatto smentire ma 
senza troppa convinzione ed 
evitando l'uso di termini pe¬ 
rentori. 

La sua portavoce, Anne 
Speakman ha detto che il 
senatore ha definito « pura 
supposizione» la notizia del 
giornale sottolineando che 
« la sua posizione non è cam¬ 
biata dopo il mese di set¬ 
tembre 1974 ». data in cui an¬ 
nunciò che non si sarebbe 
presentato come candidato. 

Il New York Daily News 
tuttavia ribadisce quanto ha 
scritto il suo corrispondente 
da Washington dopo un col¬ 
loquio privato con l'ultimo dei 
fratelli Kennedy e cioè che 
questi «« ha deciso che accet¬ 
terebbe un sincero invito per 
la designazione a candidato 
presidenziale del partito de 
mocratico o come vicepresi¬ 
dente nel caso di una candi¬ 
datura presidenziale del sen. 
Huber Humphrey. 

In campo repubblicano, in¬ 
tanto, c’è viva attesa per le 
decisioni imminenti dei re- 
pubblicani delio Stato di 
New York la cui folta schiera 
di delegati è destinata a raf¬ 
forzare considerevolmente Io 
uno o l'altro dei due concor¬ 
renti: nell'ambiente di Ford 
si è sicuri che New York si 
schiererà con il Presidente. 

Ecco intanto la situazione, 
aggiornata alle elezioni pri¬ 
marie di martedì scorso, dei 
delegati già selezionati per la 
partecipazione ai congressi 
nazionali (le convenzioni) dei 
due partiti, sia vincolati a vo¬ 
tare per un determinato aspi¬ 
rante alla candidatura che 
non impegnati, raffrontati al 
numero de; delegati ancora 
da selezionare ed al numero 
dei voti necessario per otte¬ 
nere la nomina alle conven 
zioni nazionali: 

Repubblicani: per Reagan 
522: per Ford 435; non impe 
gnati 372: altri 1: totale de¬ 
legati g.à selezionati 1.330: 
delegati da selezionare 929: 
voti necessari per la nomi¬ 
na «1 congresso: 1.130 

Democrnl’rf per Carter 
714: per Udal! 275.5. per Jack 
son 222: per Wallace 145: per 
Humnhrev 54.5. per Church 
18; per Harris 18: per Brown 
3 5: altr: 99. non impegnai; 
322.5; totale deiezati già seie 
z.onati 1.872: ancora da se> 
zionare 1 136; necessari per 
ottenere la nomina: 1505. 


Distrutta una casa di due piani in Portogallo 

Bomba a Oporto contro 
un militante del MDP 

Padre e figlio si salvano mentre la moglie perde 
la vita - Soares ribadisce la volontà di formare 
un governo di minoranza 


OPORTO. 21 

Una potente carica espio 
siva ha raso al suolo la casa 
a due piani di un militante 
di sinistra, il SOenne Antonio 
Ribeiro Teìxeria, membro dei 
movimento democratico por 
toghese (MDP). 

! Ribeiro e il figlio si sono 
i salvati dall'incendio seguito 
alio scoppio calandosi da una 
finestra. E' morta invece la 
moglie di Ribeiro. il cui cor¬ 
po è stato trovato dai vigili 
del fuoco alcune ore dopo. 
Ribeiro e il figlio sono stati 
ricoverati in ospedale con u- 
suoni. 

j II segretario dei partito so 
cialista portoghese, Mario 
1 Soares. ha ribadito la volon¬ 
tà di formare un governo di 
minoranza il quale non revo 
cherà tuttavia le nazionali? 
zazioni delle banche e di par- 
i te dell'industria, già attuate. 


né la riforma agraria. 

Soares. che parlava in una 
conferenza stampa al termi¬ 
ne di una visita di due gior¬ 
ni a Bonn, ha detto di rite¬ 
nere che il probabile futuro 
capo di Stato portoghese, ge¬ 
nerale Antonio Ramalho Ea- 
nes. gli affiderà l'tncarico di 
formare il nuovo governo e 
ha escluso ogni possibile coa¬ 
lizione sia con i « partiti di 
destra» — il PPD (socialde¬ 
mocratico) e il CDS (demo 
cristiano) — sia con il par¬ 
tito comunista. 

Soares, che ha avuto col¬ 
loqui con Helmut Schmidt. 
con Hans Dietrich Genscher. 
e con il presidente delia SPD 
Willy Brandt, ha di nuovo 
invitato gli imprenditori stra¬ 
nieri — e soprattutto tede¬ 
schi — a investire in Porto¬ 
gallo per contribuire alla crea 
zione di nuovi posti di lavoro 


In pericolo la vita degli esuli uruguaiani 

Ferreira Aldunate chiede asilo 
alla sede ONU di Buenos Aires 


BUENOS AIRES. 21 

Wilson Ferreira Aldunate 
che è stato il candidato più 
votato nelle elezioni presi¬ 
denziali del 1971 in Uruguay 
<!e ultime prima del golpe» 
s; è dovuto rifugiare nella 
sede deil'ONU a Buenos Ai¬ 
res perché minacciato di se 
questro. Due giorni fa erano 
scomparsi l'ex presidente dei 
Senato uruguaiano Hector 
Gutierre? Ruiz e il senatore 
Zelmar Michehni esponente 
dei Fronte Ampio M'organi 
smo unitario delle forze pro¬ 
gressiste). 

Sono questi gli episodi re¬ 
centi e più gravi di una si¬ 
tuazione che peggiora di gior¬ 
no in giorno Gli esuli poli¬ 
tici uruguaiani che avevano 
cercato rifugio in Argenti¬ 
na sono ora alla completa 
mercè delle squadre fasciste. 


Con la complicità dei golpi¬ 
sti dell'uno e dell’altro paese 
l'organizzazione terroristica 
di estrema destra « AAA ». 
emulata dai gruppi terrori¬ 
stici uruguaiani, compie in¬ 
disturbata rapimenti, assas¬ 
sini. violenze d’ogni genere. 

Amnesty International co 
munirà oggi che Io studen¬ 
te William Whiteiau (uru¬ 
guaiano) è stato sequestra¬ 
to la settimana scorsa a Bue 
nos Aires e con iui sono sta¬ 
ti sequestrati la moglie e i 
tre figli piccoli. 

w • m 

GENOVA. 21 

I sindacati portuali Cgil. 
Cisl. Uil hanno inviato un 
telegramma di protesta al 
presidente argentino per la 
scomparsa di Gutierrez. Mi 
cheimi cd Eleuteno Bianco 
con ia sua famiglia. 


Il comunicato sui colloqui di Santiago Carrillo con Stane Dolane e Tito 

Lega e PCE concordi sul dibattito 
nel movimento operaio e comunista 


BELGRADO, 21 
ET stato pubblicato oggi U 
comunicato sui colloqui che il 
segretario generale del Partito 
comunista spagnolo. Santiago 
Carrillo. ha avuto a Beigra 
do tn quest; giorni. Carrillo 
ha incontrato i! segretario ge¬ 
nerale della Lega dei comuni¬ 
sti Stane Dolane e il Presi¬ 
dente Tito Dal documento ri¬ 
sulta la vicinanza d: posizioni 
dei due parliti su numerosi 
importanti problemi. 

li comunicato afferma che 1 
due partiti «concordano nel 
dichiarare che la collabora¬ 
zione nel movimento operato 
e comunista intemazionale ri¬ 
chiede reciproca comprensio¬ 
ne, larghezza di vedute e su¬ 
peramento dei dogmatismi ». 

1 Essa è quindi « incompatibile 


con il settarismo e con l ten 
fativi di chiudersi e di impor 
re il proprio primato ». 

Trattando della situazione 
internazionale, il documento 
riafferma ia condanna delle 
« tendenze «'.l'ulteriore raffor 
zamento dei due blocchi » e 
dei tentativi di « dividere il 
mondo in zone di influenza » 

Il comunicato dichiara che 
« nell’attuale stato della prò 
fonda crisi del cap.talismo. il 
socialismo si sta rafforzando 
continuamente, come un 
processo mondiale complesso 
ma inevitabile, e attraverso 
una grande ricchezza di for 
me (_) In queste condizioni 
si sta sviluppando nel mondo 
un largo dibattito su tutti 1 
principali problemi della lot¬ 
ta per il socialismo. I due 


partiti — continua il docu 
mento — insistono sulla ne¬ 
cessità che tale dibattito sia 
condotto nella piena parità 
dei diritti di tutti ì parteci 
pani:, nella tolleranza e con 
scambi di opinione costrut¬ 
tivi. poiché questi elementi 
contribuiscono a far conosce 
re ie esperienze dei vari par 
liti comunisti e la ricchezza 
delle idee che nasce dalie 
differenti condizioni di lotta 
per il socialismo ». 

Il documento sottolinea la 
esigenza di una « soiidarie 
tà intemazionale » che par¬ 
tendo da un'azione tendente 
allo « sviluppo del movimento 
rivoluzionario nei rispettivi 
paesi » appoggi « i popoli che 
lottano per la libertà, per i'in- 
dipendenza, per il progresso 


sociale, per il socialismo e 
per !a pace nei mondo ». Ogni 
movimento rivoluzionano de 
ve essere « responsabile da 
vanti alla propria classe ope 
ra:a e davanti ai propno po 
polo » e i principi di « indi 
pendenza, pania d; diritti. re 
ciproco rispetto e non tnter 
fetenza » debbono essere alla 
base di ogni azione comune. 

Il documento conclude quin 
di chiedendo che vengano ri¬ 
spettate « le diverse strade 
di edificazione dei socialismo» 
e ribadendo l’ostilità dei due 
partiti « ai rinnovo o aH'esi- 
stenza di centri nazionali di 
ngenti sotto qualsiasi forma, 
all’appoggio ai "frazionisti" 
ed alle condanne di altri par¬ 
titi nelle riunioni internazio¬ 
nali ». 


può per superare la DC; al 
PCI e al PSI congiunti ba¬ 
sterebbe un aumento di cui 
que voti su 46 conseguiti il 
15 giugno per raggiungere la 
maggioranza assoluta ». La 
corda della paura Andreot- 
ti l'ha invece fatta vibrare 
in aura chiave: egli — par¬ 
lando a Latina — ha detto 
cne un governo a parteci¬ 
pazione comunista sarebbe 
inevitabilmente costretto -i a 
una sene di giri di vite po¬ 
lizieschi » per fronteggiare 
ipotetiche * reazioni popola¬ 
ri », e ciò — ha soggiun¬ 
to — sarebbe l’« esatto con¬ 
trario del disegno pubbliciz¬ 
zato del nuoto corso del co¬ 
muniSmo ». L'attuale mini¬ 
stro del Bilancio si preoc¬ 
cupa, con commovente solle¬ 
citudine, della « evoluzione po¬ 
litica dell’estrema sinistra »; 
ma si preoccupa ancora di 
più del mantenimento del¬ 
l’esclusività del potere da 
parte della DC. e si affret¬ 
ta quindi a dire che tale 
« evoluzione » dovrebbe avve¬ 
nire all'opposizione. Come se 
oggi il problema non fosse 
quello di una « evoluzione » 
d'altro tipo, di un fatto politico 
nuovo, cioè, che intanto col¬ 
pisca le basi del dominio 
democristiano, per porre le 
condizioni di un reale rinno¬ 
vamento. E' di questo che 
l'Italia ha bisogno. E sicco¬ 
me sta qui l’esigenza p:ù 
sentita, la previsione più ra¬ 
gionevole (stia tranquillo lo 
on. Andreotti) è quella di 
un allargamento dei consen¬ 
si intorno alle forze che sa¬ 
pranno coerentemente e de¬ 
mocraticamente soddisfarla. 

Alle indicazioni date da 
Zaccagnini al CN democri¬ 
stiano, il PSi ha fatto se¬ 
guire — come era del resto 
prevedibile — commenti sfa¬ 
vorevoli. L’on. Mosca ha di¬ 
chiarato che il segretario de¬ 
mocristiano non ha stipulo 
offrire altro che « una ripro¬ 
postatene della vecchia mag¬ 
gioranza di centrosinistra 
che noi — ha precisato — 
abbiamo già definitivamente 
giudicata incapace di corri¬ 
spondere allu domanda di 
rinnovamento attuale ». 

li Comitato centrale socia 
lista si è concluso con una 
approvazione di massima del¬ 
la relazione di De Martino. 
Il documento programmatico 
non è. però, ancora pronto. 
Riccardo Lombardi ha insi¬ 
stito. infatti, perché questo 
testo si apra con un pream¬ 
bolo politico, per escludere 
una soluzione governativa 
che in quulche modo si pon¬ 
ga in una linea di continuità 
con il centro-sinistra. li lea¬ 
der delia sinistra socialista, 
cioè, ha ritenuto insufficien¬ 
ti le indicazioni che erano 
state fornite. Ed ora una 
commissione sta rielaboran¬ 
do il documento. L'on. Man¬ 
ca ha detto ieri che la pri¬ 
ma parte del programma so 
cialista si richiamerà a quan¬ 
to detto da De Martino. A 
una domanda sui problema 
dei comunisti, l’esponente so¬ 
cialista ha casi risposto: 
a Nella formula del governo 
comprendente tutte le forze 
dell'arco costituzionale è giù 
implicita la posizione dei so¬ 
cialisti. favorevoli a una as¬ 
sunzione diretta di respon¬ 
sabilità da parte dei comu¬ 
nisti. Essenziale comunque 
per i futuri sviluppi — ha 
detto Manca — è il supera¬ 
mento dell'egemonia de. che 
è l'obiettivo principale della 
azione politica del PSI in 
questa fase ». 

Nel definire la proposta 
elettorale socialista, come è 
noto. De Martino ha parla¬ 
to dell’esigenza di un go 
verno « di ampia coalizione 
o. almeno, di una maggio¬ 
ranza che non abbia esclu¬ 
sioni a sinistra per il dopo- 
eleztoni, perché, naturalmen¬ 
te. bisognerà tenere conto dei 
risultati, dei comportamenti 
dei partiti ». Dinanzi a un 
rifiuto della DC di soluzio 
ni del genere, il PSI — ha 
soggiunto De Martino — non 
dovrebbe tirarsi indietro, per¬ 
ché « m ogni caso il Paese 
deve essere governato »; con 
una « debole maggioranza di 
sinistra ». d PSI. « natural¬ 
mente con molta meditazio¬ 
ne». « non potrebbe sottrarsi 
alla responsabilità che nasce 
dall'esigenza di assicurare un 
governo al Paese ». ma que¬ 
sta dovrebbe essere una so 
luzione da tentare dopo aver 
saggiato le ipotesi « priori¬ 
tarie ». 

Un esponente liberale. Al¬ 
tissimo. ha dichiarato che a 
suo giudizio :! PSI non esclu¬ 
derebbe soluzioni ricavate 
da”a cosiddetta j area demo¬ 
cratica ». 

AGNELLI Uopo la candidatu¬ 
ra nelle liste de. Umber 
*o Agnelli si dimetterà da am 
ministratore delegato della 
Fiat. La notizia — che ha 
cominciato a circolare nel po 
meriggio di ieri — ha ricevuto 
nel corso delia giornata una 
sene d» indirette conferme, 
corredate da precisi partico¬ 
lari. Una di queste confer¬ 
me. dal tono ufficioso, è co¬ 
stituita da un dispaccio d.f- 
fuso dai'.'agenzia ANSA se¬ 
condo cui Agnelli ha detto, 
nel corso di una riunione d: 
dirigenti della Fiat a Torino, 
che — qualora dovesse assu 
mere particolari sviluppi l'im 
pegno legato alla sua attivi¬ 
tà politica — egli potrebbe 
lasciare alcuni impegni esc 
curivi in seno all'azienda. 
Cioè motiverebbe le dimissio 
ni con ia sua eventuale ele¬ 
zione a senatore. Secondo lo 
stesso dispaccio, l'industriale 
ha anche precisato che la 
sua cand datura nella DC 
coinvolge la sua persona e 
non la politica dell’azienda. 

Ci sono tuttavia altri par 
ticclari che precisano con 
maggiori dettagli il significa¬ 
to dell’annuncio. Giovedì se¬ 
ra era stata convocata, per 
ieri mattina, una riunione di 
tutti i dirigenti della Fiat 
presenti a Torino. Nei corso 
della riunione Umberto Agnel¬ 
li avrebbe appunto annun 
ciato le proprie dimissioni a 
tempo indeterminato le quin¬ 
di non solo per ia campagna 
elettorale a cui in ogni mo¬ 
do avrebbe dovuto partecipa¬ 
re) da tutte le cariche ese 


j cutive, per conservare solo 
1 quella di vice presidente del¬ 
l'azienda. 

| Fino all'ultimo consiglio 
, d'amministrazione del 30 a- 
1 prile il più giovane dei fra- 
i teli! Agnelli era unico am¬ 
ministratore delegato della 
Fiat. In quella seduta gli 
erano stati affiancati due 
outsider, ring. Carlo De Be¬ 
nedetti e il dott. Cesare Ro¬ 
miti. Quasi per compensarlo 
di questa oggettiva diminu¬ 
zione di potere. Umberto èra 
stato nominato vice presi¬ 
dente dell’azienda. 

Come si è detto, la moti¬ 
vazione data alle dimissioni 
riguarda gli impegni politici 
dell'industriale. Tuttavia so 
no circolate anche voci sigile 
dimissioni dell'ing. Oian Ma¬ 
rio Rossignolo. responsabile 
del settore sviluppo della 
Fiat, molto legato a Umber¬ 
to e. fino a pochi mesi fa. 
dirigente di primissimo piano 
della holding torinese. Que¬ 
ste dimissioni fanno parlare 
già di una « reazione a ca¬ 
tena » die investirebbe qua¬ 
dri Fiat di primissimo piano 
in Italia e all’estero. 

Sulla questione della pre¬ 
senza di imprenditori nelle 
liste elettorali, c’è da regi¬ 
strare il parere del Comitato 
centrale dei giovani impren¬ 
ditori della Confindustria riu¬ 
nitisi a Roma, secondo cui 
(« non è candidandosi in pri- 
mu persona alla gestione di¬ 
retta del potere che si può 
risolvere il problema della 
presenza politica del mondo 
imprenditoriale ». <c E’ neces¬ 
sario comunque — afferma 
un documento — che gli im¬ 
prenditori sappiano rappre 
saltare le loro istanze ela¬ 
borandole in forme tali da 
farne rolla per volta delle 
proposte capaci di costituir¬ 
si. insieme alle preposizioni 
delle altre componenti, come 
termini di riferimento del di¬ 
battito politico e dunque co¬ 
me altrettanti contributi al¬ 
la soluzione dei problemi in 
gioco ». 

PDUP — Per la «gestione» 
della campagna elettorale 
il PdUP ha nominato 
una nuova segreterìa del par¬ 
tito. Segretario unico è Lu¬ 
cio Magri, vice-segretario Sil¬ 
vano Miniati. 

Con scarsa coerenza. Ma¬ 
gri — nel corso di una confe¬ 
renza stampa — ha sostenuto 
dapprima che non vi sono ie 
condizioni politiche per un 
accordo generale con Lotta 
continua, soggiungendo poi 
che le liste uniche con que 
sto movimento dovrebbero 
garantire, tra l'altro, una 
« unità sostanziale delle for¬ 
ze rivoluzionarie ». Ma per 
fare l'unità non occorre forse 
una convergenza di linea po 
litica? C'è questa conver¬ 
genza? O c’è solo — come pur 
si finisce per ammettere — 
equivoco elettoralismo? 


NATO 


bri dell’alleanza potrà valu¬ 
tare la situa 7 -ione in base al 
proprio punto di vista ». 

E' una frase clic ci seni 
bra assai interessante. Essa 
potrebbe confermare infatti 
che la cura che è stata posta 
n«ri negare qualsiasi riferi¬ 
mento alla situazione italia¬ 
na sia ia conseguenza di una 
divisione profonda tra i pae¬ 
si membri dell'alleanza Divi¬ 
sione che per ora si è ma¬ 
nifestata attorno all'atteggia¬ 
mento da assumere prima del 
voto ma che domani po¬ 
trebbe manifestarsi anche sul¬ 
l'apprezzamento del risultato. 

Naturalmente sia Kissinger 
sia alcuni altri ministri, tra 
cu : Rumor, hanno tenuto 
a spiegare il silenzio sull'Ita¬ 
lia con l'argomento secondo 
cu la NATO è rispettosa del 
la sovranità dei paesi mem¬ 
bri. E' difficile, evidentemen¬ 
te. prendere per buono ta¬ 
le argomento. C'è tuttavia Ja 
augurarsi che esso venga ri 
chiamato anche dopo il voto, 
in caso di un risultato che 
renda inevitabile ia parteci* 
pazione del PCI al governo. 
Per ora, comunque, c’è da 
registrare il fattoctw la NATO 
ha ritenuto di non doversi 
immischiare, come tale, nel¬ 
la campagna elettorale del no¬ 
stro Paese. II che costitui¬ 
sce una smentita clamorosa 
a tutti i tentativi di tar ap^ 
parire l'alleanza atlantica nel 
suo complesso ostile alla pra 
spettiva di una parteciparla 
re* dei comunisti ai governo. 
La verità è che su questo 
problema vi sono orienta¬ 
menti differenti che non per¬ 
mettono neppure di stabili- 
r» una linea di demarcazio¬ 
ne assai netta. Tutte ie for- 
7.e politiche dei paesi mem¬ 
bri dell'alleanza sono eviden 
temente interessate alia que¬ 
stione. Ma non esprimono 
un orientamento univoco. Per 
fini negli Stati Uniti !a di 
scussione è aperta, come è 
dimostralo dalle diversità d: 
z.udizio che giorno per gior¬ 
no s: possono annotare. E 
questo >p;eea ampiamente, c 
sembra, l'atteggiamento di 
cautela estrema assunto da 
Kissinger. 

Ovviamente ciò non vuol 
dire necessariamente che .n 
caso di partecipazione de* ca 
munisti ai governo tutto con 
t invera come prima e che 
cai paesi membri dell’allean¬ 
za r.on ci si debba attendere 
gesto a'cur.o di ostilità. Vuol 
dire sicuramente però che 
non esistono, almeno per ora. 
1 c premesse d: un atteggia¬ 
mento unitario E che gl: stes¬ 
si Stati Uniti dovranno fare 
mota attenzione prima di 
assumere aitegeramenli unita- 
tesai, che potrebbero creare 
fratture non solo tra gli al 
leat. ma a'.l'ir.temo delia loro 
stessa opinione pubblica 

Il comunicato fina e riflet¬ 
ta questa situazione nel sen 
so che nemmeno qui v: e 
il m.mmo accenno che pass* 
essere interpretato come uni 
allusione alia situazione i»a 
liana Secondo informazioni 
aa noi raccolte, il testo dei 
documento e stato oggetto d. 
ripetute e intense consultalo 
n. prima della riunione d> 
Oslo Un breve passaggio sul 
l'auspieio di «staticità» :n 
'tma nei paesi dell'Europa 
meridionale è stato soonres 
so Vi è un unico paragra 
to che potrebbe, per la veri 
ta con molta fatica, essere 
irterpretaio come un nchia 
me alla situazione italiana 
Esso e il seguente: « Gli al¬ 
le? I: sono convinti che. sulla 


bose della sicurezza assicu¬ 
rata dalla NATO, i loro go¬ 
verni supereranno, oggi e da 
mani, i problemi che hanno 
di fronte ». Ma, ripetiamo, si 
tratta di un accenno talmente 
generico che discuterne signi- 
iìcherebbe addentrarsi in que- 
>*tioni di lana caprina. 

Dicevamo all'inizio che il 
silenzio di Kissinger ha stu¬ 
pito a tal punto che sono 
cominciate a circolare voci 
fantasiose. C'è chi sostiene, 
ad esemplo che il segretario 
di Stato si sia convinto che 
la « rivitalizzaztone ». da lui 
in altri tempi auspicata, del¬ 
la Democrazia cristiana, sia 
improbabile e che pertanto 
egli preferisca assumere un 
atteggiamento più possioili- 
sta sul PCI. C'è perfino chi 
sostiene che il silenzio di Kis¬ 
singer sia stato negoziato e 
non soltanto con il governo. 
C'e infine chi ha visto ne¬ 
gl: scarsi incontri avuti da 
Rumor con i suoi collegi», 
un sintomo della sfiducia 
che circonderebbe la Dema 
crazia cristiana. Sono soltan¬ 
to voci. Le abbiamo raccol¬ 
te a!l'unico scopo di dare 
un’idea della sorpresa prova 
cata dal silenzio del segre¬ 
tario di Stato e in generale 
dei ministri che hanno par¬ 
tecipato alla riunione di O- 
sio Per quel che ci riguar¬ 
da ci limitiamo a segnalare 
clic il consiglio della NATO 
ha scelto, a 30 giorni dalle 
elezioni italiane, il silenzio 
motivato con la necessità del 
rispetto della sovranità dei 
paesi membri dell'alleanza. 

Ne prendiamo atto come 
di un fatto positivo e impor¬ 
tante. 

* * * 

OSLO, 21 

li comunicato finale del 
Consiglio dei ministri atlan¬ 
tici non contiene elementi di 
novità dì particolare rile¬ 
vanza. 

Si tratta di undici punti: 
i primi sei sono dedicati alle 
relazioni Est-Ovest in genere, 
ai negoziati bilaterali SALT 
tra USA e URSS, allo stato 
di attuazione degli impegni 
assunti dal paesi dei due 
blocchi alla conferenza di si¬ 
curezza europea di Helsinki, 
ai negoziati di Vienna sulla 
riduzione delle forze in Euro¬ 
pa. allo situazione di Ber¬ 
lino (dopo gli accordi tra 1 
due Stati tedeschi, nel dicem¬ 
bre scorso). 

Il settimo punto è dedi¬ 
cato alla situazione nel Me¬ 
diterraneo e sottolinea la ne¬ 
cessità d. .« mantenere I'equi 
hbrio delle forze nell'insie¬ 
me della reg.one » L'ottavo 
punto contiene un accenno, 
l’unico, alla crisi anglo-islan¬ 
dese. il nono affronta il te¬ 
ma della standardizzazione 
delle forze tra ì paesi mem¬ 
bri. Il decimo indica la li¬ 
bertà e la democrazia come 
principi base deH'alIeunza. 
L'ultimo riguarda la convo¬ 
cazione del prossimo consi¬ 
glio NATO a Bruxelles il 
9 10 dicembre prossimi. 

li comunicato identifica fra 
l'altro, accanto a fatti posi¬ 
tivi. «elementi di preoccupa¬ 
zione » nello stato attuale del¬ 
le relazioni Est-Ovest: l’aprir- 
si in altre zone di «crisi e 
tensioni evitate in Europa », 
il preteso rafforzamento mi¬ 
litare del patto di Varsavia. 
I ia non completa attuazione 
degli impegni di Helsinki, lo 
stallo dei negoziati di Vienna. 


Desideri 

inconsci 


Immaginate un giornale 
che. di fronte un’annuncio 
che i prezzi sono aumentati 
come non mai in aprile, fos¬ 
se uscito con un grosso tito. 
lo che annunciasse: « L’Ita¬ 
lia guarda al crollo dei prez¬ 
zi ». Che ne penscrcste' > Pro¬ 
babilmente o che il giorna¬ 
lista non sa di cne cosa par¬ 
la, o che eoli vuol lar cre¬ 
dere quel che non è. a costo 
del ridicolo. 

E' quanto accaduto al 
Corriere della Sera di ieri 
che ha aperto In sua prima 
pagina col minaccioso annua 
ciò che « La Nato euarda a! 
20 giugno», sottintendendo 
chissà quali propositi per 
quella data fatidica (si trai 
tn pur sempre di un'nllean 
za militare' t. Ma poi. leg 
pendo la corrispondenza da 
Oslo e l'editoriale c'ie l'ae- 
compagna, si scopre che le 
cose stanno all'opposto • « Il 
Consiglio ministeriale atbin 
tico sembra ignorare i! «rara 
italiano, come se una bene¬ 
vola indifferenza avesse pre. 
valso*. Dunque qualunque 
Giornalista nrrebh<’ titolato- 
in Nato ripulirla realistica- 
mente a ingerirsi ne"e lar 
ccadc italiane Ma non il 
Corriere rhr ci idcntemcnte 
lia intentato un nuoto gior¬ 
nalismo- quello dei desideri 
incontri 


Arroganza 

, t r :nn ''nn^rrtamente tutta ’a 
.oro eti.ee iza. : ri de'-mloa 
.-I certa di esorcizzare, per 
cupidigia di patere, p'opr-a 
la loro funzione positiva e co¬ 
struttiva. 

L'accordo d; /ine ìcois'.a'.-i 
ra attuato :n Siciì.a e solo 
un esempo. ha i tanti, da 
cui traspare, al di la de le 
nebbie e dei rancori tdeo'o 
pici, il senso d: responsr:r)di 
ta. l'nttegg amento coslrut 
tuo. sì. diciamolo ch aramen- 
te. la Lo'onta e il gusto di go 
remare in contrappoi’zione ai 
miasmi d:>-o'utori di una ar¬ 
roganza del potere che mtns 
s-.cano sempre di piu l'aria 
di tutta la naz’one 

E quando diciamo che l' 
Italia ha bisogno dei comuni¬ 
sti. non siamo mossi da al¬ 
cun spirito esciu iti ittico, per¬ 
che riteniamo che le pm ar 
t'colate e diverse esperienze 
di questa società, di cui rico¬ 
nosciamo l'autonoma espres 
sione trovano nella p r o;ro>:a 
di una coalizione governativa 
per la salvezza del Paese, cosi 
come l'hanno trovata nei va¬ 
ri patti programmatici a li¬ 
vello reg onale e nell'accor¬ 
do siciliano di fine ;egis’.ntu 
ra. la condizione e la garan¬ 
zia per esaltare la parteci 
pazione democratica del Pae¬ 
se al fine di impedire che 
In gravità della crisi italia¬ 
na porli, come e avvenuto 


m altri momenti della storia 
dell'Europa, a delle soluzio¬ 
ni autoritarie e totalizzanti. 
Vuole il salto nel buio pro¬ 
prio chi, respingendo questa 
grande opportunità storica 
offerta dal movimento opera¬ 
io. si rendesse responsabile 
di respingere l'unica soluzio¬ 
ne possìbile in cui l’emergen¬ 
za e la disciplina dei momen¬ 
ti difficili si possono concre¬ 
tamente associare a un pro¬ 
getto di espansione della li¬ 
bertà. 

I comunisti avanzano una 
proposta di grande momento, 
che scaturisce dalla sofferta 
riflessione sull'esperienza del 
fascismo e sugli errori com¬ 
pititi dallo stesso movimento 
operato: si tratta dell’unica 
proposta credibile e capace di 
far si che l'ordine si accom¬ 
pagni alla libertà. 

La presenza comunista in 
una soluzione di cmeigenza. 
sia che si manifesti nella 
forma dell'accordo siciliano 
di fine legislatura sia in quel¬ 
la, di prospettiva, di un go¬ 
verno di coalizione delle for¬ 
ze democratiche, risponde, m 
contrapposizione alla logica 
dissolutrice della DC, alla ri¬ 
chiesta di un governo forte 
I nei confronti del terrorismo, 
della violenza e delta corru¬ 
zione, democratico per la sua 
apertura a una solida e ar¬ 
ticolata democrazia di massa 
! e autorevole perché fondato 
su! sostegno della grande 
! maggioranza de! popolo. 


Sentenza della 
Corte sui diritti 
sindacali nel 
pubblico impiego 

La Corte costituzionale, tra 
le numerose sentenze deposi¬ 
tate ieri, ha stabilito che non 
è applicabile lo Statuto dei la¬ 
voratori ai dinendenti statali 
e, in parte, ni dipendenti de¬ 
gli enti pubblici non eco 
nomici. Secondo la Corte vi 
sono « innegabili » differen¬ 
ze fra impiego pubblico e pn 
vaio, anche se — osserva — 
esiste una tendenziale convor 
gonza tra lo stato giuridico 
delie due categorie. 

A questo proposito la Cor 
te allenita che possono tui 
tavia essere sollevate quest io 
ni di legittimità costituzàona 
le delle norme speciali che re 
golano aspetti particolari del 
rapporto di impiego statale o 
degli enti pubblici non econo 
mìci in modo ingiustificata 
mente difforme dallo Statuto 
dei lavoratori. 

In un'altra sentenza la Cor¬ 
te ha dichiarato incostituzio¬ 
nale la norma che, per i di¬ 
pendenti non di ruolo dello 
Stato, dispone che li'ndennità 
di licenziamento sia commi 
stirata alla sola retribuzione 
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MUNICIPIO DI RIMINI 


SEGRETERIA GENERALE 


| I! comune d: R.niini indirà 
quanto prima una gara di »»- 
I i itaz.one privala p.r i'agg.u- 
; d.ca/lonc «il. 

! Lavori di segnalelica oriz- 
| tentale Manutenzione anno 
I 1976. Imporlo a base d'aàf* 
! L. 20.9C6.100. 

Per l’aggiudicazione si prò 
cederà nei modo indicato dal- 
ì art 1 a della legge 2 2-1973. 
numero 14 

Gli interessati, con doman 
da in carta tro iata indirizza 
ta a questo Ente, entro dieci 
'10) giorni dalia data di pub 
blicazione del presente avvi¬ 
so all’Albo Pretorio di questo 
Comune, possono chiedere di 
essere inviia'i alia gara. 

Rimini. li 18 maggio 1976 

IL SINDACO 

t (Nicola PagtlBTMtO 
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Il COMPAGNO NAPOLITANO HA APERTO LA CAMPAGNA ELETTORALE DM PCI CON UN COMIZIO IN PIAZZA DELLA SIGNORIA GREMITA DI FOLLA 


La gravità della crisi 
richiede una eccezionale 
mobilitazione di forze 

Il discorso del compagno Alberto Cecchi • Il significato della presenza di candidati indipendenti 
nelle nostre liste — Un impegno alla ricerca deH’unità, della collaborazione fra tutte le forze de¬ 
mocratiche e sane — Il valore della proposta comunista — Caloroso saluto della folla al profes¬ 
sor Mario Gozzini, presente sul palco assieme ai compagni Ventura, Pasquini, Gabbuggiani, Bartolini 


Il comizio di D’Alema 
e Pieralli ad Empoli 


Ad Empoli la campagna 
elettorale è stata aperta con 
Una manifestazione dedicata 
al giovani. Erano presenti il 
compagno Piero Pieralli, 
membro della segreteria na¬ 
zionale del partito ed il com¬ 
pagno Massimo D’Alema se¬ 
gretario nazionale della 
FGCI. Al comizio, svoltosi in 
piazza Farinata degli liber¬ 
ti, erano presenti numerosi 
giovani. 

Il compagno D’Alema che 
per primo ha preso la paro'a 
ha Incentrato il suo interven¬ 
to essenzialmente sulle caren¬ 
ze politiche della DC verso 1 
giovani, denunciandone gli er¬ 
rori che hanno portato a de¬ 
terminare nel paese una crisi 
economica e politica di cui 
le masse giovani risentono in 
prima persona. 

Il compagno Pieralli da 
parte sua si è soffermato sul¬ 
la proposta politica del no- 
atro partito, sulla presenza di 
Intellettuali cattolici nelle no¬ 


stre liste come indipendenti, 
li compagno Pieralli ha af¬ 
fermato che questa presenza 
rappresenta una naturale 
conseguenza della politica di 
apertura e di unità portata 
avanti dal PCI. Riferendosi 
poi ad alcune candidature 
proposte dalla Democrazia 
cristiana, il compagno Pie¬ 
ralli, sottolineando la incapa¬ 
cità di questo partito ad 
esprìmere nomi nuovi che 
rompano con il metodo di go 
verno seguito dalla DC in 
questi trent’anni, ha fatto un 
accenno ad una delie candi¬ 
dature fiorentine che hanno 
suscitato non pochi problemi 
ai gruppi dirigenti democri¬ 
stiani: quella del professor 
Giorgio La Pira. Vorremmo 
saliere — ha detto il compa¬ 
gno Pieralli — dall’amico La 
Pira se dobbiamo vedere in 
lui l’uomo del « si » del re¬ 
ferendum sul divorzio o quel¬ 
lo impegnato nella battaglia 
per la libertà del Vietnam. 


Una piazza gremita di folla entusiasta, bandiere, striscioni 
che richiamano le lotte che migliaia di lavoratori stanno con¬ 
ducendo a Firenze e in Toscana per difendere l'occupazione, 

un richiamo continuo al confronto, al ragionamento, alla esi¬ 
genza di convincere e di conquistare le coscienze per far si 
che alla eccezionale gravità della crisi, corrisponda una 


eccezionale mobilitazione di 
forze e di risorse. In questo 
modo il PCI ha aperto la 
campagna elettorale a Firen¬ 
ze, in Piazza della Signoria 
con il compagno Giorgio Na¬ 
politano, presenti, assieme ai 
candidati de! partito, il pro¬ 
fessor Mario Gozzini, candi¬ 
dato indipendente nelle no¬ 
stre liste, i dirigenti del par¬ 
tito a Firenze e in Toscana 
con i compagni Michele Ven¬ 
tura, segretario provinciale 
del PCI, e Alessio Pasquini, 


Conferenza del partito su 
agricoltura e investimenti 

Domani alle ore 10 presso 
la Siila Verde del Palazzo 
dei Congressi, organizzata 
dalla federazione fiorentina 
del PCI, si svolgerà una con 
ferenza dibattito sul tema 
« Agricoltura, investimenti e 
pieno uso delle risorse ». Con¬ 
cluderà il compagno Luigi 
Conte, vice responsabile della 
commissione agraria naziona¬ 
le del PCI. 


Ampio dibattito al circolo « Vie Nuove » 

1 QUARTIERI E LA GESTIONE 
DEMOCRATICA DELLA CITT/t 

H ruolo del comitati e degli organismi di base — Ne¬ 
cessaria una ricerca di modi di interventi più adeguati 


«Ruolo del movimento e 
gestione democratica della cit¬ 
tà», 11 ruolo del comitati di 
quartiere e degli organismi 
di base, sono stati gli argo¬ 
menti affrontati nel corso 
di un convegno organizzato 
dal coordinamento cittadino 
dei comitati di quartiere che 
ha avuto luogo nei giorni 
scorsi presso il circolo « Vie 
nuove ». 

Questo convegno si è po¬ 
sto a cavallo della discussio¬ 
ne del consiglio comunale a 
conclusione della quale, co¬ 
me è noto, è stata varata 
la delibera istitutiva dei con¬ 
sigli. Come si è già avuto 
modo di sottolineare, questo 
atto chiude una lunga e tra¬ 
vagliata vicenda, che affon¬ 
da le sue radici nel periodo 
dell’alluvione e ne apre una 
nuova, dotando i nuovi or¬ 
ganismi consiliari di poteri di 
intervento, di gestione e con¬ 
sultivi che potranno favorire 
la più ampia partecipazio¬ 
ne ed un nuovo modo di go¬ 
vernare com’è, appunto, negli 
Intendimenti dell’amministra¬ 
zione di Palazzo Vecchio che 
ha dato il via. nei termini 
stabiliti, a questa importan¬ 
te realizzazione. Il regola¬ 
mento istitutivo, elaborato 
prima ancora della approva¬ 
zione della legge da parte del 
parlamento e che era più a- 
vanzata rispetto a quella, re¬ 
cepisce sia le istanze che 
il movimento « consiliare » — 
attraverso alterne vicende — 
è andato proponendo, sia le 
indicazioni di cui i partiti di 
sinistra e democratici si so¬ 
no fatti carico: è da notare, 
infatti, che uno dei punti sa¬ 
lienti del regolamento riguar¬ 
da gli strumenti della parte¬ 
cipazione (assemblee, riunio 
ni. pubblicità accesso agli at¬ 
ti d’ufficio, ecc.) sui quali vi 
sono differenziazioni fra le 
forze di maggioranza in Pa¬ 
lazzo Vecchio e quelle di mi¬ 
noranza. Ma ritorniamo ai 
temi del convegno. 

Il risultato del 15 giugno 
a Firenze — ha detto il re¬ 
latore Giampaolo Taurini — 
ha consentito un interlocu¬ 
tore per il movimento in 
grado di aprire un confron¬ 
to costruttivo, potenzialmen¬ 
te capace di costruire il re¬ 
troterra più idoneo per una 
nuova assunzione di respon¬ 
sabilità da parte dei quariie¬ 
ri cittadini, alle cui spalle 
vi è peraltro un patrimonio 
culturale, politico c di lotte 
consolidato che ha influenza¬ 
to ampi strati sociali e che 
ha contribuito ad una ricom¬ 
posizione del tessuto socia¬ 
le. soggetto alla disgregazio¬ 
ne e alla « ghettizzazione ». 
Si rich:ede tuttavia un mu¬ 
tamento profondo e che il 
movimento nel suo comples¬ 
so ed in tutte le sue artico¬ 
lazioni compia un salto in 
avanti per promuovere il sor¬ 
gere c l’estendersi di nuove 
forme di democrazia che ren¬ 
dano sempre più le masse 
popolari protagomste delle 
scelte pubbliche. E’ un fatto 
il passaggio dal rivendicazio¬ 
nismo alla fase di gestione 
di alcuni momenti di una cer¬ 
ta importanza. Basti pensa¬ 
re al dibattito in corso sul¬ 
le questioni socio-sanitarie, al 
problemi connessi all’assetto 
del territorio, all’elezione de¬ 
gli organi collegiali nelle scuo¬ 
le. alla creazione di organi- 
ami di gestione delle bibliote- 
aba comunali, all* gestione de¬ 


gli asili-nido. 

L’autonomia del movimen¬ 
to è stata sottolineata con 
forza: è attraverso la dialet¬ 
tica fra le diverse istanze 
che possono essere coinvol¬ 
te in un processo di trasfor¬ 
mazione della società i più 
ampi strati e che possono es¬ 
sere corrette rapidamente 
storture, lentezze e, soprat¬ 
tutto si può arrivare ad una 
rapida ed efficace ristruttu¬ 
razione dei servizi. Pertanto 
accanto alla creazione di mo¬ 
menti istituzionali che han¬ 
no un grande valore e con¬ 
sentono un allargamento ul¬ 
teriore della partecipazione, si 
rende necessario rafforzare 
ed estendere gli strumenti di 
democrazia di base. 

In sostanza bisogna opera¬ 
re una ricomposizione unita¬ 
ria sul territorio dei sogget¬ 
ti esistenti, (dai consigli di 
fabbrica ai consigli di zona 
ai movimenti femminili, al 
movimento associativo e così 
via) in maniera tale da crea¬ 
re un valido polo di aggre¬ 
gazione che. nonostante gii 
sforzi, finora si è mossa 
in maniera disorganica. In 


questo contesto si colloca il 
dibattito sulla istituzione dei 
consigli di quartiere, i qua¬ 
li — come ha rilevato l’as¬ 
sessore Giorgio Morales nel 
corso del suo intervento — 
non dovranno porsi in alter¬ 
nativa ma in collegamento 
con le forme di partecipazio¬ 
ne spontanea. I consigli do¬ 
vranno inoltre porsi all’inter¬ 
no della problematica e del¬ 
la battaglia più generale per 
una riforma dello Stato. 

Quindi piena riaffermazio¬ 
ne del ruolo dei comitati di 
quartiere e degli organismi di 
base, attraverso però la ricer¬ 
ca di forme di intervento più 
adeguate. Significativo a que¬ 
sto proposito il lavoro delle 
tre commissioni (casa-asset¬ 
to del territorio, servizi so¬ 
cio-sanitarie, scuola-strutture 
culturali) che al termine è sta¬ 
to deciso di trasformarle in 
momenti stabili di lavoro a li¬ 
vello cittadino. 

Fra gli interventi quello 
del rappresentante della FLC, 
del rappresentante dei sinda¬ 
cati scuola confederali e dei 
rappresentanti di varie forze 
politiche. 


In visto delle elezioni 

Difficoltà e imbarazzo 
aH’interno del PSDI 

Conferenza stampa di Cariglia - Riconferma¬ 
ta chiusura nei confronti del nostro partito 


Anche il PSDI ha tenuto 
ieri mattina la sua conferen¬ 
za stampa per presentare uo¬ 
mini e programmi. Presenti 
il segretario regionale Caval- 
lera e quello provinciale Ca- 
rosi. l’on. Antonio Cariglia. 
presidente del gruppo parla¬ 
mentare e capolista per la 
Camera a Firenze, ha illu¬ 
strato le posizioni, peraltro 
note, del PSDI. Il problema 
centrale — ha detto Cariglia 
— è quello del rapporto con 
i comunisti. In ogni partito e 
quindi anche nel suo — ha 
detto — ci sono uomini e 
gruppi che ritengono di coin¬ 
volgere il PCI in una pro¬ 
spettiva di governo. Lui non 
è d; questo avviso. Ricono¬ 
sce al PCI « serietà e coe¬ 
renza ». ma è contrario a ta¬ 
li proposte; non ritiene più la 
DC una « diga sicura nei con¬ 
fronti del PCI ». è in pole¬ 
mica col PSI al quale addos¬ 
sa la responsabilità della cri¬ 
si di governo che è — ha 
detto — il risultato « della 
strategìa socialista di voler 
portare i comunisti nella 
maggioranza di governo». 

Contrasti permangono an¬ 
che con il PRI («L’atteggia¬ 
mento possibilista più volte 
tenuto dai repubblicani nei 
confronti dei comunisti ha 
spesso contribuito alla confu¬ 
sione del quadro politico ge¬ 
nerale»), L'intesa laica «E* 
un rproblema imposto dalla 
legge elettorale » ha detto, ri¬ 
ducendo il significato dell’ac¬ 
cordo Qualcuno ha chiesto a 
Carigli* w 1* protesta del 


rappresentanti della sinistra 
del PRI (che hanno respinto 
l’accordo di vertice per una 
candidatura comune al Sena¬ 
to di PSDI, PRI e PLI) sot¬ 
trarrà voti al candidato co¬ 
mune. l’ex ambasciatore ne¬ 
gli USA Fenoaltea. Il capo¬ 
lista del PSDI ha replicato 
affermando che gli riesce 
«difficile pensare a una sini¬ 
stra dei PRI ». E dei tanti 
che se ne sono andati dal 
suo partito? L’esponente so¬ 
cialdemocratico non ha ten¬ 
tato la minima analisi criti¬ 
ca. liquidando il problema co¬ 
me una scelta dettata da mo¬ 
tivi personalistici («Hanno 
scelto la via dei potere ». ha 
detto, evidentemente seccato 
dell'emorragia che ha colpi¬ 
to il suo raggruppamento po¬ 
litico). E della candidatura 
La Pira, cosa ne pensa? 

A questa domanda. Cariglia 
ha risposto affermando che 
essa «è contraddittoria con 
la politica che la DC pro¬ 
pone agli elettori, ho profondo 
rispetto per l’uomo — ha det¬ 
to — ma la sua onestà intei- i 
{ lettuale lo costringerà a dis¬ 
sentire da una politica quale 
quella proposta dall’on. Zac- 
cagnini. Credo che La Pira 
respingerà — ha concluso — 
ogni ipotesi di non collabo¬ 
razione co! PCI ». 

Insomma l’on. Cariglia non 
smentisce sè stesso presen¬ 
tandosi come il campione del¬ 
la strategia anticomunista: su 
questa strada lo conforta il 
calo inesorabile dei voti del 
suo gruppo politico. 


segretario regionale del par¬ 
tito, 11 sindaco compagno Gab- 
buggiam, il Vicepresidente del¬ 
la Regione compagno Barto- 
lml. 

La manifestazione è stata 
aperta dal compagno Alberto 
Cecchi che ha innanzitutto ri¬ 
chiamato i dati con i quali la 
crisi economica tocca anche 
Firenze e la Toscana, anche 
se le conseguenze sono tal¬ 
volta celate da forzati recu¬ 
peri nelle forme del doppio la¬ 
voro, del lavoro a domicilio, 
del lavoro nero, della sottoc¬ 
cupazione. Dopo aver ricor¬ 
dato come i comunisti abbia¬ 
no saputo cogliere le manife¬ 
stazioni acute della crisi nel¬ 
la vita culturale e nel tessu¬ 
to organizzato della attività 
scientifica, della scuola, del¬ 
l'università. nell’attività arti¬ 
stica che tanto rappresenta¬ 
no nel patrimonio della socie¬ 
tà fiorentina e toscana. Cec¬ 
chi si è richiamato alle buone 
prove di cui i comunisti han¬ 
no dato esempio e testimo¬ 
nianza prima e soprattutto 
dopo il 15 giugno 

L’oratore ha sottolineato 
con forza come venga dai co¬ 
munisti la dimostrazione di 
un proposito di ricerca del¬ 
l'unità, della collaborazione, 
della convergenza fra tutte le 
forze democratiche e sane del¬ 
la società fiorentina e tosca¬ 
na, in quel grande sforzo di 
fattiva costruzione di una so¬ 
lidarietà civica ed umana che 
i comunisti sono impegnati a 
far sgorgare dal corpo socia¬ 
le di ogni aggregato umano, 
per porlo a basamento di ogni 
opera di edificazione di una 
civiltà superiore e megtio or¬ 
dinata. Su questo terreno — 
ha detto Cecchi rivolgendosi 
al professor Gozzini che la 
folla ha salutato con un caldo 
applauso — ci siamo incon¬ 
trati e riconosciuti non da 
oggi con un grande afflato 
umano nutrito di speranze, di 
indignazioni, di volontà di ri¬ 
conoscerci combattenti per la 
tolleranza e la reciproca com¬ 
prensione al di là e al di so¬ 
pra di steccati strumentali e 
di barriere pregiudiziali, e 
pregiudizievoli per tutti. 

L'amico Gozzini troverà 
sedi, occasioni e circostanze 
per esprimere ulteriormente 
le motivazioni che lo hanno 
indotto, con altri suoi amici 
ad aderire oggi alla prospet¬ 
tiva di accedere al parlamen¬ 
to sotto le insegne del no¬ 
stro partito. Ma non pote¬ 
vamo tacere — ha detto an¬ 
cora Cecchi — di fronte a 
ciò che ha scritto il diretto¬ 
re della Nazione in un suo 
editoriale nel quale in 17 ri¬ 
ghe. riesce a condensare e 
sovrapporre una moltitudine 
di improperi, di illazioni, cii 
insinuazioni quale era diffi¬ 
cile pensare si potessero com¬ 
primere in una decina di 
centimetri di piombo, sia pa¬ 
re sul giornale della catena 
Monti. Tutto ciò significa 
non conoscere nulla, o peg¬ 
gio non voler conoscere nè 
sapere nulla, nè del trava¬ 
glio del mondo cattolico e 
cristiano contemporaneo, nè 
della riconsiderazione criti¬ 
ca e dei coerenti sviluppi dei 
fondamenti teorici e politici 
del PCI. 

Conosciamo da antica da¬ 
ta anche il professor La Pi¬ 
ra — ha proseguito Cecchi 
— e non diremo ipocritamen¬ 
te che ci sorprende di veder¬ 
lo impietosamente estrarre 
da quella ceda di «surgela¬ 
mento politico » dove Io ave¬ 
vano posto proprio i dirigen¬ 
ti della DC 15 anni fa; col¬ 
pisce semmai che ciò av¬ 
venga senza il supporto di 
convincenti, chiare, nitide 
autocritiche, senza argomcn 
fazioni o spiegazioni, secon¬ 
do una logica rispondente so¬ 
lo ali'elettoralismo più vie¬ 
to e del trasformismo della 
DC e di chi tira i fili in quei 
partito. 

Un ritorno sulla scena po¬ 
litica nel momento :n cui 
la DC si è impantana* a ne¬ 
gli scandali e mentre ’a di¬ 
rezione di quel partito è tut¬ 
ta protesa ad imDorre can¬ 
didature come quella di Um¬ 
berto Agnelli. E’ vero che è 
stata accantonata un’3ltra 
candidatura, di reduci un po' 
malconci da battaglie di To¬ 
scana malamente perdute, 
ma tutto questo rive'.a solo 
uno strumentale e spregiu¬ 
dicato modo di utilizzare eli 
uomini. Qui appare la sostan¬ 
za deli'operazione: la ricer¬ 
ca di un voto come di una 
cambiale in bianco, buona 
per tutti gl: irsi ma sempre 
sotto il segno deH’intczTali- 
smo ac. della conditone su 
baltema e strumenta e non 
solo degli alleati, ma persino 
dei propri candidati. 

Salutato da calorosi ap¬ 
plausi ha auindi preso ’a pa¬ 
rola Napolitano che ha ri¬ 
confermato il valore delia 
proposta del PCI con ì.a qua¬ 
le. di fronte alla eccezionale 
gravità della crisi, indica la 
necessità di una eccezionale 
mob.I:ta7 : one d; forze e di 
risorse, di una nuova dire 
zione politica del p.ae=e. che 
non può Drescindere dal co¬ 
munisti. Coerente con que¬ 
sta nostra proposta è la pre¬ 
senza di indioendentl catto¬ 
lici e non cattolici, economi¬ 
sti. uomini di cultura nelle 
nostre liste per costruire in¬ 
sieme 1» soluzione dei gra¬ 
vissimi problemi del paese. 



Una visione parziale della enorme folla che era presente alla manifestazione del PCI per l'apertura della campagna elettorale 


Proposta di legge della giunta regionale 

Saranno acquistati autobus 
per una spesa di 20 miliardi 

Sarà ripartita in tre anni — Interventi in agricoltura per 
circa sette miliardi destinati soprattutto alla zootecnia 


Stamane manifestazione a Palazzo Medici Riccardi 

II contributo delle donne 
alla lotta di Liberazione 

Oggi alle ore 10. nella sala delle quattro stagioni di Pa¬ 
lazzo Medici Riccardi, per iniziativa del Comitato regionale 
toscano per l’anno intemazionale della donna e del Comitato 
regionale toscano dell’Associazione nazionale ex deportati po- 1 
litici nei campi nazisti, avra luogo l’annunciata manifestazio- | 
ne sul tema « A trent'anni dalia deportazione nei lager nazi¬ 
sti: il contributo delle donne toscane nella lotta per la libertà 
la pace e la democrazia ». 

Parleranno il presidente del consiglio regionale toscano e 
presidente del comitato regionale toscano per l’anno intema¬ 
zionale delia donna. Loretta Montemaggi e Lidia Rolfi. par- 
tigiana combattente e membro italiano del comitato intema¬ 
zionale di Rawensbruck. 


Da parte di sei famiglie 

Occupati appartamenti 
sfitti in via Galliano 

Si tratta di 4 abitazioni, che, sembra, non vengono 
affittate da alcuni anni — Un incontro al Comune 


Quattro appartamenti sfitti sono stati occupati ieri mat¬ 
tina da sei famiglie in via Galliano ai numeri civici 22 e 24. 
Il gruppo degli occupanti, circa trenta persone, sono legate 
al comitato per la casa di S. Jacopino. gestito da alcuni 
gruppetti delia sinistra extraparlamentare. 

Tra le persone che sono entrate nei quattro appartamenti 
che. a quanto sembra, il proprietario. Giovanni Morosi, tiene 
sfitti da alcuni anni, vi sono alcune famiglie di operai fio¬ 
rentini ed altri provenienti dal sud. 

I rappresentanti del comitato per la casa si sono incon¬ 
trati in mattinata con alcuni assessori comunali ai quali 
hanno chiesto — come è stato illustrato in una conferenza 
stampa dello stesso comitato — di requisire gli appartamenti 
o in via subordinata di fungere da mediatori con il proprie¬ 
tario per stabilire un affitto che rientri nei canoni stabiliti 
dalla legge sul blocco dei fitti. 

Al Comune, che è stato detto non viene identificato come 
controparte, viene chiesto anche di intervenire affinché sia 
ritirata la volante della polizia che da ieri mattina staziona 
di fronte agli ingressi di via Galliano. 


| Ignorate 
! le proposte 

! dell’ANMIL 

| In un suo odg il consigl.o 
; provine.ale dei’.ANMIL (in- 
j validi del lavoro), critica con 
i forza i contenuti de’.l’ultimo 
numero dei giornale associa¬ 
tivo «Il mutilato del lavoro» 
che ancora una volta affron¬ 
ta i temi della riforma assi¬ 
stenza !e in maniera precon¬ 
cetta, senza dare il mimmo 
i spaz.o alle posizioni demo- 
j craf.che e r:form:ste che pu¬ 
re stanno crescendo anche 
aìl’mterno deli’ente. Il consi¬ 
glio invita infine gli organi 
nazionali deH’ente a non 
avallare in alcun modo il ten¬ 
tativo del governo di spac¬ 
ciare per la reversibilità del¬ 
le rendite una « leggina » as- 
: sistenziale di fine legislatura 
I che ha un chiaro sapore elei* 
ì toraùstico. 


Commissione 
di studio per 
il « Barellai » 

Sotto la presidenza deii as- 
ses^re Conti, presso l’istitu¬ 
to « G. Barellai » di Pratohno 
sì e svolto un incontro con 
i sindaci. gli assessori alla 
sanità e gli operatori socio- 
I sanitari nell’intento di pro- 
j grammare una consultazione 
I per una destinazione del¬ 
l'istituto. 

Esaurita in gran parte l’ori- 
gmaria destmaz.one di pre¬ 
ventorio deila malattia tu- 
ì bercolare. e sembrato oppor- 
j tuno nella attuazione del 
) nuovo ruolo degli enti locali 
e dei compiti che competono 
alla provincia, associare i 
Comuni alla gestione sociale 
dell'istituto. 

Nel corso della riunione è 
stata nominata una conimi- 
alone di atudio. 


Contributi per incentivare 
l'ammodernamento e il po¬ 
tenziamento del parco auto¬ 
bus delle aziende di pubbli¬ 
co trasporto sono stati deci¬ 
si dalla giunta regionale clic 
ha approvato e trasmesso al 
consiglio una proposta di leg¬ 
ge che stanzia complessiva¬ 
mente 2 miliardi e 970 milio¬ 
ni per il 1976. 8 miliardi e 
910 milioni per il 77 e 7 mi¬ 
liardi e 920 milioni per il 
'78. finanziamenti ritenuti ne¬ 
cessari nei tre anni in cui 
si articola l’intero piano di 
intervento. 

Lo sforzo finanziario della 
| Regione si inquadra nel pia- 
I no nazionale autobus solle- 
| citato dalle Regioni al gover- 
j no e concretizzatosi nel pia¬ 
no por l’acquisto di 30 mila 
autobus in cinque anni a par¬ 
tire dal 1974. 

La Toscana con una spe¬ 
sa di 4 miliardi e 700 milio¬ 
ni ha a tutt'oggi realizzato 
l’acquisto di 190 nuovi au¬ 
tobus (53 urbani e 137 etra- 
urbani), ma le necessità so¬ 
no notevolmente superiori, 
tttgi con la proposta di leg¬ 
ge regionale che si inserisce 
nel meccanismo dei decreti 
anticongiunturali dell’autun¬ 
no scorso c che anticipa da 
cinque a tre anni la forni¬ 
tura degli autobus alle azien¬ 
de si persegue anche lo sco¬ 
po di ottenere dalle case co¬ 
struttrici migliori condizioni 
d'acquisto e di favorire fi¬ 
nanziariamente gli enti lo¬ 
cali anticipando, con restitu¬ 
zione in cinque anni, le quo¬ 
te di spettanza degli enti 
stessi (il 20fó dell’intera 
spesa). 

La giunta regionale ha ap¬ 
provato e trasmesso anche 
i una proposta di legge per 
ulteriori interventi a favore 
deH’agricoltura. Tali interven¬ 
ti comportano una spesa 
complessiva di circa 7 miliar¬ 
di destinata per due terzi 
a promuovere lo sviluppo 
della zootecnia. 

Sono previsti incentivi per 
miglioramenti fondiari, per 
line remento ed il migliora¬ 
mento del bestiame, per le 
strutture di trasformazione e 
conservazione di prodotti 
agricoli e zootecnici oltre al- 
i l’erogazione di prestiti agevo¬ 
lati per la conduzione di 
aziende e aiuti a sostegno del¬ 
la coopcrazione- 
Stanziamenti sono infine de¬ 
stinati alla formazione della 
proprietà coltivatrice sia sin¬ 
gola che associata e alla ri¬ 
presa e il compimento de¬ 
gli studi relativi alla secon- 
I da fase delia conferenza re- 
l gloriale dell’agricoltura. 


Proclamato dagli studenti io stato di agitazione 


Bloccata la facoltà 
di Architettura 


Il disagio acuito dall'atteggiamento latitante del consi¬ 
glio di facoltà • Tentativi avventuristi di alcuni gruppi 


Convegno 
sulla lotta 
alle malattie I 

infettive 

« La Regione Toscana 
per la lotta contro le ma- 
; lattie infettive» è il tema 
di un convegno che si ter- 
‘ rà a Firenze dal 24 al 26 
maggio prossimi nell’aula 
magna del CTO. I motivi 
e gh scopi di questo con- 
I vegno sono stati illustrati 
ieri mattina dall’assessore 
alla sicurezza sociale. 
Giorgio Vestri. Si è avver- 
! tita l'esigenza di fornire 
{ agli enti locali e in par- 
! ticolar modo agli operato- 
! ri sanitari precisi ed ag¬ 
giornati indirizzi in un , 
campo tanto importante e ; 
delicato qual è quello del¬ 
le vaccinazioni. j 

Gli obiettivi del con ve- , 
gno sono quelli di una in- j 
formazione precisa sulle 
nuove vaccinazioni, di una 
completa ed aggiornata 
revisione di quelle « vec¬ 
chie » nonché di auspica¬ 
bili interventi ed aggior- 1 
namcnti normativi e scien- ! 
! I tifici non solo nel campo 
i i delie vaccinazioni, ma an- j 
i che in quello della profi- . 
! lassi. 


La facoltà di architettura 
è bloccata: sono fermi gli 
esami e l’attività didattica 
nel suo complesso. Gli studen 
ti hanno proclamato Io stato 
di agitazione, non ritenendo 
soddisfacenti per ('immedia¬ 
ta, grave situazione della fa¬ 
coltà le risposte date dall'isti 
tufo e Patteggiamento latitali 
te del consiglio di facoltà. 

L’episodio contingente clic 
ha provocato l’agitazione si è 
verificato mercoledì scorso, 
per la mancata possibilità di 
svolgimento dell’esame di 
scienze delle costruzioni, a 
cui sono iscritti circa G00 
studenti. 

La situazione si è poi ag¬ 
gravata anche per Pinseri 
mento di gruppi decisi a por 
tare su un terreno avventuri 
sta l'agitazione. Ma il proble 
ma è certo più profondo e 
investe tutta la situazione (e 
non solo dal punto di vi 
sta dell’edilizia o delle strut 
ture) dell'ateneo fiorentino. 

11 disagio degli studenti si 
è acuito anche per l'involu 
zione moderata e conservatri¬ 
ce della gestione della facoltà 
che ha eluso le richieste del¬ 
le forze democratiche sui te¬ 
mi della ristrutturazione de¬ 
gli istituti, della democratiz¬ 
zazione. dei contenuti e del 
la didattica. 


VENDITA STRAORDINARIA di 


PAVIMENTI e 
RIVESTIMENTI 

La SEPRA-PAVIMENTI offre le se- 
gitenti occasioni al pubblico toscano 


Rivestimenti formato 20 x 20 in 
ceramica decorata e tinta unita 

Rivestimenti 15 x 15 decorati a 
più colon. 


L. 3 200 al mq. 1. seel. 
L. 2.150 al mq. 1. scel. 


Pavimenti sene « DURISSIMA » 
in celami^ 20 x 20 (tinta unita 
e decorata). 

PAVIMENTI IN MONOCOTTU¬ 
RA 10 x 20 . 

Vasche originali ZOPPAS in ac¬ 
ciaio bianco. 

Vasche originali ZOPPAS in ac¬ 
ciaio colorato. 

Sene sanitari 5 pezzi b.anco in 
viteeus - china .... 


L. 3 200 al mq. 1. scel. 
L. 3.300 al mq. 1. scel. 
L. 27.500 l’una 
L. 35 000 Luna 
L. 35 000 la sene 


LA VENDITA AVRA' INIZIO SUBITO NEI NOSTRI 
MAGAZZINI POSTI IN MADONNA DELL’ACQUA (via 
Aurelia Nord) - PISA 

SEPRA PAVIMENTI: serietà anche nelle vendite straor¬ 
dinarie!!! - via Aurelia Nord, telefono 83705-83671 
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PAG. 11 / lìrenze- toscana 


Manifestazioni e comizi in tutta la Toscana 


Dopo le clamorose esclusioni di Biagioni e Togni 


Pasquini oggi a Carrara 

V 

Giglia Tedesco a Lucca 
Terracini a Pontedera 


Esplodono a Lucca i contrasti 
fra le correnti democristiane 


Con due manifestazioni si apre questa 
sera a Carrara e a Luce» la campagna 
elettorale |xt il PCI. Alle ore 18, al tea¬ 
tro Animosi di Carrara parleranno i com¬ 
pagni Adolfo Facchini, segretario della 
Federazione e candidato alla Camera dei 
deputati, o il compagno Alessio Pasquini. 
segretario regionale del PCI e membro 
del Comitato Centrale del partito. 

Alle ore 17. a Lucca, in piazza San 
Michele, parleranno i compagni Marco 
Marcucci. segretario della Federazione 
lucchese del PCI e la senatrice Ciglia 
Tedesco. 

AREZZO 

Oggi: Partimi, ore 18. Mondi; S. • Se¬ 
polcro, ore 21. Tani. 

FIRENZE 

Oggi: Rifrcdi, ore 15,30. Sgherri; Co¬ 
veremmo, ore 17. Cucchi; Montolupo. ore 
18. Ventura; Matassino, ore 21. Notaio; 
Campiobbi. ore 21. Corrimi; Barberino di 
Mugello, ore 21. Mila Pieralli; La Fonte, 
ore 21. Baronti. Prato, ore 21. piazza 
Duomo, Landini, Paglini e Niccoli. 


PISTOIA 

Oggi: Cello, on* 21. Venturi; 


Sautoma- 


to. ore 21, Calamandrei; Quarrata, ore 21, 
Toni. ■ ’- , - • 

PISA 

Oggi: Pontedera. ore 21, in piazza Ca- 
\our, apertura della campagna elettorale 
con il compagno Umberto Terracini, del¬ 
la Direzione del PCI: Laiatico. ore 21. 
Pucci; Perignano. ore 21. Lusvardi; Cal¬ 
ci. oie 21. Bernardini; Dilettole, ore 21. 
incontro con gli elettori, Lazzari. 

LIVORNO 

Oggi: Cecina, ore 21, Tamburini. 

SIENA 

Bettolle, ore 21. Di Giulio; Monteroni, 
ore 9,30, attivo provinciale del partito con 
Di Ciulio. 

GROSSETO 

Oggi: Arcidosso, ore 18. Chielli: Ri¬ 
bolla. ore 21. Bonifnzi: Bagnolo, ore 21. 
Chielli; Selvena. ore 15.30. Benocci; Scar¬ 
lino, ore 21, Rossi; Orbetello, ore 18. 
Faenzi; S. Quirico, ore 21. Benocci; San 
Ciovanni, ore 21, Barzanti; Castel Ottieri. 
ore 21, Tattarini: Rispescia, ore 21. Fi- 
netti; Rosolie, ore 20.30. Lombardini. 


La grottesca vicenda della 
riscente del fallimento di 

! ' • : ‘ LUCCA. 21 

La Garl’agnana democristia¬ 
na e sconvolta dal giallo del¬ 
le liste. L’avvenuta esclusione 
dell’onorevole Biagioni sla 
dalla Camera sia dal seggio 
senatoriale di Viareggio ha 
suscitato un vespaio di pole¬ 
miche e di reazioni a rate 
na. La « bagarre » che scuote 
lo scudo crociato è avvenuta 
su due fronti: quello «roma¬ 
no » dove la direzione nazio¬ 
nale ha imposto il professor 
Faedo per il seggio senatoriale 
di Viareggio e quello « locale » 
dove sono esplosi i contrasti 
tra le correnti e fra i prota¬ 
gonisti di un’operazione che 
non ha precedenti. 

Raccontare le ultime gior¬ 
nate che hanno preceduto 
l'operazione finale, trascorse 
in un’atmosfera concitata è 
impresa difficile. Tutto e co¬ 
minciato con la riunione del¬ 
la commissione elettorale pro¬ 
vinciale che ha deciso a mag¬ 
gioranza di procedere al rin¬ 
novamento, togliendo Togni 
dal Senato e Biagioni dalla 


scelta delle candidature - Una palese dichiarazione di impotenza è il segno più appa- 
una politica basala sulle clientele, sul malgoverno e sulla pregiudiziale anticomunista 


PROCESSO LAVORINI - Continua a parlare la parte civile 

«Il gruppo si muove ed agisce 
per inventare falsi e menzogne» 

E’ terminata l’arringa dell’avvocato Antonino Filasti) - Vangioni era I orchestratore delle varie ver- j 
sioni - Il presidente del «Fronte giovanile monarchico» era la voce confidenziale che accusò Meciani ; 


FIRENZE. 21 
« E’ Il gruppo che si muo¬ 
ve e agisce, con a capo Pie- 
trlno Vangioni, per costrui¬ 
re menzogne e per nascon¬ 
dere la vera causalità del 
delitto ». Su questa linea 
ha proseguito questa mat¬ 
tina di fronte alla Corte 
d'assise di Firenze la prò 
pria arringa l’avvocato An¬ 
tonio Filasti), che difende 
gli interessi della moglie 
e del figlio di Adolfo Me¬ 
ciani. 1 quali si sono co¬ 
stituiti parte civile al pro¬ 
cesso. L'avvocato Filastò 
lia «ricostruito momento 
per momento le numerose 
versioni, i numerosi « tap¬ 
pabuchi» che Pietrino Van¬ 
gioni ha costruito nei va¬ 
ri momenti delle indagini 
per coprire le proprie re¬ 
sponsabilità e gettare fan¬ 
go sul proprietario dello 
stabilimento balneare : La 
Pace 

Esaminate 
con minuziosità 


La serie di * verità ^ e 
confidenze fatte ai cara¬ 
binieri dal Vangioni sono 
state esaminate con minu¬ 
ziosità. « Sembra quasi — 
ha detto l'avvocato Fiia- 
stò — che Pietro Vangioni. 
il presidente del "Fronte 
giovanile monarchico" ed il 
padre abbiano installato 
un ufficio di fronte all’ 
ingresso della caserma dei 
carabinieri». Nei momenti 
più importanti essi sono 
sempre pronti a ricevere 
confidenze e fare nomi. E 
sono pronrio delie voci con¬ 
fidenziali die il G maggio 
del 1969 fanno il nome di 
Adolfo Meciani ai carabi¬ 
nieri. con le quali si ten’a 
ancora una volta d.snera 
tamente di cambiare le 
carte in favola. S: vuole un 
polverone die riesca a co 
prire le responsabilità dei 
veri esecutori. 

«Quella voce confiden¬ 
ziale — ha sostenuto l'av¬ 
vocato Antonino Filastò — 
come risulta da alcune di¬ 
chiarazioni fatte successi¬ 
vamente, è Pietro Vangio 


ni ». z\ questa affermazio¬ 
ne. il presidente del « Fron¬ 
te giovanile monarchico», 
die questa mattina era V 
unico imputato presenle In 
aula è insorto. 

Vangioni: « Lo dimostri, 

10 spieghi anche a me». 

Filustò: « Ora tocca a 

noi. L’abbiamo detto l'al¬ 
tro giorno. Pietro, il valzer 
è finito ». 

II presidente ha interrot¬ 
to subito questo battibecco. 
Anche per quanto riguar¬ 
da la storia del sacco a 
pelo Vangioni ha mentito. 
Infatti sostiene la parte 
civile ru lui a prelevarlo da 
casa del Baldisseri come 
confermano tre testimoni 
e non viceversa. Le stesse 
registrazioni, che « rappre¬ 
sentano la prova del nove 
di tutti i punti fondamen¬ 
tali del processo * confer¬ 
mano che fu il Vangioni, 
in qualità di orchestratore 
del gruppo a cercare di 
coinvolgere Adolfo Meda* 
m nella morte di Ermanno. 

Altro punto su cui si è 
soffermato l’avvocato An¬ 
tonino Filastò riguarda la 
famosa frase « Alfonso sa 
tutto ». Baldisseri vera¬ 
mente sapeva che Alfonso 
Barsotti sapeva tutto — ha 
detto l'avvocato Filastò — 
tanto è vero che quando 
vide in carcere una tra¬ 
smissione televisiva in cui 

11 giudice istruttore annun¬ 
ciava che erano stati e- 
messi dei mandati di cat¬ 
tura contro Vangioni ed al¬ 
tri. il Baldisseri scrisse una 
lettera al magistrate chie¬ 
dendo di essere messo a 
confronto con il Barsotti. 

« Forse in quel momen¬ 
to Marco Baldisseri ebbe 
paura che veramente il 
Barsotti avesse vuotato il 
sacco tanto è vero — ha 
proseguito la parte civile 
--- die minacciò di suici¬ 
dar.'! -e noti gli fosse staro 
accordato questo confron¬ 
to '. 

li processo è stato rin¬ 
viato a lunedi prossimo. 
La prossima settimana, do¬ 
po l'arringa dell'avvocato 
Pasquale Fiiasto. prenderà 
la parola il nrocura’ore ge¬ 
nerale Carabba. 


Acquisita 
un’area 
per ampliare 
le terme 
di Casciana 


Oggi a 
Segromigno 
il convegno 
sull’economia 
della zona 


PONTEDERA. 21 

II Consiglio di amministra¬ 
zione dell’az.ienda termale di 
Casciana. una società a ca¬ 
pitale misto con maggioranza 
delle partecipazioni statali e 
minoranza del Comune, nel 
eorso della sua ultima riunio 
ne ha deciso l'acquisto delle 
ville Rimediotti. due edifici 
non di valore artistico ma che 
occupano un'area di circa 3 
mila metri quadrati attigua 
allo stabilimento termale. 
L’acquisizione di quest’area è 
stata possibile con una parte¬ 
cipazione per 70 milioni da 
parte delI'EAGAT e per 40 
milioni da parte dell'Ammini¬ 
strazione comunale. 

L’acquisizione consentirà Io 
ampliamento al piano terreno 
delle strutture di servizio del 
lo stabilimento termale e nei 
piani superiori la costruzione 
di un albergo termale necessa¬ 
rio per garantire uno svilup 
po del turismo di massa por¬ 
tato avanti dall’azienda e so 
prattutto caldeggiato dall'Am 
ministrazione comunale di Ca¬ 
sciana che ha la vice presi¬ 
denza dell’azienda termale 
con il sindaco professor Ro¬ 
miti. 

Si tratta di una questione 
che solo l'intervento del Co 
mune ha consentito di riso! 
vere in quanto l'azienda ter¬ 
male non poteva impegnare 
oltre i 70 milioni per procede¬ 
re a questa acquisizione. Il 
consiglio ha deliberato di por¬ 
tare avanti ulteriori program¬ 
mi di recupero ambientale e 
d: ampliamento dello stabili¬ 
mento m vista di un suo ul¬ 
teriore potenziamento. 


Ricordi 


Il g O' ìo 24 nrì3gg d r corre ’! 
I jii ;:*S3r o dol a «r.orto de .a 
comp3{;n3 Nelli Coppelli dì Vo.~ 
!e-ra II n uo!c Aulo onorane 
lo memo’.a ha offerto L. 10 000 
al nostro gorna’e 

• * * 

NcTaarws.'sar.o de', a prematu¬ 
ra sco.Tipa-sa da.!a compagna El¬ 
da Bell.n d L.vorno. il fratello e 
ie so-e.Ie sottoscr.vono 1 -e 10 

m la per l'Un ta 

* • ♦ 

Ne, te-co am-.e-sa-.o de.la mor¬ 
to de compagno R naldo Be-n3-- 
des:h d P omb no. a mogi,e ed 
I I g., hanno sottoscr.tto l.re 10 
m a per 1 Un,la. 


LUCCA. 21 

Si apre domani sabato, a Se¬ 
gromigno il convegno promos¬ 
so daU’Amministrazione comu¬ 
nale di Capannori. in colla¬ 
borazione con le organizzazio¬ 
ni sindacali CGILCISLUIL 
provinciali e con la Federa¬ 
zione unitaria lavoratori tes- 
sili-abbigliamento, sui proble¬ 
mi dello sviluppo economico 
e sociale della zona con par¬ 
ticolare riferimento al setto¬ 
re calzaturiero. 

B convegno sarà aperto dal¬ 
la relazione introduttiva gene¬ 
rale dal presidente della Com- 
mi.'Sione consiliare dello svi¬ 
luppo economico. Lucchesi, e 
da quelle degli assessori Mar¬ 
tinelli. Bertuccelli e Torri ri¬ 
spettivamente su la politica 
de! territorio, la finanza pub 
biica e gli investimenti e la 
scuola. Seguiranno interventi 
e comunicazioni dei presiden¬ 
ti delle Associazioni industria¬ 
le e della Associazione artigia¬ 
ni di Lucca, i rappresentanti 
delle forze politiche e delle 
organizzazioni sindacali. 

Il convegno proseguirà do¬ 
menica mattina con gli in¬ 
terventi dei presidenti della 
Camera di commercio di Luc¬ 
ca e dei due istituti di credi¬ 
to locali. la Cassa di rispar¬ 
mio di Lucca e la Banca del 
Monte. Concluderà i lavori 
l’assessore alla Programma¬ 
zione e allo sviluppo econo¬ 
mico del Comune di Capan¬ 
nori, Milarducci. 

Come ha dichiarato il sin¬ 
daco di Capannori. Bullentini. 
a proposito dello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale incontrolla¬ 
to e distorto di questa zona, 
il convegno dovrà avere fina¬ 
lità di esprimere « proposte di 
seri contenuti, di mutamenti, 
per amministrare nell'interes 
se publico eliminando ogni 
forma arcaica nel più aperto 
impegno per la collettività >». 


Camera. L'onorevole Biagioni 
accettava la decisione cine 
dendo però di essere traslento 
al Senato al posto di Togni, 
mentre que.-t’uìtinio decide¬ 
va di rimettere il proprio 
mandato alla direzione, spe¬ 
rando m quella sede di poter 
giocare le proprie carte, nel- 
j la previsione, puntualmente 
verif’catasi che il seggio di 
Vrareggio fosse tra quelli ri¬ 
servati dalla direzione a nota¬ 
bili o personaggi della cultu- 
la e dello spettacolo. 

A questo punto sono in liz¬ 
za per il collegio di Viareggio 
sia Togni sia Biagioni. Biu- 
gioni capiste di i ischia re 
grosso e mobilita i sindaei. 
1 consiglieri provinciali e ì 
segiet’an della zona, u soste¬ 
gno della sua candidatura 
Viene stilato un documento, 
inviato al segreta! io provin¬ 
ciale. al presidente della com¬ 
missione elettorale e a Zucca 
gnim in cui minacciano di¬ 
missioni in blocco da. patino 
j nel Caso in cui Biagioni non 
venga riportato. Cominciano 
i viaggi a Roma, le grandi ma¬ 
novre. le pressioni sul presi¬ 
dente della commissione pro¬ 
vinciale elettorale. Puntuale 
arriva da Roma la eonlermu 
da parte del Ut direzione che 
non verranno riconfermati ne 
Togni né Biagioni e al colle¬ 
gio di Viareggio verrà portato 
il professor Faedo. presidente 
del CNR. capogruppo della 
DC al comune di Pisa. 

Fra i de garlagnini queste 
decisioni hanno l’effetto di 
Una bomba. Si mobilitano, 
tornano a Roma, sindaci in 
testa e la Inr.sa continua. Le 
idee, un partito e quel che 
più è grave 1 rappresentanti 
delle istituzioni democratiche 
vengono posti al servizio d; 
un uomo. La gita-larsa si con¬ 
clude in piazza de! Gesù - 
chiedono un colloquio con 
Pantani, riescono a parlare 
solo con Bartolomei il quale 
spiega che ormai non c’è pm 
nulla da lare. La partita por 
loro è persa. 

Castelnuovo Garfagnan'a il 
giorno dopo, notabili furenti, 
galoppini pronti a dichiarare 
smentire denunciare, facce 
stravolte dalle ultime ore in¬ 
sonni. Le accuse sono roven¬ 
ti L’operazione secondo gli 
esclusi è stata congegnata dàl¬ 
ia corrente di Forze Nuove. 
In ogni caso tale vicenda 
avrà ripercussioni sul quadro 
della direzione provinciale 
del partito, die in questi me¬ 
si era già stata segnata da 
divisioni e polemiche in rela¬ 
zione alle vicende regionali 
della DC. 

«Hanno fatto fuori il Lo¬ 
ris » si sente dire con linguag¬ 
gio ormai rituale degli am¬ 
bienti garfagnini. E Lui. Loris 
Biagioni. grosso nome del po 
tere bianco gartagnino e luc¬ 
chese è furente. Una cosa è 
certa c appare chiara 'ad un 
numero crescente di elettori: 
tutta la vicenda è una dichia¬ 
razione di impotenza ed è il 
segno ultimo e più eclatante 
del fallimento di una politica 
basata su! malgoverno, sulla 
pregiudiziale anticomunista, 
sulla non partecipazione del 
le grandi masse popolari alla 
direzione della casa pubblica. 


L'attivo delle sezioni di fabbrica del PCI 

Gli operai livornesi 
per un confronto aperto 


Un convegno a Pisa su ristrutturazione e ripresa edilizia 

L'azione della Regione 
per «stanare» 
il ministero dei LL.PP. 

Le leggi sui comprensori e sulla regolamentazione 
urbanislica - Presenti alla riunione rappresentanti 
di partiti, sindacati e industriali - Un dialogo che 
deve proseguire, con un governo nuovo e capace 


Importante presa di po-.: 
zione dei quadri operai del 
PCI: l’attivo dei comunisti li¬ 
vornesi delle sezioni di fab 
brica e di luoghi rii lavoro, 
riunitoci a Cecina, invita tut¬ 
ti ì lavoratori a sviluppare 
m questo '■ettiinane un sere¬ 
no. civ.Ie conlronto attorno 
al programma elettorale de. 
PCI In un comunica*o emes¬ 
so al termine si afferma t la 
esigenza che dopo il 20 giu¬ 
gno si possa realizzale una 
alleanza delle forze demoera- 
t.che. capace — nel peritalo 
occidente per il superameli 
lo della gì ave cris. che in 
veste li paese -- ri: svilup 
pare un impegno eccezionale 
della loro comune azione eh 
governo per una rigorosa o 
peni di rinnovamento e risa¬ 
namento nazionale >. 

1 quadri opeiai comunist. 
fanno pm «appello a tutti : 
lavoratori jjercne le munite 
stazioni del 2 giugno siano 
le più grandi e unitarie pos 
sibili per riconfermare ed e- 
.saltare tutti i valori morul.. 
civili, sociali e culturali della 
Resistenza >-. Inoltre «H’atti 
vo. dopo aveie invitato « le 
organizzazioni cornuti.ste nei 
luoghi di lavoro a sviluppa 
re pienamente tutta la pio 
biemalica economica, socia 
le per «fremiate anche nella 
pratica h collegamento fab 
bnea-città ». impegna ie oiga 
mz/aziont U. zona del partilo 
particolarmente a Livorno, 
Rosign.tno. Piombino «a rea¬ 
lizzale incontri dei nostri 
candidati con . consigli d: 
fabbrica, le direzioni delle 
fabbriche, piccoli e medi un 
prenditori, industriali, pei 
un confronto attorno alle po 
siziom del PCI sui problemi 
dello sviluppo economico». 

Infine l’attivo « respinge o 


! gin azione te-a a ledei e le 
, autonomie e le libere scelte 
delia Federazione CGILCISL¬ 
UIL per la campagna elet¬ 
torale considerando positive 
le regole di comportamento 
che ha elaborato e approva 
to unitariamente >. Conclu¬ 
dendo i’attivo invita tutti i 
militanti comunisti perche 
nelle labbr.che, ne: luoghi d. 
lavoro, si compia urto ;! la- 
voio nece->.sa: io per compì: 
'•are nuovi voti al PCI, per 
sviluppare la più grande per 
manente diffusione dell'Uni¬ 
ta. per realizzare a tempi ra 
pii. la sp’toscrizione eletto 
mie ». 

. 

Oggi a Grosseto 
conferenza cii 
organizzazione 

Arci uisp 

GROSSETO. 21 

Domani sabato, nei locali 
della sala Coop a Grosseto 
con inizio alle ore 9,30 si ter 
ra la conferenza provinciali- 
di 01 gamzzazione dell'ARCl 
UISP I-i probh manca al cen 
tio dei lavori, che si protrai' 
lamio pe: l'intera giornata, 
sa za quella cornei nenie leva 
se del popolo. 1 circoli, le .so j 
vieta sportive. ix*r una rem J 
pii* p.u forte organizzazione i 
unitaria, autonoma di massa. - 
impegnala nello sviluppo del * 
le pa’.tecipaz.iom, nel piu am ’ 
pio quadro pluialistico. ne! 
rat forzamento della democra 
zia. per nuovi e più avanzati 
rapporti con gli enti locali, 
per la crescita culturale e la 
pratica sportiva dei giovali., 
dei lavoratori e di tutti 1 cit 
tadmi. 


PISA. 21 

I problemi della ristruttura¬ 
zione e della ripresa edilizia 
sono stati discussi oggi alla 
Provincia di Pisa nel corso 
d. un convegno cui hanno 
preso parte rappresentanti 
della Regione, del Comune e 
dell’Ammmist razione proviti 
ciale con i dirigenti dell'Uivo 
ne mdu.'tnah. della Confede 
razione della piccola mimosa, 
della Federazione lavorato!', 
delle costruzioni, delle eooix* 
rative edilizie e deilT.stituto 
case popolari. 

Aprendo ’ lavori il presi 
dente della Provincia. Orsini 
ha posto l'esigenza di sblocca 
re 11 credito por l'edilizia so 
calle il cui basso livello è ,r 
tualmente detei minante d. 
ditficoltà non solo per le fa 
.miglio che cercano casa ma 
Wer l’intera economia, in par 
ticolare nel settore delle pie 
cole imprese I.a rapida attua 
/ione dei programmi ed il lo 
ro ampliamento e qualilica 
zone condiziona ha eletto 
ancora Ors ni tutte le altre 
scelte di politica etonom.cu 
in quanto influisce siiU’occu 
pozione come pure stigli sboc 
chi della produzione indù 
st a le 

Sono seguiti una serie d: 
telaziom e interventi che de 
lineano un ginn numero rii 
questioni, da quella urbanisti¬ 
ca a quella del tinnnziamen 
to, questioni su etn il nostio 
giornale ritornerà con una 
informazione più ampia. 

Elemento comune degli in 
torcenti e la denuncia di una 
drammatica incapacità di «o 
verno die si espiline negli 
ostacoli posti all’iniziativa re¬ 
gionale e locale oitre die all’ 
esercizio di poteri ardirai i 
da pirte delle banche. Lo 
.'■osso pi esibente riel"Unioiic 


ìudusl: Baoncr.stiani. ìi.» 

inMst.tt) sul tatto che gli im¬ 
prenditori mancano di inseri¬ 
menti certi e subiscono au 
menti di casto a causa del 
modo in cui è condotta la po 
litica economica a livello nn 
zinnali’. 

! medesimi temi sono stat. 
foci.iti negli interventi di C: 
ni. per la Federazione lavora 
tori dd> costruzioni. Bacii 
jvr l’Istituto case popolar . 
Cecchini della Contapi. Frego 
h delle coojvrattve e Bertm. 
dell’ufficio uibanistico reaio 
naie. 

L’assessore regionale Già 
conio Maccheroni ha annuii 
I ciato una iniziativa per «sta 
l Marc ' il ministero do; Lavo: 

| pubblici che ritarda ad orna 
j mre alcuni decreti attuatn 
dei programmi die sono ri 
competenza de! comitato p<" 
l’edilizia lesulenzialc prosic 
du’ori’i ministro In Toscana, 
ni sottolineato Maedieron. 
la (onveigcn.a delle diverse 
organizzazioni ed enti rappre 
seni it; al convegno ha con 
.'•“unto di non |>erdore uni 
1 ■ i<i negli stanziamenti fati 
Cuora j>or l’edilizia II moto 
do .-.aia usato anche |*>r af 
finn tare i problemi attuali che 
richiedono "ampliamento de 
programmi e la loro colio 
(■azione in un quadro di rmn 
ve svelte urbanistiche all.> 
i ui definizione la Regione s 
è impegnata con la legge ,-u 
comprensoii e sulla regola 
mentaz.ione urbanistica rv 
! gionule. 

Il dialogo iniziato a oiie.st- 
convegno merenderà quinti 
dopo il 20 giugno con un go 
verno che vogliamo capace d- 
imijognarsi mi: problemi de! ■ 
monna uibanistica e dell 

C.l',1. 


Piero Raffaeli! 


OGGI (dalle ore 15 alle ore 22) 
e DOMANI (dalle ore 10 alle ore 13) 
presso la 

9A1ÌMIIM 

Via Baccio da Monielupo, 179 * FIRENZE 

Esposizione di auto nuove delle mar¬ 
che più importanti con brindisi agli 
intervenuti in occasione del 

PRIMO ANNO 

di attività 


Fitting il componibile 
sempre nuovo 

- -Perchè ogni giorno diverso. 
Perchè robusto come ci vuole. 





...il sistema forte! 



BRUCIATORI 

CAS - GASOLIO - NAFTA 
PROMISCUO GAS - GASOLIO 

ORIGINALI SVIZZERI 

Importatore diretto: GIACOMO BULGARELLI & C. 

Via Massarenti. 162 - Tel. 39 38.97 39.16.25 - Bologna 

Con ELCO niente problemi 

Assicura un funzionamento ineccepibile e il mantenimento della purezza nettari» 

Assicurazione responsabilità civile per danni verso terzi fino a LIRE ljfinonooo 

Agente per la Toscana: IVAN STORAI 

Via Ofanto. 16 . Tel. <0574 » 36 838 - PRATO «FI. 



concessionario Fitting 
MOBILIFICIO 

GIGANTE-PINI 

Via Grande - Tel. 26195 
Palazzo di Cristallo 

LIVORNO 


Smarrimento 

I! compagno Carm'ne Porr'.nl d. 
S: ava (cornane di Massa.-osa) ha 
jmarr.to la propria Tessera del PCI 
del 1976 n. 0354464 P'rtanto s. 
prega chi la ritrovasse di farla per¬ 
venire a la sezione. S. d.ff da a 
fama q«a.s as. auro uso. 



CASTELLI dc«, 
GREVEPESA 


La grande cantina chiantigiana sii via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve - TEL. (055) 
821.101 -821.196 e aoe ta r.C e C'C 3 32 *2 1-130-17 
tutti i o om fé-a . (co ro-e'-o .! sabato: oc: la vendi.-» 
da la ’ botte ’ ai e- .a:« consumato'. c-o‘. vino deli’ec- 
cellente vendemmia 1974. 


STUDI DENTISTICI 

Doti. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze * Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. S2.30S 

Proto! Il**» n Impianto Inizi o— o (h sosttturieoe 0 frotol mo¬ 
bili) . Protesi estetiche I» porcellana-oro. 

Esami approfonditi detta arcala dentarla eon ftuOvo radio#! afta 
panoramiche • Cura della paradantosl (danti vacillan ti). 

Interventi anche la anestesia f as ta» e tà la raparti epa e al tosante —- 
dannati. 



sunseaholidays 

GIOCATE BENE LE 
CARTE DELLE VOSTRE 
VACANZE Hb 


con 

fiducia 

per 

una vacanza 
sicura 
chiedete 
l’opuscolo 
con questo 
marchio 
atta vostra 
agenzia di viaggi 


Posti disponibili a: 

AEGION - EGINA - ZANTE - CRETA - PORTOHELI 
GRECIA CLASSICA - Hotel villag. TORREC1NTOLA 


INFORMAZIONI presso tutte le agenzie oppure 

CAMST 


BOLOGNA • Tel. 553756 
FIRENZE • Tel. 283426 


FORD ESCORT 

con motori 900, 1100, 1300 cc 



LIVORNO: ACAV. Snc - Via Enriquez - Tel. 410542 

PISA: Ditta SBRANA - Via G. B. Niccotini, 8 - Tel. 44043 
LUCCA: PAC1NI Ing. C. - Viale R. Margherita, 18 - Tel. 44161/2 

MARINA DI CARRARA: Viale XX Settembre - Tel. 55308 
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pag. 12 / firenze - toscana 


I f Unità / sabato 22 maggio 1976 


Approvato dal Consiglio comunale di Firenze dopo un ampio dibattito 


Piano di intervento per il diritto allo studio 

Previsti interventi nel campo della scuola materna pubblica e privata, nella scuola elementare e media e nei corsi delle 150 ore per i lavo¬ 
ratori - Oltre mezzo miliardo l'impegno di spesa per il primo trimestre 76-77 - Una concreta iniziativa per biblioteche di classe e di isti¬ 
tuto, sperimentazione, tempo pieno, corsi di aggiornamento - La relazione dell'assessore Mario Benvenuti - Dichiarazione del compagno Bassi 


FIRENZE, 21 

Il Consiglio comunale di Fi¬ 
renze ha varato il piano di in¬ 
terventi per il diritto allo stu¬ 
dio per il primo trimestre ‘76. 
'77. Ampliando il campo di at¬ 
tività contenute nella legge 
delega regionale n. 71. Dopo 
ampio dibattito, il « piano » 
ha riportato il voto favo¬ 
revole delle forze di maggio¬ 
ranza (PCI, PSI, PDUP) 
mentre hanno votato contro 
i gruppi di opposizione pre¬ 
senti (DC e MSI). A queste 
conclusioni si è giunti a con¬ 
clusione di un’ampia discus¬ 
sione che ha registrato un 
«confronto interessante» fra 
maggioranza e minoranza: la 
DC (e tuttavia uno del suoi 
rappresentanti, Rinaldo Bau- 
si, aveva parlato di « disponi¬ 
bilità») non ha saputo libe¬ 
rarsi delle remore di ordine 
politico e ideologico, che 1* 
hanno portata a trincerarsi a 
difesa di un malinteso senso 
del pluralismo, che starebbe a 
significare « status quo » e 
sostegno della scuola privata. 

Il plano interviene su tre 
settori: scuola materna, scuo¬ 
la dell’obbligo e 150 ore, e ri¬ 
guarda 1 trasporti, i libri di 
testo, la sperimentazione, la 
mensa, le biblioteche, il tem¬ 
po pieno. Quali criteri seguiti 
per l’adozione del piano? 

L’assessore alla pubblica 1- 
struzione del comune, Mario 
Benvenuti, li ha indicati nel¬ 
la relazione presentata al con¬ 
siglio. Rilevato che la legge 
delega regionale è lo stru¬ 
mento di maggiore rilievo per 
operare in direzione del rin¬ 
novamento della scuola (ed 
alla validità dello strumento 
nulla toglie la modestia degli 
stanziamenti: 125 milioni per 
la « materna », 447 milioni cir¬ 
ca per la elementare e la 
media, oltre al finanziamento 
di 10 corsi per le 150 ore) 
Benvenuti sottolinea che per 
la prima volta l’impegno del¬ 
l’ente locale viene riscattato 
da quel limbo della « facolta- 
tività » e della « non istitu- 
zionalltà» In cui per lunghi 
anni è stato relegato. La leg¬ 
ge non solo si ispira agli in¬ 
dirizzi pedagogici più avan¬ 
zati, ma rappresenta un con¬ 
tributo culturale che fa ono¬ 
re alla Regione Toscana. 

E’ noto che la legge dele¬ 
ga all’ente locale la «celta 


tra interventi Istitutivi o di 
razionalizzazione di servizi 
(principalmente refezione e 
trasporti) e interventi per la 
sperimentazione e il rinnova¬ 
mento dei contenuti e dei 
modi della scuola. Lo stanzia¬ 
mento finora stabilito a fa¬ 
vore del comune di Firenze 
in attesa di ulteriori finanzia¬ 
menti per gli interventi di¬ 
datici programmati è di 65 
milioni per la scuola mater¬ 
na, pubblica e privata, e di 
228 milioni per la scuola del- 
l'obbligo. 

Il piano prevede che, salvo 
una modesta quota parte, de¬ 
stinata all’acquisto di mezzi 
di trasporto, lo stanziamento 
regionale sia impegnato per 
la promozione del rinnova¬ 
mento didattico e chiede un 
ulteriore stanziamento com¬ 
plessivo di 297 milioni. A no¬ 
me delle direttive emanate, 
infatti, l'impiego dei fondi de¬ 
ve soprattutto essere orienta¬ 
to nel settore più carente: 
e non vi è dubbio che nel¬ 
l’ambito del comune proprio 
li settore della didattica deb¬ 
ba essere definito come « più 
carente », dal momento che 
ai pur essenziali servizi per 
il diritto allo studio quali la 
refezione e il trasporto, l’am¬ 
ministrazione ha già supplito 
attraverso il proprio bilancio 

Il finanziamento aggiuntivo 
richiesto rimane indubbia¬ 
mente assai al di sotto delle 
effettive necessità, ma data 
l’esiguità dei fondi regionali 
ancora da distribuire, sarebbe 
stato un assurdo esibizioni¬ 
smo demagogico delineare più 
ampi interventi; va anche te¬ 
nuto conto del fatto che, per 
necessità di calendario, gli 
interventi interesseranno il 
primo trimestre dell’anno sco¬ 
lastico 1976-77, cioè l’ultimo 
trimestre dell’anno solare su 
cui sono programmati gli 
stanziamenti. Nei successivi 
mesi dell’anno scolastico sarà 
possibile usufruire degli stan¬ 
ziamenti per il 1977. 

LIBRI DI TESTO 

Le linee di intervento co¬ 
me risulta dal piano, conver¬ 
gono: per la scuola media 
deU’obbllgo, il potenziamento 
delle biblioteche di classe e 
di istituto, in vista del su¬ 
peramento del libro Indivi- 


La popolazione scolastica 

MATERNA 

Le sezioni di scuoia materna pubbliche a Firenze (sezioni statali e 
comunali) non sono a tutt'oggi numericamente sufficienti ad accogliere 
tutti i bambini dai 3 ai 6 anni. Dei 16.104 iscrìvibiIi la scuola materna 
pubblica è in grado di accogliere 10.289 bambini pari al 74 per cento 
degli aventi diritto. La privata accoglie 4.152 bambini, pari al 26 per cen¬ 
to; la statale ne accoglie 3.440 (21%) e la comunale 6.849 (43%). 
I non accolti sono 1.663 (10%). 

ELEMENTARE 

Dei circa 18-19 mila ragazzi delle elementari 478 è il numero dei 
bambini handicappati accertati. Il loro inserimento ed il tempo pieno è 
uno degli impegni deH'amministrazione. 

MEDIE 

La popolazione scolastica è di 18 mila 700 unità; l'Amministrazione 
intende erogare un contributo di 10 mila lire a testa (187 milioni) per i 
libri di testo: 40% per biblioteche d'istituto e 60% per biblioteche di 
classe e l'acquisto di libri ad uso individuale. 


duale di testo, uguale per 
tutti, a vantaggio dell’uso col¬ 
lettivo e del lavoro di gruppo 
del pluralismo culturale e di 
una didattica aperta a voci 
esterne e istanze sociali. Ov¬ 
viamente non sono esclusi 
interventi individuali, se ne¬ 
cessari, né l’acquisto di al 
tro materiale didattico, dura¬ 
turo o deperibile 

BIBLIOTECHE APERTE 

E’ espressamente formulato 
l’indirizzo dell’apertura della 
biblioteca ai ragazzi delle al¬ 
tre scuole della zona, ai ge¬ 
nitori, al quartiere. Le scelte 
sono affidate ai consigli di 
istituto. Per la scuola elemen¬ 
tare. le linee di intervento 
convergono suH’inserimento 
del bambini difficili, sul po¬ 
tenziamento del tempo pie¬ 
no statale e del tempo inte¬ 
grato tra educatorio comuna¬ 
le e scuola del mattino, sulla 
costituzione o il potenziamen¬ 
to di biblioteche di circolo, 
per le quali viene ripetuto 1' 
indirizzo sopra esposto. Desti- 


natati dell’erogazione sono 1 
consigli di circolo, ma inte¬ 
grati dalla presenza con vo¬ 
to deliberativo degli insegnan¬ 
ti comunali. 

LA SPERIMENTAZIONE 

A vantaggio della sperimen¬ 
tazione della scuola media 
dell’obbligo è stato richiesto 
il finanziamento di progetti 
di sperimentazione presenta¬ 
ti dai singoli istituti; i relati¬ 
vi accertamenti saranno svol¬ 
ti da una commissione di pre¬ 
sidi e presidenti di consigli di 
istituto. 

LE 150 ORE 

Il plano prevede anche 11 fi¬ 
nanziamento di « corsi ope¬ 
rai di 150 ore» per il conse¬ 
guimento della licenza di ter¬ 
za media, che dal prossimo ot¬ 
tobre sostituiranno i corsi 
serali accelerati comunali già 
da anni funzionanti con il 
medesimo scopo. L’analisi 
delle esigenze delle scuole del- 
l’obbligo, effettuata attraver¬ 


so molteplici consultazioni coi 
sindacati, coi presidenti di 
organi collegiali e autorità 
scolastiche e l’elaborazione 
degli interventi hanno richie¬ 
sto notevole impegno, ma in 
nessun modo confrontabile 
con la complessità del lavoro 
(imposto dall’indagine sulla 
scuola materna) che ha coin¬ 
volto gli uffici competenti del¬ 
la IV ripartizione per lungo 
tempo e che per essere assol¬ 
to ha richiesto intelligenza e 
grande dedizione da parte 
del personale. 

LA SCUOLA PRIVATA 

La legge regionale prevede 
all’art. 1 la possibilità di fi¬ 
nanziamenti alla scuola ma¬ 
terna privata, oltre che a co¬ 
struire un rapporto comuna¬ 
le. L’atqjninistrazione ha do¬ 
vuto costruire un rapporto 
prima di allora inesistente 
raccogliendo e vagliando una 
massa d’informazione presso 
le scuole materne private, il 
Provveditorato agli studi, le 
direzioni didattiche e gli orga¬ 


ni collegiali delle varie scuo¬ 
le. L’amministrazione Inten¬ 
de inoltre potenziare il servi¬ 
zio della scuola materna pub¬ 
blica, statale o comunale ed 
è allo stesso tempo consape¬ 
vole che gran parte della 
scuola materna privata, assor¬ 
bendo una fascia rilevante di 
bambini in età scolarizzabile, 
assolve a una funzione socia¬ 
le non secondaria. 

L’indagine svolta e 1 docu¬ 
menti raccolti sulla scuola 
materna privata ne hanno 
rilevato la complessa realtà 
in relazione alle esigenze del¬ 
le aree considerate — analo¬ 
ga in parte a quella delle 
scuole materne pubbliche — 
si da consigliare che in vista 
del piano per il 1977 l’analisi 
sia portata fino a livello in¬ 
dividuale ed investa i singoli 
utenti. Il piano rappresenta 
dunque un primo approccio, 
serio e documentato, ma su¬ 
scettibile dì approfondimento 
basti pensare al contributo 
che potrà esere dato dai con¬ 
sigli di quartiere. E’ anche 
necessario dire che l’ammini¬ 
strazione e scuole materne 
private concordano nel dichia¬ 
rare che al riconoscimento di 
una funzione sociale dovreb¬ 
be corrispondere non un con¬ 
tributo in denaro — tra l’al¬ 
tro assai esiguo — ma l’ero¬ 
gazione di servizi: ci augu¬ 
riamo che a questo si possa 
giungere in futuro. 

LA POSIZIONE COMUNISTA 

La posizione del gruppo co¬ 
munista è stata espressa dal 
compagno Stefano Bassi. A 
suo giudizio, il piano del Co 
mune, nel guardare alle di¬ 
rettive applicate al Consiglio 
regionale, estende il proprio 
intervento alla scuola mater¬ 
na privata — applicando so¬ 
prattutto le condizioni ine¬ 
renti alla parità di trattamen¬ 
to e di insegnamento, al con¬ 
cetto di area ancora non su¬ 
bita dalla scuola pubblica, al 
problema di una gestione so¬ 
ciale di tali strutture scola¬ 
stiche. La DC ha sollevato 
ancora una volta il problema 
della legittimità costituziona¬ 
le dell’art. 1 della legge re¬ 
gionale sul diritto allo studio, 
intravedendo in esso un at¬ 
tentato al pluralismo nel cam¬ 
po dell’educazione. 


A nostro giudizio — ha det¬ 
to Bassi — tale posizione po- 1 
litica è errata: compito es- 1 
senziale degli enti locali e 
dello stato, è quello di garan¬ 
tire ed incentivare lo svilup¬ 
po della scuola pubblica, sia 
attraverso un potenziamento 
dei servizi comunali e l’isti¬ 
tuzione di nuove sezioni di 
scuola materna statale. Rite¬ 
niamo innanzitutto che, assu¬ 
mendo la piena gestione so¬ 
ciale delle strutture scolasti¬ 
che pubbliche (e qui un ap¬ 
puntamento importante aspet¬ 
ta i consigli di quartiere) 
sia possibile garantire quel 
pluralismo educativo, che è 
fondamentale per lo svilup¬ 
po democratico della città. 

Non si tratta di soffocare 
l’intervento di altre istituzio¬ 
ni nel settore, dell’educazione 
e dell’istruzione, ma di favo¬ 
rire l’integrazione tra scuola 
pubblica e privata. In questo 
senso il contatto positivo te¬ 
nuto con le scuole private e 
la possibilità di aggiornamen¬ 
to. assieme agli insegnanti 
statali e comunali, è un fat¬ 
to estremamente importante. 
Non ha fondamento, anche 
perché si estendono interven¬ 
ti giudiziari alla scuola priva¬ 
ta, l’attacco che viene dalla 
DC. 

La struttura della delibera 
(finanziamenti per la costru¬ 
zione di biblioteche di clas¬ 
se e d’istituto, interventi per 
la mensa ed i trasporti, in¬ 
centivazione del tempo pie¬ 
no) si muove ampiamente nel 
sensi di un rinnovamento de¬ 
mocratico della scuola con il 
contributo della città. 

Riteniamo comunque di a- 
vere svolto un lavoro ogget¬ 
tivo e sereno conclude Ben¬ 
venuti. Riteniamo di aver of¬ 
ferto alla scuola un valido 
strumento che potrà incorag¬ 
giare presidi, direttori, inse¬ 
gnanti a sperimentare forme 
e modi di rinnovamento di- ! 
dattico. Riteniamo di aver po j 
tenziato la gestione sociale i 
della scuola investeudo di ca- I 
pacità decisionale gli organi < 
collegiali e riconoscendo com- | 
petenze Ignorate dai decreti 1 
delegati, come quelle della 
assemblea dei genitori della j 
scuola materna e degli inse- , 
gnanti comunali. , 


ECCO 
IL PIANO 
IN CIFRE 


Il plano prevede un Intervento complessivo per il primo 
trimestre ’76-’77 nel campo della scuola materna, elementare, 
media e delle 150 ore. di oltre 571 milioni (297 in più rispetto 
a quelli assegnati dalla Regione con la legge delega per il dirit¬ 
to allo studio). Gli interventi, che vanno a coprire i settori 
più «carenti» (libri di testo, biblioteche, sperimentazione, ol¬ 
tre ai trasporti, alle mense) sono così ripartiti: 

SCUOLA MATERNA STATALE. COMUNALE E PRIVATA 
— 125 milioni 682 nula lire (di cui 65 milioni concessi dalla 
Regione): SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA — 446 milioni 
e 890 mila lire; MATERNA — I contributi regionali nella 
materna sono così ripartiti: 

Sezioni Contributo 

Materna statale 134 18 milioni (28 r l ) 

Materna comunale 228 30 milioni 1470 ) 

Materna privata 120 16 milioni (25 r r ) 

La media è di 135 mila lire circa per sezione. 

Dalle scuole materne laiche solo 3 si sono dimostrate In¬ 
teressate ad ottenere 1 contributi; le private religiose funzio¬ 
nanti sono 57; di queste ne sono state ammesse al contributo 
50. Il comune ha richiesto la istituzione di altre 17 sezioni 
di scuola materna statale, tali contributi serviranno per l se¬ 
minari di aggiornamento, la sperimentazione, la gestione so¬ 
ciale, rinsenmento degli handicappati. A queste cifre vanno 
aggiunti 90 milioni a .favore di tutte le materne pubbliche 
per l’acquisto di materiale didattico. 

ELEMENTARI : 

Contributo per l’inserimento del bambini han¬ 
dicappati L. 23.900.000 

Contributi a sostegno delle attività a tempo 

pieno L. 30.000.000 

Contributi per l’ampliamento delle bibliote¬ 
che di circolo L. 58.000.000 

Contributo per le attività sperimentali del 

T.S.T. L. 10.000.000 

MEDIE: 

Contributo per la formazione e l’ampliamento 

di biblioteche di classe e di istituto L. 187.560.000 

Interventi per sostenere 1 piani di sperimenta¬ 
zione presentati dalle scuole L. 92.430.000 

Spesa per acquisto di 3 Scuola bus per il ser¬ 
vizio dì trasporto L. 45.000.000 


L. 23.900.000 
L. 30.000.000 
L. 58.000.000 
L. 10.000.000 


L. 187.560.000 
L. 92.430.000 


TOTALE 


L. 45.000.000 
L. 446.890.000 


m. I. 



Si conclude Finchiesta sulla droga: una tragedia dei nostri tempi 


Un impegno 
che riguarda 
la società 


Alla radice della disgregazione 

A colloquio con alcuni studenti, con Giancarlo Viccaro, della FGCI, e con il professor Germano, direttore dei centri di igiene mentale 
della provincia - Il fenomeno esce dalla scuola e investe i quartieri disgregati della città - Una battaglia ideale, culturale e politica 


Due classi della scuola 
«Rossiai» ia visita 
al centro anti-doping 


Droga: un impegno che ri¬ 
guarda tutti. Non ci sarebbe 
mercato degli stupefacenti, 
se non lo portasse con sé la 
tirannia di una società che 
mercifica tutto, quindi anche 
la distruzione degli esseri li¬ 
tuani attraverso gli stupefa- 
centi; e che tutto finalizza 
alla mercificazione, quindi 
anche la disperazione che 
quella stessa società produce. 

Si può rompere la spirale 
che lega i consumatori agli 
spacciatori? Si può interve¬ 
nire concretamente, nella so¬ 
cietà, per porre un alt alla 
droga? In llalta più che in 
altri paesi, quest'obiettivo 
non è velleitario. La forza 
del movimento operaio e. nel¬ 
la nostra regione in partico¬ 
lare, la solidità del tessuto 
democratico, rendono concre¬ 
tamente possibile di contra¬ 
stare vittoriosamente la dif¬ 
fusione degli stupefacenti. 

Ispirazione 

Questa ispirazione di fondo 
ci ha mosso, in Parlamento e 
nel paese Nel confronto le¬ 
gislativo e nel dibattito cultu¬ 
rale ci siamo trovati a com¬ 
battere due orientamenti en¬ 
trambi perniciosi: quello se¬ 
condo cui il tossicomane sa¬ 
rebbe affetto da un male 
oscuro, portatore di un con¬ 
tagio immondo, e come tale 
da isolare m un lazzaretto: e 
quello secondo cui l'uso della 
droga, magari « leggera ». sa¬ 
rebbe un fatto privato, irrile¬ 
vante per la società e come 
tale destinato alla indifferen¬ 
za di questa. A veder bene, 
entrambe le posizioni condu¬ 
cono allo stesso risultato: la 
deresponsabthzzazione della 
società, la sua dichiarazione 
di impotenza. Sta che si scel¬ 
ga la strada della repressio¬ 
ne pura e semplice, sia che 
s'imbocchi quella della tolle¬ 
ranza repressiva, tl tossicoma¬ 
ne è lasciato solo di fronte al 
suo dramma e alle ragioni ul¬ 
time della emarginazione ci¬ 
vile e sociale che l'ha reso 
tale. 

Ci siamo battuti per depe¬ 
nalizzare l’uso e la detenzio¬ 
ne per uso della droga: per 
colpire duramente il traffico 
di stupefacenti; per imposta¬ 
re il recupero del tossicoma¬ 
ne in termini di intervento so¬ 
ciale e non soltanto sanita¬ 
rio escludendo la terapia coat¬ 
tiva e le strutture ghetto; 
Mr introdurre, per la prima 


volta, controlli sulle sostan¬ 
ze psicotrope, il cui abuso è 
socialmente non meno peri¬ 
coloso c nocivo degli stupe¬ 
facenti. 

La legge del dicembre 1975 
accoglie queste istanze di fon¬ 
do. Una legge ambigua, si è 
detto, anche sulle colonne 
dell’Unilà. Senza dubbio, nel¬ 
la misura in cui più di una 
legge lo è. Nel senso che le 
affermazioni, pur essenziali, 
in essa contenute, vanno so¬ 
stanziate da una interpreta¬ 
zione corretta da parte dei 
giudici c da un intervento 
sociale adeguato. 

E ’ cambiato, tuttavia, il 
punto di partenza. Per la 
vecchia legge, il « drogato » 
era un criminale da isolare; 
per la nuova, un cittadino 
emarginato da recuperare al¬ 
la speranza e alla società. La 
legge affida un ruolo prima¬ 
rio alla regione e agli enti lo¬ 
cali e indica nella generale 
struttura sociale c sanitaria 
la sede di intervento. 

Qui è Rodi, e qui salta, 
dice il vecchio detto. Abbia¬ 
mo, in Toscana, la forza cul¬ 
turale e politica per « saltare ». 

Certamente, non e: sfuggo¬ 
no i limiti della nuova nor¬ 
mativa. Così, ad esempio, re¬ 
spingendo una proposta co¬ 
munista. non si è garantita 
la tutela del consumatore di 
droga che si trasforma in 
piccolo spacciatore proprio 
per procurarsi la droga. Ma 
una nuova strada è aperta: 
occorre percorrerla fino in 
fondo, utilizzando tutte le 
possibilità che la legge offre, 
e mettendone così anche allo 
scoperto i limiti. 

Battaglia 

Ma la nostra lotta politica 
di massa contro l'uso delle 
sostanze stupefacenti . se vuo¬ 
le essere risolutiva , non può 
limitarsi alla denuncia, pur 
indispensabtle . delle conse¬ 
guenze umane e sanitarie le¬ 
tali, ma ci riconduce alla 
battaglia complessità per mu¬ 
tamenti economici, sociali e 
culturali tali da rimuovere 
emarginazione e disperazio¬ 
ne che minacciano partico¬ 
larmente le nuove genera¬ 
zioni Dunque, affrontando il 
problema droga, non parlia¬ 
mo di alcunché di diverso 
dal problema politico che og¬ 
gi il nostro paese ha di 
fronte. 


« Recentemente — spiega 
Daniela, studentessa del ma¬ 
gistrale "Capponi” — abbia¬ 
mo organizzato nella scuo¬ 
la un’assemblea sul proble¬ 
ma della droga. Il dibattito 
è stato ampio ed ha affron¬ 
tato i problemi delle cause 
di questo fenomeno nel mon¬ 
do giovanile (instabilità so¬ 
ciale, difficoltà di assunzione 
di un ruolo preciso, mancan¬ 
za di valori positivi) e la 
problematica del recupero. 
C’era in aula molta gente del 
quartiere, interessata e par¬ 
tecipe. Devo ammettere però 
che non c’è stata una rispo¬ 
sta del tutto positiva da par¬ 
te degli insegnanti e nemme¬ 
no degli studenti ». 

Abbiamo iniziato cosi, con 
una esperienza dal vivo un 
breve incontro con tre stu¬ 
denti fiorentini, Daniela. Mas¬ 
simo e Massimiliano, il pro¬ 
fessor Germano, direttore dei 
centri di igiene mentale del¬ 
la Provincia e Giancarlo Vic- 
caro della FGCI. per fare il 
punto sul livello di sensibi¬ 
lizzazione e di informazione 
dei giovani su questo proble¬ 
ma. delle possibilità e delle 
prospettive di un intervento 
corretto nella città. 

Questa prima testimonianza, 
solo in parte positiva, solle¬ 
va subito un elemento di a- 
nalisì: «Il fenomeno droga 
— afferma Massimo — sta 
Infatti uscendo dalia scuola, 
dove aveva conosciuto la sur 
esplosione a livello di massa, 
e si rifugia nella città, nei 
quartieri più disgregati e nel 
centro storico. C’è una ragio¬ 
ne di fondo a questo spo¬ 
stamento: cioè il crescere in 
questi anni della battaglia cul¬ 
turale e politica che studen¬ 
ti. genitori e insegnanti de¬ 
mocratici hanno condotto nel¬ 
la scuola. li movimento de¬ 
gli studenti soprattutto ha 
prodotto e consolidato nuo¬ 
vi modi di aggregazione di 
giovani, ponendoli di fronte 
a impegni precisi anche sul 
piano civile, responsabilizzan¬ 
doli ad una partecipazione 
positiva alle scelte ». 

L’esperienza dell’assemblea 
alla magistrale « Capponi » 
non generalizzabile ad altre 
esperienze in città e nella 
provincia, dimostra inoltre 
che non è possibile né op¬ 
portuno in questo momento 
un discorso specifico e tec¬ 
nico sulla scuola, a Nella real¬ 
tà studentesca — aggiunge 
Massimiliano — il fenomeno 
droga assume facce diverse: 



da quella del disagio, del di¬ 
sadattamento. a quella della 
emarginazione, fino ad assu¬ 
mere i caratteri dell’autosug¬ 
gestione, del mito della "di¬ 
versità”. A mio parere però 
i tentativi tutti interni al mo- 
.... -co. antico, magari ge- 
•*:.ti da esperti esterni che 
vengono a "far lezione" fal¬ 
liscono proprio perche non 
incidono sulle cause che 
provocano il fenomeno a que¬ 
sto livelloi molto spesso lo 
studente che "fuma" ha una 
situazione familiare disastra¬ 
ta, non accetta più il signi¬ 
ficato stesso dello studio, tan¬ 
to più che non trova corri¬ 
spondenza tra il suo impe¬ 
gno culturale e la collocazio¬ 
ne nel mondo del lavoro ». 

Esistono infatti delle corre¬ 
lazioni statistiche tra l’uso 
della droga e numerose va¬ 
riabili di tipo sociale: «C’è 
uno stretto legame ormai ac¬ 
certato — ribadisce Germa¬ 


no — tra tos-iicoman.a ed e 
macinazione scolasi. ca. si¬ 
tuazione familiare disgrez.ua. 
origine di classe, fasce di età 
Senza contare poi la diffu 
sione degli psicofarmaci le 
gali, favor.ta da una mas¬ 
siccia prescrizione da parte 
de: teeme, e dei medici, co¬ 
me strumento di tranquilliz- 
zaz.one sociale, che ha gravi 
effetti s:a sul p.ano della sa¬ 
lute che su quello deìi’ed’j- 
cazione sanitaria. Vorrei ag¬ 
giungere che è necessaria una 
distinzione precisa tra droga 
e tossicomania. L’uso della 
droga. »a livello studentesco e 
giovanile» presenta quei ca 
ratteri di "disagio" sociale di 
cui prima si parlava, mentre 
la tossicomania comporta tut¬ 
to uno "stile di vita", chiuso 
intorno al bisogno vitale di 
una sostanza, che sovverte 
completamente il rapporto in¬ 
terpersonale e sociale, 
li discorso di intervento 


per l’informaz.or.e. la sensi¬ 
bilizzazione a i.veìlo cultura¬ 
le. ideale e polu.co non e 
p.ù suffic.ente per il secon 
do dei casi: qu. occorre .n- 
tervenire :n ternv.n. d: tratta¬ 
mento specifico e specialisti¬ 
co. a 1.vello de: servizi». 

Dal punto di vista stretta¬ 
mente tecn.co psichiatrico 
ia sensibilizzazione attualmen¬ 
te è molto scarda. C: si di¬ 
batte all':ntemo di una falsa 
e d.storta alternativa: di re¬ 
sponsabilizzazione o creazione 
d: centri speciali. « S: impo 
ne — continua Germano — un 
lungo lavoro di responsabi¬ 
lizzazione a livello politico, 
per creare negl: addetti ai 
lavori la capacità di offrire 
un contributo specifico di de¬ 
mistificazione dei pregiudizi 
e di intervento complessive, 
e non solo farmacoterapico». 

« Per tornare al problema 
giovanile — riprende Viccaro 
— occorre insistere sui pro¬ 


blema del disagio sociale gio 
vanile, per poter approntare 
una risposta di lotta e di 
intervento. La stessa FGCI 
ha percorso questa strada di 
analisi, fino a raggiungere i 
motivi di fondo del fenome¬ 
no. la radice da colpire e 
scalzare. Sono scaturite alcu¬ 
ne proposte: possibilità di co¬ 
mitati unitari tra le varie for¬ 
ze giovanili a livello cittadi¬ 
no, capaci di un intervento 
che intacchi i processi di di¬ 
sgregazione delle giovani ge¬ 
nerazioni. crei aggregazio¬ 
ni nuove e ì presupposti per 
una vita diversa dei giovani 
nella città, a livello sociale 
e culturale. Ma per dare fia¬ 
to alle esigenze di trasforma¬ 
zione e di partecipazione oc¬ 
corre un impegno concreto di 
tutte le componenti del mon 
do giovanile, della scuola, le 
forze politiche democratiche, 
l’associazionismo. L’impegno 
democratico, e l’appello ai 
g.ovan: su questo piano, è un 
antidoto potente anche se non 
sufficiente >. 

Il discorso si sposta po. 
nuovamente sui problemi spe¬ 
cifici dellintervento nel tessu¬ 
to dei servizi sul territorio- 
evitare i centri ghetto, pre¬ 
parare equipes di tecnici, al- 
lintemo delle strutture de¬ 
eli enti locali che siano pun¬ 
to di riferimento di analisi. 
d: ricerche e di competenza 
per la realtà de; quartieri, 
collegamento con i centri di 
igiene mentale organizzati sul 
territorio, con : consigli d: 
quartiere. 

«La risposta pass.bile ozg. 
—- hanno concluso tutti gii .n 
tervenuti — è proprio questa- 
lavorare per la p.ena utilizza¬ 
zione delie strutture esisten¬ 
ti. per una sensibilizzazione a 
livello del territorio c de: tec¬ 
nici. per la creazone d. cen¬ 
tri socio-sanitari di base, la 
programmazione e il controllo 
delie scelte una proposta che 
raccoglie istanze d: carattere 
tecnico e più ampiamente po- 
l.tico. 

Susanna Crossati 


Sì conclude cor. gli articoli di 
o«i l’inchiesta sulla droga. In pre¬ 
cedenza erano apparsi i seguenti 
articoli: « Dalla sigaretta alla si¬ 
ringa > del 7 aprile; • Quattrocen¬ 
to tossicomani da tutta Italia al 
centro di Careggi », del 9 aprile; 

■ Una illusione impossibile per spez¬ 
zare l'isolamento », del 14 aprile; 

■ Le deleghe agli "esperti” non 
bastano», del 16 aprile; «Croste- 
Io: si sta ammalando la "tana” 
provincia? », del 17 aprile; « Au¬ 
menta lo «pacete di eroina », del 
83 opri)*. 


FIRENZE. 21 

Una interessante esperienza 
è stata condotta alla scuola 
a tempo pieno « Galliano Ros¬ 
sini » di viale Corsica a Fi¬ 
renze. Due quinte elementari, 
divise in due gruppi etero¬ 
genei e guidati dagli inse¬ 
gnanti, si sono recate presso 
il Centro di medicina spor¬ 
tiva di via del Fosso Maci¬ 
nante (alle Cascine) per as¬ 
sistere ad una lezione del 
tutto inedita. La dottoressa 
Elisabetta Bertol, bioioga del 
centro stesso ed il professor 
Francesco Mari, tossicologo 
dell’istituto di medicina le¬ 
gale di Careggi. hanno illu¬ 
strato alla scolaresca rispet¬ 
tivamente le tecniche di scree- 
ming anti-dopping — le prove 
che cioè si effettuano perio¬ 
dicamente sugl: sportivi per 
verificare se hanno assunto 
o meno sostanze stupefacenti 
in vista di una gara — c la di¬ 
versità di effetti e perico’.o- 
s.ta fra , diversi stupefa¬ 
centi. 

Lezioni 

L’appuntamento al Centro 
di medicina sportiva è stato 
in realtà l'occasione finale o. 
perlomeno, riassuntiva di una 
sene di lezioni suil'argomen- 
to tenute nella scuola fioren¬ 
tina dal maestro Dante Bertol. 

In virtù di questo fatto 1 
TAZA77.:. tutti g.ovamssimi co 
me s: può intuire, s. sono 

d.mostrati nel corso degli e- 
spenmenti e delia «conferen¬ 
za » organizzata per loro, 
molto piu preparati e desi¬ 
dero-: di conoscere ì vari 

aspetti del problema di quan¬ 

to non facciano certi adulti 
ed una parte della stampa 
p.u o meno scandali.it. ca e 

U problema e stato affron¬ 
tato da vari punti d: v.sta, 
; term.n: necessariamente ri¬ 
gorosi per non fare di rutt’er- 
ba un fasc.o (pro.b.to dire 
droga, semmai stupefacenti; 
non drogato, ma tossicodipen¬ 
dente o tossicomane) non han¬ 
no mai superato le possibi¬ 
lità di comprensione del gio¬ 
vane pubblico, ma hanno vi¬ 
ceversa stimolato nei ragazzi 
il desiderio di esprimersi sen¬ 
za approssimazioni. 

« Perche le macchioline ri¬ 
velatrici dei principi attivi 
delle varie sostanze viste in 
laboratorio si presentavano 
sulla lastra ad altezze e con 
colorazioni diverse? » (si trat¬ 
ta dell'esame cromatografico 
su strato sottile, uno dei pos¬ 
sibili). chiedeva con molta 
naturalezza uno scolaro, il «fo¬ 


tografo » della classe (alla 
scuola di viale Corsica faccia¬ 
mo anche fotografia », preci¬ 
sava un'insegnante). 

Tutte le domande poste han 
no raramente tradito la cu 
riosità giovanile pura e sem¬ 
plice ed hanno decisamente 
ignorato il linguaggio forse 
un )X)’ fumettistico con cui 
i nostri ragazzi, e gli stessi 
adulti, vengono oggi abituati 
Viceversa ia lunga serie di 
lezioni-conferenza svoltesi nel 
corso dell'anno a cura dei 
maestro Bertol avevano crea¬ 
to un fertile terreno di dibat¬ 
tito e. Io si verificherà ancor 
meglio in futuro, di au 
tentica conoscenza sociale. 

Oltre a c:ò va sottolineato 
il carattere di interdisclplina 
r.eta che vengono ad assu¬ 
mere esperienze come questa, 
abbinando una lezione di 
scienze b.oloziche ad una so- 
c.ale. a qualche rudimento 
di medicina legale, ad attività 
collaterali > fotografia, ricer¬ 
che. disegni, temi, interviste). 
Un mater.ale culturale di 
grande valore, proprio perchè 
scientifico ed anche umano 
Molto interesse assumeva poi 
su; radazzi il fatto di tro 
vars: m un centro di medi¬ 
cina si. ma sportiva. Qual¬ 
cuno avra probabilmente im¬ 
maginato li proprio idolo sot¬ 
toposto (in incognita, natu¬ 
ralmente) all'anaiisi rivelatri¬ 
ce preoccupandosi che, data 
la scelta per sorteggio degli 
atleti, qualcuno sfuggisse •! 
controllo importante anche 
per un motivo di etica spor¬ 
tiva. 

Collaborazione 

I>e7(oni d: questo t.po, se¬ 
condo la stessa legge del 23 
dicembre ’75 sugli stupefa¬ 
centi, dovrebbero essere pre 
v_ste dal ministero alla Pub¬ 
blica istruzione, secondo pian: 
da elaborare. I sei mesi pre¬ 
scritti per l’attuazione dei 
programmi ad opera degli 
stessi provveditorati stanno 
per scadere e nulla è stato 
fatto. Oramai l'anno scola¬ 
stico volge al termine, ma 
speriamo che per i prossimi 
corsi altri maestri ed inse¬ 
gnanti delle scuole di ogni 
ordine e grado si decidano 
ad Affrontare il delicato ed 
importante problema solleci¬ 
tando a livello di autorità 
scolastica e forze sociali una 
collaborazione decisiva al fini 
del loro successo. 

Valeria Zaccont 
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Successo del giovane direttore americano al Comunale 


Kellog ripropone al Maggio 
l’inquietudine di Schumann 

Compattezza ritmica e varietà di toni nella esecuzio¬ 
ne — Ridescritta la figura estroversa del compositore 
Soffuse ombreggiature e impulsi emotivi - Caldi applausi 


Il maestro Stewart Kellog, già noto al pubblico del Teatro Comunale per le sue brillanti ca¬ 
pacità direttoriali, si ò presentato al Maggio Musicale Fiorentino con un concerto intera¬ 
mente dedicato a Schumann. Il programma, teso a dare un'immagine squisitamente estro¬ 
versa del compositore, comprendeva l’ouverture per « La sposa di Messina » di Schiller, 
il « Concerto in la minore » per pianoforte e orchestra e la Sinfonia n. 3 in mi bemolle 
maggiore « Renana *. La linea interpretativa perseguita dal giovane direttore americano si 

è caratterizzata sin dall’ini¬ 
zio attraverso la ricerca di 
una compattezza ritmica, che 
si è preoccupata parallela¬ 
mente, di mettere in luce le 
più remote sfaccettature del¬ 
le partiture. Nel concerto per 
pianoforte e orchestra, in par¬ 
ticolare, la frenetica esuberan¬ 
za schumanniana ha assun¬ 
to una certa concitazione ner¬ 
vosa, che veniva contrappo¬ 
sta, attraverso un sapiente 
dosaggio timbrico, agli ab¬ 
bandoni onirici e trasognati. 


PISCINA POGGETTO 

VIA MICHELE MERCATI, 24/B 

OGGI, ORE 9 

APERTURA PISCINA 

CORSI DI NUOTO PER TUTTI 


al GAMBRINUS 

UN FILM DA GIOCARE AL « BUIO » 


E' la storia di un bluff 
e i bluff bisogna andare a 
vederli, specialmente quando 
li facciamo noi... 

ADRIANO CELENTANO 

e ANTHONY QUINN 



Ma se. da una parte, l’or- 
ehestra intesseva un discor¬ 
so estremamente caldo e ap¬ 
passionato. daH’altra. il pia¬ 
nista Jean Bernard Pommier 
rispondeva in tono forse un 
{X)’ sommesso e distaccato, 
quasi non fosse interamente 
partecipe della prorompente 
inquietudine schumanniana. 

Alla sinfonia n. 3 invece, 
nata in un momento di vita 
irripetibile. Kellog ha confe¬ 
rito un ampio respiro. Lo 
spontaneo divenire dell'even¬ 
to musicale ricreava un cli¬ 
ma arioso, popolato di soffu¬ 
se ombreggiature e di impul 
si emotivi; si pensi, ad esem¬ 
pio. al concitato <r vivace ». al 
clima raccolto dell’« adagio » 
o all'intensità lirica raggiun¬ 
ta nel « maestoso ». 

L’orchestra, a parte, for¬ 
se, alcuni momenti di squi¬ 
librio, ha dimostrato un no¬ 
tevole impegno e realizzato 
un buon rendimento. Il suc¬ 
cesso di pubblico è stato vi¬ 
vissimo. 

Mauro Conti 


Un successo 

IRRIPETIBILE 



DISCOTEQUE 

Via Palazzuolo, 37 * 293082 


ORE 21 

TRIADE 

In Discoteca: 

GRAZIANO 

In Videodlscoteca: 

ANDREA 




:i PROFETA del GOL 


u.n».e, SANDRO CIOTTI 


Eccezionale avvenimento 
sportivo al cinema CORSO 

GIANCARLO ANT0NI0NI: 

C'è molto da imparare ma 
soprattutto da divertirsi... 

FERRUCCIO VALCAREGGI: 

Ciolti ha fallo un film che 
onora il calcio e chiun¬ 
que lo ami 


Secondo 

MESE! 

AL CINEMA 


ODEON 



VIETATO Al MINORI 
□ I 18 ANNI 



ALLA 



LIVORNO - VIAREGGIO - LA SPEZIA 

PREZZI ECCEZIONALI 


IL PIU' GRANDE ASSORTIMENTO DI CONFEZIONI 

UOMO - DONNA 


VISITA TE CI 


TE ATM 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 270.535 

Alle ore 21,15 Paolo Poli In: La nemica, dt 
D. Niecodemi. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo, 31 - Tel. 27.055 

Ore 21,15 la Compagnia di prosa - * Cittè di 
Firenze * presenta: La mandragola, di Niccolò 
Machiavelli. Regia di Fulvio Bravi. ‘ (Ultima 
settimana). 

TEATRO COMUNALE 

XXXIX Maggio Musicale Fiorentino 
Ore 21: Concerto sintonico diretto da Cari Ste¬ 
wart Kellogg. Musiche di Robert Schumann. (Ab¬ 
bonamenti turno B). . 

TEATRO GOLDONI 

Via Serragli, 109 • Tel. 222437 

(Aria condizionata) 

Alle ore 21,30, inaugurazione in c prima na¬ 
zionale > dello spettacolo musicale: Il Roventino 
n. 1, due tempi e una < spaghettata » di Gian¬ 
franco D'Onolrio con: Gianni Abbigliati, Anto¬ 
nio De Vico. Mimmo Giusti, Maria Carla Greco, 
Estina Lotti, Claudia Rerecik. Coreografie di 
Toni Ventura. Musiche di Giancarlo Chiari. Scena 
di Vasco e Bruno Gori. Prenotazioni presso il 
botteghino dalle ore 16. (Spett. feriali ore 21,30. 
Festivi ore 17 e 21,30). Spettacoli per tutte 
la età. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tel. 287 834 

Gli uomini talco. A colori con James Coburn, 
Susannah York, Robert Culp, Charles Aznavour. 
It5.3u, 17, 18,55, 20,55, 22,45). 

E' sospesa la validità delle tessere e de! bi¬ 
glietti omaggio. 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.33 

Finalmente anche in Italia il capolavoro di Wa- 
lerian Borowczyk, il regista de * La bestia ». in 

I racconti immorali di Borowczyk. Eastmancolor 

con Pa'.oma Picasso, Lise Danvers. Fabrice Lu- 
chin. Charlotte Alexandre. (VM 18). (15.30, 

17,25, 19,05, 20,45, 22,45). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272 32(1 

• Grande Prima » 

II nuovissimo grande successo della straordinaria 
coppia dai cerve'li vulcanici e dai pugni k.o. 
Un film avventuroso, scatenato, divertente. East¬ 
mancolor: Attenti a quei due, operazione Ozerov, 
con Tony Cultis, Roger Moore, Gladys Cooper, 
Prunella Ramsoma. (15, 17, 18,45, 20,30, 22,45. 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 

(Ap. 15,30) 

La vita e ic prodezze del più grand* giocatore 
del momento: Il proleta del goal, di Sandro 
Ciotti A colori con Johann Cruyff e tanti altri 
beniamini del calcio italiano. 

(16. 18,15, 20.30. 22,45). 

EDISON 

P.7a della Repubblica Tel 23.110 

(Ap 15.30) 

Il secondo tragico megadive-timento dei se¬ 
colo Il secondo tragico Fantozzi, di Luciano 
5atce A colori con Paolo Villaggio Anna 
Mazza mauro Gigi Rede: (15,55, 18.10 20,25. 

22.401 Rid AGIS 

EXCEI.SIOR 

Via Cerretani. 4 Tei 212 793 

|« film vincitore di 5 premi Oscar e di G 
Globi d'Oro Qualcuno volò *ul nido del cu¬ 

culo di Milo* Forrnan A colori con lack Nichol 
son. Louise Fletcher William RedMeld (VM 14) 
(15.30, 17.50, 20.10. 22,35). 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 275.112 

Dalla prima aU'ultlma Inquadratura sarete 
soli con 11 vostro sfrenato divertimento: 
Bluff, storia di trutte • Imbrogli, di S Corbucci. 
Colori. Con Adriano Ceientano. Anthony Qulnn, 
Capucina. (15.30. 17.50. 20,15. 22.40). 

METROPOLITAN 

Via Brunelleschi. 1 • 215.112 

(Ap. 15.30) 

Avventura e spettacolo nel film più affascinante 
ed entusiasmante di Walt Disney i figli di Ca¬ 
pitan Grant dal famoso romanzo di Giulio Ver- 
ne, con Maurice Chevalier. George Sanders. Hay- 
ley Mills. Diretto da Robert Stevenson, techni¬ 
color E‘ un film per tutti (Ult. spett. 22,45). 
(Ried.) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215 934 

(Ap 15.30) 

Ritorna il 1 grande western all'Italiana, nel 
nuovo sistema stereotound: Per un pugno di 
dollari Cinemascope Technicolor con Clint East- 
v/ood. Gian Maria Volonté Per tutti! (Ried.). 
(16.10. 18.20. 20.30. 22.40) 


("schermi e ribalte' " ) 


ALBA (Rlfredi) 

Via F. Vezzani - Tel. 452.296 

Attenti a quei due chiamate Londra. Technicolor 
con Tony Curtis e Roger Moore. Un film diver¬ 
tente per tutti! 

ANDROMEDA 

Via Aretina. - Tel. 663.945 

In 2* visione assoluta il lilm p'ù attuale e scon¬ 
volgente ore la rapina, il sequestro e la vio¬ 
lenza sono all'ord.ne del giorno: Uomini si nasce, 
poliziotti si muore. Technicolor con Marc Porel, 
Ray Lovelock, Adallo Celi, Franco Cittì. Silvia 
Dionisio. (Rigorosomente VM 18). (U.s. 22,45). 

ALDEBARAN 

Via Baracca, 151 - Tel. 410-007 

Dopo lo stop della magistratura riesplode Inte¬ 
gro io Scandalo, di Salvatore Samperi. Techni¬ 
color con Franco Nero, Lisa Gastonl. (VM 18). 

alfieri 

Via Martiri del Popolo. 27 • Tel. 283137 
Giu la testa. Western a colori con Rod Steiger, 
James Coburn. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, confortevole, elegante) 

Un film di intrigo e di denuncia che onora il 
cinema italiano. Technicolor: Cadaveri eccel¬ 
lenti, con Lino Ventura, Tina Aumont, Max Von 
5idov/, Alain Cuny, Tino Carraro, Fernando Rey, 
Charles Vanel. Regia di Francesco Rosi. (15,30, 

17.45, 20,15, 22,45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G P. Orsini - Tel. 68.10.550 

(Ap. 15) 

Divertente technicolor di Dino Risi Telefoni bian¬ 
chi con Agostina Belli, Renato Pozzetto, Vittorio 
Gassman, Ugo Tognazzi. (VM 14) (Ult. spett. 
22,15). 

CAVOUR 

Via Cavour Te!. 587.700 

Per chi ama il cinema revival di James Dean 
Gioventù bruciala a colori con James Dean, Na¬ 
talie Wood. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tei. 212.178 

(Proseguimento la visione assoluta) 

Da un vero fatto di cronaca il film più malizioso 
piu sexy, ricco di comiche situazioni erotiche 
La principessa nuda con Aita, Tina Aumont, 
technicolor (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 225.643 

Il film dell'anno. La più grande avventura ad 
alta suspence mai realizzata sullo schermo: Lo 
squalo. Technicolor-Cinemascope con Robert 5hav>, 
Roy Scheider. (U.s. 22,30). 

EOLO 

Borgo San Frediano Tel 296.822 
La rapina, lo scippo, Il sequestro di persona e 
la violenza sono all'ordine del giorno: Uomini il 
nasce, poliziotti si muore. Technicolor con Marc 
Porei, Ray Lovelock, Adolfo Celi, Silvia Dionisio. 
(VM 18). 

fiamma 

Via Par,notu Tel 50 401 

Sir33r(jiii3no. in oroidijj m^niQ i- sitione li 
hirn che Steno ha -eaiirzatc *010 oer farvi ri 
dzre riderei ridere L'Italia $*è rotta, reclini 
color con Dama Di Lazzaro, feo Feocoli. Frarv 
C3 voleri. Enrico Moniesano. Mario Carotenuto. 
AiDerto Lion^uo Regia di Steno (15, 16,55 

18.45. 20.40. 22.45) 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ « La nemica » di Niecodemi con 
Paolo Poli (Rondò di Bacco) 

CINEMA 

♦ * Toto modo» di Patri (Nic¬ 
coli n i ) 

♦ « A qualcuno piace caldo» di 
Wllder (Capitol) 

♦ < Qualcuno volò eul nido del 
cuculo» di Forman (Excelilor) 

♦ « L'albero di Guernlca » di Ar¬ 
rabai (Astor d'Ecsal) 

♦ « Il conformista» di Bertolucci 
(Universale) 

♦ « Marcia trionfale » di Belloc¬ 
chio (Vittoria) 

♦ « Il fantasma della libertà» di 
Buftuel (Eden) 

♦ « Il gattopardo» di L. Visconti 
(Fiorella) 

♦ « Soldato blu > di Nelson (Puc¬ 
cini) 

♦ * Gioventù bruciata » con James 
Dean (Cavour) 

♦ « Jules e Jlm » di Truffaut (Ca¬ 
sa Popolo Castello) 


STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

Fra telefoni bianchi e faccetta nera un grande 
regista e un eccezionale cast di attori danno 
vita al film più divertente della stagione Tele¬ 
foni bianchi, dì Dino Risi, con Renato Pozzet¬ 
to, Ugo Tognazzi, Vittorio Gassman. Agostina 
Belli. Technicolor, U.S. 22,30 (VM 14) 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 - Tel. 226.198 

L. 500 
(Ap. 15.30) 

Film richiesti dagli spettatori. Solo oggi. Di 
western come questo non se ne vedono più. 
Spettacolare, avvincente, magnilico: La carovana 
dell'aleluia, dì John Sturges con un grande Burt 
Lancaster, Lee Reni'Ck, Jim Hutton. Colorscope. 
Per tutti. (U.s. 22,30). 

VITTORIA 

Via Pncnini * Tel. 480.879 

Un thrilling erotico di alta qualità: Nude per 
l'assassino. Colori con Edwige Fenech, Nino Ca- 
stelnuovo, Femi Benussl. (VM 18). 


ARCOBALENO 

(Ap. 14,30) 

Un meraviglioso spettacolo presentato da Walt 
Disney per il divertimento di tutti: 4 bassotti 
per un danese. Technicolor con Dean Jones. 
Suzanne Pleshette e 5 formidabili attori... a 
quattro zampe. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 Tel 225 057 

Torna James Bond con il più entusiasmante di 
tutte le sue avventure: Agente 007 vivi c lascia 
morire, di J. Planning. Technicolor con Roger 
Moore, Yaphet Rotto. Solo oggi. 


FLORIDA 

Via Pisana. 109 Tel. 700 130 

Uno dei più grandi Indimenticabili insuperabili 
miracoli di Walt Disney: Bambl. Eccezionale car¬ 
tone animato in Technicolor. Segue II favoloso 
documentario a colorì: Natura bizzarra. Logica¬ 
mente per tutti) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 

L. 500 

Omaggio a Francois Truffaut: Adele H. una eto- 
ria d'amore, con I. Adjani. 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20,30). I gladiatori, con Victor Matura. 

CINEMA UNIONE (Il Girono) 

Un eccezionale, grande spettacolo di Walt Disney: 
L'incredibile viaggio verso l'Ignoto. Technicolor. 

Per tutti! 

GIGLIO (Galluzzo) Tei 289493 

(Ore 20.30). Appuntamento con t’assassino, con 

J. Louis Trintign3nt. Catherine Deneuve. (VM 14), 

LA NAVE 

Via Villamagna. 11 

L. 500 

(Inizio 21,15). Un magnìfico, entusiasmante we¬ 
stern, Charles Bronson c Valdez II mezzosangue. 

LA RINASCENTE 

L. 500 

(Inizio ore 2t). Spazio 1999, con Martin Lan¬ 
dau. Barbara Bain. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Via Gramsci. 5 Tel 202 593 

L. 500 

(Inizio spett. 20.30). Un cervello da un milione 
di dollari, dì Ken Russai. (G.B. ’67). (U.i. 

22,30). 

S M S SAN QUtRICO 

Via Pisana 576 Tel 701 035 

(Ore 20,30). Decameron, regia di P.P. Pasolini 

con Franco Cittì, Ninetto DavoII. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

P. Di Vittoria Scanrlicei Tel 751 308 

(Ore 20.30 - 22). Dracula I vampiro, di Fistiar. 
(GB. '58). 

CASA DEL POPOLO DI i MPRUNET A 

Tel 20.11.118 

Momenti dì inlormazione cinematografica. Totò 
Il medico del pazzi, con Totò. A colori. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
L. 500 

Riflessione sugli m\ni neri. L'ultimo giorno di 
scuola prima delle vacanze di natale, di G. Baldi 
con L. Bonicalzi, M Merli. (It. *75). (15,30. 

17.15, 19. 20.45. 22,451. 

MANZONI I Scanrticci) 

Camp 7, lager femminile. Technicolor. Le SS 
erano di un sadismo inaudito, una storia vera 
che tutti devono conoscere. Interpretato da Jo¬ 
nathan Bliss, Maria Lease. 

C.R C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel 840.207 
L. 500 - 350 

(Ore 17). Dedicato ai ragazzi: Il grande dittatore 
di Charlie Chaplin. 

(Ore 21,30). Bersaglio dt notte di Arthur Penn. 
con Gene Hackman, Susan Clark (VM 14). 
CASA DEL POPOLO Ot GRASSI NA 
(Ore 21,30). Pochi dollari per D)ango con An¬ 
thony Stelien. Un western formidabile. 

CIRCOLO L’UNIONE (Ponte a Ema 

Bus 31 •'32 Tel 640 325 

(Ore 17). Cinema per ragazzi: Continente di 
ghiaccio. 

(Ore 21.30). Riusciranno 1 nostri eroi... d 
Ettore Scola, con A. Sordi. 

CIRCOLO ARCI S ANDREA 
Via S Andrea Raspano 
Btp- 34 Tel 690 4|R 

(Ore 20.30-22.30). Lo spaventapasseri con Du- 
stin Holtmann. 


I DANCING A FIRENZE 


FIORELLA 

Via D'Annunzio Tel. 660.240 

Il oiù significativo omaggio a Luchino Visconti 
con il più grande capolavoro. Mai film ebbe 
cast cosi eccezionali, mai lilm ebbe una rea¬ 
lizzazione cosi imponente, m3i film d'arte ebbe 
tanto successo di pubblico. La Titanus presenta 
in Tc-chnicolor-Technirama: It gattopardo, con 
Burt Lancaster, Claudia Cardinale. Alain Delon 
e altri grandi attori. 

(15, 18,30, 22) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470101 

(Ap. 15) 

L'avvenimento cmematograiico dell'anno il film 
piu terilicante del più territicante best-seller 
Lo squalo con Robert Shaw, Roy Scheider, Ri¬ 
chard Dreyfuss. Panavision technicolor. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15). Un'armoniosità di suoni e di colori, 
una eccezionale interpretazione di David Bowie 
il fenomeno del nostro tempo in un film di 
fantascienza che apre una nuova dimensione nel¬ 
l'arte cinematografica: L'uomo che cadde sulla 
terra. Technicolor. Diretto da Nicolas Roeg. 
(VM 14). 


DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese. 183 - Tel. 899.294 • Bus 35 

Ore 21: Ballo Liscio. 

ANTELLA - Circolo Ricreativo Culturale 

Bus 32 

Dancing - Discoteca. Ore 31: Ballo Liscio, suona 
il complesso Giuliano*» Group. 


DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati, 24/B • Bus 1-8 20 
Ouesta sera, ore 21.30. continua il successo del¬ 
l'orchestra Piero, Ezio c Tino. American bar, 
pizzeria, tavola caldo. Ampio parcheggio. (La 
Piscina à aperta dalle ore 9 alle 18). 


Rubrica a cura della SPI (5oc!età per la Pubblicità in Italia) Firenze • Via Martelli, f> 

Tel. 287 171 211 449 


ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 24.068 

La più raffinata casa di piacere al servi¬ 
zio della più mostruosa rete di spionaggio del 
Terzo Relch: Salon Kitty. di T Bras* Technicolor 
zon Helmut Bergtr. Ingt-ld Thu'in Teresa Ann 
Savoy. (15.25. 17,50, 20.05.22.30). 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r - Tel. 575 891 

Sidney Glazer realizzatore di < Per favore non 
toccate le vecchiette * e « Il mistero delle 12 se¬ 
die ». adesso vi presente II suo capolavoro Che 
fortuna avere una cugina nel Brona. Technicolor 
con Gene Wilder. oiù strepitoso e divertente che 
mai Cosi la critica americana: con questo film 
Gene Wilder si può definire il nuovo Charlie Cha¬ 
plin E' un film per tutti! 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel 212 474 

La più spettacolare carambola di auto della sto¬ 
ria del cinema sta per avere inizio. Oltre 200 
macchine distrutte... 45 minuti di inseguimento 
da parte della polizia al più spericolato ladro 
asso del volante: Rollercar sessanta secondi e 
vai. A colori con H.B. Halick. Marian Busìa, 
George Ca'é. (15.30, 17.45. 19. 20.45, 22.45). 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel 296 242 

La più grande e imponente storia d'avventure e 
di guerra mai presentata sullo schermo. East¬ 
mancolor: I cannoni di Navarone, con Gregory 
Peck. David Niven. Anthony Qjinn, Irene Papas. 
(Ried.). (16, 19. 22.15). 

Sono in vendita dalle 16 elle 21,30 I biglietti 
per ì costi numerati per la compagnia o-esenfat* 
da Garinei e Giovannini con Sond.-e Monda'ni, 
Gannì Bonagura. Enzo Garin»!. Stefanalla G'O- 
vann'nl. I u’gi La Mon-ca e Anna M : serocrh : nella 
d ve-tentlssima commedia in 3 alti- Assurdamente 
vostri. 


ASTOR D ESSAI 

Via Romana. 113 Tel. 222 388 

5convo!g;n:e capolavoro di F Arrabai: L’albero 
di Guemica. A colori con M. Melato. (VM 18). 
(U.s. 22.45). 

KING SPAZIO 

Via de! Sole. 19 - Tel. 215.634 

L 500 
(Ap. 15.151 

Moment, d. Info-mar.c't c oematograf'c». La tan- 
tssc'enza Un milione di anni la, di Don Chaffey • 
con Roque! Wa.cn Jo.nn R cha-dson, (G.B. ’65). | 

V15.30. 17.30. 20.30. 22.30). I 

NI CCOLI NI 

Vi a Rra«oli - Tel. 23 282 

i Ao. 16 ) 

Una catena A’, abe-.-znt. cr c.d per scoo- re 
ver tà che coin.sce come un pugno a..o stomaco | 
Todo modo d. Ei o Petr . a co.ori con G an 
Mi-a Vp.onte Va-3.oga a Ma,ito. Marca..o .Ma 
s- o . (VM 14». 1 15.30. 19.30. 22.15). 

ADRIANO 

\ ia Romirnos'. - Tel 483.607 

5r..ido e susper.ee .n un emoz.orante thrilling: 

L'uomo venuto dalla pioggia. A colori A. René 
Cieme.n: con Char.es Bronson. Marlene Jobert. 
(Ried.) ' 


FULGOR 

Via M. Fimguerra Tel. 270.117 

Un grande film d'azione e di suspence: Una 
Magnum speciale per Tony Saitti. Eastmancolor 
con Stuart Whitman, John Saxon, Martin Landau. 
(VM 14). (15,30, 17,20, 19,10, 20.55. 22.45). 

GOLDONI 

Via de' Serragli Tel 222.437 

(Aria condizionata) 

Alle ore 21,30 inaugurazione in * prima » na¬ 
zionale deilo spettacolo musicale: Il Roventino 
n. 1, 2 tempi e una • spaghettata » di Gian¬ 
franco D'Onofr.o, con Gianni Abbigliati, Antonio 
De Vico, Mimmo Giusti, Maria Carla Greco. 
Estima Lotti, Claudia Rececina. Coreografie di 
Toni Ventura. Musiche di Giancarlo Chiatti. Scena 
di Vesco e Bruno Gori. Prenotazioni presso il 
botteghino dalle ore 15. (Spett. feriali ore 21,30. 
Festivi ore 17 e 21,30). Spettacoli per tutte le 
età. 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel. 50.706 

Su schermo gigante e magnifici colori lo spetta¬ 
colo dell'anno Sandoksn II parte con Kabir Bedi, 
Carole André, Philippe Leroy, Adolfo Celi. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ap ore IO snfim.) 

Raramente ii cinema ha raggiunto cosi alte punte 
di poiem.ca. Vi tara arrebb.are, vi pro.-ochera, 
vi angoscera. vi d’sturbera: Calamo, di Massimo 
P.rri. Eastmancolor con Lino Caoolicchio, Vale¬ 
va Monconi. Paola Montenero. (VM 18). 

MANZONI 

Via .Vanti Tel 366 808 

La tr.cde p.u importante del c.neme europeo in 
un capolavoro insuperabile: Il clan dei siciliani 
co.ori con Jean Gebin. Alain Delon, Lino 
Ventura. (15,30, 17,55. 20. 22,20). 

MARCONI 

Via Giannntti Tel 680 644 

Un'armonios.tà di suoni e di colori un eccezio¬ 
nale interpretar, pne di Da rid Bowie, il fenome¬ 
no del nosiro tempo in un f.lm di fantascienza 
che apre una nuova d’menslone nell'arte cinema- 
tograf.ca L'uomo che cadde sulla Terra diretto 
da Nicolas Roeg. techn. color (VM 14) 

(Ap. 15,30) (Ult. spett. 22.45). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel 270.170 

(Loca e Sì classe o*r ta.mgiie) 

Proseguimento 1. v.s.o.ne. L'attore p.u acclamato 
del momento e .'attr.ee p'u seducente del c.nema 
ita!.eoo spregiud catame-.tc ins’ema r.e! film p u 
sruzz cante e d vertere- Come una rosa al naso. 
Colori con V.ttor’o C-assna.n. O.-ne.'a Muti. ASo'fo 
Ce.. Lou Cast:.. (15.30. 17.45. 20,15. 22.45). 

IL PORTICO 

Via Capo de! Mondo - Tel 675 930 
(Ao. 15.39). Una donna chiamata moglie. A 
le.n T-sell con Gene Hackman, Liv Ut.mano 
Par tutt ! ,U.s 22.30). 

PUCCINI 

P./a Puccint - Tel. 32.067 ■ Bus 17 

(Ap. 15) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo. A co'ori con 
Sarbara Bouchet, Edw'ge Fenech. Enrico Men¬ 
tesano. Aldo Msccione. Marty Feldman. Sydne 
Roma. Alberto Lione.lo - (VM 14) 


I CINEMA IN TOSCANA 

i---—— 


LIVORNO 

KKIMt VISIONI 

GOLDONI: Sansone e Dalila 
GRANDE: Ouaicuno volo sui nido 
del cuculo 

GRAN GUARDIA: Operazione Oc 
zerov 

METROPOLITAN: La spos.na (VM 
13 anni) 

MODERNO: Il secondo trag.co 

Fantozzi 

ODEON: I cennoni di Navarone 
LAZZERI: Luna di miele .n tre 
4 MORI: Morie a Venezia 
stlUNUt VISIONI 

ARDENZA: I misteriani 
ARLECCHINO: I primi turbamen 
t! - L'occh’o del ragno (VM 14) 
AURORA: Lo zmgs o (VM 14) 
JOLLY: M arlov ii pouz.ottc pri¬ 
vato (VM 14) 

SAN MARCO: Dje cuori e una 
cappella 

SORGENTI: Agamie Jo Wolkcr 
operar.ore Estremo Oriente 

AUILA 

ITALIA: li pad-ore e i'opers.o 
NUOVO: Le a/rento.e e g.i umo- 
r. d. Sc.naramoucr.a 


EMPOLI 

LA PERLA: Attenti a qual due - 
Operaz one Ozzerov 
EXCELSIOR: Oh mia bella ma¬ 
trigna 

CRISTALLO: Lo squalo 

AREZZO 

CORSO: Oua-cuno volò sul nido 
del cuculo 

ODEON: L aliare della sezione spe¬ 
ciale 

POLITEAMA: La orca 
SUPERCINEMA lo non crado a 

nessuno 

TRIONFO: Hindemburg 
APOLLO (Foiano): Oualcuno volò 
sul n.do dal cuculo 
DANTE (Sansepolcro): La pantera 

rosa colp.sce ancora 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: ore 16: Leo re deI- 
la jjr.gla * ore 21.30: It fa¬ 
condo trag.co F«rìtO«i 


PISA 


ARISTON: IJjr turio 
dei cuculo 
ASTRA: Arancia 
MIGNON: 


jo o sji nido 


meccan ca 

Ci rivedremo cK'.nferno 
ITALIA: La dottoressa sotto i! len 
zuo.o 

NUOVO: Soldato blu 
ODEON: Blutf 

ARISTON (San Giuliano Terme): 

il vento e il leone 
MODERNO (San Frediano a Setti¬ 
mo): La profanai.one 

GROSSETO 

SPLENDOR: B runa formosa .e-ca 
superdotato 

ODEON: La studentessa 
MODERNO: Todo modo 
MARRACCINI: Li ngua d'argento 
EUROPA: G li uomini talco 
ASTRA: La furia del d-sgo 

PONTEDERA 


ITALIA: Apache 
MASSIMO: Marca 
ROMA: li gallo. .1 
e i'amore 


tr ontc.c 
topo, ia P3J-3 


IL SUCCESSO CINEMATOGRAFICO PIU' AGGHIACCIANTE 

DEGLI ULTIMI SECOLI 

Catastrofico al cinema edisc:j 
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RlZZOII RUM resan 


Paolo Villaggio , 


IL SECONDO TRAGICO 

FANTOZZI 
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KGAH 


Luciano Salce' 
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PER LA VOSTRA ESTATE 


VASTO ASSORTIMENTO ABBIGLIAMENTO PER UOMO 
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VI ATTENDE NEI SUOI NEGOZI 
DI FIRENZE E PRATO 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, lei. 321.921 - 322.923 - Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


F Unità / sabato 22 maggio 1976 


Centinaia di manifestazioni del PCI oggi e domani in tutta la Campania 


Stasera 


Afragola 


Alinovi apre la campagna a Benevento 

Mobilitazione dei compagni a Napoli, in tutta la provincia, a Caserta, a Salerno e in decine di altre località dove si svolge¬ 
ranno comizi • Grandi diffusioni dell» Unità » nelle domeniche di maggio e giugno - Prenotate già migliaia di copie 


Cresce nel partito la mobilita¬ 
zione e l'impegno per la campa¬ 
gna elettorale. Centinaia di mani¬ 
festazioni sono previste per oggi 
e per domani a Napoli ed in tutta 
la regione. Questa sera Napolitano 
parlerà ad Afragola, mentre il com¬ 
pagno Alinovi aprirà a Benevento 
la campagna elettorale parlando, 
alle ore 19 in piazza Roma assieme 
al magistrato Michele Rumarono, 
candidato indipendente nel PCI nel¬ 
la circoscrizione Avellino Beneven¬ 
to Salerno. 

A Caserta, invece, la campagna 
elettorale si aprirà domenica, alle 
9.30. al cinema San Mai co con un 
comizio dei compagni Adelchi Sca 
rano, segretario della Federazione 
di Caserta e Abdon Alinovi. 

A Napoli domenica mattina tal 
cinema Diana al Vomeroi parlerà 
11 compagno Napolitano, impegnato 
quindi in serata ad aprire la cam¬ 
pagna elettorale a Castellammare: 
il compagno Pietro Valenza, vice 
responsabile della Commissione cen¬ 
trale di stampa e propaganda, par¬ 
lerà questa sera ad Arzano e do 


medica a Casalnuovo e Cardito. 

Andrea Geremicca parlerà dome 
nica a Ponticelli e Abdon Alinovi 
lunedi a Bagnoli. 

Diamo qui di seguito le manife¬ 
stazioni elle si svolgono oggi e do 
mani in decine di Comuni della 
provincia di Napoli e di Salerno. 

Questa sera: Arzano (ore 18» co 
inizio con Valenza ed Erpete; Vi¬ 
caria tore 18,301 con Impegno e 
Formica: S. Carlo Arena tore 19> 
assemblea sul « Nuovo Pellegrini » 
con Del Prete e Di Maio: Fratta¬ 
maggiore tore 18.30» comizio con 
Visca; Afragola (ore 19» con Gior¬ 
gio Napolitano; Boscotrecase (ore 
18,301 con Matrone e Fermariello; 
Calvizzano tore 19,30» con Visconti 
e Marzano; Piscinola (ore 19) con 
Scippa e Sbriziolo; S. Antino ( 19,30» 
con Sandomenico; Nola (18» as¬ 
semblea con Domata; Procida (18) 
%semblea con Russo: S. Gennaro 
Vesuviano (19) con Stellato: Arpi- 
nu ore 19 e Avvocata Centro ore 
19,30 assemblea; Portici Gramsci 
(ore 17) con Ouciniello; Miano 
(18,30» con Olivetta e Di Munzio; 


Cimitile (zona Nolana) con Limone 
e Petrella; S. Giuseppe Vesuviano 
(ore 18,30» con Murolo; Bagnoli 
(ore 17) con Nespoli; Giugliano 
(ore 17,30) dibattito al Centro me¬ 
dicina sociale con Marzano; Giu¬ 
gliano (ore 19» assemblea: Case 
Puntellate, ore 17 inaugurazione se¬ 
de con Geremicca. 

A Salerno questa sera sono pie 
viste manifestazioni a Raito con 
Sabatella e Corsale, a Postiglione 
con Vincenzo Sparano, a Minori 
con Perrotta. a Castel S. Giorgio 
con Franco Di Pace e Bassolino, 
a Pagani con Di Marmo e Diego 
Cacciatore, ad Angri con Amaran¬ 
to, a Taverna delle Rose con Man¬ 
dia. a Casteleivita (ore 18,30) con 
Biamonte, a Sant'Angelo Fasanella 
(ore 20,30) con Biamonte, a Faiano 
con Muglimi, a Salerno (Largo 
Campo) con Forte e Giuseppe Cac¬ 
ciatore. ad Auletta con Giannatta- 
sio (ore 18). a Pertosa (ore 20) con 
Giannattasio, a Valva con D'Am¬ 
brosio e Figliulo, a Castelnuovo 
con Manzione, a San za con Pietro 
Amendola, a Baronissi con Signori¬ 


le. a Sieignano con Granose, a 
Futani con Leopoldo Errico, a Ru- 
tino con D’Acuto e Amodeo. 

Delle altre decine di manifesta¬ 
zioni previste per domenica dare¬ 
mo notizia domani. 

Intanto !e Federazioni di Napoli 
e di Salerno si sono messe alacre¬ 
mente al lavoro per far si che, in 
occasione delle diffusioni straordi¬ 
narie dell'Unità, le sezioni del par¬ 
tito superino ogni traguardo, pur 
consistente, già raggiunto in occa¬ 
sione del 25 aprile e del primo mag¬ 
gio. Napoli, infatti, si .è posta lo 
obiettivo di diffondere -40.000 copie 
nell’ultima diffusione preelettorale 
del 17 giugno. Per la stessa occa¬ 
sione Salerno si è impegnata a 
raggiungere 10.000 copie 

A Napoli e provincia, inoltre sa¬ 
ranno diffuse 25.000 copie dell'Unità 
il 23 e il 27 maggio. 30.000 copie il 
30 maggio e il 2 giugno. 35.000 co¬ 
pie il 6 e il 13 giugno. A Salerno 
e provincia, infine, domani con 
7.000 copie sarà superata la punta 
delle 6.000 toccate per la prima 
volta domenica scorsa. 


Preavviamento al lavoro e formazione professionale 

Il Pei propone: in 3 anni 

60 mila giovani al lavoro 

» 

I disegni di legge dei comunisti sono stati illustrati ieri nel corso di un 
incontro con la stampa — L’impegno per una loro rapida approvazione 


Dopo la piccola Romina Rodriguez 

Morti altri neonati 
al II Policlinico? 


Metodi di direzione apertamente reazionari 

Pretore condanna TATI 
per azione antisindacale 


Telefonate allarmate ci hanno riferito della chiù- Sentenza esemplare affermano i sindacali - Materiali nuovi svenduti come scarti 

sura di alcuni piani del reparto « Ginecologico » alla Mecfond - Martedì davanti al pretore la vertenza della «Zapala» abbigliamento 


Le Comunità 
cristiane 
condannano 
le ingerenze 
dei vescovi 


Si è svolto nei giorni scor* 
ai il Convegno delle Comuni¬ 
tà cristiane di base napole¬ 
tane sul tema: « La Comu¬ 
nità di base come Chiesa 
locale ». 

Il convegno ha compiuto 
un esame della situazione 
locale napoletana in rappor¬ 
to alla situazione socio-eco¬ 
nomica. Si è toccato anche 
il tema del rapporto fra re¬ 
ligione e potere, in partico¬ 
lare riguardo alla strumen¬ 
talizzazione politica che la 
democrazia cristiana fa del¬ 
la religione. 

E' stata approvata inoltre 
una mozione contro l'inter¬ 
vento dei vescovi nei fatti di 
politica interna e contro le 
pressioni esercitate dal Vati¬ 
cano nei confronti dei cre¬ 
denti. pressioni che sono li¬ 
mitative — è stato detto — 
della libertà dei cittadini. 

E’ stato rilevato inoltre 
che vi è « l'intento di tra¬ 
sformare il voto del 20 qiu- 
gno in una nuova crociata 
tendente a creare una situa¬ 
zione di scontro ■ con le for¬ 
ze proletarie e laiche, e che 
vi è il tentativo di avallare 
ingiustizie e privilegi tramite 
il connubio della gerarchia 
ecclesastica con la DC. 

Le comunità napoletane 
hanno infine ribadito il loro 
impegno nelle lotte del mo¬ 
vimento operaio per l'ulterio¬ 
re avanzamento della classa 
operaia in Italia. 


Mamma de 


La mamma è sempre la 
mamma avrà pensato :l de 
mocristiano Mauro Inn niello 
e allora, senza ulteriori in¬ 
dugi . s’è lanciato nelVoraa- 
mzzazione delVapertura della 
sua campagna elettorale uti¬ 
lizzando il t Centro studi Co¬ 
lasanto» per mettere su una 
• Festa della mamma » che 
H terrà questo pomeriggio al 
Teatro Mediterraneo. 

Quello per ’o mamma e un 
sentimento sul quale si può 
ancora far leva, avrà pensa¬ 
to il nostro che ama. tra l'al¬ 
tro. definirsi anche come « il 
deputato dei lavoratori **. 

Centinaia e centinaia di in¬ 
viti sono stati diramati per 
questa •<Festa della mamma". 
Vi sono elencati anche gli 
artisti che si esibiranno e 
poi nen detto che saranno 
presenti Fon. lanntello. il con¬ 
sigliere comunale Clienti e 
l'assessore regionale De Feo 
Verrebbe la voglia d’andarei 
per vedere m che cosa si esi¬ 
biranno. Inoltre nelFinnfo si 
legge anche che saranno pre¬ 
miate alcune mani me. Già 
immaginiamo i complimenti 
che i tre esponenti democri¬ 
stiani faranno a queste for¬ 
tunate. Ma to r se nel lo T o in¬ 
timo ì complimenti maggior; 
li faranno a smamma DC ». 
specialmente Antonio Iann<el 
io ancora presentato come 
candidato iun altro volto nuo¬ 
vofi per la Camera dei de¬ 
putati. 

Certo, bisogna riconoscer¬ 
lo. le pensano tutte questi 
candidati de. Anche la « Fe¬ 
tta della mamma » c buona 
per farsi pubblicità. 


Dopo la morte, avvenuta 
al reparto maternità del II 
Policlinico, della piccola Ro¬ 
mina Rodriguez e sulla quale 
sta indagando la magistratu¬ 
ra. un notevole stato di al¬ 
larme si è diffuso nello stes¬ 
so reparto in seguito ad al¬ 
cune decisioni prese dal di 
rettore prof. Vaglia. 

Abbiamo ricevuto numero 
se telefonate con le quali ci 
hanno informato che nella- 
giornata di ieri molte donne 
ricoverate nei reparti mater¬ 
nità e ginecologia sono state 
dimesse anche se alcune di 
loro solo da pochissimo sono 
state sottoposte a interventi 
chirurgici. 

Come abbiamo riferito ie¬ 
ri. sembra che la piccola Ro¬ 
driguez (sulla cui morte in¬ 
daga il magistrato) prima di 
morire abbia avuto scariche 
diarroiche che lascerebbero 
supporre fosse stata colpita 
da Salmonellosi. C’è inoltre 
il particolare che per qual¬ 
che giorno non fu fatta ve¬ 
dere al padre. Analoga cosa 
è accaduta ieri a un altro 
padre al quale è stato proi¬ 
bito di vedere il figlioletto. 

Da un'altra telefonata ao- 
biamo appreso che sarebbero 
stati sgomberati piani della 
Maternità e della Ginecolo¬ 
gia e che in questi ultimi 
giorni ci sarebbe stato il de¬ 
cesso di almeno tre o quattro 
neonati. A questo punto ci 
pare necessario che vi sia da 
parte del direttore del re¬ 
parto in questione un inter¬ 
vento per chiarire come real¬ 
mente stanno le cose e se 
sono fondate o meno queste 
voci allarmanti che si sono 
diffuse e che un eventuale 
atteggiamento minimizzatore 
o addirittura di silenzio non 
farebbe che alimentare mag¬ 
giormente dando anche in¬ 
gresso alla immaginazione. 

Indubbiamente al II Po¬ 
liclinico sta avvenendo qual¬ 
cosa di anormale. Non altri¬ 
menti possono essere spiega¬ 
te le circostanze in cui è 
morta la piccola Romina Ro 
driguez e le allarmate telefo¬ 
nate che ci sono ieri giunte. 

• MOSTRE A S. GIOVANNI 

I-i sezione comunista dì 
S Giovanni a Teduceio. ha 
promosso, interne con un 
gruppo di arrist; democrati¬ 
ci. un ciclo d; persona’.;, por 
duro un contributo alia cani 
pagna elettorale del part.to. 

la' mostre commceranno 
domenica con Franco Cipria¬ 
no. Promosso dalla commis 
s:one cultura della sezione 'i 
svolgerà un d:lu”;:o >u 
ma: <* L'.n’.pi-stnn degl: .ìrt.- 
sti per -I rinnovamento del¬ 
la società 

AI l'ina u gu razione . n: er ver 
ranno ;I prof. Lu.g: Castella¬ 
no. Claudio D: Lorenzo ed 
Enrico Ruotolo 


Il pretore di Napoli il 26 
aprile ha emesso una senten¬ 
za che condanna la società 
ATI (aerotrasporti italiani), 
nella persona dell'ing. E. Nap 
po per atteggiamento antisin¬ 
dacale. 

La vicenda ha avuto inizio 
il giorno 17 aprile, quando al- 
l'hangar dell'ATI I'ing. Nappo, 
direttore tecnico della stessa 
società, si rivolgeva al capo¬ 
turno invitandolo a chiamare 
un po' di gente per il turno 
di notte della settimana suc¬ 
cessiva. Queste parole erano 
ascoltate da alcuni lavoratori 
della società, ed uno di essi 
fece notare all'ing. Nappo 
che l’ordine impartito era in 
netto contrasto con gli ac¬ 
cordi contrattuali. 

Nella discussione, che ne 
seguiva, intervenne il rompo 
nente della rappresentativa 
sindacale aziendale e mem¬ 


bro della segreteria provincia¬ 
le FIPAC CGIL. Angelo Cep 
parulo il quale precisava che 
il nuovo contratto di lavoro, 
non aveva certamente fatto 
passare in secondo piano le 
richieste relative all'organiz¬ 
zazione del lavoro. 

L'ing. Nappo a questo pun¬ 
to affermava che al punto in 
cui si era arrivati la strada 
da seguire era di «mettere 
qualche lettera di licenzia¬ 
mento sulla testa di qualcu¬ 
no» e specialmente di quelli 
più « caldi ». Di qui il rieor 
so alla magistratura per ve¬ 
dere riconosciuti i diritti dei 
lavoratori e la sentenza che 
condanna l'ATI. per i meto 
di reazionari che, purtroppo, 
ancora prevalgono nella dire¬ 
zione di questa azienda. 

SPRECHI ASSURDI ALLA 
MECFOND — Insospettiti da 
un intenso traffico di mate- 


Dai carabinieri 


Nola: tre arresti per 
«sequestri» d’auto 

Rubavano !e vetture e poi chiedevano il riscatto 


•' ! 
I 

t 
r 

) 


Tre persone sono state ar 
restate a Nola per furti di 
auto: si tratta di Biagio Cai 
cfna. 50 anni, abitante in via 
S. Antonio Abate. 212 Nola. 
Raffaele De Falco. 18 anni, 
pure residente a via S. An 
ionio, ma al numero -41 e Ni¬ 
cola Petrillo. 19 anni. 

I tre sono stati identificati 
in seguito alle accurate in¬ 
dagini dei carabinieri di No¬ 
la. sotto la direzione del ca¬ 
pitano Ubaldo Basta. 

Infatti nel Nolano, olire ad 
un incremento di furti d'au¬ 
to si verificava da qualche 
tempo uno strano fenomeno 
: derubati, dopo qualche gior¬ 
no si recavano in questura 
per ritirare la denuncia spor¬ 
ta m precedenza, asserendo 
di aver ritrovato la vettura. 

Due furti, compiuti nebe 
settimane scorse, nei parag¬ 
gi del cinema « Savoia » a 
Nola ai danni del signor 
Cristoforo Mascia. proprie 
tario di una «850» Fiat, tar¬ 
gata AV 115205. e del signor 
Cosimo Cosenza, proprieta¬ 
rio di una «500». targata GE 
510297 entrambi regolarmente 
denunciati hanno dato occa¬ 
sione ai carab.nieri di scopri¬ 
re il mistero degli improvvisi 
ritrovamenti. 

I maìvimenti. infatti, dopo 
aver rubato le auto, lasciava¬ 
no passare qualche giorno, 
quindi telefonavano a! prò 
prirta rio dell'autovettura e 


l gli proponevano di restitu.r- 
. gliela, in cambio di una cer- 
| ta somma, che. ad esempio. 
; nel caso del Cosenza era di 
i centomila lire. 

' Mentre ì tre finora idem: 

‘ ficati sono già stati arresi.*.- 
' ti proseguono le indagini per 
! trovare altri eventuali appar- 
j tenenti alla banda, autrice 
• di veri e propri «sequestri d: 
! auto». 


La realtà 
sociale 
del quartiere 
San Lorenzo 

Oggi, aiie ore 18. in 1 : io 
cali d: « Ita la Nostra . via 
Tribun »'.: 339. si terra una 
conferenza ri.battito, organi/, 
zata dalia Commi.tà d. S«n 
Giovanni in Porta .-ui tema 
« Realtà soc.aie dei quarta- 
re San Lorenzo inserito nel 
'a piu tasta problematica del¬ 
la situazione napoletana e 
dei Mez7og.orno -.. 

Interverranno le seguenti 
orgamzzaz.oni: Comitato d. 
quartiere: Comitato per la 
difesa del Mezzogiorno e la 
Comunità di base napoletana 

Introdurranno il dibatt.to 
il professor Del Peseh:o ed 
il professor Cinque. 


riali dui venivano portati fuo 
n dalla fabbrica <si diceva 
per smaltire cose in disuso, 
ieri mattina alcuni lavoratori 
della Mecfond hanno avver¬ 
tito il Consiglio di fabbrica -F 
cui rappresentanti hanno 
bloccato un autocarro targa¬ 
to NA 196896 in procinto di 
uscire dallo stabilimento, 
chiedendo agli uomini di cu¬ 
stodia la verifica del carico. 

Il mezzo è risultato colmo 
di materiali nuovi: raccordi 
metallici, trasformatori, mo¬ 
tori. mole, carpenteria varia, 
tutto ancora imballato e con 
i cartellini dei fornitori, per 
un valore di alcune decine di 
milioni. 

Si tratta, spiegano i lavo¬ 
ratori. di cattiva gestione. 
Vengono fatti spesso approv¬ 
vigionamenti di materiali in 
modo incoerente e non pro¬ 
grammati ciie il più delle vol¬ 
te risultano inutili ai fini del¬ 
la produzione. 

Ovviamente, dopo un certo 
periodo le forniture inutiliz¬ 
zate devono essere svendute 
per far posto a nuovi approv¬ 
vigionamenti. E', in definiti¬ 
va. una nuova dimostrazione 
di come viene sprecato il de¬ 
naro pubblico. 

«ZAPATA» ABBIGLIA¬ 
MENTO — Sono ancora in 
assemblea permanente nelia 
fabbrica per difendere i! po¬ 
sto di lavoro, i 58 dipendenti 
della «Zapitta» di Pianura, 
un’azienda dei settore abbi¬ 
gliamento. 

Il titolare Leonida Perrei- 
!a. che martedì sarà chiama¬ 
to davanti al pretore per ri¬ 
spondere di violazione del¬ 
l'articolo 28 delio Statuto de: 
lavoratori (azioni untisinda- 
cah». appena i suoi dipenden¬ 
ti hanno chiesto l'applicazio¬ 
ne del contratto ita licenzia¬ 
to tutti e chiusa la fabbrica, 
sostenendo che la misura era 
stata resa necessaria da man¬ 
canza di commesse. 

A chiarire, pero, la prete¬ 
stuosità di questo argomento 
col quale il titolare ha cer¬ 
cato di copr.rc l'azione re¬ 
pressiva ne: confronti della 
maestranza, vi sono due fat¬ 
ti In primo luogo e dei tutto 
insostenibile che un'azienda 
dopo soltanto .-.ette mes. di 
attività rimanga senza com¬ 
messe. in secondo luogo. »1 
signor Perreila proprio men¬ 
tre sosteneva d. non avere 
commesse, ha aperto, sotto 
altro nome, due nuovi '.ubo 
raion d. cu; uno nella stessa 
P.anu ra. 


I problemi relativi al pre¬ 
avviamento al lavoro dei gio¬ 
vani fino a 26 anni e alla for¬ 
mazione professionale degli 
stessi sono stati affrontati, a 
livello regionale, dui comuni¬ 
sti con due proposte di legge 
il cui contenuto è stato illu¬ 
strato ieri dalla compagna 
Monaco nel corso di un incon¬ 
tro con la stampa, presenti 
anche numerosi esponenti po¬ 
litici, sindacali nonché inse¬ 
gnanti dei corsi di formazio 
ne professionale e giovani di 
soccupati. 

Le due proposte di legge 
sono intimamente collegato e 
si propongono come obiettivo 
immediato la utilizzazione, m 
tre anni, di 60.000 giovani li¬ 
no a 26 anni in servi/: so 
culli (come l'assistenza all'in 
fan/ia e agli anziani, i! re¬ 
stauro di monumenti, l'un 
piego in interventi igienico 
sanitari sul territorio», e. 
quindi, successivamente » 2 i) 
mila per alino» il loro inseri¬ 
mento nel mondo propria 
mente produttivo. 

La compagna Vanda Mo¬ 
naco ha detto che questi mo 
vani che prenderanno parte ai 
corsi di preuvviamento al la¬ 
voro avranno una retribuzio¬ 
ne mensile di 100.000 lire. più. 
naturalmente, l'assistenza sa¬ 
luta ria. 

II loro impegno sarà di ot¬ 
to ore al giorno: quattro nel¬ 
l'attività sociale cui abbiamo 
fatto cenno e quattro nel¬ 
la frequenza dei corsi di ari 
destrumento professionale. Le 
due proposte di legge sono 
intimamente legate nei conte¬ 
nuti perchè appare evidente 
che il preavviamento al lavo¬ 
ro non può prescindere anche 
da una radicale riforma dei 
contenuti della formazione 
professionale. Questi cor.M 
debbono essere finalizzati al¬ 
le possibilità occupazionali 
eiie si verranno a creare at¬ 
traverso una politica di pro¬ 
grammazione e di sviluppo 
economico del territorio. Di 
qui l’esigenza di accelerare 
al massimo i tempi di ela¬ 
borazione del piano di asset¬ 
to del territorio e del piano 
di sviluppo economico. 

L'utilizzazione di questi gio¬ 
vani in servizi sociali è sta¬ 
ta una scelta precisa. Se si 
fosse previsto il loro inseri¬ 
mento in attività direttamen¬ 
te produttive si sarebbe crea¬ 
to un doppio mercato del la¬ 
voro capace di turbare le si¬ 
tuazioni aziendali e di anda¬ 
re anche a riflettersi negati¬ 
vamente nei confronti dello 
apprendistato. 

Come è emerso dal dibat¬ 
tito. che si è sviluppato am¬ 
pio e articolato, la situazio¬ 
ne complessiva dei giovani 
(ricordiamo che nella nostra 
regione è concentrato il 28 
per cento della disoccupazio¬ 
ne giovanile nazionale) è ab¬ 
bastanza precaria e il suo mi¬ 
glioramento non può avvenire 
che nel contesto più generale 
dello sviluppo economico e 
sociale della Campania. Ecco 
perchè grave è stata la deci¬ 
sione deila giunta regionale 
di annullare la conferenza 
sull'occupazione. Si sarebbe 
trattato di un momento im¬ 
portante nella definizione di 
una strategia complessiva all¬ 
eile in rapporto al tipo di 
impegno da chiedere alle 
ParteriDazioni statali. 

Nel corso del dibattito è 
stata anche sottolineata l'esi¬ 
genza di una rapida soluzio¬ 
ne della crisi alla Regione 
perchè appare evidente clic 
il ritardo nelia costituzione 
del governo regionale non può 
che provocare ulteriori danni 
alia già precaria situazione 
economica con pesanti rifles¬ 
si sulla condizione dei giova¬ 
ni disoccupati. 

• INAUGURAZIONE STU¬ 
DI DI REGISTRAZIONE 
CENTRI TALI A 

Nc: locali ne: qual: avreb 
he dovuto trasmettere Radio 
Partenope. ; cu: impianti fu¬ 
rono sequestrati rial pretore 
Raimondi, ha inaugurato i 
propri ad. di reg.-traz.one 
la Contrita'..a. 

Apprendiamo che a'.l'.nau- 
gu raz.one era p/eserrc !'as¬ 
sessore reg.onale Ugo Gr.ppo. 


Si cancella un gravissimo abuso 

Fra poche ore tutto giù 



Dopo gli scontri tra il pregiudicato-co 
struttore ed i suoi accoliti con la polizia, 
si è potuto finalmente iniziare la demoli 
zione dello stabile abusivo (nella foto) per 
ben 130 appartamenti di via Cinzia, di cui 
riferiamo in altra parte del giornale. 

Le difficolta incontrate e superate ieri 
sono solo una piccola parte di quelle che 
sta affrontando, con un durissimo lavoro, 
il compagno Sodano, appoggiato dall'intera 
giunta nella lotta contro l’abusivismo. 

«Il Mattino», disinformando. come pur¬ 
troppo è diventata una abitudine, i lettori, 
ha attribuito al compagno Sodano la vo 
lontà « punitiva » di comminare le sanzioni 
previste dalla legge a coloro che hanno 
acquistato da tempo, e con sacrifici, appar¬ 
tamenti realizzati in violazione delle nor¬ 
me. Le cose stanno diversamente: il * Mat¬ 


tino » vuol proteggere gli autori dei gravis¬ 
simi scempi urbanistici (fatti con la coni 
plicita di amministrazioni DC) confonden 
dole vittime con i colpevoli. 

Sia chiara una cosa: sono colpiti sol 
tanto gli speculatori, quelli che hanno tro¬ 
vato troppe compiacenze nella DC e nei 
suoi governi, non coloro che sono stati già 
colpiti all'atto dell'acquisto di una casa 
che non ha tutti i requisiti legali e per la 
quale hanno già pagato ingenti somme. 

D'altra parte ó significativo il curriculum 
del personaggio che stava costruendo in 
via Cinzia: Giorgio Amabile, arrestato per 
furti, per tentato omicidio, per estorsioni ag¬ 
gravate nei confronti dei costruttori edili 
di Pianura. Lasciamo volentieri a il « Mat¬ 
tino » il privilegio di difendere siffatti per 
sonaggi... 


Il dibattito promosso dalla CNA e da « Italia Nostra » 

Artigianato: è necessaria 
l’istituzione dell’ ERSVA 

L’ente di sviluppo e valorizzazione del settore ritarda ad entrare in fun¬ 
zione - Potrebbe dare un notevole impulso a questa attività produttiva 


PICCOLA CRONACA 


Sfrattata da casa 


Famiglia occupa un assessorato 


E‘ stato effettuato Io sgom¬ 
bero dei nucleo familiare eoe 
aveva occupato un locale del¬ 
l'assessorato alla Assistenza 
del Comune di Napoli. Que¬ 
sti famiglia che da due un¬ 
ii. non poteva pagare la pi¬ 
gione s. era rivolta al Comu¬ 
ne. mostrando una volum.no 
sa corrispondenza, fatta d; 
istanze, appelli al presiden¬ 
te della Repubb.ica. allTACP. 
al prefetto. 

II comune era gtà interve¬ 
nuto per prorogare lo sfrat¬ 
to offrendo nei contempo al 
nucleo familiare tutte le pos- 
s.bihtà d: assistenza (sussi¬ 


dio. ricovero de: bambini in 
semiconvitto» rientranti allo 
stato delle sue competenze, 
oltre a verificare eventuali 
altre possibilità che potesse¬ 
ro sbloccare la situazione. 

La famiglia ha sempre ri¬ 
fiutato altri aiuti che non 
fossero quelli di avere una 
casa, cosa che. nonostante il 
problema sia tra quelli cen¬ 
trali dell'impegno dì questa 
amministrazione, non può 
avere sbocchi se nel contem 
po non si avvia una prospet¬ 
tiva generale comunque coor¬ 
dinata e corretta della ma¬ 
teria. 


Avviso per 
i radioamatori 

I compagni e simpatie 
zant: radioamatori d: Na 
poi: e provincia sono pre 
gali d. prendere contatto 
con urgenza con la Fede 
razione napoletana del 
PCI Commissione Propa 
ganda per concordare la 
loro possibile utilizzazione 
nel quadro dell'organizza¬ 
zione del Festival nazio 
naie dell’Unità. 


IL GIORNO 

Ozg. sabato 22 niàzz.o 
1976 - onomastico. Rita (do 
mani: Desidero*. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
Nat: vivi: i(M 
Richieste pubblica/.on.. 59 
Matrimoni religiosi: 16 
Deceduti: 28 
TABELLONI 
ELETTORALI 
L'asse.-—orato alla Po./.a 
urbana insita con fonogram¬ 
ma . Cons-.g.; d: quar.ere a 
comunicare, entro la ma'tma 
d; martedì 25 c.m. eventuali 
suggerimenti ,n mer.to a mo 
d:f.che dell.» posizione de. 
tabelloni per la propaganda 
elettorale. 

IL RECUPERO DE! 
TESSUTI URBANI 

Neil amb.to del ciclo d: con 
ferenze organizzato dalia 
■< Scuola d. perfez.onamento 
in restauro de; monumenti » 
della nostra Un.versità. s. è 
svolta nella cii.esa trecento 
sca d: Donna regina, la ron 
ferenza del prof. Eduardo 
Vitto.la. direttore deliTstliu¬ 
to d: tecnologia della facoltà 
di architettura e assessore 
a: Beni culturali e ali'am- 
b.ente del nostro Comune. 
L'oratore ha svolto una re¬ 


lazione sul tenia « Monumenti 
e tessuto edificato' dalla 
realtà .dent'.fieaia alla reaita 
illim.tata ». 

farmacie notturne 

S. Ferdinando: r.a Roma 
3-48. Montecalvario: p.azza 
Dante 71. Chiaìa: v.a Carduc¬ 
ci 21: Riviera d. Cima.a 77. 
v.a Merce.Ima 143; v.a Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45. 
Mercato-Pendino: via Duomo 
357; p.zza Gnribuid: IL S. Lo- 
renzo-Vicaria: via S. G.ov. a 
Carbonara 83: Staz. Centra.e 
c.so A. Luce: 5. v.a S. Paolo 
20. Stella-S. Carlo Arena: v.a 
For;a 201; via Materde: 72. 
c.so Gar.baldi 218. Colli Ami- 
nei: Coll: Amine: 249 Verne¬ 
rò: via M. Piscuv.l: 138; p zza 
Leonardo 28: via L. Gior¬ 
dano 144: v.a Merltnn: 33: 
v.a Simone Martini 80; v.a 
D. Fontana 37. Fuorigrotta: 
p.zza Marcantonio Colonna 
31. Soccavo: v;a Epomeo 154. 
Secondigltano-Miano: c.so Se 
condighano 174. Bagnoli: v.a 
Acabe 28. Ponticelli: v.a Ot¬ 
taviano. Poggioreale: v.a Tad¬ 
deo da Sessa 8 S. Giov. a 
Ted.: Corso 43 bis. Posillipo: 
via Posillipo 69. Barra: v.a 
d'Azegho 5. Piscinola-Chiaia- 
no-Marianelia: v.a Napoli 25 - 
Mananeila. Pianura: via Pro 
linciale 18, 


ì Lo sviluppo e la t Ristorino - 
) zione delle attività an ziane 
in stretto rapporto ad i^nq 
. diversa utilizzazione de! cen¬ 
tro storico è :l tema che è 
' stato al centro rii un dib.it- 

• tito tenutosi ieri presso la 
| Camera d: commercio 

, Il dibattito è stato orca 
nizzAto dalla Conferir razio¬ 
ne nazionale d-ll'artig.anato 
; e da li'Associa zione « Italia 
i Nostra >•■ Hanno partecipato 
| l'assessore regionali* ai Be- 
i n: cultura!: De Feo. :1 rap- 
; presentante rii « Ital a No- 

• stra » Donatone. :1 conipa- 
j ano Mi. lag oli. componente 
j ciglia Commisi.one comunale 
1 urbanistica, il segregano re- 
| stonale della CGIL Morra, i! 
I segretario reg.oliale della 
; CNA Rota e '.'us-c.-sore co 

ì ninnile a: Ben; cui*tirali. 
» Vitto* .a 

! I.a uccedi ronsid' r i- 

i re il centri storno non soli 
! come un Irr.f cultura'-* o 
J economico, ma come un 
, ne soc.aie ai cu: operare ri» 
i gl: .iiterven:: rute.-'..! o--r 
| risolte.'-* >0 ' -j.TI. 

! dell'»»» cupa ' m- 3. la .'.a-'.a 
j c.**a c ,-na'o a.i i>»*' '. '»••*■ » 

' ««-iitr.i * .-a eu. s. =r.o.> - •! 

| fermai. . '..ir. orafa.*:. Tot- 
! *. da-cordo, chino ie. s . ’» 

! -irg- n/i d. -.re '•• ir»'*"-* ' a 
! p «« : ci. si :.ap.nr- V a". 

I i* i.i artigiane ronrentri*-' 

■ .n mas.-.ma parte nel rei. 

• . - 

, .ro s.or.< * 

An , ‘h*’ tv? oh i 

i > IV ?W» n.i H’i'D.rr.i urt 
ì iTitggo:-' a*t-:t/n:.- ,. qu** 

| .-to se"ore p.orili”.vo Da 
1 .ui. ]y-ro qualcuno ospi¬ 
tava ou.il-: o .-1 d: pi» ;»'C: 

| so I. ra ipr-.-iVan'- ri-'l’a 
j CNA ari -.-empio si ' «h.e- 

■ s*r. .orile m.: s ancora ria 

! .-*.* i.re l'K.i’- r-ginn a ri. 

i .-v ; i .-or *• •. .ilrr//.i/.one 

I la” 2*..i ita *. > • FRSVA *. 

! *u : > «un !.. -?r»- r-g.or.a — 

! d* . 7 »g.js*o ri-'l 74 
ì Q i • .—■* ondo : coir, 

j st.it j-ar.. davr- hi>' prò 

■ ri m-.v *• .n-‘oragg «r- lo 

! s - .lappo d-v:‘ i ar*.- 

i ?...:.e. pre.-Mr- *1:1.1 ..i-g*::!- 

•’ *.« ..-s ..-'r r./a '•■etica, tavo- 

j r..*- "eccesso il c:--d " i ;> r 
I : . ar: .z. •■ * .:'* ■ un » - 

; r.v d. altre ugeioM/oal R-i- 
' ta. pere*, ha ar.ch- rr-ssn in 
! gj.ird.a una ,-»r.*- ri. t»nta- 
} t.v: ri. lo::.zza/.or.-- po!.*:- 

i ra d. a i-i-to eu:-' nr.tr.A «n- 
j rors de.la la entra*.» Ir. fun- 
; z.one 

Sulla neoess.tà d. aftroiVa- 
re m •emù. brev. la t-mati- 
ca delle attiv.tà art.mane in 
rapporto al centro stormo s: 
è sofferma'o ,r. socchi! modo 
il segre* a rio reg. or. a'? ri-' ' a 
CGIL. Moria Uni adeguata 
risolti/one d. onesto prob'?- 
ma potrebbe contr.hu. re non 
poco — ha detto — all » riso 
'suzione del problema della d. 
soccup.i7:o:ie. A questo pr<> 
posilo ha accennato, come 
esempio, da seguire, agli 800 
disoccupati g.à impegnati nel 
restauro de. monumenti. 


Tra i rioni Alto e Campanile 

Un Consorzio per i servizi 


Il Consiglio comunale, up 
provando aU'unammità la 
delibera proposta dall’asses¬ 
sore* ai Lavori pubblici Giu 
i:o eh Donato, ha ricci-o la 
costituzione di un consor 
zio tra gli abitanti de: rioni 
«Alto» e «Campanile» per 
la manutenzione, la si.-te 
inazione o la rico-.tniz.one 
delle strade pnva'c all'inter¬ 
no de; rioni, assumendo )M-r 
i! Comune Fon-re de! servi 
zio d: nettezza urbana, d: 
vigilanza e dei pag.itr.en’o 
de! canone pei la '.Humma 
z.one. 

I veiitiduemtla ab/ant'. 
residenti nei riu» rioni, do 
viali no provvedere a Fu -u- 
'"emù/.olle rie sot*o--rv./.. 
al r.i 1 to.'. a Tlleu* o (i. a ■ TU 
muri ci (ii!i'«!i:i:;t n:« • ri a! 
1.» co'tru/.one ri. un mimo 
imp anio d: ùFimni.iz. o:i-, 
in.p-'g.iunrio F Comun- n-r 
un commiato jiuri .V» s»t 
cento deila spe-u. Po: > 
'*r.ide. .incora pr.vu’e. s,. 
ialino cedu'c g. a'u.tai:.* :i*e 
ai comune dopo !u def:?..?:va 
'i'tema/.on*' o :a »*.-• cu/.o 
ne d. fife V op-r- ranno 
sci.re r.iTt'-.sir.- rìatl'Uffi- 


no tecnico comunale. 

» Il co'», dei re-.to non uni 
co a Napoli, dei rioni Aito 
e Campanile -- ha detto 
FAs-ms'Ore Di Donato — c 
soltanto una delle colise 
euen/e della s|s-culazionc 
edilizia clic ha sconvolto In 
nostra citta intorno agli an 
ni co. la» gestione comnns 
sanale dellYpoc.i concesse 
infatti V licenze edilizie 
'(•n/.-i pieocnipur'i eh richie¬ 
dere :! pian»* di io-ti/zazio 
ne che avrebbe dovuto pre¬ 
vedere tutte le opere- di u: 
ban;//az:o!ie prilli.ina: dai!- 
'trarie. ai parcheggi, a! ver 
de D. qui due i oiiM-guon/e 1 
un obbrobrio su! piano u- 
baili tu o. un pu: a(!o .-,.'0 SU 
p.ai-.o z.(indico, per fatto 
el.e ie s'iiri-, in-.ni !;c cnt. 
per larghezza e- ‘■ingoia r. 
per tr.iCCia'o. sOIlO r.tllU't* 
eii p"op: .«••;* p iv.i’u ir.» 
arierv a! putiti..co 

- »! mai, 1 II * » ! e '-a ' e 1 ; '.Il 

•eil-l-'.Ilei t.affH'* ri-:.a 7<*. 
ri.» aliene pe. la pie.-f.izn 
ri-! Poi.c!. ni»»» <• ri. a'trt 

«oinpie-isi O'p-riu.ie-r. non 
eiie ri: uno iiinco.o rielln 
tungen/.alc .. 
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GIOCATE BENE LE 
CARTE DELLE VOSTRE 
VACANZE '76 


una vacanza 
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chiedete 
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Posti disponibili a: 

AEGION - EGINA - ZANTE - CRETA - PORTOHELI 
GRECIA CLASSICA - Hotel villag. TORRECINTOLA 


INFORMAZIONI presso tutte le agenzie oppure 

TOURS SOLEMAR 

Via Guantai Nuovi. 24 • NAPOLI - Tel. 328574/321651 
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l'Unità / sabato 22 maggio 1976 

Gli inviati de «l’Unità» nelle zone interne / Irpinia 

In 100 mila via dalle campagne 


_■■ / ■ ■vipwn"^um pa ma 

A Salerno per l'impegno dei partiti democratici 

Sbloccata la vertenza: da ieri 


•jJ u *■ 

jì* v ! 


—————-- —— ... / netturbini puliscono la citta 

I lavoratori agricoli sono scesi da 150 mila a 50 mila in 20 anni - Duecentomila emigrati dal '51 al 71 „ . , ' " 

. i » . « . j, ... « . . ■ * n . , " sindaco ha accettato di pagare lo straordinario — Denunciata dal PCI l'operazione in atto alla 

La DC ha giocato la carta di «partito moderno» ma si regge ugualmente sulle promesse e su. «boss» Provincia da parte della Democrazia cristiana che punta al sostegno fascista per mantenere il potere 


AVELLINO, 21 

« I giornalisti cho non vogliono b«no alla OC — ha dello indignato l'altro giorno alla tele¬ 
visione l'on. Piccoli — hanno avuto la spudoratezza di inventare i "boss" democristiani: 
ad ognuno di loro hanno affibbiato una città, una zona ». I vari boss de, dunque, sareb- 
(>oro tutte invenzioni, frutto della fantasia di chi « non vuol bene alla DC ». K una affer¬ 
mazione die agli abitanti dell’Irpinia può suonare aneli e come una provocazione. In que¬ 
sta zona, infatti, con chiunque si parli e di qualsiasi problema, si arriva sempre al nome 
dell’on. De Mita. Qui la DC. I -- --— 

incarnata appunto nell'on. sono; 11 fatto è che sono com- . le». E' il segno che bisogna 


incarnata appunto nell'on. 
De Mita, si è vantata per la 
I*’IAT, ha promesso le dighe 
per l'irrigazione del campi, 
le case popolari, le scuole, la 
ripresa e lo sviluppo, insom- 
ina, dell’intera zona. 

Ed ora tentiamo di tirare 
un po’ le somme di tante pro¬ 
messe. « I terremotati dell’ 
Alta Irplnla — dice 11 compa¬ 
gno Domenico Barasse, ses¬ 
santenne, che di promesse ne 
ha sentite fare molte — aspet¬ 
tano le case da 14 anni, da 
quando c'è stato 11 terremo¬ 
to vivono ancora in baracche 
umidissime di Inverno e "tor¬ 
ride” d’estate». In tutta ri¬ 
sposta un locale giornalino 
«Iella Democrazia Cristiana 
ha avuto 11 coraggio di pub¬ 
blicare un articolo intitola¬ 
to «DaH’Irpinla con amore», 
tentando di strumentalizzare 
a proprio vantaggio la solida¬ 
rietà degli Irplni al terremo¬ 
tati del Friuli. 

Cosi è stato anche per la 
diga sulla Fiumarella che do¬ 
vrebbe servire od irrigare cir¬ 
ca tremila ettari di terra nel¬ 
la valle dell'Ufita. «Se ne 
parlò la prima volta — con¬ 
tinua Domenico Barrasse — 
nel lontano 1054, poi il pro¬ 
getto completo fu redatto nel 
1972, ma ancora oggi della 
diga nemmeno l’ombra ». Inu¬ 
tile dire che anche per questa 
costruzione fu creato un ap¬ 
posito ente di bonifica, « un 
altro di quei carrozzoni elet¬ 
torali — dice Giuseppe Bea¬ 
trice. giovane presidente del¬ 
l’Alleanza contadini — tanto 
utili alla £>C quanto inutili 
allo sviluppo dell’agricoltura». 

Sorvoliamo poi sull'insedia¬ 
mento FIAT a Flumerl. Ba¬ 
sta ricordare che, sempre sul¬ 
lo stesso giornalino della DC 
locale, i lavoratori che do¬ 
vrebbero occuparsi In questa 
fabbrica sono già saliti. In 
prossimità delle elezioni, a 
tremila unità. 

« Magari fosse ; veramente 
casi » afferma Rocco Abruz¬ 
zese. segretario della sezione 
del PCI di Grottaminarda. 

« E se questa fabbrica 6l 
farà — aggiunge perentorio 
Domenico Barrasse — il me¬ 
rito sarà tutto degli abitanti 
«Iella zona, della loro volontà 
di lotta, delle grandi manife¬ 
stazioni a cui hanno dato 
vita in tutti questi anni, e 
dei metalmeccanici di Tori¬ 
no che hanno fatto per que¬ 
sto centinaia di ore di scio¬ 
pero ». 

Ma come ha potuto la De¬ 
mocrazia Cristiana fare tan¬ 
te promesse e quindi, pun¬ 
tualmente. non mantenerle? 
Su quali basi poggia il suo 
sistema di potere? « La DC ir- 
pina — risponde Michele D' 
Ambrosio, segretario della Fe¬ 
derazione comunista di Avel¬ 
lino — è stata capace di ri¬ 
produrre in questa zona lo 
stesso sistema di potere della 
DC veneta attraverso la crea¬ 
zione di tanti enti, sotto-enti, 
consorzi, associazioni e dovun¬ 
que un suo uomo fidato, e 
mettendo le mani sulle ban¬ 
che e sul credito, diventando 
una vera e propria "holding 
finanziaria” ». 

Un sistema di potere, dun¬ 
que. diverso da quello creato 
ad esempio nel Cilento dove 
ogni potente si è appropriato 
di un suo feudo. Un sistema 
«liverso che ha però provocato 
le stesse deleterie conseguen¬ 
ze. A farne le spese questa 
volta è stata una terra fer¬ 
tilissima come l’Irpinia, con 
una grande potenzialità pro¬ 
duttiva. Una terra che avreb¬ 
be avuto bisogno di pochi ma 
programmati interventi per 
potere essere sfruttata al mas¬ 
simo delle sue risorse. «Ed 
invece cl sono stati i soliti 
interventi a pioggia — dice 
Giuseppe Beatrice —: una di¬ 
ga qui, un enopolio lì. e tutto 
senza un criterio, senza il 
minimo di programmazione». 

Ed ecco le conseguenze più 
macroscopiche. Negli ultimi 
venti anni sono emigrati In 
poco meno <11 200 mila irplni. 
Ora. su una popolazione di 
427 m:!a abitanti circa 18 mi¬ 
la sono i disoccupati e 90 
mila i pensionati. 

Nell'industria da 11.800 occu¬ 
pati nel 1951 si è passati agli 
11500 del 1971. Un calo degli 
occupati a dir poco dramma¬ 
tico si registra Invece nel set¬ 
tore primario: «lai 151)600 ad¬ 
detti del 1951 ai 57.500 del ”71. 
P.ù dei due terzi, dunque, ha * 
abbandonato la campagna o 
per emigrale o con l’illusione 
di trovare un lavoro nelle po¬ 
che fabbnche di Avellino o 
delle altre città vicine. 

Un calo si registra anche 
nel settore deH’artigianato: 
attualmente gli addetti sono 
c.rca 30 mila. 

« Un settore come questo, 
che produce ricchezza. — dice 
Achille Capone, segretario 
provinciale CNA — è stato let¬ 
teralmente abbandonato a se 
stesso. Ora speriamo che per¬ 
lomeno si riesca a creare una 
serie di attività indotte intor¬ 
no allo stabilimento FIAT di 
Grottaminarda ». 

« In questi ultimi anni — 
aggiunge — si registra solo 
un aumento delle rimesse d' 
auto: sono per Io più emigra¬ 
ti che ritornano «ialla Germa¬ 
nia e dalla Svizzera dove han¬ 
no lavorato in qualche fabbri¬ 
ca e mettono su queste offi¬ 
cine sperando molto nel mito 
dell’auto ». 

Ma ehi maggiormente è col¬ 
pito da questo gravissimo sta¬ 
to di cose sono i giovani che 
hanno un'unica certezza: 
«Quella di diplomarsi — dice 
Ciriaco Coscia, segretario pro¬ 
vinciale della FGCI — e. nel¬ 
lo stesso giorno, di ritirare il 
passaporto per emigrare». 

Dì scuole neirirpinla ce ne 


pletamente scollegate dalle 
possibilità di sviluppo della 
zona. Valga per tutte questo 
esemplo: un solo istituto a* 
grario In tutta la provincia di 
Avellino, per una zona, cioè 

basata essenzialmente sull’a- 
gricoltura. Abbondano invece i 
licei scientifici e classici e le 
scuole magistrali che hanno 
portato ad un improvviso ri- 
gonfiamento tiel terziario vo¬ 
luto e diretto dai notabili de. 

Ma questa politica economi¬ 
ca della Democrazia Cristia¬ 
na Incomincia ad andare in 
crisi sempre più fortemente, 
anche e soprattutto al livello 
di consenso tra le masse. Lo 
dimostra l’emergere del « nuo¬ 
vo » e il balzo elettorale del 
PCI che in provincia di Avel¬ 
lino dal 16.2% delle regionali 
del *70 è passato al 23,2% del¬ 
le ultime elezioni. 

« L’agricoltura — dice Coscia 
— è entrata nella mentalità 
di lotta dei giovani: non vo¬ 
gliono più rimanere improdut¬ 
tivi ma intendono rimanere 
nelle campagne anche se a 
precise condizioni: piani di 
sviluppo programmati a se¬ 
conda dei mercati, investimen¬ 
ti e cosi via ». E’ un atteggia¬ 
mento certo non generalizza¬ 
bile ma che già sta dando i 
primi concreti risultati. 

«Ad Aquilonia - dice ancora 
Beatrice — è nato un coordi¬ 
namento tra studenti e con¬ 
tadini per dare vita ad un 
consorzio che dovrebbe sfrut¬ 
tare le terre incolte attual¬ 
mente di proprietà demania¬ 


le». E’ il segno che bisogna 
puntare ormai con decisione 
sullo sviluppo dell'agricoltura 
direttamente collegata però, 
ad Insediamenti industriali di 
trasformazione. «Ciò che oc¬ 
corre — dice Michele D’Am¬ 
brosio — è uno sviluppo su due 
gambe: agricoltura da una 
parte e industrie dall’altra ». 

Che cosa significa concreta¬ 
mente? Facciamo un esempio. 
Nella zona del Baianese que 
sfanno si è prodotto circa 
300 mila quintali di nocciole 
(lo stesso valga, anche se in 
misure ridotte, per le casta¬ 
gne) eppure nella zona non 
c’è una sola industria di tra¬ 
sformazione. Tutto questo 
mentre il mercato del dolciu¬ 
me « tira » sia all'estero che in 
Italia. Quale esemplo più lam¬ 
pante per rendere una idea 
della irresponsabile politica 
economici seguita dalla DC 
da trenta anni a questa par¬ 
te? 

Il 20 giugno servirà comun¬ 
que anche a questo; ad impor¬ 
re quelle scelte indispensabili 
allo sviluppo della zona. 

Con il loro voto gli irpini 
sapranno punire chi. in tanti 
anni, ha sacrificato le immen¬ 
se risorse della loro terra, ed 
ha preferito governare alla 
giornata, non preoccupandosi 
del domani. 


Inchiesta a cura di 

Antonio Polito 
Marco De Marco 












GROTTAMINARDA — Il centro storico abbandonato e spopo¬ 
lato per l’emigrazione •; 


Grottaminarda: occorre uno sviluppo « sii due gambe » 

Perché la Fiat non basta 

Il futuro della Valle dell'Ufita è soprattutto nella valorizzazione delle grandissime ri¬ 
sorse agricole — Intanto si aspetta ancora l'insediamento industriale promesso da anni 

_ „ , J . • ’ GROTTAMINARDA. 21 

Grottaminarda, circa 8 mila abitanti, simbolo politico della lotta delle popolazioni della Valle dell'Ufita per l'Insediamento 
FIAT. Un esempio, estremamente significativo, della necessità di far procedere l'economia su due gambe, per usare una 


j SALERNO, 21. 

, Dopo una riunione conclu 
| sasi nella tarda nottata di 
1 ieri il sindaco doroteo Clari- 
I zia è stato costretto ad ac- 
j cettare la soluzione propo- 
i sta dalle organizzazioni sin- 
| ducali e dai capigruppo dei 
| partiti democratici per sbloc¬ 
care. m città, la situazione 
igienico sanitaria determina¬ 
tasi a causa dell’arroganza 
j della giunta. 

I lavoratori della N.U. si 
sono impegnati, in un docu¬ 
mento sottoscritto dai dele¬ 
gati di reparto alla presen¬ 
za del sindaco e dei respon¬ 
sabili provinciali delle Fede- 

j razioni unitane, a riprende- 
] re il lavoro straordinario e 
, a riportare alla totale puli¬ 
zia la città, cominciando da 
stasera alle ore 22. 

I La demagogia della giunta 
[ in crisi avevi determinalo 
| in città una gravissima si- 
j tuazionr igienica, cui solo il 
I senso responsabile dei par- 
j tifi democratici è riuscito a 
dare uno sbocco ed ha eri- 
tato che la situazione diven¬ 
tasse veramente difficile con 
l’accumularsi dei rifiuti in 
ogni angolo della città. 

Anche di fronte all’emer¬ 
genza raggiunta Clarizia ave¬ 
va scelto sino all’altro giorno 
la linea dell’arroganza e del¬ 
l'irresponsabilità manovran¬ 
do con arte al fine di esa¬ 
sperare gli animi dei lavora¬ 
tori e dei cittadini, una volta 
in maniera demagogica, una 
altra in maniera autoritaria. 

II sindaco della città ha 
sottoscritto ieri sera un do 
cuinento in cui si impegna 
a nome deU’Amministrazio- 
ne «a pagare lo straordina¬ 
rio ai netturbini per la totale 
pulizia della città ». « La li 
quidazione — si legge nel do¬ 
cumento — sarà effettuata 
a condizione che tutti i par¬ 
titi politici dell’arco costitu¬ 
zionale concordino sul crite¬ 
rio di determinazione ». 

Era questa la proposta che 
i partiti democratici già da 
alcuni giorni avevano sotto¬ 
posto alla giunta per risol¬ 
vere la gravissima situazione 
igienico sanitaria. Da parte 
della giunta si è preferito 
speculare anche in questo 
momento cosi grave, facendo 
pagare alla città non pochi 
disagi. 

E’ chiaro che dietro tutta 
questa arroganza si nascon¬ 
da una manovra dell’ammi- 


Ecco alcuni dati relativi ai movimento 
emigratorio In alcuni comuni dell'lrpinia, 
per il decennio '61-71. Sono cifre estre¬ 


mamente significative soprattutto se si fa 
il confronto tra quanti se ne sono andati 
e quanti sono rimasti. 

Saldo del movimento 


produzione di notevole quantità e qualità qui nella zona. « Ecco perché — afferma il segretario della sezione locale del PCI. 

_ Rocco Abruzzese, un ìnse- 

i gnante figlio di una famiglia 

! di contadini — una nostra 

__ __ _ __ ^ _ _ _ __ _ __ proposta politica di sviluppo 

QUELLI CHE SE NE SONO ANDATI ! ; 

! 1 La FIAT, come tutti sanno. 

Ecco alcuni dati relativi ai movimento mamente significative soprattutto se si fa i aspetta da anni, qui nel- 

a l C ™ l J1 CO ir u " i «Wl'lrpinia, » confronto tra quanti se ne sono andati j ^lleuò delle cifre: lowScu- 

per il decennio '41-71. Sono cifre estre- e quanti sono rimasti. pati. ^ fino a 4000 ^ scen . 

e ., • . ! de a 650: infine, in piena cani- 

baldo del movimento pagna elettorale, i potenti de 

Comune Abitanti emigratorio cominciano a promettere di 

dal '61 ai 71 • nuovo 2000 posti di lavoro. 

ctcunriDt' «lo.o i Per l’insediamento indu- 

CAbALuUKh 2.218 — 562 • striale nella Valle dell’Ufita 

GRECI 1.510 — 561 te prime lotte sono nate pro- 

i iwiwivn > -ìo Prio da * movimento democra- 

LLOGOSANO l.o22 - 402 tiro, con il PCI in prima fila, 

MELITO UÌPINO 2.066 — 484 come ci ricorda il compagno 

MIRABELLA 8.635 — 925 Domenico Barrasse vera e 

Ainvrarnrn , m9 propria bandiera del PCI qui 

MUNÌ Al. U1 (J 1.012 — 44o a Grottaminarda. E la lotta 


Comune 

Abitanti 

emigratorio 
dal '61 al 71 

C.4SALB0RE 

2.218 

— 562 

GRECI 

1.540 

— 561 

LUOGOSANO 

1.522 

— 402 

àlELITO UÌPINO 

2.066 

— 484 

MIRABELLA 

8.635 

— 925 

MONTAGUTO 

1.012 

— 445 

MONTECALVO IRCI NO 

5.239 

— 1.473 

SAVIGNAXO 1RP1N0 

1.826 

— 774 

VILLAXOYA DEL BATTISTA 

2.505 

— 916 . 

ZUN’GOLl 

2.159 

— G71 

ALTAVILLA 

5.541 

— 1.426 

CAPRIGLIA IR BINA 

1.939 

— 491 

CERVJNARA 

10.160 

— 2.036 

PiETRASrORNLVA 

1.987 

— 1.004 

SAN MARTINO VALLE CAUDINA 

4.5&1 

— 2.074 

SANT’ANGELO A SCALA 

720 

— 321 

SUMMONTE 

1.382 

— 481 

TUFO 

1.315 

— 579 


deve continuare per imporre J nandole tou court. 
alla FIAT ed ai governo il | Niente di più falso. Intan- 

rispetto degli impegni, so- • to su di un punto vi e inte- 

prattutto su! piano dell’occu- | sa totale tra operai e sinda- 

pazione » cali: il supersfruttamento 

' Ma illudersi che la FIAT }. ?" indi : le ?'!.l\T, e A“‘ 

! possa da soia risolvere i prò- -’ c , c t h . e 
I biemi deirurita. che possa da 

i sola rappresentare la leva ! verte tanto sul 

| dello sviluppo di questa zo- | yconojcimento di questa rea - 

ta. bensì sui tempi e sulle 


! na/ sarebbe un errore politi- , *“* f snlle 

I co gravissimo. Bastino queste j a* *** C St 

co rifrazioni- che ci prò- ! tra J ta dl “ n dibattito che non 

I Pone il segretario del PCI, ! Ì mdaca ‘? 

; Abruzzese: «A parte la tradì- ■> t r ^ 0 l d . a ,- U ^ I e g ‘ l ° v £‘ 
z.onale e direi culturale vo- \ ra J tut J' d ° U ,? ltra: st , veda 
| cazione delle pooolaz-om di • n * ese ?? l ° l opera interes- 
! questa zona ali’agncoltura j del Consiglio unitario 

I che, a nostro parere non può ì '* J atca lm Pt?nato in pri- 


cazione delle pooolaz-om di • tt * ese ?? l ° lo P e , ra int f res ' 
questa zona aiVagncoltura j ™”te del Consiglia unitario 
che, a nostro parere non può i '* J a ^ >ca lm P e ? na to in pn- 
essere stravolta, bisogna evi- I a JJf?S. C . are 


taccuino culturale 


ARTF ! ’ a varicta e !a conflittualità ; bilia diventa preda delle sue 

” di personaggi opposti, spo- j allucinazioni, e^su si perde 

. stando la sua attenzione sul- * nell’informe per riconoscere 

ANTONIO FOMEZ j la rete di relazioni ìntercor- | in sé la pos-,.b.’.t:à d: tutte 

ALL’INCONTRO j remi al":nterno de! loro prò- ) le forme: per prevedere nel- 

« Affermano gli empi che il pr 3? n^ondo. ,a fluidità un potere infm.to 

non senso è no r maIe ne : ’a Cosi, a Majakowsky. che di trasformazione cne .e con¬ 
biblioteca e che il ragione- vuo ’* e succhiare la gioia ai senta di penetrare e di amal- 

vole icome rumile e scmpii- 5v orni f “ tun - m ? Ue in Scarsi in ogni forma altra- 

ce coerenza) è quasi una succhiotto; Jarry peda.a verso una liquida osmosi, 
miracolosa eccezione ». Que- • [.egramente in bicicletta. ^ figurazioni di Màl.na. 
sta citazione si riferisce al Borges e rinchiuso nega esa che nfuitano ogni architet- 

racconto di Borges « La bi- i goni del suo universo e Mon ; t . jra 5ono VJcre ssion: e era- 

bìioteca d; Babele» di cui 13-0 S;I0: di | jj az:0 n; senza barn; ne ab:ss.. 

Fomez ha intrapreso una tra sepp.a. E ogni gioco e sotto- ;n C . J; ; un .;à de.i’essere. prò 

cnncirinn. nifinnr. linfa.O da..a Sagoma d. Una I n- n np 1 H,-': 


ANTONIO FOMEZ 
ALL’INCONTRO 

« Affermano gli empi che il 
nonsenso è normale nella 
biblioteca e che il ragione¬ 
vole icome l’umile e sempii- 


- - ; tare il pericolo che si dia vita ! 

j ad una nuova cattedrale nel 
| | deserto, che provoca solo sot- 

1 ! tosviluppo intorno a sé. e 

■ Il In - c:oè urbanizzazione caotica. 

Ili ' ostruzione delle terre fert:- 

' ^j ;-^s ;rn( . e quindi dell'attività 

! agricola, assorbimento per la 
I industria di tutta l'acqua che. 
bilia diventa preda delle sue | già poca, serve per l'irriga- 
a!luc:nazioni. e-.su si perde j zione ». 

nell'informe per riconoscere j E’ un pericolo reale, una 
in sé la pos->.b.'.t:à di tutte prospettiva certa, anzi, se i'in- 
le forme: per prevedere neI- sediamento FIAT non sarà 
la fluidità un potere tnfin.to programmato in modo razio- ! 
di trasformazione che le con- naie, da una direzione poli- | 
senta di penetrare e di amai- j i;ca del Pae^e rinnovata, se 
gamarsi in ogni forma attra- j riamente intenzionata a pro¬ 
verso una liquida osmosi. I muovere lo sviluppo delle zo 
fiv-.irazioni di Màl-.na ' ne Interne, 


racconto di Borges « La bi¬ 
blioteca d; Babele» di cui 
Fomez ha intrapreso una tra 
sposudone pittorica. 

La poetica del non senso 
è il tema dell’artista napo 
tetano nella sua mostra alla 
galleria «L’incontro»; il non 
senso come ricerca culturale 
che intende infrangere ogni 
forma di tabù psicolog.co e 
conoscitivo. Cosi, la Giocon 
da di Leonardo diventa un 
orrendo mostro sdentato. Ma 
l’operazione di abbattimento 
di ogni tradizione sarebbe 
sterile se non si aprisse ad 
una « diversa » direzione. 

Una realtà che ha comple¬ 
tamente destituito i «valori» 
come superstizione pregiudi¬ 
ziale. deve proporsi come fe¬ 
lice abbandono ai piaceri ele¬ 
mentari. al gioco. E Fomez 
gioca con tutti, ma principal¬ 
mente con i rappresentanti 
carismatici del mondo della 
cultura. 

In questo gioco egli supera 


Le figurazioni di Màl.na. 
che rifiutano ogni architet¬ 
tura. sono successioni e gra¬ 
dazioni senza barn; ne ab:ss.. 
in cu: ’.'un.tà dell'essere, prò 
pr.o ne! succedersi de: suo: 


Qual è allora l'alternativa? 
La valorizzazione di ciò che 
già esis.te: i agricoUura. 

E ai'.ora bisogna interrom¬ 
pere ed invertire la tenden 


bambo.ma: un ritorno ah in i ondegzianient. sembra r.dur- I za all'abbandono delle eam 

fan to n ) c ci • i rt n Hoc t nneTC» I > _ . I ..... . 


fanzia passata o fi desidero 
di un futuro es , e’:ro’> 

MÀLINA ALLA S. CARLO 

Le metamorfosi e le S.bille 
sono il tema della mostra di 
Màl.na. una giovane pitrr.ee, 
cne espone per la pr.ma vol¬ 
ta a Napoli alla galleria San 
Girlo. 

Da un nucleo centrale si 
dirama il fluttuare dei colori 
che dileguano verso l'estemo 
<Jel quadro (che è circolare) 
e nelle cui fenditure mille 
occhi acuti sembrano asse¬ 
condare il potere fluido del¬ 
la materia. IT un turbinio di 
forme p«>tenziali, un vortica¬ 
re frenetico in cui inutilmen¬ 
te l’essere cerca di fissarsi 
neirimmobllità. 

E in quel protoplasma ln« 


s. ad una vita puramente fe pugne, moltiplicando il red- 
! noir.en.c.» nella quale esso d.io contad..:o: innanzitutto 
' non e altro che la successio costruendo finalmente questo 
I *'.e dei suoi stati. bacino progettato f.n dal '54 

| Ma e proprio in questo pas- dai Consorzio d: bonif.ca che 
saggio, che risiede il discorso permetterebbe di imeare 3000 
sociologico dell’artista. la ettari di terra: realizzando 
! leggendaria sacerdotessa che anche i la ghetti collinari di 
| aveva il potere di passare I cui già esistono ben 14 pro- 
ì concretamente da! regno dei ì getti. E poi approntare -, p.a- 
v;vi a quello de: morti, ed:! m della Comunità montana 


: impostazione corretta della 
1 verJenza. 

D: chi la colpa di questa 
sitnnzione? Del padrone in¬ 
nanzitutto. che pur di sfrut¬ 
tare m maniera eccezionale 
la mnvo d'opera irpma. ha 
! sempre cercato di risolvere 
m ternuni monetari tutte le 
esigenze degli operai in fab¬ 
brica (dall'ambiente di lavo¬ 
ro ai servizi sociali> ed ha 
pensato che a salvaguardare 
dalle tensivni che si anda¬ 
vano accurvulando. sarebbe 
| bastato assumere il personale 
l in maniera clientelare. 

Il padrone attraverso il 
(•Tempo» ver sbandierando 
che gli operai deU'tmaiex di 
Avellino sono pagati più de¬ 
gl: operai di C-'.oreno (To¬ 
nno): questo noi non lo sap¬ 
piamo. ma in ogn ,» caso quan¬ 
ti chili di cotone m più pro¬ 
duce un operaio d.' Avellino, 
ed m quali condii'oni ’ Ce 
infine. :l solilo ricatto della 
chiusura deiraziemda. Il 
« Tempo » cj si butte sop r a 
sciacallescamente. n\ orden¬ 
do che anche la Bianchini fu 


parare, ascoltata «e 


gua) matriarca nella società. ; zootecnia, per l'utilizzo in¬ 


differenziato nel quale la Si- | con se stessa. 


è la donna attuale che ha in 
sé tutte le prerogative — fi¬ 
nora privilegio solo dei ma¬ 
schi — di elevarsi, di trasfor¬ 
marsi in essere spirituale e 
dl far ascoltare finalmente 
la sua voce. E la donna, per 
Màiina può « trasmutare » 
perché non ha paura di con¬ 
frontarsi né con il cosmo, né 


permetterebbe di irrigare 3000 chiusa m seguito ad unir lotta. 

ettari di terra: realizzando Solo che il « Tempo r dimen- 

anche ì la ghetti collinari di t;ca di dire che oggi m r t vel¬ 
eni ?‘à esistono ben 14 prò- la stessa Bianchini gli epe- 

Betti. E poi approntare ; p.a- rei sono in lolla per l'apì'h- 

ni della Comunità montana cazione del contratto i no Q- 

per i prati-pascolo, per ia naie. Quanto ai sindacati, r.i- 

zootecnia, per l'utilizzo in- teniamo che ci sia ritardo an- 

somma delle terre incolte. che da parte loro: sarebbe 
La FIAT ci vuole e sono però errato e pericoloso ab- 

stati proprio i comunisti ed bandonare il terreno di una « 

il sindacato ad imporla (no critica che acceleri il proces- 

nostante il proliferare di te- so di rinnovamento che al suo 

legrammt degli onorevoli de- interno sta avvenendo per 

mocristiani); ma che non di- porsi su quello del rifiuto. JT 

strugga un tessuto agricolo questo che t nemici degli ope- 

forte, produttivo, vera risor- rai aspettano: Yarticolo de 

sa dl una deile zone più fer- il ■ Tempo» ne t esempio di 

tili d'Europa. , una chiarezza lampante. 


somma delle terre incolte. 

La FIAT ci vuole e sono 
stati proprio i comunisti ed 
il sindacato ad imporla (no 
nostante il proliferare di te¬ 
legrammi degii onorevoli de¬ 
mocristiani): ma che non di¬ 
strugga un tessuto agricolo 
forte, produttivo, vera risor¬ 
sa dl una deile zone più fer¬ 
tili d'Europa. 


Astrazione che vuole rima¬ 
nere in carica nonostante le 
dimissioni di buona parte 
della giunta. Infine, che si 
sia trattato di un ricatto lo 
si può rilevare anche dal re¬ 
sponsabile documento firma¬ 
to sempre ieri sera dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali. I de¬ 
legati di reparto riuniti in 
assemblea assieme alle orga¬ 
nizzazioni sindacali, a segui¬ 
to di un mandato ricevuto 
dall'assemblea si impegnano, 
in attesa dl successivi in¬ 
contri, a riprendere servizio 
come precedentemente effet¬ 
tuato e di dare luogo alla 
totale puiiziu della città. Il 
lavoro riprenderà alle ore 22 
del 21 fino a completamento. 

Il gruppo provinciale del 
PCI a proposito della situa¬ 
zione determinatasi nella ul¬ 
tima riunione del Consiglio 
provinciale ha diffuso in se¬ 
rata un documento: « La DC 
non esita ad accettare il so¬ 
stegno del fascisti al Consi¬ 
glio provinciale: nonostante 
le dimissioni del presidente 
statalista e dl un assessore 
del PSI e del PRI, la DC 
pur di mantenere li potere 
nel periodo delle elezioni, 
con l’appoggio del gruppo 
consiliare del MSI. palese¬ 
mente offerto e squallida¬ 
mente accettata, ha impedi¬ 
to una raDida e chiara solu¬ 
zione della crisi senza pren¬ 
dere atto dell’isolamento in 
eul era stata condannata 
dalle forze democratiche ». 


Congresso 
provinciale 
delle ACLI 

Oggi, alle ore 17, nell’Audi- 
torium alla Mostra d’Oltre- 
mare, si aprono i lavori del 
XVI. congresso provinciale 
delle ACLI che proseguiran¬ 
no nella giornata di domani. 
Interverrà il presidente na¬ 
zionale Marino Carboni. 


Eletto nell'ultima seduta del Consiglio 

Sindaco comunista 
a Casal di Principe 

Ha avuto i voti di PCI, PSI PSDI e di un indipen¬ 
dente di sinistra - Astenuta la Democrazia cristiana 


! CASERTA. 21 

Il compagno Antonio Fon¬ 
tana è stato eletto ieri sin¬ 
daco di Casal di Principe 
(un Comune di 18 mila abi¬ 
tanti ). Hanno votato a favo¬ 
re. oltre ai aei consiglieri del 
PCI. i 4 del PSI e gli altret¬ 
tanti consiglieri del PSDI più 
l’indipendente di sinistra. 
Astenuti i democristiani (il). 
Hanno votato contro i 3 mis¬ 
sini e un ìndipendente di 
destra. 

Un pruno passo è btato. 
quindi, compiuto per la solu¬ 
zione delia crisi che trava¬ 
glia rAmmmiatrazione comu¬ 
nale e che si era aperta con 
le dimissioni, richieste dal 
gruppo del PCI, della giunta 
DC PSI. espressione di una 
intesa programmatica, cui a- 
vevano dato il loro contributo 
i consiglieri comunisti. 

Quali i motivi della crisi? 
Principalmente il fatto che 
siano stati disattesi — come 
denunciato con forza dai co 
munisti nonché dai compa¬ 
gni socialisti — gli impegni 
assunti nel programma frut¬ 
to dell’intesa, e in particolar 
modo una gestione poco cor¬ 
retta della 167 c degli appalti 
per i lavori pubblici da ese¬ 
guire. 

Significa il risultato del¬ 
l’altra sera la fine «leil’inte- 
sa programmatica? 11 nuovo 
sindaco, a tal proposito, ci ha 


, «ietio: «La mia elezione non 
vuol dire rottura dell’intesa 
e penso che in tal senso va- 
I da interpretata la scheda 
bianca dei consiglieri demo- 
< ristami. Noi comunisti di 
Casal del Principi ci augu¬ 
riamo che la DC riaffermi nei 
pressimi giorni il suo impe 
gno a proseguire sulla linea 
dell'intera e del confronto 
sui problemi, ferma restan¬ 
do l'autonomia del sìngoli 
! partiti sulla valutazione del 
! modo con cui esprimere rade- 
j sione ad un programma uni¬ 
tario. Anzi ci dichiariamo fin 
j ti’ora disponibili a rimettere 
j il mandato ricevuto se ciò 
può significare rapida solu- 
' zione di quei problemi, il cui 
| continuo rinvio è stato ail’ori- 
j gine della recente crisi ». 

I 

j • MARCIA ECOLOGICA 

I Domani si svolgerà una ma 
infestazione sportiva organiz 
za tu dall'ARCi-UISP none 
Alto, dal Cus Napoli e dal 
CSC Regione Campania. La 
| manifestazione. « Alla neon- 
' quista del verde», non avrà 
carattere agonistico e premie¬ 
rà tutti t partecipanti, impe¬ 
gnati su un percorso di'4 chi 
iometn. L’iniziativa fa parte 
! de! programma di corsi popo- 
| lari di sport promosso dal- 
I l’ARCI-UISP. 


SCHERMI E RIBALTE 


Chi specula 
sulla lotta 
all’Imatex 


Sulla lotta che i lavoratori 
dell’lmatex stanno conducen¬ 
do in questi giorni, c’c da se¬ 
gnalare il tentativo del « Tem¬ 
po » di inserirsi nella vicen¬ 
da. per lanciare, come al so¬ 
lito, la solita provocazione 
antioperaia ed antismdacale. 

La tesi centrale dell'artico¬ 
lista è lu seguente: gli ope¬ 
rai. da una parte, per uno 
smodato desiderio di guada¬ 
gno avrebbero tirato fuori 
« pretestuosamente » una ri¬ 
vendicazione, quella del man¬ 
cato cottimo, collegato ad un 
ritmo di lavoro che presso 
Tlmatex non sarebbe ele¬ 
vato. D'altra parte i sinda¬ 
cati, schierati con i padroni, 
contrasterebbero le rivendi¬ 
cazioni degli operai condan- 


TEATRI 

CILE A (Via S. Dcmanlco, 11 • 
Tel. S56.265) 

Stasera alle ore 21,15, Emi Eco, 
Luciana Turina presentano: « E’ 
arrivato II diavoleo a. Tre tempi 
di Egìsto Sarnelli. 

DUEMILA (Via dell» Gatta - Te¬ 
lefono 294.074) 

(Chiusura estiva) 

MARGHERITA (Gallarla Umberto I 
i - T«L 392.426) 

Dalla oro I6.30r spettacoli di 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Monta dl Dio 
n. 68 - TeL 401.643) 

(Riposo) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 390.745) 
Domani olle ore 17: * La Wal- 
kiria » di Wagner. 

SANCARLUCCIO (Via del Millo 

- Tel. 40S-000) 

Questa sera alle ore 21.15. la 
Cooperativa « Nuova Commedia » 
pres.: « Il matrimonio » di Ma¬ 
rio Crosto De Stefano. 

SAN FERDINANDO E.T.L (Tele¬ 
fono 444.500) 

Domenica alle ore 18 per il pro¬ 
gramma di stambi culturali tra 
l'Italia c la Jugoslavia: « Balletto 
Macedone » del complesso di dan- 
re Tanec. 

SANNAZZARO (TeL 411.732) 

Questa sera alle ore 21,15, la 
Compagnia Stabile napoletana pr.: 

e Don Paica' ta acqua *a pippa a 

di Gaetano Di Maio. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Albe 
n. 30) 

Alle ore 18-20-22; « Freak* » di 
Tod Browuing, dal romanzo «Spu¬ 
re* di Tod Robbins (USA 1932, 
9P). 

EMBASSY (Via F. De Mure - Te¬ 
lefono 377.046) 

Una dona» chiamate moglie, con 
L. Uiimdf^ • qp- 
MAXIMUM (Viale Elena 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

Garofano rosso 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 

- Tel. 415.371) 

« San Michele aveva un gallo » di 

Paolo e Vittorio Taviani (prima 
assoluta) 

NUOVO (Via Mentecalverio. 16 

- Tel. 412.4)0) 

Morte a Venezia, con D. Bogarde 
DR 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ro¬ 
ta 5, al Vomere) 

Alle 18.30-20.30-22.30- « La piu 

bella serata della mia vita », d. E. 
Scola 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - UISP CAI VANO 

(R:?SSO) 

ARCI RIONE ALTO (Terza tra¬ 
versa Mariano S t aim e l e) 

Domani elle ore 9. « Alla r.con- 
qu sta del verde: correndo, rr.ar- 
c.ar.do. passeggiamo *. con con- 
centran-.ento in V a D. Fontana, 
con arrivo al Parco del Liceo 
Gelile:, in V.a Orsolone ai Can¬ 
gimi. 

CIRCOLO INCONTR ALO (Vie - 
Paladino, 3 • TeL 323.196) j 
Aperto tutte le sere dalle ore 19 
alle 24. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (5. ' 
Giuseppe Vesvnaao - Tetefo- I 
no 827-27.90) j 

Aperto lutti i giorni dalle o-e ] 
19 al.e ore 24. Per i soci tunz.o- ; 
na la « Tarernetta ». 

CINEMA ! 

PRIME VISIONI $ 

ABADIR (Via Paisietfo. 35 - Sta¬ 
dio Collana - TeL 377 .Pj 7) 
L'affare della sezione speciale, di 
Costa Garrii - DR 
ACACIA (Via Tarantino, 12 • To- ! 
lei orso 370.871) 

Ululi storia di rrulfe e di unbro- ' 
Siioni, con A. Ce.emano • C j 
ALCYONE (Via Lomoneco. 3 • Te- 1 
Icfono 41 k.440) 1 

II imo uomo i un selvaggio, con ■ 
C, Deneure - 5 

AMBASCIATORI (Via Cria*. 33 
• TeL 683.128) 

E mi a tt uan e aera: Oriaal r apar 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


I «Qualcuno volò sul nido del cuculo » (Filangieri) 
« La guerra dei bottoni» (Arlecchino) r 
* Una donna chiamata moglie» (Embassy) 
e Morte a Venezia » (Cinema Nuovo) 

« Totò il medico dei pazzi » (Eden) 

«Marcia trionfale» (Azalea) 

«Todo modo» (Ariston) 

«Il garofano rosso» (Maximum) 

«San Michele aveva un gallo» (NO) 

« Cadaveri eccellenti » (America) 


ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 
- TeL 418.731) 

La mut i dei Paltoni - SA 
AUCUSTEO (Pota Duca d'Aaata 
• TeL 41LM1) 

CD vernini hks, con 1. Coturni 
A 

AUSONIA (Via K Cavare • TaSe- 
Lmm 444.700) 

A*edte, con C. Potts 
O» (VM 14) 


CORSO (Corso Meridionale) 
Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

UK (VM 141 

DELLE PALME (VJo Vetreria • 
Tel. 418.134) 

Kilty Tippcl, con M. Von Da Vcn 
5 (VM 18) 

EXCELSIOR (Via Milano • Telo- 
lono 268.479) 

Blull storia di trulle e di imbro¬ 
glioni. con A. Celentano - C 
FIAMMA (Vi» C. Poerio, 46 - Te¬ 
lefono 4<6 988) 

Un giorni* e una notte 
FlLANUItKI (Vi» f-mtngierl 4 • T» 
Icfono 392 43/) 

Oualtuno voto sui nido dal cu¬ 
culo con 1 . n cholson 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 

- Tel. 310.483) 

Un killer di nome Shattcr, con S. 
Whitman • DR (VM 14) 
METROPOLITAN (Via Ch'aia - Te- 
DR (VM 14) 
telone .18 680) 

La nuora giovane, con P. Leroy 
C (VM 18) 

ODEON (P zz» Piedigrotta 12 * Te- 
Iclono 688.360) 

La spiaggia della paura 
ROXT (Via Tarsi» I. 343.149) 
Camp 7: lagcr femminile, con J. 
Bliss • DR IVM 18) 

SANTA LUCIA (Vi* 5. Luci» 59 

- Tel. 415.572) 

Blull storia di trulle e di imbro¬ 
glioni, con A Ceientano - C 
TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 26S 122 ) 

L'uomo di Pechino 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te¬ 
lefono 619.971) 

Sandokan II parte, con K. Bcdi 
A 

ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 

- Tel. 313.005) 

La donna della domenica, con 
M. Mastro.anni - G (VM 14) j 

ALLE CINESI RE (Piazza S. Vt- I 
tata - Tel. 616 303) 

Brace Lee la sua vita la sua leg- I 
genda - A 

ARCOBALENO (Via C Carelli 1 1 

- Tel. 377383) ] 

Milano violenta, con G. Cassinelli ! 
DR (VM 14) I 

ARGO (Via Alessaad.-o Poefio, 4 ! 

- Tel. 224.7641 i 

La lupa mannara 

ARISTON (V.a Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Todo modo, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.1091 j 

Brace Lee la sua mia la sua lag- ; 
genda - A ! 

CORALLO ( Piazza G B. Vico • Te- j 
•«fette 444 4001 j 

Salon Kitty. ccr. I Tho. n ì 

DR (VM tS) 

DIANA «Via luti Giordano - Te- j 
Iclono 377 527) ! 

Ssndokan, seconda parie, con K. j 
Eed. - A i 

EDEN (Via G. S«oleina - Tele- ! 
fono 322.774) I 

Totò il medico dei pazzi • C 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

- TeL 293.423) 

Il vangelo secondo Si mone e Mat¬ 
teo, con P. Smith - C 
GLORIA (Via Arenacela 151 - Ta 
lefoeo 291.309) 

Sala A • Sandokan, seconda 
parte, con K Bedi - A 
Sala B - Kong uragano sulla me¬ 
tropoli, con K. Hamilton - A 

MIGNON < V.» Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.493) 

La lupa mannaro 

PLAZA (Via KerMker, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Il are onde tragico Fante zzi, con ' 
P. Villaggio - C i 


ROYAL (Via Roma 353 * Tele¬ 
fono 403.588) 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

! AMEDEO (Via Martucci. 63 • Te- 
I Iclono 680.266) 

Colpita da un improvviso benes- 
sere, con G. Rolli - SA (VM 14) 

| AMERICA (San Martino • Tele- 
j fono 248.982) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telelo- 
no 343.722) 

Sansone e Dalila, con V. Ma¬ 
ture - SM 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 

- Tel. 321.984) 

Ouel movimento che mi piace lan- 
| to. con C. Giuflré - C (VM 18) 

I AZALEA (Via Comuna, 33 • Tele- 
| tono 619.280) 

Marcia trionfale, con F. Nero 
I DR (VM 18) 

A-3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

Pasquilino Settebcllezze, con O. 
G annin: - DR 

BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Perdutamente tuo mi firmo Ma¬ 
caiuso Carmelo lu Giuseppe, con 
5. Salta Flores - C 
Boli v/VK (Via B. Caracciolo, 2 

- Tel. 342.552) 

La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) 

CAPIIOL (Via Marsicano • Tele¬ 
fono 313.469) 

lo non credo a nessuno, con C 

Bronion - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 

- Tel. 200.441) 

Anche gli angeli tirano di destre, 
con G Gemma - A 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416 334) 

Fiorina la vacca, con A. Duse 
C (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Indovina chi viene a cena, con 8 - 
Trac/ - DR 

FELIX (Via Sanità • Telefo¬ 
no 455.200) 

Esorciccio. con C. Ingrassis - (5 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te¬ 
lefono 6 SS 444) 

Toto diabolicus - C 
LA PERLA (Via Nuova Agnine, 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

Amore grande amore libere 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
delfOrto • Tel. 310.062) 

L'uomo che cadde sulla terza, con 
D. Bor/ie - DR (VM 14) 
POSILLIPO (V. Posilltpo. 36 - Te¬ 
lefono 769 47.41) 

10 non credo a nessuno, con C. 

B or.son - A 

ROMA (Via Ascanio. 36 - Tela¬ 
rono 760 19.32) 

Quattro matti in viaggio 
SUPERCINE (Via Vicari Vecchia 

- Tel. 332.S80) 

Marazzell» 

SELIS (V.a Vittorio Veneto 269) 
La terra dimenticata dal tempe. 
ccn D. McClure - A 
TERME (Via Pozzuoli 10 - Te¬ 
lefono 760.17.10) 

Amore vuol dire gelosia, ccn E. 
Montesano - C (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
TeL 767.85.58) 

La peccatrice, con Z. Araya 
DR (VM 18) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

11 vento e il leone, con S. Cori¬ 
ne ry - A 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

aliar!) 

Attrazioni per tutta la Mfc. 
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REOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28SOO) 


l’Unità / sabato 22 maggio 1976 


Le iniziative per la 

_ * ___ 

campagna elettorale 

* t : 

Convegno 
del PCI 
ad Ascoli 
Verdini 
a Macerata 


In un documento inviato a tutti i Comuni 


Ut LEGA DEI POTERI LOCALI 
CHIEDE MAGGIORE AUTONOMIA 

■' t • ì 

Necessario un formale impegno davanti al corpo elettorale per garantire 
una svolta di rinnovamento democratico — Una prova di forza unitaria 

ANCONA. 21 

Una campagna elettorale « ragionata », quale quella che la complessità e gravita del problemi richiede, ha bisogno non solo 
di una grande mobilitazione di energie e di intelligenze, di una naturale disponibilità al confronto, ma di un intervento pun¬ 
tuale delle stesse istituzioni. Deve operare la democrazia partecipata, l'unica reale: come sperare altrimenti di cambiare? 

Proprio aU’iiirzio del dibattito elettorale, giungono proposte e indicazioni dalla Lega dei Poteri e le Autonomie locali. Fatto 
importante, che trascende l‘emergenza del momento — di cui si dimostra peraltro grande consapevolezza — e rammenta a 
chi anche nelle Marche vorreblie la contrapposizione, la forza e la capacità coesiva del movimento autonomistico. Lo scio 

---—----—-, mento anticipato delle Carne- 

I re non deve bloccare il lavo- 

_ I io degli enti locali: Comuni. 

TO, nr 1 • j *1 "■ j I Provincie e Regioni formati 

Nove liste per il Parlamento srirrsr 

i tissima garanzia ner manto- 


Le celebrazioni per il 5° centenario della nascita delTarti sta pesarese 

L'opera del Cenge, una pagina 
di storia tutta da «scoprire» 


Manifestazioni elettorali del | 

PCI stamio avvenendo in tut- ( (j na carnpa g na elettorale « ragionata », quale quella che la complessità e gravita dei problet 
Per la giornata di oggi saba- ! d * una 9 rande mobilitazione di energie e di intelligenze, di una naturale disponibilità al coni 
to. ne sono In programma j ,uale delle stesse istituzioni. Deve operare la democrazia partecipata, l'unica reale: come : 
diverse. i Proprio all’inizio del dibattito elettorale, giungono proposte e indicazioni dalla Lega dei Poti 

Oqgi e domani invece ad A- j importante, che trascende l'emergenza del momento — di cui si dimostra peraltro grande c 
scoli Piceno si svolgerà un fin anche nelle Marche vorreblie la contrapposizione, la forza e la capacità coesiva del mci 

convegno organizzato dal PCI --- ' — 

sulle « proposte dei comuni¬ 
sti per la rinascita economi- _ 

ca e la piena occupazione nel TkT 1* __ * | 1 1 "1 A 

; Nove liste per il Parlamento 

alle ore 16,30 nella sala con- ! 

alitare del Comune di Asco- J _ . . ..- —.. - ■ ■ - 

li con la relazione del com- 
pagno Janiki Cingoli; si con- 

eluderà domenica con un co- ì.SH» 

mizlo in piazza del Popolo 1 WS! f 

ove parlerà il compagno Ser- ^ - J ,. 1 * -‘ras «j agafe .. 

gio Cavina, presidente della ! Jk » ' SS? 

Giunta regionale Emilia-Ro- i \ 

magna. | ’J, ■;* 

Il compagno Claudio Verdi- ! IH -7M ’. -'-'t Jb 

ni segretario regionale del I fm JMr 

partito terrà un comizio a ^ 

Macerata alle ore 1S in piaz- j fj Jyc 

centramento dei partecipanti j 

alla manifestazione prove- J MEfaia rÉMHBWW 
vincia, è previsto ai giardini | 

A Fano avrà luogo un in- » Balli &/. , 

contro con gli aitigiani del- i H || / Jm ' 

Morganti) a cui parteciperà ! , <W ’ t,mc L fP® r 

il compagno consigliere re- | § % || Y V dÈS ''meS. 

gionale Giancarlo Locarini. ) wffimrt' w 

Un analogo incontro ò av- j Nella foto (da sinistra a destra): i compagni Luciano Barca capolista del PCI nelle Marche, 
venuto a San Benedetto del Renato Bastianelli, presidente del Consiglio Regionale, Claudio Verdini, segretario regionale 
™nto. compagno ^Luchimi del e Guido Carandini, candidato del PCI alla Camera dei Deputati 
Barca. 

Una conferenza - dibattito ANCONA. 21 «Punta di diamante», per la verità al- 

sui temi dello sviluppo del- Sono U le liste depositate dai partiti per quanto opacizzata, del PSDI è l’on. Flavio 

l’agricoltura si svolgerà alle la elezione nella circoscriczione marchigia- Orlandi: ma non esiste certezza circa l’ag- 

Piane di Petritoli. na della Camera dei Deputati. Per il Sena- giudicazione nelle Marche di un segijj^da 

Il dibattito sarà diretto dal j to sono invece otto in quanto sono assenti i parte dei socialdemocratici. 
compagno Mario Fabbri della demoproletari del raggruppamento PDUP- I repubblicani, dopo il dirottamento di 

segreteria regionale del PCI. ! Lotta Continua. Oronzo Reale a Pisa, non presentano un 

Nella stessa giornata di sa- ; Il PCI occupa il primo posto ed ha per capolista, ma Tuorno di maggior spicco e 

bato si svolgeranno comizi a , capolista il compagno Luciano Barca ed Mano Alberto Burattini, segretario regiona- 

Maiano del Tenna. alle ore j una « testa di lista » compasta da Guido le del partito. 

20.30. ove parlerà il compa- I Capelloni. Guido Carandini. Maria Pecchia. I radicali aprono con il nome di una 

gno Ezio Santarelli e a Pia- | Il PSI iia per capolista Angelo Tirabo giornalista - Giuseppina Teodon. 

ne di Falerone, alle ore 21. i schi. segretario della Federazione di Ancona I demoproletari hanno fatto venire da 


Una conferenza - dibattito ANCONA. 21 

sui temi dello sviluppo del- Sono U le liste depositate dai partiti per 

l’agricoltura si svolgerà alle la eiezione nella circoscriczione marchigia- 
Piane di Petritoli. na della Camera dei Deputati. Per il Sena¬ 

ti dibattito sarà diretto dal j to sono invece otto in quanto sono assenti i 
compagno Mario Fabbri della demoproletari del raggruppamento PDUP- 
segreteria regionale del PCI. Lotta Continua. 

Nella stessa giornata di sa- ; Il PCI occupa il primo posto ed ha per 
bato si svolgeranno comizi a , capolista il compagno Luciano Barca ed 
Maiano del Tenna. alle ore j una « testa di lista » compasta da Guido 
20.30. ove parlerà il compa- I Capelloni. Guido Carandini. Maria Pecchia, 
gno Ezio Santarelli e a Pia- | Il PSI ha per capolista Angelo Tirabo 
ne di Falerone. alle ore 21. j schi. segretario della Federazione di Ancona 
con il compagno Primo Gre- j e membro della direzione dei partito. li com- 


gorl. 

In provincia 


parleranno due candidati del 
PCI alla Camera dei depu- 


pagno Strazzi, deputato uscente, viene pre- 
Ancona j sentato in tre collegi senatoriali, 
idati del | Arnaldo Forlani e Franco Foschi, forza¬ 
si depu- j novista, aprono la lista democristiana. Se- 


tati: Guido Cappelloni a Je- 1 condo molti ambienti de. Franco Foschi 


si e Paolo Guerrini a Fa¬ 
briano. 


può insidiare a Forlani il primato delle 
preferenze. 


«Punta di diamante», per la verità al¬ 
quanto opacizzata, del PSDI è l’on. Flavio 
Orlandi: ma non esiste certezza circa l’ag¬ 
giudicazione nelle Marche di un segijj^da 
parte dei socialdemocratici. 

I repubblicani, dopo il dirottamento di 
Oronzo Reale a Pisa, non presentano un 
capolista, ma Tuorno di maggior spicco e 
Mano Alberto Burattini, segretario regiona¬ 
le del partito. 

I radicali aprono con il nome di una 1 
giornalista - Giuseppina Teodon. 

I demoproletari hanno fatto venire da 
Milano il loro capolista. Franco Calamida di 
Avanguardia Operaia. 

II primo nome della lista liberale è quel- , 

lo di Agostino Bignardi di Bologna. I libe | 
rali erano i più favorevoli —e per ovvi ino 1 
tivi anche numerici — ad un «accordo lai- 1 
co» nei collegi senatoriali con PSDI e PRI. | 
Ma non c’è stato nulla da fare. \ 


I re non deve bloccare il lavo- 
J io degli enti locali: Comuni, 
i Provincie e Regioni formati 
1 dopo le elezioni dei 15 giugno 
I possono costituire importan- 
| tissima garanzia per mante- 
j nere un clima di discussione 
pacota per restare agganciati 
i ai numerosi problemi e ai mo- 
| li complessi per risol veri 1 

: Questa forza unitaria — già 

! operante — deve esprimersi 
j efficacemente ora. nei gior- 
I ni che precedono la consulta- 
j /ione nazionale. La Lega, me- 
| glio. l'Ufficio di presidenza 
! della Lega regionale, ritiene 
che « grandi siano in questo 
I momento i compiti degli am 
ministratoti ». Vediamoli. 

j « I comuni debbono essere 
j — si afferma ne! documento 
| inviato a ciascun Ente loca- 
I le — punti democratici di ri- 
ierimento. in un momento in 
j cui la tradizionale carenza 
I dei poteri centrali è resa an- 
l cor più grave dallo sciogli- 
1 mento del Parlamento ». Per 
j quanto concerne compiti più 
specifici, la Lega indica la 
| necessità .< di garantire le 
I condizioni per uno svolgimen 
• to civile e democratico del 
I confronto elettorale e per lo 
ordinato svolgimento di tutte 
le operazioni elettorali». 

la? assemblee elettive deb 
bono — a giudizio della Le¬ 
ga — non solo funzionare 
normalmente in periodo pre- 
lettoralc, ma «rafforzare i 
legami con gli amministratori 
al fine di avviare a soluzione 
i problemi dell’occupazione, 
i del casto {Iella vita, dei ser- 
1 vizi sociali » 


L'ha deciso il Consiglio comunale 

Niente camion 
per le vie 
di S. Benedetto 

Tutto il traffico pesante sarà dirottato sulla A-14 
L'Amministrazione si è assunta l'onere del pedaggio 


Conferenza stampa ieri ad Ancona 

La Regione 
presenta 
il consuntivo 

La Giunta ha tenuto fede ad un altro dei suoi 
impegni assunti nell'accordo programmatico 


Il ruolo deile autonomie 
non può esaurirsi qui. sen¬ 
za il rischio di chiudersi in 
1 una logica loca Ustica e quin- 
| di marginale, escludendasi 
; cioè dal grande dibattito in 
, corso sul governo dei paese: 
i «ai candidati e ai partiti 
i dell’arco costituzionale — ri¬ 
leva il documento — chiedia- 
diamo di assumere formale 
impegno davanti al corpo e- 
lettorale per garantire una 
l svolta in senso antonotnistico 
poiché una decisa promozio¬ 
ne delle autonomie non ha 
soltanto un significato rifor¬ 
matore di carattere strategi¬ 
co ai fini del rinnovamento 
democratico dello Stato, ma 
corrisponde anche ad una ne¬ 
cessità urgente del Paese ». 


i PESARO. 21 

Le celebrazioni per il 5 
centenario della nascita d. 
Girolamo Genga hanno per 
i Pesaro un significato parti- 
J colare. Son solo perchè m 
guesta citta si trovano le 
opere maggiori dell'artista 
j urbinate, ma anche e so 
| prattutto per il ruolo emi 
‘ nente che egli mesti nella 
i vita culturale pesarese della 
‘ ■ prima meta del ‘500. Ed e 
da guest a angolazione che 
andrebbe ulteriormente ap- 
• profondità l'analisi intorno 
alia figura e all'opera del 
1 Genga. nel mettere m luce 
' appunto una paama di sto 
ria pesaiCsC. di un periodo 
in cui fu profondamente me- 
1 ditato e dibattuto il pwble- 
I ma del ruolo e del stgntft- 
, calo della città. 

‘ Girolamo Genga nacque 
! nel 1476 a Urbino e mori nel 
; 1551; fu un artistu compie 

i to: pittore, architetto, sce 
' nogrufo: tuttavia considera 
' to una figura ((minore», 
i forse perchè sempre posto 
i accanto ad artisti « sommi » 

1 come Raffaello e Bramante. 

' Questo nonostante la sua 
! formazione varia e compie»- 
i su e nonostante egli abbia 
i offerto soluzioni di straordi¬ 
naria « modernità », soprat¬ 
tutto in campo architetto 
\ nico. 

Fu per trent’anni. fino al- 
1 la morte. « architetto duca- 
' le»; egli aveva il compito di 
’ sovrintendere e regolare non 
i solo l'attività edilizia dei 
i ducato, ma anche tutto ciò 
che aveva attinenza con es¬ 
sa. l'approvvigionamento i- 
, drico, il funzionamento del 
porto ecc. 

Proprio in questo periodo 
1 i Della Rovere vollero fate 
. di Pesaro la citta più im¬ 
portante del loro piccolo dii 
l cato. spostando in essa - ■ 
da Urbino — la loro sede e 
gli appurati governativi. 

, Questo avvenne nell'ambito 
. di un disegno politico di 
vasto respiro mirante ad in 
seme il piccolo stato rove- 
| resco nel gioco della politica 
Per definire e qualificare 
, il tessuto urbano di Pesaro 
: fu programmata una serie 
i di importanti interventi edi¬ 
lizi; Girolamo Genga ese- 
j gui i maggiori, tranne la 
cinta muraria. Ristrutturò 


m. 
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mi 
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PESARO: la chiesa di San Giovanni 


ad esempio il Palazzo duca¬ 
le, progettandovi il loggiato 
prospiciente il giardino se¬ 
greto: episodio architettoni¬ 
co estremamente elegante e 
problematico, sconosciuto al¬ 
la maggior parte dei pesa¬ 
resi per la difficile accessi¬ 
bilità. E certamente non co 
nosciuta e apprezzata nelle 
sue reali dimensioni storico- 
artistiche e la chiesa di San 
Giovanni, edificio di gran¬ 
de portata innovativa e di 
valore architettonico per le 


soluzioni audacemente spie- 
giudicate a cut il Genga 
giunse. Infatti la facciata 
della chiesa si struttura co 
me un abile e persuasivo ro¬ 
vesciamento della visione 
prospettica, posta a! piano 
inferiore e confutata dal pia¬ 
no supcriore, mentre per 
/‘interno ne ottiene una vi¬ 
sione unitaria attiuveisn la 
percezione di unità modu¬ 
lari riassunte dal grande ar¬ 
co trionfale. 

Ma è bene aggiungere che 


questa soluzione architetto¬ 
nica svolge un ruolo fonda- 
mentale anche nei confron¬ 
ti del tessuto urbano circo¬ 
stante. poiché diede un for¬ 
te impulso ad arricchire ed 
'/inalzare da! punto di vi¬ 
sta qualitativo tutta una 
zona abbastanza decentrata, 
rispetto al nucleo della 
piazza. 

Al Genga si deve — al di 
fuori della città, sul eolie 
Sau Bartolo — la Villa Im¬ 
periale, donimelito di eleva¬ 
tissima cultura tardo-rinasci¬ 
mentale. uno dei più emble¬ 
matici e meglio conservati 
monumenti del '500 italiano. 

Potrebbe sembrare che co¬ 
sì citati gli interventi del 
Genga abbuino assunto a- 
spetti episodici, tuttavia 
proprio per il fatto che que¬ 
sti episodi qualificarono il 
tessuto urbano, assunsero un 
nheio eccezionale, contri¬ 
buendo ad impostare il suc¬ 
cessivo sviluppo di Pesaro. 

E' inoltre tutta da inda¬ 
gare l'influenza che il Gen¬ 
ita operò sugli architetti che 
si formarono allo sperimen¬ 
talismo audace della sua 
scuola, e che lai orarono a 
Pesato dopo la sua morte, 
oi primo luogo il figlio Bar 
to’omco e Filippo Terzi, al 
liliale si dei e la ristruttura¬ 
zione dell’attuale piazza del 
Popolo: un intervento urba¬ 
nistico di notero’e « moder¬ 
nità », per la sua funziona¬ 
lità e per il cahbiato aggan¬ 
cio con la situazione urbana 
preesistente. 

C'erto Girolamo Genga 
non può essere definito « ur¬ 
banista ». ma quando la sua 
indagine sugli strumenti ar- 
elntettoiuct fu volta dai suoi 
a!’tevi a sperimentare ed am 
pi tu re la ricerca a livello 
della città, ne nacquero esi¬ 
ti importanti, e Filippo Ter¬ 
zi ne diede una interpreta¬ 
zione particolarmente efft 
cuce. 

Tutta questa parte della 
storia di Pesaro menta dun¬ 
que di essere indagata e co¬ 
nosciuta; un’analisi di que¬ 
sto genere porterebbe an¬ 
che. certamente, ad una 
maggiore comprensione dei 
problemi e dei bisogni attua¬ 
li della città. 

Maria R. Valazzi 


SAN BENEDETTO | mento del limite di tollera- 
DEL TRONTO. 21 i biiità del tasso d’inquinamen- 
Una importante decisione è 1 atmosferico prodotto dai 
stata presa dal Consiglio co- 1 = as combustibili rilevato dal- 

_j: c-> _ r* _j! *#> aiifnnfn 


munale di San Benedetto del 
Tronto: il traffico pesan- 


le autorità sanitarie locali, 
nonché la campagna di stani¬ 


le lungo la Statale Adnati- i P a condotta anche dal nostro 
ca che finora scorreva altra- i g:ornale. hanno convinto a ri- 


Nel PSDI 

Una conferenza 
fra affezionati 


verso la città, sarà dirottato ! correre ad una diversa orga 
sull’Autostrada A-14. Alla de- ! ruzzazione del traffico appra 
cisione hanno concorso anche i fatando appunto di una auto- 
le amministrazioni comunali strada non del tutto sfrutta- 

di Grottammare. Cupramarit- ta aI niassinio della sua pa 

tima e Pedaso tenziahta. specie lungo il trat- 

II problema della tira versa- 1 to , a Sud di Ancona 
mento di tante località lun- J L Amministrazione comuna 
go il litorale della strada sta- | democratica di San Bene 
tale venne affrontato da tem- detto ha deciso di assumer« 
po dagli enti locali di tutta * n via sperimentale il dirot- 
la costa marchigiana, ma so- tamento sull A 14 del trafficc 

lo pochi Comuni sono riusciti pesante assumendosi I onere 

a risolverlo. Le amministra- finanziano derivante dal pa 

zioni provinciali e la stessa gamento del pedaggio auto 
Regione Marche per lungo stradale per gli autotreni, au 
tempo hanno dibattuto il prò- tosnodat: ed auto.irtico.ai:. 
b’.ema ed effettuato interven- j Lonere finanziario si aggi- 


rere ad una diversa orga- PPP 1 t’Unità-Marche non 
nazione del traffico appro pubblica il resoconto della con- 
ando appunto di una auto- ferenza stampa indetta dal 
ida non del tutto sfrutta comitato regionale del PSDI. 
al massimo della sua pa £on certo per cali,va volo - 
ziahtà. specie lungo il trai- *« ° 


I ANCONA. 21. ! 

i II conto consultivo per Te- j 
! sercizio 1975 è stato presenta ^ 
j to dalTAmministrazione re- ; 
j gionale entro il termine fls- j 
1 sato dallo Statuto, e cioè en- ; 
I tro il 30 aprile. Certo, si trat- 
: ta di un rendiconto generale ì 
j ancora incompleto (mancano j 
j infatti ì consuntivi degli enti i 
i collegati alla Regione e la I 
! relazione sullo stato di attua- '• 


| La gravità stessa della cri¬ 
si economica. la dissennata 
I politica creditizia della DC 
j pongono in primo piano — e 
I tanto più dopo il voto del 
, 20 giugno — la questione del- 
, la spesa pubblica: anche qui 
i gli enti locali hanno precise 
proposte da formulare, so 
prattutto in tema di finanza 
locale; (quale autonomia si 
può mai esprimere in presen¬ 
za di una stretta economica 
che mortifica soprattutto il 
J potere locale?). 

] «Chiediamo ai candidati e 
i ai partiti — aggiunge la Le- 
. ga — che si ponza subito ma- 
| no olla riforma deila finan- 
I za pubblica, nel cui contesto 
j va affrontata e risolta quel- 
i la deila finanza locale.... che 


Esperti veneziani cureranno i contatti fra Istituti e Ufficio Tecnico 

Un’università còllegata alla città 
con le varianti al P.R.G. di Urbino 

Il ruolo del Comune nelle proposte di pi ani particolareggiati per il centro sto¬ 
rico — Inutile la polemica de — Necessaria la più ampia partecipazione 


URBINO. 21 

Coni’è noto, il Consiglio co¬ 
munale di Urbino, nella sua 
ultima seduta, ha deliberato, 
con il voto contrario della 
DC e l’astensione del PRI. la 
assegnazione dell’incarico per 
la ricerca inerente alle va¬ 
rianti al PRO e alle proposte 


giungere questo obiettivo era 
quello di assegnare gli luca 
richi. l’atteggiamento negativo 
della minoranza DC è risultato 
sterile, non avendo concorso a 
risolvere per la nostra popo¬ 
lazione in modo positivo la si 
Unzione precedente alla de¬ 
libera. F, non serve nenune 


clic tra l'altro non ha marna¬ 
to di informare a piti riprese 
: capigruppo di minoranza e 
le stesse segreterie dei parti¬ 
ti. di una committenza pubbli¬ 
ca (Istituto universitario di 


enti locali in partaol.irc. 

L’università di Urbino sa 
rà coinvolta, come detto nella 
delibera, in questa committen¬ 
za tramite l'impegno che ver¬ 
rà richiesto sj>ccific.imente al 


zinne del piano economico re l il Parlamento emani con ur- • dj janj part:colarc£ , giati per * no rifugiarsi dietro il corno 

(Tirma 1 4 ma a ci crn i fini ) t vd . (Tor» 7Q i nrnv*JPfi:mpnt t n: rzin, 1 * - ~ 1 i . ... « 


i gionale) ma è significativo 


l plicemente perché il PSDI ; che la Giunta l'abbia definito 
I non ha ritenuto opportuno in- j mantenendo fede agli accor¬ 
ciare l’Unità alla sua inizia• j di programmatici assunti. 

! tira, perchè? Abbiamo chie- I « Si è voluto così offrire 


ti presso il ministero per una ! ra SUI -0 milioni per il pe- 
soluzione definitiva. Ministero i nodo che va dal mese di , 
che ha fatto orecchie da mer- ( giugno ai 30 settembre e sa- ; 
cante e quando s: è pronun- . ra ripartito con gii altri Co- j 

ciato per dirottare il traffico ! munì v:c:n: nella misura dei- i 

sull’autostrada ha pronunciato [ I80 f r al Comune di San Be , 

un chiaro no. per non « distur- | nedetto dei Tronto; 10 » a . 


to a Sud di Ancona. non ha ritenuto opportuno in - 

L’Amministrazione comuna- aitare l’Unità alla sua inizia¬ 
le democratica di San Bene- «ta. perchè? Abbiamo chie- 

detto ha deciso di assumere sto informazioni alla segrete- 
in via sperimentale il dirot- ria del comitato regionale del 
tamento sull’A-14 del traffico ; PSDI e ci è stato risposto: 

pesante assumendosi l'onere j * Perche non siete nostri a- 

finanziano derivante dal pa- ! mici ». 

gamento del pedaggio auto A parte che non si tratta- 
stradale per gli autotreni, au- ! va di un invito a pranzo <il 

tosnodati ed auto.artico’.ai:. ; PSDI ci propinava per l'en- 

L'onere finanziario si aggi- j nestma volta la faccia di Flo¬ 
ra sui 20 milioni per il pe i vio Orlandi >. appare ben ridi- 


l’occasione a tutte le forze 
! politiche presenti in Consi- 
I glio di esaltare quella funzio 
j ne di controllo finanziario 
i che deve essere propria d: 
i ogni assemblea legislativa » 
I — ha affermato questa mat 
• una. nel corso di una con- 


genza i provvedimenti di con- ( 
solidamente del debito degli 
enti locali, da affrontare con ! 
un mutuo a iungo termine e | 
a tassi di interesse part.co- i 
iarmente agevolati ». j 

Occorre infine, secondo la ' 
Lega, un impegno concreto J 
« perché alla prima ’.eg.slatu- | 
ra regionale — a cui ha fat- i 
to riscontro un r.cona-cimen ■ 


I il centro storico e per le fra j 
l zioni. 

| La posizione contraria .iella 
, DC si è espressa — Io voglia- i 
! mo ricordare -— in modi di- j 
ì versi, tali da mettere alio sco- ; 
. perto una posizione preconcet- i 
| ta sotto l’aspetto politico, in- j 


lativa agli * aggiornamenti » o 


dubbiamente condizionata da i alle varianti prescinde da un 


munì vicini nella misura dei- i 


un chiaro no. per non « distur¬ 
bare » i padroni deil'autastra- 
da. Ma alia mancanza d: va 
lontà del governo centrale le 
amministrazioni locali hanno 
sopperito di propria iniziati¬ 
va. 

Il traffico sulla Statale 
AdriaLca ha sempre arre¬ 
cato gravi disagi alle citta¬ 
dine rivierasche, specie du¬ 
rante la stagione estiva. I ru¬ 
mori assordanti e il supera- 


Grottammare; 6' r a Capra 
mrritt-.ma e 4V al Comune 
di Pedaso. 

Il Consiglio comunale d. 
Sun Benedetto ha altresì de 
ciso di incaricare -.1 sindaco 
di svolgere le opportune azio 
ni presso l'Enle Reg one Mar¬ 
che per ottenere un adegua¬ 
to contributo sulla spe-a 

I. I. 


cola l'idea di una conferenza 
stampa fra «affezionati con¬ 
giunti » che tutti insieme si 
ripetono: «Ma come siamo 
brani ». 

Certo, per chi teme il con¬ 
fronto cnttco. l'Unità diven¬ 
ta un giornale molto scomo¬ 
do. Allora il PSDI la dtscri 
mina, ma ci fa la figura di 
chi per paura si acquatta die 
tro la siepe. Quelli del PSDI 
ci hanno detto che l'Unità 
non è stata invitata anche 
perché è un a giornale poli¬ 
tico ». Ma allora il PSDI che 


motivi elettoralistici. 

..tt” > -r, rpo nna - ! Era tuttavia facile cogliere 

ferenza stampa. 1 assessore i a<? - poteri reg.ona.. par . . , , „ . . • . . 

regionale al Bilanc.o. Tinti, i z.ale e d.fettoso. nella quan » un dato fondamentale, cioè la 

«Ne! contempo — ha aggiun ! uà e nella settoriahtà dei j necessita urgente di ricostituì 

to — sarà possibile operare I c - : ieri — faccia seguito il ■ re un dl r -f erimeni ° 

una piu puntuale verifica del- . completo trasferimento de; i generate nell amb.to del qua 

' o lorfrii Hi ~ evo ~ fin nin am-i * _ * 1 .. „ 11 „ - _ .1.* . 


j fatto: le dee sioni .n questo 
; >enso dovranno scaturire da 
\ un esame approfondito della 
• Mtua/.i(»ne oggettiva. e.--amc 
! che dovrà realizzarsi attra 


verno con la legge 382. la qua 


.e leggi di spesa fin qui ema- poter: spettanti aile Regioni 
nate, in relazione al loro sta ' .. f r_ 

to di attuazione e alla loro ( ^ e ; te n j P- e ne - ^ d * 
compatibilita con l’attuale ; da.la de.ega aff.da.a al go 
momento economico ■>. I verno con la .egee 382. la qua- 

Va innanzi tutto detto che j Ite riconosce espressamente 
la gestione 1975 s: è cii:u.>( f Tincompietezza ccstituz-.ona.e 
con un avanzo che andra a > deli’ordinamento regionale, 
copr.re tutte le iniziative che j CQ5 j C ome è stato finora at- 
1 Amministrazione si era im < r ja;o » 


le poter collocare una pilliti 
ca urbanist ca razionale e eoe 


dalla delega aff.data al go 1 rente. Quale sbocco presuppo¬ 


rrò la siepe, q/uein aei raui . copr.re tutte le iniziative che ; 
ci hanno detto che l Unità I l'Amministrazione si era ini ! 
non è stata invitata anche pegnata a realizzare con le - 
perchè è un a giornale poli- j c;do'te risorse a d.sposizione. ! 
fico». Ma allora d PSDI che ; inoltre e stato possibile ras- 
cose un partito folcloristico? i fungere due ob.ettiv; impor- * * 
Son sappiamo. Giriamo la do- j fanti: t» ti miglioramento e 


neva dunque una tale e-i 
genza. se non quello d: acce 
lerare i tempi jkt la t reazio¬ 
ne degli indispensabili stru 
menti urbanistici” Poiché :I 
pr.mo atto concreto per rag- 


verso la pii amp.a partaci- • avviare alia rcerca «k-kmki 
pozione della popolazione. ‘ noma a t- «c-eni.fica. 

la* esigenze della c.ttadinan i ' Si espici m questo modo ;i 
za non potranno quindi es-c-re j d st-eno di ;h>rre TUmvers Li a 
cond/innate da quest- termi , contatto della probh mitica 

del terr tor.o. r«n- hé quello 


in tee n.c.. propr.o per< ho — se , d.-i terr tor.o. ron--;ie que 
cosi fosse — r.nieresse pub { d. fuvor.ro conti mpeam 
bino risulterebbe subordinato • mente la riforma università j 
a mofivazoni marg nah | ria stessa attraverso l’nppor- > 

La decis.one deila G.unta. , to dii.e comprinoli*, esterne. * 


Architettura di Venezia) non J h’ facolta di Geologia. Kcono 
é stata còlta nella essenza ' mia e Commercio e Sociologia 
delle reali motivazioni che la ‘‘tc. Tutto il lavoro di indagi 
hanno determinata. S. tratta j ,,e * dl ncer ^' a - 1 r - c\amento. 
do paravento del processo al ' m fatti di una scelta tenden- ! di esame della situazione di 
le intenzioni, dal momento i u . non soltanto a superare le r ‘ ,tl °- S1 concretl i7:‘:™. ad 
che il lavoro degli esperti do i contrapposizioni personali, ma J ! no a R ra ' ereo 'Fi . 
vra essere valutato durante | soprattutto a collocarsi in ter- nico. cenamene ra ■ ' 

l’espletamento dell incarico . m j n j concreti nel discorso og con Os ' slin/:OIII 1 tn |l M,r * . 
stesso. i all’ordine del giorno re-lati- | tc-cnic, spec.a; ./«l.1 Colle- 

Tutta la polemica poi re- t vo alle funzioni die gli l'ti i ’ n*f«L 0 'tecnico sa¬ 

luti universitari dovreblicro ‘ ' 1,ari c 1 L | ff ; cl . f** 
svolgere ne! cam,x» della ri J raiino sarant.t. dalla presenza 
» i ii ^ 1 di esperii che vene/ia indi 

cerea a vantacelo della co- , 1,1 v * 

mun.tà. della serietà degli ! <hera. 

studi oltre e le dell’avviamen- i II lavoro nel suo insieme, 
to al lavoro di tanti g.ovam in dall indagine al disegno, sara 
rerca di oec upuzione e da 1 soltojiosto al controllo o alla 
avviare alia rcerca soc-io-cco , vc-r.fita co-tante degli org*- 
nom.ca (- ^C’t-n’.fìt-u j ni locali: C,.unta. Con-iglio 

' Si esplca m questo modo ;i . <(.:nunu!e. Comm.svone consi 
tl segno di jurrc-TUimers ta a ‘ - art ur >anis..ca in cu. 

: {intatto della prò!,!, m it.ca ! n<> rupprc-sent.iti Unti i par¬ 
ici terr tor.o. ron -bé quello ! 1,1 1 . Cons.gi. quur .in - 
J. favor.re conti mp cani a i ' ,rn,( '' e.tta« tu. <.i(_ 

-- t. soei.u.. s.ndarati. 


t ut i universitari dovrc-bln-ro 1 
svolgere ne! camixi della ri ; 
cerca a vantaggio della co- , 
mun.tà. della serietà degli ! 
studi oltre c le dell’avviamen- i 
to al lavoro di tanti g.ovam in 
cerea di oc* tipu/none e da 1 


s<x-:;ii., s. 


Maria Lenfi 


manda a/7’on. Flavio Orlandi. 


In una affollata riunione ad Ancona 

Sollecitata dalle cooperative 
una nuova politica della casa 

ANCONA. 21 , Alla crisi manifestatasi nel ' che attraverso una Iegisla- 

Ha permesso una impor- ! settore edilizio con attacchi ! zione regionale che integri 
tante riflessione sulla crisi | pesanti alla riforma delta ca- quella nazionale (contributi :n 
del settore edilizio un'assem i .sa (legge 865 1 . si è riferito conto interessi per !e Coope- 
biea di scritti de! Consorzio ; nella sua relazione i! dottor rative a proprietà indivisa), 
regionale delle Cooperative di j Tonti, presidente del Consor- Discussione e indicazioni 
abitazione « Stamura » . 7,;o. E stata messa m discus- anche sulle diffico’tà ogget- 

cv ^ aff ®ii at ^ I s:one “ 111 consoguenz-i della t|ve SUI problemi del cre- 

n ,t °f- prt;>SO . a . ^ ir- r i' U " !< ^ ni ; ? rave stretta credit.zia — la dito L'immotivato provvedi- 
della Cooperativa « Galassia » ! stessa funzione sociale delUi ì rriento adottato dai m-nistro 
di Ancona, presenti fra g.i al roorx*nT-va mento aaoitaio ohi m.nuvro 

tri 60 delegati in rappresa f . K , Colombo ad esempio sigmfi- 

tanza delle Cooperative ade ! Illustrati g ì obiettivi mag chera — una volta contro- 
renti (la «Stamura» è affi I ? :or i della coojx’razione (ri firmato anche dal ministro dei 
liata alla LegA nazionale del- lancio delia «865». piano de- j Lavori Pubb.ici aumento 
le cooperative e mutue) tee- * <’c«na!e di investimenti, ri , del costo del mutuo mensile 
n:ci, amministratori, dirigent. I forma e democratizzazione del < d; circa 30 50 mila lire Altro 
del movimento cooperativo, j Com.tato edilizia re.-.:denz-.a.e. j problema discusso, Timmobi- 
l’architetto Enrico Costa vice ! ereaz.one d; un Istituto fi- ■ ismo pressoché totale del Co- 
presidente del Consorzio na [ nanziario nazionale, demoera mirato edilizia residenziale a 
atonale ABIT COOP. Luigi i tizzaz.one degli IACP). l’as- | proposito delTemissionf dei 
Marinelli, presidente region3- \ semblea ha giudicato neces- ! decreti di concessione dei con- 
le, Italia Melli. vice precidevi ] sano un maggior impegno tributi sui mutui già delibe- 
te, Borraccetti e Muratori , della Regione e degli enti io- rati dogli Istituti di credito 
della Associazione regionale j cali nella concreta attuazione fondiario, mutui che oggi sono 
ABIT-COOP. . delia politica della casa, an- solo sulla carta. 


. delia politica della casa, an- solo sulla carta. 


la velocizzazione de’.’a spesa • 

! regionale; 2) la riduzione dei ; 
i !a massa dei residui passivi, i * 

! « Per quanto riguarda :! prc- | 

j mo punto — ha spiegato Tinti • 
i — va detto che TAmm-.n.stra- ! : 
i /ione è nuscita ad erogare, j 
. sul Totale degl: impegni as i , 

I sunti. 225 miliardi, par: a! j . 

] 69.5 . ; nel 74 era riuscita ad ‘ , 

| erogare 65 miliardi, par; ai | j 
| 42 5'^ ». D. conseguenza — : 1 
siamo al secondo punto — è ‘ ' 
stato poss.b.’.e registrare un : ’ 
m.g’.ioramento nella con-, j , 

| stenza de. residui p.iss:v :, che ’ i 
I nel 74 rappresentavano :: 57.5 J ' 
per cento degl: impegni as | • 
sunti, mentre nel 75 .1 30.5 - j ! 

Nel corso de.’. incontro con ; I 
i gioma’.-.st:. Tas-essore Tinti < ! 
i ha precisato che le difficoltà i , 
incontrate nella gestione del I . 
l’esercizio 1975 sono nate, da j I 
un Iato, dall'esigenza d: man I . 
tenere gli impegni assunti m j • 
sede di approvazione di bi- j ' 
lancio 1976. e dali’altro. dalla j ' 
preoccupazione d: accogliere j J 
le osservazion: fatte dal go ( i 
verno su: precedenti rend. : i 
conti. i , 

Da una veloce lettura del j | 
conto consuntivo, si appren j 
de, fra l'altro, che nello scor , 
so anno si è mantenuta la d. ; 
sponibilità di fondi diretti al | 
completamento del program- t 
ma di legge previsto nel b:- 1 
lancio 75. li- 


partecipazione via etere 


COME NAPOLEONE 


La co'iiumcaz.one radtote'eiisua 
iiaagia su canali nazionali, con la 
stessa logica con cui lo Stato na¬ 
poleonico e prefettizio pruno de’- 
Tistituzione delle regioni <e in buo¬ 
na parte anche oggi/ faceta e di¬ 
sfarei a tutto dalla cap tale 

S'cl canal grande nazionale è af¬ 
fondata negli anni d- Bernabe: e 
soc . la Venezia delle culture reg>o- 
nal\ dei dialetti, e anche de: gran 
d: moi menti di lotta per il la to¬ 
ro c l'istruzione, per i diritti civili 
e per una nuota qualità della tifa 
Oggi, con la « ri torni a \ s; apro¬ 
no alcuni spiragli. 

Ma occorre valutare bene, fred¬ 
damente. possibilità, poteri e tem¬ 
pi. per evitare il duplice rischio del- 
Tesplosionc di illusioni, destinate 
a diventare frustrazioni, più o me¬ 
no aggressive. 

Le regioni oggi sono presenti 
nclTorganizzazione del servizio ra¬ 
diotelevisivo pubblico m due punti 
ra'.d.: nel Consiglio di Amministra 
z one della Rat <4 rappresentanti 
su 15 » e sul territorio, con i 
CRSRTV. 

La pattuglia accampata nel Pa¬ 
lazzo del potere radiotelevisivo to 
mano, dovrebbe essere la garanzia 
che si elabori a Roma una linea 


cultura'e unitaria de! -cri z'o. r-'te 
pero tenga conto delle rea'ta o 
economiche reaonah. I CRSRTV 
doi ^ebbero dal canto loro garantire 
che rumata dell'indirizzo azien-.'a 
V della nuora Rai non -* tradii''a 
in una med-az:one accentratrice, 
ma snpp-a collegarsi con le p*c-»n 
ze decentrate, in un flu^-o continuo 
dalie regioni rerso il centro e r ’»c- 
tersa. nel circuito mdir^o-proan 
sta-rea!:zzazione » che r cnratte~i- 
stico de! -en;:zio radiotelevisn o In 
particolare l'attuazione de 1 d.r.fo 
di accesso m sede locale assicure¬ 
rebbe la presenza d: ogni realta d- 
base su! piccolo schermo. 

* m * 

A tult'oggi. pero, le cose stanno 
andando assai diverso mente. I rap 
presentanti delle regioni — compre 
so purtroppo il marchigiano Tulli 
— si stanno comportando come 
rappresentanti delle forze poetiche 
che li hanno eletti, e non cercano 
nessun rapporto con i Consigli re¬ 
gionali di provenienza 

La sede Rat di Ancona ripete di 
. non avere ancora avuto disposizio¬ 
ni da Roma sull'atteggiamento dn 
tenere nei confronti del CRSRTV. 
cosicché il suo comportamento to' 
meglio quello del suo direttore> o- 


-alla tra il timor pameo della ‘fri; 
’ucntaiizzazione e il fascino de'.’’ 
•gr.oto Ini.ne g’i spazi regioni!, di 
ira- vi'««-on<* per impastare un pri¬ 
mo di<cor-o su1 diritto di acce «-o 
non rattorto, p nrhc ne'Ir Marc’-e 
'tome ne’la stragrande ir,aggiorna 
za de' ter-'i!o r, o de J Ia Repubb ,, ra‘ 
d: foca e e-'-te so’o il canale:*o »? 
r-.Q-tgno'n. rappresentato dal Gas 
ze'i.no reg ola v. dei qua’e non -• 
può neppure dire ma’e. poiché -• 
corre il rischio di toccare la -u- 
scettib’hta dei redattor’ . Quali ul¬ 
timi. infatti, aiendo da poco scn 
pe r to il latore autonomo della pro¬ 
fessionalità 'ma prima, ai tempi 
dcf'.e re’ine. doi ’eranof i sono as<a; 

permalosi, da buoni neofiti.. 

• • • 

In questa situazione si sarebbe 
tentati di dire che nelle Marche 
non esistono le condizioni minime 
per ’mpostare 'sta pure nel lungo 
periodo) la riforma delta Rai. Ma 
non e proprio cosi. 

Se tutte le forze politiche si im¬ 
pegnassero seriamente, utilizzando 
ogni possibilità di intervento, non 
è detto che il destino dell'informe- 
zione via etere marchigiana sia di 
perdersi nell’attuale «sella oscura ». ’ 
cara a Gustato Selva. Certo, oc¬ 


corre ai ere chiari obbiettivi di bet¬ 
te c di medio periodo: la modifi¬ 
ca degl! attuali gazzettin:. l'impian¬ 
to di rad o locali Rai. l'urgenza per 
.e Marche di ai ere trasmissioni re¬ 
gionali 'e quindi centri di proda 
z o»e, o comunque attrezzature e 
perdona.e adeauatoi che trasmetta¬ 
no p**r un ragiona ole numero di 
ore A giorno, e soprattutto la ne 
ce"’ta che questi primi passi alan¬ 
ti <: compiano nell'attenzione ge 
nerale. con il contributo di tutte 
le forze sociali, culturali e associa¬ 
tile della regione. 

Il primo incontro di lavoro tra 
la V Commissione consiliare della 
Regione Marche e il CRSRTV mar¬ 
chigiano. svoltosi giovedì scorso, ha 
affrontato appunto questi nodi po 
litici, fissando anche importanti 
scadenze, tra cui un'ipotesi di data 
per una discussione m Consiglio 
regionale Per questa ria. che dovrà 
allargare il discorso della riforma 
della Rai nelle Marche a tutte le 
forze tue della regione, si può spe¬ 
rare di cambiare qualcosa anche 
nella « regione verde orlata di blu ». 
tcndentc’al rosso.. 

Mariano Guzzini 


t 
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La prima conferenza regionale sull'occupazione giovanile 


Un altro esempio delle clientele e degli sprechi negli enti della DC 


I giovani forza decisiva All’Elite di Bonifica del Corno 
per rinnovare la società si prende la pensione a 38 anni 

Nutrita partecipazione di studenti, insegnanti, sindacalisti, esponenti politici e sindacali, rappresentanti degli enti locali, imprenditori, uomini il beneficialo è un assessore de al Comune di Norcia, congedato con un assegno mensile di oltre 300 mila lire dono 
di cultura * I settori d'intervento per risollevare l'economia e dare l'opportunità alle nuove generazioni di qualificare il loro impegno sociale j soli 10 anni di servizio nell'inutile carrozzone * Mozione di denuncia del compagno Ottaviani alla comunità montana 


PERUGIA, 21 

« 11 problema della disoccupazione giova¬ 
nile. pur nella sua specificità, non può essere 
risolto senza un cambiamento negli indirizzi 
economici, e quindi politici, del Paese ». E‘ 
questo uno dei temi più ampiamente ribaditi 
nella « conferenza regionale giovanile sulla 
occupazione * che si è aperta questa mat¬ 
tina al Teatro Morlaechi di Perugia, l.'ini- 
zintiva. nata dall'impegno delle organizza¬ 
zioni politiche giovanili dei partiti democra¬ 
tici. e patrocinata dalla Regione dell'Umbria 
m collalxirazione con le organizzazioni sin¬ 
dacali e la lega delle autonomie locali, ha 
trovato un notevole interesse di pubblico (il 
teatro Morlaechi gremito di giovani) ed una 
ris|>o!idenza nelle numerose organizzazioni 
< ne ballilo dato un contributo costruttivo al 
dibattito. I lavori sono stati aperti dal sa¬ 
luto del presidente del Consiglio regionale 
Fabio Fiorelli e sono quindi continuati con 
la relazione introduttiva del compagno asses¬ 
sore regionale Neri, con gli interventi dei 
rappresentanti delle organizzazioni politiche 
democratiche giovanili (PRI. DC. FGCI, De¬ 
mocrazia Proletaria, PSDI. FGSI). con 
il contributo della Lega per le autonomie 
locali, dell'associazione industriali, di un rap¬ 
presentante del CdF della « Terni » e con le 
conclusioni del compagno Vignola in rappre¬ 
sentanza della segreteria nazionale della fe¬ 
derazione unitaria CGIL CISL-UIL. Numerosi 
quindi gli interventi di cui cercheremo di 
dare un quadro complessivo. 

Un primo aspetto del convegno di questa 
mattina è stato messo in luce nel saluto di 
Fabio Fiorelli che ha affermato come sia 
necessario proseguire il discorso che si avvia 
questa mattina al di là dei risultati e dei 
giudizi che potranno esprimersi sui lavori del¬ 
l'incontro odierno. 



Al teatro Morlaechi 


Si apre oggi a Perugia 
il convegno con Ingrao 

« Scienza, cultura e democrazia per lo sviluppo deH'Umbria » Svolgerà la relazione 
il compagno Raffaele Rossi * Interesse nella Regione per la importante iniziativa 



v 


\ 



Giovani manifestano per il diritto allo studio e al lavoro 


Gli interventi nel dibattito 





Il compagno NERI ha ri¬ 
cordato nella relazione intro¬ 
duttiva il senso unitario del- 
l’jniziativa dei giovani. « La 
drammaticità della situazione 
giovanile e l’urgenza di ar¬ 
rivare ad individuare linee di 
proposta e di azione, ha con¬ 
sapevolmente indotto il co¬ 
mitato organizzatore — ha af¬ 
fermato l’assessore Neri — 
all'impegno comune ed uni* 
tario non legato al contingen¬ 
te. ma riferito alla consape¬ 
volezza della complessità dei 
problemi ed alla necessità 
di tempi lunghi di impegno 
e di sforzo comune, che do¬ 
vranno trovare anche dopo il 
20 giugno tutte le occasioni 
di azioni unitarie nei con¬ 
fronti di problemi che sa¬ 
rebbe illusorio avviare a so¬ 
luzione. indebolendo l'organi¬ 
cità dello schieramento». 

« La conferenza assume — 
ha continuato Neri — una 
sua precisa collocazione tem¬ 
porale intermedia rispetto al¬ 
la formulazione di un piano 
regionale di avviamento al 
lavoro dei giovani umbri, e 
tale comunque da individua¬ 
re con sufficiente certezza i 
settori su cui concentrare la 
attenzione». 

Una delle caratteristiche del 
piano, sia nella scala naziona¬ 
le clic in quella regionale, 
potrà essere non l'ecceziona- 
htà e quindi l'unicità dello 
intervento, ma il preciso ri¬ 
ferimento alla contemporanea 
elaborazione di piani di in¬ 
tervento prolungati nel tem¬ 
po e nei finanziamenti, tesi 
aila difesa de’.l’occupazione e- 
s;stente cd alla creazione di 
nuovi posti di lavoro (setto¬ 
ri dì concreto intervento pos¬ 


sono essere: l’agricoltura, i 
lavori pubblici, i servizi cul¬ 
turali e di qualificazione pro¬ 
fessionale, l’industria e l'arti- 
gianato) ». Un discorso lega¬ 
to alla proposta complessiva 
regionale del « progetto per 
l’Umbria ». 

II problema dell’occupazio¬ 
ne giovanile — secondo il 
rappresentante dei giovani del 
PRI TINI — va risolto pro¬ 
muovendo lo sviluppo dei set¬ 
tori direttumente produttivi 
in contrapposizione all'elefan¬ 
tiasi Improduttiva della pub¬ 
blica amministrazione. Un di¬ 
scorso che ripropone — sem¬ 
pre secondo Tini — la ne¬ 
cessità di una riforma della 
scuola e di un ripensamen¬ 
to sul modello di sviluppo 
che ha caratterizzato il no¬ 
stro paese. 

II rappresentante dei giova¬ 
ni DC. DURANTI, in un in 
tervento che è apparso au¬ 
tocritico nei confronti del me¬ 
todo che per 30 anni ha go¬ 
vernato il Paese, ha afferma¬ 
to come quello della disoccu¬ 
pazione giovanile sia un fe¬ 
nomeno « strutturale » che si 
accompagna al parassitismo 
della spesa pubblica, alla fu¬ 
ga di capitali dal paese, ad 
«aumenti salariali falcidiati 
dall'inflazione e dai costi del 
lavoro che provocano spesso 
artificialmente aumenti nei 
prezzi ». Duranti ha quindi 
individuato alcune linee di 
intervento quali facilitazioni 
all'artigianato ed alla picco 
la industria, l'incentivazione 
di cooperative di lavoro e de- ! 
gli interventi regionali anche i 
per ciò che riguarda le for- | 
me associazionistiche in azn- j 
coltura e la formazione pro¬ 


fessionale. Questo in collega¬ 
mento con un piano naziona¬ 
le che dia ampie deleghe 
alle regioni. 

Il compagno FAUSTO GA¬ 
LILEI, segretario provinciale 
della FGCI. nel ricordare 
come la conferenza abbia in¬ 
dividuato nella Regione un 
valido punto di riferimento 
per i problemi dei giovani, 
ha affermato che la disoccu¬ 
pazione giovanile contiene in 
sé anche il rischio di una 
emarginazione dei giovani a 
livello politico e di presen¬ 
za nella vita democratica del 
Paese. Un rischio evidente 
nella situazione attuale che 
deriva da scelte sbagliate che 
hanno visto il crescere di un 
tipo di stato incapace di av¬ 
viare uno sviluppo economi¬ 
co equilibrato del Paese. « Ur¬ 
gono quindi misure concre¬ 
te. un piano di preavviamen- 
to al lavoro che individui set¬ 
tori ben precisi di interven¬ 
to. un discorso strettamen¬ 
te legato alla necessità di una 
svolta politica unitaria che 
crei prospettive diverse per 
il Paese ». 

Il rappresentanti dell'asso¬ 
ciazione industriali, BARTOC- 
Cl. ha parlato «di criteri 
economici universalmente ri¬ 
conosciuti portando cifre sui 
tassi di sviluppo possibili nel 
prossimo futuro che secondo 
l'associazione industriali po¬ 
trebbero portare quanto me¬ 
no al congelamento degli at¬ 
tuati livelli occupazionali. Mol¬ 
ti gli attacchi alla politica sin- , 
dacale «una nota delia CISL , 
io in» fermamente denuncia- ! 
to», ma nessun riferimento i 
alle responsoò:luà oggettive j 
dei mondo imprenditoriale, I 


I die « dirige » uno degli appa¬ 
rati produttivi piu arretrati 
dal punto di vista tecnolo¬ 
gico. quale è appunto quello 
italiano. 

BEGHERELLI di «Demo¬ 
crazia Proletaria, oltre ad un 
attacco «di maniera» alla DC. 
ed al PCI «che ha abban¬ 
donato la bandiera della ri¬ 
forma » ha parlato di politi¬ 
che assistenziali (il piano per 
il preavviamento al lavoro) 
da evitare, sostituendo co¬ 
munque ad un’anàlisi sull’oc¬ 
cupazione giovanile Io slogan 
elettoralistico «sinistre uni¬ 
te ». 

NOCCHI rappresentante 
delle autonomie locali ha 
quindi ricordato il ruolo nuo¬ 
vo che deve assumere l'agri¬ 
coltura e gli enti locali (co¬ 
me lega verrà fatta una n- 
tlessione sul problema speci¬ 
fico dei giovani). 

Mentre PALUMBO. giova¬ 
ne del PSDI. ha parlato es¬ 
senzialmente di riforma della 
scuola e. una nota curiosa. 
« di Umbria in crisi e priva 
di sbocchi al mare ». 

ELIANA TIENFORTI della 
FGSI. ha ricordato tra l’al¬ 
tro come non si debba cor¬ 
rere il rischio di « ghettizza¬ 
re e corporatlvizz-are » la pro¬ 
testa giovanile, riferendosi al¬ 
la creazione di strutture di 
lotta esclusivamente giovani¬ 
li. 

« Disoccupazione giovanile 
come cartina al tornasole di 
una realtà più vasta: crisi 
economica e ristrutturazione 
internazionale nella divisione 
del lavoro che emargina la 
economia italiana già incapa¬ 
ce di offrire nuova occupa¬ 
zione ». Questo uno dei temi 


affrontati dal compagno BAT- 
TISTELLI del CdF della «Ter¬ 
ni ». che ha ribadito l’impor¬ 
tanza del controllo sindacale 
sugli investimenti e la neces¬ 
sità di una politica unitaria 
e di una lotta comune che 
veda impegnati anche i gio¬ 
vani ». 

Il lungo ed ampiamente ar 
ticolato dibattito (ci scusiamo 
per l'inevitabile ristrettezza 
del resoconto) è stato con¬ 
cluso dal compagno VIGNOLA 
della segreteria nazionale del¬ 
la federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL. Tre elementi — ha 
detto Vignola — vanno af¬ 
fermati. Tra l'altro questa è 
la prima iniziativa su que¬ 
sti temi. Un elemento quindi 
di «critica costruttiva» rela¬ 
tivo alla necessità che il pro¬ 
blema dell'occupazione giova¬ 
nile venga affrontato a livel¬ 
lo generale, ma anche attra¬ 
verso lotte ed iniziative spe¬ 
cifiche. Un tema che a livel¬ 
lo nazionale interessa 1.200 
mila giovani di cui 760.000 
donne. 500.000 tra laureati e 
diplomati disoccupati o sot¬ 
toccupati per l’80 per cento 
localizzati nel centro sud. 

Sulla occupazione giovanile 
— è il terzo elemento rile¬ 
vato da Vignola — le orga¬ 
nizzazioni sindacali stanno 
concretizzando una serie di 
proposte che da una parte 
prevedono, interventi gover¬ 
nativi (decentrati alle Regio¬ 
ni) e dall'altro richiedono la 
costruzione di un - forte ed 
unitario movimento dei gio¬ 
vani. 

I lavori della conferenza j 
verranno raccolti in un do- j 
cumento della giunta 

A cura di GIANNI ROMIZI ' 


Per la campagna elettorale 

Raniero La Vaile a Terni 
Numerose iniziative del PCI 


Numerose le adesioni al documento solidale con gli indipendenti nelle liste PCI 

La coraggiosa scelta dei cattolici umbri | 

Nella nostra regione non è nuovo il dibattito sul rapporto «cattolici-marxisti» e già il nostro men- j 
sile «Cronache umbre» aveva dedicato ampio spazio agli interventi su questo tema - Critiche al clero 
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Domani Perugia vivrà di 
un grande appuntamento oo- 
litieo e culturale. Al tea 1 ro 
Morlaechi. infatti, si svolge¬ 
rà l’annunciato convegno, 
indetto dal nostro partito, sul 
tema «Scienza, cultura e de¬ 
mocrazia per lo sviluppo del¬ 
l’Umbria ». Il dibattito sarà 
introdotto da una relazione 
del compagno sen. Raffaele 
Rossi alle ore 9.30 mentre le 
conclusioni saranno tratte da 
Pietro Ingrao membro della 
direzione nazionale del PCI 
e capolista per la nostra cir¬ 
coscrizione. 

Un interesse profondo si 
è destato, per questa inizia¬ 
tiva. in tutte le forze cultu¬ 
rali e intellettuali della re- T] tj-j - 

gione. Intellettuali e uomini i XI C Zi / \ 

di cultura di diverse tenden # / 

ze ideali hanno assicurato la f»’i 11 n:n c / 

loro partecipazione. Militanti / 

semplici ed esponenti eomu- » N . / 

nisti si confronteranno cosi Ulti VOLI I 

in un dialogo proficuo e co- | 

struttivo su un problema de- •' \ 

cisivo per l’assetto futuro O Ulll IOrZct \ 

del paese e della nostra re- r \ 

gione con quel pluralismo di **I ¥j|'T \j 

voci c quella multiformità di <11 X vzX \ JM* (J .1 • 

accenti, sia laiche che catto- 
liche, che la cultura umbra 

è riuscita ad esprimere. -=■*:- - 

E non andiamo lontani dal¬ 
la verità se affermiamo che q ■ ■ ■ 

l'assemblea di domani possic- rGf IO CaiTipaCina 6l0ttOrCll& 

de una sua eccezionalità ed è r ^ 

senza precedenti aicuno per " 

un partito democratico umuro. a ■ ■■ Il V ■ 

/rrr.s?: Raniero La Valle a Terni 

generali della crisi economi¬ 
ca e sociale c della caduta » ■■■>■ ■■ n 

Numerose iniziative del PCI 

dine del giorno la necessicà j 

di una funzione rinnovata ! p „ 

delle istituzioni culturali e i pi-nseiniP , , Ft-ituuiA. n 

I rii un contributo sDecifico al- . ,F rose £ u .° intensa I attività elettorale del partito m visti 
! ^nascita den-Umbr a de delle prossime sezioni del 20 giugno. 

eh uomìni di scienza d , Diamo di seguito le principali manifestazioni previsti 

8 ‘ uomini di scienza. fra domani e domani l’altro, in tutta la provincia rii Perugia 

E hi percezione che su que- SABATO: proprio a Perugia (ne diamo ampia illustra 

sto terreno si giochi una par- zione in altra parte delia pagina» m svolge al teatro Mor 

Uta estremamente importali- lacchi, a partire dalle 9.30. l’annunciato incontro fra il nostri 

te e patrimonio di un largo partito c le personalità delia cultura e delia scienza dell, 

arco di forze. Ecco perche i regione, incontro clic sarà concluso dal compagno Pietro In 

j comunisti umbri oggi deside- grao. Nella serata in tutta la provincia si terranno decine d 

! f an ° sollecitare un confron- comizi: a Todi, ore 20.30, parlerà in piazza del Popolo il coni 

i to che al di la dell interesse pagno Pietro Conti: a Marsciano, ore 20.30 il compagni 

? e Ul \° , s P essore Maschiella; Camaiola. ore 20.30. Alba Scaramucci; a Fia 

indubbiamente ideale assai menga (Foligno) ore 20.30. Ghirelli; Scheggia, ore 21. Mo 

consistente. gni; Belfiore (Foligno) ore 20.30. Katia Bellillo; Fossato d 

Non si esce dalla crisi sen- Vico, dibattito su crisi e proposta comunista, Ramacciuni 

za la mobilitazione di tutte Pasciano. ore 20.30, Panettoni; San Giovanni di Baiano', ori 

le risorse umane e delle ener- 19. Cccati. 

gie culturali. Da tempo que- DOMENICA: Fratta Todina, ore 20.30. Conti; Pel ritmane 

sto lo abbiamo affermato e d’Ass.si. ore 10.30, Ciuffoli: Monte Castello Vibio ore 9 30 

lo ribadiamo con forza nel Conti; Scheggia, ore 18. Pannacci; Sigillo, ore 11. Alba Sca 

momento in cui una prospel- raminoci; Pucciarelli. ore 18. Rosemi; Ptelraiunga, ore 11 C:a 

tiva generale di progresso si rabelli; Città della Pieve, ore 18. Ciuffini; Purcllo ore 18 

rende necessaria per il supe- Clara Rosemi; Bianca (Campello) ore 18, Memchetti: P.ssi 

ramento della congiuntura e gnano (Campello) Angelucci: Pozzo, ore 20. Kat:a Bollino 

per porre le premesse por Gualdo Cattaneo, ore 12, Cristina Papa; Pomonto. ore 20 

uno sviluppo complessivo Cristina Papa; Magione, ore 10.30. Raffaele Rosai. Vaifab 

che a partire da un nuovo brica. ore 20.30. Mogni Norcia, ore 11. Grossi, 

ruolo della cultura e della TERNI 21 

scienza garantisca per l’Uni- Fra sabato e domenica si terranno, nei niagg.ori centri 

bria un elevamento qualità- delia provincia come nelle piccole località, decine di coiti, zi 
tivo del modo di produrre e e di manifestazioni organizzati d.i! PCI. 
di vivere. Sabato comizi si svolgono al Mercato Coperto (ore 10. 

Nei mesi e negli anni scor- Bettolini), al Villaggio Pallotta lore 19. Ottaviani). a Man¬ 
si sono andati avanti proces narotta (ore 20.30 Acciacca), a Coliescipoh (ore 21. Bartoiinn. 
si importanti in questa dire ad Arrone (ore 17.30. Provantmi). a Macchie (ore 18. Rosati), 
zione. All'Università di Pe a Ponte del Sole (ore 20. Giuliettn. a Rocra S Zenone (ore 
rugia lo spostamento dei- I 20.30. Ottaviani). a Toano <ore 18. Cic.oni). 
l'orientamento politico e de- I Domenica, il compagno Insrao della Direzione del partito 
gli assi della ricerca scienti j parlerà a Amelia, alle ore 20.30. 

fica e culturale è stato netto ! Altri comizi si terranno a Monteccliio (ore 18. Ander- 
e significativo. Nelle scuole | !:n:i: a Luznano (ore 18.30. Bartohni). a Ripalvella lore 
medie superiori larghe mas- 15 P.ermaiti); a San Marino (ore 18 Navo.m.». a San V.to 
se di insegnanti e di studen- (oro 11. Navonnii. a Poggio Aquilone iore 11 R iff.tc’.’..), a 
ti reclamano strumenti nuo- San L.borato (ore 18.30. Romani), a S.m M.im.’.iaii'i (ore 
vi di didattica e di rapporto 11.30. Ciuffoietti). a Precetto (ore 18.30 Antoni-..: ». a Portar.a 
con la realtà esterna. I (ore lt Tobia), a Ro-aro (ore 11. More!!:». a Conf.sm: (ore 

Nelle città, nei paesi e nei I Tr.b.a). a F.orenzuoia (ore 18 Pad*z'.:on. ». a Olr.eol. (ore 
centri stonci l’intreccio di ! 1*- Acciaccai, a Dunarobba «ore 11.30 Y-tl-eiit: ». ai Nuovo 
maturità e di consapevolezza ! Vit'.ngg.o Matteotti (ore 10. Bartohn:). a Razione (ore 18. 
postula da tempo un allarga- ! Donate!:: i a Vi’.laezio Italia (ore 10.10 G .•ist.nef. ». a Sanie-. 
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Prosegue intensa l'attività elettorale del partito in vista 
delle prossime eiezioni del 20 giugno. 

Diamo di seguito le principali manifestazioni previste 
fra domani e domani l’altro, in tutta la provincia di Perugia. 

SABATO: proprio a Perugia ine diamo ampia illustra¬ 
zione in altra parte della pagina) m svolge al teatro Mor- 
iacrhi. a partire dalie 9.30. l'annunciato incontro fra il nostro 
partito e le personalità delia cultura e delia scienza della 
regione, incontro che sarà concluso dal compagno Pietro In- 
grao. Nella serata in tutta la provincia si terranno decine di 
comizi: a Todi, ore 20.30, parlerà in piazza del Popolo il coni 
pagno Pietro Conti; a Marsciano. ore 20.30 il compagno 
Maschiella; Camaiola. ore 20.30. Alba Scaramucci; a Fia- 
menga (Foligno) ore 20.30. Ghirelli; Scheggia, ore 21. Mo¬ 
gni; Belfiore (Foligno) ore 20.30. Katia Bellillo; Fossato di 
V-co. dibattito su crisi e proposta comunista. Ramacciuni: 
Pasriano. ore 20.30, Panettoni; San Giovanni di Baiano', ore 
19. Cccati. 

DOMENICA: Fratta Todina, ore 20,30. Conti; Petrigna no 
d’Ass.si, ore 10,30, Ciuffoli; Monte Castello Vibio, ore 9.30. 
Conti; Scheggia, ore 18. Pannacci: Sigillo, ore 11. Alba Sca- 
rammoci; Pucciarelli. ore 18. Rosemi; Ptelraiunga, ore 11 C:a- 
rabelli: Città della Pieve, ore 18. Ciuffini; Parelio, ore 18. 
C!ara Rosemi; Bianca (Campello) ore 18, Memchetti: P.ssi- 
gnano (Campello) Angelucci: Pozzo, ore 20. Kat:a Belhllo; 
Gualdo Cattaneo, ore 12, Cristina Papa; Pomonto. ore 20. 
Cristina Papa: Magione, ore 10.30. Raffaele Rossi. Vaifab 
bncj, ore 20.30. Mogni Norcia, ore il. Grossi. 
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Fra sabato e domenica si terranno, nei niagg.ori centri I 
della provincia come nelle piccole località, decine di coiti, zi ! 
e di manifestazioni organizzati da! PCI. , 

Sabato comizi si svolgono al Mercato Coperto (ore 10. ' 
Bettolini), al Villaggio Pallotta (ore 19. Ottaviani). a Man- I 
narotta (ore 20.30 Acciacca), a Coliescipoh (ore 21. Bartoiinn, 
ad Arrone (ore 17.30. Provantini). a Macchie (ore 18. Rosati), 
a Ponte del Sole (ore 20. Giuliettn. a Rocra S Zenone (ore 

20.30. Ottaviani). a Toano (ore 18. Cie.om). 

Domenica, il compagno In?rao della Direzione del partito 
parlerà a Amelia, alle ore 20.30. ; 

Altri comizi si terranno a Montccrhio (ore 18. Ander- ! 
Imi»: a Luznano (ore 18.30. Bartoiinn. a Ripalvella (ore ! 
15 P.ermaiti); a San Marino (ore 18 Navo.m.». .» San V.to 
(ore 11. Navonnn. a Pogeio Aquilone ior.- Il Biffarli.), a 
San L.berato (ore 18.30. Romani), a San .M.ìni.li.un (ore j 

11.30. Cìuffo'.etti). a Precetto (ore 18.30 Anione..:». a Portar.a : 
(ore 11 Tobia), a Ro-aro (ore 11. Morelli», a Conf.zn: (ore 
20 Tr.b.a). a F.orenzuola (ore 18 Pad.z'.ion. ». a Olr.rol. (ori¬ 
li. Acciacca), a Dunarobba (ore 11.30 Vai-enti». al Nuovo 
Vi'.lngz.o Matteotti (ore 10. Bartolmi). a Razzone (ore 18. 
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! Piu volte, dalle forze de 
! imvratiche, dalla Regio.io. 

; dagli enti locali, è venuta la 
i denuncia degli sprechi e delle 
j distorsioni determinati dalla 
j presenza in Umbria in tutta 
i una serie di cano/./onì clien¬ 
telali. di enti inutili, ehe rap 
presentano un peso conoide- 
re voi e per le comunità uni 
lire, che sono noti por la un 
i produttività della loro spesa. 

I Un nuovo esemplo della no- 
| <e*sità. che i comunisti selle- 
I vano da tempo, dello sciogli- 
! mento di questi enti, della 
utilizzazione produttiva del lo¬ 
ro personale e delle loro 
stmttuie, viene da un episo¬ 
dio ciie è stato denunci «to. 
ion una montone inviata al 
piesidcnte della comunità 
montana della Va Ineunti, dal 
compagno Ezio Ottaviani. elio 
fa parte del consiglio della 
comunità montana. 

L'episodio ugnai da l'ente 
bonifica montana del fiume 
Corno, sorto una ventina di 
anni tu. in baso alle leggi sul- 
I la montagna, con il compito 
di bonificare i tenutoli mtor . 
no ni Lume e di ì ego la me u 
taie il corso sia del Corno 
che del Nera. 

Nell i mozione del compa¬ 
gno Ottaviani si denuncia <he 
l'ente bomfua. a dicembre 
dello scorso anno, ha sop 
presso un posto da geometra 
ed ha mandato in ix*nsione 
colui che lo occupava. Do 
menioo Coccia, assessore de 
mocristiano al comune di 
Norcia. Questo signore si ve¬ 
di- cosi collocato in pensione 
all’età di 38 anni, e. dopo ap¬ 
pena d.eci anni di servizio, 
riceverà un trattamento eco 
nomico (300 350 mila lire al 
mese) che altre categorie di 
lavoratori non raggiungono 
neppure con 40 anni di ser¬ 
vizio. 

Questo provvedimento, fra 
l'altro. 6 stalo motivato dal¬ 
l'ente con l’elevato costo del 
personale, che nel caso spe¬ 
cifico del dipendente Coccia 
ammontava a ben 14 milioni 
l'anno. Questa motivazione da 
invece ragione a quanti co 
stengono che occorre lo scio 
glimento di questi enti, 
i L’ente bonifira del Como, 
j infoiti, a fronte di entrate 
{ annuali che ammontano a 37 
milioni (raccolti in massima 
parte con tasse imposte ai 
contadini della zona), ha usci- 
i te ann/ali. solo per il paga 
, mento del personale, rii 62 
, milioni. Questo solo raffronto. 

| Irò le spese per il persona 
! le. e le entrate, da chiara¬ 
mente l'idea della improdutti¬ 
vità e della inutilità di que 
sto eente. 

C'è da aggiungere che. In 
base alta legge 382 (il trasfe 
rimento dei poteri delegati 
' agli enti locali). le funzioni 
amministrative di questo en¬ 
te dovranno passare alla Pro¬ 
vincia ed aliti comunità mon¬ 
tana. 

La comunità montana, per 
espletare i suoi compiti (il 
piano di sviluppo economico e 
il piano urbanistico tcrrito 
naie) ha bisogno di persona¬ 
le che può richiedere solo agli 
enti locali e agli enti le cui 
| funzioni debbono essere ira- 
J sferitc. come appunto il con¬ 
sorzio del Corno. 

! E' quindi inaccettabile la 
! riduzione dell'organico del 
I consorzio, e già ozgi. in at¬ 
tesa del definitivo trasferì- 
I mento previsto dalla 382. può 
esf'-re utilmente impiegato 
I presso la comunità montana. 

| per la redazione dei piani di 
1 s-'iliipno e dei piani urbani- 
i stiri Per questo. la mjzio 
l ne de! compagno Ottaviani ri 
• conclude con l'invito, rivolto 
| all'ente bonifica del Corno, a 
revocare il provvedimento di 
collocazione in pensione 

m. b. 


Promossi incontri consultivi 


Iniziative della Regione 
a favore degli emigrati 


PERUGIA, 21 
la Comm.ssione affari so- 
c.a.: del Consiglio regionale 
ha d-xiMj di tenere alcuni in 
contri consultivi su disegni d: 
Icore .-ottopostì al suo esame 
S. tratta, precisamente, dei 
prorotto di legge dei compv 
cn. lombardi e Cerati e del 
socialista Beai rdi nel li che 

propone « nuove norme a fa¬ 
vore dei lavoratori emigrati 
e loro famiglie » per il quale 
è 'tato indicato di tenere lo 
incontro partecipativo il ò lu¬ 
glio: del progetto di legge del 
comunità Panettoni per 
giungere alla « fusione degli 
enti ospedalieri di Città della 
P.eve. Castiglion del Lago, 
P mietile e Passismano sul 
Trasimeno -> (data indicata 
per l'incontro consultive. 12 
lamio): del d.segno di legge 
del repubblicano Arcamene, 
del comunista Gambuti, del 
socialdemocratico Fortunelli e 
del socialista Fiorelli per in¬ 
trodurre «Norme per il coor¬ 
dinamento e la promozione 


delle attività di ìnforma’-.o- 
ne». Su questo atto, secondo 
la Commissione affari soc.a.i, 
dovrebbe svolgersi un incon¬ 
tro consultivo il 19 luche, du¬ 
rante il quale dorrebbe olie¬ 
re discusso anche prore ;o 
di legge della Giunta relati¬ 
vo alle * Provi ider.ze a f a\.> 
re dei rivenditori di giornali 
de'.l'Umbna ». 

La stessa comm.ss.one ha 
ìno'tre deciso di chiedere ;>a 
rerì scritti su! disegno di lcr- 
ge del democristiano P cu;i 
che propone di concedere 
«Contributi ai comuni dot !.. 
corresponsione ai rr.cd c-, con¬ 
dotti incaricati di un'inden¬ 
nità forfettaria ». 

La Commissione affari se- 
ciali ha stabilito di dedicare 
la propria riunione de’ 20 
giugno ai problemi deH’assi- 
stenza penitenziaria e post* 
penitenziaria de: circondari 
giudiziari di Perugia. Orvieto. 
Spoleto e TemL La seduta 
sarà aperta agli operatori in¬ 
teressati a questo settore as¬ 
sistenziale. 


PERUGIA. 21. 

La candidatura ne..e i.stedel 
no*:ro partito di un gruppo 
d: intellettuali cattolici fra ; 
qual. La Valle. Gozzini. Pra¬ 
tesi e !e reazioni preconr.liar, 
che questo fatto ha provoca¬ 
to nc'.’.e massime eerarch.e 
della chiesa, sfoc.ate nella 
nota agg.unma ietta da! car¬ 
dinale Poma al termine delia 
.-uà re'.az.one a'.ia sessione 
«elettorale' della CEL han¬ 
no determinato nei mondo 
catto..co umbro una serto d. 
pre-e d: posizione, un riac¬ 
cendersi del confronto fra co¬ 
loro : qua’.; affermano ’.a 
boria delle opz.or.. po.it.cho 
de. catto..ci e coloro i qu.il. . 
al contrae.o. tendono a r.af 
fermare po-.z.on. ri. riterrà 
isxo a.1.ntemo delle \ar.e 
comunità e ce. e- al:. 

E' un ri.battito cne in l'm 
br.a non e nuo\o. sostenuto 
come da un -zruupo cens.de- 
revo'e d: intellettuali e d per- 
sonal.ta cattoliche che c.a ,n 
occasione del referendum sul 
d..orz.o presero parte attiva 
alla campagna per il no. In 
Umbria, pero, in man.era par¬ 
ticolare il dibattito si era già 
spostato da tempo anche sul 
problema de! rapporto fra 
mondo catto'..co. s.nzolo cat¬ 
tolico. Chiesa c il nostro par¬ 
tito e le istituz,oni da es«o 
dirette e amministrate. Un 
d.battito che stimolato dalla 
pastorale integralista di Pa¬ 
gani aveva determinato una 
articolata risposta de! nostro 
partito su! nostro mensile 
Cronache Umbre, che venne 


accolta favorevolmente in lar¬ 
ghi strati del mondo cattoli¬ 
co regionale. 

Oggi il riemergere d; posi¬ 
zioni integrabile e preconci- 
liar.. come s: diceva, ha su 
sedato mode reazioni fra : 
cattolici democrat.c. e. anche 
se non espresse pubblicamen¬ 
te. fra lo stesso clero umbro. 

In questo contesto si collo¬ 
ca l'adesione di note perso¬ 
nalità cattoliche umbre al 
documen’o di so.ida.-età con 
que. cattolici che hanno de¬ 
ciso di presentarsi come lo¬ 
ri pender: nelle no-’re Lite, 
m.n.ìcc.ot. d. prò;ved.menti 
cin.m. da parte della CEI. 
ri~v intento il cu. con'enu'o e 

i'o pubb..cato ne. ziorn. 
suor-: 'j tutti i giornali. 

Fra : 600 fìnr.atar. d. quel 
documento molte sono, mfat 
t.. le personalità del mondo 
cattolico umbro, lo psicologo 
Car o Brutti il presidente del 
tribunale dei minorenni Gior- 
c.o Battistacci ed il gruppo 
delia Pro Civitate Cristiana 
di Ass.si centro d: dibattito 
e d: incontro de: cattolici um 
br. » formato da P.a Bruzzi- 
chelli. Gigi Bovo. Mana Om- 
da. Dora Ciota e Sandro 
Stella. 

Una presenza significativa 
la loro, propr.o perché nella 
discussione che si è sviluppa¬ 
ta alla CEI sono stati propr.o 
due vescovi umbri. Santo 
Quadn e Cesare Pagani, fra 
i più duri nel volere la con¬ 
danna dei 6 intellettuali cat¬ 
tolici presenti nelle nostre 
liste. 


Concorso 
di pittura 
per ragazzi 

CASTIGLION DEL LAGO. 2 1 
im ba) Domenica 23 alle 
ore 8 del mattino, organizza¬ 
to e patroc.nato dalla ammi¬ 
nistrazione comunale d. Ca 
stiglion del Lago sul trasime- 
no. oltre 300 g.ovan: dai 6 ai 
17 anni delel scuole elemen¬ 
tari. medie e superiori parte¬ 
ciperanno al a 1. concorso di 
pittura estemporanea per ra- 
gazz. ». Con automezzi for¬ 
niti dalla ammmlstraz.one 
comunale i 300 partecipante 
raggiungeranno i vari luoghi 
d: convegno: Castiglion del 
Lago e Plana su Castigl.on 
del LAgo: Panicarola e Mac¬ 
chie su P-an.carola: Pozzuolo. 
Gioiella e Petrignano su Pez¬ 
zuola; Vaiano. Villastrada. e 
Porto su Va.ano; Sanfatuc- 
chio. Puec.are.L. Ridia su 
Santafucchio. 

Entro le 13 dello stesso g or¬ 
no i giovani partecipanti do¬ 
vranno consegnare i lavori 
eseguiti alla apposita com¬ 
missione composta da diret¬ 
tori didattici, presidi, rappre¬ 
sentanti dell’amministrazione 
comunale, dell’associazione 
turistica di Castiglion del La¬ 
go e della azienda autonoma 
cura soggiorno e turismo del 
Trasimeno. 


mento della democrazia c 
della partecipazione. Emerze 
in conclusione, anche in Um¬ 
bria. il profilo di una socie 
ta civile nuova. j 

Il nostro partito non è sta- , 
to mai spettatore inerte di 
questi fenomeni. Anzi nè e 
stato l'anima e l'unificatore 
a! contempo. Ecco perché non j 
deve stupire nessuno che il | 
PCI domani si incontri con ! 
il mondo deila cultura per j 
lanciare e combattere una 1 
battaglia comune. E cioè | 
quella della irasformaz.one i 
e dell’elevamento deliTta’na e i 
dell'Umbria. 

Mauro Montali i 


ni ni (ore 19. Stablum), a Sferracavallo (ore 20.30 O'tav.an. ». 
a Santa Maria Maddalena «ore 11. Porrazzmit. a Vallecaprina 
(ere 10.30. Guidi). 

Sempre domenica, alle ore 11. orzan.zzato dilla = n.-tra 


Progetto per 
irrigare 
la piana 
spoletina 


! indipendente, si terrà un incontro con Ran.ero I.a Valle -ul 
1 tema « :1 perché d: una scelta»'. Parteciperanno anche l'On. 
Anderlini c l'avv. Simone Cicnola. 

Alle 16 si terrà alla Sala XX settembre un incontro tra 
1 candidati dei PCI Bartolin:. Ottav.an. e Paccara con i pen- 
I s.onati di tutte le categorie. 

i 

! I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 


I SPOLETO, 21 

r 11. orsan.zzato dilla = n.-tra , Promosso dal dipartimen- 
mtro con Ran.ero I.a Valle -ul io tecnico e della program- 
» Parteciperanno anche l'On. . maz.cne del Comune di Spo- 
ciola. ! leto si e svolto neila sala 

XX settembre un incontro tra consiliare spoletina un im 
Ottav.an. e Paccara con i pen- portante incontro tra rap¬ 
presentanti di enti, forze po- 

_ i litiche e sindacai: e di orza- 

j n.zzaz.om d. catezor.a per 
ITlVIRRI A I discutere il progetto appron- 

j tato dal Consorzio di Bomfi- 
-— j cazione umbra per la irriga- 

' VERDI: Ct rl/ciJren-3 .!l"rfe.-ro I . d . e!1 * P13na Fp0 ;; t:n ?I 

» ....... .. » *5- rii im nrAoAf tn HI 


Conferenza di 
produzione 
all’Umbria 
Cuscinetti 


PERUGIA, 21 

Domani mattina con inizio 
all* or* tJO a Palazzo Trin¬ 
ci di Foligno si svolgerà la 
conferenza di produzione 
delle officine Grandi Ripara¬ 
zioni e dell'Umbria cuscinetti. 

La relazione introduttiva 
urà svolta dall’assessora al 
comune compagno Angeli 
mentre le conclusioni saran¬ 
no tratte dalPaseeesore regio¬ 
nale compagno Franco Giu- 
st incili. 


TURRENO: L’uorr.o ct.f ctidt 1 W .3 | 
tera (VM 14) 

LILLI: i: Kab-a (VM 14) 

I MIGNON: La studentessa (VM 13) » 
1 MODERNISSIMO: O-iatcuio vo'o i 
1 sa! do dfiI caca o (VM 14, 
PAVONE: V r f; r Lady ! 

LUX: G jbbe rosse ' 

I 

TERNI i 

i LUX: Ragazzo di borgata | 

j PIEMONTE: L* soeno-e 3-3 *.-i ;:-» | 
j FIAMMA: La poliz'-olla (a carriera | 
j MODERNISSIMO: Sai Bab a ore 

t 20 ai d»' ::o ina* le 


i POLITEAMA: ' lì secondo tr*g co ! S; dl un Progetto dt 

, Fentozzi cousdercvole rilievo per il 

• PRIMAVERA: L'attc-'a-o I futuro del.a na-tra asr.col- 


PRIMAVERA: L'-Uc-'a-o 

FOLIGNO 

ASTRA: Sol co da ccsca 
VITTORIA: Todo modo (VM 14) 

SPOLETO 

MODERNO: Scandalo (VM !d) 

TODI 

COMUNALE: O-t. ma. rr.e'-o c'-.e 


I PROGRAMMI Dl « RADIO UMBRIA » 


Radio Umbria — M.F. 100. 
885 MHZ — dalle ore 7 alle 
24 del 22 5. 

Ora *,15 — Rassegna stam¬ 
pa umbra 

Ora 10 — Casa dei dal vivo 
III 

Ore 11 — Al mercato 

Ore 12,45 — Notiziario 

Ore 13,15 — I giovani e l’oc¬ 
cupazione 

Ore 14 — « Quelli che... » 

Ore 15 — v Rivelazioni » sul 
calcio mercato 


Ora 16 — Country America 
Ora 17 — Special King 
Crimson 

Ora 18,45 — Notiziario 
Ore 20 — 1 con umbri, ì 
Cantori di Perue.a 
OGGI VI CONSIGLIAMO: 

Ore 13,15 — I giovani e l’oc¬ 
cupazione. Servizio speciale 
sulla conferenza giovanile 
Ore 15 — Dirigenti e gioca- 
[ tori de! Penuria fanno c!a- 
| morose rivelazioni a Radio 
l Umbria sul calcio mercato. 


I fura, reso passibile, come ha 
‘ . t -o*‘o!:neato il v.re sindaco 
! de!!a o tta compazno Pal- 
I .ucchl. dall'opera tenace svol- 
. ta da’.'.) Re zione Umbra 
1 L'opera, ohe potrà essere 
1 iniziata in tempi brevi, ri- 
! vuarria un territorio d: o'.tre 
j 1500 ettari, privilegia !a im- 
! presa contadina singola o as¬ 
sociata e prevede un forte ,n- 
eremento d: produttività del¬ 
le terre coltivate a mais, bie¬ 
tola e tabacco m stretta con- 
» nessione con la «tt.vità agri- 
j colo mdustr.a!! di que-ri se; 
tori come il centro mais di 
prossima realizzazione a Spo¬ 
leto e lo zuccherificio d: Fo¬ 
ligno. 

Intervenendo nella duscus- 
s.one. il compagno Brunim. 
responsabile della commissio 
ne agTariti eomprensoriAle de! 
PCI, rilevata la importanza 
del progetto, il cui costo am¬ 
monta ad oltre 2 miliardi e 
mezzo di lire, ha sottolineato 
la necessità del suo Inseri¬ 
mento m un più ampio di¬ 
scorso sull'agricoltura 
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Per il rinnovo dei Consigli comunali e del Consiglio provinciale della Capitanata 
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Le liste PCI al primo posto a Bari e Foggia 


tj : 


Le proposte comuniste per dare ini governo 
nuovo e democratico al capoluogo regionale 

Nel corso di una conferenza stampa i compagni Vessia, segretario della Federazione e Angioli, segretario dei Comitato cittadino, hanno illustrato il programma e i criteri con 
f quali è stata formata la lista — Presenti i candidati indipendenti Semerari e Tanzarella — La salvezza economica e sociale di Bari esige una eccezionale mobilitazione 

Dalla nostra redazione 


I candidati del PCI 

al Comune di Bari. 

. . • . ■ % 

1) PICCONE Enrico -- Ingegnere. 

2) VESSIA Onofrio — Segretario della Federazione. 

3) COSSI! Aldo — Preside della Facoltà di Scienze - 

Indipendente. ’ •• ..... 

4) SEMERARI Giuseppe — Preside della Facolta di Let¬ 
tere - Indipendente. 

5) TANZARELLA Vittorio — Avvocato - Indipendente. 

. 6) ANCONA Enzo — Operaio SIP. 

7) ANGIULI Vito — Segretario del Comitato Cittadino. 

8) ARRIVO Giovanni — Tecnico Stanic. 

9) BARBI ERA Lelio — avvocato, docente universitario. 

10) CALAMITA Ottavio — Operaio Amtab. 

11) CARPI Margherita — Impiegata. 

12) CASCELLA Elena — Operaia. 

13) CASTELLANETA Giuseppe — Avvocalo. 

14) CORINNA Nicola — Commerciante 

15) COTTURRI Giuseppe — Docente universitario. 

16) CUCCIOLLA Arturo — Architetto. 

17) D'AODABBO Ignazio — Funzionario di banca. 

18) D'AMBROSIO Mauro — Tecnico Anas. 

19) DE DONATO Marcella — Insegnante. 

20) DE NAPOLI Donato — Geometra, piccolo imprendi¬ 
tore ’ 

21) DE PALMA Francesco — Operalo Balsamo. 

22) DE TULLIO Teresa •— Segretaria ARCI. 

23) DI CECCO Francesco — Impiegato delle Poste. 

24) FARAONE Giuseppe — Console della Compagnia 

portuale di Bari. . 

25) FIORE Tommaso — Medico. 

26) GENCHI Francesco — Operaio Fucine Meridionali. 

27) GENTILE Camillo — Segretario del Sindacato In¬ 
quilini. - ' 

28) GlACOVELLI Angelo — Impiegato F.S. 

29) GIANNINI Antonio — Universitario. 

30) GIORDANO Francesco — Studente medio. 

31) IACOBELLIS Domenico — Medico del Consiglio Naz. 
ANAO. 

32) INGLESE Vincenzo — Operaio Off. Calabrese.' 

33) LAPECORELLA Vito — Impiegato ENEL. 

34) LOPEZ Vincenzo — Impiegato. 

35) MACCARI Deodato Funzionario INAM. 

36) MAIONE Pasquale — Dirigente Coop. 

37) MENOLASCINA Domenico — Professore. 

38) MONTEFUSCO Tommaso — Professore , 

39) MORFINI Franco — Direttore Morfimare. indipen- i 

dente . I 

40) MUSTI Marina — Medico. 

41) NAPOLITANO Massimo — Architetto. 

42) PANGRAZZI Antonio — Operaio ATM. i 

43) PAPPAGALLO Nicola — Tecnico SIP. 

44) PESCE DELFINO Vittorio — Biologo Docente Univ. I 

45) RANIERI Laura vedova Lopez — Coltivatrice diretta. : 

Indipendente. j 

46) RICUPERO Michele — Operaio Manifattura tabacchi. | 

47) RUSSO FRATTASI Mario — Avvocato. ' I 

48) SALVAI Giovanni — Operaio Pignone Sud. j 

49) SARACINO Pasana — Infermiera. 

50) SASSANELLI Filomena — Studentessa. 

51) SCARONGELLA Rosalba — Impiegata EAAP. ! 

52) SINISI Riccardo — Operalo edile. 

53) SPINELLI Caterina — Operaia Hettemarks. | 

54) TESTINI Giuseppe — Segretario Reg. CNA. 

55) TODISCO Giovanni — Tecnico FIAT Sob. ; 

56) TRIGGIANI Silvestro — Commerciante, indipendente . 

57) TRISOLINI Vincenzo — Consulente del lavoro. ! 

58) TRIZIO Filomena — Laureata disoccupata. ; 

59) VACCARO Antonio — Operaio RIV. 

60) VILLASMUNTA Giuseppe — Rappresentante di com- | 

mercio. , ' , 

Il 20 giugno col PCI 

■ Per molto tempo l'attività amministrativa a 
Bari è stata paralizzata dall'immobilismo, dall'inef¬ 
ficienza e dai contrasti interni della giunta di 
centro-sinistra. 

Per uscire dall'immobilismo, contro la degra¬ 
dazione economica di Bari, occorre uno sforzo 
unitario di tutte le forze produttive con i'comu¬ 
nisti per un nuovo governo della città. 

Per l’unità 
del popolo 
barese, per un 
nuovo sviluppo 
della città 

Comizio di Reichlin 
oggi alle 19 a Lecce 

1 LECCE. 21 

Con un comizio in piazza S. Oronzo, domani sabato 
22 maggio alle ore 19 il compagno Alfredo Reichlin. del- 
. la Direzione del Partito e capolista nella circoscrizione 
Lecce-Brindisi-Taranto, aprirà a Lecca la campagna elat- 
torale. Nel corso dtlla manifestazione provinciale, alla 
quala prenderanno parte folte delegazioni di giovani, don- 
ne. lavoratori, il compagno Mario Toma, segretario della 
Federazione leccese, presenterà agli elettori le liste dei 
candidati comunisti alla Camera e al Senato. 

Intensa anche l’attività della FGCI. 

Per i prossimi giorni sono in programma un cospicuo 
numero di iniziative pubbliche, dibattiti, incontri cdn i 
giovani, che si tsrrano nei comuni di Calimera. Castri. 
Cutrofìano. Casarano. Galatina. Lecce. Melendugno. Squin- 
zano. Sannicola e Maglie. Il 29 maggio prenderà il via 
a Gelatone il Festival zonata della Gioventù, che si con¬ 
cluderà nella serata del 30 con una manifestazione alla 
quale prenderà parte II compagno Umberto Minopoli, 
della Segreterìa nazionale della FGCI. 

Il compagno Villari 
stasera a Cosenza 

COSENZA. 21 

Il compagno Rosario Villari, capolista del PCI in Ca¬ 
labria, aprirà domani pomeriggio alle ore 11,30 la cam¬ 
pagna elettorale del nostro partito a Cosenza con un 
comizio che si terrà nel cinema teatro < Citrigno ». 

* * * 

POTENZA, 21 

Stamane sono state presentate al primo posto le liste 
dei candidati del PCI per il rinnovo dei consigli comunali 
di Bella, Rionero in Vulture, Genzano di Lucania, i Ire 
comuni della provincia di Potenza deve si vota anche per 
le amministrative il 21 giugno. 

Domenica sera, 23 maggio, alle ore 19 il compagno 
Alfredo Reichlin della direzione del PCI apre la campa¬ 
gna elettorale per il nostro partito a Potenza con un 
comizio pubblico in piazza Mario Pagano. 
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BARI. 21 

Il PCI si candida alle pros¬ 
sime elezioni amministrative 
del 20 giugno come forza per 
un nuovo governo democrati¬ 
co della città e rivolge a tut¬ 
ti i ceti produttivi e labo¬ 
riosi di Bari un appello per¬ 
ché concorrano, attraverso 
un nuovo colpo elettorale al. 
la DC. alla salvezza di Bari 
dalla profonda crisi In cui 
l’ha gettata la fallimentare 
gestione amministrativa del 
centro sinistra in questi an¬ 
ni. Queste le linee della cam¬ 
pagna per le prossime ele¬ 
zioni amministrative che il 
PCI ha preannunciato que 
sta mattina illustrando nei 
corso di una conferenza 
stampa il programma del 
partito e la lista dei candi¬ 
dati per 11 nuovo consiglio 
comunale. 

Riassumiamo qui i punti 
fondamentali del programma 
illustrati dal compagno Ves¬ 
sia, segretario della Federa¬ 
zione del PCI, e dnl com¬ 
pagno Angiuli. segretario del 
Comitato cittadino, 1 nell’in¬ 
troduzione alla conferenza, 
alla quale è seguito un di¬ 
battito nel corso del quale 
hanno risposto alle doman¬ 
de dei giornalisti i compagni 
Piccone, capolista al Consi. 
glio comunale. Mari, candi¬ 
dato al collegio senatoriale 
di Bari, l’avv Tanzarella e 
1! prof. Semerari che parte¬ 
ciperanno alla battaglia e- 
lettorale del PCI come in¬ 
dipendenti. 

Quale futuro per Bari. Le 
forze del centro sinistra han¬ 
no condannato le strutture 
produttive e commerciali 
della città in una crisi pro¬ 
gressiva e gravissima che ne 
ha messo in discussione 
la stessa consistenza e com¬ 
promesso lo stesso valore e- 
norme per la comunità. Le 
conseguenze di questa poli¬ 
tica, che ha adottato con cori- 
stanza inarrivabile gli stru¬ 
menti della gestione cliente, 
lare e assistenziale, sono lo 
stesso pericolo per la sussi¬ 
stenza del tessuto industria¬ 
le della città, vittima di un 
processo di‘pericolosa degra¬ 
dazione e di drastico ridi¬ 
mensionamento. Occorre una 
politica largamente unitaria 
che consenta la difesa di que¬ 
sto patrimonio e un suo uso 
in funzione di uno sviluppo 
nuovo della città possibile so¬ 
lo attraverso la riconversio¬ 
ne degli indirizzi produttivi 
delle imprese a partecipa¬ 
zione statale e una nuova 
sollecitazione per la piccola 
e media industria grande 
parte del tessuto produttivo 
barese e vera vittima della 
crisi. - attraverso l'adozione 
di forme di agevolazione e 
di incentivazione (accesso al 
. credito etc.). 

Un nuovo ruolo dell’ente 
locale. La gestione assisten¬ 
ziale e proprietaria del Co¬ 
mune ha ridotto questo fon¬ 
damentale organo di demo¬ 
crazia rappresentativa in un 
« dissipatore delle risorse 
materiali e produttive della 
città ». Secondo il PCI il Co¬ 
mune deve divenire l'orga¬ 
nizzatore stesso delia do¬ 
manda produttiva e sociale 
' della città, un agente deci¬ 
sivo del suo sviluppo: non 
più l'assistenza finalizzata 
al consolidamento di interes¬ 
si clientelarì e parassitari, 
ma questa volta il governo 
della città. E per essere ef¬ 
ficace questo governo non 
' può che essere sostenuto da 
un estensione degli strumen¬ 
ti di partecipazione e di con¬ 
trollo democratico (Consigli 
di quartiere, organismi di 
democrazia decentrata) nel 
passato sopportati se non 
osteggiati esplicitamente dal¬ 
le forze del centro sinistra. 

Quali prospettive politiche. 
La salvezza economica e so¬ 
ciale della città esige, in que¬ 
sta situazione drammatica 
di crisi, una eccezionale mo¬ 
bilitazione di tutte le ener¬ 
gie vive della città, disponi¬ 
bili alla costruzione di un 
nuovo sviluppo per Bari. E 
può passare attraverso -la 
composizione di una vasta al¬ 
leanza fra tutti i partiti de¬ 
mocratici interessati ad un 
nuovo futuro della città. In 
questa prospettiva il PCI si 
presenta agli elettori come 
una forza di governo, capa¬ 
ce di offrire un prezioso con¬ 
tributo di analisi e di pro¬ 
poste oltre che di specifiche 
competenze nei diversi set¬ 
tori della vita amministra¬ 
tiva. A queste esigenze ha 
•risposto il PCI componendo 
la sua lista per il Consiglio 
comunale. 

Nella lista figurano oltre 
che rappresentanti di tutte 
le categorie produttive e pro¬ 
fessionali (operai.’ tecnici, 
piccoli imprenditori, avvoca¬ 
ti. medici) numerosi indipen¬ 
denti (fra questi il prof. Se¬ 
merari. preside della Facol¬ 
tà di Lettere e Filosofia, il 
prof. Cossu. preside della fa¬ 
coltà di Scienze e l*aw. Tan¬ 
zarella. dirigente nazionale 
- del movimento laureati cat¬ 
tolici). In base alle notizie 
pervenute sulle liste degli al¬ 
tri partiti il PCI è l’unico 
partito finora che ha aper¬ 
to le sue liste a forze nuove 
e indipendenti. 



La conferenza stampa del PCI per la presentazione della lista a| consiglio comunale di Bari. Da sinistra i'on. Piccone, ca¬ 
polista, il compagno Vessia segretario delia federazione, il co mpagno Angiuli segretario del Comitato cittadino, il sen. Mari 
candidato comunista ■ , 


Dal nostro corrispondente 

■ FOGGIA, 21 
Dopo la presentazione delie liste per 
la Camera ed il Senato, stamani si so¬ 
no aperte alle ore otto le presentazioni 
delle liste' per le comunali e le elezioni 
aU’amministrazione provinciale. Il PCI 
è al primo posto nei Comuni dove si 
vota in provincia di Foggia e nelle eie 
zioni per il rinnovo del consiglio pro¬ 
vinciale. Infatti • nelle liste prescMate 
questa mattina a Foggia. Torremaggio¬ 
re. San Severo. San Giovanni Rotondo, 
Trinitapoli, Vieste e Serracapriala il 
PCI risulta al primo posto. A Foggia 
la lista comunista è guidata da due ca- 
pil.ista: il compagno Angelo Rossi, se¬ 
gretario della federazione provinciale, 
e il prof. Giuseppe Normanno, cattoli¬ 
co indipendente. L'adesione alla lista t 
comunista del prof. Normanno ha su¬ 
scitato consensi positivi negli ambien- . 


ti cattolici e nell’intera cittadinanza in 
quanto si è trattato di una scelta elle 
rappresenta un importante l'atto di 
rilievo politico e cittadino. 

Nella lista comunista per il rinnovo 
dei cinquanta consiglieri comunali di 
Foggia vi è una ampia rappresentanza 
del!» diverse categorie sociali: dagli in¬ 
tellettuali agli operai, ai braccianti, agli 
artigiani, al ceto medio, alle donne ed 
ai giovani. Per quel che concerne i col 
legi provinciali di Foggia i candidati 
comunisti sono i seguenti: per il primo 
collegio il compagno Amedeo Bìsceglie. 
per 11 secondo collegio il dott. Gerardo 
D'Errico. per il terzo collegio Giusep¬ 
pe Durso. per il quarto collegio l’ing. 
Giorgio Pini, per il quinto collegio il 
dott. Bruno Amoroso. 

Per quanto riguarda gli altri partiti 
allo stato attuale per quel che ri- 
guarda Foggia ancora non vi sono in¬ 
dicazioni precise. In particolare nella 


DC vi è uno stato di profondo disagio 
c di malcontento per il modo come si 
va elaborando la lista che sarà pre¬ 
sentata per il rinnovo del consiglio co 
munale. 

Secondo le voci che si raccolgono Ira 
i dirigenti della DC la lista al comune 
sarà capeggiata dall’attuale sindaco 
Pellegrino Graziuni, poi saranno pre¬ 
senti tutti gli altri consiglieri comu¬ 
nali uscenti tranne i consiglieri Pavo¬ 
ni. Iacovelli e Forcella i quali avrebbe¬ 
ro rinunciato alla candidatura. 

Per quanto riguarda i problemi del 
rinnovamento nella lista per il comu¬ 
ne vi è grande battaglia all'interno 
della DC in quanto cosi come è avve¬ 
nuto per la Camera e il Senato, il 
gruppo dirigente non intende utilizzare 
forze nuove che pure si sono svilup¬ 
pate in questi ultimi anni. 

r. c. 


Dopo le pesanti imposizioni per la scelta dei candidati alla Camera e al Senato 

La DC sarda tenta di «placare» 
la rivolta contro la direzione 

Conferenza-stampa del segretario regionale Roich che conferma le sue dimissioni - Lasciano i loro 
incarichi anche Fresu e Marazzani del movimento giovanile • Del Rio torna al quarto posto in lista 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 21 

Continua la polémica tra la 
DC sarda e la Direzione na¬ 
zionale del partito, anche se 
si delinea la tendenza, da 
parte dei protagonisti, a far¬ 
la rientrare accettando in so¬ 
stanza rimposizione romana. 

In una conferenza stampa 
il segretario regionale della 
DC. on. Angelo Roich. ha ri¬ 
badito la protesta contro le 
decisioni della direzione del 
partito che mortificherebbero 
la linea autonomistica e rin¬ 
novatrice adottata in Sarde¬ 
gna. Su questo punto si po¬ 
trebbero avanzare serie riser 
ve. In sostanza, il rinnova¬ 
mento voluto dai dirigenti 
democristiani sardi si ridu¬ 
ceva a sostituire alcuni sena¬ 
tori uscenti (Pala e Deriu) e 
un deputato (Isgròr con uo¬ 
mini che certo non possono 
definirsi nuovi, come ii dott. 
Garzia e il prof. Floris, vec¬ 
chi notabili dello scudo cro¬ 
ciato isolano. 


L’on. Roich ha anche con¬ 
fermato le sue dimissioni da! 
l'incarico di segretario regio¬ 
nale. aggiungendo subito do¬ 
po che potranno essere riti¬ 
rate ove Zaceagnini assicuri 
che il processo di « regiona¬ 
lizzazione » della DC non 
verrà interrotto, ma comple¬ 
tato al più presto e non oltre 
il prossimo congresso regio¬ 
nale. 

E' facile immaginare il* se¬ 
guito della vicenda. L'on. Zac- 
cagnini. soddisfatto di avere 
imposto il suo candidato nel 
collegio di Cagliari, darà tut¬ 
te le assicurazioni richieste, 
d’altronde assai generiche, 
sulla futura « regionalizzazio¬ 
ne ». Le dimissioni di Roich 
potranno cosi essere ritirale. 

Certo, la gravità di quanto 
è avvenuto non potrà essere 
presto dimenticata nonostan- 
; te tutti i tentativi dei diri- 
| genti regionali. Infatti, aiie 
j dimissioni del segretario re- i 
j glonale. di quello provinciale j 
i di Cagliari e Sassari (Spina ; 


e Serra) si sono aggiunte 
quelle del presidente della 
consulta provinciale cagliari¬ 
tana dei giovani de France¬ 
sco Fresu e il segretario An¬ 
gelo Marazzani. 

A dare l’ultima pennellata 
a questa vicenda è giunta la 
notizia che l’ufficio circoscri¬ 
zionale della Corte d’appello 
di Cagliari ha accolto l’istan¬ 
za inoltrata dalla DC e ha 
tolto l’on. Del Rio dall'ottavo 
posto in cui era stato rele¬ 
gato. per metterlo al quarto 
posto nella lista scudocrocia¬ 
ta per la Camera. 

Si è affermato da parte dei 
dirigenti regionali de che si 
è trattato di un erfbre. Non 
sappiamo quali siano state 
le giustificazioni apportate 
per spiegare tale presunto 
errore. Tutto però lascia ere 
dere che si sia trattato :nvc 
ce di un episodio della lotta 
feroce che si svolge nella DC 
per la scelta delle candidatu- } 
re e per la formazione deila 


I comizi PCI 
in Sardegna 


Fallimentare bilancio del centro-sinistra 


■ 

Otto mesi 
sprecati 
dalla DC 
a Soverato 

La legge 167 ancora inailuala mentre dilaga la specu¬ 
lazione • Nessun impegno concreto per l'adozione del 
PRG • Gravi manovre clientelarì all'ospedale civile 


Nostro 


servizio 



Detective story 


Dopo il temporale nor¬ 
malmente si attende il se¬ 
reno. La DC cagliaritana, 
anche se finge sereno, non 
riesce peraltro a nasconde¬ 
re i segni delle profonde 
lacerazioni determinate 
dalle decisioni autoritarie 
della direzione nazionale. 
Il segretario regionale on. 
Roich. attorniato dai prin¬ 
cipali dirigenti del parti¬ 
to ha tentato di lenire 
la penosa impressione di 
rissa fornita nei corridoi 
del palazzo di giustizia. 
Per salvare la faccia uni¬ 
taria dello scudo crociato 
in Sardegna. Roich. non 
ha esitato a scaricare tut¬ 
te le colpe sulla DC na¬ 
zionale. ET il solito gioco 
dei democristiani, che pre¬ 
sentano una faccia rivo¬ 
luzionaria in campagna 
nel tentativo di nasconde¬ 
re la maschera conserva¬ 
trice in città. Così Roich 


non ha esitato a dire che 
accurate indagini hanno 
consentito di accertare co¬ 
me nessun sardo sia rima¬ 
sto coinvolto nelle decisio¬ 
ni romane. Tutto è stato 
fatto nel cuore della notte. 
1 d.c. sardi non c’erano, 
anzi, quelli che c’erano, 
dormivano. 

•Voti sono mancate le di¬ 
chiarazioni di altri demo¬ 
cristiani. Particolarmen¬ 
te commovente quella del 
prof. Mand Floris, vice- 
sindaco di Cagliari, baro¬ 
ne della medicina, senato¬ 
re mancato suo malgrado. 
Occupato a smontare la 
macchina elettorale mes¬ 
sa in piedi nei giorni scor¬ 
si. il prof. Floris ha di¬ 
chiarato che. comunque, 
ogni cosa va subordinata 
agli interessi superiori del¬ 
la DC. ponendo poi qual¬ 
che interrogativo sul 
n nuovo modo di governa¬ 


re » da parte di Zacca- 
gnini. 

Sì può capire il tentati¬ 
vo democristiano di far 
finta di essere tutti d’ac¬ 
cordo, ma è portato avan¬ 
ti in modo poco convin¬ 
cente. 

L'unica cosa chiara che 
emerge da queste dichiara¬ 
zioni è che la DC sarda 
dispone di un ufficio in¬ 
chieste assai più efficien¬ 
te di quelli della polizia e 
della magistratura. In una 
sola sera ha accertato che 
ti sotlosegrelano Abis e il 
deputato uscente Becciu. 
nel golpe di Roma, non 
c’entrano nulla. Forse sa¬ 
rebbe il caso di trasferire 
Roich, Spina e Serra ad 
indagare sui vari scandali 
di regime. Come investiga¬ 
tori privati battono persi¬ 
no gli eroi del cinema 
americano. 
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Per domani sono previ¬ 
ste le prime manifestazioni 
unitarie del PCI. dei sardisti 
e degli indipendenti. A Ca¬ 
gliari nel • cinema Olimpia 
alle ore 10 parleranno il com¬ 
pagno Gerardo Chiaromonte, 
della direzione del partito, 
il compagno Umberto Cardia, 
capolista per la Camera e 
candidato al Senato per il 
collegio di Cagliari, il segre¬ 
tario generale del PSd’A o- 
norevole Michele Columbu. i 
candidati alla Camera com¬ 
pagni Maria Cocco e Anto¬ 
nio. Baroccu. dei consiglio di 
fabbrica della Snia di Villa- 
cidro. 

A Sassari, sempre domeni¬ 
ca. nel teatro Verdi alle o- 
re 10 parleranno il compa¬ 
gno Claudio Petruccioli con¬ 
direttore detl'Unità. il com¬ 
pagno Luigi Marras. candi¬ 
dato al Senato nei collegi di 
Sassari e Tempio, la compa¬ 
gna Grazia Manca della se¬ 
greteria della FGCI e il dot¬ 
tor Salvatore Mannuzzu. il 
magistrato del tribunale di 
Sassari, candidato indipen¬ 
dente 

A Oristano la campagna e- 
lettorale sarà aperta domeni¬ 
ca mattina dal segretario re¬ 
gionale del partito compa¬ 
gno Mario Birardi e dal se¬ 
natore uscente compagno 
Pietro Pinna. Oggi sabato 
la campagna elettorale sarà 
aperta alle ore 18 in piazza 
Mazzini a Nuoro con un gran¬ 
de comizio comunista: par¬ 
leranno il compagno Claudio 
Petruccioli, condirettore del¬ 
l'Unità. e il compagno Egidio 
Addis, del consiglio di fabbri¬ 
ca di Ottana. candidato alla 
Camera. A Guspini, in piaz¬ 
za XX Settembre, alle ore 
18. parlerà il segretario re¬ 
gionale del PCI compagno 
Mario Birardi. Il cdtnpagno 
Giovanni Berlinguer, depu¬ 
tato uscente e candidato al¬ 
la Camera, parlerà sempre 
oggi a Quartu (ora 1* in piaz¬ 
za Mercato) a domenica a 
Gonnosfanadiga. dova è in 
coreo ancho la campagna a- 
fettorale par il rinnovo dai 
consiglio comunale. 


SOVERATO. 21 

A più di otto mesi dal¬ 
la formazione delle giun¬ 
ta di centrosinistra (DC, 
PSI, PSD1) non uno del pro¬ 
blemi gravi e urgenti che si 
trovano di fronte al cittadi¬ 
ni di Soverato è stato affron¬ 
tato e avviato a soluzione. 

La legge « 167 » aspetta an¬ 
cora di essere attuata, per 
la testardaggine colposa del 
sindaco democristiano Anto¬ 
nio Cnlabretta, che ammu¬ 
sirà (o, meglio, disammini¬ 
stra) da sempre il Comune 
circondandosi di collabiratori 
spesso accondiscendenti e 
inetti; e. per l’ostinata e prò 
terva opposizione del proprie¬ 
tario terriero espropriato, il 
barone Paparo. 

Infine, per l'esasperante 
lentezza dei TAR (Tribunale 
regionale amministrativo) che 
proprio l’altro ieri, dopo un 
unno e mezzo di rinvìi,. al 
termine dellu discussione del¬ 
la causa sulla legittimità del- 
l'esproprio delle aree da de¬ 
stinare aU'edilizia economica 
e i>opolare e aU'ediHzin con¬ 
venzionata nell’ambito del 
plano di zona, non ha trova¬ 
to di meglio che « riservar¬ 
si » di prendere una decisio¬ 
ne su questa triste vicenda 
che si trascina ormai stan¬ 
camente sin dal 1964. Il che 
vuol dire allontanare ulterior¬ 
mente la possibilità per cen¬ 
tinaia di lavoratori di avere 
una casa a prezzi ragionevoli 
e favorire la rendita purns- 
sitaria. 

La speculazione edilizia 
continua a violentare selvag¬ 
giamente la città. Le costru 
zioni abusive e illegittime non 
si contano più. Eppure, a So¬ 
verato. è in atto una inchie¬ 
sta condotta dalla magistra¬ 
tura da una parte e dalla 
sezione urbanistica regionale 
e dal Genio civile. daH’aUra. 
onde accertare le responsabi¬ 
lità per il moltiplicarsi, ne¬ 
gli ultimi anni, degli scem 
pi edilìzi. 

La pratica clientelare, che 
ha contribuito fortemente a 
determinare il dissesto finan¬ 
ziario del Comune (quattro 
miliardi di deficit e poco me¬ 
no di un miliardo di disavan¬ 
zo economico), non ha tro¬ 
vato nei partiti di maggio¬ 
ranza degli oppositori decisi 
ed intransigenti. Il risultato 
più evidente di questa scia¬ 
gurata politica democristiana, 
fondata sui favoritismi, è che 
la Giunta non è in grado nep¬ 
pure di far fronte alle spese 
per l'ordinaria amministrazio¬ 
ne e tanto meno di pagare 
gli stipendi agli impiegati co 
trainali. che nei giorni scorsi 
hanno dovuto mettersi in scio 
pero. 

L'ospedale civile non si 
apre-per le discordie sorte 
all’interno delle forze politi¬ 
che che compongono la Giun¬ 
ta. Ma non si apre soprat¬ 
tutto per le scoperte mano¬ 
vre di alcuni consiglieri co¬ 
munali democristiani che vor¬ 
rebbero mettere le mani sul¬ 
l'ospedale per farne non un 
luogo di cura, né uno stru¬ 
mento dello sviluppo economi¬ 
co e sociale della città, ma 
un centro di potere clientela¬ 
re da utilizzare per fini per¬ 
sonali. 

Il disegno di questi notabi¬ 
li democristiani è del resto 
chiaro: vorrebbero conserva¬ 
re il controllo suH'ammlni- 
strazione comunale per poter 
determinrre le linee direttri¬ 
ci del piano regolatore gene¬ 
rale del Comune, da cui pre¬ 
tendono di trarre enormi pro¬ 
fitti (cioè, decine di miliardi): 
ma vorrebbero altresì! — In 
dispregio dell'accordo tra le 
forze democratiche contro il 
cumulo delle cariche — avere 
il controllo sull’ospedale, che 
possono sempre trasformare 
in un ufficio di collocamen¬ 
to. qualora il Piano regolato¬ 
re generale non dovesse ri¬ 
spondere ai loro interessi e 
dovessero, di conseguenza, 
decidere di provocare una 
crisi amministrativa e di an¬ 
dare a nuove elezioni. 

C’é però da dire che le for¬ 
ze sane della DC si stanno 
battendo accanto a: comuni¬ 
sti per sconfiggere questo 
sciagurato disegno che po¬ 
trebbe compromettere irrepa¬ 
rabilmente il futuro di Sove¬ 
rato. 

Il Piano regolatore genera¬ 
le del Comune è stato tirato 
fuori dal cassetto del sinda¬ 
co; è stato l’oggetto di un 
incontro interessante e posi¬ 
tivo tra il PCI e il PSI: è 
stato anche discusso pubbli¬ 
camente dei tecnici del luo¬ 
go. ma non si intravvede, al¬ 
meno per il momento, la ben¬ 
ché minima volontà politica 
di realizzarlo. R guaio è che 
se l'adozione del Piano rego¬ 
latore generale sarà ulterior¬ 
mente ritardata (è dal 1962 
che il Comune di Soverato e 
obbligato a redigere il PRG) 
fra non molto esso sarà prati¬ 
camente inefficace. 

Basti pensare che proprio 
alcuni giorni addietro 11 sinda¬ 
co ha rilasciato delle licenze 
edilizie manifestamente ille¬ 
gittime per là costruzione di 
un grosso complesso turisti¬ 
co alberghiero In una delle 
poche zone sfuggite al massa¬ 


cro edilizio: ma per l’inter¬ 
vento risoluto e tempestiva 
del PCI l gruppi consiliari 
(PCI. PSI, DC. PSDI) hanno 
dovuto richiederne j’immedta 
to annullamento. 

La Giunta di centrosinistra, 
soprattutto per le resistenze 
opposte dalla DC. non si è mi¬ 
nimamente preoccupata di at 
tuarc neppure quella parte 
del programma — sottoscrit¬ 
to dal partiti di maggloron 
za e. in parte, dal PCI — 
che riguarda la parteclpazlo 
ne dei cittadini alla vita del 
Comune e il modo nuovo di 
amministrare la città: non ha 
costituito 1 consigli di quartle 
re né le commissioni consi¬ 
liari da affiancare ai vari as¬ 
sessorati. che sono assoluta 
mente indispensabili se si 
vuole colpire la speculazione 
edilizia e fondiaria, gli atti 
dì corruzione, gli abusi di 
ogni genere, ma anche avvia 
re un reale processo di risa¬ 
namento della città. 

Dunque, il bilancio dei pri¬ 
mi otto mesi di attività della 
giunta municipale di Soverato 
è a dir poco fallimentare. 

E ciò sta a significare ine¬ 
quivocabilmente che fino a 
quando i comunisti saran¬ 
no costretti a rimanere alla 
opposizione e non saranno ab 
bandonati definitivamente i 
vecchi e abusati metodi del 
centrosinistra, rainministra- 
zione comunale non potrà su¬ 
perare lo stato dì Incertezza e 
di inefficienza in cui versa; 
non sarà in grado di dare ri¬ 
sposte positive ai bisogni più 
elementari della collettività; 
non sarà capace di svolgere 
un ruolo decisivo per fron 
teggiare la crisi drammati¬ 
ca del paese. 

Ma sta a significare anche 
la validità della linea politi¬ 
ca del PCI. la linea dell’uni¬ 
tà a sinistra e delle targhe 
intese democratiche; perché 
non c'è nessuna speranza di 
risollevare la città dalle ro 
vine prodotte dagli specula¬ 
tori se resta ancora in piedi 
la pregiudiziale anticomunista 

p. S. 


Unanime, r 
condanna 
per l'attentato 
alla cartiera 
di Venosa 


POTENZA. 21 

La Federazione sindacale 
Cgil, Cisl. Uil ha condannato 
il provocatorio attentato alta 
cartiera di Venosa cbmoi.ito 
in un momento di gravi dif¬ 
ficoltà che vede gravi minac¬ 
ce pesare sulla situazione oc¬ 
cupazionale per le minacce 
di licenziamenti gravanti in 
molte fabbriche e in molti 
luoghi di lavoro delta regio¬ 
ne. Il compagno Giacomo 
Schettini, segretario regionale 
del PCI. nel pronunciare, a 
nome del partito, la più viva 
condanna deH'attentato. ha 
fatto appello alla mobilitazio¬ 
ne e alla vigilanza unitaria 
di massa per sventare simili 
delittuose provocazioni. 

Stamane all’assemblea degli 
operai della cartiera, svolta¬ 
si nella fabbrica, ha parteci¬ 
pato anche il sindaco di Ve¬ 
nosa. compagno on. Donato 
Scutari. Viva e ferma condan¬ 
na dell’attentato e vasta pre¬ 
sa di coscienza per la vigilan¬ 
za di massa, viene espressa 
dalla popolazione di Venosa. 
In serata si è riunito anche il 
Consiglio comunale per con¬ 
dannare l'attentato e sensi¬ 
bilizzare le forze democrati¬ 
che e l'opinione pubblica per 
un civile confronto durante 
lo svolgimento della campa 
gna elettorale. L’attentato è 
stato condannato anche dall' 
assemblea regionale delle au¬ 
tonomie locali. 


i COMUNE DI 

S. PIETRO A MAIDA 

Provincia di Catanzaro 

Bando di Concorso Pubbli¬ 
co per titoli ed esami per la 
copertura del posto di Geo¬ 
metra Comunale 


In esecuzione alla delibe¬ 
ra dei 3012 75 n. 113 esecuti¬ 
va. è stato bandito un con¬ 
corso pubblico per titoli ed 
esami per la copertura del 
posto di Geometra Comuna¬ 
le. Gli aspiranti dovranno far 
pervenire alia Segreteria del 
Comune apposita domanda 
in bollo, unitamente alla do¬ 
cumentazione richiesta, en¬ 
tro le ore 12 del sessantesi¬ 
mo giorno dalla data del ban¬ 
do medesimo. 

Per eventuali chiarimenti 
ed informazioni In merito gii 
interessati potranno rivolger¬ 
si al Comune dalle ore 9 al¬ 
le ore 13 di tutti i giorni fe¬ 
riali. 

S. Pietro a Malda, SS-IS 
IL SINDACO 
(Nosdeo Michelangelo) 
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r Unità / sabato 22 maggio 1976 


SARDEGNA - In Commissione 

Parere 
di intesa 
sul piano 
triennale 

* • * ' 4 * t . 

Il programma sarà trasmesso al Consiglio per l'appro¬ 
vazione definitiva - Dichiarazione del compagno Sechi 


SARDEGNA - Si estende nell'isola le mobilitazione per la difesa dei posti di lavoro 


rag. il / le regioni 


CROTONE - Il processo contro i denigratori del nostro Partito 


Riprende la lotta dei forestali ]| 9 - *'■ j» ■ * - u 

A . . . . . 1 assurdità delle accuse 

Scioperano gli allievi minatori contro pci e Giunta 


Ancora bloccati i fondi del programma organico di rimboschimento predisposto dalla Ieri la quarta udienza - Gli incauti accusatori non hanno saputo fornire alcuna 

Regione • Dichiarazione del compagno Gesù ino Muiedda - Incomprensibili esitazioni P rova * Anche le radio « libere » danno una mano alla campagna scandalistica 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 21 

La Commissione .-.peda¬ 
le programmazione del 
Consiglio regionale ha ap¬ 
provato un documento clic 
esprime il parere di inte¬ 
sa sul piano triennale e 
sugli interventi fondati 
sulla legge « 268 ». Dopo 
questo primo parere il 
programma triennale sarà 
riesaminato dalla Giunta 
e quindi trasmesso nuova¬ 
mente al consiglio regiona¬ 
le per l’esame e l’appro¬ 
vazione definitivi. 

Sull’importante avveni¬ 
mento. ohe segna un pas¬ 
so in avanti verso la pro¬ 
grammazione, il compagno 
Antonio Sechi, responsabi¬ 
le della Commissione enti 
locali del Comitato regio¬ 
nale del partito e mem¬ 
bro della Commissione 
consiliare, ci ha rilascia¬ 
to la seguente dichiara¬ 
zione: 

« Il parere di intesa pre¬ 
visto dalia legge 33 sul 
piano triennale, è stato 
fondo dalla Commissione 
speciale per la program¬ 
mazione con molta rapi¬ 
dità. 1 comunisti ritenga, 
no questo fatto assai posi¬ 
tivo, in quanto può con¬ 
sentire l'approvazione de¬ 
finitiva del plano entro 
i tempi concordati tra 1 
partiti autonomistici, pri¬ 
ma cioè della scadenza 
elettorale. La Commissio¬ 
ne ha ribadito il giudizio 
complessivamente positivo 
sul plano triennale, già. 
espresso in sede di confe¬ 
renza del rappresentanti 
degli enti locali, del sinda¬ 
cati e delle altre forze so¬ 
ciali. Il piano ipotizza una 
concezione nuova della po¬ 


litica di programmazione 
nella misura in cui preve¬ 
da l’utilizzazione globale 
e coordinata di tutte le 
risorse della regione nel 
prossimi tre anni. 

Il piano non è dunque 
un velleitario libro dei so¬ 
gni, ma una indicazione 
ragionata, secondo tempi 
certi e priorità, delle risor¬ 
se dei mezzi pubblici e pri¬ 
vati. Le direttrici fonda¬ 
mentali di questo piano 
(agricoltura, sviluppo e 
sostegno della piccola e 
media industria, interven¬ 
to nel settore minerario e 
in quello sociale) sono sta¬ 
te condivise dalla commis¬ 
sione, con la sola eccezio¬ 
ne dei rappresentanti del¬ 
ia destra missino. 

La Commissione ha pro¬ 
spettato. unitamente alle 
valutazioni positive, una 
serie di esigenze alle qua¬ 
li la giunta dovrà dare 
precise risposte. In pri¬ 
mo luogo la riforma della 
regione e l’avvio dell'atti¬ 
vità degli organismi com- 
prensonali: in secondo luo¬ 
go il puntuale raccordo tra 
programmazione regionale 
e nazionale. E' stato chie¬ 
sto inoltre che il piano 
sia ancora meglio preci¬ 
sato in termini operativi. 

Vi è infine da aggiunge¬ 
re che non sono mancate 
posizioni le quali rivelano 
una sostanziale diffidenza 
ed anche un'opposizione 
nei confronti del processo 
politico unitario in atto 
nell’isola. Il PCI continue¬ 
rà a battersi per evitare 
ritorni indietro e per pro¬ 
vocare. attorno alla pro¬ 
grammazione la mobilita¬ 
zione straordinaria di tut¬ 
te le forze democratiche 
e autonomistiche ». 


Catanzaro: 
rinviato il 
processo contro 
7 squadristi 

’ . CATANZARO, 21 
Il processo a carico di 7 . 
noti squadristi catanzaresi, 
Savino Bagnato, assente per¬ 
ché sotto processo a Roma 
per ricostituzione del disciol- 
to partito fascista. Rosario 
Leone, Silipo Paté, Taliini, 
Talotta. Gregorace imputati 
per l'assalto del 23 gennaio 
’73 alla sede del PDUP di Ca¬ 
tanzaro, è stato rinviato al 
2 luglio prossimo. L’assenza 
di un difensore del neofasci¬ 
sti ha determinato tale deci¬ 
sione del tribunale. 


Il compagno 
Giorgio Macciotta 
lascia 

il sindacato 

CAGLIARI, 21 
li compagno Giorgio Mae- 
ciotta, candidato per il PCI 
alla Camera dei Deputati 
per la circoscrizione della 
Sardegna, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica di se¬ 
gretario regionale della 
CGIL CISL-UIL che ricopri¬ 
va da diversi anni. Le di¬ 
missioni sono state rasse¬ 
gnate davanti al segretario 
generale della CGIL compa¬ 
gno Vili io Atzori c sono sta¬ 
te motivate dalla incompa¬ 
tibilità tra cariche sindaca¬ 
li e candidature politiche. 

Il comitato direttivo re¬ 
gionale della CGIL procede¬ 
rà in una delle prossime 
riunioni, alla integrazione 
della segreteria regionale. 


All'assemblea regionale svoltasi a Potenza 

Gli enti locali sollecitano 
maggiori mezzi e più poteri 

Approvato un documento nel quale si precisano le richieste dei Comuni - Gli 
interventi dei compagni Calice e Pace e del presidente della Giunta Verrasfro 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 21 

Si c svolta ieri a Potenza, 
con una nutrita partecipazio¬ 
ne di sindaci e amministratori 
locali, la assemblea regionale 
delle autonomie locali indetta 
dalla Regione. Il dibattito, 
aperto dall'introduzione del¬ 
l'assessore regionale alle Fi¬ 
nanze. Anzarà, si è sviluppato 
sul tema: «L’ordinamento dei 
poteri locali sul territorio del¬ 
la Regione ». Relazioni sono 
state svolte dal prof. D'Ono- 
frio e dal prof. Roberto Mar¬ 
rana. E' stato unanimemente 
sottolineato il valore costi¬ 
tuente della legge delega 382 
per il completamento del tra¬ 
sferimento delle funzioni alle 
Regioni per settori organici 
ed importanza per aver sciol¬ 
to il problema per il diritto 
di delega esclusivamente a 
favore degli enti locali elet¬ 
tivi: Comuni. Province. Co 
munità montane. 

Il prof. D'Onofrio, che ha 
illustrato i lavori della com¬ 
missione Giannini per l'attua¬ 
zione della delega, pur soste¬ 
nendo la validità istituzionale 
delle Comunità montane quale 
ente locale intermedio In di¬ 
ritto di delega, ha insistito 
sul concetto che un pieno 
titolo in tal senso potrà ve¬ 
nire alle stesse Comunità 
montane da una loro diretta 
emanazione elettiva. Da tale 
convinzione ha fatto discen¬ 
dere la difesa della proposta 
che sarebbe bene giungere 


alla definizione dell’ente inter¬ 
medio nella provincia - com¬ 
prensorio. L'assemblea si è 
tuttavia pronunciata a difesa 
della comunità come ente in¬ 
termedio, in considerazione 
che 1*80 per cento del terri¬ 
torio della Basilicata è mon¬ 
tano e che il problema ur¬ 
gente è quello di far funzio¬ 
nare le stesse comunità per 
guadagnare credibilità e par¬ 
tecipazione dalle popolazioni. 
Per le zone di pianura va 
creato il comprensorio. 

Il dibattito è stato concluso 
dal presidente della Giunta 
regionale Verrastro. Tra gli 
altri sono intervenuti il com¬ 
pagno Calice che ha propo¬ 
sto una iniziativa da parte 
della Regione Basilicata per 
una proposta di legge al Par¬ 
lamento nazionale sulla rifor¬ 
ma della legge comunale e 
provinciale e delia finanza; 
il compagno Pace ha ripro¬ 
posto la costituzione di una 
Consulta regionale delle auto¬ 
nomie. 

Il documento conclusivo ap¬ 
provato unitariamente dalla 
assemblea c molto importante 
ed avanzato. In esso si rife¬ 
risce innanzitutto la richie¬ 
sta dell'attuazione dei tempi 
previsti della legge 22 luglio 
1975 n. 382 per completare 
il trasferimento delle funzioni 
alle Regioni. 

Un appello unitario a tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che è stato firmato da una 
cinquantina d: smdaci del'a 
Basilicata, durante lo svolgi¬ 


mento dell'assemblea regio¬ 
nale delle autonomie. 

L'appello richiede che nel 
corso della campagna elet¬ 
torale siano dibattuti i pro¬ 
blemi dei Comuni, Province e 
Comunità, e ci si Impegni 
per le seguenti soluzioni: 1) 
scioglimento degli enti inutili 
per liquidare, senza esitazioni, 
sprechi evidenti, riportare gli 
altri enti a un rigoroso con¬ 
trollo delle assemblee demo¬ 
cratiche; 2) consolidare i de¬ 
biti dei Comuni ed appro¬ 
vare una riforma della finan¬ 
za locale che assicuri ai co¬ 
muni entrate certe e ponga 
limiti di spesa sulla base di 
criteri di produttività e di 
qualificazione dei servizi; 3) 
far partecipi i Comuni del¬ 
l'accertamento delle imposte: 
decisivo è il loro contributo 
per l’aggiornamento del cata¬ 
sto edilizio urbano: 4) soste¬ 
nere e sviluppare a livello 
locale le istanze democrati¬ 
che di base e intermedie qua¬ 
li i consigli scolastici, di quar¬ 
tiere. ecc.; 5) modificare la 
legge comunale e provinciale 
riconoscendo il ruolo autono¬ 
mo degli enti locali nello svi¬ 
luppo democratico e produt¬ 
tivo a scala locale e corri- 
prensoriale: 6> definire da 
parte delia Regione, prima 
dei bilanci del 1977. i mezzi 
e i poteri su cui i comuni 
passano contare per investi¬ 
menti produttivi e per i ser¬ 
vizi. 

Francesco Turro 


REGGIO CALABRIA - Spiccati 11 avvisi di procedimento 

Pesanti addebiti contro 7 vigili 


REGGIO CALABRIA, 21 

I pretori Marcello Minasi e 
Cianciaud:o Mango, della se¬ 
zione penale, hanno emesso 
undici avvsi di procedimen¬ 
to ne; confronti di sette vi- 
g.I: urbani, due medici, due 
funzionari del servizio perso¬ 
nale dei comune: per tre vi¬ 
gili urbani è stato, ai sensi 
deil'art. 140 de] codice pena¬ 
le, adottato il provvedimen¬ 
to d; sospensione cautelare 
da’, semz.o. 

Gl; addeb.ti mossi ai vigi¬ 
li urbani sono di truffa ag¬ 
gravata per tre di essi: di 
oltraggio a pubblico ufficia¬ 
le per uno; d: m.llantato cre¬ 
dito per un altro: di minac¬ 


cia aggravata a pubblico uf- 
f.clalè da parte di un vigile 
che hA impedito a un sanita¬ 
rio di sottoporlo a visita fi¬ 
scale: d: continuo stato d: 
ubriachezza per un altro vi¬ 
gile. I due medici delI’INAIL 
sono accusati d: falso n cer¬ 
tificazione e d. concorso :n 
truffa per avere, frequente¬ 
mente. r.’aseioto certificati 
di malait.a facendo dilatare 
il « fenomeno » dell'assentei¬ 
smo oltre l I miti del credi- 
b le; i due funzionari del ser¬ 
vi/.o personale, infine, sono 
accusati di omissione d: at¬ 
ti d’ufficio per non avere tra¬ 
smesso — come dovere d'uf- 
fic.o — diverse richieste al- 


ITnail per le visite fiscali nei 
confronti dei vigili «amma¬ 
lati di professione ». Si trat¬ 
ta di un primo s.gnificativo 
squarcio sui modo clientelare 
d: gestione dei pubblici servi¬ 
zi. dove anni d. ma'costume 
democristiano hanno fatto 
perdere senso del dovere e 
dei lecito facendo scadere i 
serv.zi romana!:. 

I! vicesmdaco Palamara 
(PSI). assessore del ramo, 
non ha negato nella confe¬ 
renza stampa tenuta stama¬ 
ne. lo scarso rendimento dei 
servizi mumc.pali e l’esisten¬ 
za d: pressioni clientelar! che 
distraggono, tuttora, il per¬ 
sonale dalle sue mansioni 


Dal nostro corrispondente 

NUORO, 21 

La protesta dei lavoratori 
forestali, da molti mesi in 
cassa integrazione e saspesi 
dal lavoro, ha fatto registm- 
re un improvviso inuspi linea¬ 
to con l'assemblea perma¬ 
nente nei locali del Comune 
di Qairo L'aspetto più gra¬ 
ve di questi licenziamenti 
consiste nel fatto cito, or¬ 
mai da molti mesi, il Consi¬ 
glio regionale sardo ha ap¬ 
provato dei finanziamenti 
per interventi nella foresta¬ 
zione a! fine di garantire il 
mantenimento dei livelli oc¬ 
cupazionali fino al 31 dicem¬ 
bre de! 1976, data nella qua¬ 
le dovrebbe iniziare il pro¬ 
gramma organico predispo¬ 
sto dalla Regione nel qua¬ 
dro del nuovo plano di rina¬ 
scita. 

« Per motivi incomprensi¬ 
bili — ha dichiarato il com¬ 
pagno Gesuino Muiedda, 
consigliere regionale e sin¬ 
daco di Gairo — questi fon¬ 
di sono bloccati, e non si 
riesce a garantire il rispetto 
degli impegni assunti con l 
sindacati e con i lavoratori. 
E' per questo che l’ammini¬ 
strazione comunale di Gai¬ 
ro. pienamente solidale non 
solo con i lavoratori delia 
nostra zona, ma anche con 
gli oltre 2 mila forestali di 
tutta la Sardegna, si è fatta 
interprete del malcontento 
con un intervento sul presi¬ 
dente della giunta, on. Sod- 
du e l'assessore regionale al¬ 
l'agricoltura. il compagno 
socialista Nonne. Bisogna 
intervenire di urgenza per 
sbloccare la vertenza e ga¬ 
rantire il lavoro nel cantie¬ 
ri forestali ». 

fi gruppo comunista ha 
dal suo canto compiuto un 
passo ufficiale presso il pre¬ 
sidente della giunta e l'as¬ 
sessore aU'agricoltura perchè 
venga immediatamente re¬ 
gistrato il decreto di finan¬ 
ziamento dei cantieri fore¬ 
stali a seguito dell'approva¬ 
zione del relativo provvedi¬ 
mento da parte del consiglio 
regionale. Tale provvedimen¬ 
to venne approvato con sol¬ 
lecitudine dal consiglio re¬ 
gionale proprio per evitare 
riflessi sulla occupazione, 
mentre un semplice intralcio 
di carattere burocratico — 
che la giunta si mostra in¬ 
capace a rimuovere — pro¬ 
voca la chiusura di ben sette 
cantieri e il passaggio In cas¬ 
sa integrazione degli addetti 
di 34 cantieri 

II gruppo del PCI al con¬ 
siglio regionale ha infine 
chiesto che il presidente del¬ 
la giunta e l'assessore al¬ 
l'agricoltura dispongano co¬ 
munque l'immediata ripresa 
del lavoro in tutti i cantie¬ 
ri. secondo la prassi seguita 
altre volte: ed ha ribadito 
l'impegno volto a garantire 
la piena attuazione dei prov¬ 
vedimenti approvati dall’As¬ 
semblea sarda. 

Agostino Erittu 

• • • 

Dal nostro corrispondente 

CARBONIA. 21 

La battaglia per Imporre 
la rapida attuazione delle 
disposizioni di legge in ma¬ 
teria di ripresa dell'attività 
mineraria si intensifica nel 
bacino carbonifero del Sul- 
cis. Un forte sciopero è sta¬ 
to attuato dai 200 giovani al¬ 
lievi minatori, che dovreb¬ 
bero costituire il primo nu¬ 
cleo di lavoratori della nuo¬ 
va società di gestione delle 
miniere di carbone. 

E' stata, infatti, recente¬ 
mente approyata una legge 
che prevede ì finanziamenti 
per la nuovo società di ge¬ 
stione e che recepisce i ri¬ 
sultati della più recente 
commissione di inchiesta sul¬ 
lo sfruttamento delle minie¬ 
re di carbone del Suicis. lar¬ 
gamente favorevole ella ri¬ 
presa della produzione. Mal¬ 
grado questi obblighi di leg¬ 
ge e la sostanziale unanimi¬ 
tà dei ricercatori circa la 
economicità dello sfrutta¬ 
mento del bacino carbonife¬ 
ro. il governo esita. Anche 
recentemente il ministro 
delie Partecipazioni statali 
on. BisaglU ha lasci ito in¬ 
tendere che molti dei soldi 
stanziati per la ripresa pro¬ 
duttivi saranno destinati a 
impegni di ricerca circa la 
consistenza del giacimento. 

Gli esperti hanno invece 
sottolineato che le risorse fin 
qui accertate seno tali da 
consentire uno sfrut'amento 
che. nei limiti dei due mi- 
lianii di tonnellate annue 
prev-sti. potrebbe durare oer 
oltre 75 anni. P.ù d*l dop¬ 
pio. quindi, rispetto alle nor¬ 
mali riserve di un giacimen¬ 
to carbonifero, che normal¬ 
mente si ritiene debbano 
consentire lo sfruttamento 
del'a min.era per c.rca tre.a 
t'anni. 

Queste posizioni, portate 
avanti da: zrunoi con.unisti 
alla Camera e a'. Se - . Co at 
Traverso e’i m’ervent. dei 
compizn: Umberto Card.a ** 
Ovario G'ovann®**: r.e: re¬ 
centi dibattiti oer l'aonrow 
zlone della legge. siranno 
ancora al centro della inizia¬ 
tiva dei comunisti per l'in¬ 
tero periodo elettorale, che 
non deve far trascurare ur¬ 
genti «cadenze di ’otl.a 

Giuseppe Pistincu 





> 

i-V 


Una manifestazioni di braccianti forestali nel Nuorese 


Nel comune di Villa S. Sebastiano ~ 4 

Affittano ai turisti 
70 alloggi dell’IACP 

Gli appartamenti furono assegnati a persone prive dei 
requisiti - Un vero e proprio « mercato immobiliare » 

ICC avrebbero aperto una inchiesta - Il ruolo della DC 


Dal nostro corrispondente 

.. AVEZZANO. 2! 

Tra i tanti fatti scandalosi 
emersi nel Paese neeli ultimi 
mesi, forse la storia di una 
decina di esclusi da un con¬ 
corso per case IACP, non su¬ 
scita più nè stupore nè com¬ 
menti, ma raccontare quanto 
è successo, può servire, lo 
speriamo, a far riparare ad 
una ingiustizia commessa ai 
danni di alcuni lavoratori. C'è 
un paesino nei pressi di Avez- 
zano. Villa S. Sebastiano, nel 
quale una decina di anni or 
sono furono costruiti 70 allog¬ 
gi popolari e come a! solito al 
concorso presero parte parec¬ 
chi concorrenti; alcuni di que¬ 
sti, messi in lista di asse¬ 
gnazione, ne furono successi¬ 
vamente esclusi. 

Sembra che questi alloggi 
furono assegnati, invece, a 
persone non solo prive dei re¬ 
quisiti necessari, ma residen¬ 
ti. per la maggior parte, a 
Roma. Se ci si reca in questo 
paesino, in questo periodo non 
è difficile sentirsi offrire un 
appartamento per le vacanze 
a cifre intorno alle 2-300 mi¬ 
la lire. La cosa strana è che 
questi appartamenti sono gli 
stessi che dovrebbero essere 
abitati dagli assegnatari. 

Ed infine tanto per 
non smentirsi, in questa vi¬ 
cenda, è presente la Demo¬ 
crazia Cristiana. Sembra in¬ 
fatti che un suo parlamenta¬ 
re. l’on. Mario Gargano. al> 
bia rilevato sempre stando al¬ 
le voci giunte a noi. l'appar¬ 
tamento assegnato dall'IACP 
al signor Alcibiade Pianenti. 
e se non andiamo errati lo 


sconfinamento dalle regole di 
assegnazione degli alloggi 
IACP risulterebbe abbastanza 
evidente. 

Ancora stando alle voci che 
circolano in questo paesino, 
sembra che della vicenda a 
seguito di alcuni esposti di 
cittadini esclusi se ne stiano 
interessando i carabinieri del¬ 
la locale stazione e le loro 
conclusioni sembra abbiano 
dato perfettamente ragione ai 
ricorrenti. Questa, in breve. 
In storia tipicamente demo¬ 
cristiana di un istituto, di un 
onorevole e di alcuni lavora¬ 
tori. Come al solito chi ci ha 
rimesso sono stati questi ulti¬ 
mi. ma noi siamo convinti 
che se questa storia viene 
fuori forse una volta tanto è 
passibile riparare ad evidenti 
torti commessi nel confronti 
di chi della casa ha real¬ 
mente bisogno, non potendosi 
permettere eh affitti della no¬ 
stra città nè potendosi per¬ 
mettere di costruirsela con 
uno stipendio o un salario di 
250 mila lire al mese. 

Noi crediamo infine, aven¬ 
do visto di persona una lette¬ 
ra dell'IACP del gennaio di 
quest’anno in cui si promette¬ 
va di andare a fondo della vi¬ 
cenda, che se questo istituto 
si vedrà sollecitato dal’e co¬ 
lonne del nostro giornale, for¬ 
se potrà provvedere a rende¬ 
re giustizia a quei lavoratori 
che aspettano una casa da 
tanti anni e c'nc se la sono 
vista negare solo dalle mano¬ 
vre clientelali del potere de¬ 
mocristiano. II 20 e 21 g.uzno 
si vota anche contro questo 
metodo clientelare. 

Gennaro De Stefano 


L’Aquila: 

t 

Iniziative 

borse di studio 


per i 

per invalidi 

i 

trasporti 

e mutilati 

i 

i 

in Abruzzo 


L'AQUILA. 21 

I! Con g'. o o.-ov.ncls't dsil'A*- 
soc 31.one myj.lt:. e inva'.'d: e.».li 

r. un.tosi J L'Agjila uU.'mame-Ue 
ha dee.so di indire un concorsa per 
borse d. Slud o • fa/ore dei my- 
T laJi e in/al.d c.vili sljdeiti Le 
domande vanno nd r nate a’.'a Pre- 
s dsnea deilEnte (AN.V1C), Va 
XX Seuemb-e. L'Aqy .a 

Le borse d. Stod o isTiTj !e sono 
n S orc-n. d. L 50 000 c escu.no 
per g.- sJjdenJ. de' e scuo e me 
d e Infer or.- n 5 o-e.m d. I re 
30 000 oer g.i stodent. del.e me- 
d e s-oer or : n 2 o-em. d ! -e 
150 0C0 oer g. sludenti jn.er- 

s. :a-. o equ ool.e-t. 

Porranno ?•—o r— de. pre-r gl. 
sijdnl. med d scuo'e stata o 
.-icanosc ote lega.mente che r.ein 
sess one est.na abts'ano r,portato 
:a meda r.o.o .-fe-ore a, 7 10. 
ovvero i g -diti « buono *. « d - 

st.nto ». w otf.rro » Possono tro re 
de. o-em. gl un veri :a-i iser r. 
a co-s d. .jj-cj od do orna -el¬ 
le vare taco.-a rhe abba-.o av-*o 
jr.a rr.ed a d. 24 30 


L'AOUILA. 21 

I ia.o'3‘0-' de! setto-e trasoo'- 

tl deTAqy .a ere hanno p3-tec - 
paro i.n messa alio se opero r.ar o- 
na e indetto da. 5 ndccat. noi o- 
na.. de. a CGIL. CI5L. UIL pe- 
sbloccare .'a verte.nra contrcttua e 
che s tresr na erma, de coatl-o 
mes . s sono r „n : :• ,n as 

sen-s'ea p-esso .a Ca— ?-a de La- 
v o-o 

II d bar to '~'-odo”o da F-an 

eh — da a CGiL — s e oo n- 
cant-a-o n oa : co a-a sj .a \t-- 
Tanra reg cna e oe- l-asjo t e 
da 3 assa-.baa e s'rta _na- — 
mev» dep o-»-j a s g- ‘ .e a; 

sanai da'.a Rag o-a Ao-j'zo -e - 
.a Con! e — a? nei o-a ad Eoo 
gna ! p-ese ' so^o a.e- a--, ri¬ 
sata 'o dec-s on. assu-:c de. dela- 
ga-. d ai enda e da a <e;m. e 
rag o.na . d so .ci ’a-a .. P-es deve 
da. a G uV; a f sso-c co: o b-e.e 
Te-ioo : r :h as'o .-cont-o. han 
no V -a dee so eh» q^o o -3 I' - 
cont-o s’esso non .a--a f sse-o e->- 
t-o la ;-oss -na sc-t-reia. .a ce 
lego- a scc-de-a ..n io--a con y-j 
-a- *cs*ai ona -cg :-e a 


Dal nostro inviato 

CROTONE, 21 

Giunto alla quarta udienza, 
il processo voluto dal compa¬ 
gni Giuseppe ed Eugenio Qua 
rasoio contro un gruppo di 
fuorlscìuti dal partito che 
hanno fatto loro portandola a 
limiti ancora più indecorasi, 
la campagna denigratoria ispi¬ 
rata dalla speculazione edili¬ 
zia crotonese contro il PCI e 
l'amministrazione di sinistra, 
ha dimostrato, se ve ne fosse 
.stato ancora bisogno, che le 
accuse di corruzione, di con¬ 
cussione. di estorsione — e 
tutto il campionario tirato 
fuori per l'occasione — non 
hanno fornamenta, che non 
ledono minimamente il PCI e 
1 suol dirigenti. 

Dalle deposizioni del testi 
—- e si tratta di testi fonda 
mentali — emergono, Invece, 
con sempre maggiore chiarez¬ 
za gli interrogativi, 1 dubbi, 
le perplessità che tutta la 
campagna scandalistica im¬ 
bastita contro il PCI e rum- 
mìnlstrazione dì sinistra ha 
suscitato sin dal primo mo¬ 
mento. In altre parole si è 
voluto alzare un polverone e 
jiempire l’aria che si respira 
nella città delle nubi nere del 
sospetto, al fine di colpire 
ehi, viceversa, vuole chiarez¬ 
za. ordine, pulizia nella ge¬ 
stione dell'uniminlst razione 
pubblica e dell'urbanlstlCH so 
prattutto e che per fare que 
sto partiva, non bisogna di¬ 
menticarlo. dai guasti enormi 
provocati da sette lunghi nn 
ni di centrosinistra che 
limino sfigurato la città e 
creato profondo malessere e 
sfiducia nella popolazione ver¬ 
so la pubblica amministra¬ 
zione. 

Alla distanza, però e messi 
alle strette, gli accusatori so¬ 
no necessariamente alla cor¬ 
da, non hanno argomenti, gi¬ 
rano a vuoto attorno al ten¬ 
tativo di allargare ancora e 
rendere sempre più sfuggen¬ 
te e generica l’area del so¬ 
spetto. 

Ciò è emerso con chiarezza 
nell’udienza di oggi quando 
si è parlato della cosiddetta 
« lottizzazione Carrara ». e il 
collegio di difesa dei compa¬ 
gni Guarascio (Tarsìtano. 
Martorelli. Iuliano. Sestito, 
Fazio) chiedeva insistente¬ 
mente che venissero fatti 1 no¬ 
mi dei presunti corrotti, e 
invece neanche oggi questi 
nomi sono venuti fuori. Si so¬ 
no appresi, invece, particolari 
importanti e significativi. Ma 
prima di parlarne bisogna ri¬ 
cordare brevemente che cosa 
significhi «lottizzazione Car¬ 
rara ». Si tratta di un proget¬ 
to di lottizzazione presentato 
prima dai fratelli Salviati e 
poi da una società che aveva 
rilevato lo stesso terreno. 

Una volta presentata la lot¬ 
tizzazione il comune si è tro¬ 
vato di fronte all'opposizione 
formale dell'ing. Lugani. 11 
quale sosteneva di vantare 
dei diritti sulla medesima 
proprietà. 

A questo punto l’unica cosa 
clic il Comune potesse fare 
era quella di bloccare la lot¬ 
tizzazione e chiedere delle ga¬ 
ranzie attraverso una fideius¬ 
sione. Per non pagare la pre¬ 
scritta cauzione, ed anche al 
fine di avere più celermente 
i finanziamenti bancari, la so¬ 
cietà ha preferito realizzare 
la transazione con il Lagani, 
il quale ha preteso per que¬ 
sto 184 milioni, affermando, 
a detta sempre della società, 
che questa somma doveva 
servire per « tacitare alcuni 
politici ». Ma né l’ammini¬ 
stratore unico della società, 
ing. Zani, né i fratelli Sal- 
viati. ne. tanto meno, il La- 
eam. che pure c stato arre¬ 
stato e poi scarcerato per 
questo, hanno mai fatto i no¬ 
mi dei presunti corrotti. Anzi, 
nell'udienza di oggi, uno dei 
Salviati sentito come teste, 
ha affermato che lui br. avuto 
anche il sospetto che passa 
essersi trattato di un bluff 
del Lugani. 

Anche i'mg. Zani, ascoltato 
oggi dai giudici, ha ripetuto 
d; non aver mai saputo nulla 
in quanto a nomi. 

Ciò nonostante il gruppo di 
fuoriusciti dal partito, che 
hanno aderito a un movi¬ 
mento di cosiddetti «comu¬ 
nisti dal volto umano ». ha 
scrìtto sul suo organo di 
stampa locale che non solo 
esistono i corrotti, ma che 
essi rispondono al nome dei 
compagni Guarascio. Da qui 
la querela e l'attuale proces¬ 
so. Un'accusa grave, mai di¬ 
mostrata e dimostrabile che 
poteva venire solo da chi ha 
sposato pienamente la causa 
della speculazione edilizia 
crotonese (ed una prova s; è 
avuta anche oggi con i con~- 
l.aboli tra gli imputati, i fra¬ 
te'.'.: Salviati e il corrispon¬ 
dente locale de! Tempo, ini¬ 
ziatore sulla stampa della 
campagna denigratola versp 
.1 PCI*. 

Durante la deposizione di 
uno de; fratelli Salviati e an 
cne emerso un fatto rise 
latore, e c.oè che si e svol¬ 
ta urj riunione tra costoro 
e gl: aderenti locali al co- 
.'.ddetto movimento per il co- 
mun.smo dal volto umano nei- 
:'ab.lazi one di uno di questi 
ult mi. il prof. P.no Vrenna. 
E. c.rccstan/A ancora più si¬ 
gnificativa. neanche in que¬ 


sta sede e in questa occa¬ 
sione, stando a quanto di¬ 
chiarato appunto dal Saiviu- 
ti. sono venuti fuori i nomi 
dei presunti corrotti. A che 
cosa è servita la riunione, 
dunque, se non a gettare le 
basi della campagna scandali¬ 
stica contro il PCI, pur es¬ 
sendoci consapevolezuta che le 
accuse erano basate sul nul¬ 
la? Un'udienza, la quarta, da 
quando il processo è inizia¬ 
to — la prossima e stata 
fissata per il 12 giugno — 
rivelatrice dunque della vera 
natura e dei veri obiettivi 
della campagna montata con¬ 
tro il PCI. 

C'è da aggiungere che tale 
campagna è tutt'altro clic fi¬ 
nita. Proprio ora. del resto, 
all'avvio cioè della campa¬ 
gna elettorale, il fronte spe¬ 
culazione edilizia. fuoriu¬ 
sciti dal PCI, forze politiche 
di destra, componenti della 
DC, mira . senza dubbio Ad 
accentuarne gli effetti e a 
creare nella città un dima 
irrespirabile nd quale assai 
difficile risulti il confronto 


dello Ideo c delle argomenta- 
zumi. 

La riprova non sta soltan¬ 
to nella campagna stampa 
die continua, ma anche nolja 
stessa proliferazione delle co 
siddette radio Ubere che fanno 
di questo argomento pane quo¬ 
tidiano della loro diffusione, 
e contribuiscono cosi uH'esa- 
speruzione del dima del so- 
sjietto e della più rozza do 
Migrazione. L'appello lancia¬ 
to dal PC! ti:-, giorni scorsi 
per un confronto -ereno sui 
problemi che vada di pari 
passo con l'azione altrettanto 
serena e necessaria della niH 
Lustratura volta ad accertare 
la verità e, naturalmente, a 
smascherare anche dii tira 
le fila della campagna scan¬ 
dalistica, lieve, viceversa, di¬ 
venire termine di confronto 
lH>r tutti e azione quotidiana 
ilei comunisti crotonesi che 
sono cosi grande parte dq^lo 
.schieramento democratico 
della città. 

Franco Martelli 


Nelle ultime settimane a L'Aquila 

Tentativi intimidatori 
contro gli agenti che 
chiedono il sindacato 


Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA, 21 

All'interno dei corpi di po¬ 
lizia della nostra città si sta 
sviluppando una sottile opera 
d'intimidazione tesa a scorag¬ 
giare chi aspira ad un rinno¬ 
vamento democratico delle 
strutture e dell’organizzazio¬ 
ne del corpo. 

Questa azione è da ricolle¬ 
garsi, probabilmente, al note¬ 
vole successo del convegno 
provinciale, tenuto all’Aquila 
in aprile, por la castituzione 
del sindacato degli agenti di 
polizia — indetto dalia fede¬ 
razione provinciale CGIL- 
CISL-UIL — che ha gettato 
le basi di un comitato di coor¬ 
dinamento e del recentissimo 
convegno dei quadri provin¬ 
ciali romani per la .smilita¬ 
rizzazione e la sindacahzza- 
zione democrat irti degli agen¬ 
ti delia PS. 

Infine, sempre allo scopo 
di imbavagliare ogni aspira¬ 
zione a rompere l'attuale 
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struttura accentrata, antide¬ 
mocratica del Corpo mentre 
una tiperta azione è in atto 
por imporre la diffusione del¬ 
la rivista edita dai Ministero 
deirinterno «Polizia Moder¬ 
na ». un vero e proprio boi¬ 
cottaggio verrebbe sistemati¬ 
camente effettuato nel con- 
Ironti della democratica rivi¬ 
sta « Ordine Pubblico » che 
si batte per la sindacallzza- 
zione e la smilitarizzazione 
della PS 

E l'elenco dello antidemo¬ 
cratiche manovre, degli espe¬ 
dienti. delle ritorsioni, delle 
blandizie e delle minacce con 
le quali si cercherebbe di ar¬ 
ginare un movimento che in¬ 
vece sta assumendo un ritmo 
irrefrenabile, por il ricono 
sclniento anche agli agenti 
della polizìa dei giusti diritti 
sanciti dalia costituzione re 
pubblicami, potrebbe conti 
nuore. 

Ermanno Arduini 


fiducia 

P«r 

una vacanza 
sicura 
chiedete 
l’opuscolo 
con questo 
marchio 
alla vostra 
agenzia di viaggi 


Posti disponibili a; 

AEGION - EGINA - ZANTE - CRETA - PORTOHELI 
GRECIA CLASSICA - Hotel villag. TORRECINTOLA 

INFORMAZIONI presso tulle le agenzie oppure 

SCUDERI VIAGGI 

Corso V. Emanuele, 328 • PESCARA . Tel. 28348/28349 

DI PAOLA VIAGGI 

Corso Bucci. 23 • CAMPOBASSO - Telefono 92865 

SUNSEAHOLIDAYS BARI 080/363177 


Confezioni industriali 

' / • Camici 
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CERCA AGENTI DI ZONA 

REFERENZIATI 

ET QUALIFICATI 

OTTIMO TRATTAMENTO 
ECONOMICO 


QUEEN - confezioni - Via F. Filzi. 17-21-26 • 73100 LECCE 
Tel. (0332 ) 47 892 


MASULLO 

ASSISTENZA TECNICA 


Pneumatici italiani ed esteri 

Agente « VORWERK » per Puglia e Basilicata 

Anelli in gomma piena - Anelli ROTA - CUSHION 


VIA NAPOLI, 310/B/C/D 
BARI 


TEL 347.222 
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TEMI arredamenti 


70124 
Vie!* : 
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Utilizzate — in arreda¬ 
mento — la nostra espe¬ 
rienza. Noi ci impegna - 
mo a realizzare la vo¬ 
stra fantasia. 


TEMI centro cucine 


70124 Imi 
Viale Selsndra 
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